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AVVERTIMENTO AL LETTURE 



ra gl’ insegnanienli che oggidì con maggior cura ne’ ginnasi vengali coui- 
niendati è senza vcruu dubbio quello che alla istruzione della scienza geo- 
i grafica c indiritto. Ed in vero o che volgasi il connaturale interessamento 
in conoscere la estensione la forma e la natura della Terra che noi abitiamo , od i 
rapporti che essa ha con gli altri corpi celesti , o le relazioni e le costumanze 
de’ diversi popoli sparsi su la sua superficie , ciò desta immenso desiderio iieU’ani- 
mo degli studiosi di tale scienza non solo ma anche di coloro che ad altre discipline 
vorranno addirsi. Per lo sviluppo delle cognizioni cosmografiche in questi ultimi 
tempi , addivenuta la Geografìa una scienza amplissima , avendo essa relazione 
con l’astronomìa , con le matematiche , con la fìsica , con la nautica , con la 
politica, con la storia, con la statistica, con la religione, col commercio ecc., 
non sono mancati ingegnosi Trattati geografici , ove con più o meno acconce 
sposizioni trovansi dettagliati i principi delle svariate branche della connata scien- 
za. Notammo soltanto che non raramente in questi trattati o del tutto si omet- 
tono le definizioni delle voci geografiche , od al più ve ne ha si limitato numero 
da non poter sufficientemente appagare le menti giovanili , che rifuggono da ogni 
dubbiezza ed inviluppo. 
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Ad esaurire questo vólo , abbiamo creduto di far cosa grata all’universale 
di compilare uno special Dizionario determini relativi alta Geografia , nel quale 
alla etimologia c alle definizioni delle voci, abbiamo aggiunto in molte di esse 
gli specchi sinottici , c le nozioni più accreditate ed utili della scienza. Ed in 
quanto a’ vocaboli astronomici , oltre le cognizioni tratte dagli autori di maggior 
rinomanza , ci siamo giovati de’ consigli c delle dottrine dell'egregio nostro con- 
cittadino Annibaie de Gasparis, il cui nome è registrato tra’ più distinti lumi del- 
l'odierna scienza astronomica. Se poi i nomi dc’pianeti componenti il gruppo de- 
gli asteroidi non rinvengonsi intieramente collocati nell’ordine alfabetico, n’ò stala 
cagione, che, nel momento di loro recente scoperta, parte di questo nostro la- 
voro orasi già stampato. Essi però trovansi tutti menzionali nell’articolo Urano- 
grafìa con 1’ epoche delle rispettive scoperte. 

In questo Dizionario intanto vari articoli sono stati diffusamenle esposti , ove 
la materia puramente geografica ce ne ha offerto occasione ; ma in quello della 
Storia della Geografia ci siamo versati anche più estesamente per convincere con 
fatti il lettore che, in talune scienze lo spirito umano ha uopo di lunga età onde 
raggiungere la eminenza del suo scopo. 

Da ultimo questa operetta , che potrebbe servire di chiave , per dir così , 
allo studio della Geografia, si è creduto pur utile di corredarla di talune tavole 
incise e colorate nella più parte , acciò si possa a colpo d’occhio osservare quanto 
ne’ rispettivi articoli vien accennato. 
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VOCABOLARIO 

DI TALUNI TERMINI RELATIVI 

AZ.X.A GEOGRAFIA 



ABBADIA— V. BADIA. 

ABITANTI DELLA TERRA— Dalla storia del mon- 
do desumiamo esservi siati grandi vicissitudini nel loro 
numero. Le cause d' incremento sono i bene ordinati 
governi, e dì questi più d’ogui altro le repubbliche e 
gli stati costituzionali, la lunga pace tra le nazioni, la 
prosperiti nel commercio c nell'apicoltura; quelle 
delle minorazioni sono le incursioni di popoli, la bar- 
barie, le guerre, le pesti, i diluvii. Talune particolari 
circostanze però influiscono a rendere più popolata 
una regione anziché un’ altra. ITi suolo ferace e che 
si presta ad ogni specie di produzioni agricole , sotto 
un'atmosfera temperata . in prossimanza di mari in- 
terni o di tiumi navigabili alimenterei al certo più nu- 
merosi abitatori di quelli che potrebbe nutricare uu 
snolo ìspido, ricoperto di arena o dì sabbia, lungi dai 
mari , e sotto ì gradi di massimo calore , o di freddo. 
Ecco perchè nell'Asia e nell'Europa centrale e meri- 
dionale, nella Colombia meridionale, (dal Canada al 
Messico ), c nell' Africa settentrionale, la cifra della 
popolazione relativa offre una quantità ben maggiore 
di quella di altre regioni del globo terrestre. Attual- 
mente si fanno ascendere, secondo il Balbi, a 7 M) mi- 
lioni in circa gli abitanti della Terra. Del modo conte 
sono divisi , e quali religioni professano , V. gli Art. 
POPOLAZIONE , E RELIGIONE. 

ABORIGENI. Dinotasi con questo vocabolo i primi 
abitatori di una contrada , diversi dai coloni o da altri 
popoli che vennero a dimorarvi. Sono cosi detti o per- 
che ab origine abitavano in un paese, onde distinguerli 
dai nuovi abitatori , o perchè riputavansi absque origi- 
ne, o perchè avevano le abitazioni ne’ monti, dal greco 
turo oprar, od in line perchè vivevano erranti quasi o- 
berrigeni . Differisce aborigeni da indigeni, dappoiché i 
primi sono riguardali come i fondatori di un pòpolo, i 
secondi sono i nati in quella regione ore dimorano. 
Si applicano simili voci anche alle piante ed agli ani- 
mali^. INDIGENI. 

ABSIDI, o APSIDL Sono gli estremi punti dell’or- 
bita di un pianeta , il più vicino ed il più lontano da 
un altro astro. Dal gr. oUjis, iSos, circolo. 

ACQUA. Dal latino Aqua, ed in greco 6J®p,d’onde 


Idrografia, o trattato delle acque. L'acqua è un corpo 
fluido, trasparente, elastico, compressibile, e nello 
stalo ili purità insipido, inodoroso, considerato dagli 
antichi come uno de' quattro elementi della natura , e 
secondo taluni filosofi come il principio universale di 
tutte le cose: secondo pei la moderna chimica , è un 
composto di ossigeno c d'idrogcnc, cioè 85 dpi primo 
e lo dell’altro. Le acque ricnoprono la superficie ter- 
restre per tre quarte |iarti , che costituiscono T im- 
menso oceano, i mari interni, i laghi, gli stagni edi 
fiumi, etc., e da esse traggono origine le nubi, le 
piogge , la grandine, la neve ed altro. 

ACQUE MINERALI, o MEDICINALI. Diconsi quel- 
le che, trascorrendo per meati ove risiedono sostanze 
gassoso o saline ed altro , acquistano sapore c peso 
diverso dalle acque naturali di foute, e si adoperano per 
guarire vari mah; Ifrmali poi si chiamano quelle acque 
minerali, lo quali hanno uu grado di calore diversa da 
quello della temperatura atmosferica. 

ACQUE MORTE. Sono quelle che rimangono senza 
scolo, e non attinte od agitate. Possono cosi chiamarsi 
tutte le acque stagnanti. In geografia chiamansi quelle 
acque che Degl'intervalli delle maree van diminuendo, 
ciù che avviene tra il primo. c secondo quarto della 
Luna . e tra il terzo ed il quarto. 

ACQUE VIVE. Sono l'opposto delle acque morte; 
esse sono scorrevoli, c provvengono da sorgenti o 
lontane. Diconsi parimente acque vive quelle che af- 
fittiscono luogo il litorale degli oceani in tempo dcl- 
l' aumento delle marce dal secondo ed ultimo quarto 
della Luna sino alle coDgiunzioni. 

ACROCORO .Si adopera questo vocabolo nella geo- 
grafia fisica per dinotare un ' elevata contrada sur una 
ceppala di montagne ; dal greco oxgoc allo , c x x P o: 
regione. 

ACRONICO. Questa voce significa in astronomia 
l' apparizione od il tramonto di una stella nel punto 
ìstcsso in cui apparisce o tramonta il sole- Composta 
da’ due termini greci tutfor estremiti, e v'j£ notte. 

ACRON1CI. Diconsi i tempi iq culi piùgrauili quat- 
tro pianeti , cioè , Marte , Giove, Saturno cd Urano o 
Berciteli , si riuniscono a mezza notte nel meridiano. 
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ACRONICTE. Chiamansi cosi quelle stelle che si 
alzano sull’orizzonte quando il sole tramonta, e si co- 
ricano quando il soie si leva. Dal gr, aspo» estremità 
o sommiti), e yv£ notte. 

ACROTERIO. Dal gr. ixpompiov estremiti, o estre- 
ma parte del corpo , dinota in geografia i luoghi ele- 
vati, che da lungi si osservano da’naviganli allorché si 
avvicinano alla terra. Cosi chiamavano i geografi greci, 
equindi i latini, gli odierni Promontori, Capi e Punte. 

ADALOR. Voce araba che dinota i venti di N. 0., 
ahhenché altri geografi pretendano che deliba signifi- 
care i venti di S. 0. 

AFELIO. Voce adoperala in astronomia dal gr. atro 
lungi, ed rjXios sole, per dinotare il punto dell' or- 
lata della terra o di un pianeta il più distante dal Sole. 

AFFLUENZA. E il dirigersi che fanno le acque plu- 
viali in un punto piuttosto anziché in nn altro. Quindi 
affluente dicesi il corso di acque che s’immettono in 
un fiume. V. CONFLUENTE. 

AGOSTO. E l'ottavo mese volgare . c sesto astro- 
nomico, dagli antichi Romani detto Sestile , perché, 
incominciandosi il computo dell’anno dal mese di mar- 
zo, era precisamente il sesto mese.Vcnnedenoininato 
Augustus in onore di Cesare Ottaviano, essendo nato 
in detto mese colui che colla ipocrisia c finta honth 
radermi) la schiavitù de' Romani. Durante lo imperio 
di Napoleone faccvansi in detto mese, suo genetliaco, 
granili festività in tutti gli stati sommessi da micst'altro 
spegnilor dì repubbliche e diregni. V. CALENDARIO. 

AGUGL1A. V. CORNO. 

ALBORETO. Dicesi una estensione di suolo con 
piantagione artificiale di allicri. 

ALISEI o ETESII. Chiamansi epsì i venti regolari 
clic spirano in certi mari nella estensione della zona 
torrida alla direzione, quasi costante intuito l’anno, di 
levante a ponente. Chiamansi al di Ih della linea centi 
generali; altri li denominano venti ili rommrreio. Di- 
versificano da’ monsoni , venti che spirano per sei 
mesi da una parte, eper altrettanto periodo dall'altra. 
V. MONSONI. 

ALISI. Dal gr. iXujif, ea-s, catena; dinota in astro- 
nomia una catena o circolo luminoso che circonda il 
sole, c differisce dall' iride in quanto che questa è di 
svariati colori , e come un gran scmicircolo figurato 
lungi dal sole ; laddove la catena è più chiara , sola- 
mente biancheggiante, c cinge quell'astro con un in- 
tero cerchio. 

ALLONTANAMENTO DI UN PIANETA. Dinota la 
differenza fra il luogo di un pianeta da quello del so- 
le; opinile la quantità degradi tra il primo eserondo. 

ALLUVIONE. E l'accrescimento che fa il fiume alla 
ripa. Terreni di alluvione diconsi quedepositi di tan- 
go o limo, di sabbie, di pietre rotolate, che i fiumi 
portano in mare , e clic lasciano per lo più alla loro 
imboccatura. Dicesi anche quel violento trascorri- 
menlo di acque che inondano le campagne. Alluvione 
differisce da inondazione, ch'è una diffusione o span- 
dimelo di acque che cunprono i campi in tempo di 
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piogge o di liquefazioni di nevi ; come è pur diverso 
da allaga ninne, chepuò riguardarsi come leffctlo della 
mondazione , od anche di una pioggia dirotta che ri- 
cuoprc una estensione di luoghi piani. 

ALPE, od ALPINE. Diconsi quelle montagne o ca- 
tene dicsse che oltrepassano l'altezza di sei mila pie- 
di; dall'antico vocabolo celtico alpes od alpe n che di- 
nota monte alto, sublime. 

ALPI. Chiamansi i monti nell' Europa centrale, i 
quali in circolare catena coronano l'Italia, dividendola 
dagli altri stali limitrofi. Delle loro ramificazioni, co- 
stituzioni geologiche, ed altezze V. gli Art.OROGBA- 
FIA e MONTAGNE. 

ALTA MARÈA. V. FLUSSO. 

ALTE SPIAGGE, FRANGENTI. Sono i dirupi ta- 
gliali a picco , e talvolta sporgenti in fuori nella som- 
mità, che s’incontrano lungo i lidi marittimi. L’esteso 
litorale del continente del regno delle dueSicilie é spes- 
so frastagliato da siffatte alle spiagge verso il mar Tir- 
reno. Negli altri due mari Adriatico e Ionio, ad ecce- 
zione Ac' Frangenti di Ortona, della punta della Pen- 
na , del Promontorio Gargano , e de' Capi di Louca , 
Nau, Rizzato, dell’Armi c Sparlivcnlo, tutta la spiag- 
gia è assai bassa , difiicilissima per lo approdo dei 
legni. 

ALTEZZA.Ha in geografia vari significali. Diccsi che 
un villaggio è sur un'altezza, allorché domina i luoghi 
sottoposti : in nautica diccsi che un vascello è all'al- 
tezza o altura di un porlo , allorché trovasi alla sua 
vista ; in idraulica Yaltezza viva di un fiume dinota 
l'altezza dell’acqua corrente , per opposizione dell ol- 
tezza morta , cioè dell' acqua che straripa e ri maoe 
stagnante. Ili geografia astronomica altezza del palo 
significa la latitudine, cioè l'arco ilei meridiano com- 
preso fra lo zenit del luogo c l'equatore. Di più , 
prendere altezza, vuol dire la misura dell'elevazione 
ilei sole sn l’orizzonte per determinare la latitudine 
di nn ponto in mare. Altezza equatoriale , esprime 
l’arco del meridiano compreso tra l'equatore e l'oriz- 
zonte. Altezza astronomica è il numero de' gradi e 
de’ minuti compresi fra un astro e l'orizzonte. Altez- 
za meridiana chiamasi quella in cui gli astri passano 
pel meridiano. Dicesi altezza assoluta di una monta- 
gna allorché vicn calcolala dal livello del mare; altez- 
za relativa poi allorché vien computata da una valle, 
o dalla base di essa montagna. Cosi il Gran Sasso d’I- 
talia, la più alla montagna del continente del Regno, 
veduto dalla strada marittima clic mena da Pescara a 
Teramo , si osserva nella sua altezza assoluta ; se poi 
gnarderassi da Aquila, o dalla strada che è verso detta 
città , lo si vedrà nella sua altezza relativa , essendo 
Aquila , non che la strada, in luogo assai elevato dal 
livello del mare. 

ALTO o ALTA. Éil contrapposto di basso e basta; 
si addice più di ogni altro nucsto vocabolo pari indo di 
un fiume . dicendosi alta la parte più vicina alla sor- 
gente , bassa la più prossima alla foce , come l'alto e 
basso Po, l'alto e basso Meno, ccc. Chiamasi di più una 
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regione alla , la parte di essa che guarda il N. ; e 
tasso quella volta verso S. Per siffatta distinzione 
si denomina alla It alia la settentrional parte di essa, 
e bassa quella sita al mezzodì. Dicesi alla parte del 
regno delle due Sicilie lo Abruzzo, si per causa dell’e- 
levato suolo, come per contenere la regione più setten- 
trionale di esso regno; la parte tasso poi comprende 
le Calabrie e la Puglia, specialmente la Leccese , clic 
distcndonsial mezzodì. Dicesi da ultimo un villaggio o 
paese più allo se trovasi più prossimo ad una catena di 
monti; e tasso, se èsito in pianura o vallata, o a lido ma- 
rittimo. 

ALTO PIANO, PIANORO , RIALTO - 1/ alto 
piano e pianoro sono spzì piani sostenuti ila mon- 
tagne, le quali da vari lati fanno loro di puntello. L'al- 
to piano però è di maggiore estensione, e, poggiato a 
montagne alpine, chiamasi anche con vocabolo greco 
Acrocoro ( V. questa voce ). Il pianoro è sostenuto da 
colline , ed ha un’aia più ristretta. Il rialto poi è una 
pianura elevata su piccole colline , avente alle spalle 
montagne al pine, alle quali serve di scarpa. V. RIALTO. 

ALVEO. È il letto di un fiume o riviera. Dicesi 
quella cavita occupata dall'acqua corrente di un fiu- 
me , o di una riviera. 

AMBA. Voce abissinica usata dal geografo Balbi , 
per indicare quel gruppo di rocce o monticelli , che si 
elevano nelle pianure, bene adatte alla costruzione 
delle fortezze. 

AMPLITUDINE. È l'arco dell'orizzonte fra i punti 
del levare e ilei tramontare di due astri. 

ANARCHIA. E lo stalo di un popolo , nel quale la 
la moltitudine esercita disordinatamente tutte le fa - 
coltà del governo legittimo; dal greco a, privativa, ed 
xpytx. principato , magistratura . La storia ci fa cono- 
scere I orrore in cui trovasi un popolo in siffatto sta- 
lo, che per altro dura sempre poco. Avviene spesso 
che l'anarchia, rovesciando il sistema del governo pre- 
cedente, termina in peggiore, c per lo più iu dispo- 
tismo monarchico o democratico. 

ANCORAGGIO. Luogo ove le navi possono dar 
tondo con pagare gabella , per aver dritto di fcrmar- 
visi , gettando l'ancora. 

ANFISCI. Nome dato agli abitanti della zona tor- 
rida, i quali hanno in un tempo dell’anno la loro om- 
bra rivolta verso il mezzodi , ed in altro tempo verso 
settentrione. Questa voce è composta da ópZfi, intor- 
no, c mix , ombra. 

ANGOIA) DI POSIZIONE. Si forma nel centro di 
un asse dal circolo di declinazione e dal circolo di la- 
titudine , o pure dal parulello dell' equatore e dal pa- 
ralello dell' eclittica. 

ANGOLO ORARIO. Vicn formato al polo dal cir- 
colo orario e dal meridiano del luogo: è il periodo che 
occupa la terra in girare intorno al sole, il quale vien 
composto di dodici mesi , ossia di 365 giorni. E que- 
sto propriamente costituisce Tanno civile o volgare. 
V. TEMPO. 

ANNO ASTRONOMICO SOLARE o PERIODICO, 
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i comprende precisamente il tempo clic la Terra con- 
suma finché ritorni a quei medesimo punto d'onde 
era partita, e costa di 505 giorni, 5 ore, 48 min: pri- 
mi , e 45 secondi ; le quali ore e minuti nello spazio 
| di quattro anni formano presso a poco un giorno che 
| viene aggiunto al mese di febbraio , c quel quarto an- 
no chiamasi bisestile. V. BISESTILE. 

ANNO LUNARE. È quello spazio di tempo che im- 
piega la Luna nel fare dodici volte il corso del Sole , 
ossia nel coiigiungcrsi essa dodici volte col Sole, met- 
. tendo 554 giorni. 

ANNO EMERGENTE. Epoca dalla quale s' inco- 
mincia il tempo. L'anno emergente degli antichi Ro- 
mani era quello della fondazione di Roma. Quello dei 
cristiani è T anno della nascita di Gesù Cristo, detto 
anche anno (li grazia. 

ANSA. Golfo non molto grande ove i vascelli sono 
al sicuro. Questa voce corrisponde al sinus de' latini, 
i qnali distinguevano il sinus latior, esinus angustiar, 
per dinotare mi seno di mare più spazioso 0 più ri- 
stretto. 

ANTECI. Si chiamano cosi quei popoli che trovan- 
si sotto T istcsso meridiano ad eguale distanza dal- 
T equatore , gli uni però sono nell' emisfero boreale, 
gli altri nell' australe : e perciò hanno la medesima 
latitudine, abbenchèin opposti emisferi. Gli abitanti 
del nostro Regno, a eagion d'esempio, possono presso 
a poco chiamarsi Anteci con le popolazioni all' ovest 
della regione del Capo di Ruona-Speranza. Quindi 
i detti popoli hanno le medesime varietà di stagioni, 
ma in tempi opposti ; c però allorché noi contiamo 
il mezzodì del più lungo giorno di està , essi hanno 
il mezzodì del più corto giorno d‘ inverno: mentre 
noi godiamo la primavera essi godono l'autunno , 
quando noi soffriamo il rigore dell' inverno, essi sen- 
tono i calori estivi , c viceversa. Le stelle infine che 
non tramontano giammai per noi non si alzano mai 
per essi. La voce Anteri deriva dalle due greche «yrt, 
centro , opposto , cd ovséae , io abito. 

ANTICTONI. Chiamansi gli abitanti della terra iu 
opposte regioni ; e però i geografi confondono que- 
sto vocabolo coll' altro di Anli/mli. Vicn composto 
dalle due voci greche avvi, contro, opposto, e Dai , 
terra. V. ANTIPODI. 

ANTIPODI. Dal greco «vn contro, opposto, c irous 
scoio! piede. Si vogliono dinotare gli abitami della 
terra diametralmente opposti tra essi, quasi che aves- 
sero le piante perfettamente in opposizione tra loro, 
in guisa che una linea lunga, di presso a settemila 
miglia, potrebbe congiungcrli. E quindi mentre per 
gli uni c mezzodì , è mezzanotte per gli altri ; quando 
ai primi incomincia il giorno agli altri fa notte; e du- 
rando per gli imi i giorni più lunghi, per gli altri cor- 
rono più lunghe le notti, òli Antipodi si trovauo sotto 
lo stesso meridiano, ed hanno il medesimo orizzonte 
naturale, ma differiscono di 180 gradi di longitudi- 
ne. Gli antichi, e lino per così dire alla recente no- 
stra età , credevano una favola T esistenza degli anti- 
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podi, abbondi è Platone ne avesse invenuto il nome, 
e conseguentemente doveva avere immaginato della 
possibilità degli antipodi. Essi rimasero nella incom- 
prensibilità come glianimali potessero camminare col- 
la testa in giù , scoia punto riflettere alla legge natu- 
rale della fora di gravità, die obbliga ogni oggetto a 
dirigersi verso il centro delta terra. Avendo dunque 
tult' i corpi pesanti esistenti sulla superficie terre- 
stre per comun centro di gravità quello della terra, 
è facile comprendere che i piedi debbono essere più 
prossimi al (fello centro , e non il capo. 

ANTISCI. Dal greco smi contro, e min umbra, c 
si vuol dinotare con tal vocabolo qucpopoliche hanno 
le ombre in direzioni opposte nelle ore meridiane. Co- 
si gli abitanti del Capo di Buona Speranza sono antisci 
in rapporto ai popoli di Europa, avendo i primi l'ombra 
solare nelle ore meridiane verso il S., ed i secondi 
al contrario vcr30 il N. Ed in generale lutti gli abi- 
tanti della terra compresi tra il Tropico del Cancro 
ed il Polo Artico sono Antisei a quelli che vivono nel- 
le regioni tra il Tropico del Capricorno ed il Polo An- 
tartico. 

ANTROPOLOGIA. I due termini greci «y^pawros 
uomo, e Xoyos discorso, «impongono questo vocabo- 
lo , col quale si vuol intendere un trattato o studio 
intorno all' uomo fisico. 

APOGÈO. Dinota il più grande allontanamento del 
sole, della luna, c di qualunque altro pianeta o stella 
dalla terra. É composta questa voce dalle due greche 
otto Ioni uno, e yua terra. 

APRILE. È il secondo mese astronomico e quar- 
to volgare. Cosi detto dal vocali, latino aperire, dap- 
poiché in detto mese la ferrasi apre a novella gene- 
razione e riproduzione. V. CALENDARIO. 

ARCI DIOCESI. Dal greco afxos primo, e ìioìxiiuis 
governo od amministrazione. V. ARCIVESCOVADO, 
DIOCESI. 

ARCIDUCA. Voce greco-latina adottata nei bassi 
tempi per dinotare un titolo di autorità eminente, da 
OfX os primo, capo , e (lux duce , cioè primo comlu- 
cilorc di eserciti. Questo titolo attualmente si dà a 
taluni principi imperiali di Austria , o di Russia. 

ARCIDUCATO. Signoria , o appannaggio, o la e- 
stcnsione territoriale assegnata ad nn Arciduca. 

ARCIPELAGO. Da oigjfov primo , e •xlkxyot mare; 
in geog ralla inlcndcsi generalmente con questo uo- 
mo quei mari sparsi d' isole le une alle altre vicine. 
Quindi Arcipelago chiamerebbesi quella parte dell'O- 
ceano Pacifico che contiene le innumerevoli isole 
sparse in vari gruppi su tutta la sua superficie , cui i 
moderni han dato il nome di Oceania, costituente una 
delle parti del mondo : altro grande Arcipelago sareb- 
be quello formato dalle grandi e piccole Anlillc nel- 
l'immenso seno dell’ Oceano Atlantico. Ili una di que- 
ste ultime Isole (San Salvatore, una del ramoso grup- 
po delle Lucaje ) approdò nella notte degli il al 12 
ottobre 1492 Cristofaro Colombo nel suo primo viag- 
gio per la scoperta del Nuovo Mondo, nel silo che at- 


tualmente chiamasi Porto Howe. Gl Inglesi per ono- 
rare il nome di si illustre Italiano vi hanno innalzata 
una casa denominandola Colombia. In Europa T Ar- 
cipelago del mare Egèo, ; pel quale gli antichi Greci 
composero quel nome) contiene tutte le Isole tra TA- 
natoiia all* L. c la Grecia all' 0., e per antonomasia 
s' intende il mare Egèo. In (geologìa gli arcipelaghi 
vengono riguardati come la cima de' più elevati mon- 
ti appartenenti a catene di montagne sottoposte alle 
acque. 

ARCIVESCOVADO. Da apx oi < primo, ed urnm&rn 
ispezione, sopraintendenza , esplorazione. Dinota l’i- 
spettorato n la dignità suprema di chiesa metropoli- 
tana, ossia quella estensione di paese sotto la giuris- 
dizione spirituale ed amministrativa di un Arcivesco- 
vo.! V. VESCOVADO , DIOCESI , BADIA. 

ARCO DIURNO. Si dice quella parte di cerchio 
che un astro percorre al di sopra o ai disotto dell o- 
rizzonte. 

AREE DE' VENTI, 0 ROMBI. Corrispondono alle 
svariate direzioni de’ venti espressi nella così deno- 
minata Uosa de' centi. V. ROMBO, ROSA DE’VENTI. 

ARGINE. S' intende un rialto posticcio di fabbrica 

0 di terra mista di legname o senza, che serve a tenere 
a segno le acque marine o fluviali. L argine vien di- 
stinto in maestro , circondariale , traverso, di rinfor- 
zo o contrargine. 

ARIA. È un fluido permanente , trasparente , ela- 
stico, mobilissimo, pesante, compressibile ed uno dei 
principali agenti naturali , composto di 79 parti di 
azoto, c 21 di ossigeno. In greco »np aria , dal ver- 
bo xr,iM, 0 x® io spiro. 

ARISTOCRAZIA. Voce composta dalle due greche 
apioros , ottimo , c xp*r eia potere o dominio, c dinota 
quella forma di governo in cui reggono e comandano 

1 primati, o migliori cittadini. Oggidì però questo vo- 
cabolo si estende a significare qualsiasi influenza o 
potere di un ceto o di una classe qualunque estranea 
anche al sommo ìmoerio; e quindi potrebbe meglio 
addirsi Is generai definizione di essere T aristocrazia 
T influenza od il potere di una classe o celo qualun- 
que per qualsiasi fine o cagione. Dividesi poi in go- 
vernante « politica , od in privilegiala o civica. La 
prima si distinguo in ereditario, come quella dell'an- 
tica Roma , dell'antica repubblica Veneziana, c del- 
l'odierna Inghilterra ; ed in elettiva come quella di al- 
tri Regni. La seconda, ossia la cinica opricitepiaia, èia 
moderna aristocrazia, la quale non potendo reggere 
nel solo ceto della nobiltà, si è spaziata a comprende- 
re i dotti cittadini, quelli rivestili di dignitose cariche 
civili, militari ed ecclesiastiche ed i piò ricchi ed indu- 
striosi individui. L’Aristocrazia ha avuto fautori e de- 
trattori. Licurgo, Solone , Tucidide. Senofonte, Pia- 
tone, Aristotile, T. Livio. Tacilo, Maccltiavellì, ed al- 
tri politici inclinarono per l'aristocrazia. Montesquieu 
apertamente la condanna. Noi regime politico però 
essa può riguardarsi come il centro di gravità della 
bilancia composta dalle due braccia del potere del Re 
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e di quello del popolo io que' governi che adotta- 
rono forme costituzionali. Arista-democrazia , ed 
Arislo-Monarchia, diconsi quelle forme di governo 
ove rispettivamente reggono c comandano gli otti- 
mati ed il popolo, o gli ottimali e ’l Principe. 

ARMILLARE. V. SFERA-ARMILLARÉ. 

ARSENALE o CANTIERE MILITARE. S'intende 
il locale ove si armano o disarmano, nonché si rac- 
conciano o costruiscono i vascelli ed altri attrezzi di 
marina di guerra. Ne’ grandi arsenali per raccon- 
ciarsi i navigli si fu uso del così detto bacino , che 
consiste in un cassone di fabbrica , o di legno, nel 
quale fatto entrare il naviglio , si fa rimaner (ermo 
con puntelli, c quindi vuotata l'acqua con tromba, 
dopo accomodato il naviglio, si fa ritornare l’acqua 
nel bacino , ed il naviglio torua a galla. Vi sono 
anche bacini o cantieri galleggianti di legno inven- 
tati in Inghilterra. 

ARTICO. Voce greca «pxrixos , da «pxros orsa , 
chiamasi cosi il polo settentrionale, dal nome della 
costellazione dell'Orsa minore , che si aggira assai 
dappresso al detto polo. 

ASCII. Con tal vocabolo addimandansi gli abi- 
tanti della zona torrida, i quali al mezzodì di talune 
stagioni , che si avverano due volte all' anno , non 
hanno ombra solare. Deriva dal greco , cioè , da a 
particella negativa, e nxix ombra. 

ASSE DELLA TERRA. Se s’ immagini nna linea 
che unisca dnc punti della superticic passando pel 
centro della terra, si otterrà l’asse del globo intorno 
al quale gira. Le due estremità diconsi poli. V. que- 
sta voce. 

ASTERISMO. Dal gr.*mnp strila, dinota l'uuio- 
uc rii stelle. V. COSTELLAZIONE. 

ASTEROIDI. È composto tal vocabolo da' due 
termini greci snjrnp stella , c iSos figura o rassomi- 
glianza , con qual nome gli astronomi intendono 
que'diciollo piccoli pianeti, scoperti finora, i quali 
vengono por detti pianeti teloscopici a causa della 
loro picciolezza , e che trovansi collocati nello im- 
menso spazio a brevi distanze tra loro , formanti un 
groppo nella celeste zona del nostro sistema plane- 
tario tra Marte e Giove. Essi asteroidi rappresenta- 
no stelline di apparenza dall’ ottava all' undecima 
grandezza. V. gli articoli PIANETI , c I corrispon- 
dente SPECCHIO del SISTEMA PLANETARIO, cd 
URANOGRAFIA. 

ASTREA. È uno de'piccoli pianeti che fa parte del 
nostro sistema solare , silo tra Marte e Giove, alla 
distanza dal Sole di 83 a 00 milioni di leghe, rinve- 
nuto nell'immenso spazio dal signor Hencke aDric- 
scn nel giorno 8 dicembre 184o. Credesi al pari de- 
gli altri asteroidi che Astrèa facesse parte di un pia- 
neta più grande, il quale per cataclisma straordina- 
rio , o per l'urto di qualche cometa dovè frangersi 
in molti glohelli, che hanno pur essi il moto di ro- 
tazione intorno al proprio asse, e quello di proie- 
zione od annuale. 
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ASTRO. E nome generico , in greco owrpoy, di- 
notante ogni corpo risplendente nell'immenso spa- 
zio , c comprende tanto le stelle fisse ed errami , 
cioè le stelle propriamente dette, quanto i pianeti, i 
satelliti, c le comete. 

ASTROLOGIA. Composta dalle due voci greche 
anpoy astro, e \oyos trattato, dinotava presso gli an- 
tichi la dotlrinaoscienzadcllc stelle, clic dividevano 
in naturale c giudiziaria, seeondochè si versava in 
predire «li effetti naturali, ciò che oggi costituisce la 
meteorologia, o in vaticinare gli eventi morali dal mo- 
vimento degli astri ; arte chimerica c da sognatori. 

ASTROLOGO. Professore di astrologia , o colui 
che l’esercita. 

ASTRONOMIA. Voce derivante dalle ducgrecho 
oc jTfsov astro, c yopos legge, regola, è la scienza clic 
tratta dc'fcnomini e movimenti dc'corpi celesti, o- 
pachi o luminosi, con distinguere le distanze, velo- 
cità cd attrazione degli astri, e tutlociò che ad essi 
ha relazione. V. URANOGRAFIA. 

ATTERRAGGIO. Luogo dove si viene a ricono- 
scere la terra ritornando da mare , qualora se ne 
fosse perduta la vista. S' intende anche pel momen- 
to o per l'azione del riconoscimento di terra. 

ATLANTE. Questo vocabolo dinota uua qualun- 
que raccolta di carte geografiche, corografiche, topo- 
grafiche, storiche ecc. dal greco «rXxs , che signifi- 
ca sopportatorc, sostenitore, a spiegazione della fa- 
vola raccontata da’poeti nel seguente modo, cioè, che 
Atlante figlio di Nettuno e di Olimene, essendo re di 
Mauritania c famosissimo Astronomo, mentre con- 
templava sur un'altura le stelle, vcudc trasformato 
in un altissimo monte, clic sosteneva il Ciclo su le 
spalle. Chiamasi di più Aliante quella catena di mon- 
tagne che principia dal famoso Golfo delle Sirli, e 
svariatameute prolungandosi verso il poncnlcsi ele- 
va nel Regno di Marocco fino a 2200 lese sul livello 
del mare, vale a dire circa f»00 tese dì altezza mag- 
giore dell'Etna, c più di tre volto il nostro Vesuvio. 
V. l’ Art. MONTAGNE. 

ATMOSFERA. Questa voce viene dal greco » r/stos, 
vapore, e cawp» globo, sfera, c consiste in quel- 
Uaggrcgalo di !luidìaeriformielcggieri,chccuopro- 
oo la terra e la circondano sinoari un'altezza non Ite- 
ne determinala. L'atmosfera è principalmente com- 
posta di gas-azoto,e di gas-ossigeno, stando il primo 
al secondo nella proporzione di quattro ad ano: in 
essa formausi le meteore. 

ATTOLO , o ATTOLONE. Vocabolo che finora 
ha dinotato i groppi curiosi e regolari delle isole , 
che si osservano nell'Arcipelago delle Maldive nel- 
l'Oceano Indiano; ma è ora adibito dal celebro geo- 
grafo Balbi per indicare ogni anione d’isole piccole 
c busse, aggruppate sur augusti rialti madreporici 

0 corallini in forma di bacino ovale o circolare con 
islretti c pericolosi spazi o canali da potervi entrare 

1 piccoli o grandi legni. 

AUREO NUMERO. Indica il primo di Genuaio o 
2 * 
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ilell'aiino , stabilito da Giulio Cesare per rinvenire 
il far della luna, I epatta, e le feste mobili ; ciò che 
comprende una rivoluzione di 19 anni. A’ tempi di 
Romolo l'anno era composto di dieci mesi , i quali 
incominciavano a contarsi da Marzo. Numa Pompi- 
lio accrebbe due altri mesi cioè, Gennaro e Febbra- 
io, volendo che dal primo dovesse incominciare 
l'anno. V. CALENDARIO. 

AURORA, o CREPUSCOLO. È quel chiarore che 
precede l'apparizione del Sole sull'orizzonte, o pure 
che rimane dopo il tramonto di detto astro, ciò che 
vien prodotto dalla refrazione de' raggi solari nel- 
l'atmosfera. Aurora poi ordinariamente s' intende 
pel crepuscolo mattutino , rimanendo a quella del 
tramonto il nome di crepuscolo serotino. Taluni fan 
derivare questa voce da aurea bora : altri da auresco, 
indoro , quia ab oriente sole aer aurescit . Quale spet- 
tacolo non offre l’aurora osservata dalla cima di un 
monte in tempo sereno I Aurora boreale è il feno- 
meno luminoso che si manifesta vicino al polo ar- 
tico in talune regioui settentrionali. Aurora austra- 
le è lo stesso fenomeno osservalo da taluni viaggia- 
tori nelle regioni antartiche. 

AUSTRALE. É l’addietlivo di Austro , e vale lo 
stesso che meridionale, e si usa per dinotare la parte 
di terra odi mare, oppure il vento di mezzodi. Si di- 
ce quindi emisfero australe, od oceano australe quel- 
lo compreso tra l'equatore e’I polo antartico : cen- 
to australe quello provveniente dal mezzodì o sud. 
V. ROSA DL’VENTI, c corrispondcntcTavola . 

AUSTRALIA. £ il nome che si dò ad una delle 
grandi divisioni del globo terrestre sita ad austro , 
che contiene principalmente la Nuora Olanda , 
nome dato dagli Olandesi che la scoprirono nel 
1606 , abbenchè i Portoghesi sostengano di averla 
essi visitala in vari punti fin dal lò2,‘>. 

AUSTROoOSTRO.Dinolala regione di mezzodì; 
Sud, od il vento chcspira da quella direzione, che suoi 
essere d'ordinario caldo, perchè provvedente dall'A- 
frica, ed umido perchè trascorre per noi il mare Me- 
diterraneo. In latino vien detto Auslei •, ed in greco 
yoros.V.ROSA DE’ VENTI, c corrispondente Tavola. 

AUTOCRATE. Voce greca composta da «uros , 
egli stesso, e xpxros sovrano assoluto o indipenden- 
te. Gli antichi Greci chiamavano autocrati gl' impe- 
ratori romani, ed oggidì potrebbe un tal nome ad- 
dirsi in Europa agl’ Imperatori di Turchia , e di 
Russia. 

AUTOCRAZIA. Io greco avronpan* , ossia go- 
verno esercitato da potere illimitato ed assoluto. 
Questa specie di governo rimane fermo tra popoli 
bàrbari ed ignoranti, e non già tra nazioni incivi- 
lite. 

AUTOCTONI. Lo stesso che indigeni, è voce de- 
rivante dal greco «/rosei stesso, eypm, ovos, terra, 
e significa i popoli originari di una contrada, diver- 
si da quelli che vennero in sussieguo ad occupar- 
la. V. INDIGENI, 


AVARIA. S'inteude il danno sofferto in viaggio da 
un naviglio, odal suo carico. Siffatta voce credesi di 
origine ebraica hhabar partecipare , per lo assog- 
gettarsi che si fa tutto il carico di una nave , o la 
nave stessa , ad una contribuzione o partecipazione 
adii) di ricompensarla del danna sofferto in viaggio. 

AZIENDA. Dal lai. agenda, mutalo il g, in x, co- 
me avviene volgarmente per qualche altra voce, 
dinota ramministrazionc di affari riguardanti ma- 
terie finanziere. Dicesi anchecorrotlamente Zicnda. 

AZZI.MUTTO.Con siffatto vocabolo arabo si dino- 
ta il cerchio, il quale, passando verticalmente per lo 
zenit c pel nadir, divide ad angoli retti l'orizzonte. 

AZZIMITTO MAGNETICO, o COMPASSO AZ- 
ZIMUTTALE. È uno strumento immaginato per 
rinvenire la declinazione dell'ago magnetico, servi- 
bile spesso aoavigalori. 

AZZURRO. Attributo di colore alquanto più pie- 
no del cilestro , dalla voce araba, come credesi, la- 
xurdon, lapislaxxulo , pietra di color ceruleo. Az- 
zurra dicesi la volta del Cielo. Quale spettacolo su- 
blime non presenta il ciclo in un giorno sereno 1 
Non sempre ogni contrada presenta lo stesso aspet- 
to. Tutti però convengono che l’Italia e la Grecia of- 
frono il più brillante azzurro del cielo. 

H 

BACINO. Come ognun sa questa parola dinota un 
vaso di creta, o dì qualunque metallo ad uso di lava- 
re, c credesi derivare dall’Alemanno Piken che ha 

10 stesso significato. In geografia però s’iutendc per 
uno spazio ira montagne, o pure ampie vallate lungo 

11 corso de’ fiumi. Diccsi quindi Bacino del Tevere, 
dell' Arno, del Volturno, del Garigliauo ecc. In ma- 
rineria finalmente dinota un luogo rinchiuso e se- 
parato in un porto, ove i vascelli gettono t'ancora, 
per trovarsi al coperto da’caltivi tempi e dalle tempe- 
ste. Ne'porli del Mediterraneo vien chiamato anche 
Darsena. V. ARSENALE o CANTIERE MILITARE. 

BADIA o ABBADIA. Chiamasi cosi un convento 
di monaci, il di cui superiore ha il titolo di Abate e 
talvolta si dà un tal nome ad un benefizio ecclesiasti- 
co. Sono famose nel nostro Regno varie di queste 
Radie. Primeggiano quelle di Monteeasino, della SS. 
Trinità della Cava, e di Monte-Vergine, ove quc'ce- 
oobili seppero gelosamente custodire i libri dell’ao- 
tica sapienza greca e Ialina, de'quali il genio degl I- 
taliani seppe giovarsene in promuovere nel decimo- 
terzo secolo il risorgimento della civiltà europea. 

BAIA. Dicesi un tratto di mare che distcndesi den- 
tro terra, offrendo spazio più largo nel mezzo che nel- 
l'ingresso: è più ristretto del golfo, ma non è chiu- 
so come un porto. Il Seno è più piccolo in confron- 
to della Baia ; e prende il nome di Golfo allorché 
l’entrata è molto ampia, e Ansa quando l'entrata è 
più stretta. Queste differente però in talune nazioni 
non costituiscono regola, cedendo agli usi favoriti dei 
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popoli diversi, ed a’ capricci de' marinai e viaggiatori 
nell' assegnare l'uno piuttosto che I’ altro nome. II 
vocabolo Baia è stato improntato dall’inglese bay, o 
dall’olandese baye thè, significa lo stesso. 

BALHGGIO. Giurisdizione territoriale affidata ad 
un Ball corrispondente a' nostri distretti. Formava gra- 
do nell’ ordine militare di Malta. 

BANCO. Dicesi in geografia taluna estensione di a- 
rena o di concbigliame <> di rocce die si eleva nel 
mare fino alla superficie di esso. Quando i vascelli o 
spinti dalle tempeste, o non avvertiti dai navigatori 
vanno ad orlare in taluni di detti bandii possono » 
incagliare o frangersi, senza speranza di salvazione. Il 
più grande Banco che esiste sul globo è quello di Ter- 
ra-Nuova, celebre per la famosa fresca del merluzzo, 
ebe d prodigiosamente moltiplicasi. Ivi Francesi, lu- 
glesi, Irlandesi, Olandesi, cd Americani vi accorrono 
coi loro navigli. Da lungi si scnopre il detto Banco pel 
gran mimerò di penguini che volano so la superficie 
delle acque. Il banco di Terra-Nuova ba una lun- 
liczza di circa 800 miglia eri una larghezza di miglia 
73 sotto il 45. ~ parateli'', banco dinota parimente 
«ma casa di commercio stabilita io qualche città , eve 
ne hanno in tulle le Piazze delle principali nazioni. 
fianco nel nostro regno indica uria officina di deposito 
del danaio pubblico, ove si rilascia al depositante una 
polizza se la somma è minore di ducati dieci, od una 
fede di credito se la somma è di dieci ducati in sopra. 
In Napoli vi sono vari Banchi, detti prima e seconda 
cassa di corte, oltre qoella deprivati. 

BANDA. Diccsi de’ due emisferi equatoriali, cioè 
banda del Nord dall' equatore al polo artico, e banda 
del Sud dall’ equatore al polo antartico. 

BAROMETRO. È uno strumento che serve a misu- 
rare il peso dell'atmosfera: termine composto dalle 
due voci greche /Sapos , peso , c /terpeni , misura , in- 
sudiciente per altro a spiegare il vero significato del- 
l'uso cui è destinato. È del pari chiamato Tubo Tor- 
ricellUmo, dal nome dell’ inventore Torricelli, disce- 
polo del gran Galilei, da cui aveva attinte le prime 
nozioni sul peso dell’aria. — Ogni liquido potrebbe 
essere atto alla formazione del barometro, ma si prefe- 
risce comunemente il mercurio come quello clic non 
è soggetto ad evaporazione. Essendo inoltre il mercu- 
rio più pesante degli altri liquidi può ottenersi unostru- 
mento molto piò comodo. Infetti se basta naa colonna 
di mercurioalta 28 pollici per equilibrarsi con unacolnn- 
n* d'aria atmosferica dello stesso diametroalla super- 
ficie piana del globo, vi sarebbe uopo adoperandosi l’ac- 
quadi un cilindro i3voUe e mezzo più alto di quello che 
contiene il mercurio per equilibrarsi coll’aria, attesa la 
diftereaza di peso tra iduc liquidi. E quindi, oltre al- 
l'incomodo strumento alto circa 32 piedi , bisogne- 
rebbe riparare all . vaporazione dell acqua per non 
renderlo inesatto. Si formano intanto Barometri di 
varie specie , cioè a sifone , a quadrante , ad aria , a 
sifone rovescio , ad angolo retto ece., de' quali non è 
nostro proponimento parlarne. 
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BARRA. In Geologia chiamasi un ammasso di con- 
chigliame, di arena, o di scogliere all' imboccatura di 
un fiume, pel quale non possono traversare i vascelli 
senza pericolo di arrenarsi o frangersi, od al più negli 
oceani bisogna attendere l’alta marea. Le barre ven- 
gono prodotte dalle due azioni opposte della corrente 
de’Aumi, e delle onde del mare, che respingono le ma- 
terie trasportate dal fiume medesimo. 

BARRIERA, o punto di confine di uno Stato, che 
ne impedisce T entrata e la uscita. Dicesi anche di 
una catena di monti, o de) corso di un fiume che di- 
vide uno dall’ altro Stato, o provincia, in qual caso 
V. LIMITI NATURALI o FISICI. 

BASCIA', BASSA’ o FASCIA . Chiamasi in Tur- 
chia un ragguardevole magistrato, che ordinariamen- 
te presiede al comando di una provincia. Taluna vol- 
ta si accorda come titolo di onore. Si distingue un 
l lasciò a due ernie od a tre code a proporzione del 
grado: quest' ultimo prende anche il nome di Visir. 
Ad eccezione di certa determinata somma die versa al 
Gran Signore, ed all' obbligo di marciare con tutto il 
suo esercito in caso di guerra, il bassi ha luti’ i po- 
teri dispotici in una provincia. Si spera intanto che 
in mezzo alle universali riforme politiche in Europa 
vogliano anche i popoli di Turchia scuotersi dal letar- 
go in cui vennero ridotti dal lungo servaggio; e così 
al nomedi Basali non rimarrebbe se non la ricordanza 
di una dignità arbitraria. 

BASF, o piede di nn monte, è il luogo ove questo 
incomincia ad elevarsi, e a distinguersi dal piano. 

BASSA MARÈA (V. REFLUSSO ). 

BASSO-FONDO. È il luogo dei mare poco profon- 
do assai pericoloso per l'approdo di grossi legni o 
mercantili o da guerra. V. SECCHE. 

BEI, o BEV, che significa Signore, è nome di di- 
gnità presso i Turchi, corrispondente a Governatore 
di una città, o pare di una provincia di poca impor- 
tanza da non meritare nn Bascìà. ove sovranamente 
impera, abbencbè sia dipendente dal Gran Signore. 

HEGL1EBBK1 o BEILLERBEI. Corrisponde a Si- 
gnor* de’ Signori , e questo titolo si concede al prin- 
cipale governatore di uoa provincia, ed anche di un 
distretto in Turchia. 

BISESTILE. È l’anno di 306 giorni invece di 38K 
che si ripete ogni quattro anni;dappoicbè essendo I an- 
no precisamente di 365 giorni, S ore, -iti min. e 45 se- 
condi , in quattro anni si ottiene quasi un giorno in- 
tiero, che venne aggiunto da Giulio Cesare al mese di 
Febbraio e precisamente tra il 24 e 25, quale ultimo 
giorno era festivo pe’ Romani per la commemorazione 
delta cacciata de'Tarquinl. Or siccome il di 23 febbraio 
era il sesto prima delie «Rende, cosi il giorno aggiun- 
to era parimenti sesto qualora si anteponesse la parola 
bis : quindi ne darivò bit-sextus'- o bis-sea-tilis , ossia 
anno bisestile della anche anno intercalare. V. CA- 
LENDARIO. 

BOCCA. Chiamasi uno stretto passaggio tra due 
monti. 
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BOCCHE. Sono le aperture per le quali i grandi 
fiumi scaricano le loro acque, come le bocche del Po, 
del Nilo, del Danubio. Se un' isola chiude l' entrata di 
un porto, le due aperture laterali chiamatisi Bocche , 
conte le bocche di Capri nel delizioso golfo di Napoli, 
per le quali verso S. E. si va nelle Calabrie e nel Canale 
di Messina, e verso S. 0. in Palermo, Marsiglia, nel- 
l'alta Italia ecc. 

BONACCIA. Dinota in marina lo stato del mare in 
tranquillità o calma. 

BOREA. Di origine latina , chiamata anche fiopsxs 
da’greci, è uno do venti più dominanti nelle nostre re- 
ioni, che soffia freddo interrotto c strepitante alla 
irezione di N. a S.; V. ROSA de' VENTI. 

BOREALE. Dinota il vento provvenienle dalla parte 
di borea, o Nord. 

BORGO. S' intende una estensione di casamenti 
situati in prussimanza di una città, della quale fa par- 
te; vieu distinto per maggiore grandezza da un villag- 
io. Deriva questa voce dal tedesco burg, corrispon- 
dile alle suburbio degli ant. Romani. 

BORGOMASTRO. Si compone tal nome di due voci 
tedesche, barger borghese, e maistcr maestro, e dino- 
ta il primo magistrato municipale ne' Paesi Bassi, e in 
alcune parti dell’ Alemagna. Quantunque le attribu- 
zioni del Borgomastro non sono dapertutto le stesse , 
pure può dirsi in generale essere il propugnatore dei 
cittadini, e sino au un certo punto può paragonarsi a 
Maircs della Francia, ai Potestà dell alta Italia , ed ai 
Sindaci del nostro Regno. In alcuni Cantoni della Sviz- 
zera i Borgomastri sono i capi del potere esecutivo. 

BOSCAGLIA. Dicesi l'unione di vari boschi di mol- 
ta estensione. 

BOSCO. Questo vocabolo derivante dal tedesco che 
corrisponde allo stesso significato, cioè ad una vasta 
estensione di terra piena di alberi selvatici di ogni 
sorta, distitiguesi in selva, boscaglia, alborelo, fore- 
sta , macchia. V. queste voci. 

BOSFORO. Dal greco (9ouf bue , e iropot passag- 
gio, quasi che possa essere agevolmente passato da 
un bue, chiamasi così un angusto spazio di mare tra 
due terre, il quale serve di comunicazione a due mari. 
Sono famosi nel Mediterraneo i due bosfori detti uno 
stretto o canale di Costantinopoli, tra l’Europa e l’A- 
sia, che mette in comunicazione il Mar-Nero col mare 
di Marmora, c l'altro stretto de'Dardanelli, ebe riuni- 
sce il mar ili Marmora coll'Arcipelago o mare Egèo. 

BRACCIO. Dicesi un ramo od una parte di un fiume; 
o del pari mia parte di mare che penetra dentro terra. 

BRAHMA. Dinota l ente supremo del sistema reli- 
gioso degl’lndos. Nella mitologia indiana Brahma è il 
creatore operativo dell'universo, c forma con Visbnù 
( il conservatore ) , c con Siva ( il distruttore ) la trìa- 
de degli Dei principali presso gl'lndoe. 

BREZZA. Vento leggiero ma pungente ed umido 
che spira in talune stagioni, specialmente nella notte 
e nel mattino, dal Greco (Sa, o fipt, particella aumen- 
tativa, e 9pi7(M), tremare. 


BUDDISMO. Indica tal voce la religione di Buddha, 
una delle più notevoli si pel carattere particolare della 
sua dottrina, sì per l'immenso numero de suoi segna- 
ci tra popoli che abitano l’acrocoro a settentrione del- 
l’Himalaya sino a' contini della Siberia. Nella Cina 
poi, nella penisola dell’India trasgangetica di Ceylan, 
in parecchie isole dell'Oceano indiano, c nell' impero 
del Giappone il Iludismo èia religione dominante. 

BURGRAVIO. Iu tedesco Burggraf fu nome di ca- 
pitano o governatore di un castello. Nella età di mez- 
zo eravi gran numero di Burgravii, i cui discendenti 
hanno in alcuni luoghi conservato questo titolo. 

BUSSOLA. Chiamasi cosi uno strumento in forma 
di scatoletta rotonda di cartone, di legno o di rame, 
escluso il fciTO, eutro cui evvi una piastra di argento 
o di rame con la rosa de' venti e distinzione de' gradi, 
e nel centro un perno sul quale va equilibrato un agu- 
lia calamitala, che iodica il settentrione, ed è coperto 
i cristallo. Servo questo strumento essenzialmente 
ai navigatori, i quali, avendo certo un punto, possono 
con facillà orientarsi, ed in pari tempo distinguere il 
luogo ovesi trovano, e dirigere i vascelli nel loro cam- 
mino. É pure usato dagl' ingegnieri per levare le pian- 
te, distinguere i venti, e pigliare i gradi degli angoli. 
Chiamasi Bussola o Bossolo dal leguo bosso con che 
vengono fatte le scatolette. Niuno ignora che la sco- 
perta di dirigersi sempre l’ ago calamitato verso il set- 
tentrione è dovuta al genio del nostro concittadino 
Flavio Gioia, navigatore di Positano , presso Amalfi , 
che visse verso il Unire del Xlll secolo. 

C 

CALENDARIO. È il nome clic i Romani avevano 
dato alla divisione del tempo, e che poscia venne adot- 
tato da tutte le nazioni crisUane. Si fa derivare tal vo- 
cabolo dal greco tuiAt® , clic significa chiamo , o dal 
latino calo che dinota lo stesso ; dappoiché era in uso 
presso i Romani che i Pontefici, a' quali veniva affi- 
data la cura di regolare il Calendario, in ogni novilu- 
nio facevano convocare nel Foro il popolo, cui si no- 
tificava la durata del mese, lenone, gl'idi, i sacri giuo- 
chi noi circolo , i fen omini naturali, le commemora- 
zioni de' grandi avvenimenti politici, le qualità de' la- 
vori da effettuimi su i campi, gli ufizi diversi, etc. 
Quindi affiggevano una tabella, nella quale eranvi in- 
cise in lapidario stile tutte le suindicate particolarità 
che costituivano precisamente il Calendario, il cui co- 
minciamento va di un passo con quello della fonda- 
zione di Roma. Il primo re aveva assegnato all’anno 
360 giorni , distribuiti in dieci mesi, che denomina- 
vano e succedevansi coll ordine seguente. Marzo , A- 
priie, Maggio, Giugno, Quintile, Sestile, Settembre, 
Ottobre, Novembre, e Dicembre (V. detti nomi). Co- 
si costituito P nono doveva , dopo scorso qualche pe- 
riodo, arrecare gravi ioconvenienti; e Numa Pompi- 
lio credè ripararvi coll' aggiunzione dei mesi di Gen- 
naio, che fissò primo dell'anno, e di Febbraio da cotn- 



putarsi dopo il mese di Dicembre ; c da ultime istituì 
un altro mese detto Intercalano, oompos to di 22 o 25 
giorni, che veniva calcolato ogni due anni, in guisa che 
un anno era formato di là mesi, e contava 555 gior- 
ni, e l' altro, l' Intercalarlo, si componeva di 13 mesi 
e numerava 578 o 579 giorni. Queste innovazioni pe- 
rò non erano esatti-, e ad onta che Tarquinio Prisco, 
i Decemviri, e vari Romani Pontefici avessero data 
opera a modifiche, queste non beuecalcolate, e spesso 
capricciose, accrebbero in maniera i disordini, clic du- 
rante tutto il governo della repubblica le stagioni si 
videro alterate. , ed t mesi non più corrispondevano al 
tempo loro proprio. Si trac dalla storia ciie indi' anno 
di Roma 5(>o, t 190 prima di 0. C. ) il primo di Gen- 
naio corrispondeva al 29 Sestilio » Agosto; e nel 587 
di Roma il primo di Gennaio al 13 ottobre. Siffatti in- 
convenienti. derivanti specialmente da' Romani Pon- 
tefici, i quali aumentavano odi mimi ivano a loro voglia 
i giorni ne' mesi, non si vedevano riformati , e niuuo 
osava opporsi all' autorità pontificia, finché Giulio Ce- 
sare non vi riparò col suo ascendente e coll 'mr Lori là 
pontificia iicll aimo 797 di Roma (47 innanzi l'Era Vol- 
gare). Ei accrebbe a quell'anno di riforma tre mesi, on- 
de ripianare il calendario smollato da vari secoli, e pe- 
rò quell'anno ebbe 15 mesi. Assegnò poi a' successivi 
anni 3tó giorni c 6 ore; e siccome queste ore in opm 
quattro anni potevano formare ub giorno intero, di- 
stinse i primi tre anni in rumimi, e 1 quarto in bieetli- 
le , dappoiché il mentovato giorno si aggiungeva nei 
di 24 febbraio , che era, computandosi «elusivamen- 
te, il secondo sesto giorno prima delle Calettile del 
seguente mese di Marzo , cioè , ina re -ito Aulendo* 
Mariti. Quel giorno divenne festivo , il mese atcore- 
sciulo di un giorno coniava 20 e non 28 giorni , 
e l' anno fu denominalo Bisestile. Fu ritenuto il mese 
di Gennaio pel primo dell’ astio , e Febbraio pel sc- 
rollilo invece dell ultimo ; quindi seguivano i mesi 
dì Marzo , Aprile, Maggio. Giugno, Quiutilio (chia- 
mato Luglio (JuMmt) in ricordanza de) riformatore 
Giulio Cesare nato ai 12 di dotto mese), Soslilio .scam- 
biato in seguito iu Agosto in onoranza di Cesare Ut» 
taviano Augusto), Settembre, Ottobre, Novembre, o 
Dicembre. Cosi corretto il Calendario , detto Giulia- 
no, venne adottato da tutte le incivilite nazioni, avell- 
ilo cosi proceduto fino all anno di Gesù Cristo 1582; 
quando in occasione di non essersi adeguatamente 
rinvenute il giorno di Pasqua di resurrezione, venne 
dal Papa Gregorio XIII ordinato che si eseguissero 
altre correzioni nell'anno, dappoiché F assegnatone 
delle 8 ore precise annualmente aggiunte a' 305 gior- 
ni era soprubhondaute di pochi minuti , e ciò aveva 
arrecato coll classo de' secoli alterazioni heneavver- 
tihili nella distribuzione del tempo. Chiamati quindi 
dotti cosmografi venne con precisi calcoli stabilito 
che il vero ciclo solare di ogni anno si componeva di 
563 giorni , 5 ore , 48 minuti primi . e 43 secondi : 
e perciò differiva dal Calendario Giuliano di 11 mi- 
nuti primi , e 15 secondi, i quali nel periodo di quat- 


tro secoli formano tre giorni da doversi togliere da 
tre anni bisestili. Cosi riformalo il Calendario ebbe il 
nome di Gregoriano, il quale è in uso presso tulle le 
nazioni incivilite cristiane. 

Essendo intanto utile di conoscere i principi atti 
a servire di regola per la distribuzione del tempo , e 
precipuanicute per la couoseeeza de’ giorni delia set- 
timana corris|jondeDii alla data di ciascun mese, noti 
che a determinare i giorni di festività o sacre o prò- 
lane, potranno adottarsi durante il corrente secolo le 
seguenti regole per la formazione di no Calendario. 
Dai solo millesimo si può conoscere 1. se I anno È 
bisestile ; 2, il uomo del pria» giorno di marzo ; e 
su questi due soli dati si può comporre un calendario 
semplice pratico. Stai» esposizione di calcoli astro- 
nomici , i quali non sono alla portata della intelligen- 
za di tutti , facendo i medesimi parte di opere estese 
che riguardano ITrauogralia, o scienza astronomica. 

Conoscendo il nome di un giorno della settimana 
corrispondente ad una data qualunque si avrò pope 
conoscenza della dirnaue, e cosi ordinatamente dei 
giorni consecutivi per ciascun mesco per l’ anno lis- 
terò. Per rinvenire il nome del primo giorno di Marzo 
si adotti la regola seguente. Al numero espresso dalle 
due ultime cifre dd!' anno proposto , si aggiunga il 
quarto dello stesso minierò t rigettando le frazioni «e 
ve ne ha ); si levi uno, quindi tuli’ i sotti corneo ali 
nella somma ; se il residuo è 1 il primo giorno di 
Marzo è lunedi ; se 2 mai ledi ; se 5 mereoledì; se 4 
giovedì eoe; finalmente se è 7 domenica. Per esem- 
pio per I' anno 1850: al 50 aggiungo il suo quanto 
che 12 (rigettando 2 di residuo e si ha 02: sottraggo 
1 e luti i 7 contenuti nel 61 , cioè 56, il residuo li là 
conoscere ehc il primo giorno del mese di marzo deb 
l' anno 1850 conduce rà ila venerdì, di' è il quinto 
giorno computando da lunedì. 

Conoscendosi il primo giorno di detto mese di 
Marzo , si scriveranno in dodici colonne le date dei 
mesi successivi . eil ognuno sa che si convenne asse- 
gnarsi » mesi il numero de' giorni coaie qui ap- 
presso ; 

Gennaio 31 { Aprile 30 I Luglio 31 ! Ottobre 3t 

Febbraio 2S o 29 ! Ma. -trio 31 j Agosto 31 I Noromhre 30 

Mario 31 I Giugno SO | Setlrmbft 30 | Dicembre 31 

S'inscriverà di poi accanto al mimo Marzo il nome 

del giorno conosciuto colla regola precedente, è sarà 
ben facile dall’ uno all'altro giorno porre a ciascuna 
data il nome di queliti che le deve corrispondere : e 
si osserverà clic in luti' i mesi le date spettanti allo 
slcsso nome del giorno non differiscono eòe di 7, 
cioè 1,8, 15, 22, 20. Se quindi il primo giorno del 
mese i giovedì , altrettanti giovedì saranno i giorni 
portanti la data degli 8 , 15 , 22 « 29. Il nome del 
primo giorno di ciascun mese risulta dunque dalla 
cognizione di quello del primo di Marzo. La regola 
qui appresso riportata dispenserà dall' eseguire que- 
sta deduzione procedendo da un mese all'altro. Cliia- 
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mando uno il primo giorno di Marzo , qualunque 
esso sia , due il dimani , tre il 3 di Marzo eoe. la ci- 
fra apposta a ciascun mese indicherà il suo nome ; 
per esempio: - . 

Anno 1830 


Oeooaio 3. Mar. 
Febbraio 5. Vrn. 
Marzo 9. Vrn., 
Aprile 1. Lun | 


3- Mer. Settembre 7. TVim. 
(iiegoo 6. S*b. Ottobre 1 M»r. 
Luglio l.Luo Novembre 5. Veti. 
Agosto 4. Gio. Dicembre 7. Dom. 


| 1BSI 
Gen.SMfr. 
Feb.6 bob 


Incominciando quindi il primo Marzo 1850 da Ve- 
nerdì , per tutto detto anno primo del mese indi- 
cherò Venerdì, 2. Sabato, 3. Domenica, 4. Lunedi , 
5. Martedì , 6. Mercoledì , 7. Giovedì , e cosi proce- 
dendo si conoscerò che Luglio ed Aprile avran prin- 
cipio ila lunedi , Settembre c Dicembre da domenica. 
Maggio 50 e Gennaio 1851 da mercoledì , Febbraio 
1851 da Sabato ecc. 

Allorché l’ anno è bisestile , cioè di 366 giorni , 
Febbraio , come ognun conosce , ha 29 invece ili 28 
giorni ; ed in tal caso i due primi mesi di Gennaio e 
Febbraio debbono considerarsi come parte dell' anno 
precedente , c sostituirvi un numero di meno , cioè, 
1 e 4 , invece di 2 e 5. Si ottiene poi la conoscenza 
dell' anno bisestde allorché le due ultime cifre dei 
millesimo , ossia le diecine c l’ unità . sono divisibili 
in quattro senza alcun residuo. Quindi 1’ anno 1850 
non pub essere bisestile perchè il 4 nel 50 lascia il 
residuo 2. : l’anno 1852 sarò bisestile perché il 4. 
nel 52. entra 13 volte, senza residuo alcuno. Quin- 
di il mese di Febbraio di detto anno 1852 avrò il me»* 
di 29 invece di 28 giorni. 

Colle precedenti regole, potendosi assegnare a cia- 
scuna data del mese il nome del giorno della settima- 
na che vi corrisponde, vi si potrò aggiungere dal re- 
ligiosa il nome del Santo o della festa che corre 
in quel giorno ; dal negoziante e dal colono la data 
de’ mercati c delle fiere di ciascun comune per cono- 
scere ovemeglio possa convenirgli recarvisi per le sue 
speculazioni; e dal corteggiano i giorni genetliaci ed 
onomastici di vari personaggi per essere sollecito a 
profondere loro mille felicitazioni. 

Intorno alle festività religiose talune sono cono- 
sciute per avere una data fissa ne’ mesi ; come per 
esempio : 

La Circoncisione ricade al 1 Gennaio. 

L’ Epifania al 6 Gennaio. 

S. Antonio Abate al 17 Gennaio. 

La Purificazione della Vergine al 2 Febbraio. 

S. Giuseppe al 19 Marzo. 

I.' Annunziazionc al 25 Marzo — Se la domeni- 
ca di Pasqua ricorre innanzi il i Aprile si ri- 
porta al lunedì otto dopo Pasqua. 


S. Michele Arcangelo agli 8 Maggio. 

S. Antonio di Padova al 13 Giugno. 

S. Giovan-Battisla a’ 24 Giugno. 

S. Pietro c Paolo a' 29 Giugno. 

Visitazione della Vergine ai 2 Loglio. 

Sant’ Anna al 26 Luglio. 

Assunzione delia Vergine al 15 Agosto. 

Natività della Vergine agli 8 Settembre. 

S. Gennaro al 19 Settembre. 

Tuli' i Santi al 1 Novembre. 

La Concezione agli 8 Dicembre. 

La Natività di G. C. al 23 Dicembre. 

Niente è dunque più facile del comporre questa 
parte del Calendario, di' è sempre la stessa. 

Sonovi intanto talune festivitli , dette mobili, per- 
chè corrono nell’anno in date differenti , nella de- 
terminazione delle quali consiste la maggior difficoltà 
di comporre un Calendario. Tutte le dette feste di- 
pendono dalla data della domenica di Pasqua: e questa 
si trova colla regola che verrà qui appresso esposta. 

Conosciuta la domenica di Pasqua si conoscerò che 
la Seltuagesimn è la nona domenica, 63 giorni prima 
di Pasqua. 

La Quinquagesima , o la domenica grassa , ultima 
del carnovale. 49 giorni prima di Pasqua. 

Il giorno dello Ceneri, o primo di quaresima è il 
mercoledì seguente. 

La domenica di Assùme è 14 giorni, e quella 
delle Palme 7 giorni innanzi Pasqua; c la Settimana 
Santa è quella che termina col d) della Pasqua; e la 
domenica dopo è T ottava dopo Pasqua ; il giovedi 40 
giorni dopo Pasqua è I’ Ascensione. 

La Pentecoste è il decimo giorno dopo l’ Ascensio- 
ne e50.° dopo Pasqua: la 7rim'fà la domenica seguen- 
te : il Corpus Domini il giovedì dopo : quest' ultima 
festività cade alla stessa data del Sabato Santo, però 
due mesi dopo: l’ottava del Corpus Domini è il pros- 
simo giovedì. 

In fine le Vigilie delle Quattro Tempora ricadbno 
ai mercoledì che seguono 1. le Ceneri, 2. la Penteco- 
ste, il 1. Settembre, c’I 13. Dicembre. 

Conoscendosi la situazione di delle feste mobili 
che derivano dalla data del giorno di Pasqua, per co- 
noscersi questa data si adoperano le seguenti re- 
gole — 1 . si sottrae 4. dalla somma delle due ul- 
time cifre del millesimo, e diriso poscia jter 19., 
il residuo sarà ciò che sitiamosi AUREO NUMER0.2. 
L' EPA TTA è la quantità che nella seguente tavola 
corrisponde all’ AUREO NUMERO. 

3. Conoscendosi i epatta , la data della Pasqua si 
vedrà dalla tavola seguente , che si riferite* aìl'ini- 
siale di Morso. 
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Àureb Numero I. If. III. IV V. VI. Vii. Vili. IX X. 

Epurila * 11. 22. 3. M. 23, G, 17. 28. 9. 
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Aureo Numero XT. XU. XIII. XIV. XV. XVI. XVII. XVIII. XIX. 

EpalU 20. 1. 12. 23. 4. 13. 26 . 17. 18. 
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Domedia. Lunedi. Martedì. 

' f 1 •». ’'i 1 •! tir i • . .. • »r • • '.III •!..« .! ..|ri H-'/T »* * * ».» ' 

Epatta fta I .... 19 Apr. 0 a 2....: 18 Apr. 0 a 3 17 Apr. 

2a 8.... 12 Apr. 3 a 0..... 11 Apr. AalO..... 10 Apr. 

9 a 15.... 8 Apr. 10 a 10 1 Apr. 11 a 17..... 3 Apr. 

16 a 22 ... 29 Mar. 17 a 23 ..... 28 Mar. 18 a 23;;... 27 Mar. 

23. .. 22 Mar. 21 a 23 (1). 25 Apr. 2-1 a 20 21 Apr. 

Sia 30.... 19 Apr. 20 a30..„. 18 Apr. 27 a 30..... 17 Apr. 

Giovédi. Venerdì. Sabato. 

Epatta 0 a 5.... 13 Apr. Oa G 11 Apr. 0-- 20 Apr. 

6 a 13.... 8 Apr. 7 a 12 7 Apr. 1 a 7 ..... 13 Apr. 

13 a 19.... 1 Apr. U a 20..... 31 Mar. 8 all 6 Apr. 

20 a 23.... 25 Mar. 21 a 23 24 Mar.' '18 a 21 ..... 30 Apr. 

21 a 28.... 22 Apr. 21 a 29 21 Apr. 22 a 23..... 2.3 Mar. 

29 a 30.... 15 Apr. 30..... 14 Api. 21 a 30,..,. 20 Apr. 
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Applicandosi le suindicate regole per la forma- numero (l'oro, dell' epatta , del giorno di Pasqua, 
itone del Calendario dell'anno 1820, «1 quale viene c dello altre feste mobili. Per tuli' altro che ri- 
additato per giorno iniziale di Marito un venerdì, sguarda la divisione del tempo V. l' Art. TEMPO, 
si conoscerli «he l'Aureo Numero è 8, poiché 50 me- CALDO. Opposto di freddo, in latino oesfus, calar, 
no 4, db 4G, dalla quale cifra tolto i 19, il residuo è in greco 3spt*r\- Esprime in Geografia la temperatura 
8, ebe rappresenta appunto T Aureo Numero: or dettarla ili un luogo, cagionala da' vari gradi di calo- 
nella indicala tavola all Àureo Numero 8 corrisponde re. Quindi il calore è la cagione del aldo, 
il numero del! epatta 17; ed a questo nella colonna CALE. Diòonst i seni di mare dentro terra , ove 
di Venerdì il giurilo di Pasqua è designato al 31 possono trattenersi i navigli, mettendosi al coperto 
Marzo : cosi dopo siffatta conoscenza possono deter- dalle tempeste. Dall antica voce latina Catare , che 
minarsi , come si è detto di sopra , le altre feste dinota, ritenere, arrestare. 

mobili, cioè, 1’ Ascensione che ricadrà agli 8. CALENDE. Era il primo giorno de' mesi presso 
Maggio , la Pentecoste a' 18 detto mese , le Ceneri gli antichi Romani, derivante dal verbo greco jfsXz*, 
a' 9 Febbraio, e così dicendo per le altre. che dinota chiamare connotare, dappoiché in tal gior- 

Pcr determinare infine i giorni delle, fasi della no, che era festivo, si convocava il popolo a intendere 
Luna , e degli ecclissi lunari e solari V. gli Articoli la pubblicazione di quella parte del Calendario, la 
corrispondenti. quale apparteneva al mese incomincialo: ed il popolo 

CALENDARIO PERPETUO. Dicesi tale perchè in quel di veniva istruito delle festività religiose o 
serve per qualunque anno a trovare il giorno della prolane ebe dovevamo celebrare nel corso del me- 
setùmaua , e la data del mese. La loro forma rara- se . e di quanto dovevasi praticare a vantaggio del- 
bia in mille guise : ma in generale banno il difetto I’ agricoltura , pastorizia , o commercio interno ed 
di dover essere tolti regolali ogni mese ; e per ciò esterno. 

tire bisogna sapere da qual giorno sia incominciato CANALE. Chiamasi un tratto di mare ristretto per 
il meno che corre. Non ba guari io Napoli venne natura operarle tra due rive; ed è diverso dallo 
formato da Zefirino Sebastiani no ingegnoso Ca- Stretto , il quale mette in comunicazione due mari di 
tendano servibile fino all’ anno 1882 a tre circoli, maggiore estensione. È interessante nel nostro Stato 
in uno de’ quali sono segnali i giorni del mete, il Canale di Afrjainntra la Calabria elaSieiliache uni- 
in un altro le feste immobili nel mese, c in un sce il mare Jonio col Tirreno. V. FARO. Dicesi anche 
terzo evvi quello dell’ anno colla indicazione del di un letto o alveo di fiume. 
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CANALE NAVIGABILE ARTIFICIALE. Si dà un 
tal nome ad un corso di acqua eseguilo con disegno 
ed opera dell’ uomo con proporzionala larghezza, pro- 
fondità c declivio da poterlo rendere atto alla navi- 
gazione in mancanza di tinnii naturali. Onesti canali 
prestano grandi mezzi ad uh popolo per la prosperità 
del commercio interno , c per la economia rurale 
ed industriale. I più famosi canali artificiali dell'an- 
tichità furono quelli innumerevoli fatti da' Greci in 
Beozia, distrutti poscia da' domatori e distruttori de’ 
popoli inciviliti. E qual cosa ingegnosa non venne di- 
strutta da barbari settentrionali? L'altro interessan- 
te canale Tu quello costrutto dagli Egiziani, die met- 
teva in comunicazione il Nilo col Mar Rosso. Intorno 
alle nazioni moderne ecco le opere più prodigiose di 
situi! genere eseguite in diverse epoche. Primeggia 
Ira tutte la colossale opera del Canale imperiale nella 
Cina, chiamato Juko che attraversa queirimmenso Sta- 
lo da Pckin a Canton per circa 600 miglia ; canale che 
con vari giri c direzioni unisce diversi fiumi e canali 
parziali delle interne provincie, e lungo il suo corso 
forma molle cascale, e vari laghi, inafliaodo iutere re- 
gioni. prima incoile e inospitali , addivenute poscia 
eoli’ abbondanti acque ricche ed amene. Dicesi tra 
l'altro che l'acqua del detto Canale è limpida, profon- 
da, ed ha un corso assai lento, a maggiore proficuità 
dell'agricoltura , della iudustria , e delle delizie che 
quel po|wlo sa proccurarsi. Per la costruzione di sif- 
fatta opera s'impiegarono 50 mila operai , ed ebbe 
principio nel Ilòti, e compimento nel 980. — In Russia 
cui il famoso Canale , progettato da Pietro il Gran- 
de , e terminalo ila’ suoi successori. Questa gran- 
d'opera unisce H Mar Baltico al mar Caspio , ed apre 
la comunicazione da Pietroburgo , Mosca , tino alla 
Persia. Moltissimi altri canali furono eseguiti durante 
l'imperio di Caterina IL — In Danimarca coitovi molli 
canali, ma fra tutti il più interessante eri utile è quel- 
lo di Kiel o di Holslein, che mette in comunicazione il 
Baltico col mare del Nord: fu incomincialo nel 1777 , 
e terminato nel 1784. È largo alla superfìcie 100 pie- 
di, ai fondo oi, ed ha ovunque IO piedi di profondità. 
Il fiume Eidcrlà parte di detto eanale. — Gli Olan- 
desi , ed i Belgi vau debitori ai moltiplici canali . da 
essi aperti in quelle basse ed allagate terre, del loro 
esteso commercio, delle immense ricchezze, e della 
numerosa popolazione. Con siffatti mezzi poterono 
proccurarsi a dovizia luti' i comodi della vita , ed 
un'agiatezza clic la qualità del suolo loro negava. — 
In Francia è rimarchevole tra gli altri il canale di Lin- 
guudoca. o du Midi, che fa comunicare il Mediterra- 
neo coll' Atlantico. Progettata questa grande opera 
fin da' tempi di Francesco I , non ebbe però ese- 
cuzione se non sotto Luigi XIV, per gli ordini di Col- 
beri , e mercè il genio di Kiquet. Si cominciò nel 
1667, e nel 1680 già venne attivata la navigazione per 
la metà delta lunghezza del eanale, da Tolosa, cioè, 
a Trebes; ma nell' anno seguente , 1681, si stabilì la 
navigazione su tutta la linea. Questa opera costò alta 


CAI 

Francia 53 milioni di franchi. Essa però lu arrecato 
immensi vantaggi al commercio interno , e rendendo 
solerti le popolazioni che poltrivano, ha messo a pro- 
fitto le derrate che rimanevano senza smercio. Ecco 
quali intraprese debile un principe proccurarea suoi 
popoli! — In Inghilterra questa prodigiosa arte è por- 
tala all’apice del suo perfezionamento, e ripete da es- 
sa in gran parte la prosperità dell’agricoltura e del- 
l’interno ed esterno commercio — I)a ultimo i grandi 
e moltiplici canali eseguiti negli Stali Uniti di Ame- 
rica, in meno di 60 anni di emancipazione di quel po- 
polo, contribuirono senza verno dubbio al maggior uti- 
le di quelle ricche contrade, offrendo una fulgente 
pruova che i popoli liberi presto ergono grandiosi 
monumenti degni della loro gloria , e del Itene nazio- 
nale. E se gli antichi Romani non si occuparono in 
gran fatti di tali opere idrauliche . attribuir si debbe 
alla topografia del suolo italico, cd alle continue di- 
strazioni guerresche; ma essi vi supplirono con este- 
sissime strade selciate che traversarono per varie di- 
rezioni l'intera Italia dalle Alpi ai due estremi della 
Calabria e delle Puglie. 

CANTIERE MILITARE V. ARSENALE MARIT- 
TIMO. 

CANTONE. Una certa estensione di paese più o 
meno grande, secondo gli usi delle nazioni diverse, 
sotto I' amministrazione di una o diverse autorità. In 
■svizzera il Cantone rappresenta ciascuno de testati di 
quella Confederazione: mentre in altre Nazioni ri- 
sponde a' nostri circondari, o distretti. 

CAPO. Ih cesi una parte di terra che si avanza «d 
eleva sai mare. V. PROMONTORIO. Se poi la detta 
temè bassa, e piatta chiamasi LINGUA. V. detto nome. 

CAR AVANZERAI. S’ intendono qu« pubblici edi- 
lìzi destinati pe’ viaggiatori e pe' commercianti . che 
trafficano in regioni poco abitate dell’Africa e dell’A- 
sia. È originario questo vocabolo dall'arabo , e adot- 
tato in Geografia. 

CAROVANA, fhiir A rubo Knrtan, odal Turco À'ter- 
tt’an, dinota una compagnia di viaggiatori, o di mer- 
catanti, o di pellegrini e salmone , che cammina di 
conserva, onde gl' individui che la compongono pos- 
sano affrontare, evitare, o superare i pericoli di ladri, 
di pirati, di selvaggi e di animali feroci , cho ineon- 
transi ne' deserti e ne’ mari poco frequentati dell’A- 
sia, dell’Africa, della Colombia, dell’America ecc. 

CARTA GEOGRAFICA.Dinota una figura piana di- 
segnata sii di una carta, o pergamena, o tela, o legno 
o su metalli.che rappresenta la superficie delta terra, o 
di alcuna sua parte o regione, mostrando il contorno 
e la configurazione delle regioni de'mari, e delle mon - 
tagne , che vogiionsi descrivere, la situazione delle 
vallate , de fiumi, de' laghi , delle strade postali o di 
ferro, de’ canali navigabili ecc. ; i limiti, c le divisio- 
ni degli Stali , colle denominazioni generali o parti- 
colari di ciascuno di essi. V. TOPOGRAFIA. 

CARTA COROGRAF'ICA. Dicesi quella che rap- 
presenta una regione o regno , come Fa carta coro- 
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grafica ilei regno delle due Sicilie ; e se la slessa è 
divisa in varie carie che descrivono le diverse provin- 
cic chiamasi il complesso Aliante Corografico. 

CARTA GENERALE. Rappresenta o interamente 
la terra ne' suoi due emisferi, ed allora prende il nome 
speciale di Mappamondo ; od una parie di essa come 
l'Europa, l'Asia, l'Africa, ecc. 

CARTA IDROGRAFICA. Comprende levarie for- 
me del mare, le coste, i Lassi-fondi, i seni, le baie, le 
cale, le correnti, la profondità delle acque con esatti 
scandagli, i banchi di arena, di concliigliame , o di 
scogliere; conoscerne tutte indispensabili all'uomo di 
mare, o commerciante, n guerriero eh’ ei sia. 

CARTA ITINERARIA. Rappresenta particolar- 
mente le strade o postali coi loro rilievi, o provincia- 
li, o distrettuali, o traverse comunali , o ferrate col- 
le indicazioni delle distanze, delle stazioni diverse e 
dell orario di arrivo e partenze ecc. La più antica car- 
ta di tal nome che fosse arrivata a nostra cognizione 
è quella fatta eseguire dall'imperatore Antonino Pio, 
una frazione della quale è riportata nel nostro Atlan- 
te Corografico del Regno delle due Sicilie. 

CARTA MARINA. V. CARTA NAUTICA. 

CARTA M1LIARIA, o DELLE DISTANZE. È quel- 
la carta che non contiene altre linee che quelle de' 
rombi di vento, c che si misurano per miglia, e serve a 
compassare i sentieri ed a regolare gli estimi de’ pic- 
coli viaggi , usala precipuamente dall’ uomo di mare. 

CARTA MILITARE. É quella carta dove sono fi- 
gurati dagl' ingegneri topografi i paesi dove 1' eser- 
cito dee campeggiare , colla indicazione precisa delle 
strade, delle cascine, delle acque, de’ sentieri, e de’ 
fossi, con tuli’ i vari accidenti del sito. 

CARTA MUTA. Chiamasi così perchè non offre al- 
cuna leggenda onde distinguere le contrade, i regni, le 
provincic, le città, i fiumi, i laghi , e Inlt'altro che si 
dinota nelle carte geografiche ; c si suppliscono in- 
vece segni convenzionali che corrispondono alle in- 
dicate denominazioni, traendo i giovanetti gran pro- 
fitto nelle prime nozioni geografiche. Il nostro concit- 
tadino Ferdinando de Luca, noto alla repubblica let- 
teraria per varie sue opere, ha composto un trattato 
di geografia con atlante di carte mute , che s'insegna 
per tutte le scuole del regno. 

CARTA NAUTICA. £ quella carta per mezzo delia 
quale i naviganti riconoscono i loro viaggi, lo che di- 
cono carteggiare. Le carte marine sono rappresenta- 
zioni sol piano di una estensione più o meno grande 
di mare, delle coste che lo conterminano, delle isole, 
de' banchi, degli scogli che in esso inconlransi, nelle 
quali notansi le profondità dell' acqua rilevate con lo 
scandaglio. 

CARTA PIANA NAUTICA. È la carta che rappre- 
senta il mare, come se formasse una superficie piana: 
in essa i gradi di latitudine e di longitudine sono e- 
gualì, e perciò rappresenta una piccolissima estensio- 
ne di mare. 

CARTA PIATTA. Dicesi quella eseguita senza 


l'effetto della rotondità della terra, o di qualcuna dello 
sue parli. Ivi i meridiani ed i paralelli alla linea equa- 
toriale sono rappresentati da linee diritte c paralclle. 

CARTA POLITICA , o COSTITUZIONALE , o 
semplicemente Corto s’intende lo statuto fondamen- 
tale di qualche Regno, come quello dato alla Francia 
nel 181 i da Luigi XVIII, ad alle due Sicilie nel 18Ì8 
da Ferdinando II. 

CARTA RIDOTTA NAUTICA, fi quella cartaio 
cui si riduce ad un piano la convessità del mare, e le 
cui parli essenziali conservano fra se medesime le 
stesse proporzioni che conservano quelle le quali 
compongono il mare medesimo. 

CARTA TOPOGRAFICA. Descrive un luogo par- 
ticolare, come una città e suoi contorni, oppure una 
provincia o parte di essa, qualora vengano dettaglia- 
li tuli' i siti , casamenti, cascini e masserie , stra- 
de c viottoli , rivoli , ponti , acque stagnanti , rialti , 
poggi , albereti , piani inclinati , boschi , vigneti , e 
tult altro in somma la cui conoscenza può giovare 
così per le speculazioni agrarie , come per la strate- 
gica militare , in quale ultimo caso chiamasi anche 
Carta Militare. Gli antichi comandanti, se mancava- 
no di esatte carte generali geografiche non erano 
sforniti di quelle topografiche; c per un conducitore 
di eserciti è indispensabile la cognizione de' luoghi 
ove deve osteggiare. Annibaie era gran conoscitore 
delle contrade , c fino de’ cambiamenti atmosferici. 
Alessandro il Macedone apprese dagli stessi persiani 
le diverse strade, i difficili passaggi, e le particolarità 
di quel suolo, che doveva ben presto conquistare. Ce- 
sare è ammirevole per la descrizione de' luoghi ove 
attaccava i suoi avversari ; c molte vittorie riportate 
da Napoleone sono da attribuirsi , tra I altro , alla 
esatta cognizione che aveva della topografia. V. que- 
sta voce. 

CARTEGGIARE. V. CARTA NAUTICA. 

CARTOGRAFIA. Chiamasi con tal vocabolo una 
collezione di carte geografiche, ossia nn Atlante ge- 
nerale. 

CASALE, fi I’ anione di abitazioni di villici , le 
quali per essere in piccolo numero non hanno sepa- 
rata amministrazione municipale, ma liensi dipenden- 
te da un comune vicino. In taluno nostre provincic i 
casali vengono denominati con termini diversi, cioè, 
rioni, ville, villaggi , uniti, terre, borghclti, con pic- 
ciolo varietà nel significato. V. le dette voci. 

CASCATA, SALTO o CADUTA, li corso delle ac- 
que fluviali non sempre è diretto per un piano a dol- 
ce declivio ; qualche volta da nn jiiano l'intera massa 
deli' acqna passa di un salto ad un altro inferiore, ciò 
che costituisce la Cascata , tanto se le acque si pre- 
cipitino naturalmente , come sono le doc cascale del 
fiume Liri presso 1 Isola di Sora nei nostro Regno, 
quanto se sieno artificiali, come quelle al N. del de- 
lizioso palazzo di Caserta. 

CASTELLO. Chiamasi on piccolo villaggio cir- 
condato di mura. Ne’ bassi tempi eranvene multi di 
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essi («ridicati, e spesso nei castello dimorava il ba- 
rone circondato da' suoi armati per essere spalleg- 
giato in caso di attacco. 

CATACOMBE. Vaca Itolo preso dal greco y.xrx ver- 
so, presso , e x Ó k/Jos carità , ritiro ; c dinota luogo 
sacro sotterraneo, di cui i primi cristiani si servirono 
ad uso di sepolcreto. Sono rinomate le Catacombe di 
Siracusa , die l'ormano quasi una citili sotterranea 
con istrado e labirinti. Quelle di Malta sono in certo 
modo somiglianti a quelle di Siracusa. Quelle di Na- 
poli si distinguono per maggiore larghezza ed esten- 
sione di quelle di Roma. 

CATAHATTE. V. CATERATTE. 

CATASTO. lu greco xxrxarotjir , dinotante situa- 
zione di una cosa nella propria sede, composta questa 
voce da a*:* sopra, e orivi stato ; e presso noi in- 
tendesi un registro o stima di tieni stabili di uno 
stato, di una provincia, di un dipartimento, -di un di- 
stretto, di un cantone, di un circondario , di una co- 
munità ecc., nel quale sono esposti i valori delle di- 
verse estensioni c qualità delle proprietà fondiarie a 
fine di assegnare le contribuzioni sopra' Itasi di equi- 
tà. Al registro o Catasto vi è annessa una mappa fi- 
gurala e geometrica ove sono delincati i confini delle 
possessioni, ed ogni possessione è contraddistinta da 
un numero clic serve a stabilire una corrispondenza 
col detto catasto. Le mutazioni di proprietà si ese- 
guono da funzionari pubblici a tale oggetto destina- 
ti. Il catasto, allorché è ben eseguilo dagl'ingegneri, 
e fissata da essi fa rendila dono aver calcolate le c- 
vcntualilà che possono alterarla , è senza verun dub- 
bio una delle istituzioni piti utili di un bene ordina- 
to governo, evitandosi cosi leggi arbitrarie 9u le im- 
poste. La vasta idea del catasto fu messa in atto in 
tempo dell’imperio napoleonico , e quindi adottata 
nel nostro regno. 

CATENA DI MONTAGNE. Sono ben poche le 
montagne che osscrvansi isolate su la superfìcie ter- 
restre. Esse formano delle lince svariate nell' altezza, 
con rivolgimenti costituenti sempre una serie succes- 
siva. Si distinguono in catene principali o dorsali , 
come le Alpi, i Pirenei, ì Carpazi, gli (jrali ec. ed in 
catene sccomlarie o costali, come gli Appennini rela- 
tivamente alle Alpi. Il francese Buache sviluppò la 
idea clic le montagne formino sul gioivo sistemi di 
tronchi, di nodi e di rami, disposti e tra loro legali , 
come le venature in mille guise diramale che sì ve- 
dono nell’ organizzazione delle foglie : che questi si- 
stemi rannodinsi ai punti culminanti del globo verso 
il centro de’ continenti, e le loro diramazioni percor- 
rano le terre a guisa di raggi divergenti fino al ma- 
re, formando penisole, punte e promontori: c che poi 
ronlinuiuo sotto il mare costituenti pelasgi monti , i 
quali, quando alzano le creste verso la superficie, delle 
acque, formano secche e scogli, c quando i lori dossi 
emergono dall’ onda costituiscono le isole. Se I’ Asia 
contiene le catene di mouti più elevati della terra, gli 
Aliai, cioè, e l'Imaiaia, il Nuovo Mondo , ci offre lo 


spellacelo della più lunga ili tutte le catene della ter- 
ra dall'alto Messico alla Terra del Fuoco, percorrendo 
una linea non meno di 9 mila miglia, vale a dire per 
una lunghezza tre volle maggiore di quella di Euro- 
pa. Su' vari principali c secondari sistemi di monta- 
gne V. I art. MONTAGNE. 

CATERATTE. Dirottai le successive e svariate ca- 
scate che l’una sìegnc l’altra nc' grandi limili, c che si 
fanno sentire da lungi per lo strepilo delle onde. So- 
no famose le cateratte del Fiume Nilo verso I’ Abis- 
siuia; quelle del Niagara nel Cauadà. rimpetlo alt’ iso- 
la di Terranuova; quelle di Tequendnma nella Nuova 
Granata in America ; ec. Il nome di Cateratta deriva 
dalle due voci greche xxrx sopra, c patxmt dal verbo 
pqstsav, frango, rompo, getto abbasso. — Catesatta 
dinota pure l'apertura fatta per raccorre 1' acqua , o 
mandarla via , c si chiude eu apre con imposta di le- 
gno c simili, in qual caso prende diversi nomi secon- 
do gli usi cui è destinata. V. CHIESA. 

CATTOLICISMO o CATTOUCHISMO. È la pro- 
fessione cattolica e la università de’ cattolici , la dot ■ 
trina della chiesa cattolica, c delle persone che la pro- 
fessano. V. CATTOLICO. 

CATTOLICO. In gr. xxro/.ixos composto dalle due 
voci vutrx per, circa , ed bXov tutto, cioè universale. 
Questo è l'epiteto distintivo diSanta Chiesa e de suoi 
fedeli. Si dà anche per titolo speciale ai regnanti di 
Spagna, e talvolta usato sostantivamente dinoia lo 
stesso sovrano spaglinolo. 

CAVERNE o GROTTE. Chiamansi quelle cavità o 
naturali so rinvengonsi nelle montagne, od artificiali 
se sono T opera della mano dell’ nomo. Delle prime 
le montagne della Spagna nc offrono molte c spazio- 
se, spesso abitate da ladroni o briganti, I quali tro- 
vano in esse sicuro ricovero. Delle grotte artificiali 6 
rinomala per l'antichità quella alTorcrdontc di Napo- 
li, che perfora la collina di Posilipo, detta impropria- 
mente Grotta di Pozzuoli, la quale grande utile ed 
agevolazione arreca al traffico delle numerose popo- 
lazioni di Napoli con quelle del distretto di Pozzuoli. 
Tra le moderne primeggia la grotta o strada sotto il 
Tamigi presso Londra, opera piuttosto prodigiosa ed 
ardita, che indispensabile pel vantaggio di quegli abi- 
tanti. In varie contrade dell' Africa ad oggetto di scan- 
sare gli eccessivi calori ed i tristi e (Tetti de venti so- 
glionsi eseguire aduso di abitazioni molte grotte cosi 
ne’ nionticolli e colline, come nelle pianure. 

CEDUI. Chiamansi i boschi, i cui alheri non sono 
giunti all’età di anni trentacinque : ila’ quaranta ai 
scssanlacinquc tliconsi alti-cedui , e prendono final- 
mente il nome di fuslaic allorché hanno oltrepassati 
quesl’ultima età. 

CELESTE. Aggiunto a globo dinota quella sfera, 
su la quale vengono impresse le costellazioni con le 
figure nel modo come sono stale immaginate dagli an- 
tichi e moderni astronomi. V. GLOBO CELESTE. 

CENTRO. In greco XcVrpov punto di mezza , dal 
verbo xzyrfo, pungo, e significa quel puuto in un cor- 
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chio od in una sfera rispettivamente ad eguale di- 
sianza dalla periferia o dalla stiperiicic. Quindi em- 
iro de liti Terra è quel pillilo immaginato da' cosmo- 
grafi , equidistante dalla sua superficie, ed è comune 
anche al centro de' cerchi massimi, cioè, dell’ equa- 
tore, de' meridiani, dell' eclittica, dell 1 orizzonte, e de 
colori. 

CERAZIA. Nome clic si dà a talune comete , che 
hanno la tigura di corno. Dal greco xipsS, corno. 

CERCHIO. Figura geometrica eh' c contenuta da 
una sola linea, ed ha un punto nel mezzo , il quale è 
egualmente distante da' pumi della linea suddetta , 
chiamata circonferenza, c prendesi talora anche per 
la circonferenza medesima. In Geografia s' intendono 
i grandi e piccoli circoli della sfera Armillare o del 
Mappamondo. V. CIRCOLI. 

CERCHIO DI RIFLESSIONE. V.C1RCOLO DI RI- 
FLESSIONE. 

CERERE. Si opina derivare questo vocabolo dal- 
l'ebraico o fenicio sceer;omle i latini per metastasi han 
fatto cerei , alimento , cito; c gli antichi Greci e Ro- 
mani chiamavano cosi la Dea delle biade, c figurata- 
mente le stesse Iliade, coinè oggidì per cereali s'inten- 
dono tutte le specie di granaglie. Gli abitanti quindi 
di quelle regioni che dedicavansi alla coltivazione 
delle biade prestavano un culto particolare alla con- 
nata dea. La Sicilia, anticamente riguardala come il 
granaio d' Italia, era sotto la speciale protezione di 
Cerere: e nella nostra Puglia ogni città antica aveva 
un tempio dedicato alla dea medesima. In Lucerà 
su le rovine di uno di detti tempi venne edificata 
da' cristiani una chiesetta , tuttavia esistente al N. 
E. della città , intitolata la Vergine della Spiga in 
iòcamlito di Cerere. In astronomia però un tal nome 
si dà ad un pianeta del nostro sistema solare scoperto 
in Palermo nel di 1. Gennaio 1801 dall’insigne Astro- 
nomo Italiano aliale Giuseppe Piazzi, direttore gene- 
rale degli osservatori di Napoli e di Palermo. Detto 
pianeta dista dal sole 226 milioni di miglia , c l suo 
periodo intorno ad esso si compie in 1681 giorni. 
Questa scoperta fu importantissima per avere aperta la 
via agli astronomi ili rinvenire gli altri sette pianeti, 
i cui nomi rilcvansi nell' articolo ASTEROIDI. V. 

CHEHSONESO. In greco yifSo-rr t Tnc composto 
delle due voci ytfaos o X l Pr° s . 'lese lo , o terra in- 
colla , c vr.jos , isola , cosi chiamavano e chiamano 
tuttavia i geografi greci qualunque penisola. V. que- 
sto vocabolo. 

CHIATT A. È una barca semplicissima di figura pa- 
ralellograumiica , piana , e costrutta di legname ben 
solido, alla a far traversare un fiume non solo dagli 
uomini, ma anche da una quantità di animali, carri , 
carrozze ed altri trasporli. Chiamasi anche Scafa. 

CHILOMETRO. Voce adottala da poco tempo in 
Francia nella riforma delle misure lineari per dino- 
tare millo metri, di cui vien composto il miglio fran- 
cese. É formata dalle due parole greche xtÀiot, mille , 
e oirpov, misura. V. MIGLIO. 


CHIUDENDA. Quella chiusa o riparo ette si fa 
con siepe, pruni , roghi e simili , onde condizionare 
orti, seminati , ed altri campi coltivati. V. CHIUSA. 

CHIUSA. È un nome generico chesiapplica a quel- 
le opere clic sono atte ad impedire 1 ingresso o I' c- 
gresso da qualunque luogo , e possono essere natu- 
rali o artificiali. Si distingue la chiusa in riparo, cal- 
le, serra, pescaia, steccaia, trincea, chiudenda , sco- 
gliera , cascala , cateratta ccc. , secondo gli usi cui 
si prestano. 

CIAMBERLANO, o CIAMBELLANO. Gentiluomo 
destinalo al servizio delia camera nelle corti de’ mo- 
narchi , così detto dal vocabolo francese Chambre , 
donde derivò Chambrelan.c quindi da'moderui Cham- 
bellan, che in italiano risponde a Ciambellano. 

CICLO. Voce greca xjxXos , circolo o cerchio , & 
propriamente una figura geometrica circolare. In cro- 
nologia iutendesi un periodo o serie di numeri in 
progressione regolare lino ad un certo termine , e 
clic poi ritornano gli stessi senza interruzione. Di- 
versi però sono questi periodi. Dicesi Ciclo axni'ai.e 
la rivoluzione dell'anno che si compie in 385 giorni, 
a ore, 45 minuti primi, c 48 secondi. — C iclo Caldeo 
un periodo di 18 anni, o di 225 lunazioni , che cor- 
rispoude al ciclo Saros do' Babilonesi , inventato per 
conoscersi gli eclissi lunari. — Ciclo Canicolaee 
comprende un grande periodo di 1460 anni , a capo 
de' quali la bella stella Canicola o di Sirio torna a 
levarsi insieme col Sole nel giorno del solstizio di e- 
slà; questo ciclo, detto anche annodi Oio , grande 
anno canicolare , o perioda Satira , da Sothis , nome 
della stella Sirio , fu inventalo dagli Egiziani , che 
V adoperavano ne' computi religiosi. — Ciclo deoli 
Kteuscbi, o anno magno comprendeva il periodo dì 
dodici mila anni, diviso in dodici età , sei delle quali 
erano trascorse per la creazione, confessi dicevano, 
e dopo incominciarono le altre sci età della esistenza 
degli uomini. — Ciclo delle indizioni domane con- 
teneva un periodo di quindici anni adoperalo da' ro- 
mani , ma è ignoto T oggetto di sua invenzione. — 
Ciclo dell' Olimpiade ricominciava ogni quattro an- 
ni, e venne stabilito da' Greci per celebrare le festi- 
vità di Giove Olimpico. — Ciclo Lunare detto anche 
Ciclo Aureo , è la rivoluzione di 19 attui , quanti ne 
impiega la Luna a percorrere tutte le varietà tra le 
nuove c piene lune in rapporto a' giorni del mese. La 
conoscenza di questo ciclo è di antica data , divul- 
galo da Melone in Grecia incirca 430 anni avanti 
l'Era Cristiana. La scoperta fu assai celebrata , e so 
scolpi il calcolo in lettere di oro , c perciò fu anche 
detto Ciclo Aureo , che comprende 255 lunazioni 
corrispondenti precisamente a diciannove anni. Ma 
calcoli piò esalti c recenti accertano che il novilunio 
di questo ciclo avviene un'ora e mezzo incirca più 
preslo in gnisa che in 308 anni, c giorni 201 il ciclo 
anzidetto vien aumentato di un altro giorno. — C iclo 
Pisolale risulta da’ due cicli lunare c solare , l’imo 
moltiplicato per T altro , cosi dello perchè serve a 



trovare il giorno in cui cade la Pasqua ogni anno. V. 
CALENDARIO. — Ciclo Sol.i*b , o periodo della 
Lettera domenicale , contiene lo spazio di venlotio 
anni, al termine de' (piali il punto de mesi c dei 
giorni della settimana è lo stesso di quello di ventol- 
lo anni prima; e questo ciclo serve a rinvenire la let- 
tera domenicale per ciascun anno , c quindi da qual 
giorno della settimana incomincia ciascun mese. 

C1CLOMETRIA, É l'arte di misurare i cerchi, da 
xuxXoS, cerchio, cgsrpoy, «mauro. 

CIELO. Deriva questa voce o dal latino cacio scol- 
pisco, quasiché , come dicevano gii antichi, le stelle 
erano scolpite nel firmamento , o dal greco koìàov , 
cavità , ossia la grande volta clic copriva la terra , e 
clic si perdeva nell'orizzonte. In gr. dicesi oópjvos , 
quindi Uranografia. V. questa voce. Il Ciclo è lo 
spazio clic contiene tutto il creato da Dio ; spazio 
non fatto a volta, non limitato, ma incommensurabi- 
le , inconcepibile , c fuori la portala dell' umana im- 
maginazione. Il Ciclo o clic lo si osservi in pieuo 
meriggio , o nelle aurore mattutine c scrolinc , o in 
una notte presenta sempre allo sguardo le sorpren- 
denti c prodigiose opere del Crcatorc.Qualespeltaco- 
lo piti imponente c maestoso in osservare il Cielo in 
lina notte serena, specialmente su la vetta di uu mon- 
te ! Il moto apparente di tulle le stelle, la varietii di 
grandezza c di lucore di esse , lo assembramento di 
talune e le lontane combinazioni di altre, la lunga 
zona delta I to Lattea, che sembra piuttosto una ne- 
bulosità anziché un aggruppamento d'innumerevo- 
li stelle ; la pressoché immobile stella polare colle 
costellazioni clic le si aggirano d' intorno senza mai 
dipartirsi dall' occhio dell' osservatore ed altre stra- 
ordinarie bellezze del Cielo, arrecano stupore c com- 
mozioni tali nell' animo di chi contempla cosi fatti 
fenomeni clic tosto è richiamalo al seutimeuto di ri- 
conoscenza , di amore , c di cullo , verso quel Dio 
Eterno che lu l'autore di tante sublimi creazioni, di 
tante maraviglie. Ma lo spettacolo del Cielo si renile 
molto più imponente , allorché lo si osservi con gli 
strumenti ottici. La interminabile estensione side- 
rea può distinguersi ad occhio nudo soltanto in sei 
classi di stelle , delle dagli astronomi di prima , se- 
conda cec. c sesta grandezza ; ma i giganteschi tele- 
scopi di Hcrschell, e di Ross fanno arrivare le dette 
classi a 152 ; e se maggiori perfezioni venissero ar- 
recale a cennali strumenti sempre novelle classi po- 
trebbero aumentare quelle finora conosciute c stabi- 
lite. Ma queste numerose osservazioni , queste sor- 
prendenti scoperte dell' ingegno dell' uomo sono un 
nulla in confronto a quello che rimane a scuoprirsi 
delle onere di Dio. Se ogni stella fissa è un Sole , e 
se ogni sole è centro, come supponcsi, di un proprio 
sistema, é pure da supporsi che vari globi opaelii , a 
simigliatila del nostro sistema solare, debbano aggi- 
rarsi intorno a ciascuno degl'infiniti soli. Intanto que- 
sti corpi opachi , che debbano essere infinitissimi , 
rimangono nascosti alla nostra vista ad onta de' più 


perfetti e giganteschi leloscopl. Nè possono essere 
veduti dappoiché; se gli stessi soli dotati di luce pro- 
pria o sono del tutto invisibili , od appena si rendo- 
no osservabili con islrumenli ottici , come poter di- 
stinguere i corpi opachi che ricevono una debole lu- 
ce dal proprio sole ? Di più : se il pianeta Nettuno , 
il più lontano del nostro sistema ( 20SI4 milioni di 
miglia distante dal Sole) dopotanli secoli di progressi 
della scienza astronomica , ha potuto appena rinve- 
nirsi col più esatto tcloscopio tra le stelle di nona 
grandezza , come poter vedere i globi che senza ve- 
run dubbio si aggireranno intorno agli altri solida cui 
distanza da questi ultimi, c dal punto impercettibile, 
della nostra Terra è incalcolabilmente maggiore di 
quella del sopra indicato pianeta ? Oh le immense 
distanze de' corpi celesti ! Oh lo interminabile spa- 
zio che ci sovrasta ! Oh la potenza , varietà e gran- 
dezza delle opere di Dio! V.SISTEMI PLANETARI! 
ed URANOGRAFIA. 

CIMA, CRESTA o VERTICE. Nelle montagne si 
distingue la base, ch e quella parte clic incomincia a 
staccarsi dalla pianura ove giace : il fianco , eh' è il 
declivio delle sue esposizioni in qualunque direzioni 
esse sieno: il giogo , eli' è quella parte la quale pog- 
gia su' fianchi, c chiamasi anche su rumilo o crine ; e 
finalmente la cima , o la cresta od il eerlice, ch‘ è il 
punto culminante e più elevato del monte. 

CIRCOLI. Chiamava usi con tal nome nell'Impero 
Germanico quelle provincie , principali e città che 
conqionevano insieme il corpo politico , e si distin- 
guevano in grandi e piccoli secondo la estensione 
della loro giurisdizione territoriale. 

CIRCOLI DELLA SFERA ARMILLARE. Sono 
cosi denominali in Geografia astronomica que' cir- 
coli immaginari, clic vengono congegnali nella sfera 
armillare ( V. la corrispoudcnte Tavola ) e sulla su- 
perficie del globo terrestre (V. questa voce) e servono 
a formarsi de' limili nell'immenso spazio del ciclo, 
a' quali vengono riportate le situazioni de’ corpi ce- 
lesti. Si distinguono io grandi o massimi, che sono 
que' circoli i quali hanno il loro centro comune a 
quello della Terra, e che la dividono in due parti e- 
guati o emisferi, e tali sono I equatore , T orizzonte 
razionale, i meridiani , i quali possono essere infini- 
ti, i due coluri , c T eclittica : chiamatisi poi circoli 
minori o piccoli quelli, che, non passando pel centro 
della Terra, la dividono in due parli disuguali, come 
sono i ilue tropici, ed i due polari, oltre gl infiniti pa- 
ralelli a' detti (àlcoli ed all' equatore. Ogni circolo 
vieti diviso in 500 gradi, ciascun grado in 00 minuti 
primi, ed ogni minuto primo in 60 secondi. 

I CIRCOLI I) INCLUSIONE. Sono i paralelli all'e- 
clittica messi a tale distanza che contengono c ter- 
minano lo spazio delle maggiori latitudini. 

CIRCOLI ORALI. Si chiamano que' circoli, che. 
passando pe' due poli della terra, segnano colle loro 
distanze dal meridiano le ore diverse. 

| CIRCOLI POLARI. Si denominano que'due cerchi 
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eguali ira loro , e paralelli all' equatore, dal quale so- 
no lontani 66 gradi e 31 minuti. Detti Circtdi l‘ uno 
è denominato del polo artico, da cui dista 43 gradi e 
29 minuti , ed è quello che guarda il Nord; e l'altro 
vien chiamato del polo antartico, che è Terso il Sud. 
La distanza di ciascuno de’ circoli polari dal tropico 
più vicino e di 13 gradi, e da essi han principio le ro~ 
ue glaciali. 

CIRCOLO. Si vuole intendere una linea curva unita 
alla sua estremità, tuli’ i punti della quale trovansi ad 
eguale distanza da un altro punto che è nel mezzo, e 
che chiamasi centro. V. CERCHIO. Ilrajyioè la distan- 
za costante dal centro a qualunque puntò della circon- 
ferenza. Il diametro è ona linea doppia del raggio, che 
traversa il circolo in due punti della circonferenza 
passando pel centro. Arco chiamasi una prie qualun- 
que della curva. Corda è quella retta che congiunge 
le due estremità di un arco : segmento la superficie 
compresa fra I' arco e la sua corda; quindi il diametro 
di un circolo è il maggiore di lotte le corde. Settore 
addimandasi lo spazio compreso fra due raggi e l' arco 
intercetto. In Geografia politica però Circolo dinotava 
una giurisdizione territoriale dell* Impero Germanico, 
diviso in dieci grandi, c molti altri minori CIRCOLI V. 

CIRCOLO FINITIMO. È lo stesso che il gran cir- 
colo dell' orizzonte , con quale nome viene talora 
scambiato. 

CIRCOLO RIPETITORE. Èil più perfetto strumen- 
to inventato da Giovan-Carlo Borda, e però chiamasi 
anche Circolo di Borda, servibile a misurare e deter- 
minare le distanze angolari di due astri , o di due og- 
getti qualunque. Gli si dà anche il nome di circolo di 
riflessione per l’ orlo di dello strumento, che è un cer- 
chio , nella eui costruzione entrano taluni specchi , i 
quali riflettono le immagini degli oggetti, che voglion- 
si I’ uno all' altro rapportare. 

CIRCONDARIO. S' iolcnde una estensione di ter- 
ritorio intorno ad un pese, che fa parte di un distret- 
to, sottoposta all 'amministrazione di un giudice, detto 
prciò Giudice di Circondario o Circondariale. In 
Francia i circondari corrispondono alle sotto-prcfel- 
ture. Nel nostro regno si distinguono tre classi di 
circondari : quelli di prima resiedono nella Capitale, 
ne' capi-luoghi di provincia e di distretti, e nelle città 
ove trovansi i tribunali: appartengono alla seconda 
classe que circondari, la cui popolazione è maggiore 
de' diecimila abitanti; ed alla terza classe in fine quelli 
che hanno una popolazione minore del numero indi- 
cato. Se la estensione di paese risguarda l'amministra- 
zione de' boschi e delle selve denominasi Circondario 
Silvano. 

CIRCONFERENZA. V. CERCHIO. 
CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE. DlnoU i li- 
miti della estensione di un paese sotto l’ amministra- 
zione di qualche autorità o di un' intera provincia , o 
di un distretto , o di un circondario, o di una diocesi 
ec. , ed in greco si esprime colla voce irzpiypa^iv 

CITTA', lo latino civilas, ed in greco xohi , cor- 


risponde alla odierna società, alla quale gli uomini so- 
no naturalmente inclinati fin nello stato selvaggio. 
La città comprende una maggiore estensione di casa- 
menti, più numerosa popolazione e migliori i como- 
di della vita di quelli clic possono offrire i villaggi , i 
casali, i rioni, le ville e tutte le piccale unioni di 
uomini. Quindi in quelle contrade ove le popolazioni 
sono riunite in più aggruppate società, ossi, ino Città, 
la civilizzazione più speditamente si diffonde, dappoi- 
ché forze riunite influiscono a meglio coltivare lo in- 
gegno , a provvedere utili ordinamenti , e ad intra- 
prèndere più interessanti opere pubbliche e private. 
Ecco la ragione perche tra tutte le provinde del no- 
stro Regno quella di Terra di Bari e la più incivilita. 
Ivi alla maggiore attività di commercio esterno ed in- 
terno, alla bene intesa coltivazione delle terre, rispon- 
de la magnificenza de' pnbblici edilizi tanto sacri, co- 
me profani , le numerose strade rotabili delle quali 
verno comune nc manca , e le comode, ed anche ar- 
chitettoniche e Rissose abitazioni de' particolari. Se 
ne parlerà altrove. Si distinguono le città in arcive- 
scovili, vescovili, metropolitane o capitali, marittime, 
commerriali ec. 

CITTA' ANSEATICA. Dall'antica voce alemanna 
hansa, dinotante unione, congregatone, chiamavansi 
in Germania quelle città che componevano una lega 
per difendere la propria libertà ed il commercio. 

CITTADELLA. S’intende, come diminutivo, una 
piccola riltà, ed allora in latino corrisponderebbe ci- 
ritatula , ojipidulum , ed in greco xoXiyywv. Ma 
più comunemente si usa questa voce in significato di 
Fortezza-, in qual caso la cittadella é posla ordinaria- 
mente in luogo vantaggioso della città per tener a fre- 
no gli abitanti della medesima, ed anche per renderla 
più forte contro il nemico esterno, e viene anche det- 
ta Fortezza, Forte, Fortino, Murata, Bastia, Bocca , 
Bocchetta, cd altri nomi meno usati, secondo la forma, 
ed il sito ove è esposta. 

CITTA’-DI-DEPOSITO. Cbiamansi quelle città, le 
quali accolgono nel loro porlo grandi quantità di mer- 
ci , che i negozianti fan pervenirvi dall’estero, per 
quindi trasportarle altrove. V. PORTO-FRANCO. 

CITTA'-1)I-TAPPA. In commercio sono quelle ove 
si tanno spedizioni di merci in paesi esteri. K pure un 
luogo ove esiste un porto in cui raccolgonsi merci per 
vendersi. Diconsi in fine città di tappa quelle città ove 
i vapori periodicamente si fermano ne' loro ordinari 
tragitti. Pel nostro regno le città di Paola. Pizzo, Tro- 
pea. Lipari, c Villa-San-Giovanni si chiamerebbero 
città di lappa , perchè ivi i piroscafi destinati a' tra- 
sporti in Sicilia, si soffermano alquanto in delle città, 
ove scaricano taluni oggetti, 8> provvengono di altri, 
c passano innanzi. 

CITTA -IMPERIALI. Denominavansi in Germania 
Libine città, le quali.abliencliè potevano governarsi con 
leggi proprie, orano sotto la protezione dell Impero. 

CITTA' MARITTIMA è quella sitnala a lido dì ma- 
re, od a poca distanza da esso. 
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CITTA' REGIE. Venivano cosi chiamate ne’ lassi | 
tempi quelle città le quali non erano soggette alla 
servitù de’ Baroni , Coeli , Duchi ed altri femlatari . 
ma si trovavano sotto la immediata amministrazione 
del regio governo. 

CLIMA. In greco uAtga, inclinazione , dal verbo 
sAtvsi , inchino , dinota io Geografia lo spazio della 
superficie terrestre compreso da due circoli para- 
letti all' equatore , dove la durala del più lungo gior- 
no del solstizio estivo differisce di un ora , o di un 
quarto dora, in pino in meno , da quello del più 
lungo giorno de’ due altri spazi , tra quali esso ò si- 
tuato. Quindi si distinguono per ciascuno de' due emi- 
sferi del globo della terra tra f equatore a ciascuno 
de' due circoli polari dodici climi di un' ora, ventiquat- 
tro di niezt' ora , e quarantotto di un quarto d' ora. 
Ma la più parie de’ geografi si attiene al computo de’ 
soli 24 climi di tnezz’ ora. Tra i circoli polari al po- 
lo poi si contano altri sei climi , i quali dislinguonsi 
non giù colla differenza di un'ora, o mera' ora, ma di 
un mese l'uno dall'altro. Quali sci climi di unita ai 
24 sncccnnati costituiscono 50 climi per ciascuno de’ 
due emisferi, boreale, cioè, ed australe, delti da ta- 
luni geografi Climi astronomici o matematici-, con 
una differenza, che, mentre in un dato clima boreale 
corrono i più lunghi giorni, nell'opposto clima austra- 
le i più corti, e viceversa, c porremo qui appresso i 
50 climi dell’ emisfero boreale distinti in 21 di mez- 
z' ora, ed in sei di un mese, indicando le contrade die 
I' appartengono. V. la Tavola contenente I’ Emisfero- 
Terrcstrc e Zone. 

CLIMI CHE VARI ANO PER MF.7.Z’ ORA 
NELL’ EMISFERO BOREALE. 

* . CLIMA. È compreso tra il gran circolo equato- 
riale ed uu suo paralclto alla dìstaoza di 8 gradi e 
54 minuti, nel quale clima i giorni più lunghi sono di 
12 ore c mezzo , ed i più corti di II e mezzo. Fan 
parte di detto clima nella Micbobbsia le isole Caroline 
e Nuove Filippine: nella Malesia l’ is. Mindanao , e 
il N. delle grandi is. di Bornèo c di Sumatra : in Asu 
la penisola Malacca, e le is. Ceylan e le Mallivc nel- 
f Oceano Indiano : in Ama la Costa-deserta di Ca- 
freria, i Monti-dclla-Luna, e la Guinea del N. co' de- 
serti ches' intermezzano nella medesima direzione pa- 
rafila: nell Amebica Meeidiosale la Guiana Francese 
(altrimenti Caicnna), la Inglese, l' Olandese, e la Co- 
lombiana, l’ intero corso dell' Orenoco col ramo delle 
Cordigliere delle Ande , da cui il cennalo gran fiume 
prende origine; c da ultimo Santa-Fè di Bagola al N. 
della repubblica di Columbia. 

•. CLIMA. Principia dal grado 8.° e minuti 34, e 
termina al 16.” e 43 minuti, per la estensione, cioù, 
di 8 gradi e 9 minuti ; nel quale clima i giorni più 
lunghi sono di ore 13 , ed i più corti di II, e con- 
tiene le seguenti regioni: nella Malesia l' is. di Lus- 
son , la più interessante delle Filippine , che ha per 
capitale Manilla, Mindoro, Calamiane, Panav, Negros, 
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Levia, e Samar o I babau: in Asia l'impero di An-nam, 
ossia la sola parte costituente la Cochiochina e Cam- 
boia; Siam, c'I regno dell' Indo-China o della peni- 
solaorientale dell'India, parte dell' arcipelago di Siam, 
le isole Andaman, Madras e Salem (Indostan Inglese), 
e Pondiehery (Indostan Francese), la costa del Coro- 
mandcl, Calieut , la costa del Maialar nella vasta con- 
trada del Delibali o Deccan al S. dell' Indostan, F arci- 
pelago delle laiquedive , Moka , Adem, e lo stretto di 
Bab-el-Mandcb all' imboccatura del golfo Arabico : in 
Africa i Sommili, popoli del regno di Adcl, l' Abissi- 
ni:!, ilScnnaar al S. della vasta regione della Nubia. la 
Nigrtzia di Sudan coi gran lago Tehad nel cuore del- 
1' Africa, le regioni all 0. di dello lago, la Scucgam- 
hla fino alla costa dell'Oceano Atlantico colle isole del 
Capo-Verde , che le stanno di rincontro : in Amebica 
la più parte delle piccole Antillc, o Isole-del-Venlo 
le is. Sotto-Vento, la costa al N. della repubblica di 
Columbia, la baia di Mosquito» , e la repubblica fede- 
rata di Gualimala. 

a. CLIMA. È compreso tra i gradi IC e minuti 43, e 
24 e IO, cioè, per la estensione di 7 gradi e 27 minuti, 
nel quale clima le giornate più lunghe arrivano ad ore 
13 e mezzo , c le più corte a IO e mezzo : e vi ap- 
partengono nella Folisusia le isole di Sandwich, e le 
Mariaime o de' Ladroni: nell Asia la parte S. del l’ is. 
Formosa, quella di Hai-nan, la città di Canton e la co- 
sta S. delta Cina, la più parte dell 1 impero Birmano , 
la popolosa città di Calcutta , le numerose foci del 
Gaugo, c 'I golfo di Bengala, la regione media delITn- 
dostau e la rimanente costa del Guzerate o Goudiera- 
te, il mare e la più parte della regione di Oman o Ma- 
scate; sieguono i grandi ed estesi deserti e banchi di 
sabbia dell' Arabia centrale, e la famosa città di Mecca 
con la prossima costa orientale del Golfo Arabico o 
Mar-rosso: nell’Anics la parie centrale e settentriona- 
le della Nubia , gran parte dal deserto di Libia, e le 
regioni poco note Ira detto deserto e quello immenso 
di Sahara ebe giunge lino alla Mauritania Tingitana 
all' occidente dell' Africa , lasciando al N. gli stati di 
Fez, e di Marocco: in Amebica in fine le graudi isole 
Antillc, cioè, Porto-ricco, Haiti o San -Domingo , 
Giammaica, e Calia; le Lttcaie del S., il Yncatan, Ta- 
basca, Veracruz, Oaxaca o Gita vaca, Messico, Guada- 
gnata, regioni tutte site nella parte S. del vecchio 
Messico tra l' Oceano Atlantico e 'I Pacifico. 

a. CLIMA. È compreso tra i gradi 24 e 10 minuti, 
e 30 e 40, cioè, per una estensione di 6 gradi c 30 
minuti , e si hanno i giorni più lunghi di 14 ore, ed 
i più corti di IO. Le regioni appartenenti a questo 
clima sono nella Miceosesia le is. Lisienskoi, il Pa- 
trocinio, Ricca-d’-oro, e l'arcipelago di Magellano: 
in Asia il grappo delle is. Licu-Kieu, la costa E. 
della Cina al N. dell’ is. Formosa , quella parte del- 
la Cina di S. che confina coll’ impero Birmano , i 
distretti Bboularit nel Bengala, e di Neypal nell' In- 
dostan, al N. dei quale trovansi i famosi gioghi rid- 
i’ Uimalaya le più elevate montagne del globo; sicgue 
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Belutchrilan, la Persia del S. , lo stretto di Ormus , 
il golfo Persico, la più parte dell' Arabia, e il N. del 
golfo del detto nome : in Armaci la più parte dell' E- 
gilto meridionale e centrale con le citila di Cairo e 
Suez, clic toccano la linea del 50." grado, parte del de- 
serto di Libia, il F’czzau, contrada tributaria di Tripo- 
li, e quella zona che dìslendesi nell' interno dell’ A- 
frica lino alla costa dirimpetto le is. Canarie, lascian- 
do la Birberia al N. e la continuazione del deserto al 
S. Sicgnono le is. Canarie , nel mezzo delle quali si 
(•lesa ii famoso vulcano denominalo Picco di Ttntrif- 
fa, clic i viaggiatori scuoprono da immense distanze: 
in CoLcasu o Animici Settkstbiosaih le is. Lucaic 
dei N. , tra le quali è notabile P is. di S. Salvatore , 
ove Cristofaro Colombo nel suo primo viaggio per la 
scoperta del nuovo Mondo approdò ; siegue ia Florida 
del S.,la regione più meridionale degli Stati Uniti, il 
Messico centrale, e la parte S. della vecchia California 
o dell' esteso suo Golfo. 

a. CLIMA. Si estende dal grado 50.° e 48 minuti 
fino al 30. “ e minuti 28, cioè, per 5 gradi e 42 minuti, 
uve le giornate più lunghe sono di l i ore c mezzo, e 
le più corte diO e mezzo. Le regioni che visi compren- 
dono sono nella Mkioxbsu talune isolette di poca im- 
portanza : nell’ Asia varie isole dell' impero giappo- 
nese, cioè, Kiu-siu o Xinio, SikoksoSikoko, e la par- 
te S. della più graude isola di quell' impero, Nifon, 
(die dinota Terra del Sole), fino a iedo o Jeddo, una 
dello più grandi metropoli del mondo; siegue lo stret- 
to di Corèa , cosi svariato per numerose isolcttc , la 
parte S. della penisola di Corèa con quella porzione 
del mare Giallo che confondevi col mare Blu, la costa 
orientale delia Cina die racchiude Nankin, o corte di 
mezzodì, c la lunga zona deir interno ili quoM immen- 
so impero clic s 'incontra ad 0. colla catena del Tibet; 
l’ intero Pendiab, o Li bore ncllTudostan del N., l'Af- 
ganistan , o regno di Kabul , la Persia centrale c la 
Turchia del S.: in Amica l'intera sua patte del N„ cioè, 
il basso Egitto con Alessandria , Tripoli c T golfo di 
Sidra, Tunisi , I' Algeria e Marocco, il Mediterraneo 
del S. colle isole di Candii e di Cipro, ed in line nel- 
I’ Atlantico il gruppo delle is. di Madera ad 0. di Ma- 
rocco: in Coli «sia parte degli Stati-Uniti, cioè ilTcn- 
nessec. le Caroline, la Nuova-Gcorgia , la Florida di 
,\. e di 0„ Alabama , la Luigiana ovo sbocca il Mis- 
sissipi, fiume che Ita il più lungo corso degli altri del 
Ciotto, il Texas, il 8, Ilei Nuovo-Messico , il N. del 
Golfo di California, e di quella gran penisola , fa cui 
costa guarda I' Oceano Pacifico. 

•. CLIMA. Ila principio dal grado 50.° c28 minuti 
c termina al grado 4l.°c21 minuti, cioè, per la esten- 
sione di grilli 4 e 35 minuti , e quivi si Ita il più 
lungo giorno di la ore , e T più breve di 0. Vi fan 
parte nella Micboxisia taluuc isolcttc di ninna im- 
portanza : nell' Asu il N. di Nifon , il N. della peni- 
sola di Corèa limitrofa al continente, con quella zona 
del snolo Cinese, che incomincia all' E. di Pckino, o 
Corte del fiord , c termina all' 0. colla piccola Balta- 


ria, il S. del Turkestan, del mar Caspio, c della Geor- 
gia, l'Armenia e l'Asia minore: in Eoopa l’Arcipe- 
lago, la Grecia, il mare Ionio, la Sicilia, parte del- 
l' Italia del S. fino a Napoli, parte del mare Tirreno, 
la Sardegna , le is. Baleari , la Spagna del S. fino a 
Madrid, il Portogallo fino a Coimbra, e le is. Azore 
nell'Oceano Atlantico: nella Coli moia la Virginia con 
Washinkton, la Pcnsilvania con Filadelfia, il Kentucki, 
l Oliio, I Indiana, il Linese, il Missuri , l’Arkansa, 
tutte provincic degli Stali Uniti, il Messico, c la Ca- 
lifornia ilei N. 

». CLIMA. Si estende dal grado 41.° e 21 mimili, 
al 43° c 2!>, cioè, per la estensione di gradi 4 ed 8 
minuti, ed ha il più lungo giorno di 13 ore e mezzo , 
c T più breve di 8 e mezzo; e comprende ili Asia l'isola 
Giapponese Yetoao.una estesa parte dell'impero del- 
la Cina, cioè fa Mandscinrìa , la Mongolia, e’i suo 
deserto, la catena de' Monti-Celesti, e quella diThian- 
Clian all'O. di quel vasto impero, la parte centrale 
del Turkestan , il N. del mar Caspio e della Georgia, 
la catena del Caucaso , e 'I Mar-Nero : in Echopa il 
mar di Marmora , Costantinopoli e’1 canale del suo 
nome, la Itomeli!, la Bulgaria, la Valachia.la Servii, 
la Bosnia, l'Albania, la Croazia, la Datuiazia, la più 
parte del golfo Adriatico , la parte N. del Regno dello 
due Sicilie. Roma e T suo stato, Firenze, Lucca, Mo- 
dena, Parma, il Genovcsato c Corsica in Italia; Tolo- 
ne, Marsiglia, Grenoble, parte del bacino del Rodano, i 
monti Cpvonnes, il vasto bacino della Coronila fino a 
Bordò nella Francia del S.; la Catalogna, I' Aragona, 
la Casliglia Vecchia , la Navarra, Leon , le Asturie, e 
la Galicia in lspagna, e il N. del Portogallo: in Collu- 
m.t Halifax, Maina, Portland, Boston, Newporl , Nuo- 
va York, i laghi Ontario ed Kriè , il Michigan, e'Isuo 
Lago, col vasto territorio dell Oregan fino alla Nuova- 
Albionc, che fronteggia coll'Oceano Pacifico. 

». CLIMA. É contenuto tra’ gradi 43 c 29 minuti, 
e 48 c 39 minuti, cioè, per la estensione di 3 gr. c 30 
minuti , ed ha le più lunghe giornate di 16 ore , c lo 
più corte di 8; e racchiude nella sua zona iu Asia 
l' is, Saklwlian, lo stretto di Laperouse, pressoccliè 
]' intera Cina del N. col deserto , ed il Turkestan del 
N. : in Ecsoi'a l' impero Russo del S., cioè , Astracan 
colle numerose bocche dol Volga , e l' estese steppe, 
e terre de’ Cosacchi, il Marc di Azof, «Odessa , la 
Moldavia . la catena de' M. Carparli, la Transilvania, 
I’ Ungheria, la Schiavonia , la Moravia, 1 Austria , la 
Boemia , ITIIirio , Trieste , il Tirolo , il Lombardo- 
Veneto, il Piemonte, la Savoia, la Svizzera, Monaco, 
il Ducato Darmstadt, il Luxemburg c Strasburgo 
nella Confederazione Germanica ; Parigi e prcssoccnè 
tutta la Francia del centro e del N. fino alla .Manica : 
in Colombia Terranuova e'I N. del suo famoso Banco, 
il golfo di S. Lorenzo, l’ is. di Capo-Bretone, il Nuo- 
vo-Bruskwick, il gran Lago-Supcriore, c le poco co- 
nosciute terre tra l'Oregan del N., c fa Nuova-Brc- 
lagna del S. fino a' confini dell' Oceano Polcifico, ebe 
ha al N. l’ is. di Quadra al S. del Nuovo-Aunover. , 



». CLIMA. Ha per limiti il grado 48." e 50 minuti, ' 
c 81.” e 57 .cioè, si estendo per gradi 2 c 58 mi- 
nuti, ed i pi» lunghi giorni sono di 10 ore e meno, ed 
i più brevi di 7 e mezzo. Si comprendono in questo 
dima in Asia quella estensione della Tartaria clic 
confina colla Cina: in Etiopi la continuazione delle 
proviiicie Russe del S., i contini al S. della Polonia, 
Cracovia , vari piccoli stati della Confederazione ger- 
manica, Dresda, Weimar, Casse!, Francfort, le Fian- 
dre , c'I S. d Inghilterra lìn presso Londra col passo 
di Calais: in Columbia il N. di Terra-Nuova, il Canada 
coll'interno della Nuova-Bretagna, e'I N. dell'is. Qua- 
dra, dirimpetto il Nuovo-Annovcr. 

10. CLIMA. Ha principio al grado 51.” e 57 mi- 
nuti c termina al grado 51.” e 28 minuti, cioè, per la 
estensione di gradi 2 c 51 minuti; nel quale clima si 
hanno i più lunghi giorni di ore 17, ed i più brevi di 
7 , e vi appartengono in Asia le is. Aleutine nel ma- 
re di Bering, la parte S. della gran penisola Kamtcha- 
tka con parte del mare d'Okliotsk , e tutta la zooa di 
S. della Siberia , che da detto mare si distende fino 
alla catena degli Frali: in Europa varie provincic della 
Russia da Orenburg a Smolcsco e Vilna, col N. della 
Polonia, Varsavia , la Prussia di N. con Kouisbcrga , 
Danzica, Pomerania, Brandebnrg, Berlino, Magdc- 
bnrg, Bruswick , Schieri n , Annover , Brema , Am- 
burgo , le Provincie di Galles e York , I.ivcrpool col 
Canale di S. Giorgio, il mare d’ Irlanda c la più par- 
te di detta is. con Dublino : nella Columbia la costa 
orientale del Labrador col suo esteso e poco cono- 
sciuto territorio, che termina colla baia di James , c 
prosegue per T interno della Nuova-llrclagna finché 
non s imbatte colla catena de' monti Missuri, la Nuo- 
va-Caledonia, il N. del Nuovo-Annover, e l’ is. Rcgi- 
na-Carlolla nell'Oceano Pacifico. 

11 . CLIMA. Si estende dal grado S4."e28 minuti 
al grado 56.” c 56, cioè, per la estensione di gradi 2, 
e minuti 8, nel quale le giornale più lunghe sono di 
17 ore e mezzo, c le più brevi di 6 ore e mezzo. | 
Fan parte di detto clima in Asia il mare di Rcring, 
e quello di Okhotsk, la catena de' monti Stanovoi, c 
continuando ad O. per una zona dell' interno del- 
la Siberia fino a Tobolsk, clic rimane al N. , giun- 
ge alla catena degli Urali : in Eubopa la zona che 
da' monti Frali traversa varie provincic centrali del- 
la Russia cogli estesi bacini de' fiumi Rama c Volga, 

i quali al S. di Kazan si riuniscono in un solo , rima- 
nendo il nome di Volga ; la Città di Mosca , Riga, il 
golfo di Livonia, l'is. di Oesel, parte del Baltico, l'is. 
Gòlliland , la Golhia , la Danimarca , c la Scozia: in 
Columbia la costa N. del l-ahrador , la liaia centrale 
d'Hudson, il territorio di Galles nella Nuova-Bretagna 
coll' interno di delta estesa contrada fino alla Nuova- 
Cornovaglia, i vicini arcipelashi detti del Rc-Giorgio, 
c del Principe-di-Galles nell' Oceano Pacifico, altri- 
menti Grande Oceano Boreale, l'is. Kodiak o Kadiak, 
e la penisola Alaska nell' Aineriea-Russa. 

1*. CLIMA. E racchiuso tra il grado 56.”c 36 mi- 


nuti, c 58.” e 23 minuti, cioè, per la estensione di un 
rado e 40 minuti. Gli abitanti di quelle contrade 
anno le più lunghe giornate di 18 ore, c le più corte 
di 6; e vi fan parte nell' Asia il N. della penisola di 
Kamtchatka e del mare di Okhotsk, ed altra linea del 
centro della Siberia: in Europa le contrade della Rus- 
sia centrale che dalla catena degli Frali si estende 
verso 0. poco lungi da Pietroburgo, il golfo di Finlan- 
dia, Slockolm, ed il S. della Svezia e della Norvegia ; 
nella Columbia il N. del Labrador , il centro della 
gran Baia di Hudson, c l'interno delia Nuova-Breta- 
gna die confina coll' America-Russa al N. del Nuovo- 
Norfolk. 

la. CLIMA. Si estende dal grado 58.” e 25 minati 
al 39.° eS7 minuti, cioè, per un grado e 32 minuti, ed 
ha i giorni più lunghi di 18 ore c mezzo, ed i più brevi 
di 5 ore e mezzo. Contengonsi in questo clima nel- 
I’ Asia la città di Okhotsk. ed altra zona della Siberia 
centrale sino a’ conliui de' monti Frali : in Ecropa la 
città di Pietroburgo , e le provincic Russe che all’ E. 
la precedono; Fpsale Pliilippstadt nella Svezia centrale. 
Cristiania al S. della Norvegia , e le is. Orcadi al N. 
della Scozia: nella Columbia la baia detta del Sud al 
N. del I-abrador, e la parte N. di Maina, ebe, proce- 
dendo ad 0. pel centro della baia di Hudson, giunge 
all’ estremità de’ possedimenti Inglesi al S. del famoso 
monte Sanl-Elia. 

la. CLIMA, fc compreso tra igradi 59.” e 37 mi- 
nuti, e 61 e 16 minuti, per la estensione, cioè, di un 
grado e 19 minuti. Quivi i giorni più lunghi sono di 
19 ore , ed i più brevi di 5; e contiene in Asia la 
baia di Oliutorskaia , la quale , traversando ad 0. la 
parte N. di Kamtchatka, giunge al S. de’ due golfi Tin- 
ghing e Penjinskaia nel mare di Okbolsk.con altra zona 
della Siberia fino a’ monti Urali : in Europa il S. del 
lago di Ladoga . Viborg , le is. Alami, il distretto di 
Abo, Bergen di Norvegia, e l'is. Sbetliland al N. N. E. 
della Scozia : nella Columbia il Capo Farewell al S. 
della Groenlàndia , T is. Alipatak nella baia del Sud , 
l‘ interno poco nolo della Nuova-Bretagna , il monte 
Sant'-Elia, c l'is. Nuniwok all'O. deH'America-Russa. 

il. CLIMA. Dal6l.°gnidoel6 minuti si prolunga 
al 62. ”c minuti 31, cioè,per la estensione di un grado 
ed 8 minuti, evi ha le più lunghe giornate di 19 ore e 
mezzo , c le più brevi di 4 e mezzo , e vi fan parte in 
Asia lakoutsk presso il fiume Lena in Siberia: in Eu- 
ropa il S. del lago di Onega, ed il N. di quello di La- 
doga, il S. del Nordland nella Svezia, e le is. Faeroe : 
c nella Columbia il S. della Groenlandia, lo stretto di 
Hudson, il N. della Nuova-Galles , e Tchouktchi nel- 
l' America-Russa. 

IO. CLIMA, fi contenuto Ira il grado 62.” c minuti 
24, ed il 65.” c minuti 20 , per la estensione , cioè , 
di 56 minuti, ed ha i più lunghi giorni di 20 ore, ed 
i più corti di 4.; c comprende in Asia una lunga zona 
della Siberia del N. : in Europa l’estese paludi e fore- 
ste della Russia, il golfo di Botnia e il Nordland cen- 
trale : nella Columbia il S. della Groenlandia, il N. 
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dello stretto di Hudson, il S. dell ’is. Southampton, il 
S. del Chipeuav nella X'uova-Brclagtia , ed una estesa 
e poco conosciuta parte interna dell'America-Russa, 
la quale termina nella costa deir Oceano Pacifico bo- 
reale, c guarda il S. dell' is. di Clarck, o di S.‘ Lau- 
reola. 

1 *. CLIMA. Dal grado 65.° e minuti 20 si estende 
al 64.° e minuti 8, cioè, per minuti 48. Quivi il giorno 
più lungo è di 20 ore c mezzo , e di 5 ore e mezzo il 
più breve, e racchiude ili Asm il pollò di Anadyr , 
gl interni popoli della Siberia, ciuè i Tungusi egli 
Ostiaki , e lierezow al S. de' Samoiedi : iu £nou va- 
rie contrade boscose c paludose al S. de Samoiedi 
tra gli frali del N. ed il lago ili Oriega. la Finlandia, 
una parte del Nordland , e la parte della Norvegia al 
S. di Drontheim : nella Coli mbi* le is. delle Balene 
presso il capo E. della Desolazione , e del I.ichten- 
feld nella Groenlandia , il S. dello stretto di Cum- 
berlaml , il centro dell’ is. Southampton, le contra- 
de degl'indiani Chiens, e quella zona poco conosciuta 
della Rustia-Americana die fronteggia col S. del golfo 
di Norton , c f is. Clarck nel mare di Bering, parte 
del grande Oceano Boreale. 

<8. CLIMA. Dal grado 64.° ed 8 minuti al 64.° 
e 48 , per la estensione, cioè, di soli 40 minuti, pari 
a 40 miglia, ove le più lunghe giornate sono di ore 21 , 
e le più brevi di 3, e fan parte dui detto clima in Asu 
le coutrade al S. del Tscboukotzk, il fiume Anadyr, 
e’1 N. del golfo dì questo nome, i popoli al S. du’ Sa- 
moiedi di Siberia denominati Koriaki, Tungusi, c Vo- 
gali : in Eiiiop* le paludi c boscaglie al S. del Mar- 
Bianco, la Finlandia del N. sino a Wasa, finca al X. 
del Nordland, e la costa al S. dell' Islanda : nella Co- 
muni il GodUiaaball'O. della Groenlandia, lo stret- 
to di Cumberland, il S. dell’ is. James, e del lago de- 
gli Orsi, varie tribù d'indiani nella Nuova-Bretagua, 
c la continuazione (jell' America-Russa fino al N. del 
golfo di Norton. 

i». CLIMA. Si estende dal grado 64.° e 48 minati 
al 65.° e 20 minuti, cioè per soli 32 minuti; ed i gior- 
ni più lunghi sono di 21 ore e mezzo , ed i più brevi 
di 2 e mezzo; e comprende in Asu talune contrade del 
Tclioukolzk, ed il X. de'monti Aldan o i Samojcdi del 
S. : in Fluor» i Samojcdi, il S. del Mar-Bianeo con 
Arcangcl , li leaborg presso il golfo di Hotnia , l' is. 
Vigten all' imboccatura N. dei golfo Fuldeti nella Nor- 
vegia, e 'I Vulcano Ekla nella Islanda: nella Colimbi* 
una parte della Groenlandia, il S. deli is. Cumberland, 
la centrale parte dì quella di James, il X. dell is. Su- 
thauipton , il N. del lago degli Orsi, gl ludiani Lie- 
vres nella Nuova-Brctagna , e la baia di Golovuiu al 
N. del golfo Norton nell' America-Russa. 

a*. CLIMA. Dal grado 63.° e 20 mimili si estende 
al 63.° e 46 miouti. cioè per 26 minuti, o miglia, eri 
i giorni più lunghi sono di ore 22 , ed i più corti 
di 2 ore. Sperimentano questo clima in Asu varie 
contrade della Siberia ed i Samoiedi del N. : in Ec- 
»or* molti estesi boschi c steppe presso il Mar Bian- 


co , la Svezia del N. e l' Islanda del S. : in Coli mbi» 
varie terre della Groenlandia, il S. dello stretto di 
Davis, T is. Cumberland . quella di James, e le con- 
trade poco conosciute al X. della N’uova-Bretagna, e 
dell' America-Russa. 

*i. CLIMA. Si estende dal grado 65.° e minuti 46 
al grado 66.° e 6, cioè, per 20 miglia, ed Ita i giorni 
più lunghi di ore 22 e mezzo , ed i più corti di 
un’ ora c mezzo, e comprende presso che le stesse 
contraile del 20.° clima alquanto più settentrionali ; 
cioè in Asu talune torro della Siberia, c de'Samoicdt: 
in E ciopa parte del mar Bianco , della Svezia, della 
Norvegia, c dell' Islanda : in Annue* altre terre della 
Groenlandia, della Xuova-Brelagna, e dell' America- 
Russa. 

**. CLIMA. Si estende tra’ gradi 66.° e 6 minu- 
ti, e6G.° e 20 minuti, cioè, pei soli 14 miglia, ed ha 
i giorni più lunghi di 23 ore, nd i più corti di un'o- 
ra; e comprende in Asia ed in Ei bop» le stesse con- 
trade alquanto più al N. di quollc del clima prece- 
dente della Siberia, c de’ Samoiedi , il N. del Mar- 
Bianco e della Finlandia , il S. della Lapponia , c 
parte dell' Islanda; e nella Columbi* altre terre più 
settentrionali delia Groenlandia, lo stretto di Davis, 
il S. degli Kschiinali , e dello stretto di Bering tra 
C America-Russa ad E. e la Siberia ad 0. 

•S. CLIMA. Dal grado 66." e 20 minuti al 66.° c 
28, cioè per soli otto minuti, o miglia , ed in quella 
ristretta zona le giornate più lunghe sono di 23 ore 
e mezzo, c le più corte di mezz ora; e comprende le 
stesse regioui dell anzidetto 22.° clima alquanto più 
al N. 

«a. CLIMA. Si estende dal 06.° grado e 28 minuti 
al 66.° e 52 , cioè, per soli 4 mimili ; ed ha il più 
lungo giorno di 24 ora ed il più breve è una notte 
continuala; e comprende in ,\su la catena dei monti 
Sianomi all' K. della Siberia : in Elbop* i Samoiedi 
del N. , le rare popolazioni che abitano su la linea del 
circolo polare artico, che traversa la Lapponia Russa 
o Svedese, e I Capo-Nord nell' Islanda: in Colombi» 
il centro della Groenlandia e dell' is. Cumberland, il 
, N. dell' is. lamcs , il S. della penisola Melville, gii 
Eschimali del S., c 'I N. dello stretto di Bering. 

CI -IMI CHE VARIANO PER MESI 
NELL EMISFERO BOREALE. 

* . CLIMA. È compreso tra il grado 66.° c 32 mi- 
nuti e il 67.° e 25, per la estensione, cioè, di 51 mi- 
nuli , e le regioni site in detto clima hanno un mese 
di continuato giorno , cd un mese di continuata not- 
te. In Asia fan parte di questo clima il N. di Tchouk- 
| tcliis ad F,. della Siberia centrale fino al (zolfo Gon- 
fia, o Obi ; In Ecbopa i Samoiedi del N. , l’ is. Kani- 
skaia.e la estesa zona di S. della Lapponia Russa e Sve- 
dese. In Colimbi* la parte centrale della Groenlan- 
dia, il N. dello stretto di Davis c del Cumberland , la 
penisola Melville, gli Eschimali, e !a parte dell' Ame- 
rica Russa al N. dello stretto di Bering. 
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*. CLIMA. Ha principio dal grado 67. °e 23 minuti 
e termina al 09.’ e 50, per la estensione, cioè, di dtie 
gradi e 27 minati , e in detto clima per due mesi è 
giorno , c per altrettanto periodo è notte; e si com- 
prendono in Asia i popoli di Jakouts in Siberia , il 
centro del golfo di Obi , e 1 golfo di Karskaia tra la 
Russia europea ed asiatica : in Eibopa )' estrema 
parte N. de' Samoiedi , l’ is. Kolgnuco , parte della 
Siberia del N., le is. I.offoden all' 0. della Norvegia 
del N. : nell'Annuici Settestbiovai.b o Colcmia la 
parte più orientale «Iella estesa regione groenlandese 
sino all is. Disco che rimane all'O. di delta terra, la 
ronliuuazione N. dello stretto di Davis, il S. dell'is. 
Cockburn, il S. della Boothia Felix, e l'estremo pun- 
te boreali della Nuova-Bretagna , c parte di quelle 
dell" America-Russa. 

S. CLIMA. Si estende tra il grado 69.*e 50 minuti 
ed il grado 73.* c minuti 39, cioè, perire gradi e 49 
minuti ; e quivi si ha un periodo di tre mesi di giorno 
e tre mesi di notte. Fan parte di detto clima in Asia 
il Capo Chelagskoi, l’is. Aio» , le foci de' fiumi Indi- 
'gika e Lena . il N. del golfo Olii , regioni tutte della 
Siberia del N., c l’ is. Vaygatch: in Eiboba ilS. delle 
is. della Noova-Zembla, il Capo-Nord nella Lapponia, 
e le is. Tromsen ; in Coix«bia lo stretto di Scoresbv 
e l’is. Liverpool nella Groenlandia di E., il N. del - 
I is. Disco, lo stretto di AVaygat nella Groenlandia di 
0„ ed una parte dell'is. Coókburn. 

4. CLIMA. É compreso Ira il grado 75.°e39 minu- 
ti, e 78." e 31 minuti, per la estensione, cioè, di quat- 
tro gradi c 52 minuti ; in quale clima per quattro 
mesi è giorno, e per quattro mesi è notte. Le contrade 
che l' appartengono sono in Asia le is. Liakov o della 
Nuova-Sibcria, ed il Capo-Nord-Est, ch'ò la punta più 
settentrionale dell'Asia : in Eirnora la Nuova-Zembla 
boreale , le is. dell' Orso e di Culi, o Cherie , e il S. 
delle is. dello SpiUbcrg : in Colchbia talune regioni 
poco conosciute della Groenlandia del N., la baia di 
llaflln, lo stretto di Barrow-Lcop , il canale Welling- 
ton , le terre visitate da Barry , ma poco note , deno- 
minate Georgia Settentrionale, e le is. Melville, Sa- 
bina, c Balliurst. 

». CLIMA. Dal grado 78." c 51 mimiti si estende 
al grado 81." e 5 minuti, cioè, per cinque gradi c 31 
minuti , c quivi si hanno cinque mesi di continuato 
giorno, c cinque mesi di notte; e trovasi sotto questo 
clima la centrale e seltcnlrional parte delle is. dello 
Spitzhcrg, eli’ è la terra più boreale dagli uomini co- 
nosciuta, oltre le ignote regioni della Groenlandia , 
rhe forse potrebbero distendersi fino al mentovato 
dima. 

a CLIMA. Si estende per cinque gradi c 53 mi- 
nuti, cioè, dal grado 84." c 5 minuti fino al grado 90, 
ossia fino al Polo Artico; in quale clima per sci mesi 
è giorno ed per altrettanto periodo è notte, c contieni- 
la regione polare non penetrata dagli uomini a causa 
de’pernctui geli. 

CLIMA FISICO. La latitudine o distanza de’ luoghi 
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terrestri dall' equatore , che precisamente costituisco 
il clima astronomico , non è la sola cagione della di- 
versità della temperatura atmosferica, cui van soggette 
le diverse regioni del globo. Altre circostanze spe- 
cialmente topografiche concorrono ad alterare il cli- 
ma, e distinguere in esso il caldo, il freddo, la sicci- 
tà, l'umidità, e la salubrità ; e consideralo sotto tale 
aspetto prende il nome di clima fisico. Le cause poi 
che influiscono a stabilire questo clima sono le se- 
guenti, 1 l'azione del sole sull'atmosfera : 2 la tem- 
peratura interna della corteccia del globo : 3 l'eleva- 
zione del suolo sul livello del mare : 4 il declive ge- 
nerale del terreno e la sua locale esposizione : 5 la 
positura delle montagne relativa a' punti cardinali : 
6 la vicinanza di grandi mari e la loro situazione re- 
lativa : 7 la natura geologica del suolo : 8 il grado 
di coltura cui un paese è pervenuto: e 9 i venti che 
vi dominano. 

Tutte quelle regioni quindi, che contengono catene 
di montagne, offrono maggiori varietà di climi fisici, 
L’America primeggia in cosi fatti esempi a causa della 
lunga linea delle Cordigliere. Quito c Guaynquil, ab- 
bcncliè site in un medesimo clima astronomico, pre- 
sentano una notabilissima diversità di clima fisico , 
per essere la prima delle indicale città edificata sul 
famoso acrocoro a 2908 metri sul livello del mare, a«l 
un' altezza , cioè, maggiore di quella del nostro gran 
Sasso «l'Italia, e la seconda sul livello del Grand'Ocea- 
no. Ed in tal guisa le provincie del nostro regno, ab- 
benché contenute pressoché tutte nel sesto clima 
astronomico , offrono tanta varietà di clima fisico 
quanta ne può contenere la situazione di moltissimi 
paesi sul dorso della estesa catena degli Appennini 
dall’ altezza di cinque mila piedi gradatamente fino al 
livello del mare. 

CLIMATOLOGIA. Parola composta dalle due voci 
greche xàijz* , inclino itone , e Xayoc , trattato; ossia 
studio o trattalo de' diversi climi, nel quale vengono 
determinate le latitudini boreale od austriale, l 'altezza 
perpendicolare sul livello del mare , la temperatura 
media del caldo o del freddo, della siccità o dell umi- 
dità, c della salubrità , la quantità media della piog- 
gia, il numero de' giorni piovosi, o sereni , o umidi . 
o secchi ccc. 

COLLE. Un elevamento di suolo , la cui altezza ù 
intermedia tra il monte e la collina o poggio , chia- 
masi Colle. Questo o può essere isolato , o in conti- 
nuazione di altre prominenze di suolo . o rilevasi su 
qualche alto piano, com è il colle di M. Amaro che 
s'innalza a guisa di pico sull'acrocoro della nostra 
Maiella. 

COLLINA. E il diminutivo di colle , c dinota un 
piccolo elevamento di suolo, meno allo del colle. Ta- 
luni geografi ban voluto determinare le svariate al- 
tezze ai monti , ai colli , alle colline , ed ai poggi e 
rialti . assegnando 2000 pieili in sopra a' monti, 1000 
a 2000 a'colli, 500 a 1000 alle colline, e 500 in sotto 
a' poggi c rialti. Ma cosi fatta regola non è ben adal- 
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tau, allesocchè in una contrada poco elevala, com' è 
r Inghilterra , gli elevamenti di mille piedi possono 
rliiainarsi Monti , e quelli di cinquecento Colli. Le 
denominazioni quindi delle altezze del snolo sono re- 
lative. 

COLONIA. Deriva dal latino colendo , e presso gli 
antichi chiamavasi con tale nome un popolo mandato 
ad aiutare un paese colle stesse leggi della città clic 
lo mandava. Quindi Cotoni dicevansi gl'individui ch'c- 
rano destinati a lavorare que terreni, i quali con cer- 
te cerimonie, c con molto ordine erano loroassegnati; 
e Colonie le città edificate, e le contrade stesse che 
l'appartenevano. Nella moderna geografìa appellanti 
Colonie i paesi al di là de' mari di Europa posseduti 
dagli Europei , ed anche le nuove città fabbricate da 
uomini clic recatisi in luoghi lontani dalla patria loro. 
Si dà in fine il nome di Colonia ad mi branco di gente 
malnata ed ineducata che mandasi in qualche lontano 
possedimento insulare con obbligo di vivere lavoran- 
do, e di non disturbare l'altrui pace: come sarebbe la 
colonia delle nostre is. di Tremiti, ove s’inviano lut- 
t i ladruncoli, de' quali vico purgata specialmente la 
città di Napoli. 

COLl'RI. Chiamansi due cerchi massimi del globo 
terrestre , o della Sfera Armillare, i quali tagliano l'e- 
quatore e lo zodiaco in quattro parli eguali , interse- 
candosi ad angoli retti a poli della terra. Uno di essi 
chiamasi Coloro degli equinozi, il quale passa pe'punti 
equinoziali dell' Ariete c della Libra : I’ altro è detto 
Coluro de' Solslitl, il quale passa pe’ punti solstiziali 
del Cancro e del Capricorno. Questo vocabolo si com- 
pone delle due parole greche *»XoS, Ironnalo, ed afa, 
co da, per dinotare che non si veggono interi sull o- 
rizzonte. L’uso de’ due circoli Colavi si è quello di 
rendere nella Sfera Armillare e nel gioito terrestre più 
notabili i punti equinoziali e solstiziali. 

COM ARCA. É composto ipieslo nomo dalle due vo- 
ci greche mrten, villaggio o eatlello, ed tfX 0S • ca P°< 
ossia primo villaggio di una città , e dinota una esten- 
sione territoriale sotto la giurisdizione di qualche au- 
torità. 

COMARCO. Chiamasi il magistrato di un horgn. 
Borgomastro. Su la etimologìa di questa voce V. CO- 
MARCA. 

COMETE. Antico vocalmlo dato a qnc' corpi cele- 
sti simigliami a' pianeti, rotondi o<l ovali , composti 
di gran volume di vaporosa materia, mal terminali nel 
loro contorno, più densi al centro clic verso la peri- 
feria , i quali , risplendenti nella più parte di Ilice so- 
lare da' medesimi riflessa , attraversano l' immenso 
spazio, formando orbile cliniche assai allungate. Il 
nome di Cometa deriva dal greco chioma , ossia 
quella luminosa capellatura , la quale , se precede , la 
cometa chiamasi barbuta , se segue , codula , e se la 
circonda crinila. Il centro, dove la vaporosa materia 
si condensa , chiamasi nurlro. Lo strascico ili luce 
delle Comete è di tale prodigiosa lunghezza che spes- 
so sorpassa la distanza della terra dal sole. Newton 


calcolò di essere stata di 41 milioni di leghe la lun- 
ghezza della coda della Cometa che apparve nel 1680; 
di 16 milioni quella della Cometa del 1700; e di 30 
milioni qncila della Cometa del 181 1 , la quale aveva 
l' enorme diametro di 180 mila leghe di 25 a grado. 
All' apparire delle comete i popoli della Terra sono 
stati colpiti da spaventi, pronosticando sinistri auguri 
e calamità; c lino taluni bell' ingegni si sono occupati 
a dimostrare come verificabili glisirani vaticini di guer- 
re, di pestilenze, di carestie e di altre catastrofe, clic ri- 
masero nelle fantastiche loro menti. A sommo onore 
ile' moderni astronomi, conosciuta la vera natura delle 
Comete , si sono dissipate le idee di tristi eventi , e 
la scienza ha di gran passo trionfato sull' ignoranza. 
La materia vaporosa di cui son composte le Comete è 
assai più sottile della nostra atmosfera , dappoiché a 
traverso delle medesimo si veggono le slelle;c per cal- 
coli fatti dall'astronomo Dougucrsarcbbero sufllcienti 
227 leghe del fluido di detta nostra atmosfera per ren- 
dere completamente invisibile la luce del Sole. Quin- 
di da ciò ne deriva clic niun danno può arrecare rav- 
vicinamento di qualcuna di esse alla Terra . e risulta 
da esatte osservazioni degli astronomi che la Cometa 
apparsa nel 1770, accostatasi considerevolmente alla 
Terra , non vi produsse alterazione di sorte alcuna ; 
e di più ebe la medesima Cometa avendo percorso 
negli anni 1707 o 1779 il sistema de' Satelliti di Gio- 
ve , non apportò il benché minimo cambiamento od 
oscillazione a que' leloscopici globctti. — Il numero 
delle Comete ehe in ogni maniera percorrono T im- 
menso vuoto, è per cosi dire infinito ; ma quelle su 
le quali gli astronomi bau fìsse le continuate loro os- 
servazioni tanto sul cammino die fanno , come su' 
periodi di ritorno , montano a circa centoquaranta. 

COMMERCIO. E quella libera facultà ili eseguire 
cambi , o in vendere le produzioni della terra o della 
inano industriosa dell' uomo , che suole riguardare i 
seguenti sette articoli .* 1. le produzioni naturali della 
caccia , della pesca c della mineralogìa : 2. I' agricol- 
tura : 3. le manifatture : 4. le arti liberali c meccani- 
clic : 5. la navigazione : 6. le colonie : e 7. il cambio. 
Il commercio si esercita 1. nell' interno, o consiste iu 
trasportare da un luogo ad un altro del medesimo 
stato gli oggetti necessari al consumo : 2. nell'estero, 
e dislingocsi in commercio di etporlaiione e il ini por- 
la storie, ossia o che renile agli stranieri le produzioni 
del proprio paese, o quelle ili altri paesi in esso por- 
tale, o clic acquista da’ medesimi i prodotti delle loro 
terre o della loro industria : c perciò questo chiamasi 
commercio estero attiro o /tattico, e 3. da ultimo evvi 
altro commercio detto intermedio , il quale vien tri- 
partito in quello di speculazione , di commetsione , e 
di tpedizione. Anticamente il commercio era più este- 
so per terra anziché per maro, ritenendosi quest'ul- 
timo per accessorio. i.a scoperta della Bussola , ed i 
prodigiosi eletti del Vapore invertì in principale il 
commercio di mare , ed in accessorio quello di terra. 
V. gli Art. PIROSCAFI, e STRADA FERRATA. 
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COMUNE. É il corpo di urti* i cittadini di uno città 
o terra amministralo da talune autorità. 1 Ialini chia- 
mavano Comtnune o respubìica quella città clic reg- 
gersi colle proprie leggi , della in greco xoivw. Og- j 
gidì nel nostro regno ogni Connine ha per norma del- 
ia sua amministrazione un decurionato, un sindaco , 
due eletti, un cancelliere archivario, ed una guardia 
cittadina incaricata della tranquillità interna ed ester- 
na del proprio territorio. Distinguonsi in Comuni di 
i. classe, cui appartengono que’ che hanno una po- 
polazione maggiore di seimila cittadini, o una rendi- 
ta di cinque mila ducati, o quelli ove risiedono le In- 
tendenze , le gran corti ed i tribunali : in Comuni 1 
di 2. classe, che sono quelli ove risiedono le Sottin- 
tendenze , c che contano una popolazione da’ tre a sei ; 
nula abitatori: ed io line in Comuni di 5. classe, del- ! 
la quale fan parte tutti gli altri la cui popolazione non 
arriva a tre mila cittadini. 

COMUNITÀ’. Ili taluni luoghi d'Italia questo nome 
confbndcsi con quello di Comune : ma generalmente 
l'uso ha limitato il signilicato di quest'ultimo a corpi 
civili , c quello di Comunità a' corpi religiosi , che 
vivono in comune sotto una regola. Si distinguono 
poi le Comunità in secolari, che comprendono lo con- 
gregazioni de' preti , i collegi, i seminari , e le altre 
case di ecclesiastici, che non fanno voti, né sono ob- 
bligati ad una regola particolare : ed in regolari, alle 
quali appartengono i capitoli de' canonici regolari , i 
monasteri di religiosi, ed i conventi di religiose. Cbia- 
mansi anche Coinunilà ecclesiastiche quelle clic non 
sono dipendenti da alcun ordiue o congregazione sta- ; 
bilita con lettere patenti. 

CONCORDATO. Chiamatisi con tal nome gli ac- 
cordi o le convenzioni clic vengono fatte ira la corte 
pontificia romana , e qualche altro principe. 

CONESTAB1LÉ. Voce adoperata negl' imperiali 
romani tempi per dinotare un grado superiore nella 
milizia , forse corrispondente a quello ili colonnello. 
La voce latina Commeslabuli significò il tribuno o il 
prefetto delle stalle imperiali ; indi passò a dinotare 
il tribuno de' cavalli , il tribuno di una parte di cava- 
lieri , e finalmente il tribuno equestre , ossia il mae- 
stro de’ cavalieri, in greco fcirreyos , il quale in tem- 
po dell'antica repubblica romana dipendeva dal ditta- 
tore. Nel secolo XV il nome di conestabile si dava a 
quel grado militare , che corrisponde oggidì a capo 
di battaglione: ed in Francia chiamatasi cosi un capo 
supremo delle cose di guerra. 

CONFINANTE. Diccsi una linea territoriale o di 
una città o di un comune, che contermina col terri- 
torio ili tuli' altra giurisdizione : e corrisponde ai Iali- 
no finilimus, ed al greco ipopoi. V. FRONTIERA e 
LIMITI POLITICI. 

CONFINE. V. FRONTIERA. 

CONFLUENTE. Questa voce composta delle due 
latine cum, con, c fluo, scorro, c quindi ron'Iiicn», con- 
■ orrente , dinota in geografia un fiume, o rivolo o 
torrente, il quale versa le sue acque, accrescendone i 


la massa, in altro fiume. E parlando de piccoli fiumi 
del nostro regno il Tammaro . il Sabato , il Tropoal- 
■lo ecc. sono confittemi del Calore , come questo fiu- 
me è conlliienle del Volturno, e così degli altri. 

CONFLUENZA. Chiamasi il punto ove un eonlluen- 
te versa le sue acque in altro fiume. V. CON- 
FLUENTE. 

CONGIUNZIONE de PIANETI. Se due astri o pia- 
neti apparentemente s incontrano nel medesimo pun- 
to nell'immenso vuoto del cielo dicesi congiunzione 
de' due astri o pianeti. 

CONGIURA. In greco Tjvsspesix, è l'unione di piò 
individui clic con meditato disegno intendono di com- 
piere un atto reo con mezzi ardili onde riuscire in una 
impresa eonlra allo Stalo, o contro alla persona di 
ehi domina. Li congiura differisce dalla cospirazione, 
in greco tsùnxais, la quale consiste nello accordo co- 
mune di malintenzionati per sovvertire L ordine , o 
per tentare qualche colpo di Stalo, o misfatto contro 
alla vita altrui. Hibellione, in greco «roaTJwis.è un at- 
tentato manifesto e violento de sudditi diretto imme- 
diatameute contro al Principe , o centro a drilli in- 
violabili dell'autorità che regge. La sedizione, in greco 
è il movimento de’ popoli contro a mini- 
stri o magistrati , da’ quali sono o si credono oppres- 
si. Sollevazione è lo stesso movimento de' popoli piò 
esteso per città c provinole, c che rivolgcsi anche 
contro all’ autorità di chi governa. Ammutinamento , 
in greco oravjif , ed in latino tumultuo, dinota una 
parziale sollevazione , o piuttosto un atto di fellonìa 
di una massa popolare , e specialmente di soldati. 

CONTINENTE. È una grande estensione di terra 
che comprende varie regioni non divise da mari , e 
che chiamasi benanche terra-ferma. Tutta la super- 
ficie terrestre del nostro globo dividesi generalmente 
in vecchio, c nuovo continente. Appartengono al pri- 
mo I Europa, l'Asia, e l'Africa, quali parli della terra 
diconsi aneli' esse roniinrnli; e chiamasi poi nuoto 
continente la Columbia o l'America. Evvi un terzo 
continente assai ristretto in confronto a due primi, 
ma troppo esteso per denominarsi isola.il quale con- 
tiene T Australia, a Notasia , corrispondente alia pri- 
miera denominazione di Nuova-Olanda. 

CORNO. Chiamansi con tal voce le sommità pris- 
matiche della vetta de' monti, li Gran Sasso d' Italia 
è pur dello M. Corno a causa del suo elevamento pris- 
matico di quell'alfa montagna abriitina ; ed iu tutta 
la linea ilei monti del Gran Sasso si distinguono que' 
prismi in corni piccoli e grandi. 

CORRENTE, fc il movimento progressivo del ma- 
re. pel quale le acque vengono di continuo spinte 
dall oriente in occidente , più avvertibile verso I' c- 
qnatore che verso i poli: ciò che costituisce una del- 
ie pruovc clic la terra è di forma sferica , e che si 
aggira intorno al proprio asse con moto opposto alla 
corrente del mare , cioè da occidente ad oriente. 
Chiamasi del pari corrente quel movimento delle ac- 
que marine provvedenti dall urto di acque fluviali, 
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Quindi le correnti possono distinguersi in generali 
o regolari , ed in parziali o accidentali. È di grave 
importanza pc’ navigatori la conoscenza delle cor- 
renti. I man interni , le isole , le penisole , i golfi 
possono mitigare od anche distrarre le direzioni e 
l’ impeto delle correnti. Si assicura da’ viaggiatori 
che fa veemenza delle acque dell' Amazzoni , il più 
gran fiume della terra , è tale che forma nell’ocea- 
no atlantico una corrente opposta a quella dell'oceano 
medesimo , clic estendesi al di Ih di ottanta leghe , 
ossia dugento miglia. V. FIUME. 

CORSO. Chiamasi in geografia quel movimento 
naturale de' fiumi, le cui acque cercano di ritornare 
al mare ; o pure è quel movimento reale od appa- 
rente degli astri. 

COSMOGONIA. Voce composta dalle due greche 
*03ftos mondo, e Trovi», o yovos generazione, e dino- 
ta lo studio o trattato della formazione o generazio- 
ne della terra. 

COSMOGRAFIA. Parola derivata dal greco no spos 
mondo, e ypzfyri, trattalo o descrizione , c vuol intende- 
rei! trattato coi quale vien descritto il mondo intero. 

COSMOG RAFO. Chiamasi colui che insegna o pos- 
siede le cognizioni necessarie alla descrizione nella 
terra. 
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COSMOLOGIA. Intcndcsi la scienza delle leggi 
naturali, per mezzo delle quali viene fisicamente re- 
golalo il mondo ; voce composta dalle due greche 
mouoS mondo , e Xoyos discorso o trallaio. Cosmolo- 
go chiamasi quegli che possiede le cognizioni della 
indicata scienza, o che la professa. 

COSTE. Diconsi que’ contorni di terre Irai Iute dalle 
acque del mare, le cui estremità costituiscono i lidi , 
o spiagge. V. questi nomi. Si distingue la costa 
in bassa, se la terra di poco si alza dal mare: di ferro, 
se ha le rocce tagliate a picco : in sana se vi possono 
con sicurezza approdare i vascelli: e in dirupala, se è 
tagliata a guisa di muro. 

COSTELLAZIONE. È T aggregato di più stelle 
componente una figura. Gli agricoli ed i navigatori 
della più remota antichità assegnarono alle costella- 
zioni nomi di animali c di persone per poterle più 
facilmente rinvenire in cielo, c regolare i lavori cam- 
pestri , ed i movimenti marittimi; c la storia ci fa co- 
noscere che i primi ad adottare cosi fatti nomi furono 
gli astronomi Babilonesi. F moderni ben altri nomi 
lian dato alle costellazioni da essi notate neH'immcn- 
so spazio. Tutte poi possono ridursi ad un centinaio , 
e vengono divise nel modo seguente : 


I. Dodici nella zona dello Zodiaco , cioè, al settentrione dell'equatore celeste ; 


1. Ariete . 

2. Toro . . 

3. Gemelli . 

4. Granchio 

5. Leone. . 

6. Vergine. 


Disiinguesi la stalla dii graudeasaMideSarano. ed ì gruppi delle Jatli e delle /fittodi- 
Dtsiinguomi le due brillanti stalle Catture e Poli ure. 

Piccola ed opaca cosicUaiiooe. 

Disiloguesi la stella di l.graedeira /tegolo, o Cor ili Peone, io greco Boti) le^og. 
Dietloguesl la (algidissima stella di 1. grandetta detta Spiro. 

Al mezzodì de)!’ equatore celeste 


7. Bilancia . . Coelallatlooe nebulosa. 

8. Scorpione. • Fulgidissima costclletionc, e dittili gitesi la stella di prima grandetta Anione. 

0. Saettatore. . Ette» ma poco lucidi coelellatlone. 

10. Capricorno 

11. Acquario 

12. Pesci 

Sani Aries, Taurus, Gemini, Canccr, Leo, Virgo; 
Libraque, Scorpius, Arcitenens, Caper, Amphora, Pisce*. 


Ciascuna delle suddette costellazioni occupa nella fascia dello zodiaco una estensione media di 30 gradi. In 
questa zona osservansi ad occhio nudo 1016 stelle, tra le quali 7. di prima grandezza. 

11. Quaranta si rinvengono nella parte del ciclo che guarda il settentrione dello zodiaco, che gli astronomi 
chiamano regione boreale; di esse le prime 23, sono amiche, e le rimanenti 17 moderne. Si contano nelle 
cerniate costellazioni ad occhio nudo 1318 stelle, 6 delle quali di prima grandezza. 

I nomi di dette costellazioni sono come segue : 


1 . Orsa Minore, ore rinvieosl lo Stella polare . 

2. Orsa Maggiore, o Gran Carro, ore immuti ì tene 

Tiloui de' Latini , Sepiem- THenee , ritiblllttrua e lulgiditaima 
otslellttioue. 

3. Drago, guardiano del giardino d' Esperia. 

4. Cefeo, re negro. 


Dtatiugurai la fulgida •Iella di I. grandetta 


3. Bifolco. 

tlrilKV. 

6. Corona Boreale, o d' Arianna. Dilungami la ful- 
gida aitila della rtrla. 

7. Ercole o Issione, Teseo, Tamiri. 

8. Lira di Orfeo.Dltlingorai la alalia tf'rfa di 1 grandetta. 
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23. Chioma della regina Berenice. 

24. I-conc Minore. 

23. Levrieri o Cani da Caccia. 

26. Giraffa. 

27. Quadrante. 

28. S|»ada di Federico. 

29. Volpe c Oca. 

30. Lucertola. 

31 . Scudo di Sobieski. 

32. Lince. 

33. Telescopio di Herschell. 

3L Monte Menalo. 

33. Stemma reale di Ponialowski. 

30. Mosca o Giglio. 

37. Rangifcro. 

58. Cuore di Carlo. 

39. Ramoscello di oro e Cane Cerbero. 

40. Vignaiolo. 


9. Cigno di Leda. 

10. Cassio fa', sposa di Cefeo. Sita ira la sitila polare e 
la costellatone di Andromeda. 

1 1 . J’ersco e Testa di Medusa. Sì distingue la stella ai 
fot una delle più taglie cangianti. 

12. Auriga e Capra Amaltea. itisiiogmsi la fulgida nel- 
la Capra. 

13. Esenlapio o Ofioco, (Serpentario). 

14. Serpente. 

13. Freccia di Ercole. 

16. Avolloio di Promoteo, o Aquila. Diatingucsi ai- 
latr stella di 1. grandejta nel metto delle tre messe In fila nel- 
l'albore della via lattea. 

17. Antinoo. 

18. Delfino d'Amlitrile. 

19. Cavallo Maggiore o Pegaseo. 

20. Cavallo Minore. 

21 . Andromeda , figlia di Cassiope. Dùiiugooosi la 

fulgidissimi .Stero posta nella testa di Andromeda ed altre tre lu- 
cide ateile di II. grandena, che fonuauo eoa Sirra il famoso Y. 

22. Triangolo Boreale. 

III. Cinquantalrc costellazioni si numerano nella regione australe, quindici solamente delle quali souo 
antiche. Nelle medesime si osservano undici stelle di prima grandezza , olire 1124 clic possono facilmente 
contarsi ad occhio nudo. I nomi delle dette costellazioni sono i seguenti: 


1. Balena, o Mostro Marino d’Andromeda. Disco - 
guesi la stella Miri! la quale In 33i giorni cangia il suo lucore di 
stella di 2. graudeeta alno a rendi rii invisibile. 

2. Orione, gran cacciatore. Le più briilsnic cosiellarlo- 
ue del ciclo, ove tra le selle priucifie II stelle distiuguoosi due di 
1. graudezts. 

3. Fiume El idano e Fetonte. 

4. Lepre d'Orione. 

3. Cane Maggiore , ove distinguevi la fulgidissima stella 
di 1 . grandma Sirie. 

6. Cane Minore o Canicola, ave dìaiìngueai la bella stel- 
la Procioni. 

7. Nave Argo. È nascosta in gran parie ai nostri climi , ed 
osservasi sempre velala da'vapori dell'oriuoule. 

8. Idra di Lcrna. immensa costellazione. 

9. Coppa d'Ebe. 

10. Corvo d’ Apollo. 

1 1 . Centauro Cliirone. 

12. Lupo o Licaone. 

13. Altare de’ Ciclopi. 

14. Corona Australe, o di Corinna. 

13. Pesce Australe. Dislinguesi la stella di 1. erandrt/e 

Fomalh'iui o fcocra del f><sec. 

16. Uccello Solitario. 

17. Colomlia. 

18. Quercia. 

19. Gru. 

20. Fenice. 

21. Indiano. 

22. Fagiano. 

23. Uccello di Paradiso. 


26. Pesce Volante. 

27. Camaleonte. 

28. Orata o Sparo Aureo. 

29. Tucano o Pica del Brasile. 

30. Idra Maschio. 

31 . Sestante d'Urania. 

32. Unirono. 

33. Torchio de’ Tipografi. 

31. Croce Australe. — Fulgidissima custellatioiir doll'e- 

nv stero australe, conoscimi digli mlicbi , ma i|lnstr;ilu di Danti! 
nel canto 1. del Purgatorio , e quindi deteruiiuali i rapporti colte 
altre stelle da Americo. 

35. Studio dello Scultore. 

36. Compassi. 

37. Arpa del Trovatore. 

58. Scettro. 

59. Cavalletto del Pitture. 

40. Macchina Elettrica. 

41. Fornello Chimiro. 

42. Monte della Tavola. 

45. Orologio. 

41. Macchina Pneumatica. 

43. Quadrante. 

46. Ottante. 

47. Bussola. 

18. Reticola del Telescopio. 

49. Telescopio. 

50. Gatto. 

31. Istrumenti dello Scultore. 

32. Microscopio. 

33. Globo Aereoslatico o Pallone-Volante. 


24. Ape o Mosca Australe. 

23. Triangolo Australe. 

Di tutte le costellazioni, oltre le dodici della zona dello Zodiaco,tc più distinte, e pressoché interamente vi- 
dnlzLmnS; V U ° P n dl oU !“ lamenti , »ono nella regione boreale la grande e piccola Orsa,Cefeo,Cassiopc , 
a h Balena vT'ì S T’ folco, VAipula, ja/.ira. ed il Cigno: e nella regione australe I Orio- 

ne, la Halena, I Eruìano,ii grati* ri ,1 pìccolo Cane, il Centauro , il Pesce .lustrale, la .Voce di Argo, e Udrà. 


Digitized by Google 


10S 


— 27 — 


cos 


Molli melodi gli astronomi mollerai Iran suggeriti per rinvenire in cielo le principali stelle e le costella- 
zioni. Il più comune è quello «li situare un buon globo celeste [ed in deficienza. V. la nostra Tavola del Mao 
pantondo celeste, che lo rappresenta], in modo clic i punti cardinali del suo orizzonte corrispondano con 
quelli del mondo : e cosi disposto il globo, suppongasi l'occhio dell 'osservatore nel centro di esso, e si trac- 
cino linee rette da quel centro alle diverse stelle segnate sul globo medesimo. Quelle linee prolungate all'in 
Omto faranno conoscere le steljc che incontrano nel cielo. A facilitare cosi fatta operazione potranno essere 
molto utili gli specchi che si riportano qui appresso, ne' ipiali si scorge ad un tratto la vera posizione delle 
costellazioni relativamente alla nostra Italia per ogni di primo del mese tra le ore 8 c le 9 pomeridiane. 


Espello del Cielo pel primo yiorno di ciascun mese ne’ climi d' Italia 
tra le ore 8 e 51 pomeridiane. 


SPECCHIO I. 


MESI 

NOMI DELLE COSTELLAZIONI 
c delle stelle 

CHE SONO PRESSO II. MERIDIANO 

NOMI DELLE COSTELLAZIONI 
e delle stelle 

CHE SOSO DA LI. A PASTE OBIIMALE DEL CIELO 

GENNAIO 

Pleiadi 

Auriga , Capra. 

brillano 

Orione, i due Cani. 


Toro 

Gemelli , Regolo. 

FEBBRAIO 

Sirio, Lejire 

I due Cani, Idra. 

Orione , Colomba . 

Gemelli , Leone, Granchio . 

MARZO 

Procione 

Idra, Granchio, Leone Bifolco. 

Gemelli 

Vergine, Corvo. 

APRILE 

Idra , Granchio 

Chioma di Berenice, Vergine. 

Leone 

Spiga, Corvo , Coppa. 
Bifolco , Corona Boreale. 



MAGGIO 

Leone 

Vergine , Bilancia , Chioma di Berenice. 

Coppa 

Bifolco. Corona Boreale. 


Corvo 

Testa del Serpente , Ofioco. 


Spiga 

Bilancia , Antares. 

Serpente, Ofioco , Aquila. 
Corona Boreale , Ercole, Lira. 

GIUGNO 

Arturo 

LUGLIO 

Antarcs 

Opaco, Aquila. 

Serpente 

Cigno. Lira , Ercole. 


Corona Boreale 

Cavallo di Pegaso. 

AGOSTO 

Ofioco 

Antinoo, Aquila. 
Cigno , Capricorno. 

Ercole 



Aquario, Pegaso , Saettatore. 

SETTEMBRE 

Aquila 

Acquario f Pegaso. 

Saettatore 

Delfino, Ariete. 
Pesci e Capricorno. 

OTTOBRE 

Acquario 

Pesci, Ariele. 

Balena, Pegaso. 



Andromeda, Fomalhaut. 


Algenib 

Andromeda , Ariete. 

NOVEMBRE 

Pesci 

Toro. Pleiadi. 



Balena, Orione. 


Ariete 

Elidano, Toro, Balena. 

DICEMBRE 


Pleiadi. Orione. 

Gemelli , Capra, Perseo. 
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SPECCHIO I*. 


MESI 

NOMI DELLE COSTELLAZIONI 
e delle stelle 

CHE SONO PEESSO LO ZENIT 

NOMI DELLE COSTELLAZIONI 

e delle stelle 

CBE sotto NELLA PASTE OCCIDENTALE DEL CIELO 

GENNAIO 

Perico 

Balena , Ariete. 
Pesci, Pegaso. 
Andromeda. 

FEBBRAIO 

Auriga 

Capra 

El idano , Toro. 

Pleiadi, Ariete, Balena. 
Andromeda, Penco, Pegaso. 

MARZO 

Lince 

Sirio, Orione. 
Auriga, Toro . 
Pleiadi, Ariete. 

APRILE 

Farle dell’ Orsa maggiore 

Procione, Gemelli. 
Orione, Toro, Pleiadi. 
Auriga, Sirio. 

MAGGIO 

Oria maggiore 

Idra, Leone, Granchio. 
Procione, Gemelli. 
Auriga. 

GIUGNO 

Altre parte dell'Orsa maggiore 

Vergine, Coppa. 
Corvo, Leone. 
Idra, Gemelli. 

LUGLIO 

Drago 

Bilancia. Vergine. 
Bifolco, Leone. 
Chioma di Berenice. 

AGOSTO 

Lira 

Drago 

Scorpione, Bilanciai 
Serpente, Ch ioina di Berenice. 
Corona Boreale , Bifolco. 

SETTEMBRE 

Cigno 

Lira 

Bifolco. 

Serpente, 0 fioco. 
Ercole, Corona Boreale . 

OTTOBRE 


Capricorno , Delfino. 

Aquila, Antinoo. 

Ercole , Lira, Corona Boreale. 

NOVEMBRE 

Andromeda 

Anlinoo, Acquario. 
Capricorno , Delfino. 
Aquila, Cigno, Lira . 

DICEMBRE 

Perico 

Pegaso, Andromeda. 
Acquario, Cigno, Lira . 
Delfino , Pesci. 
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SPECCHIO HI. 


MESI 

NOMI DELLE COSTELLAZIONI CHE SONO DALLA PARTE BOREALE DEL CIELO. 

A DESTI A 

IN ALTO 

IN BASSO 

A SINISTRA 

GENNAIO 

e 

FEBBRAIO 

Orsa maggiore, 
Levrieri 

Orsa minore, 
Drago. 

« 

Cassiope, Cefeo, 
agno. 

MARZO 

Orsa maggiore, 

Orsa minore, Drago. 

Cefeo, Cigno, 
Lira. 


Cassiope, Perseo, 
Andromeda. 

APRILE 





MAGGIO 

e 

GIUGNO 

Drago, Orsa minore , 
Cigno, Lira. 

Cassiope. 


Perseo, Auriga. 

LUGLIO 

e<l 

AGOSTO 

Cefeo, Cassiope. 

Drago, 

Orsa minore. 

Perseo, Auriga. 

Orsa maggiore. 

SETTEMBRE 

Cefeo, Cassiope, An- 
dromeda. 



Orsa maggiore, 
Orsa minore. 

OTTOBRE 

c 

NOVEMBRE 

Cassiope, Auriga , 
Perseo. 

Cefeo. 

Orsa maggiore. 

Orsa minore. 
Drago. 

DICEMBRE 

Cassiope. 

Orsa maggiore. 


Cefeo, Drago. 
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COSTIERA. Ha pressoché lo slesso significato di 
costa, donde deriva, abbencbè d’ordinario si applichi 
a' luoghi di maggioro estensione , ed a’ pendìi conti- 
nuati di terra fra i monti e le acque , come la Costie- 
ra di Amalfi. Differisce dalle voci Riva , Riviera , 
Spiaggia, Lido c Sponda; dappoiché ritto o ripa è la 
estrema parte della terra che termina nelle acque , e 
sovrasta alle medesime. Spiaggia è quella superficie 
di terra ch’è interposta tra la costa e la ripa del mare, 
de’ fiumi ecc. c che suol essere piana e di dolce in- 
clinazione; come la spiaggia de' Dostri Abruzzi, delle 
Puglie , talune di Calabria ecc. Udo è la parte della 
spiaggia del mare che nelle violenti maree suol essere 
coperta dalle acque. Riviera dicesl quella regione, la 
quale stendesi lungo qualche tratto di mare o di lago. 
Sponda infine è ogni sorta di estremità di terra, e per 
similitudioe è anche adoperata per Riva. 

CREDITO PUBBLICO. É il grado di stima che si 
ha su la fede di uno Stato. Fondi pubblici sono le ob- 


bligazioni che uno Stato dà per le somme imprestate 
ad esso, e gli stessi aumentano o diminuiscono di va- 
lore a ragion diretta del credito, o discredito di nno 
Stato: e le somme annuali destinale per estiognersi 
il debito pubblico, costituiscono l ammortiazamento. 
V. DEBITO PUBBLICO. 

CREPUSCOLO. Voce derivante dal latino Crepus, 
o creperus , dubbio o dubbioso , dinota in geografia 
astronomica quella dubbia luce che si vede avanti il 
levare e dopo il tramontare del sole ; e perciò distin- 
guesi in primiero o mattutino, cb'è il più brillante in 
tempo sereno; ed in secondo o vespertino più ingom- 
brato per l’ evaporazioni del di. La durata del crepu- 
scolo è diversa secondo le stagioni , essendo più pro- 
lungata ne’ mesi estivi, che ne’ iemali, ed è uguale in 
quelli di primavera c di autunno. La seguente tavola 
ne determina la durata, supponendo che il crepuscolo 
incominci dal momento in cui il Sole giunge a 12 
gradi sotto l' orizzonte. 


1 MESI E LORO DATA 

ORA 

MINITI 

MESI E LORO DATA 

ORA 

MISI TI 1 

Gennaio. 

1 




n 

7 

Luglio . . 8 
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Giugno . 
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CRESTA. V. CIMA. 

CRISTALLINO. V. CIELO. 

CRISTIANI. Sono i popoli che vivono sotto le leg- 
gi di Cristo. V. CRISTIANITÀ’. 


CRISTIANITÀ’, o CRISTIANESMO. Nome astratto 
derivante dal cognome di N. S. Gesù Cristo , Chri- 
stus, in greco xfwrot, unto, dinota la massa del- 
la popolazione del globo terrestre ebe professa la 
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legge di Cristo ; e Cristiani chiamatisi i popoli che 
vivono sotto le leggi evangeliche. La Cràltoniià , 
compresi i Greci ed i Protestanti di ogni setta, con- 
tiene circa 300 milioni d' individui , cioè 3 ottavi di 
tutti gli abitatori della terra. V. ABITANTI DELLA 
TERRA, c RELIGIONE. 

CRONOLOGIA. È composta questa voce dalle due 
parole greche xpoyos, tempo, e Xoyos, discorso o trat- 
tolo; e s'intende l'ordine e la dottrina de’ tempi. La 
Cronologia è sempre congiunta alla storia del mondo. 

CRONOMETRO. Dinota qualunque strumento ser- 
vibile a misurare il tempo, ed è sinonomo di orologio. 
Questa voce è composta dalle due greche xpovos, tem- 
po, e pitTfov , misura. È generalmente noto che i mi- 
gliori e più perfetti cronometri sono quelli dell ingle- 
se Breguel. 

» 

DANAIO e DENARI. Dai latino denarius, che di- 
notava presso gli antichi romani una moneta del va- 
lore di dieci assi, per lo che sulla stessa veniva im- 
presso un X : in appresso però ebbe il valore di se- 
dici assi. Attualmente in commercio il danaio è uu 
termine generico che dassi a qualunque moneta. Si- 
gnifica parimenti la moneta della più piccola valuta , 
c perciò le si dà il nome di piccioli usato comune- 
mente in Sicilia, io Calabria, ed in qualche altra pro- 
vincia del nostro regno; abbenchò taluna volta anche 
questo nome è genericamente adoperato. 

DARSENA. Chiamasi la parte interna di un porto, 
chiuso d'ordinario da cateue , per mettere al coperto 
i vascelli, gli attrezzi, i legnami ed altri oggetti da co- 
struzione marittima dalle tempeste, e dalle sorprese 
di esterno nemico. V. BACINO ed ARSENALE MA- 
RITTIMO. 

DEBITO PUBBLICO. È l’opposto di credito pub- 
blico , e vico formato da quella somma di danaio più o 
meno rilevante che uno Stato è obbligato, nelle circo- 
stanze che ne ha uopo , di prendere ad imprestilo. 
Gl’imprestiti poi o sono effettivi, ed allora costitui- 
scono un vero debito; o deriva dall'uso che si là della 
carta monetata, che vien chiamato debito galleggiante. 

DECAMETRO. È una delle misure itinerarie adot- 
tate in Francia, composta questa voce dalle due gre- 
che iex* dieci , e ptrpqv misura , e corrisponde a 
cinque tese, nove pollici e sei lince. 

DECLINAZIONE. In geografia astronomica dinota 
la distanza di un pianeta, o di un astro qualunque dal- 
T equatore. Dicesi anche dell’ago calamitato in rap- 
porto al settentrione. 

DECLIVE. Chiamasi la inclinazione del suolo, ove 
i fiumi facendosi strada vanno a scaricarsi in mare. 

DELTA. £ quella massa di terra depositata dalle 
acque fluviali alla imboccatura del mare. Cosi fatta de- 
nominazione ha origine dalla forma che d’ordinario 
prende questa terra a guisa della quarta lettera dell’al- 
fabeto greco, A, perchè le acque del fiume non po- 


deh 

tendo avere un libero corso atteso lo ingombramento 
de' depositi di limo o di altro , dividonsi in due o 
più rami , che protratti fino al mare costituiscono pre- 
cisamente la forma di detta lettera , eh è quella di uu 
triangolo, un lato del quale fronteggia sempre verso 
il mare. I più rinomati delti sono quelli formati alla 
imboccatura de’ fiumi Gange, Indo, Nilo, Volga, e 
Danubio. Ma niuno può sorpassare la estensione di 
quello che trovasi all imboccatura del fiume Amazzo- 
ne, sulla costa del Brasile, il quale costituisce un'iso- 
la della estensione di presso alla metà di quella del 
nostro Regno, avendo una lunghezza di 180 miglia , 
ed una larghezza di 125. Quest’ isola che chiamasi 
Maraio o Joannes, ahbenchè trovasi quasi sotto la 
linea equatoriale, è assai fertile e ben coltivata, e vie- 
ne abitata inoltre da una prodigiosa quantità di pap- 
pagalli di mille specie e da altri uccelli, da rettili , e 
specialmente da grossi e pericolosi coccodrilli. 

DEMARCAZIONE, lliccsi il limite di un terreno o 
di una contrada. Linea di demarcazione s' intende il 
meridiano che passa per le isole Azzore. 

DEMOCRAZIA. Voce composta dalle due greche 
Sepot popolo, e npxros impero, cioè, impero popo- 
lare ; ed è quella torma di governo in cui la sovranità 
risiede nel popolo, che ['esercita per mezzo di perso- 
ne del suojvroprio ordine, e deputate a tale oggetto. 

DESERTO. Non intendesi in geografia un luogo 
privo di abitatori; in questo caso vi sarebbero ovun- 

a ue de’ deserti , dappoiché contenendo la superficie 
ella terra appena una sesta parte della popolazione 
che potrebbe alimentare, debbono necessariamente ri- 
manere solitari e sforniti di abitatori grandi tratti di 
paese. 11 Deserto è tuli altro : questa voce incute spa- 
vento a chi conosce di essere una estensione di terra 
o piana o leggiermente ondulata di piccole elevazioni 
di suolo , o in riva al mare o nell'interno de' conti- 
nenti, o di natura arida, sabbiosa e ricoperta di sale, 
o sparsa di rara ed inutile erba o di nuda elee. Si ac- 
cresce la desolante immagine del Deserto a propor- 
zione della maggiore sua estensione. Vengono per- 
corsi i deserti o da selvaggi antropqiàgi , o da ladri 
nomadi , o da carovane di mercatanti e di viaggiatori 
in gran numero e bene armati per propria difesa. Alla 
mancanza di acque, e di qualunque vegetazione si ag- 
giungono nelle regioni calde feroci leoni, tigri, pan- 
tere c grossi serpenti , i quali appiattati per lunghe 
ore aspettano sdamati la preda. I deserti ricevono 
svariati nomi nelle varie parti della terra. Nell’ Asia 
settentrionale ed in Russia chiamansi Steppe : Lan- 
de nell’Asia centrale. I più estesi Deserti del glo- 
bo terrestre sono quelli di Africa , e tra essi primeg- 
gia quello di Sahara , detto il Gran Deserto. L’ Asia 
contiene anche molti deserti: quello di Cobi o Chamo 
nell’Asia centrale è il più elevato deserto della Terra. 
L'America ne conta del pari molti, ed è notabile per e- 
stensione maggiore quello di Pernabuco al N. del Bra- 
sile. In Europa, ad eccezione delle Steppe della Rus- 
sia e della Norvegia e di qualche contrada di Germa- 
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ma, niun'alira regione offre precisamente deserti nel 
significalo geografico. 

DIAGOMETRO. Nome dato da M. Rousseau ad 
uno strumento servibile a misurare le più piccole c- 
Icltriciià. 

DIAMETRO. É quella linea retta che io un cerchio 

0 in un globo, passando pel centro, tocca colle due c- 
slrcmilà la circonferenza o la superficie. La metà del 
diametro chiamasi raggio o semi-diametro, ed è quel- 
la linea retta che dipartendosi dal centro arriva alla 
circonferenza od alla superficie. Il diametro è presso 
a poco la terza parte della circonferenza : c quindi il 
raggio la sesta parte. Conosciuta perciò la circonfe- 
renza della terra, può determinarsi la lunghezza del 
diametro e del raggio di essa. E siccome la circonfe- 
renza dell' equatore terrestre è determinato essere di 
9000 leghe, pari a 21 ,600 miglia, il diametro con- 
seguentemente i di 3000 leghe, o 7200 miglia, ed il 
raggio di 1500 leghe, o di 3600 miglia. 

DICEMBRE. £ il decimo mese deiranno astrono- 
mico, stabilito da Romolo, computando il primo mese 
da Marzo, e dodicesimo ed ultimo dell’anno volgare. 
V. CALENDARIO e MESE. 

DIGA. Vocabolo derivante dall’Olandese che signi- 
fica argine , specie di solida fabbricazione per fare 
fronte agl’ impeti dell’ Oceano, li basso suolo del- 
l’Olanda ha avuto uopo di estese dighe per garantire 

1 porti c le numerose città edificate in riva del mare. 

DIMENSIONI. V. ESTENSIONI. 

DINAMICA. Deriva questa voce dal greco verbo 

itvéo muovo, e dinota la scienza delle potenze o cause 
motrici, cioè, delle forze che pongono i corpi in mo- 
to. Tutto l’universo è in perpetua azione. E siccome 
non vi è azione senza movimento, quindi Soli, Pianeti, 
Satelliti, Comete c tutto l’universo è in continuo mo- 
to. Il riposo non è che relativo ; è un moto combi- 
nato: it riposo esiste solamente io Dio creatore di 
tutto. 

DINAMOMETRO. Dal greco Swaftts , «a* , j>ote ri- 
sa, e tstrpov misura, e chiamasi cosi qualunque stru- 
mento , il cui uso è quello di misurare la grandezza 
delle forze. 

DIOCESI. Io greco dronmuu, amministrazione , 
giurisdizione o governo, dal verbo dtoou®, ammini- 
stro; ed anticamente significava il governo o la pre- 
fettura di diverse provincie: di poi si volle in ten- 
dere un tratto di paese o distretto ; e quindi da Co- 
stantino si assegno maggiore estensione di suolo al 
governo delle Diocesi, avendo diviso tutto l’ impero 
in quattro Diocesi, c dopo la sua morte si ridussero 
a quattordici. Attualmenic è limitalo il significato alla 
giurisdizione spirituale che un Arcivescovo, o un Ve- 
scovo, o qualunque prelato esercita in una certa esten- 
sione di paese. Distinguonsi le diocesi in melroj/oli- 
lane e suffragante : le prime esercitano su le altre 
talune prerogative c privilegi. 

DIPARTIMENTO. Questa voce, che significa divi- 
sione o separamento, in geografia prende vari signi- 


ficati : in taluni paesi dinota quello che in altri chia- 
masi Provincia: in marineria '.'intende il porto o ar- 
senale dove si tengono e si conservano le navi , dove 
risiedono gii ufiziali di marina, e dove trovasi rac- 
colto tutto ciò che appartiene all’ armamento delle 
navi da guerra. Dinota di più il diritto e la giurisdi- 
zione dell'ordinatore di marina, che si estende a tut- 
t’i porti dentro certi stabiliti confini : e dicesi anche 
delle incumbenze di un commissario delle classi o di 
un preposto alla coscrizione marittima, la quale si e- 
slende sopra un certo numero di comuni, e sopra tutti 

li uomini di mare che vi sono domiciliati. Dicesi in- 
no Dipartimento di Guerra, di Marina.di Giustizia, di 
polizia ece: nell’uso dellediverse giurisdizioni di am- 
ministrazione nelle quali si trattano gli affari o della 
guerra, o della marina, o della giustiziai della polizia 
ecc.;e tal voltasi prende questa voce per gl’incarichi 
die appartengono a ciascun impiegato nel suo ramo. 

DERRATA. Si fa derivare questa voce dalla con- 
trazione di denarafa, facendosi prima dmrata, e quin- 
di derrata: c intcndesi tutto ciò che si compra con 
danaio, ed anche dò che ricavasi dalle possessioni e 
si mette in vendita. Quindi le derrate di un regno, di 
una provincia, di un comune ecc. equivalgono alle 
produzioni o agricole o manifatturiere che vendonsi 
nell'interno o nell'estero.La connata voce è assai ado- 
perata in commercio. 

DIRUPO. É un luogo scosceso e precipitoso di 
monti o colli, difficile ad accedervi perchè a picco su 
i piani, sul mare , su' laghi, su i fiumi. — li dirupo 
dicesi anche burrone, botto, precipizio, scoscendi- 
mento, balza. 

DISCO. In greco Jiaxos, disco , dal verbo Snuo , 
slanciare. Era in grande uso presso gli atleti degli 
antichi greci e romani il giuoco del disco nell’eserci- 
zio di ginnastica, ne' pubblici spettacoli c nelle feste, 
che faceva riportare il premio a colui che più in allo, 
o più lungi lo slandava. Il disco potea esser formato 
di pietra, di ferro, o di altro metallo e forse anche di 
legno. La forma era cilindrica di un piede di larghez- 
za, e dell’altezza tre o quattro dita. In geografia astro- 
nomica però per apparente simiglianza di forma chia- 
masi disco del Sole, della Luna, e degli altri pianeti o 
stelle in tutta la loro dimensione, come si apprescnta 
a' nostri sguardi. 

DISERTO. V. DESERTO. 

DISTANZA. £ la relazione di due punti della su- 
perficie terrestre, o di due astri, considerati inguanto 
alla lunghezza dello spazio che si trova fra essi. 

DISTRETTO. £ una estensione di paese contenuta 
dentro certi limiti sotto la giurisdizione di un’auto- 
rità dipendente da altra. Tra noi i Distretti fan parte 
della provincia , e vengono amministrati da un Sot- 
tintendente dipendente dalITntendente, c comprende 
vari Circondari. 

DIVISIONE di uno Stalo, di una regione, o di un 
territorio, può essere riguardata o sotto l’aspetto 
geografico e naturale, al chè si prestano la idrografia 
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c la orografia, essendo loro princi pale oggetto: o la 
divisione è artificiale e politica, ed allora tratta della 
giurisdizione giudiziaria, finanziera, militare, eccle- 
siastica, politica, amministrativa, ecc. 

DOPPIA. Sorta di moneta di oro. V. MONETA. 

DUNE. Si opina derivare questa voce dal celtico 
ri un , che dinota monte, eminenza : ed in geografìa 
cliiamansi dune qne' monticelli di sabbia, che il mare 
deposita su le spiagge. 

E 

EBE. E uno de’piccoli corpi celesti, delti Asteroi- 
di, che trovatisi nel nostro sistema planetario alla di- 
stanza dal Sole tra gli 85 ai 90 milioni di leghe. I.o 
scopritore dell’asteroide Astrèa, Hcncke. Tu pur que- 
gli clic scopri Elie nel dì I. Luglio 18-47 inDricscn. 
La sua apparenza è quella di una stella alquanto in- 
feriore alla 9.* grandezza , e quindi è uno de' più 
sparuti tra gli asteroidi. La sua orbita è inclinata al- 
l 'eclittica di circa 45 gradi. Il semiasse maggiore, 
prendendosi la distanza media della Terra per unità, 
e di 2,427. L’eccentricità è 0,200-4 : c la durata della 
sua rivoluzione siderea è di anni 3,78. 

ECCENTRICI, chiamansi que' circoli che obbligati 
a rimanere l'uno nell'altro hanno però centri diversi. 

ECCENTRICITÀ'. È la distanza o la differenza fra' 
centri di due cerchi o di due sfere che non hanno il 
medesimo centro. Chiamasi quindi eccentricità la di- 
stanza che nassa tra il centro dell'orbita della terra , 
e 'I centro del Sole. 

ECDIDASTICA. Da' moderni geografi questa voce 
è stata tratta dal greco ex , da , e StSamx , insegno , 
per dinotare, ahbcnchè con poca analogia, nella geo- 
grafia tìsica la - parte che versa su le considerazioni 
de tre regni della natura. 

ECLISSI. In greco »X!i4zS, mancanza, dal verbo 
AXznra:, monco, oscuro. Si è dato un tal nome in ge- 
nerale alle oscurazioni che avvengono di un astro per 
la interposizione di un altro astro. Se oscurasi il Sole 
per la interposizione della Luna tra il ccnnato astro 
e la Terra l'eclissi dicesi Solare; e questo può essere 
o parziale se una parte soltanto del Sole viene oscu- 
rata , o totale se la interposizione della Luna avviene 
giusta nel mezzo del Sole ; c comecché la picciolezza 
di detto satellite non può interamente oscurare colla 
sua ombra l'immenso astro del Sole, dappoiché vi ri- 
mane sempre una fascia a guisa di anello che ri- 
sponde, cosi l'eclissi totale chiamasi anche anulare.Se 
poi oscurasi la Luna per la interposizione della Terra 
tra la Luna ed il Sole, allora l'eclissi appellasi Lunare. 

ECLITTICA. Chiamasi cosi uno de 1 circoli massimi 
della sfera terrestre, che apparentemente il Sole sem- 
bra descrivere col proprio moto nel periodo di un 
anno, tagliando ad angoli ohbliqui I equatore, ma clic 
in realtà èia Terra che descrive cosi fallo circolo colla 
sua orbila, per compiere la quale impiega 305 giorni, 
5 ore, 48 minuti primi, c 45 secondi. Chiamasi eclit- 
tica sxXstvns, dal greco fxX« vai . nascondo , manco , 
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dappoiché gli eclissi non avvengono se non quando 
la Luna è in questo circolo, o gli è molto prossima. 

EFFEMERIDE. Questa voce è presa dal greco, 
derivante da «ri , in , ed rjsepx, giorno ; quindi ioq- 
/azpis , diurno, giornaliero, e dinota in geografia 
astronomica un libro, o tavola ove vengono registrati 
tult'i calcoli riguardanti i moli e le apparenze de’ cor- 
pi superiori , c le congiunzioni, opposizioni ed altri 
aspetti de' pianeti, de' loro satelliti, delle comete ecc. 
— La scienza astronomica avendo fatto rapidi progressi 
col perfezionamento de’ telescopi e de crqnometri , 
ha accresciuto il numero degli studiosi del ciclo stel- 
lato, e molti amano di regolare la vita sociale col co- 
noscere innanzi tempo quegli avvenimenti che dipen- 
dono dal corso immutabile degli astri. L’ effemeridi 
quindi simili a' calendari, a' lunari, ed agli almanac- 
chi si propongono lo stesso scopo. V. LUNARIO. 

EGIRA. V. ERA. 

ELEMENTO. L'acqua , l'aria, la terra c 'I fuoco c- 
rano dagli antichi creduli i quattro elementi di ogni 
cosa , e furono i primi oggetti dell'adorazione de' Pa- 
gani. Ma oggidì si dà questo nome a quelle parli co- 
stituenti de' corpi , che sottoposte all’azione di tutt' i 
menslrui conosciuti , non si possono scorgere compo- 
ste di sostanze eterogenee, non già ch'esse sono real- 
mente semplici , ma perchè finora non è giunto a rin- 
venirsi il modo di decomporle. Notabile n é il nume- 
ro, e varia continuamente pe' progressi quotidiani 
della scienza. Diconsi puranebe per similitudine Ele- 
menti le parti che costituiscono il tutto di una scienza; 
ed in astronomia corrispondono a' risultamene prin- 
cipali delle osservazioni , espressi in cifre numeriche 
che gli astronomi impiegano nella esposizione delle 
tavole de' movimenti de' pianeti , delle lune, delle 
cometeccc., indicandone le distanze, il semiasse, I ec- 
centricità , I' orbita , la durata della rivoluzione side- 
rea . i periodi ed altro. 

ELETTORATO. Taluni Stati di Germania , che a- 
vevano un principe col dritto di votare su la elezione 
dell'Imperatore di Alemagna , chiamavansi Elettorati; 
ed Elettore era il titolo del principe stesso. 

ELETTRICITÀ' o ELETTRICISMO. In greco r.Xz*. 
•porr , ( da eXzxrvp , Sole o apportatore di luce), suc- 
cino , o ambra gialla , poiché questa sostanza fregala 
attira i corpi leggieri ; c perciò fu chiamala su le pri- 
me la proprietà clic hanno alcuni corpi , tosto che 
sono stropicciati , di attirarne o respingerne degli al- 
tri : ma poscia ha dinotato il potere di un particolàr 
fluido . il cui accumulamento si manifesta con delle 
scintille , clic fa provare al sistema nervoso delle sen- 
sazioni più o mcuo forti ; e clic produce effetti ana- 
loghi o identici a quelli del fulmine. 

ELETTRICO. E aggiunto di corpo che dà segni di 
essere elettrizzato , o che appartiene all' elettricità , 
o che ha i cantReri dell'elettricità , o che può essere 
elettrizzalo ecc. Quindi dicesi: 

— Corno elettrico , ciò che è idoneo c proporzio- 
nalo ad elettrizzarsi, o che lo è effettivamente. 
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— Fenomeno delinco, Teffetto prodotto dall' elettri- 
riti. 

— Fluido elettrico. Fluido di specie propria, impon- 
derabile, clic lia molta affinili colcalorico e colla luce, 
principale agente nella produzione delle meteore c 
ne' più sorprendenti lavori della natura , ed ha gran 
parte nelle operazioni chimiche. 

— Forza elettrica. È la causa die produce i vari fc- 
nomini elettrici. 

— Fuoco elettrico. Chiamasi una materia senza peso, 
composta di particelle tenuissime , che hanno molte 
simiglianze colle particelle del calorico e della luce , 
ma clic hanno molti altri caratteri , pe' quali differi- 
scono dalla luce e dal calorico. 

— Macchina elettrica. È una macchina ideala per 
risvegliare l'elettricità, per produrre le scintille elet- 
triche, c per fare diversi esperimenti relativi alai 
fenomeno. 

— Materia elettrica. Causa ipotetica produttrice 
de’ fenomeni elettrici. 

— Ossecro zioni elettriche. Cbiamansi quelle che si 
fanno sopra l'elettricità. 

— Principio elettrico. É la causa incognita de’ feno- 
meni dell'elettricità. 

— Scintilla elettrica. Diccsi quella favilla luminosa 
che si svolge da un corpo deferente carico di elettri- 
cità , quando gli si presenta un conduttore allo stato 
naturale. 

— Scossa elettrica. È la commozione data ad un in- 
dividuo dall'elettricità. 

— Tensione elettrica. Chiamasi la quantità più o 
meno considerabile d'elettricità accumulata alla su- 
perficie di un corpo, ritenutavi dall'aria atmosferica. 

ELETTROFORO. Parola greca composta da qXix- 
rpoy , elettro , succino , o ambra y ioti a , e $rpa) io 
jtorto , c dinota uno strumento destinalo a traspor- 
tare ed a ritenere il fluido elettrico libero per molto 
tempo. 

ELETTROGENO. Voce greca da nXrxrpov , elet- 
tro, c ytvoyuu io genero, e tal nome Schmid! dava 
alla causa ignota del fenomeno della elettricità. 

ELETTROLOGIA. È uu vocabolo composto dalle 
due voci greche r,Xzxrpoy, elettro , c Xoyos , discorso, 
col quale s'intcude la teorica od il trattato dell’ elet- 
tricità. 

ELETTROMETRO. Vici) composta questa voce 
dalle due greche qXexrpoy , elettro, e fisrpov, misura, 
c dinota uno strumento atto a determinare la quanti- 
tà approssimativa di fluido elettrico emesso da' corpi 
elettrici. 

EI.E I TRO-MICROMETRO. È voce composta dalle 
tre greche , cioè YìXsxrpov , elettro , fuxpoy , piccolo, 
c fisrpoy , misura , per significare uno strumento che 
determina le più piccole quantità dell'elettricità. 

ELETTROSCOPIO. É uno strumento destinalo a , 
far conoscere la specie di elettricità di un corpo, c prò- ! 
priamente a determinare la quantità di elettricismo che 
regna nell'aria, ond' è che si applica al parafulmine, i 


Si compone questa voce dalle due greche nXaxr fov , 
elettro . e sxoiroC ostentatore. 

ELEVAZIONE. Dicesi quell'arco di circolo iu ciclo 
compreso tra l'orizzonte e l’astro che si osserva. L' e- 
levazioue quindi del polo su l'orizzonte di un luogo è 
l' arco del gran circolo del meridiano compreso tra 
l’orizzonte cd il polo. 

ELEVAZIONE SUL LIVELLO DEL MARE. Gene- 
ralmente ogni prominenza di suolo vieti sempre mi- 
surata dal piano del più vicino mare ; cd in tal caso 
l'elevazione dicesi assoluta sul livello del mare: al- 
lorché poi la misurazione di un monte si fa da un pun- 
to qualunque terrestre l'elevazione chiamasi relatira. 
V. gli Art. ALTEZZA , e MONTAGNE. 

ELIOSCOPIO. Chiamasi un cannocchiale corredato 
di vetro allumato ad uso di osservare le macchie del 
Sole. Questa voce è formala dalle due greche nXios 
sole , e oxoiroJ osservatore. 

EMBOLISMO. In greco ept;3oXrj*zos intercalazione, 
dal verbo sp^xXXm intercalo , è il nome che gli antichi 
greci davano in ogni due o tre anni al loro auno luna- 
re per approssimarlo all'anno solare. 

EMERSIONE è il contrario il imnicr.sionc.cd in astro- 
nomia dinota la riapparizionc di un pianeta o di un 
astro qualunque nascosto dall ombra, o dalla opposi- 
zione di un altro pianeta o astro. 

EMICICLO. Dal greco rgn mezzo , e xuxXof circo- 
lo, ossia, semicircolo, era adoperala questa voce dagli 
antichi geografi per dinotare una specie di orologio 
solare, il quale indicava lo spazio tra’ due tropici, la 
declinazione del Sole, il giorno del mese, e le ore del 
giorno. 

EMIGRAZIONE V. MIGRAZIONE. 

EMIRIIADGI. È il titolo che in Turchia vieti dato 
al condottiero de' pellegrini per la Mecca ; ed ordina- 
riamente egli è il Pascià di Gerusalemme. 

EMISFERO, lo greco qm^xiptoy ' vice composta da 
yguous mezzo, e ts^uftor., sfera, dinota comunemente 
la metà del globo terrestre o celeste. L equatore , i 
meridiani c gli altri graudi circoli dividono la Terra in 
due emisferi , i quali distinguousi in boreale ed in 
australe se il globo sia diviso dall'equatore ; cd in o- 
rientale ed occidentale se sia diviso da' meridiani. 1 
geografi francesi nel KióA fissarono il loro primo me- 
ridiano nell' isola del Ferro la più occidentale c me- 
ridionale delle Canarie , e ben presto i geografi delle 
altre nazioui T imitarono : ma oggidì i soli tedeschi 
han serbalo quest’uso. Diccsi anche emisfero la metà 
della carta o del mappamomlo clic rappresenta la terra. 

EMISSARIO. Si dà questo nome alle aperture na- 
turali od artificiali, per le quali i laghi, i fiumi o 1 ca- 
nali mandano altrove le loro acque : E notabile nel 
nostro regno T emissario fatto eseguire dall' impera- 
tore Claudio Nerone al lato occidentale del lago Fu- 
cino, onde versare le sue acque nel fiume Liri. Gli e- 
mìssari artificiali cliiamausi anche Scaricatoi. V. que- 
sta voce. 

EMPIREO. In greco eftmtptos , parola composta 
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Oalle due voci «v in , e vrtp fuoco , e dinoia Fundccima 
e la più elevata regione celeste, cosi denominala a si- 
miglianza della purità e leggierezza del fuoco. Nell Km • 
pirco i teologi hanno indicalo di essere costituito il 
seggio de’ Inulti. V. la Tavola de' Sistemi del Mondo. 

EMPORIO. Indica mercato, o luogo ove espongon- 
si in veudita le merci , ed è prowenientc dal greco 
epxoptov, c l'usarono anche i latini em/iorium. Ma og- 
gidì a questa voce si dà un senso più ampio , c dinota 
una città ove abbondano le mercanzie di ogni genere, 
nella quale convengono i negozianti di molti Stati, im- 
portando ed esportando produzioni agricole o mani- 
fatturiere in quantità tali da poter somministrarne ad 
altre provincie o contraile. Nel nostro regno può darsi 
il nome di emporio alle due città di Napoli e Messina. 

ENTRATA. In astronomia dicesi quel momento in 
cui il Sole o la Luna cominciano a percorrere uno 
de' segni dello zodiaco. 

ENTRATA DI UN FIUME. Dcbbe intendersi quella 
della sua imboccatura. 

F.PATTA. Anticamente dicevasi Ritta, è voce gre- 
ca che risponde in italiano ad aggiunzione , dal verbo 
txsyoi aggiungo , ed in astronomia dinota la diffe- 
renza tra Fauno comune solare, e l'anno comuoe 
lunare, o per meglio dire , l'aggiunta del numero di 
giorni , di orci di minuti primi e secondi che formano 
circa undici giorni, che si fa all'anno limare per pa- 
reggiarlo al solare , e cosi conoscere i giorni della Lu- 
na. V. l' Art. CALENDARIO. 

EPATTE. Sono trenta numeri i quali scrivonsi in 
cifre romane al fianco de'giorni del mese ; e si dà un 
tal nome a questi treuta numeri , perchè quello che 
serve per ciascun anno segna I cpalta dell'anno stesso. 

EPICICLO. £ il nome che si dà ad un piccolo cer- 
chio immaginato dagli astronomi, il cui centro è posto 
in un punto della circonferenza di un cerchio mag- 
giore , come si suppone che il Sole si muova in un 
piccolo cerchio , il cui centro è sulla circonferenza di 
altro cerchio più grande ; Questa voce è presa dal 
greco in sopra, e xjxÀof cerchio. 

EPOCA. £ un punto fisso della storia donde si co- 
mincia o si può cominciare a contare gli anni , e che 
d'ordinario e segnalalo da qualche avvenimento me- 
morabile. Le epoche possono appartenere od alla sto- 
ria naturale , od alia politica, secoudoccbè si riferi- 
scono agli avvenimenti straordinari della Terra , od a 
quelli de' popoli che l' abitano. Questa voce detta in 
greco eroxn, provvieue dal verbo «rzxa> io soprasseg- 
go , composto ila tn sopra, ed ex® io mi attacco. 

EQUATORE. In latino u equator , ed in greco ityi- 
ptf eros , voce della geografìa astronomica , ed è il no- 
me che dassi al gran circolo che divide la Terra in due 
parli eguali delle emisferi boreale ad australe. Ciascun 
punto dell' equatore è egualmente distante da' poli, 
o l'intera circonferenza comprende ìncirca2l,(K)0 mi- 
glia geografiche ; il suo diametro quiudi òdi 7200 mi- 
glia , ed il raggio di 3,000. Il centro dell'equatore è 
comune a quello della Terra, dell'eclittica, cu a quello 
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di tutti gli altri grandi circoli. Il sole due volte all'an- 
no colpisce perpendicolarmente co' suoi raggi l'equa- 
tore , il quale chiamasi anche linea equatoriale , o e- 
quinoziale , o semplicemente linea , c cosi fatto pas- 
saggio avviene in Marzo, clic chiamasi equinozio di pri- 
mavera, ed in Settembre , che dicesi equinozio di au- 
tunno. In tal di i giorni per tutta la estensione della 
terra pareggiano colle notti , ed allora gli abitatori c- 
quatoriali non hauno ombra solare, come avviene an- 
cora per lutti gli altri popoli elle Irovansi sotto i raggi 
perpendicolari dell'astro principale ; c perciò a' detti 
popoli dassi il nome di Asci. V. questa voce. In lutti 
gli altri punti della Terra la lunghezza de'giorni varia 
a proporzione della distanza dall'equatore : e per di- 
stinguerne la diversità dividesi ciascun emisfero in 30 
climi: V. questa voce, e la Tavola dc'Climi. In ciascu- 
no de' primi 21 climi più prossimi all' equatore i gior- 
ni aumentatisi di mezz'ora: negli altri sci climi , com- 
putati ciascuno da'circoli polari sino al polo, i gior- 
ni si accrescono di un mese. 

EQUAZIONE^ DELL'ORBITA. In astronomia inteu- 
desi la differenza fra l'ineguale movimento ili un pia- 
neta nella sua orbita, ed il moto medio eguale ed uni- 
forme che gli si suppone. 

EQUAZIONE DEL TEMPO. Rappresenta la diffe- 
renza fra il tempo vero solare o apparente , ed il 
tempo medio o uniforme, cioè a dire la riduzione del 
tempo ineguale indicalo dal sole ad un tempo eguale 
indicato da un periodo regolarissimo. 

EQUAZIONE SECOLARE. È la quantità nella qua- 
le un pianeta dopo qualche secolo è più o meno avan- 
zato, e clic non lo farebbe so queste rivoluzioni state 
fossero della stessa durata. 

EQUINOZIALE. V. EQUATORE. 

EQUINOZIO. Intendesi l'uguaglianza del giorno e 
della notte, ciò che avviene quando il Sole incontra 
l'equatore. Cosi fatto incontro succede due volte l'an- 
no , cioè nella primavera tra il 20 e 21 marzo , e nel- 
F autunno verso il 20 e 21 settembre, c quindi di- 
cesi Equinozio di primavera, ed Equinozio di autun- 
no. Equinozio è voce latina aequinotium , da aequus 
eguale , e nox , n octis, notte. 

ERA. Dinota un punto fìsso da servire di base nel 
computo degli anni. Quindi ogni popolo, ogui reli- 
gione ha avuto le sue Ere. Intorno all’ origine di un 
tal vocabolo svariate sono le opinioni degli etimolo- 
gisti : la più addicevole però sembra quella di essere 
formata cosi falla voce dalle lettere iniziali delle pa- 
role ab exordio regni Augusti; quali parole costitui- 
vano F Era Spagnuola , che choc principio 3R auni 
prima dell’Era Cristiana, e terminò nell’anno di Gesù 
Cristo 1331 ; e comecché spesso la cennata leggenda 
per brevità veniva espressa colle sole lettere iniziali 
A. E. II. A. formandone la voce cEra , cosi la mede- 
sima veune generalmenteadottala per indicare un pun- 
to determinato, che dava principio al novero degli an- 
ni successivi. Presso la Cristianità F Era della Crea- 
zione risale a 4001 anni prima di Gesù Cristo. Il Con- 
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(■ilio Ecumenico, lenuloa Coslantinopoli nel 680, sta- 
biliva I Era della Creazione nel di 1 settembre 5508 
anni, 5 mesi c25 giorni prima della nascila di G. C. , 
e le si diede il nome di Era Bizantina. I Rabbini poi 
fissarono l'Era della Creazione nel di 7 ottobre dell’an- 
no 5701 innanzi G. C., e costituisce l 'Era Ebraica. 

L’Era della prima Olimpiade, era l'era degli anti- 
chi Greci , che aveva principio dall'anno del mondo 
5228, corrispondente a 25 anni prima della fonda- 
zione di Roma , ed a 776 anni avanti G. C. L' Era 
della Fondazione di Roma si fa rimontare al 21 aprile 
751 anni innanzi l'Era Volgare, cioè a 5255 anni do- 
po la creazione del mondo , ed all’ anno 1. della set- 
tima Olimpiade. 

I,’ Era Cristiano delta anche Volgare , è 1’ epoca 
segnalala della ventila di Gesù Cristo. 

L’EVa di Egira o de’Turchi si riferisce all'epoca in 
cui Maometto, inseguito dai Koraischiti, fuggirsene dal- 
la Mecca ri tirandosi in .Medina; fuga chcaccaddc la not- 
1e dal 15 al 16 luglio dell'anno 622 dopo Gesù Cristo. 

L’Era repubblicana della Francia, stabilita nell 'an- 
no 1792 con un decreto della Convenzione Nazionale, 
ebbe principio nell'equinozio di autunno , 21 settem- 
bre del detto anno. 

EREMITAGGIO. In greco spqpos, inlcndcsi per un 
luogo solitario ove dimorano uomini dediti alla vita 
contemplativa c di penitenza. Negli amichi tempi gli 
eremiti o anacoreti vivevano nelle foreste contenti di 
una pagliaia, o di piccolo letto che li copri va. Poscia vi 
fabbricarono degli spaziosi monistcri. che mano mano 
avvicinarono alle citili. Tra questi Monisleri primeg- 
giano nel nostro Regno quelli di Montecasino , della 
SS.** Triniti» della Cava, e di Montevergine, famosi per 
aver saputo custodire le opere dell' antica sapienza sa- 
cra c profana. 

ERESIA. É voce greca <ups jts , dal verbo opra , 
scelgo o scaccio, e dinotava uu tempo una scelta opi- 
nione o setta , e quindi diccvasi eresia stoica , eresia 
peripatètica , ed anche eresia cristiana : ma poscia 
incominciò, ed oggidì continua; a significare una dot- 
trina contraria alla fede cristiana cattolica. 

ERESIARCA. Inlcndcsi il capo di uua setta che so- 
stiene de' principi ed opinioni contrarie alla fede cri- 
stiana cattolica. Dal greco «ipzats , opinione scelta o 
setta , evi xf/os , rapo , o primo. 

ERUZIONI VULCANICHE sono gli cflctti prin- 
cipali del fuoco centrale . ordinariamente composte di 
sviluppamene di gassi abbondantissimi , di eiezioni di 
materie sabbiose c polverulenti , di masse di pietre 
solide o semifusc , di correnti pastose c incandescenti 
che si consolidano pel raffreddamento , accompagna- 
te da fiamme c da calore, e talvolta da strepili sotter- 
ranei, da tromuoli e da acque bollenti. 

ESPLOSIONE. Intcndesi per un moto subitaneo , 
impetuoso e fragoroso che i vulcani producono, di- 
latandosi improvvisamente c notabilmente: come av- 


venne nella esplosione del nostro Vesuvio nell'anno 
1791 , la quale in un istante ricopri il monte e le cir- 
costanti terre di fuoco , e di lave ignee. La esplosione 
differisce quindi da eruzione, la quale dinota la emis- 
sione continuata delle materie vulcaniche. 

ESPORTAZIONE. V. COMMERCIO. 

EST. È un vocalmlo geografico oriundo dal tede- 
sco od inglese , c dinota il punto dell' orizzonte ove 
nasce il Sole , e corrisponde al nostro Oriente , o Le- 
vante. Spesso la cennala parola è adoperata colla sola 
lettera iniziale E. 

ESTENSIONE DI UNO STATO. Dinota lo spazio 
che comprende uno stato nella superficie terrestre. 
Questa superficie vicn misurata nel nostro regno in 
miglia quadrale di 60 a grado. In Francia , in Ger- 
mania ed in altre nazioni la estensione si calcola in 
leghe quadrate di 25 a grado. 

ETERE. In greco aùi\p , etere o cielo, s’ intende 
la sostanza più sottile, eminentemente diffusa nell’a- 
ria , la quale , incominciando da' limiti della nostra 
atmosfera , occupa tutto lo spazio celeste. 

ETEROSCII. Cosi chiamatisi gli abitatori delle zo- 
ne temperate , i quali hanno T ombra solare in dire- 
zione diversa, cioè, quelli che abilauo nell'emisfero 
boreale hanno l'omhra verso il nord, c quelli che di- 
morano nell’emisfero meridionale hanno l'ombra ver- 
so il sud. Tal voco è composta dalle due greche trtpos 
diverso, e mix ombra. Se un abitatore della zona tem- 
perata boreale si recasse nella regione del capo, o 
nella Terra Magellanica, o nell'Australia o in altra 
terra dell' emisfero meridionale stenderebbe a far l’a- 
bitudine in osservare che guardando verso il polo ar- 
tico avrebbe nelle ore di mezzodì l'ombra nella dire- 
zione del sud, mentre il Sole sorge a dritta e tramon- 
ta a sinistra; e per T opposto guardando verso il polo 
antartico vedrebbe il Sole sorgere a sinistra , e tra- 
montare a destra , e l’ombra rivolta alla direzione 
dello stesso polo. 

ETESIE. Cosi cbiamansi i venti che spirano in 
un determinato tempo dell'anno, e rinfrescano l'aria 
per sei settimane dal solstizio di està fino al tempo 
licita canicola. I venti etesii dominano nelle regioni 
calde dell’Egitto , dell'Arabia ccc. Questa voce deriva 
dal greco eros anno, c quindi trr.itot annuale: e so- 
stantivamente erriam , t venti etesii. V. ALISEI, e 
MONSONI. 

ETIOPI. Presso gli antichi con tal voce, composta 
dalle due greche aifos nero, e o-f- riso, aspetto, chia- 
mavansi tuli' i popoli di aspetto bruno. Attualmente 
però gli Etiopi sono limitati ad indicarli gli abitanti 
della Nubia , dell' Altissima , e di una ‘parte della 
Guinea. 

ETNOGRAFIA. Dinoia la descrizione o trallatode' 
! diversi popoli della terra distinti per nazioni secondo 
i il proprio linguaggio. Questo vocabolo è lofio dal 
1 greco sUvos nazione , eypxpr, descrizione. 
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volta s’ incrociano. Per lo più i filoni si compongono 
1*' di materie ben diverse dolio masso che traversano. 

FIOTTO. Chiamasi cosi il tempestoso ondeggia- 
FACCIA DELLA TERRA. É lo stesso die Super- mento del mare , e talvolta s' intende anche il (lusso 
fide Terrestre. V. questa voce. c riflusso del mare. È probabile che questa voce prov- 

FALCATA. È un aggiuntivo di I.una , e le si dà venisse dal latino flwtus. 
allorché questo satellite non apparisce interamente FISSEZZA. In geografia astronomica dinota la pro- 
illuminato in tutta la sua circonferenza , ma bensì in prictà delie stelle fisse o dei Soli , i quali non hanno 
quella sola apparente diminuzione che rimane in li- un particolare movimento come i pianeti. Alla fisscz- 
gura di falce. V. LENA. za o immobilità corrisponde la voce greca armata. 

FANALE. Chiamasi quella lanterna nella quale si FIUME. Ogni adunanza di acqua , che , sorgendo 
tiene il lume durante la notte in su i navilii, o in su le dalle laide di un monte , o raccogliendosi dalle piog- 
torri de' porli, e serve di guidasi navigatori che appro- ge , scorre in più o meno profondo letto , e va dopo 
dano in un porlo ond'evitare le scogliere, o l'incontro lunghi cammini a pittarsi nel mare o ne’ laghi, chìa- 
di altri navilii. Talvolta chiamasi fanale la stessa tor- masi fisime. In Ialino /lumen, fluviue , amnis , ed in 
re del porto. Questa voce deriva dal greco yjyos, fu- greco irorstooi. In idraulica il fiume prende varie de- 
cerno, fiaccola, fanale. nominazioni , e le principali sono le seguenti : 

FARO. Intcndesi la torre , su la qnale nelle ore di — Affluente se un fiume cade o si getta in un altro, 

notte si pone nn lume per agevolare cd assicurare l’en- — Arginalo , se le piene delle acque sono sosle- 

trata ne' porli a'navigalori. Questa voce, che in Ialino note dagli argini o di fabbrica o di legname, 
dicesi pharus, ed in greco è derivante dal nome — Confluente chiamasi il luogo dove due Dumi si 
dell’ isola di Faro messa alla imboccatura del Nilo, ed uniscono in un solo. 

nnil3 alla città e porto di Alessandria per mezzo di — Ghiaioso quello che ha il fondo sparso di ghiaia 
una diga , su la estremità della quale venne eretta o di sassi. 

perla prima volta da Tolomeo Filadelfola famosa torre — Incassalo, è anello le cui piene ordinarie riman- 
di bianco marmo , una delle sette maraviglie del gono comprese nelle proprie ripe, 
mondo In geografia Faro dinota anche uno stretto — Inondante dicesi qnel fiume le cui piene si span- 
di mare . come il Faro di Messina-, e presso le nazio- dono per le campagne. 

ni del Nord corrisponde la voce Simd. — Morto. E quell’alveo adatto abbandonato dal- 

FASE. Più ordinariamente è adoperata questa voce l’acqua fluente, e ridotto ad acqua stagnante, 
in numero plurale , Fasi , in greco ipzutv , aspetto, — ftiludoso so nn fiume lungo il suo corsoi cospar- 
ga C/i\yn , futuro del ver Ivo $#ty® o sm, io risplendo; so da tratto in tratto da paludi, c stagni, 
cd in geografia astronomica dinota le varie apparenze — Perenne , dieesi allorché le acque non lasciano 
della Luna o de’ pianeti , allorché sono illuminali dal mai tutto il fondo scoperto ; 

Sole. Le fasi della I.nna sono ben note all’universale, — Heale chiamasi quel fiume perenne che ì atto alla 

cd ognuno conosce che le loro diverse apparenze navigazione Uno al mare. 

provvengono dalla rispettiva situazione del Sole, della — Sablnonoso se contiene molto sabbione, gabbia, 
Terra, e della Luna : e quindi chiamasi Luna nuova , ed arena. 

allorché appena compiuta la intera oscurazione del — Temporaneo fc quel fiume che spesso rimane af- 
cennatoSatellileincominciaansplenderenovcllamen- latto asciutto di acqua . c chiamasi anche Torrente. 
le dal lato di ponente: Luna piena dieesi quando Fin- — Tributario è quel fiume che perdo il suo nome 
tero disco è illuminato : e quarti chiamansi allorché allorché si scarica in nn altro, 
la Lana apparisce illuminata per metà del circo- De’ più rinomali fiumi del Globo, tanto per la Inn- 
lo , o meno ; ciò che avviene due volte per ciascun ghezza del corso, come per la massa delle acque. V. 
periodo lunare. la nostra Tavola contenente lo Specchio de’ principali 

FEBBRAIO. È il dodicesimo mese astronomico, e ’1 fiumi della terra. 
secondo ecclesiastico, o volgare. Deriva qnoeu vo- FLORA— È il nome che l’astronomo inglese Mimi 
ce dal latino februo , io purgo , poiché in detto mese diede ad un novello pianeta da lui scoperto in landra 
presso i Romani solcano lare espiazioni e sacrifizi in- nella notte del 18 Ottobre 1817. Simile ad una stel- 
torno a’ scpvioreti per impetrare dagli Dii quiete a* lina di 9.* grandezza questo pianeta trovasi parimenti 
trapassati. DeU’aggiunzione di questo mese all’anno, come gli altri asteroidi alia distanza di circa 88 a’ 90 
V. l’art. CALENDÀRIO. milioni di leghe dal Sole , intorno al quale si aggira 

FIANCO. Dicesi tutto il declivio di un monte dalla tra Marte o Giove. La sua orbita è inclinata all’eclit- 
rima alla Iva se. V. CIMA. lica di un 8 gradi e mezzo : il semiasse maggiore è 

FILONI. Sono le tracce o le vene principali delle di 2,330: 1’ eccentricità è (1,2902; la durata della 
miniere, o strati di pietre nelle «ave. Spesso i filoni rivoluzione òdi 1,021 anni. Il nostro astronomo Anf 
dividonsi in vari rami , si stringono, s’ interrompono, nihale de Gasparis, già noto per avere scoperto pò- 
poi ricompariscono tracciando linee paralelle , e tal- steriormente ['asteroide Igèa, appena ebbe notizia ds| 
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rinvenimento ilei concaio pianeta , ohe il riuUracciò 
nell immenso spazio Bella notte del 2 Dicembre det- 
to anno 1847. 

FLUSSO c RIFLUSSO del MARE, o MARÉA.S in- 
tende quella periodica oscillazione delli' acque deli o- 
ceano, ossia elevazione e depressione delle medesimo, 
prodotta dalla forza attrattiva della Luna e del Sole, 
c ebe ripetevi due volle al giorno. Le acque s innal- 
zano per sei ore , c cuoprono aita maggiore esten- 
sione del lido , ed il moto clic produce questo innal- 
zamento chiamasi precisamente /fusai) ; e la maggiore 
altezza ove giunge il connato (lusso denominasi ulta 
marèa , in quale stalo le aeque rimangono per un 
istante iminobili : quindi incominciano per lo stesso 
periodo a mancare , ed abbassandosi lasciano in sec- 
co quelle spiagge e quelle coste che poche ore prima 
avevano bagnale , e dopo sei ore si avvera la sua più 
avvertibile discesa , ciò che dicesi lassa marèa , ri- 
manendo le acque per alquanto immobili, c quindi 
ripigliano I innalzamento. Gli effetti di queste oscilla- 
zioni delle acqnesi rendono più avvertibili in tulle le 
regioni site Ira i due tropici, c specialmente in quelle 
clic si avvicinano alla linea equatoriale. .Ne' mari in- 
terni i flussi c riflussi sono poco notabili. Noi Canaio 
di Messina però gli effetti di questo movimento non 
solamente sono sensibili , ma spesso pericolosi , spe- 
cialmente a' nocchieri che ignorano le ore delle pe- 
riodiche marèe. 

FLUITI. V. ONDE. , 

FOCE. Dal latino fu licer, e per similitudine indica 
questo vocabolo in gengraiia lo sbocco delle acque 
fluviali nel mare o in altro tiiuuc più grande , ove va 
a terminare il suo corso. V. IMBOCCATURA. 

FONTANA V. FONTE. 

FONTE. E il luogo ove scaturiscono le acque o in 
piò di un monte , o in piano , o in dorso e lino in 
cima de' monti; quali acque danno origine a' fiumi, o 
a’ laghi. Vi sono delle fonti fredde, calde, periodiche, 
intormittenti , minerali occ. La fonte differisce da 
fontana , sorgente , zampillo, pispino, ruscello , e 
jiolìii. Fontana ò derivativo di fonte, ahbcnchè talvol- 
ta si confonda fonte C fontana, vai quanto dire, causa 
ed ctTello. Sorgente , cioè, perdio l'acqua sorge, si- 
gnifica anche fonte. Zampillo è come il dimiuuitivo 
di fonte, c significa un filo sottile di acqua che schiz- 
za. Pispino c uno spillo di acqua anche più minuto 
del zampillo, [listello è un piccolo c perenne rivo di 
acqua. Polla , dinota una piccola vena di acqua senza 
risalto. Più polle unite insieme coutituisoMio la 
fonte. 

FORESTA. È una vasti estensione di terra rico- 
perta di alberi folli c senza coltura. Allorché questa 
estensione è piu ristretta chiamasi Bosco. V. questa 
voce. 

FORTEZZA o PIAZZA FORTE. E una citta con 
Corte muraglia e torri [>er difendere se stessa, ed of- 
fendere e tener lontani i propri nemici. Ordinaria- 
mente in dette città trovane gli arsenali , i magazzi- 


ni di guerra , le fabbriche c depositi di armi , ed altri 
attrezzi di guerra. Le fortezze possono essere marit- 
time o terrestri. 

FRANGENTI. Sono gli scogli che trovatisi a fior 
d'acqua , ed anche alquanto elevati , coulro i quali si 
frangono i fluiti con pericolo de' naviganti. V. ALTE 
SPIAGGE. 

FREDDO. In latino frigni , ed in greco , è 
uua dello proprietà de' corpi , che sono privi o scarsi 
di calorico libero ; c quindi freddo è il contrario di 
colore. Freddo preso addielli vanente, in Ialino f rigi- 
ri us , ed in greco 4-o/^as , differisce da fresco , eh’ è 
il primo grado di diminuito calare relativamente al 
nostro tatto , ed il fresco ò piuttosto piacevole e ri- 
creante : è diverso )>arimente da frigido , qual voce 
dinota un grado più intenso di freddo : come anco- 
ra diversifica da gelido o gelato , dn: diccsi di un 
corpo affetto da gelo : ctl in line ghiacciato chiamasi 
ciò ch'è affetto da ghiaccio. 

FRONTIERA. Con tal nome chiamasi il limite po- 
litico , eli è la linea territoriale dalla quale uno stato 
dividesi da un altro. Città di frontiera denominasi 
quella sita nella linea divisoria di uoo stato: come 
prosimi a di frontiera quella un lato della quale 
guarda il suolo di altro stato. Le catene de' monti , i 
fiumi ed il mare, che costituiscono Le frontiere natu- 
rali , sono le migliori per U difesa di uno stato. 

FUOCO. Puma costituivi uno de'quatlro principa- 
li clementi della natura , parte ingrediente in tuli' i 
corpi, caldo nel più alto grado, c secco in grado in- 
feriore. Lo sviluppo di poi delle scienze naturali lian 
fallo deflinire il fuoco un fluido impercettibile nello 
stato naturale , di sottigliezza inesprimibile, soggetto 
»llc leggi di gravità,c principio della Inoeedc! calore. 

FUOCO CENTRALE. Dicesi quel fuoco die si sup- 
pone esistere nel ccutro della terra , d' onde hanno 
origine lutt' i vulcani. V. questa voce. 
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GALASSIA. Gli antichi greci chiamavano contai 
nome la Via Lattea, 7 *Aa^i*s, di latte , sotlinleudea- 
dosi xtxÀor fascia , sona, o striscia. V. L\TTEA- 
VI A. 

GARBINO. Vento che soffia Ira mezzodì e ponen- 
te, detto altrimenti Libeccio, Agherbino, Gherhino, 
Affrico, Allfieìao. In litui o chiamasi Affrie q*. ossia 
vento provve niente dall' Affrica , come Libeccio, Xi|., 
perchè derivante dalla Libia. In greco il Garbino di- 
ocsiAq3ovoT*J,eioè,veutocbe spira tra la Libia e Nolo 
o Austro. Internimi geografici moderni ilGarhiuo cor- 
risponde al Sud-Ovest. V. VENTI e ROSA 1)K' VENTI. 

(TEISTICA. Aggiuntivo di Geografia , od è quella 
parte della geografia Usica clm tratta delle parli soli- 
de della superficie terrestre. Questa voce deriva dal 
groco vn o re* terra , c etiptos solido , stabile. 

GENESI. In latino gmetis , ed in greco, donde 
deriva questa voce , generazione, s intrudo il 
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primo libro dell'antico Testamento c del Pentateuco, 
uve è riportata la storia delia creazione del mondo , 
e quella de' primi Patriarchi. Questo antico libro è 
opera di Mose. 

GENNAIO. È il primo mese dell' anno ecclesiasti- 
co o volgare , e penultimo secondo gli astronomi , 
i quali computami ranno da Marzo. Nuota Pompilio 
istituì questo mese corno primo dell'anno , e lo inti- 
tolò Cornavo da Giano, all» cui protezione era dedi- 
calo Il intero mese , festeggiandosi il primo dì come 
sacro a quel nume. Sul principio detto mese corri- 
spondeva al solstizio d’ inverno , ma poi prese l'at- 
tuale situazione, allorché venne il Calendario corrotto 
da Giulio Cesare, e dal Papa Gregorio XIU. V. CA- 
LENDARIO. 

GEOCENTRICO, Nome composto dallo due voci 
greche rn o yiz terra , e xrvtpov punta di mezzo , col 
quale s’ intende quel circolo che ha per centro lo 
stesso centro della terra, come sarebbero tutt i gran- 
di circoli de’ meridiani, deH’equatore. degli orizzonti 
reali , deH'eelittiea e de' due coluri. Chiamasi del pa- 
ri geocentrico un pianeta clic ha per centro della sua 
orbita lo stesso centro della terra. 

GEOC1QLICA. 6 un nome aggiuntivo di macchina 
atta a rappresentare il moto (iella terra intorno al 
Sole , e soprattutto ad indicare le ineguaglianze del- 
le stagioni per mezzo del paraleilismo costante det- 
rasse terrestre. Questa voce è composta dalie due 
greche yo <v yzx terra , c umXos cerchio. i, 

GEODESIA. E la scienza che fa parte della geome- 
trìa e trigonometria pratici , e che insegna 1 arte di 
misurare dividere e descrivere te terre , i monti , i 
plani , le valli , le issale , ed S paesi ; ciò che costitui- 
sce precisamente l'arte dcM’agrimonsere. Deriva que- 
sto vocabolo da yn o ytx terra , e ìir.z® , futuro del 
verbo Ssx, opero, agisco. In geografia però ai è adotta- 
la questa voce per dinotare la scienza che insegna ad 
eseguire le operazioni geometriche e trigonometriche 
necessarie a levare lo «iurte piò esatte de paesi . o a 
trovare la lunghezza di un giudo terrestre del meri- 
diano , o in generalo di eoa porzione qualunque del 
meridiano della terra. Ed in questo senso «con sì 
operatimi geodetiche, diverse dalle operazioni aslro- 
nomirhe , le quali mirano a trovare l'ampiezza di quel 
medesimo grado. 

GEOGENIA o GEOGONIA. Con questo nome, eh ’è 
composto dalle dee voci greche yn o yix terra, e 'po- 
rti* generazione , s intende quella scienza , che fa 
parte della geologìa , la quale versa «torno alla o- 
rrgine ed al modo come sene formate le inasse mine- 
rali, che compongono 1» corteccia dei globo terrestre. 

GEOGNOLIA Voce greca da w o yr,a terra. e 
ywMtrttojitfatene . scinta , colla quale si vuole in- 
tendere quella parte dèlia geologia, die prende a 
considerare la composizione mineralogica , la strut- 
tura, o l’ordine reciprocò della sopra;. posizione delle 
rocce. : * ' M**urn ■**-«. .• tu- pp 

GEOGRAFIA. In greco ywypxfyx, da può ye» tór- 


lo, C ypzqn descrizione , s’ intendi; da scienza che fa 
conoscere la posizione di tutte le regioni e di tutt' i 
paesi della terra tanto rispetto ad essi , quanto in ri- 
guardo al cielo , eoo la descrizione di ciò che si of- 
fre di più notabile. La geografia o può versare su 
le cognizioni in generale della scienza, ed allora 
chiamasi geografia universale o generale ; o si li- 
mita a parlare di una regione solamente , di uno 
stato, di unii provincia eco. ed allora chiamasi geo- 
grafìa particolare , la quale si distingui; in Corogra- 
fia , se descrive un regno , od in Topografia su si 
occupi (li piccola estensione di territorio to’ rispet- 
tivi particolari looghi abitati. Appartengono quindi 
alla, geografia la geologia, la geodesia, la geogenia, la 
geognoeia, la idrografia, l’idrologia, l’orografia, la 
corografia e la topografia. V. le dette voci. Distin- 
guevi inoltre la Geografia In 

GEOGRAFIA ANTICA. Se descrive la latra secon- 
do le cognizioni degli antichi , le cui opere offrono 
vario omissioni ed errori corretti da’ geografi moder- 
ili dal Copernico, dal Galilei e dal Newton in qua. 

GEOGRAFIA ASTRONOMICA. Se descrive la ter- 
ra considerala in rapporto al ciclo , cho costituisce 
la parte sublime della geografia, nella quale si viene 
a considerare la terra qual corpo celeste die fa parte 
orici nostro sistema stilare, o della immensa intermi- 
nabile infinita macchina dell'universo; eli ó ciò clic 
comprende rimerà Cosmografia. La medesima tratta 
della materia primitiva . del Sole, delle stelle, della 
lue.K, eddTamonia dell'universo; de sistemi de’ soli; 
del tempo e del moto; della sfera celeste ; della sfera 
terrestre , c della storia della Cosmografia. 

GEOGRAFI A COMMERCIALE. Se traila delle co- 
noscenza delle arti , delle produzioni naturali indu- 
striali e manifatturiere di ciascuna contrada o paese, 
sa la esportazione cd importazione delle quali gli 
svariali popoli possouo stabilire lo loro speculazioni,' 
additandosi pei comodità ed agevolazione delle stesso 
cununercio i luoghi pericolosi uè’ mari, ne’ fiumi, e 
ne' causi i navigabili , le strade più comode, e le più 
brevi pel maggiore profitto delle speculazioni che 
dagli uomini s imprendono a fare; da ultimo c iodi- 
spwtìi iòle io questa speciale Geografìa diavere cono- 
scenza ile' porti, elio costituisce hi portolanìa , dello 
allòdi emporio «della statistica doganale, commercia - 
le, edcllc popolazioni, onde proporzionare la quaulitò 
de’ goneri da asportare, importare o depositare ccc. 

GEOGRAFIA ECCLESIASTICA . Se riguarda opere, 
attinenti alle denominazioni, divisioni, sodili visioni ed 
epoche dello stalo limonio delle dignità ecclesiastiche 
«onte arcivescovati , vescovati , ed oltre prelature ; 
«smunta questa specie ili geografia In per base la 
gerarchia ecclesiastica eolie ginrisdizioai che le si 
addicono. n i? rullo Irtme , o Kilt r 

GEOGRAFIA FISICA. È quella cho descrive la 
terra considerata in rapporto alla nalara od alla strut- 
tura interna cd esterna ili essa rollo divisioni natu- 
rali che offre. Ed appartengono alia stessa la geegra- 
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fia gcislica , la letica , la idroistica , la meteorologi- 
ca e climatologica , l'eedidaslica, la geologici, la pa- 
leonlografica , e l'antropologica. V. dette Voci. 

GEOGRAFIA MARITTIMA.Se versa su le cognizio- 
ni de’mari e degli oceani, sulla profonditi delle acque 
per la sicurezza della navigazione e degli approdi , 
sulle ore delle maree, sulle città marittime, su quelle 
fortifica te, e su le altre di emporio; sulle scogliere,so’ 
banchi di arena, in somma su tutto ciò che forma il 
mestiere del portolano, oltre alla conoscenza di quel- 
la parte della Geografia astronomica indispensabile 
alla scienza della navigazione o mercantile o guerre- 
sca. V. NAUTICA e PORTOLANIA. 

GEOGRAFIA MEDIA. Se ha per oggetto la descri- 
zione della terra, degli stati, c de' popoli che compo- 
nevano il colossale Impero Romano fino al risorgi- 
mento delle scienze , tra le quali la Geografia. 

GEOGRAFIA MODERNA. Se descrive la terra dal 
risorgimento delle scienze e delle lettere fino al pre- 
sente, che costituisce la più interessante geografia 
atteso l'alto grado di progresso al quale è giunta , 
specialmente nella parte astronomica. 

GEOGRAFIA POLITICA. Se ò volta a trattare 
delia umanità in generale distinta in popoli , e stati , 
versando su la natura morale dell'nomn, su le norme 
e su le vicende diverse della civiltà, su t fasti delia pro- 
pria specie , su la sociabilità , su l'etnografia , su la 
religione, sn le forme e teorie de'gOTcrni, esula 
storia e viaggi; c quest' ultima categoria soltanto suo- 
le occupare per lungo tratto la mente di un uomo di 
stato, del guerriero, del culto cittadino e del com- 
merciante. 

GEOGRAFIA RELIGIOSA. So riguarda la cono- 
scenza delle religioni professate da lult' i popoli della 
terra antichi c moderni, le quali attualmente possono 
distinguersi in ipiaUro le principali, cioè, la Cristiana, la 
Maomettana, la Pagana, e l'Ebraica. V. RELIGIONE. 

GEOGRAFIA STATISTICA. Èqnclla parte di Geo- 
grafia che tratta della estensione cd aspetto de’ pae- 
si , de’ loro climi , della qualità del suolo , della 
natura de' monti , delle valli , delle pianure , de' 
fiumi , de' laghi , de’ mari , delle acque stagnanti e 
di quelle minerali , ciò che costituisce la Topo- 
grafia Statistica : 2 . si occupa del numero de' po- 
poli che I’ abitano , del loro benessere , de' movi- 
menti della popolazione , indagando le cagioni della 
immatura mortalità , e soggettila i mezzi di diminui- 
re od estirpare le malattie attaccaticce , endemiche 

n identiche ecc. 5 . Osserva la qualità e la quantità 
ì produzioni o che sieno naturali, come, la caccia, 
la pesca e la mineralogia , o che sieno agricole , in- 
dustriali e manifatturiere. 4 . Analizza il commercio 
che suoi essere o interno o esterno, o terrestre o ma^ 
rittiino, c quest'ultimo o si esegue a piccole distan- 
ze di porlo a porlo , ebe chiamasi con uome speciale 
Cabottaggio , osi estende per lontane contrade: a. si 
versa su le abitudini , su i costumi , e sulle feste re- 
ligiose c profilile ; 6. iu fine espone il numero ed i [ 


luoghi delle fiere, de' mercati c delle città di emporiOj 
indicando i generi di esportazioni, ed importazioni, t 
prezzi ilo' generi, le quantità di consnmo ecc. 

GEOGRAFIA STORILA. E quella parte della Geo- 
grafia che ha per oggetto la esposizione del mondo 
conosciuto dagli antichi , e le opinioni su la sua con- 
formazione ; f origine o progressi della navigazione : 
l'Atlantidc : le città di emporio antiche e moderne: i 
popoli che imperarono sul mare; l'imagine de tempi 
primitivi, gl’imperi antichissimi eie cagioni della loro 
rovina, e dei risorgimento di altri; le cagioni di grandi 
emigrazioni de' popoli ; gl’imperi de’ tempi classici , 
quelli del medio evo , e le grandi rivoluzioni nell'or- 
dine sociale ; la scoperta dell'America e del Capo di 
Buona Speranza ; stalo moderno del Globo, e stia bi- 
lancia politica : stato morale de' vari popoli; scoperte 
nell' interno dell’Africa , dell' America , e dell' Asia. 
Scoperte nell’Oceania , c nella regione polare antar- 
tica ; le colonie e loro diverse specie ; Stati nuovi A- 
mericani ; Missioni neil'Oceania , in Asia, in Africa 
ecc ; e le cagioni della grandezza e decadenza de- 
gl Imperi. 

GEOIDROGRAFIA.Intendesi la descrizione simul- 
tanea ilolla terra e delle acque , e vien composta detta 
voce dalle tre greche , cioè yrt terra, 1 3 ®p acqua , c 
descrizione. 

GEOLOGIA. È quella scienza , la quale trattala 
generale della struttura fisica, della formazione della 
terra , c delle rivoluzioni alle quali è stata più volte 
soggetta. Questo vocabolo è tolto dal greco yi\ o ysa 
terra , e X0701 trattala a discorso. 

GEOMETRIA. Deriva dal greco 711 0 ya terra , e 
tarpo* misura, e dovrebbe dinotare, secondo questa 
etimologia , semplicemente l'arte di misurare la ter- 
ra ; ma oggidì comunemente le si dà no significato 
più ampio, dinotando la scienza che esamina le pro- 
porzioni e tutto ciò cb’ è misurabile come le linee, le 
superficie, e isolidi, e vico riguardata una delle scien- 
ze sottoposte alla matematica. £ indispensabile al geo-> 
grafo lo stadio della geometria , dappoiché in talune 
parti non è la geografia se non una scienza applicata 
alla geometria. 

GHIACCIAIA , 0 D 1 ACCIAIA. E propriamente tu. 
luogo ore si conserva il ghiaccio, in qual senso i gre- 
ci la chiamano xpnjTaAAoJnxq; ma in Geografia s' in 
tende per un deposito di ghiaccio che si forma dall 
acque provvenienli dallo scioglimento delle nevi nel 
le ore di giorno , le quali congelandosi nella noti 
formano grandi masse di ghiaccio ne' valloni deli 
estese catene de monti llumalaia. Addo, Cordigliere 
Alpi, Pirenei eoe. Ne' più alti gioghi de' nostri A 
bruzzi non sono molto estese le ghiacciaie , nè han 
bo lunga durala. Ne' valloni però, ove non penetran 
i raggi solari nella stagione estiva, si ammassa U ne» 
in grandi e piccoli depositi, c giammai si scioglie, o 
servandosi dalla diversità delia congclaziuno tre 
quattro strati di neve rimasta ne' precedenti anni 
che costituisce la neve perpetua. 


GIO 


41 — 


GHI ADO. In Ialino corrisponde la voce algor, e 
dinota l' eccessivo freddo , o freddo in grado super- 
lativo. 

GHIAIA, fi l'ammasso di arena grassa mista a sas- 
snoli , detta in Ialino glarea , ed in greco clic 

spesso i fiumi vi depositano lungo il loro corso. 

GHIAIATA è In spandimcnlo di ghiaia clic si fa 
per assniLM i luoghi fangosi. 

GIOGAIA. La continuazione di alti monti chiamasi 
giogaia, come la giogaia delle Alpi , de' Pirenei, ; 
del Gran Sasso d'Italia . della Maiella ec. 

GIOGO. Dinota quella parte del monte tra la som- 
mità ed il fianco. 

GIORNO. Questo voeabo lonon deriva dal lalinodÌM, 
e neanche dal greco l.pip*: taluni credono essere di 
origine illirica, altri la reputano una mulilaz.ionc del- | 
la voce diurnum Icmpos, conte inverno da hgbernum 
Icmpns. Lasciamo agli eruditi decidere su la sua eti- 
mologia, ed accenniamo che giorno dinota un periodo 
di tempo di ore ventiquattro, quanto impiega la Terra 
in compiere la iutera rivoluzione intorno al jtroprioas- | 
se col molo da occidente ad oriente. Chiamasi anche 
giorno il tempo in cui il Sole rimane sul nostro oriz- 
zonte, cchc n ò poco lungi; in qual ultimo senso jior- j 
no ò opposto a notte. Per questo doppio significato ne : 
deriva la distiuzione di giorno naturale ed artificiale , ! 
intendendosi pel primo il periodo di il ore, c pel se- 
condo la durata della parte illuminata di detto perio- 
do. Intorno al suo incominciamento, gli Kgiziani com- 
putavano il periodo dei giorno da mezza notte: i Cal- 
aci ed i Babilonesi dal levare del Sole: gli Ebrei c gli 
Ateniesi dal tramonto , sistema conservato nella o- 
dierna Italia. Gli Astronomi ed i Nautici lo contano 
da un mezzogiorno all'altro. L' uso poi ordinario c 
comune è quello di computare la durata del giorno 
dalla mezzanotte alla mezzanotte, c tal’è il giorno na- 
turale , ed ecclesiastico , clic i greci chiamavano 
wydi\/tifor, cioè notte-giorno. Tuli' i popoli antichi 
c moderni, culli c liarbari , c fino i selvaggi divisero 
il periodo del giorno in parti : anzi le incivilite na- 
zioni per economia di tempo il suddivisero in altre 
minori frazioni. I popoli barbari e grossolani divide- 
vano il giorno in quattr'ore: altri , come i lanosi, gli 
Assiri , i Caldei, gii Egizi ecc. in dodici ore. I Roma- 
ni , i Cartaginesi , gli Etruschi , e i Tiri divisero il 
giorno in SU ore ; ed i primi assegnarono al giorno 
dodici ore , incominciando a computare sei orcilopo la 
mezza notte e sei ore dopo il mezzogiorno, c le rima- 
nenti dodici oreeranodestinate perla notte. Divideva- 
no inoltre tanto il giorno, quanto In notte in quattro 
parti, ciascuna delle quali era composta di tro ore, ebo 
chiamavano prima, terra, tenta et tono; e quelleappar- 
lencnti alla notte le denominava veglie. Oggidì dividesi 
il giorno naturale in 24 ore, ciascuna delle quali è sud- 
divisa in OD minuti primi, ed ognuno di questi in 00 se- 
condi, od ognisccondo inOO terzi, ciò che costituisce la 
più celere divisibilità del tempo. Le oro che trascor- | 
rono ilalla mezza notte al mezzodì chiamansì ore del I 
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mattino o antimeridiane; quelle poi che seguono dai 
mezzodì alla mezzanotte addimandansi ore di vespern 
o pomeridiane. Per Icaltrc divisioni del tempo \. gli 
Art. CALENDARIO , e TEMPO. 

GIORNO ASTRONOMICO. E il periodo di 24 ore 
il quale incomincia a computarsi da un mezzo-giorno 
all altro mezzo-giorno. I nautici purariche ili tal modo 
computano il giorno , che comprende la intera rivo- 
luzione diurna. 

GIORNO CIVILE è lo spazio di tempo compreso 
tra il sorgere ed il tramontare del Sole. Dieesi civile 
perchè nelle ore illuminate dal sole i cittadini meglio 
sogliono attendere alle loro faccende. 

GIORNO MEDIO è quello misurato dal molo di un 
ben regolato orinolo, o cronometro. 

GIORNO SIDEREO consiste nella intera durata di 
un' apparontc rotazione del cielo , o , ciò che vale lo 
stesso, dal levare o tramontare o ritornare al meri- 
diano di nna data stella fino al successivo levare o tra- 
montare o ritornare della medesima. 

GIOVE. In latino Atri», genitivo di Jupiter, nome 
che si opina corrispondere aljehova degl! Ebrei, ohe 
dinota Iddio. Jupiter poi si fa anche derivare da Jan, 
altro nome di Dio , e peter primogenito. Giove pres- 
so i Greci cd i Romani era la primiera divinità , cui 
si davano infiniti attributi , cito rilevansi da Omero 
e da tutti gli altri poeti. Nella geografia astronomica 
si è dato un tal nome al più gran pianeta del nostro 
sistema solare, c dopo Venere non avvi in cielo astro 
più di egso risplendente. La sua prodigiosa mole ò 
calcolala per 1281 volte maggiore, di quolla della no- 
stra Terra; ed il moto di rotazione intorno al proprio 
asse è cosi celere che in ogni nove ore e 50 minuti si 
ripete il di. Si computa a oirca 180 milioni di leghe (pa- 
ri a 451 milioni dello nostre miglia ) la distanza elio 
intercedo da questo pianeta al Sole ; e perciò i possi- 
bili abitanti di Giove debbono vedere l'astro vivifi- 
cante ventisette volte più piccolo di quello che a noi 
si mostra. La sua rivoluzione animale si compie 
in ogni periodo di undici anni e 0/7, e precisa- 
mente in 4550 giorni , 14 ore , o 14 minuti. Conse- 
guentemente ogni stagiono si rompone di circa tre 
anni , ossia di 1082 giorni per ciascuna. Attesa la sua 
granile distanza e la velocità della sua rotazione in- 
torno al proprio asse non si osservano in questo pia- 
neta , anche coll'aiuto de' più giganteschi tclcscopii, 
se non elio taluno macchie o fasce paralolle al suo 
equatore ; c vuoisi che queste possano derivare da 
condensamenti dell'atmosfera simili alle correnti de’ 
nostri venti alisei , quali naturalmente debbono sup- 
porsi più gagliardi e regolari per la immensa velocità 
del molo rotutorio di quosto pianola. Assai compresso 
verso i poli- Giove è illuminato da quattro Inno o sa- 
tolliti visibili anche con mediocri tclcscopii , special- 
mente allorché lo si osservi nel suo apogèo. Detti sa- 
tollili furono scoperti dal gran genio italiano Galileo 
Galilei nella notte del 6 Gennaio 1610. 

GIUBILEO. In latino Mulaeut o Jubelaeus ed in 
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greco troS a$£jiatf , era una grande festività presso gli 
Ebrei, che si ripeteva in ogni cinquant anni, escluso 
l'anno festivo , nel quale anno i servi erano mano- 
messi , i fondi venduti ritornavano al loro primiero 
padrone , i debili erano rimessi , e si trajasciava in 
dello anno la coltura de' campi. Si fa derivare dagli 
etimologisti questa voce dall eliraico iobel , clic (Idio- 
ta montone, pcrcliè a suono di corno di detto animale 
veniva proclamalo il primo giorno di quell'anno ; e 
quindi per traslato intenilesi tromba , giubileo. In A- 
meriea ed in Asia da taluni popoli si costuma una spe- 
cie di giubileo, die suule ripetersi in istallili!! giorni 
di ciascun anno , o in ogni tre o quattro anni. .Nella 
nostra Chiesa Cattolica per Giubileo, cho in Ialino è 
detto Jubilaeum, ed in greco »?!oiS remissione, in- 
tendesi una indulgenza plenaria e straordinaria con- 
ceduta dal Sommo Pontefice alla Chiesa universale , 
in qual tempo è facilitato il confessore di assolvere 
da luti' i casi riservali , c di commutare i voti sem- 
plici. Dalla sua durata di un anno chiamasi anche 
unno santo. Nel solennizzarsi il primo giorno del 
Giubileo in Roma si è serbato il costume ili giltarsi 
a terra quella porla murala di ciascuna delle quattro 
basiliche , clic si apre soltanto in tale circostanza , c 
chiamasi noria santa. Bonifazio Vili , il primo Papa 
che istituì il Giubileo, nc fissò il periodo a 100 anni; 
ridotto da Clemente VlaSOanni; a 53 da Urbano Vili; 
e ila Sisto I V a 2o anni. In circostanze straordinarie 
sogliono i Sommi Pontefici ordinare un Giubileo in 
epoca diversa dal periodo stabilito. ( 

GLOBO. In Ialino globus, ed in greco , di- 
nota un corpo sferoidale , il quale, non essendo con 
rigore geometricamente sferico, si avvicina però per 
approssimazione a tale forma : e quindi globo differi- 
sce da sfera , essendo questo vocabolo , come ognun 
sa , del tulio geometrico , c significa un solido pro- 
dotto da un semicerchio che girasse intorno al suo 
diametro. In geografia però per analogia di forma 
chiamasi Globo ogni corpo celeste , e segnatamente 
la Terra , con qual nome spesso ò rappresentata . as- 
sociandosi tal volta l'aggiuntivo terrestre. 

GLOBO ARTIFICIALI-: CELESTE. Chiamasi la 
macchina in forma sferica congegnata di gesso , di 
cartone o di legno , su la quale vengono effigiale C 
rappresentate tulle le costellazioni , le stelle fisse , 
la via lattea , e gli altri corpi celesti, onde osser- 
varne le relazioni che hanno col Solo, e colla nostra 
Terra. 

GLOBO ARTIFICIALE TERRESTRE. È una mac- 
china sferoidale formata di cartone, di gesso , o di 
altra materia , e congegnala con regole matematiche 
ed astronomiche, per la facile intelligenza delle re- 
lazioni di ogni punto delle regioni della Terra cogli 
altri corpi celesti , c precipuamente col Sole. In soffi- 
ala è una macchina immaginata per dare una facile 
idea della terra, o de'rapporli e fenomeni del moto. 
Sul detto globo vengono non solamente delineati 
tutt' i circoli , cioè l'equatore , la fascia dello zodia- 


co coll'eclittica, i meridiani per le longitudini, i tro- 
pici ed i polari per le latitudini; ma benanche due 
altri circoli massimi cioè un altro equatore cd un me- 
ridiano , entrambi staccati dal globo , quali due cir- 
coli di unita a’poli sono i regolatori onde sciogliere, 
senza uopo di calcolo c per approssimazione, diversi 
problemi geografici ed astronomici , come potran ri- 
levarsi ne trattalidi geografia ili Pinkerton, diGulliric, 
c di altri, ricavali dall'opera geografica ili Lacroix. 

GNOMONE. Questa voce è presa dal greco yvarixatv, 
clic significa regolatore, conoscitore, c chiamasi con 
tal nome l ago degli oriuoli a sole, clic servo a mi- 
surare la lunghezza delle ombre , c l'altezza del Sole. 
Dinota talvolta lo stesso oriuolo, che addiniandasi ben- 
anche Quoti runte solare. 

GOLA. E il nome clic dassi ad uno stretto e breve 
passaggio tra due monti , il quale mette in comunica- 
zione o due vallale , o due pianure , od una vallata 
ed una pianura. I Romani chiamavano così fatti stretti 
per analogia pile. Ne' nostri Abruzzi s' incontrano va- 
rie gole, come quella di Anlrodoco, c di Popoli , 
quale ultima intermezza l' ampia ed amena vallata di 
Solmona con quella di Torre-de'Passcri e territori 
adiacenti. La gola diccsi anche Stretta o Serra. 

GOLFO. In latino sinus , ed in greco xoXtos , da 
cui par che derivi golfo, eh’ è voce precisamente geo- 
grafica , c dinota una estensione ili mare clic si pro- 
trae dentro terra. I golfi dislingtionsi da' mari inter- 
ni , i quali hanno una maggiore estensione de’ golfi. 
Chiatnansi poi golfi aperti se V entrata di essi è larga, 
come quelle del gran golfo di Guinea , del Messico , 
ili Guascogna , di Genova eco. , e nel nostro regno i 
piccoli golfi , in confronto a' già accennali, ili Gaeta, 
di Napoli, di Salerno, di S. Eufemia, di Sqnillace, di 
Taranto , o di Manfredonia : Golfi a più u scile se co- 
municano per più parti con altri mari, come sarebbe 
il golfo o mare di Marmo ra,che comunica col Mar Ne- 
ro per mezzo del Canale di Costantinopoli, e col- 
l'Arcipelago o Mar Egèo per lo Stretto de Dardanelli. 
Ma i Golfi propriamente detti s' intendono quelli che 
hanno l ontrata più stretta verso l'Oceano o verso il 
Marc col quale comunica, come sarebbe il Golfo Per- 
sico , il Golfo Arabico , quello di California , l'Adria- 
tico ecc. Dislingtionsi inoltre i Golfi in inoliati se 
non comunicano direttamente con 1' Oceano , come 
quelli di Finlandia , di Botnia, di Genova, dell' A- 
ilriatico ecc., i quali formano seni do' propri mari in- 
terni , Baltico, cioè, e Mediterraneo ; cd in imme- 
diati se le loro acque si mescolano immediatamente 
con quelle dell'Oceano, come i connati golfi Arabi- 
co , Persico , di Guascogna , di California eco. Diffe- 
risce Golfo da Baia essendo il primo di maggiore c 
l’altra di minore estensione ; c se taluni estesissimi 
seni , corno quelli di BaQin , ili Hudson , cd altri , 
chiamansi Baie, ciò è derivato per essersi ritenuta 
la denominazione data a' medesimi prima di cono- 
scersi la loro granile estensione. 

GOVERNATORE. In Ialino gubernalvr , la xv- 


CRA 

£ipv*n , gubcrno , rego , è colui clic amministra o 
custodisce una città , e<l anche un distretto od una 
provincia secondo le facoltà e prerogative clic gli 
si concedono ; ma ordinariamente questo titolo si dà 
ad un generale clic comanda con supremo potere una 
piazza forte di guerra. Vi sono in taluni stali anche i 
governatori di provincie ( che corrispondono a' nostri 
comandanti militari di provincie), i quali hanno l'au- 
torità su tulle le truppe acquartierale nel territorio di 
loro giurisdizione. 

GOVERNO. In latino corrisponde la voce regimen, 
ed in greco xo^vyijiS, edin Geogratia politica s'intcn- 
dc la suprema amministrazione di uno stato , la leg- 
ge fondamentale , lo statuto , o il legittimo esercizio 
del potere esecutivo: egli è il complesso delle forze 
tisiche c morali costituite dal volere di una più o me- 
no numerosa società per far rispettare le leggi, o quel- 
le norme su le quali si modellano i propri andamenti 
clic hanno per base la sicurezza pubblica, lai forza 
regolatrice di queste leggi chiamasi potere supremo ; 
e la maniera colla quale vien costituito questo supre- 
mo potere, o clic serba unità, och'è diviso, chiamasi 
forma di governo. Le forme di governo sono varie C 
lien note : Le principali sono la monarchia, l' aristo- 
crazia , e la democrazia. V. queste voci. 

GRADINATA. Sui pendio dei monti spesso si os- 
servano lunghi spazi a guisa di larghe scale stratificate 
die si estendono ed innalzano cosi bene ordinale , 
quasicchè l' arte sia concorsa nella loro formazione , 
c queste chiamansi gradinale. In vai) sili del no- 
stro M. Malese osservatisi di cosi fatte gradinate , 
c su la strada consolare che mena a Campohasso av- 
vone una magnifica presso al dorso orientale del cosi 
detto picco di Cerreto. 

GRADO. È la più grande misura lineare in geo- 
grafia , clic comprende 00 miglia italiane , pari a 23 
leghe di Francia. Il grado è la 5G0.“* parte di un 
circolo , c ciascuno di esso è diviso in Gl) minuti , c 
perciò ogni minuto corrisponde ad un miglio. 

GRADO DECIMALE DELMERIDIANO, è il nome 
che si è dato alla centesima parte del quarto del me- 
ridiano , la cui lunghezza seni di base alla nuova 
divisione de' pesi c delle misure fatta in Francia. Detto 
grado contiene centomila metri. 

GRADO DI LATITUDINE. È lo spazio compreso 
tra due circoli paralclli all'equatore, c su le carte geo- 
grafiche i gradi di latitudine vengono espressi in ci- 
fre numeriche a destra ed a sinistra delle dette carte 
dal basso procedenti in allo verso i poli. Il grado è 
sempre di 00 miglia, pari a 25 leghe ( di 2283 tese 
ciascuna), su le carte geografiche; c di 20 leghe ma- 
rittime sii le carte idrografiche. 

GRADO DI LONGITUDINE. Dicesi lo s|iazio com- 
preso Ira due gradi dell'equatore più o meno esteso 
in forza della maggiore o minore lontananza da' poli. 
Questi gradi sulle carte vengono segnati con cifre nu- 
meriche all' alto c al basso procedenti da sinistra a 
destra. 
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GRETO. Chiamasi con tal voce il terreno ghiaioso 
e pieno di sassi fuori del letto de filimi, che vidi ba- 
gnalo dall' acqua nel suo ricrcscimcnto o nel dira- 
marsi in tempo di piene; in latino corrisponde crepido, 
margo. Si fa derivare questa voce dall inglese gril , 
clic significa polvere di pietra , sabbia , o particelle 
dure e scabre di fossili ; onde grilli/ pieno di sab- 
bia, e gritliness qualità di essere abbondante di sabbia. 
GRÒTTE. V. CAVERNE. 

GRUPPO. Si fa derivare dallo spagnuolo grupo , 
c dinota mucchio , viluppo o unione assai prossima 
di oggetti vari. In geografia chiamasi gruppo d'isole 
T unione di diverse isole molto vicine tra loro , co- 
me il gruppo delle isole Azzorrc , quello delle Ca- 
narie ; e nel nostro Regno il gruppo delle isole Dio- 
mcdcc , o di Tremili , quello delle Isolo di Ponza ecc. 
Dicesi inoltre Gruppo di Montagne l'unione di varie 
montagne le ime alle altre vicine , che si elevano sur 
un medesimo piano. Grup/iodi cento, dinota quel tur- 
bine, o quel giramento che fa talora il vento per l'aria. 
Gruppo discogli è I' unione di vari scogli , i quali 
moltissimo danno arrecano a' navilii, specialmente se 
gli scogli medesimi sono sottomarini evi ignoti al noc- 
chiere. Gruppo d' acqua dicesi di quella pioggia ab- 
hondantc ed improvvisa , che volgarmente chiamasi 
grappala d'acqua. Gruppo di acrenimenti appellasi 
quella combinazione di verificarsi simultaneamente 
taluni fatti , che sembrano di avero tra loro rapporti 
e relazioni. 

GUADO , o GUAZZO. È il Inogo nel fiume dove si 
può passare , senza barca o zattera , a piedi od a 
cavallo. In latino risponde la voce vadum , da cui par 
che derivi guado. 

II 

HUNDRED. fi voce adoperati in Inghilterra per 
dinotare un distretto o una provincia. 

1 

ICNOGRAFIA. Vocabolo provvenientc dal greco, 
cioè da ijfvos vestigio, orma, e ypwui descrizione , e 
dinota la esposizione dettagliata di un edilìzio qua- 
lunque , con ispecificarne la pianta , l' ampiezza , o 
tutte le sne dimensioni. 

ICTIOFAGI. In greco tj{3oo?xyoi derivante tal vo- 
ce da pesce , e qzyos mangiatore, e si dà un 
tal nome a que’ popoli clic si cibano solamente di pe- 
sci, come sarebbero taluni abitatori dcll'Abissinia. 

IDI. Provvicno questo termine dall’ etrusco iduo, 
che dinota diviilere per metà; o presso gli antichi Ro- 
mani s' intendeva la metà del mese , ed i giorni de- 
gl' idi ricadevano nel di 13 nei quattro mesi di Mar- 
zo, Maggio, Luglio ed Ottobre , Mar-ma-lu-ot , c 
nel di 13 in tutti gli altri mesi dell'anno. 

IDRAULICA. Dal greco vSx'p , acqua, ed «uXoS , 
canna, canaletto, tubo, in somma ogni cosa clic di- 
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stesa per longitudine orizzontale o verticale è organo 
di lltiido. L idraulica ò quella scienza , la quale , fa- 
cendo parte della idrometria o della meccanica ha per 
iscopo l'azione delle acque in «lato di quiete e di nto- 
vimcn'o. Dividesi quindi naturalmente in due rami, 
in idrostatico, cioè se considera le acque nel loro 
equilibrio , e in idrodinamica se n'esamina eli elTetli 
in movimento. E perciò detta scienza tratta della con- 
dotta de' fluidi c specialmente delle acque, delle pres- 
sioni die esercitano sulle pareti dc'serbatoi o de'fìu- 
mi , del loro innalzamento . della caduta, delle mac- 
elline diverse inventate per imprimerne l'azione, delle 
leggi generali del loro equilibrio , del loro movimen- 
to , c di vari altri principi die servono di base alla 
cornata ed importante scienza. 

IDRODINAMICA. In greco vipxòwxttMn , voce 
composta dalle due uòvp, acqua , c Svvxpia, potenza, 
forza , colla quale s'iulcndc quella scienza, die fa- 
cendo parte dell' idraulica , ba per oggetto I esami- 
nare gli elfetti de fluidi e precipuamente delle acque 
in movimento. V. IDRAULICA. 

IDROGRAFIA. Voce tratta dal greco u3op acqua , 
c descrizione , e dinota quella parte della geo- 
gralia che insegna a far conoscere i mari, i laghi, i 
fiumi . gli stagni , e quindi i porli, i canali , i bas- 
si fondi , la teoria delle maree , o de flussi c riflus- 
si del mare , la natura, forza c prolungazione delle 
correnti , i banchi di arena , i promontori , gli scogli 
le distanze da un porto all'altro, e quanto avvi di no- 
tabile su le spiagge e su le coste. Per ottenere co- 
si fatte cognizioni occorrono indispensabilmente le 
carte , ove debbono essere delineate le coste delle 
terre , la profondità delle acque , i banchi di sabbia , 
gli scogli , i contorni delle isole , le città marittime , 
c i porti più sicuri onde poter dare fondo co vascclli, 
a quale parte della geografia non dcbhc andare dis- 
giunta la conoscenza delle matematiche adatte pe' 
viaggiatori di mari. La idrografia quindi allontana i 
pericoli cosi comuni nelle acque, e risparmia al noc- 
chiero di percorrere inutilmente lunghe estensioni di 
mari. 

1DROISTIGA. È quella parto della storia naturale 
generale della terra, ossia della Geografia fisica , che 
ha per oggetto lo studio delle acque distinte per ocea- 
ni , laghi , e fiumi. Tale vocabolo è preso dalle due 
parole greche oSa-p acqua , c rmgzi stabilisco. 

IDROLOGIA. Dal greco tJ«p acqua , e Aoy ot di- 
scorso o trattalo , forma parte della storia naturale 
che tratta della formazione delle sorgenti . della na- 
tura delle acque , e delle loro proprietà. Questa va- 
stissima scienza ha per oggetto lo spiegare gli éflelli 
del freddo che fa passare le acque allo stato ili neve , 
di ghiaccio , di grandine, e di brina : quelli del caldo 
che le evaporizzn; quelli de' venti che trasportano i 
vapori c le miti all'alto ove risolvousi iu pioggia per 
alimentare le sorgenti : quelli delle varie specie di 
terreni . dove , infiltrandosi , svolgono diversi prin- 
cipi salini : quelli dpi caldo nella profondità della ter- 


ra ove si vaporizzano e danno origine alle acque ter- 
mali minerali, ecc.Qncsta scienza medissima analizza 
le acque comuni c le marine , spiega la l'orinazione 
delle minerali, e delle fontane salse o biogene , in- 
segna l'uso delle calde , solforose , gassose . acidule, 
o alcaline: analizza chimicamente i loro composti con 
insegnare a formarli artificialmente, a misurare il loro 
volume c quello di' è versalo dalle piogge; in fine 
si occupa di tante altre interessanti spiegazioni estra- 
nee ad enumerarle in questo ristretto lavoro. 

IDROMETRA. Significa il professore ingegnere 
delle acque , o misuratore de' fluidi. 

IDROMETRIA. È voce presa dal greco, c compo- 
sta da uòsif acqua , e prt pm misura , c dinota quella 
scienza , che fa parte delle matematiche e delia fisica, 
la quale insegna il modo di misnrare il peso , la ve- 
locità e la forza delle acque. Questa parola fu per la 
prima volta usata nel 1691 dal Guglieimini , profes- 
sore di detta scienza in Bologna. 

IDROMETRO. Chiamasi con tal vocabolo qualun- 
que strumento destinato a misurare il volume delle 
acque che fornisce una sorgente, e la forza e la cele- 
rità delle correnti. 

IDROSTATICA. Èquclla scienza, ehe fa parte della 
meccanica, la quale tratta dell cquilibrin e della gra- 
vità delle acque c degli altri fluidi , e de gravi posti 
su i nitidi, paragonandoli insieme. L’Idrostatica è una 
delle creazioni del gran Galilei. La parola idrostatica 
è derivante dalle due greche uSvf acqua , e jt arriso 
peso. 

IGEA. A occ greca uym*. ot/yzi», «mitri, o sa- 
nità divinizzata degli aulichi Greci c Romani, ed in 
Geografia astronomica è stato cosi denominato un 
novello pianeta scoperto dal nostro benemerito con- 
cittadino Annibale de Gasparis, distinto astronomo 
della nostra Specola, nella notte del 12 al 15 di Aprile 
1819. Igea appartiene alla famiglia degli asteroidi , i 
quali in gran numero pare che debbano esistere nella 
mediana regione del nostro sistema solare , e ehe 
mano mano saranno raggiunti . coll’ aiuto di rettifi- 
cati strumenti . da’ solerti moderni astronomi. Que- 
st astro, il decimo degli scoperti asteroidi, è visibile 
soltanto col telescopio, rappresentando una stellina 
di presso alla decima grandezza. La debolezza della 
sua luce non dipende soltanto dalla sua piccìolezza , 
ma ben anche dall’ essere il più lontano tra gli altri 
nove asteroidi T). Appena venne dato avviso di tale 
scoperta agli altri osservatori d Italia, di Francia, di 
Germania c U Inghilterra clic fu rinvenuto , c calco- 
lata la sua orbita. Ecco qui appresso quella dello sco- 
pritore , riputata per esattissima. 


(Il M.'dtre vi trs inrfiMinctaU la riempa del preienie laverò a- - 
\ qui* ano U* *<4>; *rtc di du« altri aneroidi Meli ed Igéa. A correg- 
ge™ «ju iodi il nomini di detti |. noeti telescopici io dira io negli Ar- 
ticoli di ASTREA c di CERERE, rimandiamo il lettore all' altro 
di liÀNETl. 
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Al 1* MAGGIO 1849. 


Anomalia media 520 54’ 22", 44 

Longitudine del perielio 242 47 3 , 44 

Longitudine del nodo ascendente. 281) 32 29 , 72 

Inclinazione 5 46 51 , 27 

Semiasse maggiore 3 305603 

Eccentricità 0 176943 

Rivoluzione siderea in giorni 2195,2 


IMBOCCATURA. Chiamasi cosi il luogo o il letto 
di un flumeodi una riviera, ovesi congiunge colmare 
0 con altro fiume. 

IMPERATORE o Imperadore. In latino imperniar. 
ed in greco amonpxricf, era chiamalo in tempo degli 
antichi Romani colui che aveva il supremo comando 
delle armi , allorché risultava vincitore , e durante il 
meritalo trionfo. Poscia Cesare Ottaviano , spenta la 
libertà di Roma, ericusandol'odiosotitolodi Dittatore, 
volle assumere quello più modesto d'imperatore, ti- 
tolo che fu ritenuto da tuli’ i successori di quel co- 
lossale impero. In progresso serbarono cosi fella de- 
nominazione que' monarchi la cui potestà si estende 
nel dominio di vaste contrade c di nnmerose popola- 
zioni , come l'Imperatore del Giappone , della Cina , 
delle Russie . dell' Austria , del Brasile ecc. 

IMPERO 0 IMPERIO. Una vasta estensione di 
suolo abitato da numerose popolazioni e governato 
da un Sovrano che ha il titolo d'imperatore costitui- 
sce l’impero: quindi dicesi Impero Cinese, Impero 
delle Russie, ecc. L'Inghilterra perla immensa esten- 
sione delle regioni sotto il suo dominio, e per gl’in- 
numerevoli popoli, che formano pressocchè il quarto 
degli abitatori della Terra, da essa governati , costi- 
tuisce parimenti un impero , che chiamasi Impero 
Britannico. 

IMPORTAZIONE. Voce derivante dal latino im- 
porto , io porto dentro , e vuol dinotare l'atto di por- 
tare entro il proprio Stato . o d'introdurre mercanzie 
da’ paesi stranieri , e perciò dicesi anche Mtroduiio- 
ne ; come esporta -ione significa l’uscita delle merci 
dal proprio statosi paese straniero. V. COMMERCIO. 

INCLINAZIONE. Dicesi l'angolo che fa un piano 
con un altro, ossia di cerchi e di orbite che obbli- 
quamenle si tagliano : quindi l' inclinazione dell’ e- 
quatore all'eclittica, l'inclinazione dell'orbita della 
Luna, o di Giove, odi Marte, o di altro pianeta all'e- 
clittica. 

INDIGENI. Chiama nsi i nativi del paese opposti di 
forestieri od avventizi; e comprende una tal voce tanto 
gli aborigeni , o antichi abitatori , quanto i discen- 
denti delle colonie qualora si fossero ivi stabilite. V. 
ABORIGENI. La voce indigeno deriva dal latino inde 
gcnitus , ossia , indi-generato , e corrisponde in gre- 
co «urosTovof. 

INFLUENTE. Voce presa dal latino influens, e 
chiamasi in idraulica quel fiume , torrente , o fossa 
che mette foce In altro fiume e fossa principale. 


INFLUENZA. Dicesi il luogo ove un fiume una 
fossa od uri torrente mette foce in altro fiume o fossa 
più importante. 

INFLESSIONE, eh’ è voce latina prowenieote da 
inficctcre piegare , dinota in geografia fisica la molti- 
plicata retrazione de’ raggi di luce , cagionata dalla 
ineguale densità o dall' ondeggiamento dell' oggetto 
in cui detti raggi percuotono ; ed in geografia astro- 
nomica dicesi inflessione il cambiamento ili direzione 
de’ raggi di luce che radono l’estremità della Luna. 

INGEGNERE GEOGRAFO. È quello elio leva i 
piani geografici e topografici sul terreno ; ed i lavori 
dallo stesso eseguiti chiamatisi piante geografiche, o 
topografiche , o geodetiche. Se l' Ingegnere geografo 
si addice alla milizia , ed ha la scienza di fortificare, 
di attaccare e di difendere le piazze, e di costruire 
accampamenti agli eserciti, allora gli si dà il nomedi 
(/filiale del Genio. 

INTERCALARE. Vuol dinotare l'aggiunzione de' 
giorni a làr compiuto alcun determinato periodo di 
tempo , come I aggiunzione di un giorno in ogni 
quattro anni , cioè nell’ anno bisestile, e della tredi- 
cesima lunazione che occorre ogni tre anni . ciò che 
dicesi anche Embolismo. V. questa voce, e CALEN- 
DARIO. 

INTERCALARE. Era chiamato dagli antichi Ro- 
mani quel mese il quale s’ inframmetteva in un de- 
terminato periodo dell’ anno per aggiustamento di 
computo. V. CALENDARIO. j 

INTERCALAZIONE. E l'aggiunzione di un giorno 
al mese di Febbraio che si fa in ogni quattro anni , 
cioè , negli anni bisestili. V. INTERCALARE. 

INTERPOSIZIONE. Dicesi della situazione di un 
astro fra due altri in guisa che produce un eclissi. Se 
la Terra trovasi in interposizione tra il Sole e la Luna 
forma Fedissi lunare ; e se quest’ ultima s’ interpone 
tra la Terra ed il Sole si ha l’ eclissi solare. V. E- 
CLISS1. 

INTERSTELLARII. Sono gli spazi che appariscono 
tra I' una o I’ altra stella , o tra una costellazione ed 
un' altra. É voce tecnica dell’Astronomia. 

IPERBOREO. È voce greca Cvipfioptof, che vale 
settentrionale : quindi i popoli , le terre, le regioni , 
i monti , i ghiacci iperborei s’ intendono per quelli 
del Settentrione o del Nord. Gli antichi Greci chia- 
mavano Iperborei o Odrisii i popoli che abitavano nel 
Borislene , dal l'anai al Danubio. 

IRRADIAZIONE. E la espansione de’ raggi solari 
degli astri in tutta la loro estensione , colla quale si 
mostra agli sguardi degli osservatori ed in astrono- 
mia è l’aumento , ebe , nel diametro: apparente de’ 
corpi troppo luminosi , vien cagionato dalla vivacità 
della luco. 

IRIDE. In greco iptf , donde deriva questa voce , 
dinota presso noi arco-baleno , meteora conosciutis- 
sima annunziatriee della cessazione della pioggia , ed 
è formata a guisa di arco da’ raggi del Sole , i quali , 

! investendo le gocce della pioggia cadenti, e da quella 
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rifalli, moslranonello scomporsi tott'i colori prisma- 
tici. — IRIDE , secondo la favola , è riportata per fi- 
gliuola di Tauwantc e di Elettra, messaggera di Giu- 
none , che la collocò in ciclo in ricompensa de' ser- 
vigi prestatile ; ed i poeti la rappresentano portata su 
Carco-baleno con ali brillanti per mille colori , per 
indicare il suo telo e la sua prontezza a favore della 
regina degli dei. 

IRIDE. È il nome imposto ad un novello pianeta 
asteroide rinvenuto dall Astronomo llind di Londra 
nella notte del li al 13 Agosto 1847. La sua distan- 
za media dal Sole è pari a quella degli altri tre aste- 
roidi Vesta , Elie, c Meli , ed è equidistante da Flora 
e da Astrèa. La sua apparenza è quella di una stellina 
di 8* a 9* grandezza. La sua orbita non è inclinata 
all’eclittica che un 5 gradi e mezzo. Il semiasse mag- 
giore è di 2,376. L’ eccentricità è di 0,2268. La du- 
rata della rivoluzione è di anni 3 , e 60 giorni. Que- 
sto pianeta telescopico si aggira intorno al Sole, nel- 
l'immensa mediana regione tra Marte c Giove, come 
gli altri asteroidi , de' quali si crede dagli Astronomi 
doversene scoprire molti altri. 

ISOLA, lu greco nyjot , ed in latino insula , e si 
fa derivare da salum , mare , e quindi in salo , nel 
mare , cambiando l'a in u. Chiamasi isola ogni esten- 
sione di terra circondata interamente dalle acque , 
come F isola di Sicilia . di Corsica , di Cipro , I isole 
Britanniche, ecc. La Nuova Olanda , prima di cono- 
scersi la effettiva estensione, era riputata da'geogra- 
fi la più grande isola del globo ; ora però tutti con- 
vengono doversi annoverare tra i continenti, essendo 
la sua superficie più estesa della intera Europa. Dopo 
la Nuova Olanda, detta altrimenti Australia, non avvi 
Isola più grande di Boroco. Questa , di forma quasi 
rotonda , ha una estensione ai di là di 40 mila leghe 
uadrate , cioè presso ad una volta c mezzo quella 
ella Francia, e tre volte quella della nostra Italia. 
La maggiore delle isole poi formale all' imboccatura 
de' fiumi è quella del famoso delta dell' Amazzoni , 
chiamata isola Caviana, che divide quel magno fiume 
in due rami. Essa è lunga 14 leghe , e larga 8; ed 
abbenchè è mollo bene coltivata da quegl' indigeni , 
viene infestala da iufìniti rettili, da grossi coccodrilli, 
e da prodigioso numero di volatili di svariatissime 
specie. 

ISOTERMA, È voce presa dal greco toof eguale , 
e Ttpi*z termine, fine per esprimere un luogo egual- 
mente confinante. Se poi si là derivare da taos eguale, 
e calare , allora dinota eguale temperatura di 

un luogo in rapporto ad un altro; in qual caso V. LI- 
NEE ISOTERMICHE. 

ISTMO. Iu greco , donde deriva tal voce , toOpot , 
significa collo , e per similitudine s’ intende in geo- 
grafia una lingua di terra tra due mari o golfi clic 
unisce una penisola al continente , o un continente 
ad un altro. Sono rinomati i due istmi di Suez , e di 
Panama , il primo nell'aulico, e l'altro nel nuovo 
mondo. Quello di Suez unisce T Asia all' Africa , ed 


è serrato tra il mare Mediterraneo al N. , e ’l golfo di 
Suez , estremità N. 0. del mar Rosso, o golfo Arabi- 
co, al S. La sua estensione è di 23 leghe, o 60 miglia. 
L' istmo di Panama, o di Darien, riunisce l'America 
del N. a quella del S., ed è fiancheggiato dal Gran- 
de Oceano ad 0. , e dal mare delle A mille , che fa 
parte dell'Oceano Atlantico , ad E. Ablienchè que- 
sto istmo si estende al di là di miglia dugeoto, la parte 
ineu larga è tra le 24 alle 60 miglia. In Eciopa sono 
pur notabili T istmo di Corinto , che congiunge il 
Peloponneso o la Morea al resto della Grecia , tra i 
golfi di Alene ad E., e di Lepanto adO.; ed in tutta 
la sua larghezza , che non si estende che per circa 4 
miglia, gli antichi Greci v' innalzarono una muraglia 
più voile demolita c ristaurala , ed inlioe interamen- 
te distrutta da Maometto II nel 1463 : c I istmo di 
Perekop clic riunisce la licita penisola di Crimèa al S. 
al resto della Tauridc al N. nel contincnte;quale istmo, 
lungo circa 7 leghe, nel suo più angusto luogo non più 
di una lega si estende. In Asu il più distinto istmo è 
quello di Kra nell' Indo-China , che congiunge la pe- 
nisola di Malacca al S. col continente al N., ai cui lato 
N. E. trovasi il golfo di Siam, e ad 0. quello di Ben- 
gala. Altri meno interessanti istmi sarebbero ad enu- 
merarsi , ma non lo permette questo ristretto lavoro. 

ITINERARIO. In latino itinerarium , donde que- 
sta voce deriva , ed in greco oJotiroptxov, cometa- 
inni sogliono italianamente chiamare l'itinerario, in- 
teudesi la descrizione di un viaggio . delle fermate, e 
delle cose notabili lungo il cammino, con indicare le 
distanze miliario , le strade , le boscaglie , gli angusti 
e difficili passaggi, c tutto ciò che può interessare l'al- 
trui curiosità, e trarne profitto nelle circostanze della 
vita. L'itinerario dislioguesi iu marittimo ed in terre- 
stre. Le antiche memorie ci han somministrato un 
bell'esempio d' itinerario terrestre eseguito d'ordine 
dell' Imperatore Antonino Pio, detto perciò Itinera- 
rio d' Antonino. Questo era allèsso sulla Colonna aurea 
sita nel mezzo della città di Roma per facilitare i 
viaggiatori nel cammino d'Italia per le strade selciate. 
Ordinariamente i capitani delle armate sogliono con 
accuratezza eseguire le carte itinerarie , descrivendo 
l'ordine da serbarsi nelle maree , le fermate , ed i ri- 
posi dell' esercito , o di una parte di esso. 

li 

LAGO. In greco , donde deriva questa voce , Aooi- 
sof , che significa fossa , intendesi in Geografia un 
ammasso di acque profonde c perpetue , le quali non 
hanno una sensibile comunicazione eoi mare. So- 
glionsenc distinguere quattro specie, cioè , que' la- 
ghi che hanno un corso , ma non ricevono acqne 
correnti : quelli che le ricevono e le spargouo, ciò 
che si avvera più di sovente : quelli che immettono 
le acque de' fiumi senz’ averne una avvertibile effu- 
sione : e finalmente quelli che uè ricevono , uè ver- 
sano acque correnti , cbe sogliono essere i più rari , 
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ed i più piccoli. I laghi sono nella superficie terre- 
stre come le isole nella superfìcie delle acque. Essi 
trovatisi o isolali e grandi , o in gruppi di ire o quat- 
tro, o riuniti in più centinaia, prccisaineute come gli 
arcipelaghi. Taluni osservausi in prossimità de’ mari 
co' quali comunicano, altri neU'ioterno de continenti, 
altri al di sottodei livello del mare, anzi sotterranei, al- 
tri su gli acrocori e su le vette de più alti monti, o nel 
fondo del cratere di un vulcano estinto. La grande esten- 
sione di taluni, come il Caspio, l’Aral,rAsfaltide, fan 
chiamarli mari. Dividonsi da' geografi in laghi prima- 
ri quelli , cioè , di acqua salata formati dall amico 
fondo del mare, offrendone molti di questi l’ Africa , 
l’Asia , e l’Australia ; cd in secondari quelli nati più 
tardi dal corso de’ fiumi, o da’ sprofoudaoienti di ter- 
ra. lo fine vi sono pur laghi , come le sorgenti , pe- 
riodici e temporanei, che crcscouo , decrescono, o si 
disseccano interamente, e quindi riappariscono. Ge- 
neralmente i laghi crescono nelle stagioni piovose , 
e si disseccano in quelle estive: ma taluni di essi, au- 
mentano le loro masse di acque tra lunghi anni, co- 
me il mar Caspio che in ogni 53 anni si alzano le 
acque dalle 3 alle li tese, e quindi per altrettanto pe- 
riodo si abbassano ; nel primo caso grinverni soglio- 
no essere assai rigidi ; e ben tardi sciolgonsi i ghiac- 
ci ; nel secondo sono seiisilnl incute più miti le sta- 
gioni. In altri laghi questo abbassamento o innalza- 
mento delle acque si ripete iu periodi più o meuo 
prolungati. In taluni poi osservasi una 6pccie di 
flusso e riflusso, come è notabile sul lago di Ginevra 
nell'ingresso e nell uscita del Rodano , ove I' acqua 
cresce in un quarto d’ora fino a due piedi , e decre- 
sce nell'islesso periodo. Vi sono inoltre de' laghi clic 
infuriano in tempo che l’atmosfera i in calma , e vi- 
ceversa rimangono iu calma allorché d intorno trovasi 
l'acre in tempesta. In generale le acque de’ laghi so- 
uu limpide , c taluni, come quello di Welter iu Isco- 
zia , hanno le acque ciliare al seguo da poter vedere 
la più piccola moneta alla profondità di 100 piedi. 
Le acque de' laghi sono più fredde di quelle de’Uumi, 
ma talora sotto una stessa topografia ed a molta vici- 
nanza le acque di un lago sono più fredde di un al- 
tro ; anzi in uno le acque si gelano e nell altro no. 
Da ultimo le acque di taluni laghi per l' influenza di 
un vicino vulcano sogiiouo essere bollenti , o calde , 
u zollbrosc , o bituminose, o gassose , e fino infiam- 
mabili per effetto di sprigionamento di fuoco sotterra- 
neo. De' principali laghi del globo, della loro esten- 
sione e de' fenomeni più notabili per taluno di essi 
V. la corrispondente nostra Tavola. 

LAGONE. Inlcndcsi un piccolo spazio di acqua in 
prossimità del mare , e da questo formato collo spin- 
gersi delle acque sulla vicina spiaggia , e circondala 
ila terra o da sabbia. 

LAGUNA. Dicesi un piccolo spazio di acqua mor- 
ta e stagnante , die fa una specie di palude. 

LAMA. E uno spazio o luogo concavo «basso, in 
cui stagnano le acque a poca profondità. 


LANDA. Chiamasi in geografia con tal nome un 
terreno incollo , e si fa derivare questa voce dal cel- 
tico lami , che corrisponde a tale significato. 

LANGRAVIATO 0 LANDGRAVTATO. è voce a- 
Icmanua composta da land terra, e graf conte, e di- 
nota lo Stato posseduto da un Langravio , o pure la 
dignità o il dritto. Altri danno più acconcia etimolo- 
gia a questo termine. V. LANGRAVIO. 

LANGRAVIO. Titolo che davasi ad alcune autorità 
in Germania, le quali avevano giurisdizione di ammi- 
nistrare un' intera contrada o provincia. Questa voce 
è composta da land elio significa paese o terra , e 
grav che dinota grigio , o vecchio , abbenchè altri 
opinano che derivi da graf conte. Sembra migliore 
perù la prima dell'etimologie , dappoiché grav cor- 
rispondi: a vecchi , a’ quali si affidava nelle provincie 
ramministrazione della giustizia. Quindi i Land-gra- 
vi diccvansi coloro che governavano un cantone ; i 
mar-gravi quelli che governavano una frontiera dello 
stato, da mark confine; cd i Bar-gravi erano quelli che 
amministravano nn Comune od un forte, da burg ca- 
stello. Queste cariche che prima erano concedute dal 
priucipe , in progresso addivennero ereditarie, e po- 
scia tante piccole sovranità , che ritennero i detti 
titoli. 

LATTEA-VIA. In greco corrisponde Galassia , 
t, striscia o zona di latte , £ quella laminosa 
lascia clic forma il gran cerchio celeste, la quale pas- 
sa circa 53 gradi distante dai poli. La sua bianchezza 
non deriva che dalla sterminala moltitudine di piccole 
stelle assai vicine clic la compongono , in guisa che 
la semplice vista non fa distinguerle : cd è perciò clic 
nelle notti serene apparisce come una bianca zona 
nebulosa , anzicchè un ammasso di stelle. Le antiche 
favole non han lasciato di raccontare stravaganze su 
tale spettacolo del cielo. Tra l'altro narrano che quel 
colore bianco era stato prodotto dalla quantità di lat- 
te sparso nell’ empireo da Giunone in tempo clic al- 
lattava Ercole. Per formarsi una piccola idea della 
prodigiosa moltiplicilà dc'corpi celesti, che compon- 
gono la Via-lattea, dovrebbe osservarsi un cantone 
della medesima co' giganteschi telescopi di lierachell, 
o di Ross. 

LATITUDINE. Inlcndcsi in Geografia la distanza 
che intercede dallo zeuit di un luogo ad un plinto 
dell’equatore , e si chiama latitudine o larghezza dap- 
poiché gli antichi supponevano la terra più stretta dal 
N. al S. che dall’ E. all' 0. E comecché un luogo può 
trovarsi o al di qua o al di là dell'equatore, eosi la la- « 
mudine è o settentrionale , o meridionale. I circoli 
di latitudine , i quali ctiiamansi anche parale Ili, s'im- 
maginano tracciati sa la terra paralcllamenle all' c- 
quatore, intersecandosi al meridiano dello zenit ; e 
Parco di detto meridiano , die s interpone Ira P e- 
qualore e ’l rennato circolo di latitudine , è precisa- 
mente la latitudine del luogo. Nelle nostre opere 
geografiche allorché parlasi di latitudine debba in- 
tendersi sempre per la settentrionale , cioè , della e- 
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levatone del polo artico da quel dato luogo ; ma per 
migliore intelligenza si aggiunge l'epiteto di boreale; 
come allorché parlasi dell' altro emisfero si unisce 
quello di australe. Per elfettiiirsi il cambiamento di 
latitudine non vi vuol altro che inoltrarsi per poco 
verso il polo : se poi s' immagini di girare la terni in 
una linea sempre equidistante dall'equatore, allora la 
latitudine sarà sempre la stessa. Quindi la latitudine 
di un luogo è sempre eguale all'elevazione del polo 
su l'orizzonte del luogo medesimo. I gradi di latitu- 
dine si contano sul primo meridiano , e ciascuno di 
essi comprende 60 miglia , o 45 leghe , ognuna delle 
quali di 4283 tese. 

LEGA. In geografia è una specie di misura itine- 
raria , che serve a dinotare le distanze da uno all' al- 
tro luogo , e che varia nella estensione secondo l'uso 
di vari paesi. In Francia contiene circa due miglia e 
mezzo italiane , e conseguentemente ciascuna lega 
comprende 2485 tese: in Germania la lega è di quat- 
tro (ielle nostre miglia. 

LEGA MARINA. È la misura adoperata dagli uo- 
mini di mare per dinotare le rotte e le distanze in 
mare , e contiene tre delle nostre miglia , cioè 40 
leghe a grado , ciascuna delle quali è di 4834 tese. 

LEMBO. Dinota la estrema parte illuminata del 
disco del Sole e della Luna , o degli altri pianeti. 

LETTERA DOMINICALE. Èquella lettera la qua- 
le negli Almanacchi e nc’Calcndari serve ad indicare i 
giorni dei Signore, cioèledomeniche di un intero an- 
no. Il ciclo delle lettere dominicali è di ventotto anni. 
LETTO DEL FIUME. V. ALVEO. 

LEVANTE. Dicesi quella parte dell'orizzonte, ver- 
so la quale vedesi nascere il Sole , e chiamasi anche 
Oriente o Est. Nella navigazione e nel commercio pel 
Mediterraneo denominasi Costa di Levante lutto il 
lìttoralc clic comprende le città , i porti , ed i siti 
marittimi dell'Africa e della Turchia Asiatica. 

LEVARE. Significa il primo apparire sull orizzonte 
del Sole , della Luna . o di qualunque altro astro. 

LEVARE una PIANTA. Dicosi delle operazioni 
degli architetti , degl'ingegneri topografici , c degli 
agrimensori che riducono in disegno e proporzional- 
mente un territorio, un paesaggio , un edilizio ecc., 
ciò che costituisce l’arte icnografica. V. ICNOGRA- 
FIA ed ORTOGRAFIA. 

LEVERRIER. V. NETTUNO. 

LIBATTE. £ voce usala nell'alto Egitto o nell’ E- 
tiopia per dinotare I' unione di casamenti o di capan- 
ne costruito di rami di arboscelli , ed intonacati di 
terra. Questa specie di costruzione non è fuori di uso 
nel nostro regno adoperata specialmente da pastori 
nel 1. Abruzzo ulteriore. Si fabbricano, specialmente 
lungo la costa di detta provincia , delle basse casce 
degli ovili precisamente di ramoscelli di alberi impia- 
strati di argilla della quale abbondano le prossime 
colline; e cosi fatte fabbricazioni riescono assai eco- 
nomiche ed atte a dare buon ricovero agli animali , 
ed a coloro che li custodiscono. 
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LIBECCIO. È il nome dato al vento che spira tra 
il mezzodì e I ponente, altrimenti detto Affrico, Gar- 
bino, o Sud-Ovest. Chiamasi Libeccio, in greco è.r-J- - 
perchè provvenienle dalla Libia. V. GARBINO , 
VENTI e ROSA DE VENTI. 

LIDO, o LITTORALE. Dinota quella terra conti- 
gua al mare, ai laghi, ai fiumi cd ai rivi. V. COSTA. 

LIMITE. Dinota estremità , o confine , e presso i 
Romani costituiva una divinità , eh' era lo stesso che 
il Dio Termine ; e sacri ed inviolabili ripulavansi » 
segnali di pietra o di legno che eran messi nelle di- 
visioni territoriali , attribuendosi a delitto il rimuo- 
verli dal proprio luogo. I limili in astronomia dino- 
tano i punti deU'orbiladi un pianeta ov'elia di piò sì 
allontana dall' eclittica. In Geografia poi disiinguonsi 
i limili in fisici o naturali, cd in politici. I primi ven- 
gono formati dal mare, da’ laghi , da' fiumi, e dalle 
catene delle montagne ; i secondi dividono uno stalo 
dall’ altro , o pure le provincic , i distretti , i circon- 
dari, e fino i territori comunali. I limiti Usici sono in- 
variabili, come, per esempio, lo stretto di Gibilterra 
dividerà sempre l'Europa dall' Africa ; i Cirenei for- 
meranno sempre una barriera Ira la Spagna c la 
Francia ; le Alpi separeranno sempre I' Italia dalla 
Francia , dalla Svizzera , dalla Germania. Il Reno si 
opporrà sempre che la Francia venga confusa col- 
i Alemagna: i monti tirali divideranno sempre la 
Russia Europea dall'Asiatica ecc. I limiti politici poi 
possono essere o naturali se sono stabiliti da fiumi , 
o da catene di monti , ed allora si rendono piò du- 
revoli ; o artificiali se vengono designati con colonne 
di pietre o di legno. I limiti politici però sono piò 
soggetti a cambiamenti. 

LIMITROFO. Questa voce è spesso usata in geo- 
grafia c dinota confinante : cosi ii Regno delle due 
Sicilie è limitrofo collo Stalo Romano , la Spagna è 
limitrofa colla Francia ecc. 

LINEA EQUINOZIALE , o semplicemente Linea 
chiamasi quella, che, trovandosi egualmente distante 
dai poli, divide la terra in due parti eguali. Quindi è 
la stessa clic l'equatore terrestre. V. EQUATORE. 

LINEE ISOTERMICHE. Chiamansi quelle linee 
che passano per luoghi , i quali hanno la stessa me- 
dia annuale temperatura. Questa temperatura deri- 
vando così dalla latitudine di un luogo , come dalla 
sua elevazione sul livello del mare , dehb' essere de- 
terminata da una doppia curva I' una orizzontale che 
manifesta la latitudine , e I’ altra verticale che fa co- 
noscere la diversità delie altezze sai livello del mare. 
V. ISOTERMA. 

LINGUE. Sono le qualità delle dizioni e delle 
pronunzie di una intera nazione , onde comunicare 
agli altri i propri sentimenti. In greco dicesi yXaxxox, 
o yXxtrx , e quindi in italiano chiamasi ]>oltg lotta il 
parlatore di piò liugue. Si distinguono poi le lingue in 

— Combjtti, cioè, quelle che attualmente parlano 
le nazioni , come la lingua Italiana , la Francete , la 
Inglese , la Cbinese , l’Araba ecc. . 
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— Dotti quelle nelle quali ai sono scrino opere ilurre ctTelli chimici, raggi calorifici oscuri , e raggi 

ingegnose ed onorande l'umano intelletto. luminosi propriamente detti , i cui colori principali 

— Manu quelle che diedero origine ad altre lin- sono sette, cioè, rosso, arancio, giallo, verde , az- 

guc come la Latina che produsse I Italiana , la Fran- zurro, indaco c violaceo. La parte dello spazio ove la 
ceso e la Spaguuola : la Greca eh' è fonte perpetua luce non penetra, per la interposizione di corpo opa- 
ove ogni lingua attinge nuovi vocaboli: la Teutonica, co , difesi ambra : e siccome questa non passa allo 
la Celtica ecc. j spazio illuminalo se non per gradazione . si distin- 

• — Moztk quelle che parlavano le nazioni già esi- , gite la penombra secondo la sua posizione per ri- 
stite : come ia Ebraica , la Fenicia , ecc. spetto a’piani tangenti al corpo luminoso ed all'opaco. 

— Sonala quelle la cui origine è comune, cnme la il più grande esempio delle ombre e penomhre si ha 

Italiana , la Francese e la Spaguuola, derivanti dalla negli eclissi. Un esempio della riflessione della luce 
Latina o Komana. in corpi opachi si osserva ne' pianeti, ne' loro salel- 

— Vivb sono quelle corrispondenti alle lingue cor- liti o lune, e negli anelli di Saturno c di Nettuno. 

Tenti , usate dalle attuali nazioni. lai rifrazione de' raggi solari si fa a traverso dell' at- 

LONGITUDINE. Iniendesi con tal vocabolo la più mosfera dal punto ove il Sole dista 18 gradi (un'ora ed 
corta distanza dei meridiano di un luogn da nn altro un terzo circa) dall oriz/onte verso oriente, che costi- 
meridiano, consideralo come il primo; ed è perciò mi- tuisce l'aurora mattutina, ed altrettanto spazio vciso 
sarata dai gradi dell'arco dell'equatore, ches'inlerpo- occidente , che costituisce V aurora veepert ina, o ere- 
tte tra i due meridiani. Così fatta dimensione fu delta ouscolo delta sera. La più sorprendente qualità della 
dagli antichi longitudine , o lunghezza, perchè sop- luce poi si è la inconcepibile velocità, colla quale a 
ponevano che effettivamente da oriente ad occidente noi perviene , c sorpassa ogni umana idea. Il Sole 
fosse la, Terra più estesa. E nella persuasione di esse- dal momento che si appresenta soli' orizzonte oricn- 
re le isole delle Canarie le terre più occidentali del tale non è da noi veduto che dopo 8 minuti primi , e 
globo stabilirono che sn la più occidentale di esse (Ti- 13 secondi: (pii lidi la luce provvcnicnle da detto astro 
sola del Ferro ) passasse il meridiano fisso. Dopo lo percorre in sì breve tempo 3 1 milioni di teglie , pari 
scoprimento dell'America però le varie nazioni si ac- ad 85 milioni delle nostre miglia , qual e la distanza 
cordarouodi stabilire per primo meridiano quello della tra il Sole c la Terra. Il contrario avviene nella scoru- 
propria metropoli ; così i Francesi io fissarono a Pa- parsa del Sole dall'orizzonte occidentale , dappoiché 
rigi : gl' Inglesi a Greenwich ; vari altri Stali adotta- la luce ila esso emanala , dovendo percorrere la di- 
cono quello di Parigi: gli Alemanni ritengono tutta- stanza di 34 milioni di leghe per altrettanti minuti 8 
via quello dell'isola del Ferro. I circoli di longitudine e 15 secondi, fa vedere tuttavia il detto astro, mentre 
si tracciano nei modo stesso die i due colliri ed il : il Sole già trovasi nell' opposto emisfero. Da ultimo 
meridiano fisso , e ebiamansi perciò anche Circoli è parimenti inconcepibile la tenuità della luce. Ne 
meridiani. I gradi di longitudine, se si prendono so i fa pruova la combustione di una candeletta di poche 
paralclli diminuiscono sempre di estensione come più linee, dalla quale si emana a grandi distanze la luce, 
questi si avvicinano al polo: presi però so l'equatore L' aria atmosferica agisce so la luce , come agiscono 
la loro estensione è costante ; epperò la differenza di gli altri corpi trasparenti. Quindi nell'aria la luce si 
longitudine di due luoghi può in tal modo ridursi a rifrange , si riOeltc, e sì scompone. Nell’ aria prende 
miglia geografiche ; ed in geografia suole ogni grado la luce i vaghi suoi colori. 

valutarsi per 00 miglia geografiche. La longitudine LUCIFERO. lngreco^xec^opot, chiamasi contai voce 
varia da on meridiano all altro: ma è sempre la stes- il pianeta Venere, allorché lo si osservi nelle ore mat- 
ta sul medesimo meridiano, qualunque sia la latitu- tutine , cosi dello da luce ferendo. V. VENERE. Nel 
ludine. In Astronomia la longitudine di un astro si significato poi di apportatore di luce conviensi meglio 
prende sn l'eclittica, e non su 1 equatore, dalforien- d'intendersi il magno astro, centro dei nostrosistema 
tc ad occhiente del punto equinoziale di primavera , planetario, il Sole. 

che dicesi comunemente intersezione di Ariete. Essa LUCINA. Voce proweniente dal latino Lux luce , 
si conta per Segni , Gradi , Minuti ecc. ovvero Iucca risplondo , e dinotava presso gli antichi 

LUCE. È quel lluido sottile e imponderabile , il Romani la dea che presedeva a 'parli delle donne , e 
quale riflettuto dalla superficie de' corpi all’occhio li che chiamavano anche Giunooe Lucina , o pure Di- 
renile visibili. I a luce dipende dal Sole , o da ogni na. Per contrazione poi invece di Lucina si disse Lu- 
altro centro lucido ; c la sua sensazione è T effetto na : ed io geografia astronomica ritiene questo nome 
delle ondulazioni luminose, le quali si eseguono con quel piccolo pianeta che si aggira intorno alla Ter- 
una immensa celerità. I corpi riguardo alla luce sono ra: auzi dassi colai dcnoinioaziouc a tutt i piccoli pia- 
o diafani o opachi : i primi sono traversati dalla lu- neli che aggiransi intorno a' grandi . come le Lune 
ce che ti rifrange, o sia si spezza con certe leggi co- di Giove , di Saturno, di Urano. V. LUNA e SATEL- 
stanti ; i secondi la respingono indietro , o sia la ri- LITE. 

flettono con leggi parimenti costanti. La Iure si de- LUGLIO. È il settimo mese dell anno civile ocri- 
coinpone per l’azione del prisma in raggi validi a prò- stiano, ed il quinto dagli antichi Romani che I deno- 
tò 
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minavano Quintili* , incominciandosene il compaio 
da Mar» ; e venne scambiato nel nome di Julius Lu- 
glio , in onore di Giulio Cesare , riformatore del Ca- 
lendario , il quale era nato nel di 12 di esso mese. 

LUNA. Questa voce è un accorciativo di Lucina , 
derivante da lucro risplendo , e dinotava presso gli 
antichi Romani la dea che presedeva ai parli delle don- 
ne , e 1’ adoravano in quell’ astro che nelle notti ri- 
splende in cielo , reputandola animala ed immortale. 
Gli Egizi dedicavate templi sotto il nom od’ Iside. clic 
dinota vecchia o antica. 1 Fenìci l'adoravano sotto il 
nome di Asiane: gli Arabi sotto quello di Aliial:! Per- 
siani sotto l'altro di Mililra : e da ultimo i Greci ed i 
Romani la confondevano eoi nomi di Artemide , di 
Diana, dì Giunone Lucina, o Lucina, o Luna, figlia di 
Tea, o della Divinità, nome ritenuto fra noi. In geo- 
grafia astronomica chiamasi quel pianeta , il quale , 
illuminalo dal Sole , aggirasi per orbita ellittica intor- 
no alla Terra . compiendo la sua rivoluzione periodi- 
ca in 27 giorni , 7 ore , 44 minuti primi , c 3 secon- 
di , ritenendo il centro della Terra medesima per uno 
de’ fuochi deH'ellisse ; e perciò la Luna non è sempre 
egualmente distante da noi, e quindi non apparisce 
sempre della stessa grandezza. E poiché la Terra nel 
medesimo connato periodo va innanzi colla sua orbi- 
ta, cosi la Luna impiega altri due giorni e cinque ore 
per giungere alla stessa posizione dirimpetto al Sole; 
e questo giro di 29 giorni , 12 ore, 44 minuti primi c 
3 secondi chiamasi Rivoluzione sinodica della Luna , 
Lunazione , A (esc Lunare , o semplicemente Luna. 
Nella lunazione distinguonsi il Novilunio o Neomenia, 
i due quarti , t la Lunauiena o Plenilunio , che altri- 
menti diconsi Pati. V. le dette voci. La Luna per la 
sua vicinanza all» Terra rende®! per noi dopo il Sole 
l'astro il più interessante. Essa è la malinconica e 
tranquilla fiaccola delle notti. Fida compagna della 
Terra, alla quale tien volta sempre una stessa faccia , 
la Luna venne chiamata anche Satellite della mede- 
sima, nome che dassi anche a que‘ piccoli pianeti che 
aggiratisi intorno a Giove, a Saturno, e ad Urano. Os- 
servata la Luna con buoni telescopi distinguonsi le se- 
guenti particolarità nel suo aspetto superficiale. In 
gran parte vedesi occupata da monti , per lo più stac- 
cati, la cut forma è simigliaulissima a' nostri vulcani 
rappresentanti coni troncati con crateri ellittici o ro- 
tondi, ve» carattere della formazione vulcanica. La 
parte australe della Luna è più montuosa della set- 
tentrionale, e nella direzione di sciloccoevvi un pun- 
to assai elevato dal quale si dipartono a spiragli varie 
catene di monti tutti della medesima costituzione ap- 
parente di vulcani estinti. Si deduce la maggiore o 
minore altezza delle montagne osservandosi la lun- 
ghezza delle ombre, e le creste de’ monti risplenden- 
ti di più argentea luce. Ad onta però che la costitu- 
zione del globo lunare sembra interamente di carat- 
tere vulcanico , niuna traccia di vulcano in attivi- 
li si osserva neanche co' telescopi della maggiore per- 
fezione. Quello die arreca una impressione spiacevole 


in mirare la Luna si è la mancanza delle acque , C 
niun segno di vegetazione ; c quegli sprofondamenti 
di terre , e quelle estese regioni abbassate ed a per- 
fetto livello, che osservatisi in essa , le quali ven- 
gono dal volgo riputate per mari o laghi , offrono la 
più grande rassomiglianza al Gran deserto Africano 
o al rialto dell' Asia. Quivi almeno si scorge da tratto 
in tratto qualche traccia di vegetazione (oasis) o qual- 
che stagno di fetide acque, unico rifugio di velenosi 
serpenti , di leoni , di tigri , e rii altri feroci animali ; 
ma ovunque rivolgi lo sguardo nelle regioni Innari non 
osservi che solitudine, e niun segno di esseri vi- 
venti. L’altra mancanza notabile nel pianeta lunare 
si è quella dell' atmosfera ; dò che costituisce valida 
cagione della mancanza delle acque. Infine accennia- 
mo qui brevemente le ultime teorie sull'argenteo lu- 
core della Luna, il quale vuoisi che non sia unicamen- 
te l' effetto della luce che riceve dal Sole , ma che 1* 
sua superficie sia dotata di una propria fosforescenza , 
proprietà che si accorda con diversi fenomeni che os- 
servatisi nel detto satellite, specialmente per quel ne- 
buloso e cinereo lume che si mostra nella parte oppo- 
sta della gibosità illuminata ne' primi tre o quattro 
giorni del novilunio. Questa proprietà della fosfore- 
scenza, messa in campo per la prima volta dal nostro 
italiano Liceti, venite sostenuta da' valenti astronomi 
Leslie.Schróter, Henrich, ed Harding; che anzi questi 
due ultimi sostengono che gli altri pianeti , e preci- 
puamente Venere e gli altri Satelliti sieno pur dotati 
della cennata fosforescente proprietà. 

Sì avvicendano nella Luna nel breve periodo di cir- 
ca 14 giorni gli opposti climi i più ardenti per la mag- 
giore vicinanza ai Sole, ed i più rigidi pel suo allon- 
tanamento. 

ELK.HRVTl ORLl/ORBlTA BSII.S Lt'lli. 

(Epoca : mezzanotte I GrormwJlSOO di Parigi.) 


; Rivoluzione siderea 27*321664 

«ropiea 27,321588 

sinodica 29,830589 

ammaliatici 27,534553 

draconica 27,212225 

siderea de nudi 6793,593387 

siderea degli apsidi 3232,870178 

Longitudine media delta Luna 342“ 13 32" « 

del perigèo 235 27 1 4 2 

del nodo ascendente 33 14 tl 2 

Molo medio diurnosiilcreodclla Luna 15»I0' 34 "890 

degli apsidi 400" 91937 

de' nodi ( retrogrado) 190 , 76797 

Ineliuazione dell'orbita sulfeelittica.... 5“ 8' 49" 0 
dell'equatore lunare su l’e- 

. clinica 1 28' 47" 

Distana media della Terra, in raggi equa- 
toriali 60,27186 

in miglia geografiche 207564 
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Eccentricità 0,05-19007875 

Costante della parallasse equatoriale , „ 

orizzontale 57 2 il t 

Diametro massimo 55 30' 

Diametro miuimo 29 30" 

LUNA CRESCENTE. Diccsi della Luna dal mo- 
mento del nascere lino al plenilunio, in qual tempo 
la parte illuminala è rolla verso il tramonto del Sole. 

LUNA FALCATA. V. FALCATA. 

LUNA IN QUINTADECIMA. Diccsi della Luna al- 
lorché la si vede interamente illuminata dal Sole. V. 


QUINTADECIMA. 

LUNA MANCANTE. Dal momento del plenilunio 
fino al novilunio dicesi Luna mancante , in qual tem- 
po la parte illuminata è volta verso oriente. 

LUNA NUOVA. Chiamasi cosi la Luna allorché 
l'orlo del suo disco incomincia ad essere verso occi- 
dente illuminato. V. NOVILUNIO. 

LUNA PIENA. Diccsi della Luna allorché trovan- 
dosi in opposizione col Sole, o presso ad esserlo, os- 
servasi il suo disco interamente illuminato. V. PLE- 
NILUNIO. 

LUNGHEZZA V. LONGITUDINE. 

LUSTRO. Con questa voce inteudesi lo spazio di 
cinque anni , cosi detto o dal greco Xurpov , coll' ag- 
ginmione di un s, che dinota prezzo di redenzione , 
o da tuo sciolgo, dappoiché in ogni cinque anni i Cen- 
sori dell’antica Roma solevano correggere e scompar- 
tire le imposte , e per ciò eseguire convocavano il po- 
pò lo nel Campo di Marte, numeravano i cittadini, am- 
monendo coloro che non avevano corrisposto al ben 
meritare della patria. Questa grande istituzione intro- 
dotta dal re Servio Tullio, che serviva ancora a tenere 
in freno ed a correggere i costumi, terminava con un 
sacrifizio espiatorio detto Sumclaurilia , col quale si 
immolava un porco , una pecora, ed un loro . e s' in- 
tendeva in tal modo di purificarsi il popolo contami- 
nalo da qualunque mancamento o delitto. 


M 

MACCHIA. S'intende per un piccolo bosco o folto 
ammasso di spine , di virgulti nascenti , e di arbo- 
scelli in mezzo alle campagne, c sembra, mirandolo, 
nna macchia sulla superfìcie. Nella nostra Puglia si 
incontrano molte di queste macchie. V. BOSCO. 

MACCHIE SOLARI. Spesso nel Sole appariscono 
delle macchie , le quali si rendono più o meno avver- 
tibili. Or queste macchie osservate con buoni telesco- 
pi non sembrano altro che la diradazionc totale di 
quella materia luminosa in continua agitazione, dalla 
quale la snpcrlicic del Sole è increspata e come rico- 
perta. La estensione di talune di dette macchie é si 
grande che la nostra Terra in esse potrebbe entrare 
fino a 10 volte. Esse appariscono o isolale e spazio- 
se , o riunite in gruppi. Nelle tavole astronomiche 
vengono registrate l' epoche dell' apparizione delle 


più cospicue macchie solari finora osservale , dispo- 
ste secondo i gradi di latitudine. Qui appresso indi- 
cheremo soltanto quelle di straordinaria grandezza , 
con ordiue latitudinale. 


I* Tir. Jivitutl EPOCA 

24: 0 1779 Marzo 

22:5 1778 Settembre 

21: 5 1778 Settembre 

21: 3 1807 Dicembre 

20: 1 1767 Gennaio 

18: 5 1779 Luglio 

16: 5 1023 Settembre 

15: 4 1801 Dicembre 

8: 2 1641 Maggio 

8: 0 1625 Gennaio 

7: 7 1625 Maggio 

7; 0 1026 Dicembre 

7: 0 1775 Giugno 

5: 0 1625 Giugno 

5: 0 1026 Agosto 

LATIT. MOSSALI EPOCA 

7: 0 1645 Novembre 

7: 2 1612 Novembre 

11: 0 1625 Dicembre 

11: 9 1704 Aprile 

13: 0 1627 Gennaio 

15: 8 1820 Marzo 


LATIT. AUSTRALE RE CA 

13: 0... 


12: 5... 


12: 0... 


11:5... 


Il: 2.., 


9: 3... 


0: 0... 

...1626 Settembre 

8: 3... 

,...1645 Febbraio 

5: 0... 


5: «.. 

....1676 Ottobre 

4: 5... 

...1708 Novembre 

2- 8... 


2: 8... 


2: 8... 

,...1705 Luglio 


LATIT. I0SKALB EPOCA 

15: 0 1714 Agosto 

15: 0 1845 Maggio 

13: 7 1045 Agosto 

17: 5 1802 Febbraio 

23: 8 1779 Settembre 

23:8 1801 Marzo 


MAESTRALE, o MAESTRO. Cosi chiamasi nel 
Mediterraneo il vento che spira tra settentrione ed 
occidente perchè predominante c quasi principale in 
detta regione. Nel linguaggio geografico universale 
corrispoude al vento di Noni-Ovest. I latini lo chia- 
mavano rotini* , eorus: cd i greci xpyirrrfi. V. ROSA 
de' VENTI. 

MAGGIO. È il terzo mese dell'anno romano, 
c quinto volgare , civile o cristiano. Intorno alla eti- 
mologia di questo nome son varie le opinioni. Corri- 
spondendo al Ialino mnius taluni fan derivarlo n ma- 
ture eontrilio reipublicae degli antichi Romani , nel 
qual mese dell' anno i più savi del governo di Roma 
ri ii ri iva n si per emendare , o fare novelle leggi; come 
il mese di Giugno , a tumore , nel quale venivano 
trattale cose appartenenti a' giovani , ossia alla guer- 
ra. Altri , come Ovidio nel principio del 5. Fast., fan 
derivarlo a materiate, per essere in quel mese la terra 
ricoperta di novelle foglie, e di fiori. Altri lilialmente 
da Maia , madre di Mercurio, o dal Dio Maio, ossia 
il Sommo Giove, in qual mese si facevano de' sacrifi- 
zi in loro onore. 

MANICA. Quel mare che trovasi rinchiuso tra due 
terre non mollo prossime suole da' geografi denomi- 
narsi Manicai In Europa dicesi particolarmente quel 
mare formato dall' Oceano Atlantico , tra la costa 
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prossocrhè settentrionali? della Francia c la orientale 
e meridionale dell' Inghilterra , detto altrimenti Ca- 
nale Britannico, o Passo ili Calais. 

MAOMETTANI. S intendono i popoli che profes- 
sano la religione dettala da Maometto , nome clic 
(lassi generalmente a'Ttirelii. 

MAOMETTISMO. Dinota la religione o la dottrina 
de' Maomettani , la quale è contenuta nel Corono o 
Alcorano , che significa lettura o libro per eccellenza , 
o libro contenente le leggi di Maometto. Chiamasi an- 
che Islamismo , nome clic Maometto medesimo diede 
alla religione da lui dettata , voce che propriamente 
dinota rassegnazione , o sommersione alla robinia di 
Dio : ahljciichè altri credono d' intendersi per la reli- 
gione salutare , facendo derivare cosi l'atto vocabolo 
dal verbo aslama o salatila , che dinota entrare nello 
stalo della salute. L'Era del Maomettismo , delta al- 
trimenti di Kedjrak , o di Egira, clic vale fuga, pren- 
de coniincianieiito dall' ultima dipartita di Maometto 
dalla città di .Mecca quando ricoverò in Medina, ossia 
in ilcdinat-al-Xaby, ovvero Città del Profeta, che av- 
venne nella notte del 1S al Hi Luglio dell'anno 62li 
di Gesù Crìslo. Delle varie Ere, e de popoli clic pro- 
fessano il Maomettismo V. gli art. ERA , e HELI- 
CIONE. 

MAPPA. E voce fenicia, dinotante incaglinolo , e 
spesso era adoperata dagli antichi Romani in vari si- 
gnificati. In geografia questa voce è usala in senso di 
carta : quindi dicesi mappa geografica , mappa coro- 
grafica , mappa topografica , mappa statistica per di- 
notare lo carte corrispondenti geografiche eco. 

MAPPAMONDO. Conquesto duplice nome s' in- 
tende quella carta che rappresenta la superficie del 
globo terrestre diviso in due parti , dette emisferi , 
ognuno de' quali contiene una metà del globo mede- 
simo , denominandosi f uno Orientale che in riguar- 
do ai meridiano dell'isola del Ferro comprende ( Eu- 
ropa, l'Asia, l'Africa, l'Australia e le isole che le so- 
no dintorno; e l' altro Occidentale che racchiude la 
Colombia, l'America, l’Arcipelago delle grandi c pic- 
cole Atilillc, e la Nuova Zelanda colla piu parie delle 
isole del grande Oceauo , altrimenti Oceano Pacifico. 
Vi sono Mappamondi rappresentati da cerchi, cd altri 
denominati planisferi, rappresentati su di un rettan- 
golo. 

MARCA. Voce provvedente dal tedesco mark clic 
vuol dire confine , e chiamavansi con tal nome quelle 
provincic, terre, o città, le quali trovavansi al coufiue 
di uno Stato ; e quindi Marchesi denominavansi i ge- 
nerali o governatori destinali a guardare i territori li- 
mitrofi . o ad amministrare le città di frontiera , clic 
ì tedeschi chiamano Margravi; cd oggidì questo nome 
è addivenuto mi titolo di onore o di signoria : c Mar- 
chiani o Marcheggiani erano chiamati indistintamen- 
te tulli gli abitatori delle fronliere. 

MARCHESE. £ oggidì un titolo di signorìa o di 
onore. V. MARCA. 

MARE. Impropriamente si vuol intendere con que- 


sta voce l' intero congregamene delle acque che c Bo- 
rono per circa tre quarte parti la superficie terrestre, 
cr questo senso evvi più adattato il nome Oceano, V. 
questa voce ; e per mare dehbe intendersi soltanto 
una pàrte o divistone di esso Oceano, agginngendosì 
altro nome clic lo distingua , preso o da una contra- 
da dic i fronteggia o da un luogo particolare , o da 
lina citlà principale di provincia , di regno , o di re- 
gione : come il mare Mediterraneo , il mare Baltico , 
ii mar Nero, il mar Rosso . il mar Bianco, il mar Ver- 
miglio , il inare delie Anlillc ecc. Clic anni detti mari 
prendono altro più particolari denominazioni secondo 
le diverse località , come il mar Tirreno , il Ionio , 
l'Adriatico che circondano f Italia , il mare Egèo ,, il 
mare Africano, il mare di Candia, ecc., i quali fanno 
parte del mare Mediterraneo ; e cosi degli altri. 
Il fonilo de' mari offre le stesse irregolarità della su- 
perficie terrestre : come per I' opposto la terra con- 
tiene ammassi di conchigliame , e di pesci pietrifi- 
cati (in su le vette delle più alte catene di monti, per 
lo clic argomentasi elle gran parte della terra in re- 
moli secoli ha dovuto essere ricoperta dalle acque 
marine , clic cambiarono di dimora per edotto di ter- 
ribili catechismi. Tuttodì poi osservasi ebe talune con- 
traile terrestri vengono distrutte ed occupate dal ma- 
re , mentre altre regioni si spaziano sempreppiù per 
lo abbandono delle acque ; e questo avvicendamento 
deriva in gran parte dal movimento costante del mare 
ila oriente ad occidente. Pare clic non sia molto re- 
mota I epoca in cui il mare del Nord, rovesciando gli 
antichi argini in una parie del territorio dell’ Olanda 
ne occupò il basso suolo . da cui non si è più dipar- 
j lito. Onesto movimento delle acque marine vien di- 
I stinto in tre maniere : quello di ondulazione e flut- 
tuazione prodotto da' venti, il quale spesso modifica- 
lo dalle coste da' promontori c dalle isole , cambia 
direzione; il secondo è quello delle correlili: c I ultimo 
è provveniente dal flusso c riflusso del mare, cb'è un 
un moto regolare e periodico dovuto all’ attrazione 
lunare c solare che si esercita sul nostro pianeta. 
Vien distinto mi quarto movimento , quello di due 
opposte correnti, le quali o sono entrambi superficia- 
li, o pure al di sopra le acque hanno una direzio- 
ne, e al di sotto un' altra opposta. Ma questo movi- 
mento si avverte soltanto negli stretti c ue canali, co- 
me in quello di Gibilterra, de Dardanelli, del Sunti, di 
Messina, del grande e piccolo Bell , ecc. ignoraudo&i 
però le ragioni di così falli parziali movimenti. Le ac- 
que del mare sono agitatissime nella sua superficie , 
ina nelle granili profundilà rimangono prcssocchè im- 
mollili. Su la salsedine delle acque marine sou varie 
le opinioni de fisici. Non tuli' i mari però hanno u - 
gualmentc salale le acque. Oltre però alla salsedine 
le acque marine sentono di un gusto bituminoso e di- 
spiacente, che si aumenta per la decomposizione del 
grasso d innumerevole quantità di animali e di pesci 
clic nascono c muoiono nelle acque. Dal mare in fine 
s'innalzano evapori i quali riuniti in nubi ricadono in 
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pioggia su la Terra. Le piogge formano le fonti , i 
laghi , ed i fiumi , che dopo lunghi giri sempre ritor- 
nano nel primiero loro seggio, belle altre notabilità 
delle acque V. la voce OCEANO. 

MAREA, intendesi il movimento regolare e pe- 
riodico delle acque dell'Oceano , o anche de’ piccoli 
mari, in cui le acque s’ innalzano o si abbassano al- 
ternativamente due volte al giorno, formando due cor- 
renti in direzione opposta , che si nominano alta e 
bassa Marèa, od altrimenti Flusso e Hi/lusso. V. que- 
ste voci. 

MARE FERMO. Chiamasi cosi qnel mare nel mo- 
mento in cui cessano d' innalzarsi le acque per effetto 
del flusso , e nell’altro clic terminano il loro abbas- 
samento, ossia il riflusso. V. FLUSSO E RIFLUSSO 
DEL MARE. 

MAREMMA. Questa voce composta dal celtico mar 
mare , ed eme orlo , margine , dinota propriamente 
nna campagna o territorio in vicinanza del mare ; ma 
io geografia s intende propriamente un terreno coper- 
to c frastagliato di acque basse e stagnanti. In Europa 
si numerano moltissime maremme, le principali del- 
le quali sono quelle di Moscovia presso le sorgenti 
del Tanais , e quelle di Fiulandia , di Wcslfalia, di O- 
landa, della Svezia, ecc.; ed in Italia abbiamo le piccole 
maremme di Toscana , c talune nel territorio ili Ve- 
nezia che sono unite alle cosi dette lagune. Le più 
grandi ed estese però s'incontrano uell'Amcrica set- 
tentrionale, ove immense pianure costituiscono conti- 
nuate maremme. 

MAREOGRAFO. S'intende con questo vocabolo 
un libro o registro ove vengono notati i livelli do vari 
mari , la conoscenza de’ quali si rende necessaria per 
poter misurare le altezze delle parti solide della 
Terra che sovr’essi s'innalzano . ed offre de'dati indi- 
spensabili alla ricerca delle vicende di sollevamento 
e di abbassamento, cui tuttora va soggetta in piò luo- 
ghi la solida corteccia del nostro globo. 

MARGRAVIO. V. LANGRAVIO. 

MARINERIA MERCANTILE. Vien composta da' 
navigli, che i commercianti di una nazione particolar- 
mente posseggono c costruiscono ad uso del proprio 
commercio c speculazioni. 

MARTE. Reputato da’ gentili come il Dio della 
guerra , grandi onoranze gli si facevano specialmente 
da' Romani , che I adoravano in cielo in quell' astro 
rosseggiante il più distinto dopo Venere e Giove. In 
astronomia si è ritenuto il nome di Marte per rappre- 
sentare quel pianeta del nostro sistema solare, che ag- 
girasi intorno al magno astro alla distanza di 120 milio- 
ni di miglia. Osservalo quindi questo pianeta con buoni 
telescopi, possono distinguersi iu esso i continenti ed i 
mari. I primi si mostrano di color rossastro , colore 
dominante nel cennato pianeta. I mari noi apparisco- 
no di color verdastro ad eccezione de’ utie poli in cui 
dislinguonsi grandi macchie di bianco rilucente , si- 
curo indizio di materie nevose, le quali talvolta dimi- 
nuiscono o spariscono, forse per effetto dell'azione del 


Sole. L'anno di Marte si compone di 686 «, e 9796-1, 
ossia di uno e sette ottavi del nostro anno ; e quin- 
di le stagioni sono di 5 de' nostri mesi meno otto 
giorni. Il suo volume eguaglia tre volte quello di 
Mercurio, ed è poco meno della sesta parte di quello 
della nostra terra. Il Sole veduto da Marte debbe ap- 
parire uu terzo più piccolo di quello che da noi lo si 
vede. Su i precisi calcoli delle rivoluzioni, delle lon- 
gitudini , del diametro vero ed apparente , della 
massa , della gravità e della superficie. V. il quadro 
del sistema planetario nell' Art. PIANETI. 

MARZO. Nome del terzo mese dell anno civile , e 
dei primo della primavera o dell'anno romano. Venne 
questo mese così chiamato da Romolo per averlo con- 
sacrato a Marte ed a Minerva, c nel suo incominciare 
randi festività ed onoranze venivano tribuiti a quello 
ivinità. L'altro mese dedicato a Marte era quello di 
ottobre. 

MASNADA. Voce originaria dal latino manus a- 
dottata in Ispagna , donde venne a noi , per dinotare 
una compagnia, o truppa di gente facinorosa armata, 
od una milizia irregolare e scomposta. 

MASSA. È la quantità indeterminata di qualsivo- 
glia materia ammontata insieme , ossia è il prodotto 
del volume per la densità dei corpi. Quindi massa 
della Terra , o di un pianeta qualunque, intendesi di 
tutto il complesso di essi. Questa voce si fa derivare 
dall'ebraico mas che dinota tributo o censo o dazio. 

MASSAIO. Intendesi per colui che ba cura delle 
proprie o delle altrui masserizie. Questo Dome , che 
si fa derivare dall'ebraico mas tributo, dazio o censo, e 
jah signore , è assai usato in varie proviocic del no- 
stro regno per dinotare o un individuo dedito alle in- 
dustrie campestri e ad altre speculazioni agricole per 
altrui commessioni o per proprio conto. 

MASSERIA. Si fa derivare questa voce dal barba- 
ro latino maceria , o masoerius, che anticamente di- 
notava abitazione campestre , 0 casa di lavoratori di 
campo ; ma poscia venne usato in significazione di 
padronato. Questo vocabolo è spesso adoperato in 
Puglia , ed in varie altre provincie del nostro regno 
per dinotare un campo con casamenti rustici , ove 
serba usi gl'istrumenli agricoli, gli animali addetti a’ 
lavori rurali , e le mandrie di altri animali. 

MASSO. Chiamasi così un sasso di gran mole ra- 
dicato in terra. 

MATEMATICA. È voce greca fzz.'fTyzjm/.Yi , da px- 
3n|jts, selenio o dottrina in genere, e quindi pa- 
Srytsmos perito nella scienza : per antonomasia poi 
dinota la scienza delle quantità : in ispcciatità dicesi 
Geometria quella che considera la grandezza conti- 
nua ; ed Aritmetica o Algebra quolla che sottopone 
la grandezza a calcolazioni numeriche ; siccome di- 
consi matematiche pure quelle che considerano la 
grandezza in astratto, e matematiche miste le scienze 
fisico-matematiche. 

MATTINA o MATTINO. Chiamasi così la parte del 
giorno dal levare del Sole fino al mezzodì. 
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MATTINATA. Dinota l'intero spazio compreso dal 
levare del Sole tino a) mezzodì. Mattutino poi signi- 
fica il principio del giorno. 

MECCANICA (in greco pmx* vl,lT > ■ dinotante arte 
meccanica, da yrix*vc macchina, i strumento ) signifi- 
ca Quella parte della scienza fisica che tratta delie leg- 
gi (teli' equilibrio e del molo de' corpi , ed è o razio- 
nale o industriale ossia tecnologica, l.a meccanica ra- 
zionale dividesi in quattro sezioni , cioè nella Statica, 
nella Dinamica , nella Idrostatica, c nell'Idrodinami- 
ca. V. queste voci. La meccanica industriale poi è 
quella che applica i principi astratti della meccanica 
razionale ad ogni maniera di arti e di manifatture, ed 
è una scienza nuova. 

MEDITElUtANEO. Dinota un mare circondato da 
terra, fuorché da una parte clic comunica con l’ocea- 
no. In Euro|>a trovatisi due mari mediterranei, il 
Baltico , cioè, e ’l Mediterraneo propriamente detto. 
Il primo è messo in comunicazione con l’Oceano A- 
tlantico per mezzo del Cattegat , e I’ altro comunica 
con lo stesso Oceano per lo stretto di Gibilterra. 

MEGALOGRAFIA. Evoce composta dalle due gre- 
che fityi Azi granile, c “ypa^e* descrizione, e dinota un 
trattalo o descrizione in grande di qualche regione, 
o parte del mondo, e può applicarsi ad altre cose. 

MEGALONESIA.E voce composta da faysXngran- 
de, c vqoor isola, e dinota una grande isola. 

MEGANESIA. Vocabolo greco composto da 
grande, e vr.joS, isola, c si usa per significare il com- 
plesso di molle isole grandi. 

MERCANTE. Questo nomechedcriva da merce , vuol 
dinotare colui che compra e rivende qualunque specie 
di oggetti tanto se i materiali del commercio si ven- 
dano a minuto nelle botteghe, nelle fiere c nc mercati, 
quanto se vengono destinati all' estero per la vendita 
in grandi quantitU. In qncst' ultimo caso prende il 
nome specifico di mercante alt ingrosso, o pure quel- 
lo più distinto di negoziante. 

MERCATO. Provvedente dal latino mercor com- 
pro, s’ intende con questa voce il luogo ove raccol- 
gonsi in taluni designati giorni i mercanti di ogni 
maniera, c soprattutto i venditori di comeslibili ed i 
consumatori die debbono provvedersi de’ vari ogget- 
ti concernenti il bisognevole. I.e fiere sono pur des- 
se de’ mercati, cosi dette perchè sogliono avvenire in 
giorni stabiliti ad oggetto di favorire l'industria c l'a- 
gricoltura. Le medesime a proporzione della impor- 
tanza e quantità degli oggetti che vogliousi smerciare, 
e della concorrenza dc'coinpralori sogliono durare da 
un giorno ad un mese. Tanto le fiere quanto i mercati 
arrecano sempre vantaggio cd utilità al commercio : 
ed alla industria nazionale. 

MERCÉ. Questa voce, che deriva dai latino merr, } 
significa generalmente qualunque cosa mobile, di cui 
si possa far traffico c commercio, non escluso il da- 
naro. Mercanzia, abbcncliè dinota lo stesso, è usato in 
senso più ristretto. 

MERCURIO. Cosi chiamavasi una delle divinità 


gentilizie dotata di varie facoltà cd attributi ,che posso- 
no riscontrarsi nella mitologia. Ebbe moltissimi nomi 
presso gli Egiziani , i Fenici , i Greci ed i Romani , e 
quello ai Mercurio provviene a mercibus, poiché, tra 
l'altro, era rigoardato come il proteggitore delle pro- 
prietà, delle merci, e de'guadagni;ed oggidì chiamatisi 
mercuriali gli specchi degeneri annonari , e de prezzi 
corrispondenti. In astronomia però si dà il nome di 
Mercurio a quel piccolo pianeta, il quale più prossimo 
agirasi intorno al Sole, da cui dista 13,360,000 leghe 
di 23 a grado.pari a poco più di 32 milioni di miglia. 
Essoè visibile soltanto o nel mattino prima dell'uscita 
del Sole.o nella sera dopo il tramonto; ciòche avviene 
soltanto allorché trovasi nella massima digressione 
dal Sole. Il suo volume è circa tre volte maggiore di 

nello della nostra Luna, e quasi 16 volte più piccolo 

i quello dellaTerra. Osservalo con buoni telescopi si 
ravvisano le fasi prcssocchè simili a quelle della Lu- 
na ; e perciò il suo aspetto è di svariata grandezza. I 
giorni e le notti si avvicendano in questo pianeta quasi 
in periodo eguale a quello della Terra : ma il suo an- 
no contiene appena ottanta giorni; e quindi si scam- 
biano in ogni venti di le stagioni. Si assicura dagli a- 
stronomi che Mercurio sia dotato di un'atmosfera 
densissima atta a mitigare gli ardori c la luce solare. 
Gli abitatori di Mercurio debbono vedere il Sole due 
volte c mezzo più grande di quello clic da noi lo si 
vede. Si accerta ili più che la sua superficie è disse- 
minata da altissimi monti. Su gli elementi delle di- 
stanze , delle rivoluzioni sideree ed altro attinenti al 
connato pianeta V. l’Art. PIANETI. 

MERIDIANA. Chiamasi con tal nome la linea d'in- 
icrsezionc di nna superficie qualunque col piano ver- 
ticale del meridiano. Questa linea è verticale nc qua- 
dranti solari verticali, cd 6 orizzontale negli orizzonta- 
li. Basta per condurre una meridiana segnare in un 
giorno qualunque , all' ora precisa di mezzogiorno , 

I ombra portata sur nna superficie da nn filo a piombo 
liberamente sospeso. Si può esser sicuro che in qua- 
lunque altro giorno l'ombra del filo a premisi cadrà 
esattamente sopra questa linea alla stessa ora del mez- 
zodì. Segnando del pari sul pavimento di una camera 
la linea (li ombra gettata all ora precisa del mezzo- 
giorno , in qualunque di , dallo spigolo di una porta, 
o di una finestra, si conoscerà in ogni giorno il mez- 
zodì , allorché l'ombra si progetterà su la medesima 
linea. Sul modo pratico di descrivere una meridiana 
per altre ore, oltre quella del mezzodì V. T Art. QUA- 
DRANTE SOLARE. 

MERIDIANO. E il nome che io ogni luogo dassi a 
quel circolo massimo , il quale passando po poli del 
mondo, taglia 1 equa lore ad angol i relti.edi vide la Terra 
in due emisferi eguali 1' uno orientale e F altro occi- 
dentale, ed uno di essi serve per convenzione di ori- 
gine alle longitudini tcrrestri.V. questa voce. In par- 
ticolare poi il meridiano dinota quei circolo verticale 
di un luogo, così detto, perchè, giungendovi il Sole, 
dà il mezzodì. Sulle carte e su’ globi artificiali pc- 
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rii Tengono delineati solamente 36 meridiani separati 
fra loro da on arco dell’eqnatore di dieci gradi. Uno 
di onesti meridiani è scelto per contenzione ad esse- 
re il primo onde servire di origine alle longitudini. 
Or questo primo meridiano fin dalla più remota anti- 
chità èslato arbitrario Tolomeo il determinò nella più 
lontana delle isole Fortunate o Canarie. Altri in se- 
guito il fissarono nell isola di S. Nicola la più occi- 
dentale delle isole del Capo-Verde; altri in quella di 
S. Giacomo; altri , e specialmente gli Olandesi , nel 
pico di Teneriffa ; altri nell’ isola di Palma tra le 
Canarie ; altri io una delle Azzorrc. Finalmente i 
Francesi prima il designarono nell' isola del Ferro la 
più occidentale delle Canarie , e poscia , nel 163* , 
nell'osservatorio di Parigi : c ad esempio de’ Fran- 
cesi le altre nazioni fissarono il primo meridiano nei 
propri osservatori astronomici , c così i Prussiani in 
quello di Berlino, gl'inglesi in Greenwich ccc. Il me- 
ridiano poi di un luogo passa pei poli e per io zenit 
di detto luogo: adunque ogni luogo ha il proprio me- 
ridiano. 

MERIDIONALE. Diccsi de' luoghi che per rispet- 
to ad altri sono più prossimi all'equatore; e diccsi 
pore degli astri situati Dell'emisfero australe. 

MERIGGIO. Corrisponde alla voce latina meridies, 
donde deriva , e dinota la parte o sito esposto a 
mezzodì. 

MESE. È voce proweniente dal latino tnensis , e 
questa dal verbo melior misuro. Il mese quindi è una 
misura di tempo che varia secondo i paesi. Per noi 
il mese civile c o una delle dodici parli dell’anno , o 
pure lo spazio che comprende l'intero corso lunare. 
In astronomìa per mbsb bolare s'intende il tempo che 
il Sole impiega a passare da un segno dello zodiaco 
all'altro : per mese usare o nati rslb quello spazio 
che impiega la Luna in compiere il suo corso, il quale 
è distinto in tre parli, cioè, in periodico che consiste 
nel tempo che occupa la Luna a ritornare nello stesso 
punto della sua orbita.cd è composto di 27* . 321664; 
in sinodico che contiene il tempo che la Luna impie- 
ga a ritornare nel punto opposto al sole.il quale com- 
prende lo spazio di 29« , 3oOb80 ; ed in fasico o ap- 
partale, die corrisponde al tempo nel quale la Luna 
e a noi visibile. Gli antichi Romani che avevano asse- 
gnato on nume, ati, al mese, avevano pur messo 
ciascun mese sotto la protezione delle loro primarie 
divinità; e quindi gessaio era sotto la tutela di Giano, 
febbbaio sotto quella di Nettuno , amo sotto quel- 
la di Marte e di Minerva , amile era preseduto da 
Venere, maggio da Apollo , giugno (a) da Giunone e 
da Mercurio , loglio da Giove , agosto da Cerere , 
settembre da Vulcano , ottobre da Marte . novembre 
da Diana , c dicembre da Vesta. V. i nomi de’suddetti 
mesi. 


(si cicero. Omessa ut voce Dei suo luogo lo questo DUtoasrio, 
è 11 Dome che dissi si quieto mese degli ealiehi Romani, o sesto 
dell'almo civile o volgare , e derivi o dalla dea Giunone , cui era 
dedicalo , o Kcoadg altri da Giuo» Bruto. 


MESTIERE. Voce derivante dal Ialino minùferium 
uffizio, impiego, che dinota propriamente esercizio di 
opera manuale senza verun soccorso di mezzi scien- 
tifici; e perciò questo nome si addice ad ogni arte mec- 
canica e manuale , a differenza delle Ari i Liberali le 
quali hanno uopo di mezzi scientifici e di lunga istru- 
zione , ahbcncliè contenessero pur esse la parte mec- 
canica. 

METALLO. In greco ftszoXXov , che dinota mi- 
niera, ossìa lungo da dove si estraggono i metalli , 
dal verbo fseracXÀMJ, ritrovare , è nome generico dato 
a sostanze semplici, solide, liquide, generalmente più 
pesanti dell'acqua, aventi maggiore u minore lucen- 
tezza, proporzionale a ricevere pulitura, e conduttrici 
del calorico c della elettricità. Gli antichi conosceva- 
no soltanto sette metalli, cioè oro , argento, mercu- 
rio, rame , ferro , stagno e piombo. Ora se ne cono- 
scono altri trentasei, clic cliiamansi cloro, idrogeno , 
zolfo , selenio , arsenico, tclluro, carbonio , boro, si- 
licio, zirconio, alluminio, illrio , glucio , magnesio , 
calcio , antibolo , stronfio , bario , litio , sodio , po- 
tassio , cererio , manganese , cobalto , niccolo , tira- 
no, zinco , bismuto , palladio, platino, titano , tan- 
talo, antimonio, scellino, molibdeno, e cromo. 

METALLOGRAFIA. Voce composta dalle due gre- 
che fzrraXAoy , metallo, cyptCftx descrizione, c di- 
nota il trattato o la descrizione ile' metalli, scienza che 
fa parte della tecnologia. 

METALLURGIA. È l'arte di preparare le sostanze 
minerali per renderle idonee a sodisfare ai diversi bi- 
sogni della società, impiegando processi molto svariati 
de'quali alcuni sono meccanici ed altri chimici , anzi 
taluni di essi formano arti distinte e separate. Questa 
voce è composta dalle due greche psrsXlov, metallo, 
ed tpyov opi/izìtì , lavoro. 

METEORA. E voce greca ftsriitfov , che significa 
elevazione , o ciò che sta in alto, c primitivamente 
applicatasi a tulli i fenomeni che avvengono sopra 
la terra. Ora però per meteore s'intendono solamente 
i fenomeni che hanno origine nella nostra atmosfera. 
Si dividono ordinariamente questi fenomeni in tre 
classi secondo che sono acquei , ignei ed aerei , vale 
a dire che l’ acqua , il fuoco c l' aria sembrano avervi 
la parte principale. A quest' ultima appartengono i 
venti , e quindi rimandiamo il lettore all' Art: VEN- 
TO. Le meteore acquee sono fenomeni che traggono 
la loro origine dall acqua sospesa nell'atmosfera, pri- 
mitivamente sotto la forma di vapore invisibile, c che 
passa poi per differenti stati cioè di nebbia o bruma , 
nuvole , pioggia, rugiada o guazza , nere , brinata , 
grandine, gragnolistio. Le meteore ignee 0 luminose 
comprendono i baleni, i fuochi sant' elmo , i fuochi 
fatui , i globi di fuoco , C l'aurora boreale . abbcncllè 
le due ultime non debbono più annoverarsi tra le me- 
teore, essendovi non dubbie ragioni da credere die 
le medesime siano de' fenomeni cosmici.il fenomeno 
dell’ Aurora Boreale poi èslato riconosciuto più preci - 
samento di aver collegamento col magnetismo. Le 
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Sitile cadenti si noveravano prima tra le meteore lu- 
minose , ma poscia migliori osservazioni le classaro- 
no tra' fenomeni clic appartengono al sistema del 
mondo. V. METEORITI. Da ultimo anticamente gli 
arcobaleni, gli aloni e i parchi venivano messi nella 
cassazione delle meteore ; ma questi sono fenomeni 
di ottica dipendenti da refrazioni e da rcllessioni ac- 
cidentali della luce , prodotte da disposizioni partico- 
lari delle nubi , e dei va|K>ri acquosi rispetto al corpo 
luminoso ed all' osservatore. Le meteore quindi pos- 
sono essere magnetiche, cosmiche, luminose, elettriche 
o folgorose , acquose, rugiadose e brinose , pruinose , 
rajtorose , liquide, nevose , grandinose , ghiacciole o 
di nere gelata. 

METEORITI , o METEOROLITI. In greco istrus- 
poXùol voce composta da /inuepot sublime e Xùos 
pietra , colla quale s’ intendono quelle pietre che da 
quando a quando cadono dal cielo su la superficie 
terrestre. Non evvi più dubbio della caduta di queste 
pietre, che provengono, secondo E opinione più 
probabile, da sostanze cosmiche , clic la terra incon- 
tra nel suo movimento attorno al Solo , c le attira 
per la leggo della gravitazione : cppcrò eou vocabo- 
lo più appropriato sono chiamate uranoliti dagli a- 
strouomi moderni. La chimica composizione di essi è 
il ferro ed il niccolo ; onde alcuni mineralogisti loro 
danno il nome di ferro meteorico niccolifcro, cd han- 
no un aspetto globoso c bernoccoluto. I. immenso at- 
trito che soffrono allorché penetrano negli strati 
dell'atmosfera, i quali sono assai densi rispetto agli 
spazi ove errano, li accende , e ’l calore che sofl'rono 
produce su la loro superficie nno smalto clic dipen- 
de da una specie di fusione che la medesima riceve: 
cd il calore che l'investe è così intenso che parecchie 
ore dopo la loro raduta sodo ancora caldi. Le me- 
teoriti o uranoliti diconsi anche aeroliti, c bolidi. 

Tra le cadute di meteoriti, senza far motto di quelle 
avvenute in antichi tempi, citeremo le seguenti : 

Nel 7 Novembre 1492 ad Easishcim nell' Alsazia 
( Alto Reno) presso a mezzodì cadeva una meteorite 
del peso di 260 libbre. 

Nel 20 Maggio 1751 cadevano alle ore 6 della sera 
due masse metalliche a Sraschina presso Agram 
(Croazia) del peso una di 71 libbre e l’altra di 10. La 
prima sprofondò nel suolo per nove braccia , prece- 
duta ila detonazione e spaventevole strepito. 

Nel 15 Settembre 1708 a quattr’orc e mezzo della 
«era, cadeva una pietra del peso di 7 libbre a Luci 
(Dipartimento della Sarta, all O. della Francia). 

NeKIEebbraio 1785 cadevano diverse pietre a Eich- 
staedtiCitiàdi Baviera', che sprofondavansi nella neve. 

Nel 25 Luglio 1700 tra le nove alle dieci sera gran 
quanlith di pietre radevano aJiiillac ed a Barbuta 
( Guascogna ). Il globo di fuoco che precedi la caduta 
era più grosso c più luminoso della Luna , e fu os- 
servato a grandi distanze. 

Nel IO Giugno 179ifra le sette c le otto della sera 
altra caduta di luminosa meteorite avveniva a Siena 
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[ (Toscana), della quale si fecero particolari descrizioni. 
Nel 15 Dicembre 1795 cadeva a Wooid- Cottage 
nella Contea di Yorkshire ( Inghilterra ) una pietra 
del peso di 18 libbre. 

Nel 12 Marzo 1798 fra le sette alle otto ore sera 
una pietra di 25 libbre cadeva a Salle , presso Villa- 
franca ( Ripartimento del Rodano.) 

Nel 19 Dicembre 1798 verso le otto ore sera di- 
verse meteoriti cadevano a Krak Hat, 14 miglia lungi 
da Benares nel Bengala , in una estensione di due 
miglia. 

Nel 26 Aprile 1805 verso l’una pomeridiana cade - 
va una pioggia spaventevole di pietre a Laiglc in 
Normandia a 75 miglia da Parigi. 

Nel 5 Marzo 1806 cadeva a Saint-Elien , Riparti- 
menlo di Gard (Francia) una meteorite pressoché car- 
bonosa. 

METEOROLOGIA. La voce composta dalle due 
greche ptrexpov elevasione, eAoyov trattato, è quella 
parte della Fisica la quale tratta delle meteore. Lo 
studio delle meteore richiede degli strumenti desti- 
nali alle cosi dette osservazioni meteorologiche, che 
sono il termometro , il barometro , il tcrmo-igrome - 
fra , Vanenometro , i' odametro ecc. 

METI, o METIDE. In greco pruni, prudenza, con- 
siglio, era presso i gentili una divinità, i cui lumi ri- 
pulavansi superiori a quelli di tutti gli altri dei, e di 
lutti gli uomini, lo astronomia si è imposto un tal 
nome ad un asteroide non ha guari scoperto ( nella 
notte del 25 Aprile 1848) dall'Irlandese Graham, ed 
i sito come gli altri nove asteroidi nell'Immenso spa- 
zio che s' interpone tra Marie e Giove , e trovasi al 
pari di Vesta , Iride ed Ebe ad eguale distanza dal 
Sole, e più prossimo a Marte dopo Flora. La sua ap- 
parenza i quella di una stellina di 10.* grandezza. 
Ecco gli elementi della sua orbita fornitici graziosa- 
mente dal valente Astronomo del nostro Osservato- 
rio D. Annibaie de Gasparis : 

Epoca 1849 Agosto 25. Tempo medio di Grecnwich. 

Anomalia media 272” 58 15' , 0 

Longitudine del perielio 71” 2 55 , 9 

Longitudine del nodo ascendente. 68 28 58 , 2 

Inclinazione all' eclittica 5 55 55 ,5 

Eccentricità 0 , 12249 

Semiasse maggiore 2 , 5867 

Durata delia rivoluzione in giorni... 1546,8 
METICCIO. Questa voce i presa o dallo spaglinolo 
mesrizo, o dal Francese metis che significa mischiato, 
cd è il nome die generalmente si dà ad un essere 
generato da esseri di specie diversa; come dal cavallo 
e dall'asina si ha il meticcio detto bardotto ; c dall'asi- 
no c dalla cavalla il mulo, animali così utili al com- 
mercio interno, all'industria, ed a'differenti usi. Vari 
altri animali quadrupedi sono fecondi di meticci, ma 
si avvertono soltanto allorché (mesti animali o un in- 
dividuo di essi sia familiare o domestico. 
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Trattandosi della specie umana chiamasi meticcio I 
un individuo nato da un europeo e da una indiana, e j 
viceversa; e creolo poi si appella un individuo nato in 
America . ma di origine europea. 

METODO. È voce greca ptOoèos, adottata da'lati- 
ni, e quindi nell' idioma italiano, ed in altre lingue, 
quasi pera odor , che significa testualmente secon- 
do la via, buon cammino, vera strada: quale termine 
composto , specie di metafora o figura, ed applicala 
alle scienze didattiche , alle matematiche, alla fisica, 
alla rettorica.allamusica, ed a tutte loallrc cognizioni 
che voglionsi apparare, indica il modo più accorcia- 
lo, la strada piu breve e men faticosa onde raggiun- 
ere lo scopo. Per lo studio della geografia è cosi in- 
ispensabile un metodo che dipende da esso il po- 
ter apprendere esattamente ciascuna delle sueparti, 
che convergano nell' insieme della scienza. E poi- 
ché la geografia ha grandi rapporti con l'astro- 
nomia , con la fisica , statistica , politica , storia , 
cosmografia , con la conoscenza delle produzioni na- 
turali ed industriali, col commercio marittimo e ter- 
restre , e con tanti diversi oggetti che la riguardano, 
cosi un buon metodo d' insegnamento è indispensa- 
bile onde apprendere con minori difficoltà le sva- 
riate parli che compongono la scienza ; e noi racco- 
mandiamo ai giovaui di far uso della geografia del 
nostro chiarissimo concittadino Ca vallar Eerdippudn 
de Luca, opera ristampata nel 1841) con aggiunte di 
nuove scoperte , la quale contiene tntt'i pregi di una 
sposizioue ordinata ed induiti va. 

METRO. Voce greca /xerpoy misura, s'intende l’ u- 
nità di misura lineare inalterabile presa dalla distan- 
za dell'equatore al polo , c propriamente su l’arco 
del meridiano che passa per Parigi . Dunkerque c 
Barcellona, c contiene la diecimilìoncsima parte del 
quadrante del meridiano , ossia dell'arco terrestre 
ehe stendesi dal polo all'equatore. Il metro è poco 
maggiore di mezza tesa , ossia o, 51307 ; è uguale a 
3 piedi, 0 , 11 , 296 di Parigi; e secondo la nostra 

novella misura lineare corrisponde a 5 palmi e 78 cen- 
tesimi. V. 1 Art. MISURA. 

M ETROPOLI. In greco (znirporoAiS, da jnirqp, madre 
e rohs città, città madre, o capitale, con quale dop- 
pio nome presso gli antichi Greci s'intendevano quel- 
le citth che avevano fondale colonie. 1 Romani adot- 
tarono lo stesso nome per dinotare le citili capitali 
di provincic, e di regioni; ed i moderni del pari si ser- 
vono di detto vocabolo per indicare la Capitale di uno 


Stato odi una provincia, alla quale tutte le altre sono 
subordinate tanto nelle cose civili, quanto nell' ec- 
clesiastiche e militari. In esse riseggono i capi del 
governo, c le autorità primarie da cui si emanano 
gli ordini c le norme dell' amministrazione secolare 
chiesastica 

METROPOLITA. S'intende del sacro pastore di 
una chiesa principale, clic suol esseresempre un Arci- 
vescovo ; voce derivante da pémp madre , e vroXtmS, 
cittadino. 

METROPOLITANO. É un adicttivo prowenicnte 
da metropolita; c si aggiunge alla dignità, alla chiesa 
ed alla diocesi per significare che da esse dipendono 
altre dignità inferiori, altre chiese ed altre dio- 
cesi. 

MEZZODÌ' o MEZZOGIORNO. Intende*! il punto 
che divide il giorno in due metà , e con altro voca- 
bolo chiamasi meriggio. Dinota di più la parte oppo- 
sta al settentrione o nord ; e , parlandosi di vento , 
corrisponde a quello del sud, ostro o austro, in greco 
voros. 

MICROMETRO. Chiamasi cosi un islrnmcnlo che 
serve a misurare in genere ogni piccola distanza : 
ma in astronomia é una macchina che serve a misu- 
rare con grandissima precisione le piccole distanze o 
quantità , come il diametro del Sole, della Luna, de' 
pianeti ecc. Questa macchina fu inventata da Huv- 
ghens in Olanda, e contemporaneamente da Gascoi- 
gne in Inghilterra , e perfezionala da Azout. 

MICRONESIA. Vocabolo greco composto da pi- 
xpos piccolo , c vqtjol isola, per dinotare una piccola 
isola , un griippo od mi arcipelago di piccole isole. 

MICROSCOPIO. È un doppio nome greco palpo - 
CxovrEiQV per signifiaro uno strumento di una o più 
lenti, che serve ad ingrandire i minutissimi oggetti. 

MIGLIO. In greco puXiov, c in Ialino mite o mille, 
donde deriva questa voce , c s' intendeva presso gli 
antichi Romani lo spazio di mille passi ne cammini 
itinerari , al termine di ciascuno de'quali veniva col- 
locala una colonna colla cifra numerica indicante la 
distanza da Roma: uso sellalo tra noi. Il miglio geo- 
grafico, come la bega ed il metro, costituisce una di- 
stanza geografica, e contiene la sessantesima parte 
del grado nautico equivalente a sette mila de'nostri 
palmi. Presso altre nazioni peri) il miglio, al pari della 
lega , ha diverse lunghezze, e qui appresso ne ripor- 
teremo taluni ridotti in metri , tese e palmi napoli- 
tani. Vcggasi l’Art. MISURA. 
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GEOGRAFIA ANTICA 



Memi 


TESE 


PALMI NAPOLITANI 

Co* indiano 

. . . 2602 

= 

1355 

S 

9833: 

36 

Lega gallica grande 

. . . 2210 

= 

1154 

ss 

8553: 

80 

Lega gallica piccola 

. . . H05 

= 

567 

s 

4176: 

90 

Lega germanica 

. . . 8841 

= 

4556 

ss 

55418 : 

98 

Miglio britannico 

. . . 1610 

ss 

826 

ss 

6095: 

80 

Miglio di Spagna 

. . . 1477 

= 

758 

sa 

5573: 

06 

Miglio di Giudèa 

. . . 1109 

ss 

509 

= 

4191 : 

32 

Miglio romano 

. . . 1473 

SS 

756 

ss 

5167: 

94 

Parasaoga di Persia piccola . . . 

. . . 3003 

SS 

1541 

ss 

11351 : 

34 

Parasanga di Persia grande . . . 

. . . 4420 

s 

2268 

ss 

16707: 

60 

Scbene di Egitto 

. . . 5894 

= 

3024 

ss 

22279: 

22 

Stadio greco 

... 222 

ss 

114 

ss 

839: 

16 

Stadio olimpico 

... 185 

ss 

93 

— 

099: 

30 

Altro Stadio 

... 166 

ss 

85 

ss 

627: 

48 

Altro 

... 158 

ss 

81 

s 

597. 

24 

Altro 

. . . 133 


68 

sr 

502: 

74 

Altro 

... 99 

ss 

51 

= 

311 : 

85 


GEOGRAFIA MODERNA 


KETBI TESE PALMI NAPOLITANI 

Agachs di Turchia 8001 ss 2366 = 18903 : 78 

Co* dell’India 2602 = 1335 - 9865 : 56 

Lega comune di Francia I tti ss 2280 = 16798 : 32 

di posta o Marina 5555 ss 2830 ss 20997 : 90 

del Canadh 3898 ss 2000 = 14734: 44 

legale di Casliglia 4185 = 2147 ss 15819: 30 

di Danimarca 7660 ss 3930 ss 28954 : 80 

grande di Spagna 6348 ss 3257 ss 24155 : 44 

piccola di Spagna 5894 ss 3024 ss 22279 : 32 

di Olanda 7408 ss 3800 ss 27994 : 68 

di Norvegia e di Svezia 10686 ss 5483 ss 40393 : 08 

di Polonia 5555 ss 2830 ss 20097 : 90 

di Portogallo . 5894 ss 3024 ss 22279 : 32 

di Prussia 6944 ss 3363 sa 26248 : 32 

Ly di Tarlarla 2602 = 1335 ss 9835 : 56 

Ly antico Chinese 575 ss 275 = 2193 : 50 

Padella Cina 4452 ss 2284 ss 16828 : 56 

Miglio di Alemagna 7416 ss 5805 ss 28052 : 48 

d'Inghilterra 1618 ss 830 = 6116: 04 

Slamilo idem 1610 = 826 = 3085 : 80 

Arabo 1668 ss 836 ss 6305 : 44 

di Piemonte 2136 ss 1147 ss 7974 : 08 

Geografico 1851 ss 950 ss 7000: 
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Miglio di Olanda 

METRI 

mm 

TESE 

3000 

__ 

PALMI N A POLI Ti 
22101 : 66 

di Ungheria 


— 

4336 

— 

33418 : 

98 

d Irlanda 


SS 

1032 


8089 : 

00 

d'Italia 


ss 

938 

— q 

7057 : 

26 

Napolitano 


— 

930 

ss 

7000 : 


di Lombardia 


ss 

848 

SS 

6258 : 

34 

Romano 


= 

704 

= 

3528 : 

42 

di Polonia 


= 

5363 

ss 

20218 : 

32 

di Svizzera 

. 8841 

ss 

4336 

ss 

33418 : 

98 

di Turchia 


= 

738 

zz 

4383 : 

06 

altra di Turchia 


ss 

708 

ss 

5116 : 

40 

di Venezia 

. 1933 


992 

SS 

7316 : 

74 

Parasanga di Persia 


ss 

2360 

ss 

18903 : 

78 

Schenc del Delta 



3424 

ss 

24224 : 

94 

Idem di Egitto 


ss 

3131 

ss 

37800: 

00 

Stazione Araba 

. 37292 

= 

19133 

SS 

140913: 

76 

'Versta antica di Russia 


ss 

738 

= 

5585 : 

06 

Idem moderna 



352 

zz 

■4047 . 

28 


MIGRAZIONE. £ lo stesso die Emigra zinne de- 
rivante dal latino migrare cambiare stanza o domici- 
lio, e dinota l'andata ili un individuo, o di un popolo 
da un luogo ad un altro. 

MINERALI. Con tal vocabolo arabo s' intendono 
tutte le sostanze naturali inorganiche, che compon- 
gono la massa della Terra, sebbene taluni orittogno- 
sti intendono per minerali , in senso ampio , i soli 
metalli. Tuli' i minerali conosciuti su la Terra pos- 
sono ridursi ai seguenti, cioè; 


Alluminidi 

Cloridi 

Molibdenidi Solfuridi 

Antimonidi 

Cobaltidi 

Niccolidi 

S tannali 

Argentali 

Cromiti 

Nilridi 

Strontidi 

Arsenidi 

Fcrridi 

Osmidi 

Tantalici 

Aurididi 

Fluoridi 

Ossidi 

Telluridi 

Liaridi 

Fosforidi 

Palladidi 

T li orni i 

Dismnlidi 

Glucinidi 

Piatiti idi 

li Un idi 

Doridi 

Idridi 

Piombali 

Uranidi 

Bromidi 

lodidi 

Potassidi 

Vanadidi 

Cadmidi 

lrididi 

Rodidi 

Yttridi 

Calcidi 

Litòidi 

Scheduli 

Ziucidi 

Capridi 

Magnesidi 

Selenidi 

Zirconidi. 

t-arbonidi 

Manganidi 

Silicidi 


Geridi 

Mercuridi 

Sodali 



MINERALOGIA. Con questa doppia voce compo- 
sta dall'arabo minerale, e dal greco Xoyot discorso o 
trattato, significa nel senso più ampio, la scien- 
za che versa sulla conoscenza di tutte le sostanze 
inorganiche, delle quali è composta la massa della 
Terra. Nel senso poi più ristretto inlendesi per mi- 
neralogia la scienza de' metalli; e dicesi oritlognosia 
la icienza de' fossili in generale. V. questa voce. 

MINIERA. Questa parola araba dinotali luogo ove 


giacciono, e vi si estraggono i minerali. Que'luo- 
ghi poi ove si estraggono sabbie o pietre chiaman- 
si propriamente Cave. 

MIRIAMETRO. E il nome di misura itineraria 
adottalo in Francia per dinotare una lunghezza di 
diecimila metri, pari a 37,800 palmi napolitani , ed 
a 30780 piedi parigini; qual voce è composta da pi- 
giar , dieci mila , e prrpoy misura. Il miriametro è 
riguardato come la gran lega moderna , ed il chilo- 
metro la piccola lega. V. l’Art. MISURA. 

MISURA. In greco ptrpoy , ed in Ialino mensura, 
con qual voce s'intende la determinazione delle quan- 
tità , o l'islrumento con cui si determina la misura. 
Le misure possono essere o lineari , o di superfìcie, 
o cubiche , o di capacità tanto pe'liquidi come per 
gli aridi , e sono diverse quanto diverse sono le na- 
zioni : anzi un medesimo Stato o provincia adopera 
diverse misure , ciò che ha sempre arrecato gravi in- 
convenienti al commercio. In vari tempi quindi ven- 
ne messa in campo l'idea per la scelta di una misura 
meno arbitraria possibile , ed uniforme a quante 
più nazioni potesse usarla : ma l'impresa cedè alle 
abitudini dei popoli, a un certo amor municipale pe' 
propri sistemi metrici , e più di tutto alle difficoltà 
che potevano esser solo rimosse dalle forze unite di 
tulle le scienze matematiche c fisiche, e dalla poten- 
za de' governi. In Francia finalmente , dopo lunghi 
e penosi lavori geodetici, e per l'opera de dotti di tut- 
te le nazioni, si pervenne a tal capo, e con la legge del 
18 germinale , anno III, si pubblicò il gran disegno 
di determinare tutte le quantità metriche per mezzo 
di un solo elemento preso su lo stesso nostro globo, 
servendosi per nnità di misura , che chiamarono 
metro (V. questa voce), della diecimilionesima par- 
te del quadrante del meridiano terrestre , misurata 
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,»u 1' arco del meridiano che distcndcsi per Dun- 
herque, Parigi, Barcellona ecc. Col primo calcolo si 
determinò il metro della lunghezza di 3 piedi , Oé, 
Il lin., 44; ma posteriormente corretto di talu- 
ni piccoli errori si scambiò la Trazione delle lince; 
e quindi col decreto del 19 brinale anno Vili venne 
stabilito il metro legale eguale aà,' -1 0,’“““ 4 1 , l,, “ 
"‘/imi, ossia 443 , “' ’*•/,,» « della antica tosa del- 
l'Accademia , alla tempcrulura di 15. Rcaumur. Do- 
po quest’epoca venne da Biot e da Arago prolungato 
l'arco del meridiano al norie fino alle isole Orcadi , 
e al sud fino all'isola di Formenlera, con la quale pro- 
lungazione si pervenne a conoscere più esattamente 
il quadrante del meridiano, e lo schiacciamento della 
Terra ; cosicché sarebbe stato uopo di Tare al metro 
adottalo qualche altra piccolissima correzione , ma 
si preferì di non farsi conto della differenza prcs- 
soccbé infinitesimale , c fn ritenuto il metro legale 
già stabilito, clic servì di base a determinare tutte le 
misure lineari , di superficie , di capacità, di peso, 
e la stessa misura monetaria. Questo sistema, detto 
per antonomasia il sistema metrico universale o scien- 
tifico , è divenuto per convenzione e per faciltà il 
solo linguaggio di tutte le scienze fisiche , della 
tecnologìa, della geodesia , dell' astronomia , della 
statistica , della geografia : ed in quanto allo con- 
Iratlazioui sociali è stato pure adottalo da molte na- 
zioni : e generalmente ha tale superiorità su gli altri 
sistemi metrici cd offre tale faciltà di riduzione che in 
tutte le metrologìe moderne le misure i pesi e la 
moneta di tutte le nazioni sono ridotte alle rispettive 
misure metriche. Eccone la descrizione ; 

Disine unum. 

Il metro c l'unità di misura , ed è della lunghezza 
di .V , Or" , 44 , 1 » ( presso alla metà di una 

tesa , ossia 0, pari a palmi 3 del- 

la nostra misura legale. I moltiplici decimali dui 
metro si ottengono ponendo innanzi alla voce me- 
tro le parole greche deca (dieci), eclo (cento), 
chilo (mille), miria (diecimila) ecc.; ed i summolti- 
plici si hanno con premettere al metro le voci Ialine 
licci (un decimo), errili (mi centesimo), milli (un mil- 
lesimo) ecc. Eppcrò un decametro vale dieci metri, 
un decimetro la decima parte dui metro, un chilome- 
tro vale mille metri, c millimetro la millesima parte 
del metro ecc. 

MISURE DI SL’pnriCIE. 

L'unità di superficie è il decametro quadrato, os- 
sia cento metri quadrati , che fu chiamata area, voce 
latina che dinota aia , o piazza ; alla quale se uni- 
scansi le parole latino deci, centi, c milli, si avranno 
la decima , la centesima , c la millesima parte dcl- 
larea; e se alla voce arcasi facciano precedere le pa- 
role greche deca , ceto o etto, chilo, miria eoe. si a- 


vranno dieci , cento, mille e diecimila aree. Così un 
centiaro vale la centesima parte di un' area ; e un 
ettaro vale cento aree , ossia 10000 metri quadra- 
ti , ecc. 

MISURE DI CAPACITA. 

L'unità di misura di capacità è un decimetro cu- 
bico, che chiamasi con vocabolo greco litro, Xvrpov, 
prezzo di riscatto , dal verbo Xu® /rugo , riscatto ; c 
premesse a tale parola le voci latine deci , centi , e 
milli significa la decima la centesima e la millesima 
parte del litro, come premesse le voci greche deca , 
eclo o etto , chilo, c miria dinota dieci, cento, mille, 
e diecimila litri. 

MISURE DI PESO. 

L'unità di peso è il gromma , parola greca ypsfs- 
us, lettera o segno , che vico formata dal peso eli un 
centimetro cubico di acqna distillata sotto la tempe- 
ratura di 4 gradi centigradi. Unito il grammo alle 
voci Ialine deci, centi, milli, dinota la decima , la 
centesima , (a millesima parte del granmia ; e pre- 
messe le voci greche deca , ceto o etto , chilo e mirto 
vale il peso di dicci , conto . mille e diecimila gram- 
mi. Il chilogrammo è il peso di un chilolitro di acqua 
distillata alla temperatura di 4 gradi centigradi. E 
questa corrispondenza delle misure di capacità e di 
peso è una delle principali prerogative del sistema 
metrico , chè in tal modo le capacità possono fon- 
dersi facilmente in pesi e viceversa , quando si uni- 
scono le gravità specifiche do' diversi liquidi. 

MISURE DI VOLUME. 

L'unità di volume, o di solidità, è il cubo del lato 
di un metro, ossia è un metro cubico , clic denomi- 
nasi con voce greca stero , tnepeot solido, ni vi sono 
de' moltiplici e de 1 summoltiplici, esistendo il solo 
dccistcro che vale la decima parlo del metro cubico, 
ossia cento decimetri cubici. 

Il modo pratico di esprimere o scrivere i numeri 
delle unità metriche è uniforme a quello del sistema 
di numerazione nelle frazioni decimali : lo che è un 
altro pregio inestimabile del sistema metrico. Quindi 
tanto è scrivere 4324 .“" jpjo rmllim : prendendo per 
unitàilmetro.quanlo è scrivere 43248:'* 1 "' 72. pren- 
dendo per unità il decimetro; o pure 452487 2 

prendendo per unità il centimetro ecc. E nella 
stessa maniera 34, * u * 1 - 734 è lo stesso che 3;4734 , 
prendendo nel primo caso per unità il chilogrammo, 
c nei secondo il miriagramma: oppure lo stesso nu- 
mero esprimerebbe 347: «■ 34 ettogrammi, ovvero 
54754 grammi. 

l’er le relazioni c riduzioni di talune misure linea- 
ri di altezze e di lunghezze, delle quali si fa uso nelle 
opere geografiche , riportiamo il seguente specchio 
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Tesa. 

1 


Metro. 


Piede di Parigi. 
1 

Tesa 

I —— 

Piede Inglese. 


Piede di Parigi, 
fcflti! 

1 


Pollici. 

72. 

12 

1 


lince. 
= 801 
111 
» 12 


Tesa. Piedi, pollici Piede e pollici Palmi napolitani, 

e linee di Parigi. Inglesi, 



3, 3,3708. 


» 3, 78. 


Metro 

1.84901 = 
•Metro. 

= 0,30479 = 


Palino napolitano, 

1 ===== 


Metro. 
0, 20135 


Piedi Inglesi 
= 6,5(1159 

Piede, pollici 
e linee di Parigi. 
= 0,11,3,114 = 

Piede di Parigi. 
= 0,81440 = 


Piedi c pollici Palmo Napolitano. 
Inglesi. 

1,0,7892 «= 1,22789. 

Palmi Napolitani 
7,30736. 


Tesa. 

. 0, 15038 


Tesa. 

0, 13573 : 


Palmo napolitano. 
— 1, 15212. 


Piede Inglese. 
= 0, 86796. 


MITOLOGIA. Dal greco iwSos favola , c Xoyos 
discorso, con qual voce s'intende il trattato delle fa- 
vole. La geografia astronomica è piena di nomi mito- 
logici. 

MOBILE , o PRIMO MOBILE, chiamavano con tal 
voce gli antichi astronomi il nono cielo , che, secon- 
do la loro falsa opinione, tenevano che si girassedal- 
l’oricnte verso occidente. Esso era la zona circolare 
al di sotto dell empiroo, o seggio de'Beati. V. r Art 
SISTEMI PLANETARI!. 

MOGGIO. È un'antica misura ideale usata in Fran- 
cia sotto il nome di muid , formata di molte altre 
misure, adoperata unicamente per semplificare la nu- 
merazione. Appo noi il moggio è l'unità di misura 
agraria di superficie della estensione di diecimila pal- 
mi quadrati , ossia un qnadrato , che ha uno do lali 
cento palmi , o dieci canne , e dividesi in parti deci- 
mati. E prima della legge del 6 Aprile 1840 era in 
uso il moggio equivalente a 48100 palmi quadrati , 
ossia a 4 moggia legali c 

MOLO. S'intende per un riparo di muraglia che 
si fa a’porti per opporlo all'impeto del mare. Deriva 
questa voce o dal barbaro greco /m>Xos, tumulto ( del- 
le acque ) , o dal latino molts , che ad un di presso 
si adopera nel medesimo senso. 

MONARCA. Voce greca composta da povof solo, 
ed «fX 0! > princi/*', ca//o , e dinota colui che in uno 
Stato legittimamente ordinato ha laiiiorith suprema. 

MONARCHIA. In greco /novanta, da uovo! solo, 

, ì quello Stalo legittimamente 
ordinato con leggi , la cui autorità suprema è af- 
fidata ad un solo. Distinguesi la monarchia in as- 
soluta se il capo del governo esercita pienamente 


da se solo il potere legislativo , c anche l'esecutivo , 
secondo le leggi stabilite; ed in limitata o mali tu sto- 
nale se il capo del governo, esercitando da se solo il 
potere esecutivo , divide il legislativo con le camere, 
dette perciò legislative. Or queste camere formano 
que' corpi che chiamansi Parlamento in Inghilterra , 
Diete iu Ungheria , Stali in Isvezia , Cortes in Ispa- 
gna , camere altrove ecc. 

MONDO. Deriva dal Ialino rnundus che dinota net- 
tezza eleganza, ad imitazione dc'Greri che per espri- 
mere lo stesso adoperarono la parola noapos, ordine, 
ornamento ; e questa voce in senso ampio significa 
tutto l'aggregato del cielo e della terra, ossia l’t/ni- 
e erto; ma piò ristreltivamcnle s’intende pel globo 
terrestre , e quanto in esso si contiene. Avendo gli 
antichi assai limitate cognizioni geografiche , disten- 
dendosi solamente ad una parte de'conlinentideH’Eu- 
ropa , dell’Asia e dell'Africa, distinguesi da noi, il 
Momoo Astico , o Covtiuevts Astico che compren- 
de l'Europa , l'Asia e l'Africa , tracimili conosciuti 
dagli antichi : .Mommi Nuovo che contiene l'America 
settentrionale, e la Meridionale, delta Columbia, de- 
nominato in geografia A'uoro Continente: movdoma- 
mtti.ho che corrisponde all' Oceania, distinta in quat- 
tro suddivisioni , Malesia o Meganesia , Australia , 
Polinesia , ed Oceania circumpolare. Suole poi da ta- 
luni denominarsi «ovvio ivfkriorr il globo terrestre; 
Movoo Si'VKMORit il celeste; mommi ivfk*io*k, casco , 
fessi avo ecc. le terre che costituivano l' impero Ro- 
mano, quello di Alessandro , quello di Ciro ecc. 

MONETA. É voce latina moneta derivante dal ver- 
bo monco avverto ammaestro, cosi denominata perchè 
su la pecunia metallica veniva , siccome viene , eli* - 
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giato o scritto l’amore, il sovrano, il governo e '1 
valore ili essa, V. PECUNIA; ed i greci per espri- 
mere la moneta adoperarono la parola yopujfza, valo- 
re, presso. I.a moneta tiri dalla più remota antichità 
tu escogitata dalle incivilite nazioni come mezzo faci- 
le ad agevolare i cambi in commercio ; essa venne 
composta di pezzi di metalli più preziosi c nobili, co- 
nosciuti nel peso, nel titolo o sia liga , c guarentiti 
dall'effigie del capo o de' capi della famiglia , del go- 
verno, con una leggenda indicante il valore e l'epoca 
di sua coniazione. Ugni nazione quindi coniò le pro- 
prie monete assai diverse per nomenclatura , per 
valore e per peso. In Francia il sistema monetario 
è in perfetto accordo col sistema metrico. Il franco 
è l'unità di moneta, formato del peso di 5 grammi di 
argento a 0.0 di lino, e dividesi in IO parti che chia- 
matisi decimi , ed ognuno di questi in altre dieci clic 
diconsi centesimi. Il decimo vale due soldi , e il 
soldo cinque centesimi. 

MONOGRAFIA. In greco , dond' è tratta questa 
voce , povoypsQia , da poro! solo , c 7psp>n descri- 
sione, dinota il trattato di scienza qualunque clic 
versa su di una parte speciale di essa. E quindi, par- 
landosi di geografia, dicesi monografia la descrizione 
compiuta di una regione , e di un regno , o di una 
parte di esso. 

MONOPOLIO. È vocabolo greco ptoyomehoy , da 
i uovos solo , c sx'/r vendita , e significa la facoltà o 
privilegio conceduto dal governo a qualche persona 
o ad una società di poter esclusivamente vendere 
qualunque cosa , con l'obbligo di pagare al fisco una 
certa somma. Talvolta questa facoltà viene illegal- 
mente usurpata da privati cittadini in pregiudizio 
degli altri non meno che dello Stalo. 

MONOTEISMO. È il nome che (lassi generalmen- 
te a tutte quelle religioni nelle quali si adora un solo 
Dio , com è la religione Cristiana , la Ebraica , la 
Maomettana ccc. Questa voce è composta dalle due 
greche poro! salo , c 3io; Iddio. V. RELIGIONE. 

MONSONE. Sembra che questa parola derivi dallo 
spagnuolo nionzon , ed è il nome dato ad un vento 
regolare clic domina iu taluni paraggi sul mare delle 
Indie e dell’Arabia per cinque o sci mesi di seguito, 
e di poi per altrettanto periodo soffia in direzione 
opposta. Vi sono i monsoni d' inverno e quelli di 
està : i primi spirano dal nord all’est , c gli altri dal 
nord all'ovest, c viceversa. V. ALISEI. 

MONTAGNE. Cbiamansi quelle grandi masse di 
terra o di sassi innalzati su la superficie del globo : 
io latino, da cui deriva questo vocabolo, mone, mon- 
ti*, ed in greco opof, eoi , donde il nome di orco- 
grafia , optoypsy ti, trattata o descrizione de' monti. 
La l'orinazione e la struttura delle montagne appar- 
tiene al geologo , ma il geografo le considera rela- 
tivamente allo aspetto . alla posizione , all' altezza, 
alla estensione, ed alle catene, gruppi e sistemi 
de' quali esse fan parte. Le inonlaguc sono disposte 
in gruppi o in lunghe lile formando gioghi e catene, 


c costituiscono sistemi di tronchi , di nodi e di ra- 
mificazioni tra loro ligate. Questi sistemi rannodansi 
ai punti culminanti verso il centro de’conlincnli , ove 
formansi i gruppi e le loro diramazioni , percorrono 
in catene le vane regioni a guisa di raggi divergenti 
lino al mare, formando penisole , promontori, capi e 
punte ; e quindi continuando sotto il mare innalzano 
loro creste su la superfìcie delle acque , e formano 
secche , scogli , isolette ed isole. Sono poche le mon- 
tagne isolate : esse vengono per lo più formate da 
sollevamenti vulcanici , come il picco di Teida nel- 
r isola di TcnerilTa, l’Etna, il Vesuvio, ecc. L’aspet- 
to delle montagne è assai svariato : talune terminano 
in punte , delle quali il punto culminante dicesi 
vetta o cresta , secondo la maggiore o minore eleva- 
zione : altre finiscono in pianure che appellansi alti- 
piani, o acrocori , V. questa voce; altre contengono 
de’ laghi elevati , com' è il gran lago Titicaca , c il 
Lauricoclia nella Bolivia c nel Perù : altre sono ri- 
coperte di ghiaccio o di perpetua neve: ed altre in- 
fine la conservano per una più o meno lunga porzio- 
ne dell'anno, dipendendo ciò dalla loro altezza, dalla 
loro esposizione , dal clima o dal rigore o dolcezza 
della stagione. I viaggiatori osservarono nelle re- 
gioni polari le montagne di ghiaccio , clic nelle sta- 
gioni estive divengono galleggianti c pericolosissime 
a’ navigatori. Le montagne poi prendono vari nomi 
secondo le loro forme ed apparenze ; e quindi dicesi 
picco se si eleva alto e dirupato ; dente $’è angolato 
c di stretta moie ; corno o sasso se s' innalza ad un 
tratto o presso ebe ricurvo ; giogo o giogaia se sono 
riunite varie punte , o cime ; cilindro se dalla base 
si estolle ad una certa altezza verticale, o presso che 
tale, serbando in allo la stessa forma ; rupe s' è for- 
mata di nuda ed erta roccia ; Vulcano se gitta fuoco , 
fiamme o fanghiglia ; Vulcano estinto se osser- 
vansi tracce di materie vulcaniche precedentemente 
eruttate ; Alpi se sono assai alle e ricoperte di neve. 
Tra le montagne s'incontrano de' valichi o passi detti 
gole strette o serre ; ed i meno angusti hanno nome 
di bocchette o varchi. Quelle monlague che protrag- 
gonsi di mollo in mare vi formano de' capi o pro- 
montori. Quelle che , abbassatesi al di sotto (Iella 
superficie delle acque levansi dopo qualche tratto, 
costituiscono le isole, le quali a proporzione che im- 

r iccioliscono prendono il nome d'isolelte , o scogli. 

fianchi delle montagne appellansi dorso , schiena , 
o versante. Lo slonlanamento delle monlague costi- 
tuisce le valli. Una catena di montagne che abban- 
dona la direzione principale dicesi catena secondaria, 
come sono i sub-appennini toscano , romano ed ap- 
pulo. Ne' fianchi delle montagne vi si formano seni , 
caverne, antri, grotte, burro:" dirupi CCC. L'estre- 
mità più basse diconsi falde , e radice chiamasi 
quella estremità che confoodesi col piano della ter- 
ra dove iucomincia il rialzamento del suolo , o del 
livello del mare ove sprofonda. Le strade ed i sen- 
tieri donde si sale verso la cima di una montagna di- 
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cesi cria , e quelli pc' quali si scende scese. Evvi dif- 
ferenza Ira montagna c munte , usandosi la prima in 
senso più generico , e l’altro più specifico , come il 
Monte il Bianco , il Monte Sinai, il Monte Cor no. In- 
teressa molto al geografo di conoscere i sistemi , i 


gruppi , i tronchi , le catene , le diramazioni , e le 
altezze delle principali montagne della Terra che noi 
abitiamo. Quindi non abbiamo creduto superfluo di 
esporli ne' seguenti specchi tratti dall'Humbolt , dal 
Balbi , e da altri principi della scienza geografica. 


EUROPA 

Dislinguonsi tredici sistemi di montagne , e loro diramazioni, sette cioè interamente in 
Europa continentale, due che formano limite tra l'Europa e lAsia, e quattro insu- 
lari ; essi sono : 


1. L’Es nerico 

2. Il Gallo-Franco 

3. L'Alpino 

A. L’Ellenico ) comprai tataramente in Europi 

5. Lo Slavo o Dardanico. 

6. L’Ercino Carpatico.... 

7. Lo Scandinavo 


8. L'Uralico )t ri l'Europa e l'Aria formando lonza lioej di conllnc. Del Caueawo 

9. li Caucasco ) parlarli Ul 1 * w * mi dl - 1 * 1 '- 

10. Il Sardo-Corso, Delle Isole di Sardegna e di Corsici ) 

11. Il Britannico.., Delle Isole Brilannlche ( Siatemi jusulsri. 

12. L'AzOrico Delle iacle Aaorìdi 

13. 11 Boreale che in Europe fa parie.dal «torma Scindioaro. ) 

I. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI S6SHITÀ DEL SISTEMA ESPERICO. 


I. Groppo settentrionale o de' Pirenei. 


La Montagna Maledetta o Pico di A'etAuu 
Il Picco Poseto . . 

Il M. Perduto. 

Il Canigou. . . . 

2. Pirenei Cantabrici La Sierra d Aralar. 

La Pegno di Pegnaranda 
La Sierra di Pegnarella 
La Pegno Trivinca . 

Il Gai tara . . . 

La Sierra Monte zinho 


I. Pirenei propriamente detti. 


3. Pirenei d'Asluria. 

A. Pirenei Callaici 

Ramo della Sierra Pegnarella 


II. Gruppo Centrale. 

1. Catena Carpetana— Vettonica, un 
ramo della quale detta Lusilanica 
fronteggia il Portogallo. ... 


2. Catena Celtiberica. 


La Sierra di Gredos 

La Pegnalara 

La Sierra d‘ Estrella { cima più elevata del 

ramo Lusilanico) 

La Montagna di Cintra 

Il Moncago. . ... • 

La Sierra d' Occa 


TESE 

1787.. . 
170A- 

1747.. 
1 ASO- 

11110.. 

1720- 

1180 .. 

1300.. 

1230.. 
1107- 


1030.. 

1280- 

1077- 

300.. 

1300- 

830- 


s, cr 


MEIhl 

3183 

5A58 

3A03 

2787 

2110 

3332 

2880 

2881 

238» 

2203 


3213 

2307 


2099 

586 

2881 

1037 
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HI. Grappo HerMimle. 

TESE UETB1 

1. Catena Poeni-Betiea Il Cerro di Mulhacen , sommità di Sierra 

Nevada 1823... 3553 

Il Picco di Veleda. ........ 1780... 3468 

2. Catena Marianica La Sierra Sagra 928... 4807 

Il Cumbro d' dracena 800... 1671 

UFtpa. , 638... 1443 

3. Catena Oreto-Erminica. . . . La Surra di Guadalttpa 800... 1358 

La Sierra di Portaliegro 300. . . 586 

IV. Grappo Insulare. 

(Balcari.) . Il Paia di Torcella. ( Is. Maiorca ) .. . . 754... 1463 

Il il. Toro. (Is. Minorca) 730... 1461 


II. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA GALLO-FRANCO. 
|. Catena Cevenno-Vosgica. 


1. Cevenne Il Picco Montani. ( montagne Nere ). .' . . 334... 1040 

Il il. della Lo ter e. ( Cevenne ) 764... 1488 

Il il. Lesene ( VivareSO ) 910... 1794 

Il M. Pilet( Lioneie) : . 616... 1200 

Il ponto culminante del Maconnese. . . . 333... 648 

2 Vose! Il Ballon di Guebviller . 734... 1440 

Vallo di Home 608... 1301 

Il M. Tonnerre. 348... 678 

Il Tasselot ( Costa d'Oro ) 313... 615 

Il il. Africo ( rilevato di Langrcs). . . 293... 571 

I.e Forche (punto più elevato de 'Monti Focili). 252. .. 493 

3. Montagne della Margerida. . . Il M. Boùtier. 770... 1300 

■4. Montagne dell'Alvernia. . . . Il Pny di Sawy ( nel Gruppo del Dor ) . . 973... 1808 

Il Piombo di Cantal. . . ... .. . . 953... 1737 

Il Pug di Dotne, . 758... 1477 

5. Montagne del Forcz La Pierre sur Haute 850... 1634 

11. Catena Armorica. La sommiti de' Monti Armoriei. . , . 200... 380 


III. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA ALPINO. E SCOI RAMI. 
I. Alpi proprie. 


4. Marittime. . . . 

... Il il. Pelvo. ... 

1557... 

5032 

La Montayna di ture. . 

900. . 

1753 

2. Colie 

. . . Il M. O/ano 

2163... 

4219 

Il M. Pelvoux di Valouise 1 l 

2102... 

4096 


Il il Viso 

1968... 

3817 


Il M. Genèvre J ... . 

1843... 

357*2 

3. Greche. .... 

. . . Il il. Iterano 

2076... 

4046 

Il Cetile Parassie 

1898... 

5697 


Il Piccalo S. Bernardo 

1500... 

2923 

4. Perniine .... 

La Roccia d’Asse (sommità del Cenisio) . . 

. . . . Il il. Bianco ( Sommità del continente Eu- 

1485... 

2895 


ropeo ) 

2400... 

4795 
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3. Le pontine 


0. Retiche 


7. Noriche. . 

< 

•vi . 

II. lami delle Alpi. 


li IH. Rosa." 

Il M. Cervina 

Il Af. Combino 

Il M. Gigante 

Il M. Leone o Sempione 

Il Pilz Vahlrein . . . • 

La Pese torà , ( sommili del San-Gotlardo) . 

L’ Orteler-Spitz 

Il IH. Zebra 

Il Af. deir Oro 

Il Drey-fTerrrn-Spitz 

Il Gross Gloekner 

Il IViesfcfle/eAom 

La Sommili del Baconier-Wald 


TESE 

METRI 

2371.. 

. 4620 

2310. 

. 4502 

2209.. 

. 4285 

2158.. 

. 4205 

1805.. 

. 3518 

1700., 

. 3312 

1657.. 

. 3230 

2010. 

. 3917 

1919. 

. 3650 

1618. 

. 3134 

1583. 

. 3085 

1998.. 

. 3894 

1800. 

. 3507 

372. 

, 725 


, I . Alpi Elvetiche , delle quali le Le- Il Finster-Aar-Oorn 2206... *301 

pontine formano la catena princi- Il Jung-Frau 2143... *180 

pale, e le Bernesi la catena sccon- Il Monch. . . 2111... *01* 

daria del N. diramazione del Jorat, Il M. Pellegrino, (sommili del Gioral. ) . . 638... 1245 

o Giocai 

2. Giogo del Giura ,11 Recitila,, . . . . , 880... 1715 

UKM vi! • 862... 1680 

3. Giogo del Voralberg V Bochspitze , ( sommili del ramo orientale 

, del giogo vorarlbelgico) 1667... 32*8 

*. Alpi Gamiche Il M. Marmolata 1533... 2987 

Il Grand-Alafoip. . 1500... 2913 

5. Alpi Giulive, derivazioni delle Alpi 11 M. Tprglu. 1699... 3310 

Carsiche j . i 

1| M. SnisnUi. )\ 1166... 2271 

Il U. Maggiore (Islria) sommiti della estre- 
ma catena O. delle Alpi Giulie .... 715... 1393 

, . i - Il U. Capello (Croazia! nella Catena B. del- 
le Alpi Giulie . . 487... 930 

Il if. Papuk ( Albania) culmine della catena 

„ N. delle Alpi Giulie 390... 58l 

6. Catena degli appennini (Italia) . 

, Appennini del N Il M. Cintone 1091... ‘2126 

Il if. Amiata ! ! ! . . 900... 1700 

l\ U. Sibilla , . . 1120. .. 218* 

Il M. Legnone. 1*43... 2020 

Appenumi del centro . ... Il U. Gum» (Abruzzo) sommiti del Gran 

Sasso d’Italia 1489... 2901 

. 11 U. Velora (Abruzzo) 1272... 2478 

Il Af. Amaro ( Abruzzo ) sommità S. della 

Maiella . . 1428.,, >2782 

Il Af. Cavallo ( Abruzzo ) sommità N. della 

• • : . - .1 ' Maiella. 1*15... -2736 

; = *.• i , li 11 M. Velino (al S. 0. di Aquila) .... 1279... 2495 

; . „ . Il «sso di Sevo (Abruzzo Aquilano) . . . 1239... 2418 

• » II Af. Meta {tra l'Abruzzo e la Campania). 1142... 2225 

», ‘ . ih 11 Af. reiDiineWo(traAbruzzoelaCampania) . 1072... 2128 

; 11 if. MiteUo (tra la Campania ed il Sannio ) 

, „!>.•! sommili del Malese 1056... 2058 

- ,•( w: Il Af- Laburno, sommiti del lato N. della 

Valle Caudina 783.,. 1494 

17 
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isole. 
Appennini del S. 


Appennino Insulare 
Nettuni. . . . 


Isole Eolie. 


Il M. Portento , sommiti del lato S. della 

Valle Caiudipa 

Il Al. Vergine sommiti della spalliera E. del 

Partemo. 

11 M. Carminio ( Principato Citeriore ) al S. 

di Avellino 1 . 

Il Al. Lacinia (tra i due Principati). . . . 

Il Al S. Angelo ire pizzi (al S.S.E. di Napoli. ) 
. Il Al. Vestina (Vulcano) all'E. di Napoli. 

Il Al. (Vuna/iWi (all'O. di Napoli). . . . 

■ • • • • Il M. Epomèo ( Is. d' Ischia ) al S. S. 0. di 

Napoli , 

Il Al. Saturo (is. di Capri) al S. di Napoli. . 

• • r • • Il M. Calao (sommiti dal Gargano) . . . 

Il M. Vulture (Vulcano estinto) Basilicata. . 

Il M. Dolcedormc ( Basilicata ) 

Il M. Carmelo (Basilicata) 

Il Al. Ibllino ( tra Basilicata e Calabria ) . . 

Il M. Cuenzo (Calabria) 

H A/. Cocuzza. (Calabria) 

E ’Aspromunte (Calabria) estremiti degli Ap- 
pennini continentali 

o Appennini II M. Etna , o Almgibello ( Vulcano atti- 

vissimo all’E. della Sicilia) 

Il Al. Dinnamare (all’O. di Messina). . , . 
Il Al. Cammarata 

Il Pizzo deli Animila 

il Al. Cuccio . ' 

II Al. Pellegrino (all’Ò. di Palermo 1 . . . . 

• • • ■ • Il Al. S. Angelo (Is. Lipari). . . . ' . 

la Alontagnuala (Is. Felicudi) 

Il Vulcano (Is. Vulcano) 

Stromboli (apice) Vulcano ...'"* 


741.. . 

674.. 

Rii.. 

758.. 

741.. 

617.. . 

245.. 

399.. . 

558.. . 

798.. . 

681.. . 
1140... 

858.. . 

881.. . 
814 .. 
793... 


1445 

1532 

1663 

1426 

1444 

1204 

446 

780 

608 

1559 

152» 

2262 

1604 

1717 

1581 

1352 


1016... 1976 


1694.. 

540.. 

809.. 

930.. 

540.. 

508.. 

135.. 

476.. 

399.. 

487.. 


IV. SrCCCHIO DELLE principali sommità del sistema sardo-corso. 


Catena Principale. 

1 . Grappo di Sardegna 

2. Groppo di Corsica . 


Il Al. Genargenlu 938., 

Il Al. Ginnntinu 624! . 

Il Al. Rolando. 1418.. 

Il Al. d’Oro. . . . • . . * 1 561 

Il M. di PuijNa Orba. ..... ' 1300.! 


v. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA ELLENICO. 


I. Catena Principale. . 

II. Raai Principali. 


La sommila del Mezzora (Pindo) .... 1400.. 
Il .V. làacura (Parnaso) nella Focide. . . 900., 

Il Al. /agora (Elicona) Beozia 700.! 

Il AI. Taipete (Vforca) 1210.! 

Il Al. Cillene (Marca) 

I Af.‘ Sciamuei (ad 0. di Giannina-prcsso a 120o!! 
il Taiuaros. ......... 1000 

I J/.‘ della Chimera ( sommiti degli Acro- 

. • 800 .. 


3304 

1039 

1579 

2008 

1032 

600 

302 

930 

780 

930 


4826 

1218 

2764 

2650 

2618 


2727 

1734 

136-1 

2416 

2360 

2294 

1948 

1339 
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TESI 

METRI 


, : ■<] H M Volutzt. . . . . . . 

4400.. 

itìoo.. 

. 2132 


Il M. Lascia iOIim|K)) 

. 1048 


Il M. Alsovo (Ossa) 

900.. 

. 1734 


Il M. Zagara (Pelio) '. 

Il M. Orla (Fonde) dominante il passo delle 

800.. 

. 1559 

f : v 

famose Termopili 

800.. 

. 1559 


Il if. Cileront (Attica) 

650.. 

. 1288 

III. lenii Intintali . • ■ 

Il M Trelovu no il metto) Attica 

450.. 

. 876 

• • II .1/. Pillarti dda) Is. di Candia 

1120.. 

. 2180 


Il M. Delfi (Is. di Negroponle), ant. F.ubea. 
La ibmlagm Mera (Cefalomai 

850.. 

. 1288 

. : “• •••( 

830.. 

. 1815 

. .. >. * » ■* 

Il M. Gioie (le. di Nasse) 

516.. 

. 1005 


VI. smelilo DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA SLAVO 0 DARDAMCO 


L Catena Principale. 

. ’ . ‘l 1 ' • l 

. ' * . 1 . , . * 


-I |< • ,, t 

1 . Alpi Dinarie . . . 

2. Monte Scardo. . . 

3. Monte Orbelo '. 

t. Monte Scopaio . . 

5. Monte Emo . . 

: . . . 11 .V. Dinaro 

. .. ..i II Tohar-dagh 

. . . L'Eyri-su-dagh 

... . 11 Dal. mi za . |? 

1 1 L 'Emo o Balkan, la maggiore sommiti . 

1166.. . 2272 

1600.. . 3118 

1308.. . 2.433 

4400.. . 2727 
'*1400... 2727 

II. Ramo Principale 


* * » i. ; 

'1. Monti Candavi . . . 

. . . La sommiti de’ 3L.' Candavi, ascende presso a 1100... 2132 

VM. SPICCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA ERCINIR CARPATICO. 


I. Eleramenli Principali. 


i 


8. Monti Suite li Lo Schneeberg ; : t„- 7f2... 1387 

\\ Riesmkoppe o Schneekottpe 823... 1008 

L’Iserkamm, nell'Isergcbirge . . . . . 680... 1284 

3. Monti Erciai ...... . Lo Schneebtrg, Del Fichtclgebirge . . . 343... 1062 

>. .... L' Uo/ienberg, nel Rauche Alp 527... 1027 

.•I,.., t . ! e , ■ . ^ Il ftidberg , nel Schwarrwald 731... 1423 

H. Gioghi Secondari 

: j , I 1 :• ■' 

. )• ... * • •• I 

1. Zdarsky-Hory. Il Plockenstein 896.. 1353 

2. Boebmeuwald '. . . . . l.‘ flaydelberg 722... 1408 

3. Frankenwald . ... . . Il Sicglitzberg 383... 743 

4. Thuringeuwald Lo Schneehopf ,• 498... 908 

5. Han Il Brocken : . . 372... M14 

8. Rhoengebirgc ..... Il Krenzberg . 472... 920 

7. Vogelsberg i- 1 1 . u : ' . L ‘Vbencala . . 380... 739 

8. Spaatardt . . y Sommiti di <joeslo ramo 466... 808 

9. Taoous .. . . •. i II Gmts Feldberg . , 434... .848 

»’ 10. Weaterwald . •. •. •. •. ■. . Il SatltburgerhÀf 434..’. 846 

»• " t 


. Carpali o Krapacks . . . . .11 Ruska-Poyana 

., . , Il Gaihiriei ■ . ... 


. , uuauvnfA . ... , , ,. 
L ’Eist-hofer-Spiiz . . 

Il Pico di /omni/s 
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THI. SPECCHIO DEILE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA SCANDINAVO. 
I. Groppi Principali. 


1 Monti Thuli .... 
2. Monti Delfini . . . 


3. Monti Kioel. 

il. Gruppi insulari. 


TESE 

Il Sognefield H23... 

Il Lanij/Ìeld 1032... 

Il Gousia 1013... 

Lo Skagsilos-Find, culmine di detto sistema. 1313... 

Lo Snerhalten 1270... 

Il Sgll/ìallet . 10U... 

Il Sulilelma 951 ... 


La sommili delle isole Osi- Waageu e flindocn, 

La sommiti dell'isola Seiland 

La sommili delle isole Ibeslad e Ardergoe. , 
La sommiti delle isole Ragia, Vanne, e Arenai. 
Il Capo Nord nell’ is. Mageroe 


610... 

594.. . 

550.. . 

500.. . 

200 .. . 


IX. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA ITALICO. 


METRI 

2187 

2011 

1974 

2458 

2-474 

1872 

1853 


1188 

1157 

1072 

962 

390 


I. (aleni Continentale. 


1. Ural Verliholuria. , . , , , 

2. Ural Basckiro 

H. Catena Insulare. 

Elevamenti dello isole della nuova 
Zcmlia 


Il Kiar-kusc 825... 1608 

La sommili dell'/rme/ 696.. 135» 

Il Ctff Vagarmi . , , , . , 638." 1195 


Il M. Qlazowsky, nell’is. Settentrionale. . 400.,. 780 


X. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA DELLE ISOLE BRITANNICHE, 
I. Monlape di Caledouia. « • . . :> . . , 


1. Giogo del N. odi Ross. . . . Il Al. Veris, nella Contea di Ross. . , . 582... 1134 

2. Giogo de’Grampiani Il Beins tfevìs , culmine di tutto il sistema 

{ nella Contea d lnverness 582... 1134 

Il Beili no AfafcA Duidh , ( nella Contea d’ A- 
berdeen. , . , , . , , t * , ^ . 673, 131 1 

3. Monte Scevioti Il Unvther , nella Contea di Lanark , ramo di 

Land hill. ìqq 

|1 Cheviot hill . nella Contea di Northumbcr- 
land - 420.,. 819 


IL Montagne di Albione. 


1. Catena Inglese, 


2. Gruppo Gaulico 


Il CrossfeU, nella Contea di Cumber|and. 
Il irAarmit/e, nella Contea di York 
Il Conithmfell, nel Lancaster . . 

Lo Snowdon. 

Il Cader Idris. . 


520.. . 

373.. . 

403.. . 

556.. . 

458.. . 


10 30 
728 
786 
1085 

899 
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III. Montagne d'Ibernia. 


TESE METRI 

1. Giogo del Sud Il Carran- Tuoi, nella Contèa di Kerry. . . 534... 1040 

2. Giogo del Nord Lo Sniebh-Dorin , nella Contèa di London- 

derrv 482... 958 

Lo Sleìbh- Dottarti, nella Contèa di Down 938... 855 

IV. Montagne delle Isole cireonvieine. 

1 . Gruppo dcll'Ebridi I W. 1 di Chnchullin (is. di Sino; .... -169... 914 

Il QuetfM (is. d'Arran) 448... 873 

Il Ben-Oir (is. di turai 380... 771 

Il Btn-ilort (is. di Muli.) 184... 945 

I,' Hecla (is. di Soulh-Uisl) 470... 91(5 

Il Suonerai i is. di Lewisi 422... 821 

2. Gruppo delle Orcadi La sommità dell'Isola Hay 188... 305 

3. Gruppo di Scellandia Il M. Bona (is. Maiidaud) 502... 1095 

4. Gruppo delle Isole di Feroer . . Lo Slatterai (is. Siroemoe o Slromò). . . 409... 914 


XI. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA DELLE ISOLE AZORICIIE. 
Gruppo delle Azore. 


1 . Isola del Picco il Gran Picco 1200... 2435 

2. Isola di Sau-Michele Il Picco-rli-Vara . 833... 1503 


XH. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA DELLE ISOLE BOREALI. 
Gruppo dello Spilzberg. 


1 . Nuova Frislandia Punta-Sera 703... 1370 

Il M. Parnaso 618... 1203 

2. Isola Carlo Il M. Honbern 088... 1340 

3. Isola Islanda (I) V Oerafe-Joekull (massima sommità) . . • 1040... 2025 

Il .1/. llnappafrts-Jotkull 1000... 1948 

Il Dranga-Joekull 1000... 1918 

Il M. Utcla { Vulcano ) 868... 1651 


. 1) Abbeocbè l‘ Islanda e più Ticina alla Groenlandia, e quindi dovrebbe far pane dell'America del N., l uvo perù fe riguarda) la 
conte appartenerne all'Europa. 
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ASIA 

I maggiori elevamenti della Terra trovassi in questa regione , abbenchè non siano abba- 
stanza conoseinli per poterne determinare le innumerevoli ramificazioni e le altezze. 
Secondo però i piti accreditati geografi , e specialmente di quell' ingegno ordinatore di 
Adriano Balbi, le montagne dell' Asia possono ridursi a' seguenti quattro grandi si- 
stemi, cioè : 

1. Orientale, o dell’ Aitai e dell’ Irnalaia. 

2. Occidentale, o del Tauro e del Caucaso, che al N. 0. conlina coll’Europa, 
o. Arabico. 

4. Indiano. 

I. SPICCHIO DELL! PRINCIPALI SOMMITÀ BEL SISTEMA ORIENTALE. 

0 DELL ALTAI E DELL IMALAIA. 


I. Elevamenti dell' Aitai. 

TESE 

i . Giogo del Piccolo Aitai. . . . Vìuiktu ( Monte di Dio o Alasta ) sommità 

r ... . •' . .. IOAA 


dell' Aitai Russo » 1800... 

a . L'Jialilxkoi 1678... 

z. Oiogo del Grande Aitai. . . . Il Tagtau , nella Dzungaria, presso a . . 1600... 

3. Giogo d Aldan. L’Allakh-iuna ^Siberia Orientale) presso a . 1000... 

4. uiogo del Kamtsciatka .... Il \ ulcatio d’Avat&scia 1300... 

Il Vulcano di hlintscevs-Koi } presso a . . 1900... 


II. Elevamenti del Thian-Scian , o de - Monti 
Celesti. 


III. Elevamenti del Euen-Lun. 


IN. Elevamenti dellTmalaia. 


Il culmine del Bokhda-uia, presso a . . . 3000... 

Il Pè-scian (Vulcano) presso a .... 2200... 
II culmine del Peseta presso a .... 2000... 
Il culmine dell .-ts/èraA presso a .... 2500.., 

I! culmine di iluz-tagh presso a . . . . 2500 .. 
II culmine del Botar o Belur-tagh presso a . 3000... 
[I Thakti Sulciman (o Trono di Salomone) a 

N. 0 di Kaseghar presso a 2500... 

11 culmine dell'/ndu-fco ( fico visibile da Pi- 
sciauer 3000... 


I.e sommiti del h'um twn ( nel Tibet e nella 

Cina Occidentale presso a 2300... 

I.e sommità del Vun-ling (nella Cina presso a 2500... 


t. Catena delllmalaia propriamente II Tscihamulari. su i contini del Botilan, mag. 


“ c,1 ° giore sommili della Terra presso a . . 4400... 

Il Dawalagiri, su i confini del Nepal. . 4590... 

. Il Dgiawahir 4026... 

— *> aD >* dell’E Il M. Aisurro, nel Tsciltagong 933... 

Altri Picchi 4000... 


3. Rami del IO Il Soffaid-ko, nelgiogode'Monti di Salomone. 2100... 


METRI 

3507 

3270 

3118 

1948 

2915 

5702 


5826 

4264 

3890 

4862 

4862 

5826 

4862 

3826 


4862 

4862 


8573 

8552 

7845 

1815 

1918 

4090 
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V. Elevamenti delle Isole Orientali. 


* 

TESE 

•ME riu 

1 . Gioghi dell’Isola Formosa . . 

. Il culmine deiris. Formosa presso a . . . 

1900.. 

. 37112 

2. Giogo delle isole Giapponesi . 

* , >a‘àJÌI : ' 0 iu. . 

. 11 culmine dell'is. Aìu-si'u presso a . . . 

Il Eim'-no-yama , Vulcano dell’ is. Nifonia 
presso a 

1300.. 

. 2913 

1300.. 

. 2913 

• muli fcp&'-. ìtylf k \> r 

Il culmine dell'is. Sikokf presso a . . . 

1500.. 

. 2354 

Il Picco dell'is. leso 

1201.. 

2290 


II. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA OCCIDENTALE . 
0 DEL TALRO E DEL CAUCASO. 


I. Elevamenti del Canraso. 

L’Elbrus (sorami t li del Caucaso) .... 2800... 5 ì.j4 
Il Mquinwari , crroncamento dello Kazbek . 2400... 4588 

II. Elevamenti del vero Tauro. 

1. Gioghi continentali 11 Sogut-tagh, nel cantone eli Amido, ed altre 

cime pevose di que' Monti presso a . . 2100... 4588 

Il Takhlalu, ad 0. di Anlaiia, o Satalia. 1219... 2375 

2. Gioghi insulari \,' Oros-Staveros (Olimpo) sommità dell’ is. di 

jjì i/iii mm* Jiiii Mjair airone 

III. Elevamenti del keldir, dell' Ardais, del BadiDaeh, dell' anli-Tauro ere. 

® (ftlil)nsll llHVIBfì f?l.i l 

1. Gioghi continentali. . . . Il M. Jrdgis (Argeo).al S.di Kesarièh presso a 2300... Ì862 

Il .V/. Karadgia, ad 0. di Koniéh presso a . 2200... 1263 

Il Kerscisc-tagh (Olimpo) presso Brussa. . 1 109... 2734 

Il M. Ida, nel cantone di Biga nella Troadc. 773... 1300 

2. Gioghi Insulari Il M. Kerki, nell is. di Samos 730... 1101 

L Olimpo o Sant'Elia, nell' isola di Lesbo o 
Melelino 307... 988 


IV. Elevamenti della Siria. 

1. Libano 

2. Auli-Libano . . . 

5. Monti di Palestina . 

V. Elevamenti Armeno-persiani. 

1. Gioghi di Armenia . 

2. Gioghi Caspi. . . 


II Sunnin ( sommità del Libano!) al N. di 

Baal-bek 1700 

Il DgebeUScieik ( sommità dell anti-Ubano ) 

ad O. di' Damasco presso a 2300. 

Il M. Carmelo 

Il M. Tabor 


Il M. Ararat 

Il Kop-lagh , fra Erierum e Bebuth presso a 
Il Picco di Damavend ( Vulcano ) in Persia 

presso a 

Lo Sciai Albmz, ad 0. del Caspio presso a . 


1700... 

. 5313 

2300... 

4802 

344... 

669 

313... 

610 

2700... 

. 3249 

2400... 

. 4588 

2000... 

3897 

2000... 

3897 
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III. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA INDIANO. 

I. Catene principali. 

TESE METRI 

1 . Gali Occidentali La sommità de’ Gali , ad 0. del fiume Tapi) 


presso a 1300... 2913 

La sommità de' monti d'Alm, al N. del iiiime 

Taplv 830... 1854 

Il Picco Subramani nel Malabar. . . . 879... 1712 

Il hi. Taddianda-lfalla, nel Maialar. . . 887... 1727 

2. Gali Orientali Le Cime ad 0. di Ntlloea 500... 902 

II. Catene Secondarie. 

1. Monti Uilgerry l\ Marsciurti-bet 1376... 2682 

UUta-kamund 1003... 1954 

2. Monti Vindhva Il Picco di Scieztjur, nel Maina 411... 800 

Il Picco d'Ambawara 500... 586 

III. Catene Insulari. 

Gruppo dell'isola del Ccjlan . . . Il Picco d’ Adamo. ........ 1000... 1948 

Il Mana-Cuhj-Caudy 847... 1650 


IV. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA ARABICO. 

I. Elevamenti Marittimi. 


1 . Gioghi più interni Il M. Sciahak ed altri piclii tra . . . . j " 2737 

2. Gioghi dell'Arabia Pelrca . . . 11 4/. .Smai 1241... 2421 

Il il. Santa-Catcrina 1409... 2734 

II. Elevamenti centrali. 

Monti di El-arcd I Picchi più elevati del centro presso a . . 1500... 2913 

III. Elevamenti Settentrionali. 

Catena di El-Sciammar Picchi che forse aguagliano l'altezza del Uba- 
no, cioè presso a 1700... 3315 
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AFRICA 

Hollu piu confusa incerta ed ipotetica è la ortografìa dell'Africa di qneila dell'Asia; eia 
scienza è priva di elementi per determinarne la estensione e le altezze delle Montagne 
di qnesla tuttavia misteriosa regione. Seguendo però i lavori del Balbi, t del celebre 
Riltel, come del pari approfittando de’viaggi recentissimi del Denbam, del Ralfenel, e de' 
fratelli d’Abbadie. possono distinguersi gli africani elevamenti ne' seguenti sei groppi fi- 
nora conosciuti, cioè ; 


1. Elevamenti delle regioni dell'Atlante c del Gran Deserto. 

2. Elevamenti delle regioni del Nilo, c del Capo Guardafili. 

3. Elevamenti delle regioni del Senegai e del Niger. 

4. Elevamenti delle regioni del Zaire e del Zambese. 

5. Elevamenti delie regioni dell'Orange e del Capo di Buona Speranza. 

6. Elevamenti delle regioni al S. di Tchad, di Mora e di Mandara. 

I. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SORDITÀ DELLE REGIONI DELL'ATLANTE 
E DEL CRAI DESERTO. 

TESE «ETRI 

1 . Elevamenti dell impero di Maroc- 
co (Atlante Occidentale) . . Il Miltsin ( massima sommità di tutti gli eie- 

.... .. rvAlW »OAt> 


vameiiti atlantici presso a .... . 2000... 3890 

2. Elevamenti dell’ Algeria ( Atlante 

Centrale) L t’anoscerjisc , presso a 1400... 2727 

Il Giuryiurà ed il Felizia presso a . . . 1200... 2294 

3. Elevamenti del reame di Tunisi 

(Atlante Centrale) .... 11 Zauan presso a 700... 1364 

4. Elevamenti dello Stato di Tripoli 

(Atlante Orientale! .... Le sommith de’ /I/. 1 Gharian presso a . . 650... 1284 

I M.' Akhdar (Mons-Atcr di Plinio) sommità 

dell’Harudge presso a 300... 586 


(I. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SORDITÀ DELLE REGIONI DEL 1110 
E DEL CAPO GIJARDAFII. 


I . Gruppo di Abìssinia VAmlta-Gescien presso a 2300... 4482 

L’Amòn-fl'ni e il Deyeda, nel Samen ( regno 

di Tigrè ) presso a 1900... 5702 

La Fonte del Nilo azzurro, o Dahr-el-Azrek 

(Provincia di Godgiam ) 1652... 5219 

Il M. Lamnlmone 1752 .. 3415 

V Amba-Iladgi (nel regno ili Tigrè) . . . 1239... 2414 

Il M. Taranta 1219... 2375 

2- Grappi Centrali I Af.' A'uòa, Fcrtit, e Dar Funijara. presso a 1000... 1918 


ni SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SORDITÀ DELLE REGIONI DEL SENEGAL. 
E DEL NIGER 0 DG10LIBA. 


1. Gruppo Occidentale La sorgente del Dgioltba nel M. Urna. . . 237... 500 

tl culmine della Sierra-Lcone 455... 847 

19 
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2 Gruppo Orientale 


Il Pan di Zucchera 

Le maggiori sommità de’ Mi di Kong (regno 
di Yarriba ) presso a 

I punti culminami d t' Si.' del Mandata (al 

S. di Mora ) 

II Picco di ìlendefy (ne’ M.' del Mandara) 

presso a 


394.. . 708 

430.. . 876 

373.. . 730 

1200... 2294 


IV. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL ZA1B0 E DEL ZAIRESE. 


I M.' Camarones ( nel paese de’ Calbonghi ) 

presso a 

II il. Zombi ( nel regno de’ Molva ) presso a 

Il Vulcano Zombi, nel Libolo (Africa Porto- 
ghese) presso a 

Il Jtf. A/uria, nella Cambambia ( Africa Por- 
toghese ) presso a 

Le maggiori sommità de’ M.' Lupaia, presso 
Quiioa, di circa 


2200.. . 4265 

2438.. . 4790 

2380.. . 4638 

2600.. . 4881 

1000.. . 1948 


V. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DELLE REGIONI DELL’ORANGE 
E DEL CAPO DI RIONA SPERANZA. 

Le maggiori sommità de' Af.‘ Sieuweld . . 1600... 3118 


Il Komberg, ne' M. 1 di Nieuweld. . . . 1255... 2443 

Il Compass, ne' M.' di Neve 1564... 3018 

Le cime de’ .!/• Karri 1030... 2047 

La sommità del Boqgexveld 828... 1613 

Le sommità del Dolckeweld presso a . . . 950... 2046 

11 il. della Tavola , presso il Capo di Buona 

Speranza. 597... 1165 

Il Picco del Diavolo 517... 1007 


VI. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DELLE REGIONI AL S. DI TCHAD , 
DI MORA E DI MANDARA. 


E un sistema di montagne di ultima scoperta , il quale dalle indicate regioni si estende pel 4.° grado 
di latitudine S. 

Dalle recenti relazioni (1.” semestre del 1849) di Dcoham, di Raffedcl, c de'fratelli Abbadìe si rileva 
di esistere nelle connate regioni pressocchè equatoriali una lunga catena di montagne, le cui più alte cime 
sono ricoperte di neve perpetua ; ciò che fa desumere di dover essere tra i maggiori elevamenti della 
Terra. 


VII. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DE’ SISTEMI DELLE ISOLE 
INTORNO ALL'AFRICA. 


NELL’OCEANO ATLANTICO. 

I. Groppo di Madera. 


Isola di Madera Il Piceo fluivo 965... 1880 

La cima di Torinhae 914... 1781 
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0. Arcipelago delle Caoarie. 

TESE METRI 

1 . Isola di Teneriffa Il Picco di Teyda o di Tene riffa 1858... 5620 

11 Chahorra. 15-16... 3012 

2. Grandi Canarie II Picco del Pozo de la $ Nives 974... 1948 

3. Palma Il Picco de Ine Muchackot 1206... 2249 

4. Lanzarota (Lancerota) .... il Vulcano de la Corona 306... 595 

(II. Arcipelago del Capo Verde. 

/ 

1. Isola del Fuoco (Fogo). . . . U Vulcano 1233... 3810 

2. Isola di San Jago Il Picco Sant’ Antonio 1157... 2273 

IV. Groppo di Annobono e Fernaad do Po. 

1. San Tommaso Il Picco 1100... 2152 

2. Feraand do Po Il Picco 1563... 3046 

V. Isola Ascensione I,a Montagna Verde (Green Mountain) . . 455 .. 880 

VI. Isola S. Elena .... . . Il Picco di Piana 422... 821 

NELL'OCEANO AUSTRALE. 

Groppo di Tristano d'Aeonba. il Picco dell'is. Tristano d'Acunha presso a . 1200... 2291 

Il Picco di Gough o di Piego Alvarez. . . 730... 1421 

NELL'OCEANO INDIANO. 


Arcipelago di Madagascar. 


1 . Isola di Madagascar Le massime cime de^ii Ambostimem. . . 1800... 5507 

Le massime cime de Betanimeni .... 1200... 2294 

2. Isola Grande Comora 11 Picco 1200... 2294 

3. Isola Angiuan Il Picco 600... 1147 

4. Isola Maurizia ( o di Francia). . Il Piter-Boot 432... 842 

5. Isola Mascharena (o di Borbone). . Il Pitone delle Nevi 1955... 3810 

Il Bernardo 1900... 3702 

Il Fu/cono 1400... 2727 
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AMERICA 


La cassazione delle montagne del Nuovo Continente è meglio conoscisi» di quelle dell’ Asia 
e dell’ Arrica ; lavoro del quale la scienza è in gran parte debitrice ad uuo de’ pii 
grandi moderni geografi e naturalista Ilnmboldt. Tutte le montagne del Nuovo Mondo 
appartengono ad un lungo rilevato che dalle regioni del PI. a quelle del S. prolungasi 
per circa <30 gradi, quasi 8000 miglia geografiche, mantenendosi a poca distanza 
da' liti occidentali. Questo immenso elevamento può distinguersi in due grandi sezioni 
appartenenti l una all’America Settentrionale, e l’altra alla Meridionale, prendendo vari 
nomi secondo le contrade che percorre. 

AMERICA SETTENTRIONALE. 


La sezione della gran catena contenuta nell America Settentrionale 
può distinguersi ne' due seguenti sistemi cioè : 


1 . Missili Messicano, ed 

2. Allegakico. 

I SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA «ISSIMI MESSICANO. 


I Elevamenti principali. 


V Coudigliera di Vcragua. 

2. Cordiglieri di Guatimala. . . . 

3. Cordigliero del Messico. . . . 


i. Missun Colombiana (montagne di 

rocce) 


II. Elevamenti secondari. 

1 . Gruppo de’ Monti Otark. , . . 

2. Cordigliere Marittima 


TESE METBI 

La Siila di Vcragua , nel dipartimento del- 
l'Istmo di Panama presso a 1400... 272" 

Il Vulcano d’acqua iAgna) presso Guatimala. 2330... 4530 

Il Vulcano diFuuca (Fuego) presso Guatimala. 2203... 4471 

Il Vulcano i\i Po/mcaleiKll, o di Puebla. . . 2771... 5300 

Il Vulcano o Picco d’Orizaba 2717... 5291 

Il Aerar/o ti Iztacci-huali , o Sierra-nevada 

del Messico 2456... 4780 

Il Accado di Toluca 2372... 4421 

Il Picca Spagnuolo presso a 1750... 3410 

Il Picco lames 1798... 3504 

il Picco di Long o IHghorn 2121 ... 3937 


La maggiore sommitìi .100... 780 

ti Cerro de la Giganla , nella Vecchia Cali- 
fornia 700... 1364 

Il j V. Beltempo ( Faiwealhcr ) nell' America 

Russa 2304... 4490 

Il M. Sant'Elia (famoso Vulcano) nell’ Ame- 
rica Russa 2793... 5461 

Il Picco Orientale ( Vulcano ) nella penisola 
l'Alaska 1400... 2727 
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HI. Ilevinesti listhtri. 


TESE METRI 


Arcipelago delle isole Aleuzie. . . L'Ajagedau (Vulcano» nell'is. Unimak. . . 1175... 2290 

Il Vulcano dell’is. Tanaga 1000... 1JM8 


Il Picco jJ/a/tusWttn.nell'is.lJnaiaska pressoad 850... 1610 

H. SPICCHIO DILLI PRINCIPALI SOMMITÀ DIL SISTEMA ALLEGANICO 
0 DEGLI STATI UNITI. 


I. Gioghi Priacipali. 


1 . Montagne azzurre 

Il Al. Oller. in Virginia 

664... 

1294 

’ 

Il M. Tunnerre (Tbundehill) in Virginia. 

523... 

1019 


Il CaUs-hiU , nella prov. di Nuova-Yorca. . 
il M. Vnaainjton, nel gruppo delle montagne 
Bianche , nella contrada del Nuovo Ham- 

485... 

941 

2. Montagne della Cumberlandia. 

pshire 

L’altezza di questi monti su' confini della Vie- 

1040... 

2025 

jinm e del Kenturhi, è di lese 500 Uno a 

515... 

1018 

3. Montagne di Alleghany. . . 

Il M. Greenbicr, nella Virginia. .... 

590... 

114» 

H. Rami e Grappi secondari. 

Il A/. Biur, nel Basso Canada 

Il M. Ocoutch (Ocoocbl tra i clivi degli Uiscu- 

206... 

401 


sin nelle contrade N. 0 

La Pendice delle Praterie nel Cantone de' 

312... 

608 


Siù 

275... 

534 

DI. Isola di Ttrra-Naoya. La maggiore sommità dell'Isola è di. 

HI. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DELLE ISOLI ANT1LLE. 

200... 

389 

1. Elevamenti delle Grandi Antilk. 

1. Cuba 

li Al. Potrillo presso Trinidad 

1400... 

2727 


I.a sommità della Sierra di Cobre. . . . 

1100... 

2727 

2. Giammaica 

Il colmine delle Montagne Azzurre. . . . 

1138... 

2217 

3. Haiti (San-Domingo) . . . 

V AutanSepo, o Picco della Grande Serrania. 

1100... 

2727 

Il Al. de la Selle 

1155... 

2249 

H. Elevamenti delle Piccole AnliUe. 

1. Sant’Euslachio 

La maggiore sommità presso a . . . . 

inoo... 

1918 

2. San Crislofcro 

Il At. di Miteria 

581... 

1131 

3. Goadalupa 

La Solfatara 

778... 

1576 

4. Domenica 

La maggiore sommità. . 

950... 

1851 

5. Martinicea 

Il Pitone del Carbel 

«19... 

1205 


La Montagna Pelata. 

692... 

1330 

6. San Vincenzo 

11 Alarne òareru 

790... 

1539 


20 
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IV. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMI ARTICO. 


tese metri 

I. ElevuieBli della Groenlandia. u Coma dei Ono 1300 ... 2534 

II. Elevamenti dell' Isola di Giovanni 

Ratea . • . Il Becrenbrrg 1070... 2084 

VEsk (V'ulcanoj 290... 186 

AMERICA MERIDIONALE. 

L’ America Meridionale dopo i Asia è la regione della Terra che con- 
tiene le montagne più elevate ; ansi per lunga data si ritennero 
le giogaie del Chirborazo per le maggiori sommità del Globo. Al- 
tissima zona di elevamenti fiangheggia il Grande Oceano dall'istmo 
di Panama e dal Mar di Colombo al N. fino allo stretto Magel- 
lanico al S. , e dall’oriente di questa lunga striscia si dipartono 
due immense catene che dirigonsi verso /' Atlantico in guisa che 
distinguonsi tre grandi sistemi , cioè: 

1. Quello delle Ande (1) clic prostendevi da Panama c dal Mar di Colombo fino allo stretto di Ma- 
gellano. 

2. Quello della Parima o della Guiana , che trascorre tra l'Orcnoco e '1 fiume dell' Amazzone. 

3. Quello del Brasile ch e tra l'Amazzone e '1 fiume della Piata. 

I. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SSTEIA DELLE ANDE. 

Questo sistema è distinto dall' Humboldt in quattro parli, cioè nelle Arde P*T*r, omelie , nelle Audi 
del ChilI ■ del Porosi , nelle Arde del Preù, c nelle Cokdiglieee (2) della Ncota-Geaeata. 

I. Catena principale. 


1. Ande della Patagonia Il Corcotado verso il lido 0. della Patagonia, 1990... 5800 

2. Ande del Chili Il Descabezado 5500... 6430 

Il Vulcano di Alaypo 1987... 5871 

3. Ande del Perù Il Taiora o Chipicani presso Arica. . . . 2999... 5757 

Il Pichu-Pichu, presso Arepiqua 2909... 3068 

Il Vulcano d'Arequipa 0 Guayna Patena. . 2873... 5530 

Il Accodo di Sasatjnauca a N. E. di Lima. . 2800... 1412 

Il Chimborazo , catena ad 0. delle Ande di 

Quito 5350... 6327 

L’/ìitntza, idem 2717... 5293 

Il Vulcano di Pichinca, presso Quito , idem. 2461... 4835 

• 11 Vulcano di Catopawi ( catena di E. delle 

Ande di Quito) 2930... 5690 

Il Vulcano di Antisana, idem 2992... 5772 

Il Cayambe, idem 3070... 5924 


1) And* in lingueggio Pcrurtno dinoti rame por Ir grandi miniere di questo metillo che trottasi lo quelle moolerae- 

2) Cordigliere. Colt ctiemeno gli Spegnilo!! le loro citane di montagne ; roceholo edot'ito in G eoa ri ita per iodirare le catene di 
montagne di America . 
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TESE METRI 

4. Ande della Nuova Granata e di 

Venezuela Taluni Nevadot della Sierra di Menda circa. 3000... 5826 

II Aeiados di Mucuchies presso Merida circa. 2300 ... 4802 
La Siila di Caracas ( Cordigliera di Vene- 
zuela) 1330... 2020 

II. Gioghi secondari. 

1. Cordigliera Orientale di Tilicaca. Il Mevados di Sorala, maggiore sommiti) del 

Nuovo Mondo 3948... 7694 

Il Srvados d i! Umani, ad E. di l-a-Paz. . . 3733... 7313 

Il Cerro di Poiosi circa 2522... 4913 

2. (Miglierà di Chacapoyas. . . La maggiore sommità 1800... >3307 

3. Catena centrale, o di Quindiu. . Il Nevado di Iluila 2800... 3507 

Il Picco di Talinia 2863... 3583 

III. Rasi e adiacenze del gTande elevamento delle Ande. 

1. Sierra Nevada di Santa Marta. . U Pichacho e \» Borqucla 5000... 5826 

2. Elevamenti dell'isola Margherita 

Venezuela) Maggiore altezza dell'isola 600... 1147 

5. Elevamenti dell'Arcipelago di Chi- 

loe (Chili) .Sommità dell'is. Chiloe 1000... 1948 

4. Elevamenti dell' Arcipelago di 

Chonos Il Picco di Captano 1300... 2925 

5. Elevamenti dell’Arcipelago Ma- 
gellanico Il Al. Sarmienlo (Terra del Fuoco). . . . 1000... 1948 

Il Capo Ho m (is. Romite) promontorio al S. 
del Nuovo Mondo 290... 368 

6. Elevamenti dell' Arcipelago Ma- 

luine Il M. Castellano (nell is. Solitaria) Soledad . 330... 682 

II. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA DELLA PARIMA 0 DELLA GClANA. 

La maggiore sommità finora conosciuta di detto sistema è quella del Picco di Duina. 1360... 2534 

III. SPECCHIO DELLE PRINCIPALI SOMMITÀ DEL SISTEMA DEL BRASILE. 


I. Client principali. 


1. Giogo centrale (Sierra do Espi- 

nhaco ) 

2. Giogo Orientale ( Sierra do Mar ). 

3. Giogo Occidentale (Sierra do* Ver- 
tente*). ........ 

U. Cilene secondarie. 


Il M. Il ambe 932... 1822 

Il M. Itabira 816... 1389 

Il if. Ilacolumi presso Villa- rica (Prov. di U- 

tinas Geraes) 930... 1831 

La Sierra da Pirdade, presso Saba ni. . . 910... 1792 

La 5ierra da Firo, presso Villa do Principe. 932... 1818 

La Sierra d'Arasoialia, al S.O. di San-Paolo. 640... 1247 

La Sierra lingua al N. di Rio-Iancrio. . . 533... 1081 

La maggiore sommità di Sierra de' Pirenei . 400... 780 


ha Sierra Marcella 300. .. 586 

La Sierra da Canastra 350... 682 

Le massime sommità della Sierra Barbere- 
mo àrea 450... 876 
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SPECCHIO DELLE Pili ALTE MONTAGNE DELL ISOLE OCEANICHE. 

MALESIA 


I. Elevamenti di Samalra e Gian , Sillabava « Timor. 


1. Giogo dell'isola Sumatra. . . . 


2. Giogo dell'isola Uiava . . . . 


5. Giogo dell'isole Sumbava e Timor. 


11 Gunonp Kosumbra 

11 Gunong Pasaman, o M. Ofir 

Il Bcrapi (Vulcano) 

Il Gunong Dembo 

1 J1 f.‘ Prahu , ftmangunau, Passatali, Radio- 
ma, Merbabu, Sumbing c Sindoro sono le 
maggiori sommiti dell is. di Giara, eiroa. 
11 Dgede, Gode o Tayal (Vulcano). . . . 

L 'Ardgiuna 

11 Picco di Karang ( nell' is. Bali ). . ■ . 

Sommità dcll’is. Lombock circa. . . . 

Sommiti dell'is. Timor circa 


TESE 

2547.. 

2166.. 

2033.. 

1877 .. 


2000 .. 

1656 .. 

1664 .. 

1500.. 

1300 .. 

1000 .. 


li. Elei unenti delle ìsole Bornio e Filippine. 


1. Giogo dell'isola Bornèo. . . . 

2. Giogo dell'Arcipelago delle Filip- 
pine 


Le maggiori sommiti de' .1/.’ di Cristallo. . 1300,. 


11 M. Mayon o Al bay, (Vulcano) is. di Lusson. 
11 M. Taal, (Vulcano) nell'is. Lusson. . . 
Il M. Mahayc, nell’is. di Lusson circa. . . 

Il M. Arayc, (Vulcano) nell'is. Lusson. . , 

Il M. Curac, nell'is. di Samar circa . . , 

Il M. Carayan, nell’is. Negros circa. , . 

La massima sommiti dell'is. Mindanao circa. 


1700.. 

1300.. 

2000 .. 
1200 .. 
1200 .. 
2000.. 
1500.. 


111. Elevamenti delle isole Celebes e Mo- 
Iucche. 

1. Giogo dell’ isola di Celebes. , . 11 Ai. Lampo Batan , nell is. di Celebes circa. 1200.. 

2. Giogo delle isole Molucche. . . Il Picco dell'is. Ceram 1333.. 

Il Picco Tomaso nell'is. Buro ì o Burro. . . 1088.. 

Il Picco dell’is. Ternate 640.. 

Il Picco dell'is. Tidor circa. ..... 630.. 




MET»l 

. 4575 
. 4220 
. 3961 
. 3657 


' 3896 
3227 
3241 
2554 
2534 
1948 


. 2534 

. 3315 
. 2554 
. 3896 
. 2294 
. 2294 
. 3896 
. 2923 


. 2294 
. 2597 
. 2H9 
. 1218 
. 1227 
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I. Elevamenti della Nuova-Olanda. 


TESE METTI 


1. Giogo Orientale, Montagne Az- 
zurre 

2. Giogo Occidentale 

II. Elevamenti delusola di Diemen. 

III. Elevamenti della Papnasia. 

1. Giogo della Nuova-Guinca. . . 

2. Giogo della Nuova-Calcdonia . . 

3. Giogo delle isole di Salomone. . 

IV. Elevamenti della Tasmania. 


Il Sea-View-IIiU, nella Nuova-Galles del S. 

Il Warning 

11 Picco ad E. della colouiadcl liume dc'Cigni 
circa 

Massima sommità de’ .VA' Barrai. . . . 

Il Picco di Teneri /fa 

Il M. Wellington 


Le maggiori altezze delle montagne circa. . 

Il M. Arfaék 

La maggiore sommità 

I Picchi delle isole Santo- Isabella e di Gua- 

dalcanar 

II Picco Egmont, nella Tasmania del N. (Nuo- 

va-Zclauda) 


MICRONESIA E POLINESIA 

I. Elevamenti delle isole Caroline. 

Il Pilone Crozes, ncll'is. Lalan 

Il Picco, nell’is. Pulu-pa, o Sem'utn'n. . . 

II. Elevamenti delle isole Marinane. 

Il Vulcano ncll'is. Assunzione circa . . . 

III. Elevamenti delle isole Sandwich. 

Il Mauna-Koa, ncll'is. Hawaii 

• Il Mauna-Koah , nell'is. Hawaii 

Il .Volino- Vororay (Vulcano) nell'is. Uawaii. 
Il Picco Orientale, ncll'is. Marni .... 
Il Picco Maestrale, ncll’is. VVoObu. . . . 

Il Picco, ncll'is. Alui. . 

IV. Elevamenti delle isole ili Mondana. 

Massime sommità delle is. Nukahiva, Vajton, 
c Uivaoa da 050 a 

V. Elevamenti delle isole di Tahiti. 

L'Orocno. ncll’is. Talliti. . . . . . . 

Il Tobronu, idem. ......... 

Il Piceo, nell is. F.itnco 

, Il Pitone, ncll'is. Borabora 

VI. Elevamenti delle isole di Tonga. 

11 Vulcano nell'is. Toloa circa 

VII. Elevamenti della Terra Antartica, (sco- 

perta da Ross nel 18TI). il M. Èrebo (Vulcano*. 


1017... 

1082 

010... 

110!) 

1000... 

3118 

782... 

1521 

702... 

1308 

000... 

1285 

2500... 

4862 

1188... 

280!) 

1200... 

2204 

1700... 

3315 

1273... 

2183 


348... 

077 

500... 

902 

1000... 

1948 

2483... 

4833 

2180... 

4247 

1087... 

3287 

1080... 

5201 

Còl... 

122!) 

1216... 

2360 


730... 

4011 

1703... 

5321 

1500... 

2! >25 

625... 

1210 

365... 

711 

500... 

902 

2000... 

4220 


MONTE. In Ialino mons , monti* , ed in greco o- 
for , eos. Dislingnonsi nel monlc le radici , le fal- 
de , le pendici , la velia , la sommila , i fianchi , il 
culmine, feria, (ascesa, ecc V. l’Art. MONTA- 
GNA. Il colle è un monte piccolo , alibcnchò questo 
significalo è relativo , secondo le altezze delle re- 
gioni. 

MORGANA. Voce provvcnicnlc dall’ arabo mer- 
quian , clic dinota munito di magia, incanto o fasci- 
no , ed era il nome di una celebre maga , sorella di 
Arti , allieva di Merlino, famosa nei romanzi di ca- 
valleria : e Fata Mohcaua è il nome che gli abitanti 
di Reggio in Calabria danno ad uno spettacolo sin- 
golare , il quale apparisce talora nell' aria , esten- 
dendosi sul Faro di Messina, d’ ordinario verso la 
metà della state : e per effetto di rifrazioni straor- 
dinarie vi si osservano de' castelli , de' palagi , de' 
templi , delle colonne , de' teatri , delle foreste , e 
perfino delle compagnie di uomini , di animali di- 
versi, eco. Questo fenomeno è stato anche osservato 
sul lago di Averno , e generalmente osservasi in 
lutt'i luoghi ove avvengono rifrazioni straordinarie 
in virtù del turbamento della legge che regola l’e- 
quilibrio dell'atmosfera. l.a fisica possiede le spie- 
gazioni ili simili fenomeni. 

MORO. In greco pwpoS , o atrio poi oscuro neric- 
cio , £ il nome ebe dassi generalmente agli uomini 
di razza nera ed etiopica. 

MOTO o MOVIMENTO ORARIO. Chiamasi la 
quantità variata di nn astro dnrantc la spazio di 
un' ora. E «oro esordio ò quello spazio clic un pia- 
neta avanza ciascun giorno di certo spazio dall'occi- 
dente all'oriente. 

MOTTA. Questa voce , che deriva dall'arabo mel- 
<ar , dinota lo scoscendimento di terreno, e la par- 
te alquanto più elevala di terra scoscesa che ha una 
fenditura , clic altrimenti dicesi frana. 1 latini la 
chiamavano focus prorupius , ed ■ greci tueoropot 
sterpa. 

MUSULMANO. Nome che si danno i maometta- 
ni , e Che dinota salvato. Trac origine questa voce 
dalla costumanza primitiva di costringere lutt i pri- 
gionieri di guerra a professare il Corano , o a mo- 
rire: ed allorché taluno vi si determinava veniva 
acclamato con la voce Musetmoon, la quale in lingua 
araba vuol dire è salto. 

HT 

NADIR. Vocabolo arabo clic significa esimio, adot- 
tato in astronomia. Se si concepisca una retta tirala 
perpendicolarmente all’ orizzonte , e prolungata pel 
centro della terra sporgente alla parte opposta , il 
punto superiore chiamasi zrhit, c l'opposto inferio- 
re «ADI». 

NAUFRAGIO. Dinota ilfrangìmente o rompimen- 
to di un navileodi un bastimento qualunque, il quale 
o urlato ad uno scoglio , o per forza dei fluiti o per 


altra cagione cala a fonilo o perisce. In greco dice» 
vivxytoy , ed in latino naufrayium , voce composta 
da noci.» nave , e frango rompo. 

NAUTICA. Con tal vocabolo s'intende la scienza 
della navigazione , derivante dal greco ymf nate, e 
quindi vxurmq rr/Yn arie nautica. 

NAZIONE. Dinota propriamente F unione di no- 
mini costituiti in civiltà sociale sotto un regolare 
governo e con leggi permanenti. Le nazioni distin- 
guonsi in incivilite se alla saviezza ed alla osservan- 
za delle, leggi va congiunta la diffusione di ogni ma- 
niera di scienze, di lettere, di belle arti, di arti mecca- 
niche ed induslruali, e di commercio, non clic la mu- 
rale e la religione diffusa in mite le classi del popolo, 
ciò che forma la base e sostegno di vera civiltà: ed • 
barbare se hanno leggi ma non sempre osservate e 
senza codice, se esercitano l'agricoltura ma rozza e 
disordinata; la loro religione è un misto di superili 
zioni e di riti spesso inumani e ridicoli ; le loro abi- 
tazioni riduconsi in limili capanne o in case costruii: 
senza idea di architettura, accogliendo nelle stesse i 
propri animali: i barbari in fine hanno nozioni pi» 
semplici delle proprietà. A’popoli selvaggi non si ni 
dice il nome di Nazione. V. SELVAGGI. 

NEBBIA. In Ialino Sebula , ed in greco, donde 
provi iene questa voce, vi^eXq, ve^os , yeqehov , di- 
nota quell' ingombramento di vapori vescicolari, il 
quale suole coprire sul far del imitino o la sera , mi 
anche in qualche ora del giorno alcune terre: e dif- 
ferisce dalle nubi se non che queste ultime sono nn 
più denso ammasso di vapori , ed occupano gli stra- 
ti più elevati dell' atmosfera , mentre le nebbie so- 
gliono essere più rare , e più rasenti alla superficie 
terrestre. 

NEBULOSE. Diconsi dagli astronomi quelle stel- 
le, a distinzione delle lucide e scintillanti, che man- 
dano una luce non bene determinata nel contorno, 
c come vedute attraverso di uno strato di nebbia In- 
cida. Una delle più visibili nebulose è quella che» 
osserva nella costellazione di Orione. 

NEOMENIA. Cosi chiamasi con greco vocabolo 
{composto da veos nuoro , e fzqvti Luna ) la Lana 
nuova, o novilunio, ed intendesi pel primo giorno 
del mese lunare. V. NOVILUNIO. 

NESOGRAFiA. Vocabolo composto dal greco 
ys-jo; isola, e ypaqn descrittone, che dinota la descri- 
zione delle isole : e Nisolouia derivante da yesot 
isola, c Xoyos discorso, trattato, significa la cogni- 
zione geologica delle isole. Il senso però di queste 
due voci spesso vien confuso. Perlo immenso nu- 
mero delle isole sparse su la superficie delle acque 
si rende necessario lo studio di questa parte della 
geografia, il quale ha occupato le nienti dei più br- 
uitisi geologi in indagarne la loro origine e forma- 
zione , ed in classificarle secondo la situazione di 
esse in arcipelaghi, in gruppi, cd in isole spu- 
mili e pelasgichc. Il rinomato Kant le divise iu 
originarie, ed in quelle di formazione jiosteriore, di- 


Digitized by Google 



— 83 


KES 

stinguendo fra la ultime le vulcaniche, se derivavano 
dall' azione di fnochi sotterranei; le nettuniche, se 
venivano prodotte da depositi di inoline o di conchi- 
gliamc cumulate da acque fluviali , o da vortici del- 
l'oceano e de' mari ; e le galleggianti , citate dagli 
antichi geografi , formate ne’ homi c nei laghi da 
radici di alberi e di piante , c da fogliame , così 
dette perchè soggette a scambiar di sito per forza 
de' venti. Secondo le moderne teorie pero tutte le 
isole, ad eccezione del piccolo numero delle nettu- 
niane e delie galleggianti , derivano , come le mon- 
tagne , da sollevamenti ( V. questa voce) avvenuti 
in remoli tempi , e che tuttavia sperimcnlausi in 
tutta la superfìcie del globo. Esporremo qui appresso 
uno specchio generale degli arcipelaghi più distinti, 
de’ gruppi e delle più granili isole sporadi di ciascu- 
na regione della Terra, riserbaudoci in prosieguo di 
questo Dizionario di descrivere gli arcipelaghi c le 
isole di minore considerazione. 

EUROPA 

Nell' Ottuso Atlantico all' O. del continente è 
silo l'arcipelago delle isole Britanniche bagnato ad E. 
dal mare del Nord, e contiene le più grandi isole eu- 
ropee, l'Ingbilterra c la Scozia, e Hrlanda, oltre gli 
svariati gruppi ed arcipelaghi che loro sono d'intor- 
no, c quelli più lungi di Olanda, di Norvegia, di Fe- 
rocr, e delle Azorc, c le isole di Francia, oltre ristan- 
do, la quale, sebbene gcograficamcnteappartenga al- 
l’America, pure politicamente fa parie dcllaNorvegia. 

NbL MASS MbOITBSBASKO B SSLI.S SUB DIBAMAZIOSI 

le isole Baleari, la Sicilia (la più grande isola di que- 
sto mare) , la Sardegna, la Corsica, Caudia, l'arcipe- 
lago ilei mare Egèo, od altri gruppi cd isole sporadi 
ne' mari della Grecia, dell' Adriatico, e del Ionio. 

Nel mass Baltico k bell* sci disamaiiom gli ar- 
cipelaghi Danese e di Alandia , distinguendosi nel 
primo le isole Zelanda c Fionia, e nel secondo Alan- 
dia, che dà il nome all’arcipelago, oltre le belle isole 
sporadi Bugen, Bornholm, Oclanda, Gotlanda, Ocsel 
e Dago. 

Nbll'Oceaso clacialk astico ì gruppi dullo Spiti - 
berg e della Nuova-Zembla. 

ASIA 

Nul Mbmtbbbasio b sci di»a*»ziobi risela di Ci- 
pro , in fondo del Mediterraneo tra la Siria e l'Asia 
Minore , le sporadi asiatiche del mare Egèo presso i 
lidi dorici, ionici e dell’Asia minore, o le isole della 
Propontide lungo le coste della Mesia e della Bilinia. 

Nill’Ocsabo glaciali astico gli arcipelaghi di 
Khangataunoi alla imboccatura del fiume Lena, quel- 
lo detto degli Orsi, più a scirocco del fiume Lena , 
e T altro della Nuota-Siberia scoperto ed obbiiato 
nel I7U, e rinvenuto novellamente nel 1724. 


'XES 

Nei. Gbavdr Ocbaso e sub dibauaziosi varie isoli- 
ne! mare di Bering ; l'arcipelago delle Kurjli all'in- 
gresso del mare di Okhotsk ; l'arcipelago Giapponese 
dirimpetto a’ lidi della Maudsciuria, le principali isole 
del quale sono I scinta, Jcso, Ninfon ( la più grande 
dell’arcipelago), Kiusiu, Sikoke, Awasì c Sado, for- 
manti tutte una lunga curva ; l'arcipelago di Licu- 
Kliieu all'ingresso del mare Giallo, composto di pic- 
coli arcipelaghi che dislcndonsi dal Giappone all’iso- 
la Formosa ; l'isola Thai-wan , ossia Formosa, all'E. 
della Cina , dalla quale vieti separata dal Canale di 
Fou-Kian ; da ultimo l'isola tlai-nan ( ossia mare di 
mezzodì ) divisa al S. dal continente per l’ angusto 
stretto del suo nome. 

Nbll’Oceaso I sui a so gli arcipelaghi delle piccole 
ed innumerevoli isole di Mcrghi e di Malacca , lun- 
ghesso la costa occidentale della regione dell'Indo- 
cina , la principale di dette isole è Afri: l'arcipelago 
di Nicobar al N. O. ilellTsola di Sumatra: l'arcipela- 
go di Andaman al N. di quello di Nicolor, cd al S. S. 
0. delle foci detlTravaddi, la più granile delle isole è 
Andaman, da cui prende nome l'arcipelago; l'isola 
Scilan, o Ccvlan, la più bella e ferace isola di qtic- 
sl'Ocoano, al S. ed a poca disianza dal continente ; 
l'arcipelago «ielle Maldive al S. 0. dell'lndie, distinte 
in tredici gruppi d'isolette e ili scogli innumerevoli, 
che taluni assicurano di oltrepassare i dicci mila : 
l'arcipelago delle isole di Lakedive, dirimpetto eil 
all'O. del Malahar, ed al N. delle MaMivct Ameni è 
l'isola più distinta : il greppo delle isole plutoniche 
di Kiscm o Kismis all'imboccatura del golfo Persico; 
c ’l gruppo delle Bahrein alla imboccatura del golfo 
Arabico, o Mar Rosso. 

AFRICA 

Nbl fare Mkditbmasio poche isolctle I.ampefiu 
su e lanosa, ( annoverandovi taluni anche Pantelle- 
ria ) e le isole Lotofagi nel famoso golfo delle Sirti, 
decantalo da Omero c da altri jioeti. 

Nsl solfo Aiamco le isole Egizie cd Abissiniclic: 
tra le prime è notabile Saspirene , e tra le seconde 
Dahalae. 

Nell'Ockabo Isdiaso l' isola SocoUira; cd al S.S.O. 
di questa, al di là della linea, le isolcue prossime al 
litorale del Zanguebar , la maggiore delle quali è 
Suaieli o Zanzibar; le isole ('.umore al N. del Canate 
di Mozambico ; ed al N. E. di queste le undici iso- 
lette Amiranti ; al N. E. delle ohimè l 'arcipelago 
delle Seiscelle, la maggiore dello quali è l'isola Mahè; 
l'arcipelago delle Maseareigne, così dette dal nome 
dello scopritore, all'E. della magna isola di Madaga- 
scar, le principali fiche isole che I compongono sono 
Maseareigne, o isola Borbone de’ Francesi, e Mauri- 
zio o isola di Francia. Finalmente l'isola di Madaga- 
scar al S. E. dell'Africa, scoperta nel 150B dal Por- 
toghese Lorenzo Adama, estesa quanto la Spagna, e 
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dopo I Australia malizia con Bornio il primato in 
estensione. 

NecC Oceano ATLANTICO AUSTRALE il gruppo delle 

isole Tristano <li Adonta , cosi chiamalo «lai nomo 
dello scopritore, quasi all'O. c molto lungi dal Capo 
di Buona-Speranza: e l’ isola Bouvet, assai lontana ed 
al S. S. 0. del Capo di Buona-Speranza , scoperta 
nel 1759 dal Capitano Bouvet. 

Nill'oceano ai strale il gruppo delle is. del Princi- 
pe CdoardoalS.lv del Capo di Buona-Speranza, c più 
ad E. le quattro isolellc, scoperte da Marion e Cro- 
ie! navigatori Francesi, delle Caverna, l’ossesso. Ari- 
da ed Ardila : anche più verso K. le isole Kerquelin 
scoperte dal Francese di questo nome nel 1772, e 
visitate da Cook, che diede alla più grande il uomc 
d' isola della Desolazione. Infine procedendo più ad 
ostro s' incontrano a S. S. E. di Africa le terre an- 
tartiche di Entcrby e di Kcinp scoperte nel 1855, ed 
altre isole che da’geograli moderni sono stale riunite 
sotto il nome generale di Oceania circumpolare. 

Nell'Oceano Atlantico a 1000 leghe in direzione 
c ad 0. del Capo Negro nel Beligliela (Guinea Meri- 
dionale ) è sita l'isola di S. Klcna, che rimarrà sem- 
ine celebrata per lo esilio e per la morte di 
Napoleone : più lungi al N. N. O. diS. Klena, l'i- 
sola dell'Ascensione, ed altre isole nel seno del gran 
golfo di Guinea ; le isole del Capo-Verde, prima de- 
nominale Gorgoni, dirimpetto alla costa della Senc- 
gaiubia: I' arcipelago delle Canarie o Fortunate di- 
stinto m due gruppi ; ed in fine il gruppo di Madera. 

AMEBICA SETTENTRIONALE 

Nell’ oceano atlantico 1’ arcipelago delle gran- 
di Anlille composto delle isole di Cuba, la cui estre- 
mità di N. 0. è tra le due penisole di Florida c di 
Vucatan , di Giammaica, di Aiti , e di Porto-Bieco: 
l'arcipelago delle piccole Anlille , le quali in dop- 
pia linea ricurva da Porto-Ricco vanno a terminare 
nell' isola della Trinità all’ imboccatura dell' Orcno- 
co ; e l'arcipelago delle Lutavo o di Uabaina , ove 
giuuse il gran nocchiere nel suo primo viaggio nel 
1 19-2; le isole di questo arcipelago si fanno ascendere 
a circa 500. Oltre a questi tic granili arcipelaghi al- 
tre isole giacciono prossime ai lidi degli Stati 
dell' Unione , come Isola-Lunga , Modi ecc. cd altre 
mollo luugi conte le isole Ber-Mudas in numero di 
circa 400: 1 Arcipelago di Terra-Nuova, di cui le isole 
più notabili sono Terra-Nuova , Capo Brètonc , 
Principe Eduardo oS. Giovanni , e Anlicosti. 

Nell’ oceano glaciale antico e sue diramazioni 
disliuguonsi la tuttavia problematica Groenlandia . 
c’I gruppo dcll'lslanda, terra di vulcani , ove è atti- 
vissimo quello del M.Hocla, |msscdula dagli Europei, 
e quindi spesso riportata da’ geograii tra le isole dcl- 
I Europa: le isole boreali della Nuova-Rrclagiia tra 
la Groenlandia e 'I continente Americano : l’arcipe- 


lago Devon settentrionale (non ben conosciuto), 
l'arcipelago di Badia- Parry tra il mare di llutlson 
e quello di Baflin: e l'arcipelago della Nuova- 
Georgia. 

Nel giandk oceano le Isole americane nel medi- 
terraneo di Bchring : la catena delle isole Alenzie : 
il gruppo di Kodiak : l'arcipelago di San-Lazaro : le 
isole litorali, e quelle pelasge del Messico : e le iso- 
le di Guatimala verso S. E. di qucst'ultima regione. 

AMEBICA MERIDIONALE 0 COLOMBIA 

Poche isole contiene i' America del Sud in con- 
fronto alle altre regioni del gioito. Le principali 

giacciono: 

Nel mediterraneo di Colosso le isole di Sotto- 
vento, e la lidia c ferace isola della Trinità. 

Nell Ocbano Atlantico poche isole litorali e pe- 
lasgc del Brasile , e le isole Malviue o di Falk- 
landia. 

Nell’Oceano Aciteau le isole , i gruppi c gli 
arcipelaghi di Magellano, c le terre antartiche con- 
tenenti ì gruppi delle isole Sandwich , la Georgia 
Australe , le isolcttc dell’Aurora , le Arcadi Austra- 
li , la Slclandia Australe , le isole FJcfanle , Ade- 
laide, Pitt, c Joinvillc, e la terra di Luigi Filippo : 
le Terre , a 07 gradi di latitudine australe, ili Pal- 
mer c Graham , scoperte da Biscoc , e le isolcttc a 
libeccio di queste ultime di Pietro I. , e di Alessan- 
dro I , la maggior parte delle quali van comprese 
nell'Oceania circumpolare. 

Nrl Grande Oceano gli arcipelaghi litorali Pata- 
gonico , de’ Chonos c del Chìloè ; I' arcipelago in 
allo mare o pclasgico di Galapagos; cd i grappi di 
S. Ambrogio , c di Giovaoni rcrnandcz. 

OCEANIA 

Nell» Malesia i gruppi delle grandi isole di Su- 
matra , di Giava , delle Cclcbcs, di Bornco , c delle 
Filippine , c gli arcipelaghi della Sonda c delle Mo- 
luche. 

Nella Melanesia l'Australia o Nuova-Olanda, la 
più grande isola del Globo, se non si voglia conside- 
rare un piccolo continente: gli arcipelaghi della Lui- 
giade , della Nuova-lire lagna , di Salomone , di La- 
pcrousc , e di Quiros; od i gruppi della grand'isola 
[’aupasia o Nuova-Guinea , della Nuova-Calcdonia, 
di Norfolk , dell’isola Dieincn o di Taman , nome 
dello scopritore , c la Terra antartica iieli'Australia 
circumpolare di Adelia , scoperta da Dierville nel 
1840. 

Nella Micron evia le più piccole isole dell'Oceania 
distinte negli arcipelaghi ili Magellano , dello Ma- 
riane , di Pelaos , delle Caroline , di Radck , c del 
Gilbert. 

Nella Polinesia infine gli Arcipelaghi di Viti o 
Fidgide , di Tenga o degli Amici , di Olla-lloiu , di 
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Umica o di Bougainvillidc , di Cooli, di Tbaiti o NEVE. In Ialino ma, ed in greco jftasv, è il vapo- 
dclla Società . di I'omolu o delle isole Basse , di re congelato nella mezzana regione dell atmosfera , 
Mondana , c di Hawai o Sandwichidi ; ed i gruppi il quale poi cade in forma di Inanelli fiocchi, o iu mi- 
di Kermadek , di Nuova-Zelanda , e quello delle iso- nulissimi pezzi, che dicevi ira noipairerto, composto 
lo nell'Australia circumpolare di Balleny scoperte in di stellette «lagone terminate in punte acutissime , 
Febbraio 1859 , e della grau Terra polare antar- le quali aggruppandosi formano figure regolari. La 
tica scoperta dal Capitano Kos* nel ISTI e 1842 nere è assai più leggiera dei ghiaccio comune, e sa- 
ltella lunghezza di 1000 miglia di costa, inoltrando- pera di dieci in dodici volte in volume l'acqua. Eva- 
si lino al 78.° grado di latitudine australe , ove una porosi quindi assai prontamente, può essere con fa- 
lunga barriera di monti di ghiaccio impedì all ardito ciltà compressa, ed allora perde la sua bianchezza e 
navigatore di tentare novelle scoperte. la opacità. E comecché è provvedente dall'ainwsfe- 

NETTUN0. È nome mitologico derivante settori- ra cosi essa costituisce una delle meteore; V. questa 
do taluni dal verbo greco ynrvnv lavare, e secondo voce. 

altri dal celtico nef , lo stesso che ne;, sopra, e tomi NEVE PERPETUA. Dicesi di quella neve che tro- 
ouda, flutto, cioè soprastante alle onde. La fai ola ci la vasi iu sulle alte montagne , ove non arriva a discio- 
conoscere (he. espulso dal cielo Saturno, si divisero gliersi quando sopraggiunge l’ altra. Le nevi perpe- 
l'imperio dell’universo i tre suoi figliuoli, spettante tue sono relative nun solamente all' altezza delle 
io sorte a Giove il cielo, aPlutond inferno, ed a Nel- montagne, ma anche alla diversità de’ dimi in cui 
tulio il mare. E quindi i geografi fanno uso di que- esse giacciono : ed ordinariamente trovansi all'alter- 
ata voce in ciò che ha relazione alle acque. Si c dato za di circa 2500 metri ne' nostri Appennini, a 2200 
ora però un tal nome al più remoto e novello piane- nelle Alpi e ue’ Pirenei, tra i 2800 a 3000 nelle re- 
ta del nostro sistema solare. In questi ultimi anni , giont dell'Atlante e dell’ Imalaia, e tra i 4000 a 5000 
avendo l'astronomia portato ad aito grado di perfe- metri nelle Cordigliere del Perù in prossimità della 
zione la meccanica celeste, fondata sul gran princi- linea equatoriale. Questa regola però non è da ap- 
pio della universale attrazione promossa dal sommo plicarsi alle vallate ed a’burronì delle montagne, ove 
Newton , si aveva potuto tener dietro agli edòtti si cumulano grandi masse di nevi t le qaali non di- 
delfo reciproche attrazioni di corpi celesti del nostro sciogliendosi interamente all’azione de' raggi solari 
sistema planetario solare ; c con gli sforzi della più nella stagione estiva vi rimangono lino alla caduta 
sublime analisi si era giunto a spiegare e a determi- delle altre iu autunno. 

«are le perturbazioni c le anomalie , elio ne' moti e NODO. In astronomia dicesi il punto d' iiierocia- 
nellc forme dei detti corpi si scorgono. .Ma ninno si meato dell' eclittica col piano dell' orbita di un pia- 
era stani iato di risalire alle riccrclicdel corpo iguo- nela o di una cometa , secondo che il pianeta , t ra- 
to che le cagiouasse. Spettava all arduo e valente versandolo, passa al di sopra del piano dell cchuica 
geometra Leverrier di Parigi in dichiarare nel 25 o al di sotto: edislinguesi perciò in ascmdentec in 
settembre I84C (dopo varie precedenti osservazioni) discendente. 

a quell'accademia che le perturbazioni manifeste ilei NODO DI MONTAGNE. lotendcsi del raonamen- 
p tu m; la Urano erano prodotte da altro pianeta dallo to più o meno grande di monti, nel mezzo del quale 
stesso designato in una stellina di 8.* grandezza; g' innalza il più elevato culmine , da cui a guisa di 
pianeta che venne osservato c verificato da tutti gli raggi diramane! le montagne in forma di catene in 
osservatori dell'Europa, eglisìapposeil nomemilolo- direzioni diverse. V. l’Art. MONTAGNE, 
gico diAWtuno, oltre quello del grande scopritore, NOMADI. E vocabolo green provvedente dal ver- 
di è tra luti' i pianeti del nostro sistema il più lon- bo yt/ue porco. e dinota quegli «he dimora ne’ pasco- 
lano dal Sole. Co'giganteschi telescopi di Ixmdra poi li, traducendosi a significare errante, da die gli ani- 
si è osservato che il novello pianeta è fornito di un mali, cercando nuovi pascoli , si trasferiscono da un 
anello, come quelli di Saturno, e di una stellina che luogo ad un altro, lo geografia questo nome generi- 
si aggira d' intorno , che erettesi essere un satellite, co si usa per dinotare quei popoli che non hanno sta- 
di clementi originali somministrati alla scienza dal- bile dimora, ma che la cangiano continuamente cer- 
io stesso Leverrier sono i seguenti : cando nuovi pascoli o siti migliori. Chiamatisi quln- 

Semiasee dell'orbita, la Terra = 1 . 5fì: 134 di nomadi gli Arabi , gli Scili, i Numidi, eoe- 

Durata della rivoluzione siderea anni 217: 387 NONE. Voce del calendario romano eorrispon- 

Ecccnlricità 0: 10704 dente al dì quinto o settimo del mese. Erano le no- 

Longitudrae dei perielio 284“ 45 ne nel di sette net mesi di Marzo, di Maggio, di Lu- 

Longitudine media, 1. Gennaio gito , e di Ottobre, e nel di cinque nei rimanenti 

1847 318: 47 mesi dell'anno. Credesi «sere state cosi chiamate 

Massa, posta quella del Sole = 1, 1 perchè ricadevano nel nono giorno inclusivo avanti 

*»» gli Idi. V. l ari. CALENDARIO. 

Per altri elementi più rettificati veggasi lo specchio NORD , NOHT, o NORTE, È voce inglese gcnc- 
dcl sistema planetario in fine deU'arlicolo PIANETI, raliuente adoluta iu geografia per dinotare uno dei 
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punti cardinali delia Terra , o una banda dèlia super- 
ficie terrestre situata, per rispetto ad un luogo, ver- 
so settentrione. Si dice comunemente che l'ago ma- 
gnetico , pei popoli dell'emisfero boreale, volgesi al 
Nord: esso volgesi effettivamente al polo magnetico 
e non al terrestre da cui devia. Al vocabolo Nord 
corrisponde l’italiano Settentrione, Borea o Tramon- 
tana. Dicesi quindi il Nord dell'Europa , dell'Asia , 
dell'Africa , dell'Italia , della Francia ecc. ed anche 
il vento dei Nord, per esprimere la parte settentrio- 
nale di esse, o il vento boreale, settentrionale o di 
tramontana. V. SETTENTRIONE , e ROSA DE' 
VENTI. 

NOTTE. In latino nox, donde deriva questa voce, 
ed in greco , significa quello spazio di tempo , 
durante il quale il Sole rimane sotto l'orizzonte. Al- 
lorché il Sole è perpendicolare all' equatore , ossia 
ne' giorni equinoziali , le notti sono eguali a' gior- 
ni in tutt'i climi della Terra. Gli abilauli poi sotto 
la linea hanno sempre le notti eguali a' giorni , e 
quelli della regione polare hanno la durata della 
notte lunga per mesi interi , e lino a sei mesi per 
gli abitatori del polo. V. CLIMI. 

NOVEMBRE. È lumlccimo mese dell’anno civile, 
e nono dell'anno di Romolo , e perciò venne chia- 
mato Novembre , computandosi l’anno dal mese di 
Marzo. Esso era sotto la protezione di Diana V. ME- 
SE c CALENDARIO. 

NOVILUNIO. È voce Ialina AW/untum , che 
corrisponde al nome greco vtoaùr\rr\ , o veofnjvts , 
ed è il tempo della Luna nuova , incominciando il 
suo disco ad illuminarsi verso ponente non appena 
si compie la oscurazione. V. LUNA. 

NUMERO AUREO o D’ORO. Lo stesso che En- 
neadecateride , composta qucst’ultima voce dalle tre 
greche rwe* noce , Sena dieci , eros anno , che dino- 
ta quel numero esprimente l’anno del ciclo lunare 
in cui siamo; ciclo o periodo di diciannove anni che 
riconduce le nuove lune allo stesso giorno dei mese. 
V. AUREO NUMERO , e CALENDARIO. 

NUVOLA , NUBE o NUVOLO. Chiamasi con tal 
nome , che deriva dal verbo latino n ubo nascondo, 
detto dai greci vtoiXri , un vapore densamente stret- 
to che ingombra l'aria , di Ih e di qua si muove e si 
dimena, e nasconde la vista del Sole. Le nuvole es- 
sendo una meteora acquosa , rimandiamo il lettore 
alla voce METEORA. 

NUTAZIONE. Chiamano gli astronomi con tal 
vocabolo il movimento apparente , di circa diciotto 
secondi , che si opera lidie stelle fisse in riguardo 
all'equatore , e die provviene dalla remozione del- 
Trquatore terrestre per E attrazione della Luna ; e 
perciò dicesi Nctazio.se Lvvhk. Q uesto cambiamento 
nella inclinazione dell'asse di rotazione della Terra 
si compie nel periodo di 19 anni incirca. Evvi anche 
la nutazione solare , e la Lunisolare. 


O 

OASI. È il nome dato a quelle porzioni di terreno 
fertile che trovansi come isole in inerzo alle deserte 
arene deH’Africa. Chiamasi Grande-! taxi, od Oasi «li 
Tebe, o di El-Khargè che rr’è il capo-luogo , la prin - 
cipalc eia più meridionale delle Oasi della parte occi- 
dentale di Egitto a 35 leghe 0. da Abu-Girge , cinta 
alI’E. ed all 0. da monlagnedi pietra bigia: la Piccola- 
Oasi la piò settentrionale di quelle situale ne’ deserti 
della parte occidentale di Egitto a 70 leghe S. O. dal 
Cairo : la Oasi di Sinah nel Deserto ili Sahara, ( an- 
tica Oasi di Giove Ammone essendovi tuttavia de' re- 
sti di nn tempio dedicato a quel nume) circondala da 
monti Calcarei alla distanza di 40 leghe dal Mediter- 
raneo, ed ha per capo-luogo la cittì di Siuah, clic db 
il nome alla Oasi. K famosa anche la Oasi del Fez- 
zan nel deserto di Sahara, antico paese de' Gara- 
manti , conosciuta da’ Romani , trovandovisi tutta- 
via delle rovine di antichi monumenti , di gran nu- 
mero ili vaste cisterne, di muraglie, eil altro. La Oasi 
di Dakhcl, di ultima scoperta, nel deserto della Li- 
bia , all'O. dell'Alto Egitto, c della Oasi El-Khargè. 

0BBI.IQU1TA’ DELL’ECLITTICA. È l’angolo 
dell'eclittica con l'equatore , ossia la più grande in- 
clinazione dell' eclittica , la quale si estende per 23 
gradi e mezzo. 

OCCASO. È il vocabolo usalo io geografia per si- 
gnificare la banda celeste ove tramonta il Sole, ossia 
il passaggio di quest astro all' emisfero opposto a 
quello in cui sorge ; tolto dal latino occasus, dal ver- 
bo occido, cado , muoio. 1 greci lo chiamano Siati , 
3 «jfiq. 

OCCIDENTALE. Diccsi di un luogo che per ri- 
spetto ad un altro trovasi alla parte di occidente ; 
provvenicntc questa voce dal latino occidentali, che 
i greci chiamano Svtmos. 

OCCIDENTE. Deriva dal Ialino orcidcns cadente, 
morienlc , detto da' greci Svoli , e dinota in gene- 
rale, relativamente al molo del Sole, quella parte ove 
vedesi tramontare il detto astro nelle varie stagioni 
c ne’ vari giorni dell’ anno ; e corrisponde all' arco 
deH’orizzonte compreso tra i due tropici , cioè , tra 
i due solstizi, e vien detto altrimenti Ponente, 
o Ovest. Dicesi del pari Occidente quello tra i 
ponti cardinali dell’ orizzonte , che corrisponde al 
punto medio della banda occidentale ; in questo 
punto o presso al medesimo tramonta il Sole ne' 
due equinozi. V. PUNTI CARDINALI, c ROSA 
DF.' VENTI. 

OCCULTAZIONE. Gli astronomi intendano con 
questo vocabolo la passaggiera sparizione di una 
stella o di un pianeta perla interposizione della Lu- 
na , o di altro pianeta. 

OCEANIA. E il nome di recente adottalo in geo- 
grafia per dinotare l'immenso aggregato d'isole spar- 
se nel Grande-Oceano, o Oceano Pacifico. Per la mi 
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fluire intelligenza gli ordinatori geografi moderni 
lian divisa I ( .accani» in quattro parli, cioè nella Ma- 
lesia, nella Melanesia, nella Micronesia, e nella Po- 
linesia, oltre l'Oceania circumpolare che comprende 
i gruppi, le isole, c le terre non bene conosciute 
nella regione antartica. La Malesia, giace nel mezzo 
dell'Oceano equinoziale, ed ha l’Oceano Indiano ad 
0., il mare della Cina al N., la Micronesia e parte 
della Melanesia ad E., c al S. il Grande-Oceano Au- 
strale e parte dell'Australia o Nuova- Olanda. La Me- 
lanesia e limitala al N. dalla Micronesia, all'E. dalla 
Polinesia, al S. dal Granile Oceano Australe, c ad 0. 
dall’Oceano Indiano, e da una parte della Malesia. 
La Micronesia è un grande arcipelago di piccole isole 
disliute in vari piccoli arcipelaghi , gruppi ed isole 
sporadi, c con lina al N. con l'Oceano Boreale, adO. 
con gli arcipelaghi Giapponese e Malese, al S. lungo 
la linea equatoriale con la Melanesia, c ad E. con la 
Polinesia. La Polinesia infine costituisce la parte 
orientale dell' Oceania, ed ha il grande Oceano bo- 
reale al N., la costa occidentale ili America ad E., il 
Grande Oceano Australe al S., c la Melanesia c la 
Micronesia ad 0. Degli arcqielaghi , de’ gruppi , c 
delle isole sporadi che compongono I’ Oceania V. 
MESOG RAFIA c NESO LOGIA. 

OCEANO. In latino Oceania*- , o mare magaurn, 
ed in green donde deriva questa voce oxzatvos com- 
posta ila awuS celere , e vani ondeggio , cosi dello 
pel celere c continuo niovimcuto delle acque ; ed 
inlendcsi per quella immensa estensione delle acque 
le quali ricuoprono per quasi tre quarte parli la su- 
perficie della Terra , formando un lutto continuo , 
le cui parli sono in comunicazione non interrotta 
fra loro. Le sue acque sempre salate , formano in- 
torno al nostro pianeta un medesimo involucro li- 
quido , dal seno del quale si alzano alcune porzioni 
più prominenti della massa solida del globo, che co- 
stituiscono i continenti e le isole. Ad onta però che 
uno sia l'oceano , a migliore intelligenza i geografi 
lo distinsero , per rispetto alle grandi divisioni del 
Mondo vecchio e del Mondo nuovo, in cinque par- 
ti , cioè, nell'Oceano Atlantico , nel Grande Oceano 
(dello anche Oceano Pacifico), nell'Oceano Indiano, 
nell'Oceano Settentrionale o Glaciale Artico, e nel- 
l'Oceano Australe o Glaciale Antartico. l'Oceano 
Atlantico , cosi denominalo dalla gran catena de' 
monti atlantici io Africa , può riguardarsi eome 
una immensa manica fra I' Europa e I' Africa ad 
E. , e l’ America c la Colombia ad 0. In qucst'O- 
ccano sono notabili i due grandi seni , quello , 
cioè , tra le due Americhe, che racchiude gli ar- 
cipelaghi delle Graudi c delle Piccole Anlilic, e del- 
le innumerevoli Lucaie , e l'altro di Guinea in Af- 
frica ; non che i famosi mari mediterranei , cioè, il 
Mediterraneo propriamente detto con le sue dirama- 
zioni , ed il Baltico. Può esso considerarsi diviso in 
Atlantico Settentrionale , Equinoziale ed Australe. 
Quest'Oceano mesce le sue acque con quelle dell'O- 


ceano Indiano al Capo di Buona-Sncranza , o con 
quelle del Grande Oceano al capo Horn: o al N. e 
al S. confonde le sue acque con quelle dell'Ocea- 
no Glaciale Artico c dell'Oceano Glaciale Antartico 
ai rispettivi gradi 66 c mezzo di latitudine. Il Ghin- 
de Oceano è compreso tra la costa occidentale delle 
due Americhe ad E., e le coste orientali dell'Asia, 
della Melanesia, c dall'Australia all 0. La Micro- 
nesia , la Polinesia, c gran parte dell' Australia gia- 
ciouo m seno di esso. Il Grande Oceano mesce le 
sue acque con quelle dell'Atlantico al Capo di llorn. 
e con quelle dell'Indiano a traverso della Melanesia. 
Può parimente considerarsi distinto il Grande Ocea- 
no in Settentrionale , in Equinoziale ed in Au- 
strale. L' Oceano Indiano, il meno esteso degli 
altri oceani, e perciò denominato da taluni geo- 
grafi Mare huliano , bagna ad 0. la costa orien- 
tale dell' Africa , al N. quella meridionale del- 
I' Asia , e ad E. le coste occidentali della Mela- 
nesia c dell’Australia. Forma al S. dell’Asia il mare 
di Oman, o mar Tartaro, di cui sono branche il Mar- 
Bosso o Golfo Arabico, il Golfo Persico , cd il Marc 
o Golfo di Bengala. Al S. si congiunge ad O. con 
l'Atlantico al Capo di Buona-Speraitza , c ad E. col 
grande-Occano fra le isole della Malesia o dell' Austra- 
lia. L'Oceano Settknteionale, o Glaciale Antico, 
detto con greco vocabolo Iperboreo, agirasi intorno al 
polo artico dal (Ut.* grado e mezzo ui latitudine Ilo- 
reale; c perciò chiamasi anche Oceano Circum/iolarc 
artico-, c I' Oceano Acstnale, o Glaciale Antartico è 
quello che dal medesimo grado circonda il polo an- 
tartico , detto perciò Oceano Circumpolare antarti- 
co (1). Dagli oceani derivano i mari, i quali |>ossonsi 
considerare come invasioni di un oceano su di terre 
basse in seguito di cataclismi avvenuti. Gli Oceani 
circondano la superficie della Terra, di cui ne bagna 
più parti: i mari bagnano differenti Stati di una stessa 
parte della Terra. Le correnti negli Oceani sono 
state prese in considerazione in questi ultimi tempi, 
e giù il direttore dell'Osservatorio astronomico di 
Wasington ha pubblicalo alcuni quadri su le correnti 
dell'Atlantico. V. MA1U. 

ODRISII. È il soprannome che nelle regioni me- 
ridionali di Europa anticamente davasi aventi boreali, 
provvcnicnli dalla Tracia , ove dimoravano i popoli 
Odrisii. 

OLIGARCHIA. Voce derivante dalle due greche 
oXryoSpoco , cd «fX [ * dominazione, impero, c dino- 
ta quella viziava forma di governo , nella quale al- 
cuni pochi individui violentemente usurpano il su- 
premo potere. 

OLIMPIADE.Chiamavasi presso gli antichi greci un 
periodo di tempo di quattro anni frapposto fra l'ulta 

(t) Abbencbè in ninne npere nfOfrifiche e di viaggi spai» 
troiai! enuncialo il nome di Oceano Australe , questo però non 
debite intendersi per un acato Oceano , ma bensì per qnella par- 
te dell'Oceano Atlantico , dellTodisoo , a del Craudc-Occano che 
distendasi ucllemislcro Australe. 
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all'altra celebrazione ile’ giuochi olimpici si famo- 
si nella storia Hi quel popolo. V. PERIODO cd ERA. 

ONDE. Io latino t nula, chiamasi quell' increspa- 
mento delle acqne agitate dai venti, c dolcemente 
percosse; ma se il vento fosse impetuoso, c le acque 
talmente agitate che le onde si elevassero a maggiore 
altezza, in questo caso chiamansi fluiti. V.qnesla voce. 

OPPOSIZIONE. Dicesi di due astri, allorché i loro 
centri col centro della Terra, situata in mezzo ad es- 
si, sono sii lo stesso piano verticale. In tal caso di- 
cono gli astronomi che la differenza della loro lon- 
gitudine geocentrica è di 180 gradi, ossia di una se- 
micirconferenza. 

ORA. In latino bora , cd in greco vpx , dinota la 
ventiquattresima partedcl giorno naturale, ossia so- 
lare o sidereo. Ogni ora é divisa in (IO minuti primi, 
Cd ognuno di questi è suddiviso in CO secondi. 

ORARIO o Orale. Ciò clic appartiene alle ore , c 
vien aggiunto al nome ciclo o circolo per indicare 
le proprietà de' cerchi massimi di segnare la diffe- 
renza delle ore , nelle quali il Sole si presenta ad o- 
gnuno di essi. V. CICLO , e CIRCOLI ORALI. 

ORBE. Dal latino orbit, corrispondente alla voce 
greca xtxAoS, dinota l’ intero disco di nn pianeta ; 
come orbe lerraq uro inlcndesi per la nostra Terra. 

ORBITA. È vocabolo latino che significa rotaia ; 
cd in astronomia vale quel cammino o cerchio che 
un astro descrive col suo proprio moto , detto io 
greco xixJtoi. 

ORDA. Voce tartara dinotante moltitudine, usata 
in Turchia cd in Persia per significare le compagnie 
o camerale di soldatesche. Presso noi per orde in- 
tendiamo quelle frotte di popoli erranti , che , tra- 
scorrendo da nn luogo ad un altro, dimorano sot- 
to le tende , e cambiano di silo allorché han termi- 
nate le provvigioni che si avessero procurate. Chia- 
mansi quindi orde di Arabi , di Tartari, di Curdi ec. 
popoliebe vivono senza città e senza abitazioni Asse. 
V. NOMADI. 

OREOGRAFIA. Vocabolo composto da due nomi 
greci opos, tot monte, e descrizione o trattalo, 
tial parola dinota la descrizione delle montagne 
istimc in sistemi , catene , gruppi, e monti isolali, 
L’oreografia costituisce uno ueeli oggetti più inte- 
ressanti della geografìa. V. MONTAGNE. 

ORIENTALE. Ciò che trovasi alla parte di 0- 
ricntc. V. questa voce. 

ORIENTARE. Se si parla di uomo, T orientarsi 
vale Io stesso che situarsi in modo d'aver il setten- 
trione di prospetto , e quindi l'oriente* dritta ecc. 
So poi si parla di pianta topografica , questa si o- 
ricnterà quanto la faccia che indica l'ago magnetico 
si dirigerà a! nord. 

ORIENTE. In latino orieus dal verbo orior nasco, 
dinota in geografia la parte dell'orizzonte ove nasco- 
no , o sembra che sorgano il sole , e tutti gli altri 
astri , cd è detto altrimenti Levante o Est. V. que- 
ste voci cd OCCIDENTE. ’ 


ORITTOGNOSIA. E quella parte della 'minera- 
logia che descrive i fossili per mezzo di caratteri 
esterni, chimici , e matematici. Questa voce vien 
composta dalle due greche opwros scavo, e yvaxjtS 
cognizione. 

ORITTOG RAFIA. SI usa nello stesso senso del- 
rOrittognosia. V. questa voce. 

ORIZZONTALE. Dicesi di un piano parallelo al- 
I orizzonte. 

ORIZZONTE. In greco opijasy termine, confine, dal 
verbo optfo io termino , con quale vocabolo inten- 
desi quel gran circolo che divide il globo in due e- 
misferi I' uno superiore a uoi visibile , e l’ altro in- 
feriore. Si distinguono due orizzonti , E uno cero, 
razionale od astronomico , eh 'è il gran circolo so- 
pradclto che ha per centro il centro delia Terra, e 
che la divide in due emisferi , il superiore c l’ infe- 
riore; e I altro detto sensibile od apparente , eli’ è 
quel cerchio immaginario parallelo all' orizzonte a- 
slronnmico, il quale limita lo sguardo di un osser- 
vatore intorno al luogo ov’ egli è. Per effetto del 
molo della Terra questo piano girando d' occidente 
in oriente con 1 osservatore raggiunge necessaria- 
mente lutti gli astri situati all'oriente, i quali diven- 
gono allora visibili , mentre si eleva sopra quelli 
che sono alla parte opposta , e che perciò sparisco- 
no come se si abbassassero sotto al medesimo piano; 
lo che costituisce il nascere e il tramontare appa- 
rente degli astri , epperò in riguardo al Sole il gior- 
no e la notte. Quindi diciamo che il Sole si levi 
quando ascende su l'orizzonte, e che tramonti quan- 
do discende sotto all'orizzonte dalla parte di occi- 
dente. 1 poli di questo circolo sono chiamali Zenit 
c fi adir V. queste voci. L'orizzonte razionale, e 
per conseguenza l’orizzonte apparente, variano in 
ciascnn punto della Terra, d'onde risolta il cambia- 
mento di elevazione degli astri , quando si passa da 
un luogo ad un altro . più vicino o più lontano dal- 
1 equatore. V. LATITUDINE. 

Il piano circolare che rappresenta l'orizzonte sul 
globo artificiale ha diversi circoli concentrici allo 
stesso orizzonte segnali sii la sua superficie. Sn di 
nno di questi piani sono segnati successivamente i 
dodia segni , ciascuno di 50 gradi , corrispondenti 
alle dodici costellazioni dello zodiaco , alle quali si 
riferisce il So! e nei suo movimento annuo apparente* 
un altro segna il nome di ciascun segno co giorni 
del mese , che corrisponde a ciascuno di quei 50 
gradi di ogni segno ; cd un terzo finalmente rapprc- 
senta ì 52 rombi de’ venti indicali nella Rosa dei 
Venti. V. onesta voce. 

■zi™P G “ AFICA PROIEZIONE. V. PROFE- 

tlUiVL. 

OTTANTE. Dicesi in astronomia nn istrnmento 
di metallo o di legno fatto per misurare la distanza 
angolare degli astri dall'orizzonte non ostante il mo- 
to de legni sul mare. E un settore di 4o gradi guar- 
nito di un perno, o di una lunetta e di due specchi, 


Digitized 



PAR 


PAL — 89 — 


col quale si riunisce l'astro e l’orizzonte. Vien ctiia- ' 
mato ottante perchè un settore di Vi «radi costitui- 
sce l'ottava parte di un cerchio. V. QUADRANTE. 

OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE. Riguardano 
lo studio pratico fatto con gli strumenti di lutti gli 
clementi degli astri che possono essere veduti: esse 
somministrano i dati alla meccanica celeste ed al- 
l'astronomia teorica pel calcolo astronomico. Nella 
geografia queste osservazioni servono a determina- 
re la longitudine e la latitudine geografica de' luo- 
ghi sulla terra , l’estensione de' climi , di un certo 
arco di meridiano ecc. 

OSSERVAZIONI TRIGONOMETRICHE. Si fan- 
no o con gli strumenti pendenti ( it cerchio ripeti- 
tore , il teodolite ripetitore ) per cuoprire una re- 
ione di grandi triangoli, che costituiscono la cosi 
ella triangolazione primaria , o con gl' islrumenti 
detti di dettaglio ( la piancctta , la bussola , il pan- 
tometro, la livella o traguardo ecc.) per levare tulle 
le particolarità di ristrette estensioni di terreno. 

OTTOBRE. E il decimo mese dell'anno civile, c 
l'ottavo degli antichi Romani , che cominciavano a 
contare I anno da Marzo. 

OVEST, È voce Teutonica , Sassone ed Inglese 
adottata generalmente da' geografi per indicare la 
banda ove tramontano gli astri ; c corrisponde alle 
voci Italiane, Occidente o Ponente. V. OCCIDEN- 
TE e ROSA DE' VENTI. 

P 

PAESE. Significa mia regione o contrada. In ri- 
guardo alla etimologia di questo vocabolo, taluni 
fanno derivarlo dal celtico pae, che dinota lo stesso, 
ed altri con l'autorità di Muratori dal latino pagus 
corrispondente a contado o cantone. 

PAESAGGIO. Chiamasi o la estensione di paese 
veduto a colpo d’ occhio , o il disegno di tutto ciò 
che offre allo sguardo una piccola estensione di 
paese. 

PAI.LADE.Nome mitologico imposto ad uno degli 
asteroidi scoperto dall' Annoveresc astronomo Olbers 
(Enrico Guglielmo Mattia) , uno de' più benemeriti 
astronomi moderni, nella notte del 28 marzo 1802, 
cioè , circa un anno dopo che il Piazzi aveva il pri- 
mo rinvenuto ii nuovo picneta Cerere. Questo pic- 
colo pianeta c uno de' più lontani dal Sole . relati- 
vamente alla distanza degli altri asteroidi. De' suoi 
diversi elementi vedi lo Specchio dei Sistema plane- 
tario in fine dell' art. PIANETI. 

PALMO. Propriamente detto è lo spazio di quan- 
to si distende la mano dall'estremità del dito grosso 
a quello del mignolo. Talè il palmo volgare. Ala ri- 
tenuto dalle diverse nazioni come misura lineare ha 
differenti lunghezze. Presso noi il palmo è riguardato 
legalmente come l'unità della misura lineare; ed è 
la settcmillesima parte del miglio geografico d'Ita- 
lia di CO a grado. Esso dividesi in decimi, in cen- 


tesimi , ed iu millesimi : dieci palmi formano la cosi 
della canna legale, a differenza dell'antica canna 
clic ne conteneva otto. Il palino equivale a millemctri 
2(14, 53; e palmi 3 , c 78 centesimi pareggiano il 
metro. V.. METRO c MISURA. 

PALUDE. Voce derivante dal latino palus , che 
corrisponde al nome greco «Xof, è una estensione di 
terreno basso, dove rislagua c si ferma l' acqua; e se 
questa copre alquanto la superficie , diecsi stagno. 
Si usa più spesso aggiungendovi un nome proprio di 
luogo, ionie Paludi Pontine, Palude Meolidc, ecc. 

PARAGGIO Nome di marina, che suol dinotare 
una estensione o trullo di mare sotto qualunque la- 
titudine. Questa voce pare che derivi dal greco vr*- 
p*ya> transito , tragitto. 

PARALLASSE. Voce greca vapsXXatys composta 
da «afa contro , presso, ed aXAjqjis mutazione, che di- 
nota in astronomia la differenza Ira il luogo vero e 
l'apparente di un astro , cioè la differenza tra il luo- 
go ove l'astro apparisce, veduto dalla superficie del- 
la Terra , e quello dove apparirebbe se l'osservatore 
fosse nel centro di essa. Per calcolare questa diversità 
di aspetto couvien misurare l'angolo della parallasse, 
cioè l'angolo formato nel centro dell’astro da due ret- 
te , di cui l'una va al ccnlro della Terra , l’altra al 
luogo nel quale trovasi 1’ osservatore. Si distinguo 
la semplice parallasse quassù delimita dalla parallasse 
annua, che riguarda le stelle, per le quali , stante 
la loro immensa distanza , il raggio della Terra sa- 
rebbe una base, che potrebbe riguardarsi assolutamen- 
te zero. Adunque la parallasse annua di una stella è 
l’angolo fallo al centro della stella da due raggi vet- 
tori tirali all'estremità dell'orbita terrestre, hd è tale 
la immensità della sfera stellala , che questo angolo 
appena è stato segnato di qualche frazione di secon- 
do per due o tre stelle: per la immensità delle altre 
è inassegnabile. 

PARALLELO , o PARALELLO. Questa voce di 
origine greca irapjcAAviXa? , da rapa verso , ed a\Xi\- 
Xos contrario, opposto , vuol dire equidistante. I pa- 
ralleli diconsi t segmenti della sfera tirati ad eguale 
distanza dall’equatore , e servono in geografia per la 
latitudine dc'luogbi, e in astronomia por la declina- 
zione degli astri. 

PARALLELI CLIMATERICI. Cbiamansi i circoli 
paralleli all'equalore clic segnano pc’differenti luo- 
ghi terrestri la durata del giorno più lungo. 

PARELIO. Vocabolo greco «*pr,\iov , composto da 
«spa contro verso , ed nXio$ so ^ e > e dinota la imma- 
gine riprodotta del Sole. 

TAROCCHI A. Nome greco «xfoyja, dal verbo «*- 
ps% a> somministro , abbenchè altri etimologisti fan 
derivarlo da «rapa presso , cd otxov casa , e significa 
quella chiesa clic ha cura di anime ; oppure una cer- 
ta estensione di città o di territorio sotto il governo 
e la speciale amministrazione spirituale di un eccle- 
siastico, che chiamasi Parroco. E vuoisi così detta 
la parrocchia sia nel senso di una riunione di crislia- 
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ni clic hanno abitazioni vicine, sia perché era usan- 
za de' primi cristiani radunarsi in segreto nelle rase 
vicine, non osando rii farlo apertamente nelle città 
per timore dementili. Alla voce Parrocchia corri- 
sponde in taluni Stati Italiani quella di PIEVE o 
PIVIERE. V. 

PARTI DEL MONDO. Chiamatisi quelle porzioni 
della superficie terrestre che presentano all'occhio 
dell’osservatore deconfini naturali. Gli antichi or 
distinguevano due parli, Europa ed Africa, racchiu- 
dendo l’Asia in Europa : or più generalmente nota- 
vano tre parti , Europa , Asia ed Africa , ed ora no 
segnavano anche quattro , Europa , Asia , Africa e 
Grecia. Dopo la scoperta del Nuovo Mondo, furono 
notate quattro parli Europa , Asia, Africa ed Ame- 
rica . distinguendosi quest' ultima in America Set- 
tentrionale, editi America Meridionale o Colombia. 
Li in irte riso numero delle isolo scoperte in seno del 
Granile Oceano da’navigatori moderni , vi ha latto 
aggiungere la quinta parte , l’Oceania , che per re- 
gime rii metodo è stala suddivisa più generalmente 
in .Vnlesia, in Melanesia, in Polinesia, ed in Microrn'- 
sia. Finalmente le tante scoperte fatte nella zona cir- 
cumpolare antartica in questi ultimi tempi, ha fatto 
considerare l'Oceania l'tretmpolare anche come par- 
te della Terra. 

PARTENOPE. È vocabolo greco derivante da rap- 
JJevos i ergine, ed 04 , o«os , rote confo, nome mito- 
logico di ima delle Sirene abitatrici del mare Tirre- 
no . di cui narra la favola, clic disperata per non es- 
serle riuscita d’incantare Olisse , clic era approdato 
in dotte spiagge , precipitassi in mare, e quindi ven- 
ne sepolta nel silo ove edifleossì la città di Napoli , 
che perciò venne chiamala Parlenojie. In astronomia 
porósi è di recente dato untale nome ad un asteroide 
di nuova scoperta latta dal più volle lodalo astrono- 
mi! del nostro Osservatorio , Annibale de Gasparis, 
già scopritore degli altri asteroidi Igea ed Ege- 
ria, Questo nostro valoroso concittadino i di Bugna- 
ra nello AlirnzzoUltcr. II.), «benemerito della «rien- 
tra astronomica , nella sera del rii 1 1 Maggio 18 ÒO 
Rcuoprì il novello pianeta , cui volle, conte tributo 
di amore patrio, imporgli il nome di Partenone. Egli 
in detta sera intento a paragonare col cielo I eccel- 
lente zona dell 'astronomo Annovcrcsc Harding scun- 
pritore dell’asteroide Ginnone , ed accorgendosi di 
non esservi notata una stellina dell’apparenza di quel- 
le di t>.* grandezza, in un silo di detta zona altra volta 
da Ini Itene esaminato, immediatamente vi fissò lal- 
lenzione sopra , paragonandola con una stella di co- 
nosciuta posizione. In meno eli un'ora si manifestò 
un movimento proprio retrogrado di circa due se- 
condi in tempo ; e ciò bastò a deOìnire nella stessa 
notte la natura planetaria del nuovo astro. Per sin- 
golare combinazione il novello pianeta si era trovato 
nella sita opposizione qualrlic ora prima dell’ istan- 
te della scoperta, c si potè perciò conoscere con 
molta approssimazione la sua distanza dal Sole, la 


naie mostrò che il pianeta apparteneva al gruppo 
egli asteroidi. Dal!' essere inoltra conosciuti i mo- 
vimenti degli altri pianeti, potè anche prontamente 
riconoscerlo come nuovo. E cosi in podio ore fu rico- 
nosciuta Is natura planetaria, la zona del moto in- 
torno al Sole, ed il novello acquisto fatto alta scien- 
za. Degli elementi «Iella sua orbila, V. lo Scaccino 
che siegne l’ Artic. PIANETI. 

PASCIAUCATO u BASCIALICATO. É nome che 
in Turchia vieti dato ad una estensione di territorio 
sotto il governo ed animi Distrazione di un Pascià ; 
e corrisponde ad una delle nostre Provincie. Altri 
Io denominano Pascialato. 

PASSAGGIO AL MERIDIANO. Significa il tempo 
lo cui un astro raltrovasi al punto più alto del suo 
corso, ossia quando il suo centro cade sul piano del 
meridiano di un luogo. 

PASSO 0 PASSAGGIO. Intendasi per quell'angue 
sta via in una valle, in una montagna, in un fiume, o 
tra un mare ed un altro, come il Passo di Calali, il 
Passo delle Tcnnopoli. E chiamasi anche passo 
quello stretto canale fra terre c banchi di arena, nel 
quale possono traversare i vascelli. 

PATRIARCA. Nome ecclesiastico che si è dato 
a primi padri , od auclte ad alcuni santi personaggi 
dell’antica legge. Poscia vennero chiamali con tal 
nome i primi istitutori dogli Ordini religiosi; od at- 
tualmente il Patriarca è un titolo di dignità chiesa- 
stica superiore a quella degli arcivescovi, come il 
Patriarca di Gerusalemme , di Antiochia ec. Questo 
vocabolo è derivante dal greco famiglia, pro- 
genie . eil aeyos rapa 0 principe. 

PATRIARCATO. Dinota una estensione di territo- 
rio, i cui abitatori trovatisi sottoposti alia giurisdi- 
zione ecclesiastica di un Patriarca. V. questa voce. 

PECUNIA. È il nome del metallo coniato , e ri- 
dotto in moneta. Questa voce vuoisi tratta dal Iali- 
no peais pecora, sia |ierdtò le prime monete furono 
fatte, di cuoio di pecora; sia perche l’immagine di 
questi animali fu impressa nelle prime monete ; sia 
pcrchei pastori ie avevano iu cambio di peeoro; sia 
per altre situili ragioni, 

PELAGO, fi tolto questo nome dal greco vrj/Lryor 
mare , e iutendesi per l’universale congrcgamento 
delle acque : ma si usa anche in significalo ili aito 
, mare, ove potrebbe trovarsi un bastimento. Gli eti- 
mologisti fan derivare questa voce dai celtico pe// lon- 
tano . cd ag terra, ssta lontano dalla terra : sb- 
ilenche altri avvisano di essere di origine greca , 
composta da zrX«a> navigo , ed *73® conduco , jxjr 
esprimere elicle navi cseguoao il trasporto delle 
merci da un luogo ad un altro. 

PELASSE). Questo vocabolo, che ricordai! nome 
di un popolo greco , che, avendo por capo Enotro . 
venne in Italia , c stato anche adottalo in ecografia 
por dinotare una parte del mare lungi dalla costa. 
Quindi diconsi Isole peìasge quelle clic trovatisi in 
allo mare, ossia lungi dalla terra. 
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PENISOLA. Addimandasi quella porzione di ter- 
ra circondala dalle acque , tranne da una parte, che 
rimane unita al continente. 1 Greci in loro linguag- 
gio chiamano la penisola Chersonmo, V. questa vo- 
ce. In Europa le più distinte penisole sono la Morea 
aulico Peloponneso (Grecia), il Jutland, antico 
Cliersoneso timbrico ( Danimarca), la Crimea, Cher- 
soueso Taurico (Russia), l’Italia e la Spagna. L'A- 
frica è la maggiore penisola del gioito, unita all'A- 
sia per mezzo dell'istmo di Suez: e l’America forma 
due vaste penisole unite insieme dall'istmo di Pa- 
nama. Le altre più distinte penisole della Terra sono 
in Asia l'Indostan, le Indie semigangclicbe il Kaml- 
scialka, Corca, c la penisola di Malacca; ed in Ameri- 
ca quelle di Nuova-Scozia, di Florida, di California, 
edi Yucalau . 

PENOMBRA. Voce latina composta da pene quasi 
ed timbra ombra , chiamasi quella debole ombra che 
si osserva nell'eclisse prima della oscurazione totale 
ed innanzi la luce intera: ossia è quella partedcH'om- 
bra cb'ò illuminata da una parte del corpo luminoso. 

PEHIECI. I ocabolo greco composto da«p< intorno 
ed once* abito, e diiamansi con questo nome gli abi- 
tami della Terra che trovansi nelle stesso latitudini 
ina in longitudini opposte, o clic sono sotto lo stesso 
meridiano , ma in scmicircoii diversi , o sotto punti 
opposti del parallelo: hanno per conseguenza in pa- 
ri tempo le medesime stagioni , e gli altri fenomeni 
dipendenti da corpi celesti, col solo divario delle ore 
del giorno , ch’è di 12 ore , cioè il mezzo giorno de- 
gli uni è la mezzanotte degli altri ; ed allorché pei 
primi si alza il Sole , per gli altri tramonta. 

PERIELlO.CIiiainasi il punto dell'orbita di un pia- 
neta, o di una cometa, allorché trovasi alla sua mi- 
nima distanza dal Sole. Questo vocabolo , provve- 
nicnlc dal greco , è composto da irspt intorno , ed 
nXros Soli. 

PERIGEO, Voce greca composta da regi intorno, 
e yi\ terra , c significa il luogo di un piaucta il più 
vicino alla terra. 

PERIMETRO. Chiamasi l'intero giro di una curva 
chiusa, cd è stato questo nome adottato da'geoniclri 
|ior dinotare anche l'insieme de'lati di un poligono. 
Chiesta voce è tratta dal greco regi intorno, c pergov 
misura. 

PERIODO. Evoco tratta dal greco repi intorno , c 
ij Sos ria cammino. In astronomia dinota il tempo 
che impiega un pianeta a fare la sua rivoluzione, o 
la durala ilei suo corso da che parte da un certo pun- 
to del ciclo lino a die ritorna al punto medesimo ; 
e parlandosi del Sole diccsi periodo solare , della lu- 
na periodo lunare, della Terra perioda terrestre ecc. 
tu senso cronologico poi il periodo è un determinato 
spazio o serie di anni , per mezzo di cui si misura il 
tempo in differenti occasioni da nazioni diverse ; e 
prende il nome per lo più da roloro clic furono i 
primi ad introdurlo. Cosi diccsi Pbiuodo G h i. uso il 
gran Periodo di 7980 anoi, che è il prodotto de' cicli 
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lunare c solare, e della indizione romana di anni 
quindici, moltiplicati l'un per l'altro: peiiodovit- 
tosuso contiene il periodo di 552 anni , che è la 
molliplicazioue del ciclo solare di 28 anni col ciclo 
lunare di 19. Questo periodo comprende tutte le 
varietà che avvenir possano in rapporto alle nuo- 
ve c piene lune , comparate con le lettere domi- 
nicali. 

Del periodo olimpico , c di altri periodi di tempo 
V. CICLO. 

PERIPLO. Voce greca composta da «pi intorno , 
e 7rX:!i',o irXen io navigo , clic dinota la navigazione 
intorno ad un mare , o lungo le coste di una parte 
del mondo. Sono famosi i peripli greci di Scillace , 
di Marciano di Eraelea, degli anonimi del Ponto- 
Eusino, d' Isidoro di Carace ecc. 

PERISCI. Con questo vocabolo , tratto dal greco 
«gt intorno, c oxi* ombra si vuol intendere gli abi- 
tanti della Terra , la cui ombra percorre successiva- 
mente luti' i punti dell’orizzonte in un solo giorno. 
Tali sono gli abitatori delle zone glaciali, nelle quali 
il Sole allorché una volta si è alzato sulTorizzontc 
gira loro d intorno di maniera che durante la sua 
presenza su l'orizzonte medesimo , la quale non è 
mai meno di 21 ore , e giunge anche a qualche 
mese , eglino veder possono la loro ombra successi- 
vamente da ogni parte. 

PERTURBAZIONE. Chiamnnsi in astronomia con 
tale voce quelle alterazioni c disordini che i pianeti 
reciprocamente si cagionano perla loro attrazione in 
ogni senso : oppure è quel piccolo allontanamento 
clic un pianeta nel percorrere la sua orbita fa dell'el- 
lisse, per l'azione clic sopra di esso vi esercitano gli 
altri corpi eclesli. 

PIAGGIA. E il nome che si dà ad un punto qua- 
lunque dcll'orirzonte ; e quindi sono tante le piag- 
ge quanti sono i puliti di essi, 'alquanto dire sareb- 
bero infinite. Ma ordinariamente se nc numerano 
irenladuc . corrispondenti a’ 52 punti o raggi della 
Rosa de' Venti. V. questa voce. Per piaggia anche 
iutendesi in geografia la riva del mare, od una con- 
trada marittima ecc. 

PIANETI. Voce cavala dal greco rXiverriJ errante, 
c chiamatisi con tal nome quegli astri , i quali , es- 
sendo di loro natura opachi , girano intorno al Sole 
da cui ricevono luce. Il loro movimento deriva da 
due potentissime forze dette da'tìsici centripeta , e 
centrifuga , lo quali danno causa al molo ili rota- 
zione intorno al proprio asse, da cui si hanno i gior- 
ni c le notti di ogni pianeta , ed al molo intorno al- 
l'orbita pressocchè ellittica, che costituisce l amio c 
le stagioni planetarie. Non ha guari clic nella scien- 
za si numeravano soltanto undici di essi pianeti, ma 
ora per le maravigliose scoperte fatte ila' moderni 
astronomi se nc contano ventuno , da noi qui ap- 
presso nominati secondo l ordine della loro mediadi- 
stanzadalSolc, cioèMorcurio, Venere, Terra, Marte, 
Flora, Vittoria, Vesta, Iride, Meli, Ebe, Partcuopc, 
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Egeria (1), Aurea, Giunoue, Cerere, Pallade, Igea, 
Giove, Saturno, Erano , c Nettuno. Distinguonsi i 
Pianeti in grandi c piccoli ; appartengono a primi 
Mercurio, Venere , Terra, Marte, Giove, Saturno , 
Urano c Nettuno; i rimanenti tredici chiamatisi pic- 
coli , o asteroidi, o pianeti telescopici. La zona ce- 
leste compresa tra Slarte c Giove sembra destina- 
ta a contenere questi piccoli globi , il cui numero , 
a detto degli astronomi , potrà aumentarsi per le ul- 
teriori scoperte : essi son siti a varie distanze tra 
loro , c dal magno astro , come potrà rilevarsi dal 
seguente specchio. La più parte de’ grandi pianeti 
sono visibilissimi ad occhio nudo , c dislinguonsi 
in ciclo pel costante loro splendore c movimento , 
a differenza delle stelle fisse che mandano una luce 
scintillante. Tutl’i Pianeti non hanno, come la Ter- 
ra , altra luce se non quella che loro provviene 
dal Solc.akbcncbè i più accreditati moderni astrono- 
mi attribuissero ad essi anche una propria fosfore- 
scenza che ne accresce la splendidezza. Mercurio 
quando trovasi alla massima elongazione del Sole è 
visibile o come precursore del dcltoastro illuminan- 
te , o come immediato successore nel tramonto. 
Venere e Giove appariscono a' no stri occhi conte i 
corni più risplendenti del cielo , e solamente la 
stella Sirio lì gareggia colla sua proiettante luce. 
In Venere inoltre si osservano le fasi , come nella 
nostra Luna , c conseguentemente c più ricca di 
luce allorché il suo disco è pienamente illuminato. 
Rendonsi pur notabili per ìsplcudidczza Marte e 
Saturno, specialmente il primo distinto pel suo ros- 
seggiante colorito. Urano è poco avvertibile ad oc- 

(1) Prr li recintissima scoperta del Borrito asteroide reno, 
ir venuta per opere del liboriotisslmo astronomo del nostro Or- 
senatorio astronomico, Anaitule de Gssperis, bob si I poni tu al 
proprio luogo disumo Voraltoiario farseoc analogo cenno ; «Ila 
quale ioroloQterie omissione ripariamo rolla presente .Voto. Nette 
notte del S al a Novembre ISSO il valoroso de Gasparia , instan- 
cabile esaminan te dille sona celesti, passando a rassegna le più 
minute stelle con un metodo tulio suo particolare , ai avvidi dei 


chio nodo : c Nettuno , non essendo in apparenza 
clic una stellina di ottava grandezza , lo si può os- 
servare soltanto co’ telescopi. Oltie ai connati Pia- 
neti delti primari , altri ve ne sono che dtiamansi 
secondari, detti /.urte o Satelliti , i quali girano in- 
torno ai primari , ricevendo come questi luce dal 
Sole. Di questi pianeti secondari la scienza ne nu- 
mera finora venti, i quali girano intorno ai seguen- 
ti pianeti primari, cioè uno intorno alla Terra, quat- 
tro intorno a Giove , scoperti dal gran Galilei : Sa- 
turno ne contava sette, ma ora se n’è aggiunto l’ot- 
tavo perla scoperiacontemporaneamenle fatta in Set- 
tembre 1848, daU'astronnino americano Uond nel «Il 
Iti in Cambridge presso Boston, c dall’Inglese Las- 
scl nel 18 detto mese in Staflield presso Liverpooll: 
in Urano si numerano sei pianeti secondari , ed in- 
torno a Nettuno ne gira un solo. Taluni Pianeti oltre 
ai Satelliti o Lune son forniti di cerchi detti anelli, 
i quali sono par essi illuminali dal Sole , osservan- 
dosi treo quattro anelli concentrici inSaturno.ed uno 
forse in Nettuno. Dislinguonsi da ultimo i Pianeti in 
Su/tcriori, che sono quelli che hanno laTcrra tra essi 
ed il Sole , quali sono Marte , gli asteroidi, Giove, 
Saturno, Lrauo c Nettuno ; cd in Inferiori che sono 
quelli siti tra il Sole e la Terra : c dicesi che un 
Pianeta è diretto quando sembra muoversi verso l’o- 
riente secondo l ordine de' segni zodiacali. Delle 
distanze di essi pianeti dal Sole, de’loro diametri , 
de’ periodi delle rivoluzioni, c degli astri importanti 
clementi astronomici tanto de’ pianeti che de’ Satel- 
li ti V. i segnen li specchi graziosamente sommini- 
stratici dal nostro cclebratoastronomo de Gasparis. 

celere movimento io estensione retta di una stellina di IO.* gran- 
dezza ; ciò rbe bastò ad smì< tirare alla scienza iVsisit ma di un 
novello pianeta , ch’é il terzo coperto dal de Gasparis nel breve 
periodo di 19 mesi. A soggrrimemo poi del famoso astronomo 
Francese Leterrierai è imposto a questo asteroide il nome di E- 
geria , de' cui elementi di prima approssimazione vegga Dai gli 
specchi che sieguooo. 


■ , a PVìi X^V Ta irò, , 
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1. SPECCHIO DEL SISTEMA PLANETARIO 

Esimilo dalle più retenti effemeridi 



DISTANZE medie dal sole 
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NODO ASCENDENTE 

Mercurio 

0,5870987 

52 

83,1 

0.2056003 

87,96927 

74» 20 41, "58 

.45," 

57' 57,' 

7 

Venere 

0,7253578 

CO 

155,5 

0,0068752 

224,70337 

128 45 16, 4 

74 

53 51, 

7 

Terra 

1,0000000 

83 

214.7 

0,0107923 

365,25637 

99 50 8, 59 

• . * 

• • • « 

• • 

Marie 

1,523001 

126 

327,1 

0,0932108 

686,97064 

532 22 51, 2 

47 

59 37, 

7 

Flora 

2,20139 

182 

472,1 

0,15079 

1 193,008 

32 48 27 , 4 

HO 

20 13, 

2 

Vittoria 

2,33187 

193 

501,2 

0,21792 

1305,155 

317 38 42, 0 

125 

3 49, 

0 

V està 

2,36108 

196 

506,0 

0,08839 

1523,485 

260 46 4, 0 

103 

22 33, 

8 

Iride 

2,58502 

198 

512,0 

0,23226 

1545,552 

41 21 10, 9 

250 

42 50, 

1 

Meli 

2,38634 

108 

512,3 

0,12234 

1346,472 

71 1 48, 8 

«8 

29 22, 

0 

Ebe 

2,42037 

201 

520,9 

0,20110 

1380,493 

15 10 7, 1 

138 

51 38, 

2 

Parlenopc 

2,43906 

202 

525,8 

0,0904977 

1592,101 

516 5 9, 56 

125 

37 27, 

6 

Egeria 

2,54544 

211 

546,5 

0,07173 

1483,346 

112 41 30, 0 

43 

38 11, 

0 

Astrea 

2,67670 

213 

000,2 

0.18813 

1510,811 

135 54 40, 7 

141 

26 13, 

6 

Giunone 

2,67081 

221 

575,5 

0,25558 

1503,068 

54 23 42, 4 

170 

84 4, 

1 

Cerere 

2,76808 

229 

594,2 

0,07671 

1684,793 

147 46 1, 3 

1 l 

80 

19 39, 

4 

Palladc 

2,77280 

230 

595,5 

0,24197 

1G86,303 

121 21 25, 8 

172 

43 52, 

3 

(Igea 

3,18360 

201 

683,4 

0,12005 

2074,893 

234 25 34, 1 

287 

13 27, 

5 

Giove 

5,2028012 

431 

1116,8 

0,0481621 

4332,58482 

11 7 57, 9 

98 

25 44, 

9 

Saturno 

0,5388540 

700 

2047,6 

0,0501305 

10759,21981 

r 89 8 20, 4 

1111 

50 6, 

8 

l'rano 

.19.182033 

1580 

4117.7 

0,0466704 

30686.823 

167 50 23, - 6- 

- 79- 

59 21, 


Nettuno 

70.2010 

2302 

6483,4 

0,00838 

60625,02 

Il 13 41, 5 

150 

5 39, 

0 
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IL SPECCHIO DEL SISTEMA PLANETARIO 



EPOCA 


LONGITUDINI MEDIE 


1800 Dicembre 31, li? tempo me- 
dio di Parigi. 

Idem. 


1850 Ottobre 1 , 0 tempo medio! 
di Berlino. 

1830 Ottobre 10, 0 tempo medio 
di Parigi. 

1850 Gennaio 11,0 tempo medio 
di Greenwich. 

1830 Maggio 16, 0 tempo medio 
di Berlioo. 

1830 Giugno 19 , 0 tempo medio 
di Berlino. 

1830 Aprile 1 , 0 tempo medio 
di Berlino. 

1830 Maggio 12 , 0 tempo medi 
di Berlino. 

1850 Novembre 3, 0 tempo medi 
di Greenwich. 

1848 Agosto 12, 0 tempo medio 
di Berlino. 

1830 Aprile 5 , 0 tempo medio 
di Greenwich. 

18So Agosto 17 , 0 tempo medio 
di Greenwich. 

1830 Ottobre 2 , 0 tempo medio 
di Greenwich. 

1830 Luglio 4 , 0 tempo medio 
di Berlino. 

1800 Dicembre 31 12k tempo me- 
dio di Parigi. 

Idem. 


1847 Gennaio 1 , 0 tempo medio 
di Berlino. 
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HI. SPECCHIO 

DE* 

Grandi Manciù 


NOMI 

de’ 

PIANETI 

il] 

il- 5 

il’ 

ha 

n 

i!. 

SCPEBPICIE 

quella 

massa 
della Terra 

DENSITÀ 

presaper 

Lt’CB 
E CALORE 

unità 

Rotazione in- 
torno »1 pro- 
prio asso in 
tempo solare 
medio 

Velociti di 
un punto 
deUcq Ul- 
tore io me- 
tri io UD 
•econdodi 
tempo. 

». B 

Mercurio 

Venere 

Terra (ron un 
Satellite) 
Marte 

Giove ( con 4 
satelliti ) 
Saturno (con 
3 o 4 anelli, 
eSSatellili) 
Urano (con Ó 
Satelliti) 
Nettuno (con 
un anello ed 
un Satei lite) 

C,"0974 

17,134 

17,1552 

8,84 

190,408 

162,723 

81,507 

92,6 

2089 

6879 

6888 

3548 

80060 

65352 

32724 

37000 

0,15273 
0, 99975 
1,0000 
0,26597 
128,8929 
84,3389 

21,2438 

29, 

0,073894 

0,921926 

1,00000 

0,134144 

343,1253 

102,6819 

14,6129 

38,60 

1,238 

0,922 

1,0000 

0,978 

0,235 

0,133 

0,150 

0,245 

6,6735 

1,9113 

1,0000 

0,4307 

0,0369 

0,0110 

0,0027 

0,0008 

24“ 5 28. 

23 21 21 93' 
23 56 4 09 
213723 0 
955 26 53 
10 29 17 

180,4 

476,1 

465,0 

232,9 

13037,0 

10066,5 

L’epoca del- 
le longitu- 
dini pe’pia- 
Dctieolichi 
è la mezza 
notte fra il 
31 Dicem- 
bre 1799 , 
e'i 1. Gen- 
naio 1800 
tempo me- 
dio di Pa- 
rigi. 


4 

Regola di proporzioni del Sistema Solare 

Per formarsi una irte» pratica delle proporzioni del Sistema Solare riportiamo nna regola sem- 
plice dell' Herschel. S’ immagini in nn campo ben piano situata una sfera di due palmi di diametro , 
che rappresenti il Sole. Allora Mbscceio verri rappresentato da un granellino di senapa , avendo per 
orbila la circonferenza di un cerchio descritto da uu raggio di palmi 85; Vkvkbe da un pisello sopra un 
cerchio di 155 palmi : la Tessa parimenti da un pisello alquanto più grande sopra un cercnio di 
215 palmi : Madte da una grossa testa di spillo sopra un cerchio di 327 palmi : i tredici Astesoi- 
di da granelli di sabbia sopra orbite tra 500 a 650 pimi ; Giove da un mediocre arancio sopra un 
cerchio ili 1 1 10 palmi , o presso a poco di un sesto di miglio : Satvijio da nn piccolo arancio sopra 
un cerchio di 2000 palmi , o presso a poco di nn terzo di miglio : Usavo da una grossa ciliegia sopra 
un cerchio di 4100 palmi , o di sei decimi di un miglio : e finalmente Nettuxo da una grossa lazza- 
ruola sopra un cerchio di 7800 palmi , ossia di un miglio c un decimo. 
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IV. SPICCHIO 

. del Sistema de' Pianeti secondarii, o de’ Satelliti 


LUNA 


Satollile della Terra 


Rivoluzione siderea 


N. B. 

Rivoluzione tropica 





Rivoluzione sinodica 


ladini medie della 
Luna vien coinpu- 

Rivoluzione anomalistica ... 


Rivoluzione draconica .. 


lata dalla mczzanol- 



Rivoluzione siderea de 1 nodi... . 


tc del 1. Gennaio 

Rivoluzione siderea degli apsidi. . 
Longitudine media della Luna 

5232 , 570178 
342° 15*34'', 6 
223 27 14 , 2 
55 14 41 , 2 
13» IO' 34", 890 
*00 ", 91037 

1800 tempo medio di 
Parigi. 

Longitudine media del perigeo . 


Longitudine del nodo ascendente 


Moto medio diurno sidereo della Luna 


Moto medio diurno sidereo degli apsidi 


Moto medio diurno sidereo dc'oodi (retrogrado)... 

190 , 70797 


Inclinazione dell' orbila su l'cclitiica 

5' , 8' 40", 0 


Inclinazione dcll'eqnatorc lunare su l'eclittica .... 

1 28 47 , 


Disianza media dalla Terra in raggi equat 

00, 27504 


1) istanza media dalla Terra in miglia geografiche ... 

207304 

. 

Eeocntricilà 



Costante detta parallasse equatoriale orizzontale. 

L~— _ 

U , vu4y00/ 8/u 
57' 2", 24 
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SATELLITI DI GIOVE 


RIVOLUZIONE 

DISTANZA 

MASSA 

nella 

diametro apparente 

£ i> 

£ 1 
| E 

► ftc 

S g 

B 5 

.5 0*3 

e i 

a 

r, è 

V 

H 

- 

i 

SINODICA | SIDEREA 

media 

TERRA 

Jalli Terra j di Giove 

V 

£ 

i 

*3 

> 


,1. Satellite 

!■ I8 k 28,-6 

1‘ 769141 

5, 8307 

168, 19|1", 015 

31’ 14" 

2120 

10, 53 

34, 17 

II. Satellite 

3 13 17, 9 

5, 551180 

9, 2781 

125, 23 jo, 911 

17 37 

1903 

13, 07 

47,20 

III. Satellite 

7 3 59, « 

7, 154551 

14, 8002 

32, 93 1, 488 

18 2 

3108 

4, 90 

10, 83 

IV. Satellite 

16 18 5, 1 

16, 689019 

26, 0313 

08, 32*1, 273 

1 

8 40 

2659 

6, 09 

17,32 


K. B. Le disianze medie de’ Satelliti da Giove sono espresse in semidiametri equatoriali del pia- 
neta, -10020 miglia geografiche. I numeri sotto Massa , Superficie e Volume indicano quante volte la 
massa , la superficie ed il volume del Satellite è contenuta in quella della Terra. 

SATELLITI DI SATURNO 



RIVOLUZIONE 

DISTANZA 

OSSER V AZIONI 


SINODICA 

SIDEREA 

MEDIA 


1. Satellite Jlfima. 

0‘ 22 k 3G," 4 

0,« 941872 

3, 1394 

Le disianze medie 

II. Satellite Enceledo. 

1 8 tiO, 0 

1, 367801 

4 . 0260 

de’ Satelliti di Sa- 

HI. Satellite Teli. 

1 21 18, 9 

1, 887824 

4, 9908 

turno sono espres- 
se in semidiametri 

IV. Satellite Dione. 

2 17 45, 8 

2, 73918 

6, 5459 

V. Satellite Rea. 

4 12 27, 9 

4, 51749 

8, 9288 

equatoriali del Pia- 

VI. Satellite Titano. 

* 

15 23 15, 5 

15, 9454260 

20, 7063 

neta di 32605 mi- 
glia geografiche. 

Vili. Satellite Giapeto. 

79 22 3, 2 

79, 32960 

60, 3301 


ANELLO DI SATURNO 


Longitudine del nodo ascendente su l’eclittica 1G6° 03 8", 0 

Inclinazione all' eclittica 28 10 -il, 7 

Diametro del lembo esterno dell’anello più grande 2,3052 

Diametro del lembo interno del medesimo 2,0571 

Diametro del lembo esterno dell’anello più piccolo 1,0835 

Diametro del lembo interno del medesimo 1,5273 

Doppiezza dell’anello 0,0036 


N. lì. Il diametro e- 

S uatorialc di Saturno , 
i 65331 miglia geogra- 
fiche, è preso per unità. 
— La Massa dell'anello 
è incirca la 118" parte 
di quella di Saturno. 
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* ELEMENTI DELL’ORBITA DEL VII.* SATELLITE 
DI SATllRXO (IperioBe) 

Epoca Gennaio 1, 1849 lem. mediodi Greenwivh. 


Longitudine media 97° 0 

Perisaturnio 293 0 

Inclinazione 28 10 

Longitudine del nodo 106 33 

Eccentricità 0 1 18 

Distanza media 21 i" 


Periodo della rivoluzione siderea 21% 18 

PIANORO V. ALTOPIANO. 

PIANURA. Chiamasi una estensione di terra che 
si estende quasi orizzontalmente senza frastaglia- 
mento di colline. 

PICCO. Addimandasi una montagna isolata, che 
s innalza dirupata e pressoccliù perpendicolare su 
di una base che si allarga , come il Piceo di Tenerif- 
fa , nell' isola di questo nome , una delle Canarie ; 
il Picco (T Adamo, famoso monte nell'isola di Ccylan. 

PIEDE. Voce appartenente alla metrologia , e 
dinota la misura lineare usata da varie nazioni an- 
tiche c moderne. Quindi chiamatasi piede fileteria- 
no una misura usala anticamente in Egitto, io Asia, 
c in taluni Stati della Grecia : piede pitlico misura 
lineare della Focidc , dell llliria, della Tessaglia , 
della Macedonia , della Tracia , de' Focosi in Asia , 
e di Marsiglia nelle Gallie : piede olimpico o greco 
era la misura lineare dell'Attica , del Peloponneso , 
della Sicilia , e della Magna Grecia: piede geometri- 
co o nautico era pur antica misura dell’Asia Minoro 
e dell'Egitto. Altre misure lineari presso gli anti- 
chi , e di lunghezza diversa furono il piede del pic- 
colo stadio, quello dello stadio di Cleomene, dello 
stadio di Eratostene, il piede Piygone , il piede To- 
lemaico, il piede di Druso , il piede Romano ccc. Il 

f iede di Aliprando usato in tempo dc'Longohardi in 
lalia è la misura, con piccole varietà di lunghezza, 
adottata dagl'inglesi, da'Francesi,c da altre nazioni, 
adoperandola specialmente nelle opere geografiche 
per determinare le altezze de' monti. Il piede di 
Parigi venne suddiviso in 12 pollici (secondo il co- 
« slumo de Longobardi di suddividere le unità in do- 
dici partii, ed ogni pollice in 12 linee. A questa mi- 
sura subentrò in geografia quella della tesa che 
contiene C piedi, ed il metro, clic nc comprende tre 
incirca , c più esattamente un piede di Parigi equi- 
vale a decimetri 3,21839 , ed il metro si compone 
di 3,» 0,H'. 11,'» 296. V. MISURA. Il piede Ingle- 
si' è la o., parte del jardo, unità lineare delle Isole 
Britanniche, ed è uguale a 0,3017944 metro; come 
il jardo è uguale a 0,9143834 metro, metà della 
lesa. 


ELISEMI DELL’ORBITA DEL SATELLITE 
DI NETTO». 

Epoca Settembre 11, 1847 le m. medio di Berlino. 

Longitudine media 128° 20 

Periucttunio 6 32 

Inclinazione 33 6 

Longitudine del nodo 300 3 

Eccentricità 0,02821 

Distanza media 17" 962 

Periodo della rivoluzione siderea 5* , 88 

PIEVE. Corrisponde alla voce Parrocchia , ossia 
chiesa alla quale son sottoposte priorie c rettore 
di comunità e ili villaggi , cosi chiamata in taluni 
Stati d’Italia, detta altrimenti Piviera . Crcdcsi ch{ 
un tal nome derivi dal latino plebe, scambiata l in i. 
c 6 in t) , nel senso che la plebe o il popolo si con- 
grega nella chiesa, e quindi passò a dinotare la chie- 
sa medesima. V. PARROCCHIA. 

PIOGGIA. Derivatile dal Ialino pluvia , in greci 
opPpos , è il nome che si dà all'acqua che cade daT 
cielo in istato liquido su la terra. 

PIROSCAFO. Voce recentemente tratta dal gre- 
co rrjp , m ipoS fuoco, 0 barchetta, battello , c 

chiamatisi con tal nome i navigli , che per forza del 
vapore acquoso , si addicono alla navigazione. V. 
VAPORE. 

PLAGA. Questo vocabolo latino, tratto , secon- 
do gli etimologisti , o dal greco irXag, laryo s/mru 
o di terra o iti a-yua, o dall ebraico pelegh porzione 
o sezione , dinota in geografia un mare basso verso 
una riviera stesa in linea retta senza clic vi sia nc 
rada, nò porto , nè alcnn capo apparente , in cui i 
grossi navigli esser possano in sicurezza. 

PLANETARIO. Dicesi in generale di lutto ciò 
che appartiene ai pianeti : e macchisi plasetakia è 
quella clic dovrebbe, se fosse possibile, rappresen- 
tare col mezzo di ruote o di congegnameli lo mec- 
canico tutte le irregolarità cd i movimenti periodici 
dejiiancli. 

PLANISFERIO. È vocabolo latino-greco , ih 
planus piano, eo$xtpx, sfera, globo, con qual nome 
s' intende una carta ove rappresentala la terra co 
suoi differenti circoli sur una superficie piana. Ge- 
rardo Mercatore, geografo che visse nel X VI secolo, 
fu il primo inventore di questa carta, e perciò chia- 
masi Carla di Mercature. Dicesi del pari PI ani sf- 
ido Celeste quella carta che rappresenta le costella- 
zioni , delineate sul piano dell' eclittica , o sopri 
quello dell'equatore. 

PLEIADI. È un gruppo visibilissimo ad occhio 
nudo che apparisce composto ili sette stelle; ma elio 
in realtà con buoni telescopi se nc contano al di li 
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di quaranta. Questo gruppo fa parte della costella- 
zione del Toro. La favola ci narra delle stranezze in- 
torno alle sventurate lìglte di Atlante, cioè, le sette 
Pleiadi , c le cinque ludi ; e rimandiamo il letto- 
re alle narrazioni mitologiche. Il nome di Pleiadi 
si fa derivare dal verbo rXs* navigo, e ciò per es- 
sere dagli amichi ritenuto clic al loro apparire 
verso l'equinozio era tempo propizio per la naviga- 
zione. 

PLENILUNIO. Voce latino-greca che corrispon- 
de al nome greco irzvjcXr.yos , luna piena , che ac- 
cade allorché la Luna trovasi in opposizione col 
Sole. V. LUNA. 

PLUTOCRAZIA. Voce greca composta da vrXou- 
roS ricchezza , e xpxros comanda , e dinota il prin- 
cipato delle ricchezze, o governo de' ricchi ; costi- 
tuzione politica in cui i più doviziosi hanno in mano 
il potere. 

PLUTONIO. Nome dato dagli antichi a quegli 
abissi , de’ quali non potevano misurare la profon- 
dila, ed a'sollerranei che mandavano mefitiche esa- 
lazioni. Questa voce deriva da Plutone, divinità dc‘ 
gentili , che imperava nell'interno della terra, nelle 
miniere , e nell'inferno. 

PLUTONIE ISOLE: Chiamansi quelle isole le 
quali sono stale formate da eruzioni vulcaniche. 

PLUVIOMETRO. Voce latino-greca composta da 
film-in pioggia, e psrpov misura , e dinota un islru- 
mcnto formato per misurare la quantità della piog- 
gia che cade in un paese. 

POGGIO. Chiamasi un luogo poco eminente, os- 
sia la più bassa specie ili monti , che avanza di poco 
l'ordinaria altezza delle colline ede monlicclli. 

POLARE. Dicesi di ciò che appartiene od è vi- 
cino al polo. V. questa voce. 

POLITICA. In greco iroX'Ttxiri , da iroXtt ci/là, 
dinota la scienza o l'arte di governare i popoli , o 
l’arte di reggere gli Stati pel mantenimento della 

f iuhblica sicurezza, della proprietà, dell'ordine c dcl- 
a buona morale de’ cittadini. 

POLIZIA. In greco iroXirax, dinota l'amniiuistra- 
zionc di una città , o di uno stato , la quale si versa 
nell'esercizio di vigilanza del magistrato civile, per- 
ché prevenga od eviti i delitti, c provveda al mante- 
nimento dell'ordine e della tranquillità dc'cittadini. 
Distinguesi in Polizia giudiziaria ed amminislrali- 
va. Presso gli antichi Romani, con qualche varietà 
di attribuzioni , questa importante carica veniva af- 
fidala ai Censori. 

POLLA. Chiamasi con tal nome una vena di acqua 
che scaturisce , e pare che derivi questa voce dal 
greco vroXXvi , copiosa. V. FONTE. 

POLLICE. Voce provvcnicnle dal latino polle x , 
da /sii Irò io vaglio , cosi detta per la molla forza di 
cui il dito pollice sopravvanza le altre dita. Il pol- 
lice, per antica usanza , costituisce una misura li- 
neare di lunghezza diversa ne' differenti Stati. In 
Francia il pollice è la dodicesima parte del piede , 


eguale a 27 millimetri , o a tre centimetri. V. MI- 
SURA e PIEDE. 

POLO- In greco iroXof dal verbo vroX:» io giro , 
è il nome dato alla estremità di una retta immagi- 
naria che , essendo perpendicolare al piano di un 
circolo massimo di una sfera detto equatore , passa 
a traverso del centro di essa , e intorno alla (piale 
retta presuntesi che la sfera si rivolga. Quindi i Poli 
della Terra , o di un Pianeta chiamansi i due estre- 
mi punti dell'asse di essa Terra o del Pianeta, intor- 
no al quale girano producendo cosi l’alternativa de’ 
giorni e delle notti. Il polo che sta al settentrione 
dicesi Polo Settentrionale , c quello clic rimanealla 
parte opposta chiamasi Polo meridionale , o austra- 
le. Poli similmente , e con le medesime denomina- 
zioni sarebbero i due punti del cielo , ai quali l’asse 
della Terra prolungato si condurrebbe , ed intorno 
all'asse de' medesimi gli antichi supponevano clic si 
volgessero le sfere. Il Polo settentrionale dicesi an- 
che Artico, perchè intorno ad esso agirasi la costel- 
lazione dell’Orsa minore , voce che in greco chia- 
masi «pierò: orsa. Il Polo meridionale o australe di- 
cesi Antartico , perchè opposto all' Artico. Da’ poli 
prendono nome i Circoli Polari , i quali sono due 
piccoli circoli della sfera paralleli! all’equatore ed ai 
tropici , la cui circonferenza segna i limiti delle zo- 
ne temperate e delle glaciali. Questi circoli (listano 
dall'equalorc (RI gradi e mezzo circa, c dal polo cir- 
ca 23 gradì e mezzo. E poiché l'eclittica è pur (lessa 
inclinata su I’ equatore di 23 gradi c mezzo, così 
lasse dell'equatore o della Terra fa coll' asse del- 
l’eclittica mi angolo di 23 gradi e mezzo: e per con- 
seguenza in una rivoluzione dell’ asse dell’eclittica 
intorno all'asse immobile della Terra , i poli della 
eclittica si troveranno sempre a 23 gradi e mezzo 
lungi da' poli del mondo. Il circolo polare ehc rac- 
chiude il polo settentrionale chiamasi circolo pola- 
re artico, e quello meridionale circolo potare an- 
tartico. 

POLO MAGNETICO. Uliiamansi poli magnetici 
due punti situalisul globo terrestre, che sono, come 
pare, i centri di azione di due grandi forze, median- 
te le quali le due estremità dell’ago magnetico sono 
attratte e respinte; e cosi pure chiamatisi i due punti 
della estremità di una sbarra magnetica, e dai quali 
sembrano emanarsi le forze attrattiva c ripulsiva di 
essa. Uno di questi punti è pressoio Urutliia Felice 
nella zona glaciale artica; e l’altro è presso la Terra 
Vittoria nella zona glaciale antartica. 

PONENTE. Con questa voce vicn espressa la par- 
te del globo dove il Sole tramonta, opposta a Le- 
vante clic dinota la banda ove sorge. Ponente vie- 
ne cosi detto dal latino pone , dopo , dietro ; e 
chiamasi altriincntiOrcù/eiifr, o Ovest. V.questejvoci. 

POPOLAZIONE. Indica il ninnerò degli abitatori 
di una città, di una contrada, di un continente, o di 
tutta la Terra. Per quanto sia interessante la cono- 
scenza della popolazione dell' intero globo , allrel- 
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tanto è difficile di poter determinarla anche in una , 
maniera approssimativa , allorché mancano il censo 
e i dati statistici. E la pruova n' è la popolatone 
della Cina primacchi Tosse giunta in Europa la no- 
tizia del censo di quel vasto impero eseguito nel 
4813 , e posteriormente anche nell’ anno 1828. I 

n rafi europei la diminuirono di più di 100 milio- 
i abitanti. Noi intanto nella deficienza di ele- 


PIE 

i menti più sicuri , e più vicini all'epoca della pubbli- 
cazione di questo nostro lavoro , seguiremo il cele- 
bre Balbi, uno de'più distinti geografi statistici della 
età nostra, comecché le sue cifre numeriche tenda- 
no più al basso. Adunque , secondo questo insigne 
geografo , per l'anno 1820, la popolazione assoluta 
della Terra può considerarsi nel seguente modo 
computata : 


all’ANTICO CONTINENTE apparterrebbero 678 milioni 

all'Europa 
cioè ) all'Asia.. 

( all’Africa 

al NUOVO CONTINENTE 39 milioni 

1 all'America Settentrionale 29,500,000 

cioè < 

i all’America meridionale , o Colombia.. 16,500,000 

all' OCEANIA 20 milioni 

Quindi tutta la Terra comprenderebbe una popolazione di 737 milioni di abitatori. 


298.000. 000 

390.000. 000 
60,000,000 


Dividendo questa popolazione per la estensione 
rispettiva di ciascuna parte della Terra ricadono 34 
individui per ciascun miglio geografico in Europa , 
45 in Asia, 3 in Africa, 12 in America, numero che 
costituisce la loro rispettiva popolazione relativa. 
Ma queste cifre sono ben lungi dal vero , dappoiché 
dietro le notizie del censo Cinese e di altre contra- 
de dell'Asia si fa elevare la popolazione di questa 
parte del globo a circa 630 milioni. 

POPOLAZIONE ASSOLUTA. Diccsi la popola- 
zione contenuta in uno Stato , o in una regione 
senza alcuna relazione alla sua superficie. 

POPOLAZIONE RELATIVA. Rappresenta la 
quantità di abitanti clic corrisponde ad ogni miglio 
quadrato di una regione ; e si ottiene dividendo la 
popolazione assoluta per la cifra delle miglia qua- 
drate , che costituiscono la superfìcie di essa. 

POPOLO. Questa voce , che si fa derivare dagli 
etimologisti o dal celtico pobul , o dal greco iroXts 
mollo , dinota il oomplesso degli abitatori di una 
regione relativo alla sua nazionalità, come il popolo 
Romano , il popolo Francese, il popolo Cinese ecc., 
c differisce da jiopolazione che riguarda il numero 
degli abitanti. 

PORTO. Vocabolo che si fa derivare dal celtico 
pori , c dinota un braccio di mare . ansa, o piccolo 
golfo rinchiuso o naturalmente o dall'arte in mezzo 
a terre , capace di ricevere più navi al coperto de’ 
venti. Quando il porlo è artificiale , è un edifizio 
mai illimo fatto per ricevere le navi , e conservarle, 
senza pericolo , dalle tempeste. E di sommo inte- 


resse alla navigazione la esatta conoscenza de' porti, 
c delle correnti de’ venti per assicurare gli approdi. 
1 marini distinguono vari porti, secondo la loro ca- 
pacità e sicurezza- Cosi chiamano Porlo reale quello 
che non è soggetto ad alcun vento : Porlo rii ralena 
quello , che, avendo l'entrata angusta , vien chiuso 
con catena : Porlo di marea quello la cui entrata è 
talvolta impedita o per affluenza de' fiumi che vi 
sboccano , o per copia di arena che vi si aduna , o 
per altra consimile causa : Porto di sincro quello 
clic rimane in secco in tempo del riflusso: Porlo d' in- 
gresso quello che ha mollo fondo. 

PORTO FRANCO. Dicesi quel porlo ove i mer- 
catanti di tutte le nazioni possono caricare o scari- 
care le loro merci senza pagare vcrnn dazio o gabella. 

PORTOLANO. Questo nome, die deriva da Por- 
lo, vien dato a laioni libri o cartolari di pilotaggio, 
i quali contengono carte marine, indicazioni ili porli, 
di promontori , di banchi d'arena , c di scogli , ve- 
dute di coste, osservazioni su le ore delle maree , 
e molte altre cognizioni necessarie agli uomini di 
mare per la più sicura navigazione in taluni pa- 

F POTAMOGRAFIA. É una parte della geografìa , 
la quale tratta de' fiumi , c di tulio ciò clic ad essi 
appartiene. Veggasi la Tavola c lo Specchio de'Fiu- 
mi della Terra piò distinti per lunghezza ili corso , 
c per massa di acqua. La voce Potamografia è com- 
posta dalle due greche ror»nof fiume , c 7 p*$vi de- 
scrizione o trattato. 

PRECIPIZIO. £ un luogo dirupalo, dal quale si 
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puòagevolmente sdrucciolare, e vien dello altrimen- 
ti dirupo o scoscendimento. V. queste voci. 

PREFETTURA. Di cesi una estensione di paese o 
circondario dipartimentale sotto la giurisdizione ed 
amministrazione politica di un Prefetto. Questo no- 
me di dignità provvida? dall'antica Roma , che creb- 
be in potenza sono gl' imperatori. 

PRENDERE L'ALTEZZA. Vuol dire misurare la 
elevazione del Sole, o di altro astro sn l'orizzonte 
per dedurre la latitudine del luogo, ove uno ai trovi 
in mare. Serve anche a dinotare lo spingersi in alto 
mare. 

PREVOSTATO. È un titolo di dignità o di bene- 
fizio ecclesiastico e secolare , detto del pari Prepo- 
litura. 

PRODUZIONI. È un nome generico dinotante i 
mezzi che traggonsi dalla terra e dalla industria per 
poter l'uomo vivere in società. Distinguoosi in pro- 
duzioni naturali , come la caccia , la pesca c la mi- 
neralogia, ed in produzioni industriali che derivano 
dall'agricoltura , dalla pastorizia , e dalie manifat- 
ture. 

PROIEZIONE. Diccsi propriamente la rappresen- 
tanza di un oggetto sopra nu piano con certe con- 
dizioni ; ma in geografia la proiezione è una rappre- 
sentanza prospettica di differenti punti della sfera e 
de' cerchi che vi sono descritti sopra un piano che 
ha una determinata posizione in riguardo all'occhio 
di un osservatore , che supponesi situato sa la su- 
perficie della sfera , al centro, o ad uua disianza 
immensa dalia terra. Si distingue la proiezione in 
ortografica , in stereografica, ed in centrale. La pri- 
ma è quella ove la superficie della sfera è guardata 
dall'occhio verticalmente posto ad una distanza in- 
finita da essa. La seconda èquella dove la superficie 
della sfera rapprcscutasi sopra il piano de snoi gran- 
di circoli , essendo l'occhio supposto sulla sfera. La 
centrale finalmente è quella proiezione che si ottie- 
ne supponendo il punto di vista nel centro della 
sfera , e prendendo per pieno pittorico , o quadro 
della rappresentazione un piano tangente alla sua 
sopcrficic La proiezione stereografica poi distiD- 

r tesi-in stereografica polare, perchè il punto di vista 
sopposto ad uno de poli; in proiezione stereogra- 
fica equatoriale , nella quale l'occhio si suppone in 
nn punto dell equatore, eia proicziono si esegue sul 
■Deridano , che ha il detto punto per polo ; ed in 
proiezione stereografica orizzontale , che si esegue 
su l'orizzonte di un luogo , e l'occhio supponesi si- 
tuato all'antipode. 

PROMONTORIO 0 CAPO. Chiamasi una emi- 
nenza di terra che s' inoltra in mare , come il Capo 
di Bnona-Spcranza , il Capo Doro , il Capo S. Vin- 
cenzo , il Capo Sparavento , il Promontorio Garga- 
no ecc. V. CAPO. 

PROVINCIA. Voce derivante dal latino prò in- 
nanzi , e vinco io vinco , eoo qual nome gli antichi 
Romani chiamarono le prime terre da essi conqui- 


di 

state, come avvenne di una parte della Gallia meri- 
dionale limitrofa ali’ Italia , cui rimase il nome di 
Provincia, oggi Provenga. Presso noi (licesi Provin- 
cia una estensione di terra con istabiliti limiti che 
fa parie di uno stato, amministrata da varie Autori- 
tà politiche, giudiziarie, finanziere c militari. In ta- 
luni Stali di Europa questo nome corrisponde a Di- 
partimento (Francia), a Circolo (Germania) , ecc. 

PUNTA. Inlendesi per una stretta porzione di 
terra che si avanza in mare più innanzi del promon- 
torio o del capo, c perciò chiamasi punla di est , o 
di ovest del Capo di Buona-Speranza, o di Nord , o 
del Sud di altro Capo. Si adopera del pari per dino- 
tare un capo o promontorio di piccola estensione , 
come la punta della Penna nel nostro Abruzzo ecc. 

PUNTI CARDINALI. Diconsi i punti medi delie 
bande della terra Settentrionale , Australe , Orien- 
tale ed Occidentale, e con altri moderni nomi Nord, 
Sud , Est , Ovest. Sulle carte geografiche il punto 
cardinale del Settentrione osservasi nella metà della 
parte superiore, quello di mezzogiorno in basso, a 
destra quello di Oriente, ed a sinistra l'opposto di Oc- 
cidente. I meridiani sono delineati dall’alto in basso, 
ed i paradelli da destra a sinistra. De' quattro punti 
intermedi a' quattro ccnnati punti cardinali , degli 
altri otto intermedi a’ medesimi , e de* sedici inter- 
medi a' primi cd ai secondi V. ROSA DE' VENTI. 

PUNTI DI CONGIUNZIONE. V. CONGIUNZIO- 
NE DEPIANETI. 

PUNTI EQUINOZIALI. Chiamansique’due punti, 
nc’ quali l'equatore e l'eclittica s' intersecano. 

PUNTI VERTICALI. Diconsi lo zenit o il nadir, 
i quali punti corrispondono alla direzione indicata 
dalla estremila del filo a piombo , filo normale al- 
l'orizzonte del luogo dell’osservatore. 

PUNTO. Provveniente dal nome latino punclutn, 
e questo dal verbo pungo , c dinota in astronomia 
una determinata posizione della Luna, di un pianeta, 
o di una stella qualunque. 

PUNTO CULMINANTE. V. CIMA. 

PUNTO PROSPETTICO. È onci punto al qualo 
scendono e concorrono tulle le lince parallele al 
piano , che chiamasi altrimenti punto di concorso o 
punto principale della prospettiva, o della distanza. 

9 

QUADRANTE. Chiamasi la quarta parte della cir- 
conferenza di un circolo. Ma in astronomia inteu- 
desi per un islrumcnto che serve ad osservare gli 
astri. Il quadrante può servire in terra, ma in mare, 
richiedendosi una posizione più esatta ed invaria- 
bile, si supplisce con l'ottante. V. questa voce. 

QUADRANTE EQUINOZIALE. Diccsi quello il 
cui piano è parallelo all'equatore. 

QUADRANTE^ LUNARE. E la situazione della Lu- 
na allorché la sua distanza i di PO gradi ; ossia che 
essa è in un punto delia sua orbita distante cgual- 

28 
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radilo da' punti di congiunzione e di opposizione, riguardo alle loro condizioni fisiche ; e corrisponde 
QUADRANTE DI RIDUZIONE. È uno strumeo- in latino al nome slirps, progenie*, cti al grecofoni 
lo clic rappresenta il quarto dell'orizzonte, e con o y:vst. Su la etimologia poi della voce rossa va- 
cui si sciolgono vari problemi di pilotaggio permez- riano gli autori nella opinione, facendola taluni de- 
zo di triangoli simili. rivare dal greco pt{j« o pi| ty», altri dal celtico-gal- 

QUADRANTE SEERICO. È uno strumento clic lico rei», altri dallo spagfiuolo rais, che ha losies- 
rappresenta il quarto di un astrolabio , o di un me- so significalo. Se il genere umano riguardasi sotto 
ridiano , e serve a sciogliere meccanicamente talu- lo aspetto sociale distinguesi in popoli Selvaggi, 
ni problemi di astronomia che sono necessari nel- Barbari ed Inciviliti. Se lo si considera intorno alla 
l'arte di pilotaggio , come trovare il luogo del Sole, qualità del nutrimento si classiticano in nomini ali- 
la sua ascensione retta , la sua amplitudine, la sua tropofagi o mangiatori di nomini, in ittiofagi omra- 
declinazione , l’ora del nascere e del tramonto , l'a- gialori di pesci , in frugivori , in carnivori, io acri- 
zimul ecc. dofagi o mangiatori di grilli , in geologi o mangia- 

QUADRANTE SOLARE. V. GNOMONE. tori di terra, in onnivori ecc. : se si considera sotto 

QUARTIERE. Dinota una parte di città o di pae- lo aspetto topografico dislingnesi in uomini mou- 
se, alla quale presiede un magistrato pel governo lanari , in pianigiani, in isolani, in litoranei, is 
municipale o politico , o giudiziario , o militare. | rivcrani, in continentali ecc. : e se in line si consi- 
QUINTILE. Dicesi delraspetto de' pianeti qttan- 1 dera in riguardo alla maniera di vivere distinguisi 
do trovansi a 72 gradi distanti 1* uno dall’altro . o in popoli nomadi, sedentari , pescatori, cacciatori, 
di una quinta parte dello zodiaco. I agricoltori, mercatanti, manifattori, nocchieri ere. 

QUINTILIO o QUINTILE. È il nome che davasi I Ma di tulle le indicale divisioni quella per raue 
al quinto mese dell'anno degli antichi Romani, che sembra che sia la più acconcia a distinguere lava- 
fa poi chiamato Luglio. V. questa voce. rietà del genere umano. Or tutte le razze , secondi 

i più moderni e rinomati tisiologi Humboldt . Ilo- 
li mes, Link, Biumembackc, Virey, Lesso n c Edward 

possono ridursi a tre , oltre talune varietà, rami t 
RADA. E un spazio di mare al coperto, frale famiglie, clic formano le gradazioni interrarvi!? 
terre cd il contorno delle coste , dove le navi nos- tanto pel calore , quanto peraltro particolarità li»- 
sono gettar l’ancora e restare in sicurezza , e nove clic di ciascuna di esse. Noi ci limiteremo ad espor- 
si ancorano arrivando, in aspettazione del vento o re nel seguente specchio le indicazione delle rane, 
della marca opportuna per entrare nel porlo; oppn- loro corrispondenti varietà , rami, e famiglie con le 
re uscendo dal porlo s'intrattengono in essa, aspet- regioni ed i popoli che l'appartengono , e col un- 
tando il tento per làr vela c partire. Questa voce si mero approssimativo delle popolazioni secondo It 
la derivare dal celtico Rad , che vale lo stesso. In calcolazioni di Adriaoo Balbi ; c per tuu’ altro che 
danese ed in gotico diccsi anche Rad. risgnarda l'uomo fisico potranno consultarsi Icopc- 

RAZZA. S'intende la generazione degli uomini in re de’ ccnnati autori. 
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SPECCHIO DELLA DIVISIONE DEL GENERE BRANO 

NON ESCLUSA LA DISCENDENZA DAL SOLO PRIMO UOMO ADAMO. 

ni stinto per rosse, per varietà, rami , e famiglie e loro popoUtzione 

approssimativa. 


Llenommazioiie Varietà Rami e 
della razza. famiglie. 

RAZZA BIAVCA a 
CAlCASEA.o OCCI- 
DENTALE dell'AV- Distinta in tre VA- 
TICOCO.VTIVEVTE. HIETA 


I. VARIETÀ’ ARA- 

MEA,o ARABICA o 

SEMITICA , |di»i»a 
in (lucranti, cioè 


1. Ramo Atlantico. 


2. Riho Adahita. 


11.* VARIETÀ’ IA- 
FETICA, oC ERMA- 
NO— PELASGICA , 
oCELTO-CAOCA- 
SEA, distinta in 4.* 
rami , cioè 


4 . Raso Obibbta- 
ab o Capcasbo. 


2. Raso bbbimo- 

BALB, O PtLASGICO. 


Popoli e Regioni che tì appartcngouo. 


Popolazione. 


Tutta l'Europa (meno una parte della Lap- f 
ponla) , l’Africa Settentrionale , l’Asia occi- [ 
dentale e porzione della centrale, l’India, ^447 000 000 
la piè parto dell’Oceania , e la penisola Ma- i 
lacca. \ 


Siria , Arabia , Egitto fino alla Nnbbia ed 
Abissìnia, l’Africa Settentrionale Uno alle iso- jq qqq oqq 
le Fortunate o Canarie. i ’ ’ 


f I Berberi abitatori della Gran Catena del- I 
I l’Atlante , le is. Canarie , gli antichi Punici , I 
J i Tuariki sparsi nella parte media del deserto f 
\ di Sahara , i Tibbo abitatori delle Oasi di det- ì 42,000,000 
f lo deserto . i Mauri, gli Ammoniti e gli Au- I 
V geliti tra l’Egitto c Tripoli. ’ 


S in Africa l’Abissinia, la Nubbia , la lunga \ 

Valle del Nilo, l'Egitto, i Colti, i Somauli, gli I 
abitatori de' liti Eritrei ; ed in Asia gli Ebrei , f __ 
compresi quelli sparsi per l'Europa e per al- 1 48,000,000 

tre contrade , gli Arabi, i Fenici, i Siri, i Cai- i 
dei, gli Assiri , i Cari, i Nudi ecc. 1 


Dalle sponde meridionali ed occidentali del I 
Mar Caspio e del iago Arai fino al Portogallo, [ 
alle isole Britanniche , ed a 'ghiacci deli* alti- f 257,000,000 
ma Tuia. l 


La Georgia, la Mingrelia, l'Armenia, la 
Lcsgia, la Circassia, l'Abassia cec., la Persia 
ed i popoli Kurdi, gli Osseti, gli Afghani, i 
i Parti, iBelutci, i Turki, i Bukari ecc. 

1 Contiene la gente Pclasgica cioè Lidi, Tir- 
reni, Etruschi, Romani, Greci, Traci , Alba- f qqq 

ncsi. Provenzali, (Catalani, Italiani, Francesi, f ’ ’ 

Spagnuoli, Portoghesi ecc. j 


| 30,000,000 
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Denominazione 
della razza. 


RAZZA CULLA 
MONGOLIA, od 0 
RISTALE DEL 
L'ANTICO CONTI 
NENTB. 


Varietà rami e 
famiglie. 

3. Rjbo occider- 

TALK 0 CELTICO. 

4. Ramo settbe- 

TB10RALE OGeBUAM- 

co, diviso nelle due 
Famiglie Teutonica, 
e Slava. 

1 . Famiglia Teu- 
tonica. 


111.» VARIETÀ ERI- 
TREA, o INDO-O- 
CEANICA. 
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Popoli e Regioni che ri appartengono. 

I.a genie celtica, ossia Galli Insubri, Cim- 
bri, Irlandesi, Inglesi, Scozzesi, Gallesi ccc. 

1 Germani. 


Popolazione. 


il. OOO, 000 


! 


113,000,000 


( I Tedeschi, i Frisoni, i Fiamminghi, i Fran- 1 
j chi, i Normanni o Norvcgiani , gli Svedesi , i \ 00,000,000 
' i Danesi , gli Angli. V 


2. Famiglia Sla- 


, gli Angli 

illirici , ossiano Scrviani, Bulgari, Bosnia- 
ci, Montenegrini, Dalmati ccc. Croati Russi , 
Vendi o Carni , Schiavoni, Boemi , Polacchi , 
Slovacchi , Lituani, Lettoni ccc. 

Dalla regione dellTmlo , e del Gange si di- 
stende da un lato fino alllndostan con le isole 
Ceylan , Maldive, e ’l Nord del Madagascar, e 
dall’altro fino alle coste orientali del Mar Ca- 
spio e del Golfo Persico, ove all’Ovest mcsco- 
rj lei il suo col sangue degli Aratoci , dando ori- 
gine a popoli misti da quali discendono in Eu- 
ropa i Finlandesi , parte de’ Lapponi, gli Un- 
gheresi , ed in Asia i Malesi , i Melancsi cd i 
Poi inest. 

Il ramo della gente malese conta 

Il ramo delle genti Mclanese , e Polinesc , 
tra le quali sono principalmente da notarsi le 
isole Nuova-Zelanda, Viti o Fulgido, Tongao 
degli Amici, Tahiti o della Società, de Luca , 
Hawai o Sandwich, Mendana , Pomothù , Tu- 
bai, Cook, iiamoa ccc. 


55,000,000 


170,000,000 


10, 000,000 


8,000,000 


Distinta in 6. VA- 
RIETÀ’. 


Occupa il maggiore spazio del Globo , cioè j 
dalla Lapponia alla Cina ed al Giappone imo J 
Microncsia, c da questa fino al Canada, al Bra- 255000 000 
sile, ed alle Terre Magellaniche. . 


I. VARIETÀ MON- 
GOLO-M ANTSCIU- 
DA , o SCITICA. 


IL Va«ieta’ Sirici , 
o (arsasi! . 


Dalle alte montagne del Belar nell’ Asia \ 
centrale si estendo ad Oriente fino all’occi- f 
dente della Cina, ed a settentrione Imo all’O- ì 
ceano Glaciale cd al mare di Okliolsk. 


45.000.000 


/ Si estende dal Tibet fino alla estremità o- . 

\ riefltalcdellaCina cdel Giappone, ecompren- / 
j de anche Corca c l'Indocina , ove sonoi po- 174,000,000 
r nidi Birmani , Peguani , Siamesi, Annamili , \ 

\ {.dossi ecc. „ 
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Popoli e Regioni che vi appartengono. Popolazione. 


III.* VARIETÀ i- 
PERBOREA o ES- 
CHIMALA. • 


Contiene i popoli delle regioni più scttcn- i 
trionali dell’Europa ( Lapponi), dell'Asia, (Sa- * 
nioiedi, Yukagiri, Koriclii, Kamlsciadali, Cu- i 
rilesi), e dell' America (Eschimali o Eschimesi). ) 


3,000,000 


, r Occupa le grandi Valli del San-Lorenio, del- \ 

IV.' VARIETÀ AME- \ l'Oliio, del Mississipi, e del Missnri; si estende l 
RICANA del SUD , ) per le Antìlle, per Terra-Ferma , per Guiana , I 
o COLOMIANA de) J pcrCumana, c perle valli dell'Orcnoco, della ; 
NORD. f Piata , c dcll’Amazzooi lino alla linea equino- I 

zialc della Colombia. 


Ì Contiene varie famiglie di popoli non bene 1 
conosciuti, che ncllaColombia dalla linea equa- I 
tonale si estendono lino al di Ih del Tropico l 
iemale, numerandosi tra gli altri i Bolocudos, (’ 
i Guagacas, i Charrnas di Bucnos-Ayres, i Gua- I 
rani, i Coruados ecc. j 


1. Famiglia Mei- ( Comprende gli Aztequi, i Toltcqui, i Mecos, / 

strana. I i Pipiles eec. ) 

2. Famiglia Perù- ( I Peruviani propriamente delti , « gli Ay- < 

mann, o Quiscuia. / marcs. > 

3. Famiglia Arati- ( I popoli abitatori del Chili , del Paragnai, di ) 

rana. ( Buenos-Ayrcs e del Perù del S. j 

A. Famiglia Pala- J I popoli della regione magellanica al di li ) 
pana. I del 40.” grado di latitudine australe. > 


2,000,000 

1,000,000 

1,500,000 

300,000 


VI.'VARIETÀ MON- 
GOLO-PELASGICA 
0 DELLE ISOLE 
DELLA MICRON Ei 
SIA. 


L'Arcipelago delle Caroline, c lo altre isole 
della Microuesia. 


200,000 


RIZZA NERA a E- 

TIOPICA, o IERI- Dividesi in sei VA- 

DIONALE MANTI- HIETA' 

CO CONTINENTI. 


L'Africa contiene la Razza Nera , la quale si \ 
estende dal deserto di Sahara lin presso al / 

Capo di Buona-Speranza , c vi appartengono ^ 07000 000 
del pari varie popolazioni delle isole della i 
Sonda , di Nuova-Guinca , c di vari gruppi di A 
isole adiacenti all'Australia, ed alla Diemenia. ’ 


I.- VARIETÀ ETIO- 
PICA. 


È compresa nelle regioni site tra i due tro- 
pici dal Senegai sino al paradello che incontra 
l'isola di Sant Elena , ed è abitala da’popoli 
detti Ftilabi, GioloQ, Mandinghi, Asciuti, e da’ 
Neri di Guinèa, di Sudan, di Congo, di Bengala 
ecc. mescendo alN. E. il loro sangue co' popoli 
della Nubia, c dell'Abissinia, e ad E. con quelli 
dell is. di Madagascar, e della costa diZan- 
guebar. ^ 


40,000,000 
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Denominazione Varietà rami e Popoli e Regioni che vi appartengono. Popolazione, 
della razza. famiglie. 

11/ VARIETÀ CA- 
FRA,oEURO-AFRI- 
CANA. 


Iti/ VARIETÀ OT- 
TENTOTA. 


IV.- VARIETÀ AU- 
STRAI. ICA oilc'. NE- 
RASTRI. 

v.- VARIETÀ PA- 
PUAS1CA , o di PA- 
PUA'. 


VI/ VARIETÀ AL- 
FARESE, o DEAE- 
RI OCEANICI. 


Esiste nella regione Cafra , che a guisa di ( 
triangolo si estendedalla costa di Natale fino ai i 10,000,000 
tropico del Capricorno. ‘ 

Nella meridionale estremiti dell’Africa al 
lato E. della Cafrcria , distcndevasi prima fino 
al Capo di Buona-Speranza , ora respinta più 
nell'interno. Tra i popoli che vi appartengono 
sono più noti i Bosgcmanni , i Gonacchcsi , i 
Damari, i Namacchesi, ed i Coroni, che occu- 
pano principalmente la bella vallala dcll'O— 
rangc. 


Nell’Australia. 


E ristretta in una penisola della Nuova-Gui- 
nèa, e in talune convicine isole. 

I popoli di questa varietà non si dipartono 
da'lili delle isole Formosa, Magellano, Romèo, 
Giava, Cclebcs, Timor, Molucche, Filippine , 
Nuova-Guinca , Luigiade , Nuova-Brotagna , 
Salomone, Laperaus, Quiros, Nuova-Caledo- 
nia, Diemen, Vili , fino nella Cocincina, Ma- 
lacca , c Nifon. 


1,000,000 


400.000 


100,000 


5,500,000 


REAME. V. REGNO. 

REDING. Chiamansi con tal vocabolo in Inghil- 
terra le provinole appartenenti alla Contèa di York. 

REFRAZIONE. V. RIFRAZIONE. 

REGIONE. Voce tratta dal latino regio , che gli e- 
limologisti fan derivare dal nome rex , regis , c se- 
condo questa radice vuoisi intendere una estensione 
di territorio soggetta ad un re; ma comunemente si- 
gnifica contrada , banda o paese. Relativamente poi 
alla terra perregionc intendesi una grande estensio- 
ne di territorio abitatoda più popoli, comeper esem- 
pio la regione nord-orientale, sud-occidentale della 
confederazione Anglo-Americana; la rcgionedel Da- 
nubio, la regione Atlantica-Eiiropca eoe. Una regio- 
ne, riguardo a’ popoli che l’abitano, diridesi in altre 
più piccolo, e queste in paesi. Una regione inoltre 
dicesi alta, se è situala verso la sorgente di nn fiume; 
o pure se si estende verso la parte più inoltrata nelle 
terre, o la più avvanzata nelle montagne ; e così al 
contrario diccsi bassa, se è situata verso l'imbocca- 
tura di nn fiume, o più verso il mare, o verso le fal- 
de o pianure al di sotto delle montagne. In riguardo 
poi alla situazione relativa di un paese chiamansi re- 
gioni le quattro parti cardinali de! mondo ; cosi noi 
europei diciamo la regione orientale o l’oriente, tol- 
ta la estensione dell’Asia, come per regione occi- 
dentale, o l'occidente, intendiamo tutta l’America. 
Nella topografia in fine la parola regione è in uso per | 


indicare la banda di un paese. Così , a ragion d’ e- 
sempio, la Francia potrà essere rappresentata topo- 
graficamente da 100 carte, alcune delle quali con- 
terranno la regione orientale, altre l’australe, altre 
l’occidentale ecc. 

REGNICOLI. Questo vocabolo vuoi dinotare gli 
abitatori naturali di un regno. In Italia per regnico- 
li intcndonsi particolarmente gli abitanti naturali 
del Regno delle due Sicilie. 

REGNO o REAME. In greco dicesi Boatta*, ed 
in latino regnum, dare* regis, ed intendesi per una 
estensione di paese governato da un capo, che ha il 
titolo di re ; ed è questa voce sinonima di MONAR- 
CHIA. V. 

RELIGIONE. Su la etimologia di questa voce son 
varie le opinioni dc’dotti. Taluni, coinè Servio, Lat- 
tanzio, Desiderio, e Sant’ Agostino, lan derivarla da 
re e Ugo, quasi voglia dirsi singolo o legame mora- 
le, o obbligo. Secondo Cicerone provvicne da rtlc- 
gere rivedere , perchè rivede le pratiche religiose , 
allontanandone le superstiziose. Altri da relinguerr 
lasciare, o da re ed eiigere scegliere. Ed altri in fine 
dal celtieo-gallico raileag tempio, sepolcro, d’ onde 
deriva riagh religioso. Qualunque però fosse la eti- 
mologìa di essa voce per Religione intendesi il com- 
plesso delle relazioni, che uniscono la creatura al 
Creatore, la presente nostra vita alla futura deslioa- 
| zione, il mondo delle cose visibili ad un ordine so - 


Digitized by Google 



REL 


— 107 — 


BEL 


prannalurale. Chi dice Religione , dice legge per 
eccellenza, il primo de legami sociali. Or se questo 
legame riguarda la essenza e la fede verso l' Ente 
Supremo per effetto della propria ragione costitui- 
sce la Religione naturale, la quale è manifesta esen- 
tila da tutti gli uomini: se poi riflette i sistemi delle 
pratiche relative alle adorazioni della Divinità, costi- 
tuisce il Culto. Tutt i popolidellaTcrra, ninno esclu- 
so, si rivolgonoa Dio, e lo adorano. Ma la sola religio- 
ne naturale non essendo stata sufficiente a svelare 
per noi i misteri , tutte le verità c gli obblighi cor- 
rispondenti , vi ha supplita la Religione rivelata , la 
quale costituisce l'essenza della nostra Religione Cat- 
tolica Apostolica Romana: come il complesso de’pre- 
cetli, de’ riti, e de’ dogmi n'è il Cullo. 

Non a tutt’i popoli però è penetrato il benefizio 
della rivelazione o per ignoranza o per radicala per- 
tinacia a false credenze. Quindi esporremo qui ap- 
presso una breve rassegna delle principali religioni, 
che hanno esistite ed esistono in tutta la superlìcie 
terrestre, seguita da uno Specchio del numero d’in- 
dividui che le professano. 

Secondo il giudizio de’ più a quattro possono ri- 
dursi tutte le religioni professateda'popoli della Ter- 
ra, cioè, al Paganesimo, al Giudaismo, al Cristiane- 
simo ed al Maomettismo. Il Paganesimo, detto altri- 
menti con greco vocabolo Politeismo, ammette va- 
rie divinità, miste all' idq/atrìa, ossia all’ adorazione 
delle cose create. Il Giudaismo, il Cristianesimo, ed 
il Maomettismo van compresi nel Monoteismo , ossia 
nell’ adorazione di un solo Dio. 

PAGANESIMO, voce tratta dal latino pagus, 
borghese contadino o villico, poiché gli abitatori 
del contado furono gli ultimi ad abbandonare il cul- 
to degl' idoli , corrisponde a Gentilesimo , dello con 
greco nome Etnicismo, o Politeismo (V. questa vo- 
ce), conticoc le seguenti svariate religioni: 

il rsTjcisuo , nome clic forse derivi dal portoghe- 
se feitisso incantesimo , è il culto che molti de' più 
stupidi popoli dell' Africa centrale, della Polinesia, 
dell'Australia , del Dicmen , c di varie contrade del- 
l'Asia e dell’ America prestano alle cose animale ed 
inanimale, il primo oggetto che colpisce la loro im- 
maginazione, o i loro sguardi, come una mosca, un 
uccello, un leoìte, un serpente, un pesce ccc. diven- 
ta un felisee, ossia una deità tutelare. In questa spe- 
cie di credenza religiosa sono frequenti gli orrendi 
sacrifizi umani, accompagnati da ributtanti atrocità. 

il sassismo, nome derivante da'Sabci antico popo- 
lo di Arabia, è una specie del Feticismo, di principi 
però meno abominevoli, consistente nell'adorazione 
speciale de’corpi celesti. Qucsl’anticliissima religio- 
ne, abbenchi potè essere diffusa in molli popoli della 
Terra , essendosene rinvenute delle tracce fino nel 
Perù, attualmente non rimane nella sua primiera 
semplicità se non in poche tribù. 

l’etsicismo boi zio, ossia la religione degli antichi 
Egiiiani, prestava culto agli astri , agli elementi, agli 


t animali, e personificavano e adoravano tutte le for- 
ze e tutte le produzioni della natura. Adoravano Osi- 
ride ossia il .Sole, il buon principio, il fuoco ccc. rap- 
presentato dal Bove-Apis. Iside, cioè, la Luna, l'E- 
gitto, l’umidità. Tifone , ossia il principio del male. 
Nephlg, la sterilità ccc. In progresso gli Etiopi in- 
trodussero dottrine piu pure, cioè l'esistenza di un 
Dio, e de’ geni eterei e celesti, l'immortalità dell'ani- 
ma ecc: quale novello sistema, misto ad altre modi- 
ficazioni, fu adottato dagli Etruschi c da'Greci. I sa- 
cerdoti però erano i depositari della scienza religio- 
sa, come lo erano degli altri rami della sapienza . e 
del governo. E quindi Erme, Thoth, o Thoitli, prin- 
cipio di ogni scienza, era l'idea del Sacerdote Egi- 
ziano. 

l’ktsicismo assisio prestava adorazione alla Natura 
in generale, ed agli astri in particolare: Mylitla (Ve- 
nere) era riguardata la potenza produttrice della na- 
tura. Oanne era fi Dio immateriale, rappresentato 
sotto forma di un mostro mezzo uomo o mezzo pe- 
sce. Adoravano come gli Egiziani Baal o il Soie , 
Marte, Mercurio, egli altri pianeti, ed i geni di que- 
sti e di altri corpi celesti. Rendevano anche un cul- 
to agli erqj o semidei. 

l'ftsicismo db'sirì c db'pbsicì, abticnchc non ben 
definito, aveva però un cullo misloderivanle da quel- 
lo degli Egiziani c degli Ebrei. 

l' rtsicismo etrusco venne tratto dagli Egizi c 
da’Fenict, se non clic trovandosi gli Etruschi iu con- 
tatto co' popoli del settentrione occidentale di Eu- 
ropa vi aggiunsero novelle idee , allegorie c feno- 
meni più arcani della natura. 

l' btsicismo osseo adottò il culto degli Etruschi, 
comunicato per mezzo delle colonie pclasgiehe. Ma 
dove gli Etruschi mescevano i principi religiosi col 
governo del loro stato, i Greci al contrario non oc- 
cupavano mai la religione in affari politici; moltipli- 
carono però talmente le divinità che fin le passioni 
ed i bisogni degli nomini deificarono , in guisa che 
Varrone raccolse 50 mila divinità nel loro culto. A 
simiglianza di tutti gli altri popoli ergevano templi, 
creavano sacerdoti, c celebravano feste religiose , le 
principali delle quali erano le Dionisiache in onore 
di Bacco, le Apalurie io onore di Venere, le Pana- 
trnèe in onore di Minerva, ed i Misteri eleusini in 
onore di Cerere, ccc. 

l'btsicismo somaso aveva adottato la religione de- 
gli Etruschi; ma aggiunsero in seguilo anche le di- 
vinità de'Greci e di altri popoli, assoggettaudo però 
i loro dii alla propria politica , una delle cause del- 
l' ingrandimento di quel popolo. Riconobbero i Ro- 
mani 12 grandi divinità, sei mascoline, cioè, Giove. 
Nettuno, Apollo, Marte, Mercurio, e Vulcano, e sei 
femmine Giunone, Vesta, Minerva, Venere, Diana, 
e Cerere. Gli altri dii erano divinità inferiori. Gl’/n- 
digeti (voce composta da in e dego io dimoro) erano 
i mortali divinizzati, protettori de'luoglii ove aveva- 
no fatto dimora, come Romolo in Roma, Didone in 
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Cartagine , Tcsèo in Grecia ccc. Il Panleone era un i 
tempio eretto da Agrippa imperante Augusto dedi- 
cato a tutti gli Dii. 

L'erMeiSMO db>opoli Settertriokali di scrofa era 
al pari del clima e de' costumi di essi. Consisteva in 
istrane idolatrie, spesso feroci e terribili. Edda era 
un libro che mostrava esservi un Dio creatore del 
cielo c della terra, il (piale disceso in terra sotto 
forma umana die loro leggi, ed insegnò le arti: ma 
sdegnato della perlidia degli uomini tornò in cielo 
iracondo c tremendo. Il suo nome era Odino , che 
amava la guerra, la morte, l'eccidio. Frea era la mo- 
glie di Odino , madre degli Dei ; c Thor , secondo 
I Edda , era il Dio del fulmine e delle tempeste. Di 
queste tre divinità costituitasi il Consiglio degli Dei, 
che aveva ad esso subordinati 12 Dei, e 12 Dee, tra’ 

3 nuli Locke distiuguovasi come il cattivo spirito, ed 
'/eia come il generatore della morte. Gl’ Irlandesi , 
gli Scandinavi , i Cimbri , i Sanniti , i Ceti ed altri 
popoli settentrionali professavano questa idolatria. 

letxicismo gallico prima consisteva in un rozzo 
feticismo, dappoi s'introdussero credenze più astrat- 
te, adorando Tarmino, spirito dei tuono, Tcutate pro- 
tettore delle arti e del commercio. Più oltre il cim- 
bro Eso vi ammise il dogma della eternità dello spi- 
rito e della materia, e dell' esistenza di altro mondo 
riservato ai prodi : di ò nozioni dell' ente supremo , 
dell' immortalità dell'anima, delle pene edclle ricom- 
pense dell'altra vita , dando a credere l'esistenza de’ 
buoni e de’ cattivi spiriti. Druidi chiamavansi i sacer- 
doti : i Bardi cantavano gli eroi : gli Umbagi inse- 
gnavano iilosofia c medicina : i Sanoridi istruivano 
la gioventù: i Voci facevano sacrifizi, c talvolta 
umani. I deputati de’ Galli riunivansi ogni anno in 
Charlrcs, ed avevano un capo elettivo, ed anche 
druidesse , maglie e profetesse. 

Le idolatrie del settentrione si estendevano fino 
nel Nuovo Mondo, essendosene trovate delle tracce 
pressoccbò simili nel Messico. 

lk idolatrie dell’ Asia orientale sono tnlt’altro di 
quelle cennate del settentrione dell’antica Euro- 
Ita. Esse affettano filosofia, e possono ridursi alle se- 
guenti : 

LA RELIGIOSE DI C0SFCCIO (Kong-fU-tSèl, che dì- 

ecsi vivesse in tempo di Pitagora . vien professala 
dalla parte culla della Cina , del Giappone , c della 
metà orientale dell'Indo-Cina, e perciò è detta Dot- 
trina de' letterati. Essa ammette l' esistenza di un 
Dio, spesto intcrpelralo in vari sensi che termina- 
no col materialismo c con l’ateismo. Si ammette 
il culto del cielo, de’genl terrestri, degli astri, delle 
montagne, dc’fiumi, delle anime dc’parenti, c de' più 
cari. Non si fa uso d'immagini, nòdi sacerdoti, ma 
ciascun magistrato lo rappresenta nell’esercizio del- 
le sue funzioni, e l’Imperatore ne è il Patriarca. 

la religiose ni tao, o della ragione, o culto degli 
spiriti, o naturalismo mitologico dell’Asia Orienta- 
le , è la religione primitiva della Cina. Ha sacerdoti 


Tao-sse, o dottori della ragione, e sacerdotesse con 
voti di celibato; e consiste nella pratica ili magia, di 
astrologia, di negromanzìa, e di altre ridicole super- 
stizioni. È diffuso oltre la Cina nel Giappone , nella 
Corèa , nella Tu ngusia, e nell’Asia centrale. 

la religiose ni siKDO (voce che in lingua cinese 
suona via filosofica) ha un culto pressoché simile al- 
le precedenti idolatrie orientali, anzi Sindo è il no- 
me di unode’libri di Confucio; e la si distingue dalle 
altre idolatrie pel divieto ili potersi ucciderò anima- 
li e di mangiarne le carni , ammettendosi la trasmi- 
grazione delle anime. Questa religione domina nel 
Giappone. Il Supremo Pontefice è ereditario nella 
famiglia col titolo di Dairi, Sovrano assoluto di qnel- 
l’ impero. 

il bramisco ammette Para-Brama come Dio prin- 
cipale , ma egli non agisce, c dipende dalla triade, 
della 7Wmurfi,composla da Brama, o dio della terra, 
da Sira o dio del fuoco, e da Liana o dio delle acque, 
con infinito corteggio d’ iddìi subalterni , e di geni. 

I suoi seguaci sono divisi in A. caste o classi, tra le 
quali è vietalo di fare alleanza o parcntato. Alla prima 
di esse caste appartengono i Bramirli preti o sapien- 
ti, donde traggonsi i pubblici funzionari: alla secon- 
da, che chiamasi Sciattria o Keltey, appartengono i 
militari , ed i Sovrani indipendenti dell'India; alla 
terza, ch’è detta Tesiti, beisi, c òaniani , appartengo- 
no i pastori, gli agricollori.cd i commercianti; ed alla 
quarta, delta sudra c sciulri, appartengono gli arte- 
giani, e gli operai. Oltre le delle caste tutti gli altri 
costituiscono la gente bastarda. Il culto Braminico, 
dominante nelle Indie orientali, ammette templi che 
chiamatisi pagode, ed osserva solenni cerimonie, ed 
orrende processioni, ove gli uomini si uccidono per 
la fede. In questa idolatrìa le vedove di un tempo vo- 
lontariamente si ardevano sul rogo degli sposi estin- 
ti ; ma attualmente questa pratica è disusata. 

il buddismo è una strana idolatria non pur anco 
ben definita, adonta dello studio de' dotti. Lina con- 
tinua trasmigrazione delle anime , che non cessano 
giammai di esercitarla finché lo spirito non si purifi- 
chi, per quindi meritare la dimora de’Cieli. Qui pe- 
rò neanche son fermi : tornano in terra , risalgono 
io cielo più elevato , ed in questo perpetuo movi- 
mento , quando dagli Dii saran giudicati come puri 
e mondi da qualunque marchia, entrano finalmente 
nella sede dello Impero Celeste il più elevato di tut- 
ti , ove risiede Bodda , per non dipartirsi mai più. 
Questa idolatria, abbenchò nata nelle Indie ivi però 
non più esiste, ed invece è professati nella Cina, in 
Corèa, nel Giappone, nei Nepal, nel Tibet, nel Cey- 
ian, o nell'Indo-Cina, I ministri di questo colto ap- 
pellansi Lama; il Capo, dimorante nel Tibet, il Da- 
lai-Lama , o Gran-Lama ; cd i seguaci Lamisti, o 
Buddisti. 

il maoismo , propagato da Zoroastro legislatore 
de' Persi, può riguardarsi come l'anello intermedio 
i tra le idolatrìe, e le religioni rivelate. Ammette l e- 
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sistema di un Ente Sapremo, detto Zencan, cioè il 
tempo senso confine, donde emanarono due princi- 
pi l'uno buono, Eoro-Merdao (l’Oromaio de’Grcci', 
e l’altro cattivo Emjhreo-Meenioch (l’ Arimane dei 
Greci). Questi due principi si combattono , ma la 
vittoria vien riportata dal buono. Si ammettono tre 
mondi , cioè il Su)>eriore o spirituale , soggiorno di 
Zcrwan, della luce primitiva e della forza produttri- 
ce; il medio o risibile, nel quale regna Oromazo, re 
della luce, e Mitra personificazione delle forze attive 
e passive «Iella natura; c l'inferiore, soggiorno delle 
tenebre, impero di Arimane c di Uewi.con corteggio 
di malefici spirili. Si riconosce inoltre una gerar- 
chia di esseri celesti e puri , emanazione di Oroma- 
zo. £ ritenuto che I’ uomo di origine celeste fu in 
prima di natura luminosa epura; ma avendo ceduto 
alla influenza di Arimanc, perdè le sue prerogative 
che riacquisterà combattendo col cattivo principio; 
ed allora avrà parte alla restaurazione dell'universo. 
Le dottrine del niagismo son contenute in una spe- 
cie di Bibbia, detta Zcnd-Avesta, e vengono osser- 
vate da’Guebri, «la Persi, da'Surati , da' Kcrmani , e 
dagli abitanti del Guzarat contrade dell'India. 

Le sopraddette idolatrìe appartengono al Poli- 
teismo, o Paganesimo. Sieguono le religioni rivelate, 
die ammettono la credenza di un solo Dio, e perciò 
fan parte del Monoteismo. La piò antica di esse è il 
GIUDAISMO. Nella quale si riconosce un solo 
Dio , le rivelazioni di Mosè e de’ profeti contenute 
nell'Antico Testamento, attende il Messìa, clic deve 
fondare un grande impero, del quale parteciperanno 
i fedeli tutti che sono gli Ebrei, sparsi dal secolo XII 
tra varie nazioni , la più parte in Europa, e special- 
mente in Russia, in Austria, in Polonia, in Unghe- 
ria, in Italia ed in Turchia; e la minore parte nel- 
l'Asia, ossia nella Persia, nella Natòlia, nella Siria , 
nella Mesopotamia, nell'Armenia, nell’Asia centra- 
le , nell'india, e nell’Arabia ; c nell' Africa , cioè , 
nell'Egitto, nella Nubia, c nella Barberia. Pochissi- 
mi nel Nuovo Mondo. Tra le pratiche del cullo usano 
la circoncisione, e si riposano nel Sabato. È diviso in 
varie sette, le principali delle quali sono le seguenti: 
talucddisti o babbi, visti, così detti dal libro Tal- 
mud (dottrina), ossia raccolta di precetti, commenti, 
tradizioni, e decisioni de'Rabbini (dottori), i cui se- 
guaci costituiscono la setta più numerosa. 

cassiti. Cosi detti dalla voce caldèa che signi- 
fica scrittura , cioè, che ritengono il solo testo del- 
l’ antica scrittura , senza curare le interpetrazioni e 
le tradizioni de' Rabbinisti , a' quali sono opposti. 
Questa setta s instimi dopo la formazione del Tal- 
mud ne’ principi del VI secolo. 

buca ioti. Così detti da Ionadab , figlio di Re- 
chab , il quale prescrisse a’ suoi discendenti un ge- 
nere di vita austera , e delle proibizioni afflittive , 
cui la legge non obbligava. Attualmente questi set- 
tari sono limitati in treOasisin vicinanza di Mecca, 
serbando riti della più remota antichità. 


sahar itasi. Chiama usi così gli abitanti di Sama- 
ria , ribellatisi dal resto degli Ebrei per varietà di 
riti. Di essi rimangono poche centinaia in Naplusa e 
in Giaffa. 

Gli Ebrei esistenti nel Malabar sono assai nume- 
rosi. 

CRISTIANESIMO. Nato nel grembo delGiudai- 
smo estende la sua benefica influenza nelle regioni 
più incivilite del Globo , c contiene il maggior nu- 
mero di seguaci, che sempreppiù si dirama, recando 
la luce evangelica ne’ più remoti angoli della Terra. 
Ha per articoli di fede il vero Dio Uno e Trino , la 
rivelazione fatta agli uomini per mezzo di Mosè. dei 
Profeti, degli Apostoli, degli Evangelisti e di Gesù 
Cristo, unico Figliuol di Dio, clic scese dal cielo , e 
fondò questa Religione, di cui porta il nome; la re- 
denzione del genere umano per mezzo della sua pas- 
sione c morte; la remissione dc'peceaii, la resurre- 
zione de morti; c la vita eterna 11 Sacramento del 
battesimo principale dogma; la domenica è ilgiorno 
di riposo. Le principali divisioni del Cristianesimo 
sono le seguenti : 

cattoucis*o o chissà cattolica avostoi. ICA ro- 
maiia, dividesi in due grandi Chiese, cioè nella Chie- 
sa Latina, delta anche Chiesa Occidentale, e nella 
Chiesa Greca Unita, detta anche Chiesa Orientale: 
Si eccettuano i Greci Scismatici, de' quali si parlerà 
appresso. La Chiesa Cattolica Apostolica Romana 
ha per Capo il Papa , Sommo Pontefice, Vicario di 
Gesù Cristo, centro dcU'Unità Cattolica. Diccsi poi 
Cattolica (V. questa voce) , cioè universale , Apo- 
stolica per essere fondata su le dottrine di cesò cri- 
sto, e propagata dagli Apostoli, c Romana perché 
il Vicario di Cristo è il Capo della Religione, il quale 
risiede in Roma , metropoli del Mondo Cattolico. È 
professato il Catlolicismo della Chiesa Latina in Ita- 
I lia, in Francia, in Ispagna.in Portogallo, in Irlanda, 
in vari Stali di Alemagna , nella piò parte della Po- 
lonia, in taluni Cantoni della Svizzera, in una parte 
del Belgio , nella Prussia Renana , e nelle vecchie c 
nuove Colonie Spagnuolc, Portoghesi c Francesi in 
America , in Africa , in Asia , c in Oceania. Appar- 
tengono poi alla Chiesa Greca i Maroniti, e gran 
numero di Greci, Slavi, Ruteni, Armeni edi altri se- 
guaci di comunioni in prima scismatiche. 

la cniKSA c.bbca SCUSATICI, la quale si vanta tut- 
tavia del titolo di Ecumenica, cioèUniversale.discor- 
<la principalmente dalla Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana 1 . sul dogma che lo Spirito Santo procede 
anche dal Figliuolo ; 2. sul Purgatorio del quale non 
ha giuste idee; 3. sull' Autorità e supremazìa del 
Papa, clic non riconosce. Ila poi come la Chiesa La- 
tina gerarchla sacerdotale e monistcri, ed osserva se- 
verissimi digiuni. Dividesi in quattro principali co- 
munioni come seguono : 

1 . chiusa cbica, propriamente detta Scismatica, la 
uale ammette tutt i sette Concili Ecumenici, dipende 
al Patriarca di Costantinopoli, e per esso da'Sinodi 
28 
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particolari residenti in Pietroburgo , e in Alene. Vi 
appartengono i Greci della Turchia Europea c del- 
l'Asia, quelli del regno della Grecia, delle Isole Io- 
nie , di Bulgaria , e di Persia , i Moldavi , i Vaiatili , 
i Russi , gli Slavi di Ungheria , i Georgiani, i Min- 
greliani, gl' Imeriani ed altri popoli del Caucaso. 

2. chiesa caldèa o NESTORI ava non riconosce i pri- 
mi due Concili Ecumenici , c dipende dal Patriarca 
di El-Kosch in Mesopoiamia. Ma i Nesloriani resi- 
denti io Asia sono rientrali nella più parte in grem- 
bo della Chiesa Cattolica, ritenendo talune pratiche 
di rito Greco. I Nesloriani stabiliti nell' India, chia- 
■nansi anche Cristiani ili S. Tommaso. 

3. cniKSA nosorisiTA (da uovo! solo, c ooiit natu- 
ra) o RCTicniADA, che ammette in Gesù Cristo la so- 
la natura divina , venne nel VI secolo suddivisa 1. 
nella Chiesa Giacobita 'cosi detta da Giacopo Bara- 
dai, o Zanzalo monaco Sirio), dipendente dal Patriar- 
ca di Antiochia; 2, nella Chiesa Cofla , o Cristiani di 
Egitto, di Nubia, e di Abissinia, dipendente dal Pa- 
triarca residente in Cairo , ma col titolo di Patriarca 
di Alessandria e di Gerusalemme; e 3. nella Chiesa 
Armena con quattro Patriarchi , il primo de'quali , 
col titolo di catholicos, risiede nel convento di Etz- 
Miadrin presso il monte Erivan. 

4. chiesa maronita, istituita nel V secolo dal pre- 
te Giovanni Marone , ammette i primi quattro con- 
cili Ecumenici , ma i suoi seguaci sono nella più 
parte ritornati in seno della Chiesa Cattolica, il loro 
patriarca è ubbidiente al Papa, e risiede nel conven- 
to del Libano, col titolo di Patriarca d'Autiochia. 

CRISTIANI CHE NON RICONOSCONO ALTRA AL'TORITa’ CHE 
OIEI.LA DELLA BIBBIA . 

Questi Cristiani distinguonsi in initar! ed in tri- 
nitari. Gli initarI cosi detti perche negano a Dio la 
Trinità delle persone , e sono gli Ariani del seco- 
lo IV, i Sociniani del secolo XVI, e gli Unitari pro- 
priamente detti, che non ammettono la preesistenza 
e divinità di Gesù Cristo. Ma di questi Cristiani ri- 
mangono pochissimi in Transilvania , in (svizzera, 
in Olanda, in Prussia, ed in Inghilterra, i trinitari 
ammettono il dogma della Trinila, edividonsi in Pro- 
testanti, ed in Mistici Entusiasti. 

i protestanti , cosi chiamati per la protesta fatta 
nel 1329 in Spira , adottano la Bibbia come opera 
divina , eccetto talune parti Che credono apogrife , 
non ammettono autorità umana in materia di Fede, 
e non riconoscono che due Sacramenti il Battesimo 
c l' Eucaristia, rigettando l' invocazione de' Santi, il 
culto delle immagini , la confessione auricolare , le 
indulgenze ed il celibato de'prcti. Dividonsi i Pro- 
testanti in Luterani, in Zwinyliani o Calvinisti, 
ed in Anglicani o Episcopali. 

/ Luterani cosi detti da Martino Lutero, "di Vit— 
temberga, trovansi in Prussia, in Danimarca, in 
Sassonia , lungo il Baltico , e nella Wasingtonia in 
America soltcutrionalc. Gli zwinoliani o Caldaisti, 
così nomati da Zwingle prelato di Zurigo, oda Calvi- 


no di Noyor, dividonsi in Presbiteriani, Indipenden- 
ti o Congregazionalisti ; e rinvengonsi in Olanda, 
in (svizzera, in Germania, inlscozia, in Francia, 
ove furono un tempo chiamati Ugonotti, in Unghe- 
ria, in Wasingtonia ecc. Gli anglicani o episcopali 
distinguonsi dagli altri Protestanti , per essere stata 
introdotta da Errico Vili in Inghilterra la riforma 
di Calvino; e chiamansi dissenzienti e non confor- 
misti i seguaci di altre sette cristiane discordanti 
dalla Chiesa Anglicana. Gli Anglicani trovansi in 
Inghilterra ed in Wasingtonia. In taluni Stati di Eu- 
ropa perù molti Luterani e Calvinisti si sono riuniti 
in una sola comunione col nome di Chiesa Evange- 
lica -, essendo awcnuii la prima fusione a Nassau 
(Vestfalia) nel 1817. 

■ mistici o entusiasti sono i seguaci delle svaria- 
le selle formate Ira protestanti. 1 principali sono 
gli Arminiani o llimostranti , cosi delti da Arminio 
llarmsen , per la rimostranza presentata agli Stati 
di Olanda nel 1009; csi rinvengono in Olanda, nel 
Belgio , presso le foci della Scbclda c del Beno . ed 
in varie contrade dellTnghillcrra. / Menoniti o /tal- 
listi, (piali affettano semplicità di costumi, trovansi 
in Olanda , in Inghilterra , in Prussia orientale , nel 
sud dell'Impero Busso, e nella Wasingtonia. / Quac- 
queri, o i Timorosi , setta l'ondata da Giorgio Fox , 
calzolaio di Leicester nel 1647, c trovansi in Olan- 
da, in Inghilterra, in Wasingtonia ecc. I Fratelli Mo- 
ravi, o IJerruhutcri, così chiamati da' fratelli di Mo- 
ravia, e di Boemia stabiliti in Ilerruhut (Alta Lusa- 
zia) nel 1721, e vengono pur delti Quacqueri di Ger- 
mania. Swedenkerytuni , così chiamati dallo strano, 
ma distinto miocralogo Swedenberg di Stokolma , 
quali settari esistono in pochissimo numero. Infine 
i Metodisti, cosi nomali per affettata regolarità e se- 
verità di costumi , setta stabilita da taluni stndcnti 
nel 1730, e quindi nel 1735 Giovanni Wesley ne fu 
il riformatore. I Metodisti trovatisi in Inghilterra, in 
Wasingtonia, in Calcutta , nel Ceylan, nell’ Austra- 
lia, c nella Sandwicchidc. 

MAOMETTISMO. (V. questa voce) o Islamismo, 
appartenente al Monoteismo rivelalo. Ita per istitu- 
tore Maometto , che lo introdusse nel 622 dell’ F>a 
Volgare. Ammette il contenuto nel Vecchio c nel 
Nuovo Testamento , riconosce Mosè e Gesù Cristo 
come inviati da Dio in terra per la salute del genere 
untano; ma clie in progresso, alterata la religione, 
venne spedilo Maometto per ristorare il cullo tra 
le genti. I precetti souo la purificazione, la preghie- 
ra cinque volte al giorno , il digiuno, la elemosina 
legale della quarantesima parte ile licni mobili a'po- 
veri, ed il pellegrinaggio alla Mecca almeno una vol- 
ta in vita. Interdice P uso del vino c di qualunque 
sostanza spiritosa ; permette di potere sposare ad 
un tempo quattro mogli, tollera il concubinaggio e 
la schiavitù, e pone per fede il sistema della prede- 
stinazione , ed il fatalismo nel grado più eminente. 
1 Maomettani praticano iacirconcisionc, e si riposa- 



RIL 


— 1 « — 


R1F 

no nel venerdì. Il Sultano è capo della religione; ina 
delega il Mufli, il quale con gli Ulema, odottori del- 
la legge , giudicano delle questioni di dottrina. Il 
Maomettismo è dominante in Turchia, in Persia, nel- 
l'Indostan, nella Piccola Tarlarla, nell’Arabia, nel- 
I' Egitto , nella Nubia , nel Zanguehar , ed in parte 
della Nigrizia c di Sahara. Dividcsi in varie sette, 
cioè, in sciiti, chesuddividonsi in Drusi, in Ismaeliti, 


in Noseri, ed in Statuali, e trovansi in Siria: in si s- 
mti in Arabia; in reami, avanzi di antiche scttedi Ma- 
nichei c di Sabei , esistono ne' monti prossimi alla 
città di Singar (Mesopolamia ); ed in vaiubiti in A- 
rahia. 

I SF.IKI o NANEKISTI, da Nanck rilormatore nel 
1419, sono i seguaci di una religioue mista d’ Isla- 
mismo, e di Bramismo. Essi sono in piccolo numero. 


SPECCHIO DELLE POPOLAZIONI 

SECONDO LE DIVERSE RELIGIONI 


Tratto da Adriano Balbi. 


PAGANESIMO o ETNICISMO 


Bramisti 

Buddisti 

Feticisti, Magisli e seguaci di Confucio, del Sin- 
do, del Nauckismo e di altre idolatrie 


GIUDAISMO, 


Ebrei sparsi per tutta la Terra 


( Chiesa Cattolica Apostolica Romana 

CRISTIANESIMO < Chiesa Greca scismatica e sue dimarazioni. 

( Chiesa Protestante e sue dimarazioni 


MAOMETTISMO. 


Maomettani, e seguaci di varie sette 
In ano. 


00 

170 

milioni 

milioni 

147 

milioni 

A 

milioni 

139 

a* 

so 

milioni 

milioni 

milioni 

90 

milioni 

737 

milioni 


REPUBBLICA. Secondo il letterale significato di 
questo vocabolo può dinotare qualunque civile sta- 
to , nel quale, non avendo luogo l’arbitrio di uno 
o di più , l'utilità pubblica è il fine unico che si pro- 
pone chi lo regge. Ordinariamente però chiamasi 
con tal nome uno Stato, in cui il Supremo Potere 
risiede presso molti: e distinguesi in rejiubblica de- 
mocratica, se coloro che la governano vengono tratti 
a sorte o eletti tra le varie condizioni del popolo ; 
ed in repubblica aristocratica se la elezione è limi- 
tata nella sola classe della nobiltà. V. DEMOCRA- 
ZIA ed ARISTOCRAZIA. 

RETROGRADAZIONE. Diccsì il movimento re- 
trogrado apparente de’ pianeti, pel quale sembrano 
tornare addietro nell'eclittica, e muoversi in un sen- 
so opposto all'ordine od alla successione de’ segni 
zodiacali, cioè a dire andare verso l' oriente. Que- 
st'apparenza dipende dal moto e dalla posizione della 
Terra relativamente a' pianeti. 

RIALTO. Da' geografi vengono chiamati rialti 
quelle parti della Terra , che più s' innalzano sul li- 
vello del mare , formando o estese pianure , come 
quelle della Russia, o alti piani, come quelli dell’A- 
sia centrale c dell'America. V. ALTOPIANO , A- 
CROCORO, e RILEVATO. 

RIFLESSIONE. Vocabolo appartenente alla fisi- 
ca, e dinota il riverberamenlo, o il riballimenlo del- 


la luce allorché i raggi luminosi, incallendosi su di 
un corpo opaco , tornano indietro per diversa dire- 
zione, formando l'angolo d’incidenza eguale all’an- 
golo di riflessione. 

RIFLUSSO. Dinota il ritirarsi delle acque dell'o- 
ceano dalla terra in certe ore determinate, ed è il 
contrario di /lusso V. questa voce c MARÈA. 

RIFRAZIONE. Inlendcsi in fisica la deviazione 
de’ raggi della luce , allorché entrando in un corpo 
trasparente, come l’acqua, l'aria ecc., sotto una in- 
cidenza obhliqua, non continuano a muoversi nella 
stessa direzione , ma spezzansi alla superficie , se- 
guendo un'altra direzione, secondocchè da un mez- 
zo passano in un altro più o meno denso. Gli angoli 
d'incidenza e di rifrazione sono in rapporto sempre 
costante , qualunque sia l’incidenza. 

RIGAGNO V. RIVO. 

RILEVATO. Intcndonsi in geografia con tal no- 
me quelle grandi estensioni di suolo che s' innalza- 
no sul livello dell’oceano , {ormando o vaste pianu- 
re elevate, o alti piani cinti da montagne, e che con 
altri vocaboli, secondo la loro maggiore o minore 
estensione, chiamansi rialti, o pianori, o acrocori, o 
altipiani. V. queste voci, fi interessante al geogra- 
fo la conoscenza de’ più distinti rilevati della Terra ; 
e noi nell’ accennarne taluni ci serviremo de’ dati 
meno incerti tratti dalla geografia del Balbi. 
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SPECCHIO DE PRINCIPALI RILEVATI DEL GLOBO 

IN EUROPA 


Il rilevato di Russia , il più esteso degli altri. Altezza in Tese da' 173 a' 184 

Il rilevato della Spagna centrale , ov' è sito Madrid £50 

Il rilevato della Svizzera tra le Alpi ed il Giura da' 260 a' 600 

Il rilevato dell' Alvernia ( Francia) 360 

Il rilevalo del Piemonte ( Italia ) da' 100 a' 300 

Il rilevato del Giura ( Svizzera ) da' 270 a' 300 

11 rilevato della Baviera 200 

Il rilevato della Turingia (Sassonia) da' 100 a' 120 


IN ASIA 

ove trovanti 4 più atti rilevati 


Il rilevato della Mongolia ( Cina ) da' 700 a' 800 > 

Il rilevalo della piccola Bukharia , o del Thian-Scian nan lu (Cina ) da' 400 a' SOL t 

Il rilevato del Tibet orientale ( Cina ) da' 1400 a' 2000 

Il rilevato del Tibet occidentale nell'alto Indo ( Cina 1 da' 1400 a' 2200 

Il rilevato vulcanico dell'Asia centrale, o di Riscebalik ( Cina) da' 500 a' 400 

Il rilevato dell'Asia occidentale, o Armeno Persico , o iawio-Caucaseo da'... 500 a' 1300 

Il rilevato Paroparaisio nel Turkestan da’ 050 e' 1100 

Il rilevato della Siria ( Aleppo, Damasco, Tabarici , Gerusalemme ccc. ) da'. 250 a’ 400 

Il rilevato dell' Indostan circondato da' monti Vindlusa da’ 160 a' 300 

Il piccolo rilevato di Pamir , visitalo da Marco Polo da' 2000 a' 3000 

IN AFRICA 

Il rilevato di Goudar ( Abissina) 1585 

Il rilevato dell’Atlante ( interno di Algeri e di Tunisi ) 500 

Il rilevato del gran Karro, nel Cantone di Graaf-Reynet al N. del Capo di 

Buona Speranza da' 500 agli 800 

Il rilevalo di Bnkkewcld , nel Distretto di Tulbagb 830 

Il rilevato di Mocaranga (Africa Orientale ) 800 

Il rilevato di Tananariva ( Is. di Madagascar ) 000 

Il rilevato di Mandara al S. della Nignzia visitato dal maggiore Inglese De- 

nham nel 1823, e da altri precedentemente, coperto di nevi perpetue da’ 2000 a' 3000 

IN AMERICA SETTENTRIONALE 

Il rilevato di Anabaac, o del Messico da’ 600 a' 1200 

Il rilevato di Missuri , o centrale dell' America Settentrionale da' 330 »' 550 

Il rilevato Alleganico, che si estende in vari Stati dell'Unione da' 180 a' 500 

IN AMERICA MERIDIONALE 0 COLOMBIA 

Il rilevato Peruviano da' 600 a' 1400 

Il rilevato di Quito, o della Nuova-Granata da' 800 a' 1500 

Il rilevalo Brasiliano da’ 100 a' 260 

Il rilevato centrale dell' America Australe da' 100 a' 200 

Il rilevato della Guiana d'immensa estensione da' 200 a' 400 

IN OCEANIA 

Il rilevato di vasta estensione ad 0. di Sidney (Australia) da’ 300 a' 380 

Il rilevato di Meoangkabu (Sumatra) da’ 500 a' 700 

! rilevati ncU'mtcrno di Giava, forse da' 230 a' 600 
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K1NGRAVO. È il nome cbe si dava in Germania a 
qne signori di antiche Sovrane Case , i quali aveva- 
no possedimenti al di qua ed al di là della Sarra; e 
cliiamavansi anche Conti del He no , essendo questa 
voce tedesca composta da Min Reno, c graafConU;. 

RIONE. Addimandasi cosi un quartiere o un vil- 
laggio riunito ad una città , o ad un comune. Venne 
inoriginc'queslavocc adottata in Roma, ccredesi cbe 
fosse un accorciativo di regione. Altri poi vogliono 
che la sua etimologia fosse cellico-gallica, cioè, da 
reaun contrada. In Calabria tuli' i sotto-comuni e 
villaggi vengono denominati rioni. 

RIPA o RIVA. È voce latina ripa, e dinota la 
estrema parte delia terra , che termina e sopraslà 
alle acque , od altrimenti è il confine della terra con 
l'acqua del mare o di un fiume. Gli etimologisti fan 
derivare questo nome odall'ebraico riped, o dal ccl- 
tico-brctlone ribl, che significa lo stesso, o secondo 
Cicerone da rupi io ruppi , perchè la ripa è rotta 
dalle onde, o piuttosto perche rompe il loro impeto, 
•«risponde a questa voce il nome greco oy3yi. 

R .'A. V. RIPA. 

RIVIERA. Significa o le acque che sboccano in 
un fiume , odi confine della terra e delle campagne 
adiacenti con l'acqua del mareodiuo fiume, come la 
riviera destra e sinistra del Po , la riviera orientale 
ed occidentale del Genovesato cc. 

RIVO, RIGAGNO, o RUSCELLO. Chiamasi un 
fiumiccllo di alveo assai stretto , e di breve corso. 
V. RUSCELLO. 

RIVOLUZIONE. Intendesi in astronomia la du- 
rata del tempo che un pianeta impiega a fare il giro 
intorno al Sole. Distingnesi la rivoluzione in side- 
rea, in tropica, in sinodica , in anomalistica, in 
draconica , in siderea de' nodi , ed in siderea degli 
apsidi. 

La Rivoluzione Siderea è la durata del tempo im- 
piegato da un pianeta per ritornare in congiunzione 
con una medesima stella. 

La Rivoluzione Tropica è la durata del tempo 
compreso fra due consecutivi passaggi pel nodo. 

La Rivoluzione Sinodica è la durala del tempo 
impiegato da un pianeta per ritornare alla stessa 
posizione col Sole. 

I-a Rivoluzione anomalistica è il tempo compreso 
fra due consecutivi |>assaggi al perielio. 

La Rivoluzione Draconica I per la Luna ) è il tem- 
po dalla Luna impiegato fra due successivi passaggi 
pel nodo. 

La Rivoluzione Siderea de' nodi si ha quando il 
nodo ritorna in congiunzione con una medesima 
stella. 

La Rivoluzione Siderea degli apsidi si ha quando 
ritornano gli apsidi in congiunzione con una stella. 

ROCCA. Castello o altrimenti Cittadella o For- 
tezza situata in alto di una collina o di una monta- 
gna ; in latino corrisponde la voce ari , ed in gre- 
co «xpoiroXis. È probabile clic questo vocabolo de- 


rivi dall'arabo rubli, chedinota pressoccliè lo stesso. 

ROCCIA. Significa balza scoscesa, o rupe denu- 
data ili terra vegetale ; e si fa derivare dal ccltico- 
gallico roc ch'esprime il medesimo. In mineralogia 
però i geologi chiamano rocce i minerali, o mesci- 
gli di minerali disposti in masse su la solida crosta 
del globo, ed hanno proprietà fisiche simili a quelle 
de' minerali ; c distinguonsi in rocce omogenee , o 
a base semplice , a base apparentemente semplice , 
ed a base evidentemente mista. La divisione meto- 
dica delle rocce secondo il d' Hallov è distinta nelle 
tre classi, cioè di rocce pietrose , di rocce mctalli- 
| che , c di rocce combustibili , ciascuna delle quali si 
suddivide in ordini , in generi, in ispecie, ed in sot- 
tospecie, il cui dettaglio è estraneo al nostro propo- 
nimento. 

ROMBO. Questa voce , che dinota rumore o mor- 
morio, vuol significare in geografia quella linea che 
su le carte idrografiche termina ad un punto del- 
l'orizzonte; c dicesi anche del vento indicalo da quel- 
la parte, eh' è la trentaduesima della Bussola , o 
| della Rosa de' venti. 

ROSA DE'VENTI. È una figura che rappresenta 
j i trenladue venti o rombi, disegnaci da linee dritte 
tirate da un centro comune. Nella Bussola la Rosa 
de'Venli è delineata sa di una carta in forma circo- 
lare, che si adatta al di sotto dell’ago calamitato, 

| alla circonferenza della quale sono segnate le lettere 
iniziali de' nomi de' venti. Fuori però di quest’uso 
: può ottenersi la Rosa de' Venti con semplici linee. 
Le prime due linee tirate perpendicolarmente s’in- 
1 crocieranno in un punto , e si avranno i primi quat- 
| tro punti o rombi de’ venti , delti principali o car- 
dinali ; rappresentando quello in allo il Settentrio- 
ne o Tramontana, I' opposi» al di sotto il Mezzo- 
giorno o Austro, a destra l'Oriente o Levante , ed a 
sinistra l'Occidente o Ponente. Facendo ni seguito 
passare due altre linee, che s'incrocieranno al pun- 
to medesimo, dividendo in parli eguali le quattro 
prime distanze, si otterranno quattro altre direzio- 
ni , cioè di Greco tra Settentrione ed Oriente , di 
Scirocco tra Oriente e Mezzogiorno, di Libeccio tra 
Mezzogiorno ed Occidente , e di Maestro tra Occi- 
1 dente e Settentrione, i quali cliiamansi lenii colla- 
terali di prim’ ordine. 

Tirando poi altre linee intermedie e ad eguali di- 
stanze dall'eminente otto direzioni si avranno altri 
otto punti , che addimandansi collaterali di secon- 
d' ordine , i cui nomi sono Greco-Tramontana tra il 
, Greco e Tramontana; Greco-Levante tra Greco e 
Levante ; Levante-Scirocco tra Levante e Scirocco ; 
Mezzogiorno Scirocco o Austro-Scirocco tra Mezzo- 
giorno e Scirocco ; Mezzogiorno- Libeccio tra Mezzo- 
giorno e Libeccio ; Ponente-Libeccio tra Ponente e 
Libeccio; Ponente-Maestro tra Ponente e Macsiro ; 
e Maestro-Tramontana Ira Macsiro e Tramontana. 
Óltre a questi sedici venti altri sedici ne hanno ag- 
giunti i moderni geografi , associando a questi ulti- 
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Presso i popoli barbari le nozioni su la direzione de' venti furono semplicissime , ed incomin- 
ciarono a determinarli e ad ampliarne il numero a proporzione che si avanzarono al miglioramento 
dell'arte agricola, e specialmente nella nautica, alla quale i venti servono di guida. lu falli nc'temni 
omerici non si ciuno clic i quattro principali venti , quelli , cioè , procedenti dal Settentrione , dal 
Levante, dall'Austro c dal Ponente, lai Grecia intanto, progredita nell'Incivilimento, aggiunse aquat- 
tro venti cardinali i collaterali di prim’ ordine (adottali da ltomanij, cui diedero i nomi dalle diverse 
regioni d’onde pervenivano : e solamente a’ tempi di Alessandro io Grecia, e di Augusto in Italia la 
Rosa de’ Venti arrivò a contarne dodici , i nomi de’ quali, riportali da Seneca nelle Questioni della 
naturo, esporremo nel seguente 

SPECCHIO BELLA ROSA BE’ VENTI 

pressa gli Antichi Greci e Romani. 


NOMI GRECI 

KB’ TEMPI DI ALESSANDRO 

NOMI LATINI 

a’ TEMPI DI AtGLSTO 

Situazione sul cir- 
colo dell Orizzonte c<v 
mi or fondu da Setten- 
trione, e procedendo 
verso Levarne , mez- 
zogiorno e Ponente. 

NOMI ITALIANI 

CORRISPONDENTI 

Airsfwrt xs 
! Mear.s 
' KsoxtsJ 
] AirqXtajnis 
Eupos 

$oiyixi*j, Evpovoros 
NoroS 
AeuxvotoS 
AqSuxos, A ij. 
Zeyvpos 

Iotiruf , ApywTViS 
G F »n 

AiraepxTixS 

Seplcntrio , Boreas 

Borca-Aquilo 

Caecias. 

Subsolanus 
Vulturnus , Eurus 
Phoenicias, Euronolus 
Notus , Auster 
Libonolus 
Libycus, Africus 
Zephyrus, Favonius 
lapyx, Corus, Caurus 
Thracia, Circius 
Septentrio, Boreas 

90 

150 

240 

270 

330 

Tramontana 

Grecalequasi '/, a Tramontana. 
Grecale oltre '/» a Levante. 
Levante. 

Scirocco uuasi '/, a Levante. 
Scirocco oltre '/, aMezzogiorno. 
Mezzogiorno. 

Libeccio quasi '/* a Mezzogiorno 
Libeccio oltre a Ponente. 
Ponente. 

Maestrale quasi '/• a Ponente. 
Maestrale oltre ’/. aTramontana. 
Tramontana. 


ROTAZIONE. Dicesi il movimento di un pianeta 
intorno al proprio asse , e perciò chiamasi asse di 
rotazione. 

RUGIADA. Voce tratta dallo spagnuolo rociada, 
che si pronunzia rosiada, dicesi quell'umore che ca- 
de la notte o nel far dell alba dal cielo ne' tempi se- 
reni delle stagioni temperate o calde. In latino cor- 
risponde il nome ros, ed in greco Spozot. La rugia- 
da vien pur delta brina, guazza . proina ecc. 

RUSCELLO. Chiamasi un piccolo rivo contenen- 
te poca quantità di acqua, clic scorre perenne in ri- 
stretto canale , il cui corso è breve. Spesso questo 
nome è confuso con rivo, rigagno, e fiumiccllo. Ta- 
luni fan derivare detta voce dal francese ruisseau, 
che ha il medesimo significato ; altri da ricuscvlus 
diminuitivo barbaro di netta : In greco corrisponde 
il nome pv*£, mos. 


H 

SABEISMO. Con questo nome, che deriva da'Sa- 
bei , abitatori di Saba antichissima città di Arabia , 
s’intende il cullo che taluni popoli professano a’corpi 
celesti. Questa specie d' idolatria ebbe principio in 
Egitto, ma divenne un elemento di tutte le religioni 

P agane , essendosene ritrovate delle tracce lìti. nel 
eri. Non rimane però nella sua primiera semplicità 
che in poche tribù. V. RELIGIONE. 

SALINE. È il nome che volgarmente si dà ad un 
luogo ove si fa estrazione del sale. Distinguonsi le 
saline in marittime se il sale traesi dall' acqua mari- 
na ; quali sono le nostre saline di Trapani , e di Ca- 
pitanata; ed in minerali se il sale si cava dalla terra , 
! com’è quella esistente in Williezka (Polonia), la qua- 
j le si estende per 200 leghe di lunghezza , per 40 di 
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larghezza, c per 300 metri di profondila: l'altra prò- di otto lune o satelliti che a vicenda Io illuminano 
fondissima di Lungro in Calabria, nella quale si scen- nelle notti, bilanciandosi cosi la debole luce che per 
de per 1200 scalini, ove sonovi varie irregolari gal- la sua distanza riceve dal Sole. Di esse lune finora 
lerie: c l’altra in fine in Cardona che costituisce una la scienza ne indicava sette ma nella notte del 20 
montagna alta 300 piedi con tre miglia di cireonfe- Settembre 1818 il valente astronomo Lassel ne sco- 
renza quasi tutta formata disai gemma di diversi prì f ottavo. Il volume di Saturno eguaglia quasi 900 
colori, si duro e trasparente che si lavora a guisa di volte quello della Terra ; ed una sua stagione coro- 
cristallo, e serve a fare vasi, urne , candelabri ccc. c prende al di là di sette de nostri anni. Della gran- 
difiicilmcnte si scioglie nell’acqua. Ad onta delle con- | dezza di questo Pianeta, della sua distanza dal Sole, e 
tinue scavazioni che si fanno con tagli a cielo scoper- degli altri elementi astronomici tanto di esso piane- 
to, si rimarca che questa montagna è poco diminuita ta , quanto degli anelli , c de' Satelliti V. gli Specchi 
di volume , e se ne trae circa un milione di franchi che sieguono T’Ari.* PIANETI, 
all'anno. SCAFA. Voce greca oxa^n, ebedinota una specie 

SALTO V. CASCATA. di piccolo navilio destinato o pel servizio di un ba- 

SANGIACCATO. Cosi chiamasi in Turchia il go- alimento maggiore , o pel passaggio dall' una all'al- 
verno di una città col territorio alla medesima di- tra ripa di un fiume ; in quale ultimo significato V. 
pendente; e corrisponde a quello delle nostre Pro- CHIATTA. • 

vincic. V. SANGIACCO. SCALE. Chiamansi cosi quelle lince divise in par- 

SAN'GIACCO. Questo vocabolo che in lingua tur- ti eguali messe al basso di una carta geografica o lo- 
ca dinota stendardo o vessillo, è il titolo che dassi pogralìca da servire di misura di convenzione a tnl- 
nell’lmpcro Ottomano ad una delle primarie dignità; tc Te distanze di ogni luogo indicato su la carta me- 
di qual titolo prima erano investiti i governatori desima ; con differenza però che le scale delle carte 
supremi delle principali provincie, ma in progresso generali geografiche indicano le distanze in miglia 
addivenne inferiore a quello di Bassa e di altri di- geografiche , e quelle delle carte topografiche non 
gnitarii istituiti dappoi. Attualmente il Sangiacco han uopo che della misura usitata nel paese che essa 
tanto nelle provincie quanto negli eserciti non vie- delinca. 

ne altrimenti distinto che da uno stendardo, diver- SCALI DI LEVANTE. Cosi chiamansi in «immer- 
so dalle code di cavallo, insegna principale dc'Bas- ciò luti' i porli della Torchia, ove le nazioni hanno 
sà e de' Visiri. V. queste voci. un Console, e vi commerciano; e sono princìpalmen- 

SATELLITE. Questo vocabolo provviene dal lati- te da noverarsi per tali le piazze di Costantinopoli, 
no Satelles e questo forse dal Siriaco salar, lato Gan- di Salonicchi, ili Smirne, di Siria, di Egitto, di Can- 
co, e dinota propriamente colui che va a lato di un al- dia , i porti della Morca, della Grecia , e delle Isole 
tioper assisterlo, difenderlo, ed eseguirò i suoi cenni, Ionie, quelli di Tunisi , di Tripoli , e delle Fattorìe 
specie di guardia mobile che i greci chiamano Jopu- dell’antica Compagnia di Africa. 

<?opof. Inastronomia però si dà un ta! nome a’minori j SCALO. Vocabolo di frequente usato nelle colo- 
pianeti , o pianeti secondarii, che girano intorno j nic europee di America e delle Indie Orientali , ed 
ad un altro maggiore detto primario. Nel nostro sì- intendcsi pe'luoghi in cui i battelli ed i piccoli navi- 
sterna planetario si conoscono finora venti di que- li possono approdare e sbarcare le mercanzie, 
sii Satelliti , de' quali uno gira intorno alla Terra , SCARICATOIO. Chiamansi un luogo di marina; 
quattro intorno a Giove, otto intorno a Saturno, ove soglionsi scaricare le merci. Sotto altro siguifi- 
sei intorno ad llrano , evi uno intorno a Nettuno. I calo V. EMISSARIO. 

satelliti , o pianeti secondari, chiamansi anche La- SCEIK. È il nome che in Oriente vien dato a' ca- 
ne, V. questa voce. Dei rispettivi loro elementi poi pi delle comunità religiose e secolari, ai dottori, ed 
V. gli Specchi che sieguono l’Art. PIANETI. ai predicatori. In ambia dassi un tal nome anche ai 

SATURNO. É nome mitologico indicalo dagli an- capi delle famiglie nomadi, i quali in Tarlarla cliia- 
ticlii come il padre di Giove , di Nettuno , c di Piu- inalisi Khan. 

Ione , così chiamato da' Romani quod saturetur an- SCINTILLAZIONE. Dicesi in astronomia il con- 
nis , e da' Greci y?ovos il tempo , e rimandiamo il linuato movimento di luce che scorgcsi negli astri , 
lettore a quanto dalla favola vien narrato su le gucr- come se lanciassero ciascun istante folgore, suc- 
re de' Titani, de' quali era capo , sul suo soggiorno ceduto da altro con una specie di vibrazione, diedi- 
e governo in Italia , come narra Virgilio , sul culto letta gli occhi dello spettatore, ed in certo modo ne 
die vcnivagli prestalo da vari popoli , e su le fa- rimangono abbagliali. Questo fenomeno si può as- 
mosc feste che gli si celebravano, e specialmente le sai bene osservare nella stella Sirio, ed in tutte le 
Saturnali istituite da Servio Tullio. In astronomia altre stelle di prima grandezza, 
poi vien dato questo nome ad unode’ superiori pia- SCIROCCO. È il nome che vien datone! Mcdiler- 
neti del nostro sistema solare. Ahbcnchè meno ranco, e specialmente in Italia, a quel vento che spi- 
grande ili Giove, si rende maraviglioso Saturno per ra tra levante e mezzogiorno, derivante questa vo- 
gssere fornito di tre larghi e concentrici anelli , c ce secondo taluni da Syriacus rentus, cioè provve- 
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niente dalla Siria, e corrisponde al Sud-Est. I lati- 
ni lo chiamarono anche Vu/tumus, Eurus, Phoeni- 
cias, Eurunolus, a proporzione che spirava più ver- 
so levante che verso mezzogiorno, detto in greco 
idioma Eupos, ^orvntus, wpoyoros. Il Muratori però è 
di avviso che la voce Scirocco derivi dall' ebraico so- 
roqon , che significa lo stesso. V. gli Specchi nel- 
l’ Art. ROSA DE’ VENTI. 

SCOGLIERA. Chiamasi così una quantità o muc- 
chio di scogli, o di grosse pietre clic sono a riparo 
delle onde del mare. Distinguonsile scogliere inna- 
turali se trovansi di per se stesse in mare, come so- 
no le famose ed estese scogliere delle isole l.ucaie 
cd Anli Ile in America, e delle Laqucdive e Maldive 
all' E. dell oceano indiano: oppure sono artificiali 
quando si uniscono io un luogo degli ammassi di ma- 
cigni ivi gettati dalla mano dell' nomo innanzi a qual- 
che opera idraulica, perchè non sia danneggiala dal- 
le onde, o pure lungo il lido di un mare che s’ in- 
noltra fin sotto le mura di una etili, perchè garan- 
tisca le case dall’Impeto de’ flutti. 

SCOGLIO. È voce derivante dal Ialino sropulus, 
e questo dal greco morikos , dal verbo morsa io 
osservo esploro, dinota quelle eminenze montuose in 
inare, le quali talvolta sono ricoperte dalle acque, e 
talvolta appariscono più o meno innalzale dalla su- 
perficie di esse , potendo riguardarsi come cime 
di montagne sottomarine. Spesso trovansi gli scogli 
in riva al mare, o all'estremità de'promontori ocapi. 

SCOSCENDIMENTO. Dieesi di un monte o di 
uno scoglio assai erto e dirupato. V. DIRLPO. 

SECCHE. Si dà un tal nome a quel luogo infra il 
mare, il quale per la poca quantità di acqua rimane 
pressoché a secco, rendendosi pericoloso all’accesso 
dei navili. Chiamansi egualmente secche que’ muc- 
chi di sassi o di sabbia presso le coste, clic il mare 
lascia scoperti o io lutto o in parte. 

SECOLO. È voce Ialina saeeufum, che si fa deriva- 
re dal celtico-gallico saoghal dinotante età, gene- 
razione, vita, cui corrisponde il nome greco mar/, e 
significa appo noi lo spazio di tempo di cento anni. 

SECONDARI! MONTI. Chiamansi quelli apparlc- 
tenenli ad una catena di monti riguardata come di- 
ramazione di altra catena principale: tali sarebbero 
gli Appennini, i quali derivano dalla gran catena 
delle Alpi. 

SECONDARI! PIANETI. Addimandansi que’ mi- 
nori pianeti, che aggiransi intorno ad un altro mag- 
giore, detto anche primario. I pianeti secondari chia- 
mansi coti altri nomi Lune, o Satelliti. V. le dette 
voci , c l'Articolo PIANETI. 

SECONDO (minuto), lntendesi la sessantesima 
parte di un minuto primo: e secondo la divisione 
centigrada è la centesima parte di un minuto primo. 

SEGNI DELLO ZODIACO. V. ZODIACO. 

SELENE. £ il nome greco della Luna , osXqwi , 
composto da <raX»f luce e ve* nuova , ossia risplen- 
dente di rinnovata luce , che riceve dal Sole. 


SELENITI. Chiamansi con tal nomò dagli astro- 
nomi i supposti abitatori della Luna . chi' per altro 
secondo le accuratissime osservazioni de piu dotti 
della scienza eseguite con islritmenti ottici di mag- 
giore ingrandimento, non dovrebbe averne attesa la 
dimostrata mancauza di atmosfera e di acqua nel 
cennato satellite. . , . 

SELVA. Voce derivante dal latino Silva, clic i 
greci chiamano uXx, e dinota un recinto di terreno 
coperto da folti alberi, e differisce da bosco per es- 
sere questo di maggiore estensione. Secondo il lin- 
guaggio comune però la selva conlieue alberi della 
stessa specie che si tagliano a certi periodi , onde 
va sotto il nome di selva cedua ; il bosco poi c un 
recinto di altieri di ogni specie e di spineti , che si 
destinano a tutti gli usi civili, cioè fuoco, costrut- 
tore , eco. . 

SELVAGGIO. Questo nome, che dinota propria- 
mente uomo che vive in selva, si dà a quella parte 
della razza umana non pur anco riunita in (stabile 
società, che va errando come le belve per le lore- 
ste, o che talvolta abbenchè raccolta in piccole orde 
o tribù rifiuta ogni dipendenza, non ammette subor- 
dinazione veruna, e I' unica sua legge è quella del 
più forte. I selvaggi non hanno altro principio re- 
golatore della Vita, se non quello di soddisfare alle 
proprie sensazioni ed ai momentanei bisogni. Quin- 
di sono sfornili d’ idee di proprietà c di previdenza, 
c non si cibano che di caccia, dì pesce, e di frutta. 
Questo infelice stato dell'umanità per altro va sem- 
preppiù restringendosi in numera , a proporzione 
che i popoli inciviliti penetrano in regioni scono- 
scinte: ed ad onta che taluni popoli selvaggi pare che 
ostinatamente rinuoziino ad ogni tentativo di ordi- 
namento sociale, la voce però della ragione fa tutto- 
dì novelle conquiste. Le regioni del globo, nelle qua- 
li principalmente trovansi uomini in istalo selvag- 
gio sono molle isole dell Oceania, esoprallullol in- 
terno della Notasia, c della Nuova Zelanda. Aggiun- 
giamo da ultimo (sono le parole de' più distinti geo- 
grafi ) , che i selvaggi differiscono da barbar i, in 
(manto clic i primi non sanno ancora fissare e ge- 
neralizzare le loro idee ; tutto è per essi sensazione 
e niente prudenza : la loro legge è la (orza : la 
loro virtù I ardire ed il valore: la loro religione e 
strana superstizione. 1 barbari poi hanno le nozio- 
ni più semplici della proprietà; leggi, ma senza co- 
dice : religione con riti il più delle volte ridicoli ed 
inumani, e qualche tugurio per tempio: le loro-di- 
more sono capanne, nelle quali vivono in compa- 
gnia de’ loro armenti, ed esercitano una rozza e dis- 
ordinata agricoltura. La Lapponia in Europa, il 
contro ed alcune parti del nord dell Asia, quasi tut- 
to il nord dell 1 America settentrionale e le regioni 
occidentali di essa, la Patagonia al sud dell Ame- 
rica meridionale, e qualche parte dell Oceania sono 
nello stato di barbarie. , , „ , , . 

SEMI-QUADRANTE. Dieesi dell’ aspetto de pia- 
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Deli , allorché disiano l' uno dall'altro di 45 gradi. 

SENO. Chiamasi quella porzione di mare che 
$' insinua dentro terra , oppure apertura di terra che 
riceve il mare nella sua capacità; e differisce da 
golfo per essere questo di maggiore estensione del 
seno. I Ialini indistintamente chiamavano sinus, ogni 
apertura di terra in mare, aggiungendovi talvolta 
pureus , o magno* . secoudocchè indicasse quello 
di minore o di maggiore estensione. 

SERRA. È voce Ialina clic significa sega , dal 
verbo secare , e questa dal eeltico-gallico searrach , 
tagliente ( come vogliono gli etimologisti). Dinota 

10 geografia o un luogo stretto ed angusto, special- 
mente ne' monti, la cui giacitura in traverso chiuda 
o serri il passaggio da uu luogo ad un altro; o pure 
la sommila il giogo o il vertice di montagne, il con- 
torno del quale visto da lungi abbia la forma di sega. 

011 Spaglinoli, che in loro linguaggio traducono ster- 
ra la serra , adoprano spesso questo vocabolo nel 
cennalo doppio senso; c quindi chiamano Sterra- 
rono le montagne della Guinea supcriore site lun- 
go la costa della regione di questo nome: Sierra- S'e- 
vada la catena di montagne esistente verso la metà 
del regno di Granata al S. della Spagna, la quale fa par- 
te del gran dorso che divide l'Europa in due versatoi 
generali dell'Oceano Atlantico e del Mediterraneo; 
l,e più alte cime di dette montagne sono il Cerro di 
Mulhacen , c il Picco di Veleda. V. MONTAGNE. 
Chiamasi anche Sierra-Nevada una catena di mon- 
tagne all'E. della Nuova California, che fa parte del 
famoso gruppo di montagne aurifere di quella regio- 
ne americana del N. Serra d'EsIrella la vetta più 
elevata della catena di detto nome nella provincia 
di Beira in Portogallo, che si estende fino al coufine 
settentrionale dell' Estremadura portoghese. Molle 
altre catene di montagoe iu Ispagna, ed in America 
hanno il nome di Sierre , come Sierra di Oeca , 
Sierra di Gredos, Sierra Pignarella (Spagna), e Sier- 
ra di Cobre (Is. di Cuba), Sierra di iìerida ( Nuova 
Granata) , Sierra do Espinhaco) (Brasile) , ecc. 

SESTILIO o SESTILE. Era il nome che Romolo 
aveva imposto al sesto mese dell'anno, incomincian- 
do il computo da Marzo; scambialo poscia in quello 
di Agosto in onoranza del primo imperatore roma- 
no Cesare Ottaviano, cui dal popolo c dal Senato per 
adulazione venne aggiunto il (itolo di Augusto. V. 
AGOSTO. 

SETTEMBRE. É il nome anticamente dato al set- 
timo mese dell’anno, allorché il computo per istitu- 
zione di Romolo si principiava da Marzo ; ma inco- 
minciatosi i mesi dell' anno a contare da Gennaio , 
corrisponderebbe al nono mese; ma ciò non ostante 
ha ritenuto l’antico nome di Settembre. 

SETTENTRIONALE. Dicesi di lutto ciò che si 
appartiene alla lumia del globo terrestre che dall'e- 
quatore si estende lino al polo artico. 

SETTENTRIONE. Tal' e il nome di uno dc'punli 
cardinali della Terra, sottoposto al polo artico , che 


i Greci chiamano apxTosorsa, ed i Latini SEPTEM- 
TRIONES da septem sette, e /rione*, uni, buoi da la- 
voro. E queste sono le sette stelle boreali, o i sette 
buoi del carro degli antichi, che firn parte della co- 
stellazione dell' Orsa Maggiore , e che han dato il 
nome al polo artico , ed ai corrispondenti emisferi 
terrestre e celeste; come chiamasi settentrionale tut- 
to ciò che dall' equatore si esteude al polo artico , e 
ch'è opposto aH'aus/rale, il quale si estende dalt’e- 
quatorc al polo antartico. La costellazione del- 
I Orsa Maggiore è visibilissima così per la particola- 
re situazione delle sette stelle che la compongono 
(formando quattro di esse un quadrilatero prcssocchè 
rettangolare che costituisce parte del corpo dell'Or- 
sa, e tre altre descrivono una curva che ne rappre- 
senta la coda), come pel loro lucore, essendo sei di 
esse stelle di seconda grandezza. Questa costellazio- 
ne, come le altre di Cassiopèa, di Cefèo, del Drago 
e della Giraffa che per noi non tramontano giammai, 
si aggirano intorno all Orsa Minore , altra impor- 
tantissima costellazione ove risiede la Stella Polare 
conosciuta dagli antichi, e che servì al nocchiero come 
unica guida fino all' invenzione della bussola. Nella 
costellazione dell’ Orsa minore . assai più ristretta 
dell’altra Orsa, si osservano pur sette stelle configu- 
rate pressocchè come quelle della Maggiore Orsa , 
delle quali brillano di maggior luce le due prime 
stelle del piccolo quadrilatero, e l'altra all’estremi- 
tà della coda, che rappresenta la famosa Stella Po- 
lare. Intorno alla situazione ed ai rapporti delle stelle 
di dette Orse , e delle altre succennate costellazioni 
che girando sempre intorno al Polo V . la corrispon - 
dente Tavola. 

SETTIMANA. £ il periodo di sette giorni , prov- 
veniente questa voce dalle due latine septem e ma- 
ne , ossia sette mattine ; altri poi fan derivarne la 
etimologia dal greco ifiSopas, xSos, numero settena- 
rio, usato anche da’ latini Oebdomada per esprime- 
re lo stesso. Il nome de’ sette giorni che formano la 
settimana è derivalo da cagione religiosa. 1 Greci 
consacravano la prima ora del giorno al Sole, la se- 
conda a Venere , la terza a Mercurio , la quarta alla 
Luna, la quinta a Saturno, la sesta a Giove, la setti- 
ma a Marte. Ora disponendo i predetti nomi l'uno 
presso l'altro Sole, Venere, Mercurio, Luna, Satur- 
no , Giove , e Marte , e cominciando a contare dal 
Sole , cui era consacrato il giorno che noi diciamo 
domenica, dopo di aver contato 24, viene immedia- 
tamente Luna: sicché la primaora del secondo gior- 
no cominciava con Luna, alla quale era consacrato, 
c però il secondo giorno ebbe il nome di LunetPi. 
Ricominciando a contare da Luna , e numerate le 
24 ore , che formano un altro giorno , ter minorassi 
il computo coti Giove , cui succede Marte , epperò 
Marletli dopo il Lunedì : c cosi continuando si tro- 
verà che la prim ora del terzo giorno cominciava con 
Mercurio (Mercoledì) , quella del quarto con Giove 
(Giovedì), quella del quinto con Venere (Venerdì) , 
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nella del sesto con Saturno ( Sabato ) e quella del 
ettimo con Sole (Domenica) , cosi detto quia ad 
dominum perline!, 

SFERA. Voce greca opzip* globo, ossia corpo so- 
lido compreso sotto una regolare superficie curva , 
con un punto in mezzo, detto centro, da cui le linee 
tirate fino alla superficie medesima sono uguali. Una 
sfera si può supporre formata dalla rivoluzione di un 
semicercbio intornoal suodiametro.lngeogratia però 
si dà il nome di sfera all'unionedi certi cìrcoli imma- 
ginati per rappresentare il movimento reale o apparen- 
te del Sole in relazione alla Terra; cvicn composta di 
dicci circoli, de'quali sei grandi o massimi, e quat- 
tro piccoli o minori. I sci grandi sono T equatore, 
l'orizzonte, il meridiano', lo zodiaco, e i due coluri. 
V. queste voci ; ed i quattro piccoli sono i due tro- 
pici, e i due circoli polari , a' quali si può aggiun- 
gere il piccolo circolo orario. Dìslingtionsi nella sfe- 
ra tre posizioni principali , le quali dipendono dalla 
posizione dell' orizzonte in rapporto all' equatore, 
lai 1.* i la sfera rolla , eh' è quando F equatore si 
taglia con l’orizzonte ad angolo retto. Questa spe- 
cie di sfera appartiene a' soli popoli situati lungo 
)' equatore, i quali veggono in ogni sei mesi il sole 
passare pel loro zenit, cioè ne due equinozi di Marzo 
c di Settembre; ed allora a mezzodì non si getta al- 
cun'ombra, ed ò per tale ragione che i popoli abita- 
tori della linea equinoziale chiamansi asci! , ossia 
senz'ombra. V. questa voce. Nel corso dell'anno poi 
la loro ombra è rivolta al nord dal 22 Settembre al 
21 Marzo, in qual periodo il Sole trovasi nell'emi- 
sfero australe , e al sud dal 2 i Marzo al 21 Settem- 
bre, in cui il Sole trovasi nell'emisfero boreale. E 
questa proprietà della direzione dell'ombra è co- 
mune non solamente a quelli ebe abitano lun- 
go la lioea , i quali soli hanno la sfera retta , 
ma bensì a tutti gli abitatori della zona torrida. On- 
de lutti questi popoli due volte F anno diconsi osci, 
e nel corso dell' intero anno chiamansi an/isci, cioè 
che l’ombra si gilta da due parli. V. dette voci. Pei 
popoli che trovatisi ad abitare nella sfera retta, ossia 
per tuli' i popoli che trovatisi lungo F equatore , le 
ore del giorno si eguagliano a quelle della notte. La 
2.* posizione della sfera dicesi perpendicolare o pa- 
rallela, ed è quando F equatore forma un sol piano 
con F orizzonte. e ne fa egli stesso le veci; la quale 
posizione sarebbe per quelli che abitassero sotto i 
poli, i quali avrebbero un giorno di sei mesi, ed una 
notte egualmente di sei mesi , con differenza che 
mentre agli abitatori di un polo incomincia il giorno 
per gli altri del polo opposto incomincia la notte , 
e viceversa: questi popoli, come pure tutti quelli del- 
le zone glaciali, vedono l'ombra girare intorno ad es- 
si secondo ogni direzione; eppcrò diconsi perisci. V. 
delta voce. La 3.* posizione della sfera finalmente 
chiamasi obbliqua , ed è allorché F equatore taglia 
obbliquamente l'orizzonte, così che tutt’i popoli esi- 
stenti tra l'equatore ed i poli, vale a dire quasi lut- 


ti gli abitanti della Terra , hanno la sfera obbliqua , 
e contano i giorni tanto ineguali quanto piò sono 
discosti dalla sfera diritta. In essa posizione le ore 
dc’giorni sono supplemento a 24 ore con quelle del- 
la notte, ossia se hanno la più lunga durala del gior- 
no di 20 ore , quella della notte sarà di quattro ; e 
dopo sci mesi debbono avere 20 ore di notte e quat- 
tro di giorno ecc. Delle cerniate tre posizioni della 
sfera V. la corrispondente Tavola. 

SFERA ARMILLARE o di TOLOMEO. Chiamasi 
così una macchinetta formala di diverse armille o 
cerchi disposti con lo stess'ordinc de' principali circo- 
li, che gli astronomi si figurano delincali nella gran 
volta celeste, nel centro de'quali evvi un globctlo che 
rappresenta la Terra; e serve di aiuto alla mente in 
far comprendere la disposizione de’ corpi celesti, ed 
il loro movimento ed effetti. L'uso in geografia del- 
la sfera armillare è antichissimo , riputandosene in- 
ventore Tolomeo. Ed abbcnchè il sistema Tolemaico 
non sia quello che segue la natura, nondimeno nel- 
F inseguamento si preferisce la sfera secondo il si- 
stema Tolemaico perchè più si presta alla intelligen- 
za de' giovanetti , che non hanno alcuna nozione di 
geometria, per dar loro una idea, sebbene incom- 
piutissima, defenomcni diurni ed annuali del moto 
apparente del Sole, della Luna, e delle stelle in- 
torno a noi. 

SFERA OGI.OBO TERRESTRE. È una sfera che 
rappresenta la Terra nel suo stato naturale con la 
situazione rispettiva delle terre e delle acque. Y. 
GLOBO. 

SFERA COPERNICANA. È una macchina co- 
strutta in guisa da far intendere il movimento dei 
pianeti principali, delle rispettive lune o satelliti, c 
delle comete intorno al Sole , secondo il sistema 
dell’ astronomo Copernico. 

SIFONE. Vocabolo provvenicntc dal greco aipsy, 
c dinota propriamente cannello o tubo conduttore 
di acqua: ma in fisica si è adattato un tal nome ad 
uua procella, nella quale l' acqua marina, a guisa di 
colonua, suole innalzarsi fino all’altezza di circa 
eento braccia, girando spiralmente per la larghezza 
di 15 a 20 piedi di diametro finché non si sciolga 
da perse, o urti in qualche ostacolo, causando mol- 
te volte grandissimi guasti. Talvolta i Sifoni si for- 
mano, abbcnchè più rari , nelle tempeste dentro 
terre. 

SINAGOGA. In grccoou«y®l , »l. clic significa o*- 
temblea, congrcgamcnto , é voce composta da ow 
insieme, ed ayarph Vallo del comlurre, con qual no- 
me gli Ebrei intendono un tempio, o un luogo qua- 
lunque ove convengono per esercitare gli utizl del- 
la loro religione. 

SINDACO. E’ voce greca 'n/vèrxoJ, da orni insie- 
me, e è ntn giustizia, da atxaj® io giudico, qual no- 
me venne introdotto in Atene dopo la cacciala dei 
trenta tiranni per indicare un'autorità che aveva 
F incarico della revisione de’ conti di loro ammini- 



strazione: aulorilk ritenuta in progresso appo i Gre- 
ci , c adol lata anche da’ Romani per significare il 
ijiuilù e ile rullìi. Fer noi il Sindaco è la primaria 
aulorilk municipale, che presiede al corpo decurio- 
uale. cd invigila api interessi del Comune. 

SINODICA. V. RIVOLI ZIONE. 

SINODO Voce greca owoJof, composta da ow 
insieme, e oòoS i ia, cd in sulle prime dinotava una 
compagnia di viaggiatori, di poi qualunque altra as- 
semblea o comizio, e finalmente dalla Chiesa ebbe 
il significato di congregamcnto di ecclesiastici pre- 
seduto dal proprio Ordinario, oda eh' il rappresen- 
ti, a (in ili riformare o prevenire le irregolarità del- 
ia disciplina sia tra gli ccdèsiastiei, sia tra semplici 
fedeli: Il Sinodo differisce dal Concilio, essendo gne- 
sl’ ultimo l’ adunanza ili Vescovi di ima Provincia, 
di un Regno, o della Chiesa I 'riversale per esami- 
nare e risolvere taluni affari di maggiore interessa- 
mento della Chiesa. 

SISTEMA. Nome greco munto» untone ordine, 
composto da ow insieme ed uonyu io sio, è spesso 
usato dagli astronomi e da’geograli in vari usi della 
propria scienza : c quindi dtcesi 

SISTEMA DI MONTAGNE l'unione direzione 
cd andamento di varie catene di montagne e loro 
diramazioni che traversano una regione della Terra. 
Cosi il Sistkha hkllk Anna nell' America meridio- 
nale comprende la principale catena di altissime 
montagne, la quale nella direzione dal N. ai S. fron- 
teggia il grande Oceano, e da essa si dipartono al- 
tre catene che nella direzione di E. e S. E. forma- 
no le famose vallale della Baia e dell' Amazzoni. Il 
Sistema delle Aldi è formato da varie catene di 
montagne, le più elevale di Europa, le quali in dire- 
zione semicircolare costituiscono ì limiti occidentali 
c settentrionali d Italia: queste svariate catene sono 
distinte secondo i sili « direzioni co' nomi di Alpi 
marittime, di A Ipi Cozie, di Graie , di Pennine , dì 
Lcponzic, di Rctiehc, di Giulie c di Nonché con le 
loro diramazioni o catene secondarie, V. gli Spec- 
chi nell Art. MONTAGNE. 

SISTEMA PLANETARIO , o SISTEMA DEL 
MONDO. Chiamasi cosi l’ordine ile' pianeti e le leg- 
gi che ne regolano i movimenti. Fin dalla più muo- 
ia antichità mollissimi sistemi sono stali vagheggia- 
ti da' diversi popoli, secondocchè l'autorità degli 
Astronomi imprendeva a sostenerli con le loro ipo- 
tesi. Intorno a questi sistemi possono distinguersi 
tre epoche nella storia dell'astronomia. La 1.* epo- 
ca conterrebbe tutte le opinioni elle si avevano del 
mondo dalla più remota antichità fino a Copernico 
(Anno l.'ÌOO) ; la 2.* da Copernico fino a Keple- 
ro o Newton; c la 3.* da Newton in poi. Alla prima i 

taì Veramente nella Scuota Italica ««tira »* insegnar» il ai- 
eterna io discorso : t epwialineflie In Calabria fu assai pria)» 
del Copernico imitata la dottrina ebe in seguilo fu delia Coper- 
nicana. Che ami non è sema fondamento l' opinione di taluni 
dotti che Copernico abbi» ricevuta la ooliti» del suo sistemi 


epoca appartengono tutti gli erronei sistemi degli 
antichi intorno alla situazione ed all'ordine de'pia- 
neli, non che a' loro movimenti reali od apparenti. 
Gli antichi Egiziani , per esempio , opinavano che 
la Terra era il centro dell' universo intorno alla 
quale successivamente giravano la Luna , il Sole , 
Marte, Giove, e Saturno, ed intorno al Sole poi gi- 
ravano Mercurio e Venere. Secondo i Greci, clic se- 
guivano le teorie di Eratostene, di Platone e di al- 
tri immaginosi filosofi, la Terra era T unico centro 
intorno alla quale giravano in ordine la Luna, il 
Sole. Mercurio , Venere , Marte . Giove e Saturno. 
Tolomeo in progresso, seguendo le ideed' Ipparco, 
ammise, come gli antichi Egiziani, la Terra come 
centro, intorno alla quale giravano la Luna, Mer- 
curio, Venere, il Sole, .Marte, Giove, e Saturno; e 
differiva, dal sistema dc’Gred in riputare il Sole più 
lontano di Venere e di Mercurio Onesto sistema fu 
ritenuto pel più veritiero, si perché era raccoman- 
dato da' sensi , si perchè i secoli di barbarie . che 
seguirono non poterono rinunziarvi, c sì perchè era 
sostenuto da' libri biblici in quella sentenza Terra 
autem in aeternum stai. La 2." Epoca incomincia da 
Nicolò Copernico, (a) Questo insigne astronomo , 
di Thorn città di Polonia , attualmente della Prussia 
orientale, che visse nel declinare del secolo XV, ra- 
gionando su la falsità de’ sistemi planetari degli an- 
tichi dimostrò che il Sole era da considerarsi il cen- 
tro del sistema planetario, intorno al quale doveva- 
no successivamente girare Mercurio, Venere, la 
Terra con la Luna suo satellite. Marie Giove, e Sa- 
turno: il quale novello sistema, ristretto ne’soli cor- 
pi celesti summentovati, abbenchè applaudito e rite- 
nuto da dotti come il più consentaneo alle leggi na- 
turali (b) incontrò potentissimi ostacoli ad essere 
riconosciuto dall' universale; ma sorsero tre nomi- 
ni straordinari che mano mano perfezionarono le 
teoriche Copernicane: essi furono il Keplero, il Ga- 
lilei , ed il Newton. Il Keplero, istruito delle dot- 
trine del grande astronomo sno maestro ed amico, 
Ticone Brahè, stabili le famose tre regole, note sot- 
to il nome di Leggi ili Keplero , con le quali inse- 
gnò il modo di conoscere le rivoluzioni de’ pianeti. 
Il Galilei introdusse T uso de’ cannocchiali, con che 
incominciò ad arricchire la scienza di novelli corpi 
celesti, fra quali è famosa la scoperta de’quaUro sa- 
telliti di Giove, calcolò il periodo della rotazione del 
Sole intorno al proprio asse per mezzo delle mac- 
chie che appaiono in detto magno astro, c fu il pri- 
mo ad applicare la meccanica a’ corpi celesti. Fi- 
nalmente venne il Newton ad allargare la sfera dello 
spirilo umano in ciò che riguarda la scienza dell’uni- 
verso, ed ebbe cosi principio la 3.‘ epoca dell'Astro- 

da Geronimo Taglia via, Calabrese , ebe fu suo maestro io 
Roma. 

lb) Le esperirò ta di Foucault intorno alta rotazione diurna 
delle Terra, oggi ripetuta e confermala da luti* i dotti, té la penu- 
le di fatto delle dottrine Copernicane. 
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nomla con la famosa teoria della gravitazione univer- 
sale; la quale si va sempreppiù confermando con le 
scoperte de’ novelli pianeti. Con siffatte teoriche, e 
con gli aiuti di potentissimi perfetti teloscopi si è 
potuto eseguire completo studio de' corpi celesti, il 
cui infinito numero venne osservalo c classificato 
da' grandi astronomi che seguirono il Newton. I lo- 
ro risultamenti non sono fantastiche ipotesi , e fa- 
volose immaginazioni come quelle degli antichi a- 
stronomi, ma rappresentano fatti positivi, che pren- 
dono luogo di certezza per le pili esatte calcolazioni 
matematiche. Per effetto quindi dello sviluppo cosi 
maravigliosodclla scienza nelcmpi moderni il Siste- 
ma Planetario, o Solare, non si limila a'sette pianeti 
conosciuti Uno al Galilei, dappoiché da questo grande 
Italiano (inora (Dicembre 1831) si numerano 25 Pia- 
neti primari, 20 Cuneo Satelliti o Pianeti secondari, 
oltre un numero non pur anco conosciuto di comete 
che periodicamente girano intorno al Sole. Qui ap- 
presso noi esporremo la enumerazione e l'ordine dei 
corpi celesti costituenti il nostro sistema planetario 
secoodo la media distanza de'pianeti dal Sole, proce- 
dendo dal più vicino al più lontano. 

Il SOI.»: è il centro di attrazione del nostro siste- 
ma planetario o solare. Questo immenso globo è 
immobile relativamente a' pianeti che giranglisi di 
intorno, ma esso ha un moto di rotazione inlornoal 
proprio asse, che si compie nel periodo di 23 gior- 
ni e mezzo: e le recenti osservazioni paragonale a 
quelle degli antichi annunziano anche un movimen- 
to di traslazione verso la Costellazione di Ercole, ver- 
so la quale, muovendosi il Sole, trascinerebbe inlor- 
noasè i pianeti le lune e le comete del proprio siste- 
ma. V. SOLE. 1 23 pianeti primari che girano intor- 
no al Sole coi loro rispettivi satelliti sono i seguenti: 

1. vzz Kt i Hio i il più vicino pianeta al Sole. 
Nunzio e lòricre del giorno non è visibile se non 
nel tempo della sua massima distanza dal magno a- 
stro; ciò che avviene o prima del levarsi, o dopo il 
tramonto del Sole. Questo piccolo pianeta, uguale 
alla 16.* parte della Terra , dista dal Sole circa 52 
milioni di miglia geografiche, il suo anno è di 88 
de' nostri giorni, c quindi le sue stagioni si rinno- 
vano in ogni 22 giorni. Dista dalla Terra 51 milio- 
ni di miglia. V. MERCURIO. 

2. venere. È dopo la Luna il più splendente 
corpo celeste. la sua soverchia argentea luce si 
oppone a farne osservare anche con buoni telesco- 
pi le particolarità , abbencliù sia , eccetto la Luna , 
il più vicino corpo celeste alla Terra, da cui dista 23 
milioni di miglia. Il suo volume ù di poco più pic- 
colo di quella dellaTerra, e conseguentemente i pos- 
sibili abitatori di Venere vedranno il nostro pia- 
neta presso a poco della stessa grandezza di quella 
che noi vediamo Venere. La sua media distanza dal 
Sole c di 60 milioni di miglia ; il suo anno di 221 
giorni , e circa 15 ore; e quindi le stagioni si ripe- 
tono quasi in ogni due mesi. 
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, 3. La TERRA dista dal Sole 83 milioni di miglia: 

la sua rivoluzione annuale si compie in 383 giorni , 
5 ore, e 48 minuti ; le sue stagioui rinnovansi in 
ogni tre mesi. Le dimensioni sono le seguenti: cir- 
conferenza all'equatore 2103:1 miglia, diametro e- 
quatorialc 5888, raggio 544l;superlicie 148. 702, 000 
miglia quadrale, volume 170,508 milioni di miglia 
cubiche. La Terra è inoltre fornita di un satellite o 
luna , da cui dista circa 200 mila miglia, e costitui- 
sce un sistema, il quale per analogìa ci fa compren- 
dere gli altri sistemi de' satelliti di Giove, di Satur- 
no, di Urano c di Nettuno. 

4. ji vktk Dista dal Sole 126 milioni di miglia, 
e dalla Terra 43 milioni, cioè quasi il doppio della 
distanza di Venere dalla Terra medesima. Ad onta 
di ciò Marte osservasi meglio di tutti gli altri pianeti, 
e veduto con buoni teloscopi distinguonsi i conti- 
nenti , i mari, e fin le ghiacciaie ai due poli. Le 
stagioni di Marte si prolungano a 171 giorni e 18 ore 
l una, c l'anno è di 587 giorni. V. MARTE. 

5. rumi. Tra Marte e Giove s’ interpone l'e- 
norme distanza di 305 milioni di miglia geogra- 
fiche. Gli amichi non che i moderni fino all'csor- 
dire del secolo XIX ignoravano l'esistenza di altri 
pianeti tra quella estesa zona. Osservata però la stes- 
sa diligentemente, riuscì al Piazzi , Direttore della 
Specola in Palermo, di rinvenire nel 1801 un pia- 
neta ( Cerere 1, che per essere assai piccolo e non 
osservabile die con buoni strumenti ottici, venne 
chiamato asteroide, o pianeta telescopico. In pro- 
gresso gli astronomi gareggiarono in osservare con 
diligenza la indicata zona, in guisa che finora si nu- 
merano 15 di essi piccoli pianeti , cinque de’ quali 
sono stati scoperti dal nostro valoroso concittadino 
Annibaie deGasparis, e probabilmente altri potranno 
rinvenirsene, lìe'cennati pianeti Flora trovasi più 
vicino al Sole, da cui dista 182 milioni di miglia, da 
Marte 55 milioni , c dalla Terra 09 milioni. Il vo- 
lume di dello asteroide è piccolissimo, opinandosi 
dagli astronomi che il suo diametro, come quello di 
tulli gli altri asteroidi, non oltrepassi la lunghezza 
di 50 miglia geografiche, e quindi la circonferen- 
za di circa 180 miglia. L'apparenza in cielo di tutti 
gli asteroidi si eguaglia a quella delle stelline di 
8. 1 a 10.’ grandezza. L'anno di Flora si compone di 
1193 giorni , e pochi minuti, e quindi eguale a 5 
de' nostri anni, 3 mesi, ed otto giorni. V. FLORA. 

6. VITTORIA o CLIO. Asleroidedi ultima sco- 
perta ( V. questo nome ), dista dal Sole 193 milioni 
di miglia geografiche, ed 1 1 milioni da F lora. Il suo 
anno è di 1303 giorni, cioè quasi 5 de' nostri anni 
e 7 mesi. V. VITTORIA. 

7. VENTA. Asteroide disunte dal Sole 196 mi- 
lioni di miglia, e 3 milioni da Vittoria. L’anno es- 
sendo di 1325 giorni e mezzo circa , si eguaglia a 5 
de’ nostri anni, 7 mesi, e 20 giorni. V. VESTA. 

8. IRIDE. Asteroide che disu dal Sole 198 mi- 
lioni di miglia, c 2 milioni «la Vesta. L'anno si coni- 
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pone di giorni 1545, ed nn terzo, eguale a 5 de’ no- 
stri anni, 8 mesi, e 10 giorni incirca. V. IRIDE. 

9. nm. Asteroide distante dal Soie poco al di 
là di 498 milioni di miglia, il suo anno si compone 
di circa 4546 giorni e mezzo. V. METI. 

40. n:i«nu. Asteroide di ultima scoperta 
fatta dal de Gasparis. Dista dal sole circa 199 milio- 
ne di miglia, e compie il atro in 1J64 giorni, (a). 

11 . BME. Asteroide ette dista SOI milioni di mi- 
glia dal Sole, e conseguentemente presso ad 4 milio- 
ne di miglia da Eunomia. Il suo moto annuale si com- 
pie in 4380 e mezzo de’ nostri giorni. V, EBE. 

12. MlTESOFE. Asteroide chè lontano dal 
Sole 202 milioni di miglia, ed 1 milione da Ebe. 
L'anno si compoocdi giorni 1392 ed un decimo. 

43. KCIBbia. Disu questo asteroide 211 milioni 
di miglia dal Sole, e 9 milioni da Partenopc. In 14® 
giorni ed un terzo si compie il giro annuale intorno 
al Sole. 

14. MEarB. Il soo anno si compie in 1494 gior- 
ni e mezzo circa. Disu dal Sole presso a 212 milioni 
di miglia, e da Egeria 1 milione. 

15. ASTKÈ*. Asteroide lungi 213 milioni di mi- 
glia dal Sole, ed 1 milione da Irene. Il soo anno è di 
1310 giorni, o circa 20 ore. V. ASTRÉ.4. 

16. n»t . imiti. Asteroide distante 221 milioni 
di miglia dat Sole , e 8 milioni da Astrèa. L’anno 
è formalo del periodo di 4593 giorni , e pochi mi- 
nuti. V. PALLADE. 

17 . cerere. Asteroide che dal Sole dista 229 
milioni di miglia, e 8 milioni da Giunone. L'anno 
è di 4684 giorni , e quasi 18 ore, eguale a 4 de' no- 
stri anni , e poco più di sette mesi. V. CERERE. 

18. PaLLADB. Asteroide che dista dal Sole 280 
milioni di miglia, ed 1 milione da Cerere. Di 1686 
giorni, e circa 8 ore si compone il suo anno. 

19. lfiE*. Asteroide che è disunte dal Sole 264 
milioni di miglia, e 34 milioni da Pallade; e quindi 
non serba le piccole disUnze che osservami ira gii 
altri asteroidi : e perciò non sarebbe lontana idea 
che nella zona tra Pallide ed Igea possa esistervi al- 
tro asteroide. Il suo anno è di 2074 giorni, e 23 ore 
circa . ossia 3 de’ nostri anni , 8 mesi , e presso a 
40 giorni. 

20. Il più gran pianeta del nostro siste- 
ma , è lungi dal Sole per 431 milioni di miglia , e 
dalla Terra 348. Il suo volume si fa ascendere a 1281 
volte più grande di quello della Terra. Il suo giorno 
si ripete in ogni 10 ore meno 3 minuti e mezzo, e 
le notti sono illuminate dalla pallida luce di quattro 
lune o satelliti. L’anno si compone di 4332 de’ no- 
stri giorni, c 6 decimi, che formano circa 12 de’ no- 
stri anai. Le stagioni perciò si rinnovano in ogni 
tre anni. Il Sole veduto da’ possibili abitatori di Gio- 

(»! Emoni» è nome provveniente dal greco bene , e 
legoe. ordine. In mitologia Bummm era riponila so- 
reti* di Diete il'lrme, Ir* greche divinila dinotanti il »uon 


ve debbe apparire 27 volte più piccolo di quello che 
da noi lo si vede. V. GIOVE. 

21 . BATUWVO. Dopo Giove è notabile questo 
pianeta per grandetta in confronto degli altri che 
compongono il nostro Sistema Planetario. Ma oltre 
alla grandezza che si fa ascendere a 900 volte mag- 
giore di quella della Terra , è Saturno a qualche di- 
sunza circondato da tre o quattro maraviglio*» anelli 
succati fra loro, e concentrici al detto pianeta; ed è 
fornito inoltre da otto lune, che suppliscono col loro 
chiarore ad illuminarne le notti. Loniano790milioni 
di miglia dal magno astro, gli abitanti di Saturno deb- 
bono vedere il Sole 90 volle più piccolo di quello che 
da noi si osserva. 

22. ebanu. Non può osservarsi se non con buo- 
ni leioscopl. Quindi era ignoto agli aulici». È lun- 
gi dal Sole 1389 milioni di miglia, ed i suoi abi- 
tatori vedranno l’astro «entrale 400 volle minore di 
quello che ila noi si osserva. Il suo anno si compo- 
ne di circa 30687 giorni, ebe equivale a Si ile’ no- 
stri anni ; ed in conseguenza le stagioni si ripetono 
ogni 21 anno e mezzo. La più lunga vita di un uomo 
appena potrebbe veder compiuto un anno di Urano. 
V. questa voce. 

23. sktthr. Finalmente Nettuno, gran Piane- 
ta scoperto dal famoso astronomo francese Lcver- 
rier, è il più lontano del nostro sistema. Egli è lun- 
gi dal Sole per 2502 milioni di miglia. Il suo anno 
si compone di 60,623 de’ nostri giorni, pari a circa 
166 degli anni nostri. Taluni astronomi ravvisaro- 
no iutorno a Nettuno un anello, ma altri asserisco- 
no dì non esservi che un solo satellite, lai perfezio- 
ne degli strumenti onici chiarirà la questione. 

Tali sono i pianeti che costituiscono il «ostro si- 
stema planetario, e lal'è l’ordine delle loro medie 
distanze dall'astro centrale, o dal centro di gravita- 
zione. Diverso, come ognun vede, dalle vaglie ed 
immaginarie ipotesi degli antichi. Lo splendore del- 
la Scienza nello stato aitnalc è lutto dovuto ai ge- 
nio ed all’ingegno de’ moderni astronomi e de cele- 
bri matematici. 

Degli altri elementi riguardanti i succennati pia- 
neti, ile’ loro nomi mitologici , e di altre particola- 
riti V. i corrispondenti nomi, e gli specchi che se- 
guono Lari. PIANETI ; è solamente da ricordare 
ebe l’Asteroide Irene, è stato scoperto dai nostro 
più volte encomiato concittadino astronomo della 
Reale Specola di Napoli . Annibale de Gasparis, tre 
giorni dopo la scoperta fattane dall’altro insigne a- 
strmiomo inglese Hitid io maggio 1851, come pare 
che il de Gasparis ha del pari scoperto nella sera del 
29 luglio 1851 l’altro nuovo asteroide Et som*. 
Gli elementi dell’orbita di questi due ultimi aste- 
roidi non si ravvisano inseriti nel Quadro gcne- 

ord ine, h giuntizia e la face, e corrispondevano alle tre ore. 
od alle tre stagioni, cioè primavera, siale «I inverno, quali 
stagioni in loro linguaggio chtamavansi «*p« ore. 


SM — IH -- SOC 


ralc già procedentemente pubblicato per le stam- 
pe ; e d'altronde quelli che già si conoscono hanno 
uopo di ulteriori correzioni. 

In line il numero delle Comete che in lult'i sensi 
traversano il nostro Sistema Planetario è grandissi- 
mo, c taluni celebrati astronomi moderni non hanno 
esitato di esserire di poter giungere per lo meno a 
dieci milioni 11! Certo però cho le comete che han 
potuto finora essere sottoposte a calcolo arrivano al 
numero di centoquaranta , delle quali quelle di co- 
nosciuta apparenza periodica sono le seguenti, cioè 
le denominale Comete di llalley, diOlbers, di Encke, 
di Rida , di Fave, c di de Vico. 

SISTEMA SOLARE. Addimandasi cosi anche il 
nostro Sistema Planetario , detto Solare, perchè il 
Sole n’è il centro di gravitazione, iulorno al quale 
girano i diversi pianeti co' loro satelliti, e l'indeter- 
minato numero ili comete; corpi celesti die tutti dal 
Sole vengono illuminali. Se oltre al nostro poi sian- 
vi altri sistemi solari gli astronomi si accordano in 
ammetterne altrettanti quanto è il numero delle stel- 
le, le quali non sono in effetti che altrettanti Soli. 
Essi ragionano nella seguente guisa. Se i Soli tulli 
sono centri di gravilaziooc come dubitare che non 
esercitino la loro forza su di altri corpi come nel no- 
stro sistema ? E consentaneo all’indole della natura 
di non far rimanere nella inerzia qualunque forza. 
Or se infiniti sono questi corpi dolati di forza, in- 
finiti debbono essere del pari i loro sistemi , e con- 
seguentemente chi sa quanti pianeti , lune, anelli, 
comete, e forse altri straordinarii e maravigliosi 
corpi non girino intorno a quegl’ innumerevoli Soli 
sparsi nello immenso sjiazio! lai più fervida fantasia 
si perderà sempre in contemplare la magnificenza 
delle opere di Dio ! V. gli Art. SOLE e STELLE. 

SIZ1GIE. Voce greca composta da sur insieme, e 
£jyov giogo, ossia aggiogato insieme, con qual no- 
me in astronomia chiamansi i punti dell'orbita della 
Luna, ne' quali trovasi questo Satellite in congiun- 
zione od in opposizione col Sole. La congiunzione 
costituisce la sizigia della Nuova Luna, o Novilunio, 
o Neoselenio dc'Grcci; c la opposizione poi è la sizi- 
gia del plenilunio, detto con greco vocabolo panse- 
1 enin . 

SOCIABILITÀ. Addimandasi quella'nalurale ten- 
denza che ha l'uomo al di sopra di qualunque altro 
animale di vivere in comunanza. Unica conseguenza 
o scopo della sociabilità è l' incivilimento , il quale 
suol distinguersi in morale e in industriale. L'inci- 
vilimento morale è dominalo da credenze religiose 
ed è sito nel miglioramento de’ costumi ; ma non 
sempre provvede ai comodi della vita. L'industria- 
le o dotto è quello in cui sono più sviluppate le spe- 
culazioni cicli' intelletto, per le quali ha potuto pro- 
cacciarsi le ricchezze sorgenti degli agi e del lusso; 
ma spesso in luogo della ingenuità c purezza di co- 
stumi trovasi in esso soverchio raffinamento e cor- 
ruzione. Il vero incivilimento quindi risulta dalla 


felice combinazione del morale c dell' industriale , 
c di cosiffatta civiltà sembra clic niun popolo anti- 
co o moderno abbia toccato l'apice. Perpetui osta- 
coli del vero incivilimento sono T indole o carat- 
tere delle svariate razze , le posizioni topografiche 
prive di mezzi di comunicazione , la futilità delle 
religioni pagane , e la natura de' governi. Infatti 
gl' innocenti selvaggi dell'Etiopia, popolo che ram- 
menta la più remota antichità , forse soddisfalli di 
una natura opulenta su le rive del Negro , del Se- 
negai, del Gambia e del Zalro, non si determinarono 
giammai di lasciare le loro capanne e'I pigro siste- 
ma di vita. Sempre nudi , la loro società riducasi 
nell'unione di poche famiglie, che non si occupano 
se non a nutrirsi e a dormire. Lo stesso può dirsi 
degli abitatori delle feraci valli della Piata, del- 
l'Orcnoco e delle Amazzone (America meridionale), 
quali benché da più di Ire secoli avessero avuto con- 
tatto con gli Europei, non han deposta la natia sel- 
vatichezza. — Gli Oteutolli , selvaggi, cui gli an- 
iropologi attribuiscono il più ristretto angolo faciale 
e conseguentemente minor qnanlitàdi cervello, niun 
profitto trassero nel conversare con ^rinciviliti Eu- 
ropei dal momento che venne scoperto il Capo di 
Uuona-Speranza. Essi amano talmente le loro fo- 
reste , e la inerte vita, che si contentano piuttosto 
di tollerare la fame, che di procacciarsi il vitto 
almeno con la caccia, si abbondante nella vallo 
dell Orango , che traversa l'Otcnlozia. — 1 fero- 
ci abitatori delle interne settentrionali regioni 
dell'Asia e dell'America, attutiti i loro intelletti dai 
rigori de'geli, non conoblicro giammai civiltà , e la 
sola ferocia e le rapine sono le occupazioni della 
loro nomade vita. — I Cinesi ed i Giapponesi, popoli 
gentili e manierosi, benché vantino remota anti- 
chità, non avranuo giammai sviluppo di vero incivi- 
limento. finché duri per essi il dispotismo. Quivi la 
forza governativa ticn fermo di non appartarsi dallo 
antiche usanze: principio il quale unito ad altri 
pregiudizi ed alla parvità d' intelletto io quelle nu- 
merosissime popolazioni , arresta lo sviluppo ie\- 
l' ingegno, ributtando qualsiasi utile innovazione. £ 
questa la ragione, perchè non seppero approfittare 
del benefizio della stampa , della polvere da sparo , 
della tendenza della calamita al polo, e di altre in- 
venzioni fatte da essi prima di noi. — I Turchi non 
potranno incamminarsi per lo incivilimento, se non 
cessi per loro il dispotismo governativo , e 'I fata- 
lismo religioso. Talune recenti disposizioni però 
della Sublime Porta offrono indizi di non lontani e 
positivi miglioramenti, i quali.se progrediranno, una 
rivoluzione avverrà in quel popolo, clic alla pur fine 
si determinerà di abbandonare il Corano ed abbrac- 
ciare il Cristianesimo. — Gli Americani degli Stali 
dell'Unione rimasero per tre secoli semi-barbari 
finché durò per essi la tirannica dominazione 
Inglese; ed ora in sessantanni incirca di ben co- 
stituito governo han protratto T incivilimento a li- 
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> elio di quello delle più cospicue nazioni di Eu- 
ropa. 

Tra lutt'i popoli della Terra i più alti a raggiun- 
gere la vera civiltà sembra che siano quelli della 
razza bianca esistenti in Europa, nell'Asia occiden- 
tale, c nell'Africa settentrionale. Varie ragioni fisi- 
che e morali confluiscono al suo progressivo svi- 
luppo. Il clima nella più parte temperalo: i mari in- 
terni che estesamente bagnano le loro terre in guisa 
die rendonsi focili i mezzi di comunicazione spe- 
cialmente per la navigazione a vapore : il naturale 
ingegno, diesi manifesta dal loro angolo faciale, il 
quale, secondo i fisiologi , si avvicina più che nelle 
altre razze all'angolo retto; la giustizia e rettitudini' 
de’ governi delle svariate nazioni; e sopra tutto la 
religione Cattolica, che spande la luce della divina 
parola tra le genti, sono le principali cagioni , che 
spingeranno I' incivilimento al più allo grado di 
perfezione. Ad onta di ciò, dando uno sguardo alla 
storia dell' ìndviiimento , si trae che alle alte re- 
gioni dell'Abissinia rimontano le prime scaturigini 
del gran fiume della civiltà. Da detta regione l'inci- 
vilimento, traversando la fertile valle dell'alto Nilo, 
si diramò in due braccia, l'uno verso l'oriente per 
le spiagge dell'Eritrèo (Mar Rosso) , die si estese 
in Arabia, nelle indie ed in varie sue isole , in Cal- 
dèa, e fino in Siria , ove stabilissi il popolo misto 
Fenicio , che gran fama e potenza si acquistò nel 
Mediterraneo, retando sue colonie in varie isole, 
e spiagge de’vicini continenti: e l'altro braccio per- 
correndo la rimanerne vallata del fiume Nilo fino 
alle sue fod, incivili i regni di Meroe, di Aminone. 
dell'Egitto , e si distese nella intera settentrional 
parte deH’Africa, d'onde spiccaronsi colonie per la 
Spagna, per la Sicilia, per le Baleari, per la Sarde- 
gna, c per l'Etruria nel centro dell'Italia. Di tutte 
queste coloDÌe gli Etruschi più degli altri seppero 
inoltrarsi nell' incivilimento , c dopo la fondazione 
di dodici città al nord , e di dodici al sud dell’Italia 
trasportarono loro colonie in Grecia , in varie adia- 
centi isole, e fin nell’Asia occidentale. Mal soppor- 
tando però i Greci la primazìa straniera se ne fran- 
carono, e l'ultima città etrusca che distrussero.dopo 
ostinato assedio, fu Troia; i cui raminghi resti (trai 
quali Enea), stabilitisi nel Dazio, diedero origine 
alla fondazione di Roma. 1 Greci intanto divi» in 
piccoli Stati, sempre in gara Ira loro, spinsero la ci- 
viltà ed il sapere alla maggiore splendidezza. [Romani 
più tardi per effetto di savie leggi e di sorprendente 
politica, debellati gli Etruschi, già ridotti in piccolo 
numero per le sofferte incursioni de'Galli, vinti per 
ostinate guerre i Samoli, c distrutta l'emula Carta- 
gine, poterono stabilire la dominazione universale, 
arrecando, ovunque essi penetravano,! ' incivilimento 
a popoli. Troppo ricchi però delle spoglie delle con- 
quistale nazioni , si ailieroli là loro virtù , e perde- 
iqno con essa la propria libertà. Gravi colpi ebbe 
1 incivilimento durante il dispotismo imperiale ; e 


finalmente i barbari del settentrione con le ripetute 
incursioni avrebbero dato l'ultimo crollo alla invec- 
chiata civiltà, se non fosse accorso il Cristianesimo 
a distrarne la totale rovina. Le sue dottrine, miste 
alle reliquie dell'antica sapienza, furono gii clementi 
del moderno incivilimento, il quale se procede con 
lentezza è effetto della natura dell'uomo, e delle cir- 
costanze che s’infrappongono, ma non mancherà al 
progressivo suo scopo. 

Non è estraneo al nostro assunto di presentare 
qui appresso un piccolo Specchio del progresso del— 
I incivilimento dalla prima età storica del mondo 
fiDO all'anno 1851, ove vedrassi quali furono le vi- 
cende più interessanti, quali le contrade spesso tor- 
tuosamente incivilite, e quali le opere e le gesta de- 
gl’ ingegni piò celebrali o nelle scienze, o nelle let- 
tere, o nelle arti, o come capi-setta di religione , o 
come conquistatori, o come imperanti. 

2200 

AN. AVANTI L’ERA VOLGARE. 

ASIA 

I Caldèi eseguivano le primiere osservazioni astrono- 
miche dalla sommità del tempio di Belo. 

La Baltriana era in florido stato a causa dei suo esteso 
commercio con l’India e con la Cina. 

1 Fonici o Eritrèi dall’Oceano Indiano passavano in 
Siria presso il Mediterraneo. 

2100 

INCIVILIMENTO EGIZIO 

Le Piramidi, il lago di Meride, ed altri colossali mo- 
numenti. 

Gli Arabi pastori invadevano la Siria e l’Egitto. 

2000 

IMPERO DI ASSIRIA 

Nino fondava Ninivc, c Semiramide innalzava le mura 
della superba Babilonia. 

1 Fenici mandavano loro colonie in Cipro, nell’Egèo 
ed in Grecia. 

2000 


INCIVILIMENTO ETRl’SCO , E FONDAZIONE DELLE 
COLONIE PELASGIIE 


Gli Etruschi fondavano dodici 
ginarie. 


1900 


città metropoli od ori- 


Cli Etruschi estendevano il loro dominio dalle Alpi 
allo Stretto Siculo, e fondavano dodici città a bo- 
rea, e dodici a mezzodì deHElruria. 
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Signoreggiavano colle loro (lotte il Mediterraneo, re- 
cavano colonie in Grecia, apprendevano lAlfubuto 
ed altre usanze da Fenici, e fondavano l'impero 
pelasgo. 

1800 

Gli Egizi conquistavano molte contrade in Etiopia. 

1725 Nascita di Mosè. 

1700 

SECOLO ED IMPRESE DI SESOSTIU 

IMS Mosè rigenerava gli Ebrei c dettava loro la legge 
nel deserto di Arabia. 

Scsostri gran conquistore e re di Egitto;soggiogava gli 
Arabi, gli Etiopi, ed i Libi; quindi vari stati di Asia 
(ino al Gange , la Siria , l'Armenia , la Colchidc , la 
Scizia, l'Asia Minore, e la Tracia. 

1513 Colonia di Cadmo Egiziano in Grecia. Fonda- 
zione degli Anfictioni. 

Seconda epoca dell' incivilimento pelasgo. Areopago. 

1600 

1 580 Nuovo colonia di Fenici in Grecia. Lega anficlio- 
nica. Alfabeto aumentato. 

1572 Nuove colonie egizie in Grecia sotto Danao. 

1520 Colonie di Fenici in Africa. Vtica. 

1500 Legge di Minosse in Creta. 

1300 

PRIMA INVASIONE DECLI ELLENI IN GRECIA 

GliEIIcni, provvcnicnti dalla Macedonia c dalla Tessa- 
glia , lonii , ed Eolii , invadevano la Grecia , abbat- 
tendo i Pelasgi. 

1481 Lino, musico e poeta pelasgo, tentava d’incivilire 
i barbari Elleni. 

Sanconiatonc storico fenicio. 

1100 

PRIMA INVASIONE DE’GALLI IN ITALIA 

1387 Anlìone musico. 

1380 Colonia Frigia condotta da Pelope in Crecia. 

I Galli Umbroni irrompevano, e saccheggiavano l'alta 
® ■* media Italia, e vi si fermavano. 

I Pelasgi scacciati di Grecia dagli Elleni , rifugivansi 
in Italia, in Traccia, c neH'Ellcsponto, ove fondava- 
no Troia. 

Chirone medico ed astrologo. 

1321 Esculapio medico. 

1300 Tiresia musico. 

1300 

SECOLO DELLA GUERRA DI TROIA. 

Misteri Eleusini e Feste Panatcnèe in Attica. 

1 270 Rovina di Troia dopo un assedio ili 10 anni, ter- 


minando cosi l’impero de’Pclasgi , fondato dagli 
Etruschi in Grecia e nell’Egèo. I superstiti Troiani, 
tra quali Enea, si dirigevano verso l'Italia. 

Progressi dc'Fenic! nel commercio, mentre diminuiva 
quello degli Etruschi. 

1259 Si fondava Cartagine. 

1200 


SECONDA INVASIONE ELLENICA IN GRECIA 

I Darà , la piti barbara delle Tribù degli Elleni , inva- 
devano la Grecia , cacciandone gli Elleni lont ed 
Eoli inciviliti. 

Migrazione de’Greci in Asia ed in Italia. 

La Grecia ricadeva nella barbarie. 

1100 


SECOLO DI DAVIDDE 

1080 Saulle primo re degli Ebrei. 

1018 Davidde Re. Suoi Salmi. — Annone, navigatore, 
cartaginese, esplorava le coste dell'Africa occiden- 
tale fin presso al Golfo di Guinèa. 

Gli Ebrei giungevano a splendido incivilimento. 

1000 

SECOLO DI SALOMONE E DI OMERO 

991 Tempio di Gerusalemmo. 

962 Cantiche, proverbi, za Imi di Salomone. 

Pronapide poeta e grammatico. 

Salomone faceva viaggiare con la scorta de'FenicI 
le sue navi pel maro Eritrèo. 

900 Omero I Iliade , Odissèa eco. 

900 

La potenza degli Ebrei declinava. 

875 Esiodo-Clcofanto, pittore monocromo , ossia ad 
un sol colore. 

865 Licurgo — sue leggi — Prima guerra Messenica. 

800 


SECOLO DELLA FONDAZIONE DI ROMA 

776 Giuochi Olimpici. 

759 Presa di Ninivo, o smembramento dell' impero di 
Assiria in quattro Monarchie di nuovi Assiri, di Lidi, 
di Babilonesi e di Medi. 

753 Romolo fondava Roma. 

Rivoluzioni in Grecia. Colonie di Milcto. Colonie di 
Greci in Italia , in Africa, in lspagna, e nel Ponto- 
Eusibo (Mar Nero). 

Aminode pittore a più colori. 

Numa riformava il Calendario. 

Isaia primo dc’quattro grandi profeti. 

717 Schiavitù degl’israeliti in Assiria. 

32 
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700 

SECOLO DESETTE SAVI DELLA GRECIA 

Incivilimento dell'Asia Minore. . • 

Irruzione de’Cimbri nella Galli» settentrionale che 
dirozzavano. 

656 1 Greci ammessi la prima volta in Egitto. 

624 Dracone e suo leggi in Atene. 1 sette savi della 
Grecia. 

1 Cartaginesi fondavano numerose colonie in Ispagna, 
in Sicilia, ed in Africa. 

625 Piinivc veniva distrutta, terminando cosi l’impe- 
ro di Asairia. 

6IG N echio re di Egitto faceva girare una fiotta Fe- 
nicia per l’Africa. 

Ctesìfonc edicava il famoso tempio di Diana in Efeso. 
606 Nabuccodonosor prendeva Gerusalemme recando 
in ischiavitii i Giudei. 

601 Talcle prediceva il primo eclisse. 

Tirtèo, Geremia, Talete. 

600 

SECOLO DI URO RE DE PERSIANI 
594 Legislazione di Solone. 

La Grecia progrediva nell’incivilimento. Commedia 
e Tragedia si rappresentavano per la prima volta in 
Atene. — Leggi eli Zaleuco, e di Caronda nella Ma- 
gna Grecia. 

Legislazione di Confucio nella Cina. 

Legislazione di Zoroastro in Persia c nell’Alta Asia. 
Talete e Pitagora insegnavano a’ Greci le cognizioni 
geografiche dell’Egitto e dell’India. Primo mappa- 
mondo. — Viaggio di Sciliace all'occidente dell'A- 
frica. 

559 Impero di Creso, re de'Lidi esteso in tutta l'Asia 
Minore. 

Orologi solari o meridiane di Anassimandro. 

Doma faceva dare un conio alla moneta. 

538 Ciro prendeva Babilonia, e dopo due anni liberava 
gli Ebrei dalla schiavitù. 

Ciro istituiva un ordinamento delle poste, 
liso delie cifro numeriche. Teoremi di Pitagora. 

525 Cambise distruggeva l'antichissimo regno di E- 
gitto. Le cognizioni degli Egizi recate in Grecia. — 
Saffo, Esopo, Ecaleo, Fcrccidc, Anacreontc, Simo- 
nide, Anassimene, Eraclito, Eschilo. 

509 Attentato di Tarquinio su Lucrezia. Grande rivo- 
luzione in Roma, e fondazione della Repubblica. 

• ÌjOO 

SECOLO EROICO DK’GRECI 

490 Guerra Persiana. Pugna di Maratona. Milziade, 
Temistocle, Aristide. 

488 Goriolano toglie l'assedio di Roma. 

480 I Greci alle Termopoli, ed a Salamìna. 

479 Pugne di Platèa e di Mirale. 1 Persiani interamente 
disfatti. 
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449 Attentato di Appio Claudio su Virginia, e col sa- 
grifizio di questa i Romani si francavano dalla ti- 
rannia de’decemviri.c si stabiliva la repubblica col 
consolato. 

Socrate riduceva la morale in corpo di dottrina. — 
Tempi di Pericle. — Erodoto padre della storia e 
della geografia. 

Imileone cartaginese scuopriva la Gran Bretagna. 

415 Gii Ateniesi in Siracusa. Fidia. Melone trovava il 
Ciclo d oro. — Ippocrate , Zeusi , Parrasio, Archita 
Tarantino. 

Filolao scuopriva ilmotoannualedeila terra. Pindaro, 
Corinna, Democrito, Anassagora, Sofocle, Ellenico, 
Empedodej Euripide, Tucidide, Senofonte, Aspasia, 
Lisia, Gorgia, grand’ ingegni della Grecia. 

400 

SOCOLO D’ ALESSANDRO MAGNO 

1 Galli invadevano novellamente l'Italia, e gran crollo 
davano alI'Etruria. 

390 I Galli condotti da Brenno bruciavano Roma. Dopo 
otto mesi il loro esercito era distrutto da’ Romani 
capitanati da Furio Camillo. 

313 Timoleone rendeva la liberti!, la pace e la feliciti! 
a Siracusa. 

334 Alessandro con le conquiste promuoveva ia lette- 
ratura, e le idee d'incivibmentodeliaGrecia in tutto 
l'Oriente. 1» Grecia riuniva ogni specie di gloria e 
di potenza in questo secolo.' 

327 Spedizione ai Alessandro nell’India: faceva esplo- 
rare da Ncarco le coste dall’ Indo all’Eufrate. 

325 Morte di Alessandro a Babilonia. — SeleucoNira- 
tore penetrava lino allaGangaride o Bengala. 

Pytea, celebre navigante di Marsilia scopriva l’ultima 
Tuie. 

Lisippo , Pressitele , Apelle. La pittura e la scultura 
giungevano al più alto grado di perfezione. 

Eudosso di Guido, astromouo. — Platone. — Le scienze 
esatte facevano immensi progressi. 

Aristofane , Antistene , Isocrate Prodico , Diogene , 
Tcopompo, Senocrale, Eforo, Aristotile, Demoste- 
ne, Zenone, T eofrasto , Pirrone, Monandro, Epicuro, 
Demetrio Falcrèo, Beroso. 

Biblioteca di Alessandria fondata da’re Tolomci. — Le 
lettere greche fiorivano in Egitto , ove quc'Monar- 
chi invitavano i filosofi, e i dotti in ogni genere di 
studi. 

300 

SECOLO DELL’EROISMO ROMANO 

Si perdeva in Grecia l'eloquenza caduta in mano a’re- 
tori. 

La filosofia di Platone declinava per opera degli stoici. 
Lo scettico Pirrone, o l’amabile morale d'Epicuro 
dominavano ovunque. 

281 LcgaAchèa, ullimo sforzo della liberti in Grecia. 
278 Irruzione dc'Galli in Crocia , e loro stabilimento 
nell’Asia minore f. nella Galazia.J 
Le flotte dc'Toiomei, reegizio-macedone, arrivavano 
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sulle coste occidentali delia penisola cisgangelica. 

Eratoslenc faceva progredire la geografia. 

Sfili !<nma introduceva il conio delle monete di ar- 
gento. 

Gran muraglia di circa 1200 miglia costrutta nella 
Cina per contenere le irruiioni degli Hiong-nu, ed 
altri barbari del deserto di Cobi. 

261 Famose guerre detto Puniche tra Cartaginesi e 
Romani. 

La meravigliosa spediiionc di Annibaie faceva meglio 
conoscere la Gallia e la Spagna. 

Archimede Siracusano. — Euclide. 

Versione della Bibbia, detta de’Settanta. — Manelonc , 
Teocrito, Arato, Zoilo, Nevio, Ennio, Fabio Pittore, 
Cincio Alimento, Catone il censore, Plauto. 

Sci-Hoan-Ti, imperatore della Cina, faceva bruciare 
tutt' i libri nella estensione della sua monarchia. 

2121 Romani prendevano d’assalto Siracusa. 

200 

SECOLO DELLA MAGGIORE POTENZA DI ROMA. 

Il Mondo incivilito dal dominio grero macedone e 
punico passava sotto il dominio romano. 

ISO Primo oriuolo ad acqua (clessidra) a Roma. 

Ipparco, astronomo celebre, determinava matematica- 
mente le longitudini e le latitudini Posidonio tentava 
misurare la terra. — Eudossio, di Cizico, navigante. 

Cameade, Polibio, Aristarco, Terenzio, Fanczio, Fi- 
lone. 

1 capi di opera della Grecia erano trasportati a Roma, 
ove incominciava a fiorire la letteratura. 

102 Caio Mario distruggeva un immenso esercito di 
Cimbri. 

100 


LUSSO DIFFUSO TRA ROMANI 

Cesare faceva meglio conoscere le Gallie, la Germa- 
nia e la Gran Bretagna. 

Conquiste di Druso nella Germania. 

Pasitite incisore cd orefice. Arccsilao scultore. Vilru- 
vio architetto. 

Timonaco pittore. Posi scultore. 

Fiorivano in questo secolo Varrone Quadrigario, Ro- 
seto , Ortensio, Cicerone, Lucrezio, Sallustio. Catul- 
lo, Catone uticense , Cornelio Nipote, Diodoro Si- 
culo, Virgilio, Orazio, Properzio, Ovidio, Tibullo. 

ANNO 00 DELL’ E. V. 

SECOLO D ORO DELLA LETTERATURA LATINA , 0 

SECOLO D’AUGUSTO. EsORDUDEL CRISTIANESIMO. 

La letteratura, le scienze e le arti prosperavano sotto 
Augusto, trovando i Romani nella gloria letteraria 
un sollievo alla perduta liberti. 

Dionisio viaggiava per l'Oriente. 

Germanico esplorava il mare del nord. La Gran Bre- 
tagna riconosciuta isola da Agricola , suocero di 
Tacilo. 
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43 Abolizione dell' inumano culto dc'Druidi. 

Pomponio Mela. Strabono principe de’peografi — Lu- 
dio pittore — Celso medico — Plinio padre della 
Stona Naturalo — Columclla agronomo. 

65 Prima persecuzione contro i Cristiani , imperante 
Nerone. 

70 Distruzione di Gerusalemme per onera di Tito — 
Edificazione del Colossèo a’tempi di Vespasiano. 

76 Scultura del gruppo dei Laocoonte. 

83 Seconda persecuzione contro i Cristiani, imperante 
Domiziano. 

Fiorivano in questo secolo Tito Livio, Dionisio d’Ali- 
carnasso , Plutarco, Quinto Curzio, Giuseppe Flavio. 
Tacito, Seneca, Persio , Giovenale, Lucano, Quinti- 
liano, Piinio il giovine, ecc.' 

100 DOPO L’E. V. 

SECOLO D’ARGENTO DELLA LETTERATURA LATINA 

Primo codice romano. 

107 lai Dacia colonizzata da’Romani sotto Traiano. 

108 Terza persecuzione contro i Cristiani , imperante 
Traiano. 

I Romani penetravano molto all 1 interno dell'Africa. 

Marino di Tiro, c Claudio Tolomeo cosmografi e geo- 
grafi. — Ethico pubblicava una geografia dell'im- 
pero Romano. Apollodoro architetto. 

165 Quarta persecuzione contro i Cristiani, imperante 
Mareo-Aurelio. 

174 Pausania scriveva il suo viaggio in Grecia. 

Galeno, medico sostouutore del sistema umorale. 

Appiano, Floro , Amano, Giustino, Epittcto , Lucia- 
no, Atenèo. 

DECADENZA DELLA LETTERATURA LATINA 

Sesto Empirico, Aulo Cello, Apuleio. 

198 Quinta persecuzione contro i Cristiani, imperante 
Settimio Severo. 

200 

PIÙ DURE PERSECUZIONI CONTRO 
IL CRISTIANESIMO 

Da Marco Aurelio in poi lo spirito umano si oscurava 
a poco a poco, e si spegneva col. paganesimo. Ma il 
Cristianesimo lo rianimava, producendo un nuovo 
genere di eloquenza, e salvando da inevitabile ro- 
vina i monumenti dell'antica civiltà. 

235 Sesta persecuzione contro i Cristiani , imperante 
Massimo. 

La geografia cessa di fare progressi. 

250 Settima persecuzione contro iCristiani, imperante 

Decio. 

Cisonio architetto. Filostrato il giovine , pittore. 

2fi0 Ottava persecuzione contro i Cristiani, imperante 
Valeriuno. 

270 Nona persecuzione contro i Cristiani , imperante 
Aureliano 
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LETTERATURA CRISTIANA 

Totale decadimento delle scienze e delle arti pagane. 

Dione Cassio, Tertulliano, Diogene Laerzio. 

Ossian, Papiniano, Oppiano, Erodiano, Solino, Eliano, 
San-Cipriano, Origene, Longino, Lampridio. 

300 

SECOLO DELLE VARIE DIVISIONI DELL’IMPERO 
ROMANO 

303 Decima c massima persecuzione contro i Cristia- 
ni , imperanti Diocleziano c Massimiano. Era dei 
martiri. 

TRIONFO DEL CRISTIANESIMO 

312 Conversione di Costantino. I servi de' Calli, ri- 
dotti al colmo della miseria e della disperazione , 
prendevano le armi sotto il nome di Bagandi e 
commettevano ovunque spaventevoli guasti. Mar- 
ciano d’Eraclèa scriveva il periplo del mondo intero. 

361 Giuliano, imperatore -e filosofo, tentava rialzare il 
paganesimo •, ma invano. 

Almo dedicava una piccola geografia aH’ Imperatore 
Giuliano. 

Metrodoro ; Qribaso, medico: Pappo: Teone, matema- 
tico: Aczio, primo medico cristiano: Ciriade-arehi- 
tetto. 

Lattanzio, Eusebio, Ausonio, Aurelio Vittore, Eutro- 
pio, Claudiano, S. Girolamo, Veglilo^ S. Gregorio 
n’azianzeno, Prudenzio , S. Epifanio , 8. Agostino. 

395 Definitiva divisione dell’impero romano in orien- 
tale (Costantinopoli) , ed in occidentale (Roma). 

400 

INVASIONE DE’BARBARl RUINA DELL’IMPERO 

DI OCCIDENTE 

Dopo quattro secoli di progressiva agonia, l'antica 
società muoriva, ed i Barbari arrivavano. Per 200 
anni però questi Barbari non offrivano stabilità, c si 
urtavano tra loro nelle provinole dell" impero. 

110 II visigoto Alarico prendeva e saccheggiava la 
ricca ed addormentata Roma. 

111 Attila flagcllum Dei. 

452 Fondazione di Venezia. 

Gl’ imperatori di Oriente tentavano di favorire il com- 
mercio, ma le invasioni de barbari vi frapponevano 
infiniti ostacoli. 

Ipaziodi Alessandria, matematico. Priscicno, medico, 
Diofante algebrista. Proclo. 

Vllimo lucore della scuola Alessandrina. 

Esiohio, Elladio, Macrobio,Sinesio,Filostorgo, Orosio, 
Eliodoro, Cirillo, Zozimo , Sozomcne , S. Leone il 
grande , Claudio Manierilo , Sidonio Apollinare 
Boezio. 

476 Fine dell' impero di occidente. 


300 

I BARBARI IN FOLLA ABBRACCIAVANO IL CRI- 
STIANESIMO E ADOTTAVANO LA CIVILTÀ’ RO- 
MANA. 

528 Principiava la compilazione del codice giustinia- 
nèo. 

Cadeva la filosofia Neo-platonica di Alessandria. — Ste- 
fano di Bisanzio pubblicava un Dizionario geogra- 
fico . Cosma Indicopleustc scriveva sul sistema del 
mondo. 

Avito, Fulgenzio, Triboniano, Olimpiodoro, Dionisio 
iuniorc , Giornade, Procopio, Priscenio, Cassiodo- 
ro, Gilda , Gregorio di Tours, Agatia , Simplicio. 

MO Promulgaziono del codice diGiustiniano. — Ante- 
mio e Isidoro , architetti , edificavano -la chiesa di 
Santa Sofia a Costantinopoli. 

Per ordine dell’imperatore Giustiniano chiudevasi la 
scuola di Alessandria. 

600 

STABILE FORMAZIONE DE’NCOVI STATI 
OCCIDENTALI 

Legge Salica pubblicata da Dagoberto I. re de' Fran- 
chi. 

Legge de'Longobardi pubblicata dal re Rotari. 

Legge de’Borgognoni pubblicala da Thierri 1. 

Legge de’Visigoti pubblicata da Egica. 

Paolo Egineta chirurgo. 

Isidoro ai Siviglia , Giorgio di Pisidio , Procopio di 
Gaza. 

RAPIDE CONQUISTE DELL’ISLAMISMO 

632 Gli Arabi incominciavano le loro conquiste , ed 
estendevano le scoperte geografiche. Debellavano in 
breve tempo la. Siria, la Mesopotamia, l'Egitto, l’A- 
frica settentrionale, evi distruggevano il Cristiane- 
simo c la civiltà Romana. 

670 Callinico inventava il fuoco greco, coi quale libe- 
rava Costantinopoli dall’invasione degli Arabi. 

700 

707 Gli Arabi a Samarcanda, nelITndia, e fino nelle 
frontiere della Cina. 

711 Arabi in Ispagna. 

732 Arabi in Francia. Carlo Martello li scacciava con 
la tremenda battaglia di Tours. 

750 Divisione dell’ impero degli Arabi. 

il commercio indiano , che in quest'epoca teneva an- 
cora la via dell’Egitto, prcndevaa poco a poco quella 
del Ponto Eusino e del mare Caspio. 

755 Origine del potere temporale de'Papi. 

TEMPI DI CARLO- MAGNO E DI ARUN DI RASCID 
SPLENDORE DELLE LETTERE ARABICHE. 

Arun-al-Rascid , califfo , incoraggiava potentemente 
le scienze le lettere e le arti. 
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769 Primi Capitolari di Carlo-Magno. 

787 Accademia palatina. 

800 

Il celebre Alcuino faceva rcdiviverc in Francia le arti 
e le scienze. 

II venerabile Beda, Giovanni Damasceno , Sincello , 
Til pino. 

820 Incominciava il regime feudale, sotto il re Carlo 
il Calvo. 

827 Gli Arabi in Sicilia ed in Italia — Leone IV difen- 
deva Roma da’ loro impetuosi assalti , e con Roma 
la civiltà occidentale. 

Legge salica emendata ; Missi Dominici incaricati di 
proteggere la libertà e lo proprietà de’cittadini. 

833 At-Mamun, califfo , faceva misurare un grado dì 
latitudine — Wahad ed Abuzoid descrivevano il 
mare delle Indie. 

860 Gli Scandinavi seuoprivano l'Islanda. 

REGNO DI ALFREDO II. IL GRANDE, RE DEGLI 
ANGLO-SASSONI 

872 Alfredo il grande , re degli Anglo-Sassoni pub- 
blicava una geografìa. 

Alfergano astronomo arabo. 

Kumuldo architetto barbaro. 

880 Legislazioni pubblicate da Alfredo il grande. 

Le scienze rinascevano in Inghilterra. 

Eginardo, Rubano Mauro, Fozio, Melodio. 

888 Smembramento dell'impero de'Franchi fondalo 
da Carlo Magno. 

900 

Lotta e trionfo della nazionalità in Francia contro le 
razze straniere. 

924 Irruzione degli Ungheri nella Venezia e Lombar- 
dia, e degli Arabi in Piemonte ed in Liguria. 

Razi, merlino, ed Albatcnnio, astronomo, Arabi. 

968 Fondazione dei Cairo in Egitto. 

Costantino Porfirogcnito imperatore di Costantino- 
poli incoraggiava le scienze c le arti. 

Suida, Eutichio, Liutprando. Alfarabv, Frodoardo. 

Bernardo di Mentho ne fondava il celebre ospizio di 
S. Bernardo. 

970 Scoperta della Groenlandia pe' Danesi e Norvor- 
giani — Haucal, celebre viaggiatore. 

1000 

l LTIME INVASIONI DE’BARBARl NORMANNI E SLAVI 

Carta o Fuero di Leone. 

1001 Biormo scandinavo visitava lo regioni artiche del 
Nuovo-Mondo. 

1041 La triegua di Dio. 

1054 Scisma definitivo della Chiesa Greca. 

1054 Ermanno il Contratto scriveva l’astrolabio. 

1076 Liti per le investiture. La contessa Matilde si- 
gnora di gran parte d’Italia. Edifìcazione della Cat- 
tedrale di Pisa. 

1090 Adamo di Brema, scriveva de litu Damai. 


1096 Prima Crociata 

1099 Presa di Gerusalemme per Goffredo di Buglione. 

Avicenna celebre medico arabo. 

Guido Aretino inventava le note della musica. 

Azone, architetto. 

Michele Pscllo, medico c matematico ec. 

Leone il grammatico — Ferdusi — Ssema-Kuang. 

Berengario, Lanfranco, Roscelino, Anseimo, Ivcsdi 
CUartes. 

1100 

COMUNI CROCIATE CAVALLERLA 

TROVATORI 

Londra riceveva da Enrico I. la sua carta d’ incorpo- 
razione. 

1130 1 Comuni diAragona prendevano parte alle corti 
del Regno. 

Il Normanno Ruggiero stabiliva la monarchia nel 
Reame di Puglia c di Sicilia, facendosi incoronare 
re a Palermo. 

Cucili o Ghibellini — Confraternita di Dio. — Filippo 
Augusto stabiliva i grandi baliaggi. 

1117 Gli Almagrurim, viaggiatori. 

1 1 48 Seconda Crociata. 

1162 Federico Barbarossa, imperatore , distruggeva 
Milano. — Lega Lombarda. 

1172 Eustachio, geografo : e Beniamino di Tudcla , 

1184 Edrisi. 

Gl’Italiani facevano il commercio in Siria . nel Golfo 
Persico e nell’Egitto. — Invenzione degli orologi a 
ruote. 

Alhanssun, scriveva un trattato di ottica. 

Edifìdazione del campanile di Pisa. 

Abcn-Hezra , Averrhoes , Maymonides , medici 
arabi. 

Nestore, Zonara, Uariri, Anna Comncna. — Abelar- 
do, Pietro Lombardo, Imerio, Enrico di Huntington, 
Pietro di Cluny, Euslazio, Tzetzes, Falcando, Gu- 
glielmo di Tiro. 

1190 Terza Crociata. 

1200 

STABILIMENTO DELLE UNIVERSITÀ’ IMPERO 

DI GENGISKtlAN 

1203 Quarta Crociala — Conquiste del mogollo Gen- 
giskhan , che invadeva l'Asia e l’ Europa , minac- 
ciando nuovamente d'immergere le nazioni europee 
nella barbarie. 

1204 Impero dc'Latini a Costantinopoli — Venezia 
estendeva suo imperio nc'mari di Levante. . 

1215 Magna Carta imposta dagl’inglesi al re Giovanni. 

Dieta d’Aiv la Chapelle (Aquisgrana) per la sicurezza 
de’viaggiatori. 

1220 Quinta Crociata. 

1228 Sesta Crociata. 

1211 Lega Anseatica. 

1246 Viaggio di Pian del Carpino , perugino , nelle 
terre de Mogolli. 

53 
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1250 Settima Crociata. 

1255 Viaggio di Rubriquis , francete , nell’Asia cen- 
trale. 

1260 Società della Santa Hermanadad costituita in 
Castiglia. 

1269 Pragmatica sanzione, e stabilimento di lnoghi 
pii di S. Luigi di Francia. 

1270 Ottava ed ultima Crociata. Morte di S. Luigi re 
di Francia su le ruine di Cartagine presso Tunisi. 

1282 Vespri Siciliani. 

1298 Marco Polo, veneziano, scriveva la immortale re- 
lazione de'suoi viaggi fatti in Europa ed in Asia. 

Oderico del Friuli percorreva l'Asia. — Sacrobosco, 
matematico. Niccola di Pisa, architetto, l’itard, chi- 
rurgo. Cimabue, pittore. Alberto il grande. Rngcro 
Bacone. Erwin di Steimbach, architetto. 

Ville-Harduino, Giacomo di Vitry, Accursio. Gugliel- 
mo di Loitìs, (!. di Novogorod, Mattia Paris, S.Tom- 
maso di Aquino , Duns Scott , Snudi celebre poeta 
persiano , Guido Cavalcanti. 

1300 

COSTRIZIONE DELLA BUSSOLA NAUTICA , ED IN- 
VENZIONE DELLA POLVERE DA SPARO, E DELLA j 
CARTA. 


Il Parlamento di Parigi si costituiva in permanenza. 

1431 Giovanna (l'Arco arsa viva a Reims. 

1436 Cuttembcrg, Fausto, Schocffer inventavano la ti- 
pografia — Finiguerra incisore in rame — Calco- 
grafia. 

Brunelleschi architetto — Donatello scultore. 

! 1438 Pragmatica sanzione di Bourges. 

: 1447 Concordato germanico. 

I 1448 Scoperta delle isole Àzore. 

1449 Fine dello scisma d'occidente. 

1453 Presa di Costantinopoli, che diveniva metropoli 
dell' impero Turco. 

1465 Luigi XI prostrava la feudalità a Montlhery. 

1492 Presa di Granata, e fine del dominio musulmano 
in Ispagna. 

1492 Cristoforo Colombo scuopriva il Nuovo Mondo. 

1497 Vasco de'Gama superava il capo di Buona-Spe- 
ranza. 

Regiomontano astronomo — Giovanni di Montreal 
matematico. 

Chrisoioras , Sccrif-Heddin-Àly , Gersone, Makrizi,- 
Bessarione, Argiropulo, Angelo Poliziano — Mirk- 
hond, celebre poeta orientale. 


Io00 


SECOLO DEL RISORGIMENTO 
DELLE LETTERE. 

1302 Siali generali ronvocnti da Filippo il Bello , re 
di Franria. j 

1308 Lega Elvetica. Tempi gloriosi di Guglielmo Teli, 
c della nazione Svizzera. 

1313 Luigi l’Altero affrancava i servi de'suoi domini. | 

1326Ritrovamento delle Canarie, le antiche Isole For- 1 
lunate. 

1332 Viaggio di Giovanni Mandevillc inglese. 

Il Pegoletti viaggiava nella Cina con vedute commer- 
ciali. 

Viaggi dedue Zeni, nocchieri veneti. 

Sire di Joinville — Datile Alighieri — Cino da Pi- 
stoia — Abulfeda , re e geografo arabo — 1 fratelli I 
' illani, cronisti. Bartolo, giureconsulto. Petrarca c ! 
Boccaccio. 

Abulfaradgi medicoarabo — Ciottood Andrea pisano. 

1356 Bolla d’oro , sotto Carlo IV. 

1360 I Turchi in Europa. 

1370 Conquiste di Tamerlano signore de’Tartari. 

1377 Grande scisma religioso in occidente. Letti di 
giustizia 

Viaggio di llayton. 

Giovanni di Bruges dipingeva ad olio. 

1400 j 

INVENZIONE DF.' CANNONI , DELLA TIPOGRAFIA E 

DELLA CALCOGRAFIA SCOPERTA DEL NUOVO 

MONDO. 

1103 Viaggio di Clavijo. 

1112 Scoperta dell'isola di Madera. 


SECOLO DI CARLO V. 

E DELLA INVENZIONE DEI.L’EOUILIBRIO POLITICO, 
DELLA FONDAZIONE DEBBANO! IMPERI COLO- 
NIALI NEL NUOVO MONDO E NELL’INDIA , DEI. 
MAGGIORE SPLENDORE DELLE BELLE ARTI, DEL- 
LA RIFORMA RELIGIOSA . E DEL RISORGIMENTO 
DELLE SCIENZE. 

1501 Cabrai scopriva il Brasile; ed i Portoghesi colo- 
nizzavano quell’ immensa contrada. 

1503 Conquiste degli Spagnuoli in Barberia. 

1507 Conquiste di Albuqucrque nell’India, ove fon- 
dava l’impero Indo-Portoghese. 

1517 Riforma di Lutero. — Epoca prima del sistema 
dell equilibrio politico di Europa. 

1519 Magellano scuopriva io stretto del suo nome: ed 
il suo navilio compieva primo il giro del globo. 

1519 a 1521 Cortes conquistava perla Spagna l'im- 
pero del Messico. 

1521 Disfatta de’ronimuneroa in Ispagna. 

1527 Saccheggio di Roma per gli Spagnuoli. 

1529 Solimano sultano de'Turchi conquistava tutta 
l'Ungheria, assediava Vienna , e l’eroica resistenza 
opposta da questa metropoli alle formidabili armi 
de Turchi salvava il cristianesimo, e con esso la ci- 
viltà europea da imminente pericolo. 

1532 Bizzarro conquistava l’immenso impero del 
Perii — Gli Sraigriuoli colonizzavano, ed esplorava- 
no il Nuovo Mondo. 

1530 Epoca seconda del sistema dell'equilibrio poli- 
tico di Europa. 

1356 Cartier visitava il Canada. 
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1577 Drake compieva anch esso il giro del globo. — I 
bussi conquistavano la Siberia. 

1585 Viaggi di Davis, che per venti anni continui ave- 
va esplorali i mari del settentrione e delle Indie. 

Pico della Mirandola, Cardano, Paracelso, Fallopio , 
Copernico, Tycho lirahè, Gommine», l'ontano, Eras- 
mo , Machiavelli, Tommaso Moro, Marot , Guic- 
ciardini , Michele Montaigne, Lascaris , T rissino, 
Scaligero, Cuiacio. 

Cesner, Ariosto, Camoens, Tasso. 

Ramusio, dotto geografo, ed Ulisse Aldrovandi insi- 
gne naturalista. 

Michelangelo Buonarroti , Leonardo da Vinci , Raf- 
faello d’Urbino, Tiziano. 

Bramante c Vignola esimi architetti. 

1G00 

SECOLO DE’ DISSIDI CIVILI E DELLE GUERRE PER 
RELIGIOSE PIETRO IL GRANDE 

1600 Epoca terza del sistema dell'equilibrio politico 
europeo. 

1607 Viaggio di Hudson ne’ mari settentrionali , ove 
scunpriva la Baia che porla il suo nome. 

1609 Editto del re Filippo II, col quale scacciava dalla 
Spagna cento mila Mauri, ed una infinità di Ebrei , 
alto che rendeva più formidabile la pirateria bar- 
baresca su tutta la supcrlicie del Mediterraneo. 

1615 Viaggi del Lemaire edelloSchouteu ne'mari au- 
strali. 

1016 Viaggio del Baffin ne'mari settentrionali, ove rin- 
veniva la immensa Buia chiamala col suo nome. 

1018 Cominciava la fumosa guerra detta dc'trent'anni. 

1612 Gran rivoluzione in Inghilterra — Oliviero Crom- 
wcl protettore di quel paese. 

— Viaggi di Alici Tasiuan nel Grande Oceano — Scuo- 

S riva alcuni punti dell'Australia o Nuova-Olanda. 

! I Mandseiu conquistavano la Cina. 

1618 Epoca quarta del sistema dell'equilibrio politico 
di Europa — Pace di Westfalia. Bei tempi della let- 
teratura Francese , e maggior grandezza di quella 
nazione regnante Luigi XIV. 

1650 Samson insigne geografo francese. 

1651 Viaggio di Bernierin Egitto, in Persia c nel- 
l’India. 

1668 Prima pace di Aquisgrana. 

1673 Viaggio del Dampier nel Crandc Oceano. 

1683 Giovanni Sobicski eroico re di Polonia, liberava 
Vienna da! secondo assedio de' Turchi — Da que- 
st' epoca la potenza Turca rapidamente decadeva. 
1692 Viaggio ai Koempfer al Giappone, su cui dava cu- 
riosi ragguagli, elle sinora sono stati gli unici veri- 
tieri ed estesi elle possediamo su quel remoto paese. 
Galilei inventava il termometro ed il telescopio; dinio- 
mostravu la meccanica celeste , e fondava la fisica 
sperimentale — Keplero rinveniva le famose leggi 
del moto do'piancti — Torricelli inventava il baro- 
metro — Pascal — Bacone da Verulamio — Leib- 
nizio — Descartes o Cartesio — Mulhorhc , Crozio , 
Gassendi, Puflerdorff, Hobbos, Spinosa. Lokc. 
Molière, Corneillc, La-Rochefoucauld , Bacine, La- 
Fontaine, La-Bruyòre. 


Milton, Sliakspeare, Cervantes, Lopez de Vega. 

Guido Reni, Itnbens , Bussino , lluwcy , l'Albano , il 
Domenichino , le Sueur , Van-Dych , Rcmbramlt, 
Lulli famoso musico. 

Newton inventava II sistema della universale attra- 
zione — lluygens Bcrnouilli, Cassini, Halley. 

Tournefoia primo botanico sistematico: — Boérhaave 
insigne medico. 

Bossuet. Boilcau. Bayle, Drydcn, L’ourdaloue , Fcne- 
lon, Malebranche, Addison. 

Coronelli insigne geografo italiano. 

1700 

SECOLO DI FEDERICO II. DETTO IL GRANDE , DI 
CATERINA II. E DELLA RIFORMATA FILOSOFIA 

"06 Viaggio del Vaillant in Africa. 

713 Viaggio di Chardin in Persia. 

Pace di Utrecht. 

1714 II Gentil faceva il giro del Globo, ed esplorava 
specialmente i mari Indiani. 

1715 Epoca quinta del sistema dell'equilibrio politico 
di Europa. 

1725 II Bering scunpriva lo stretto che separa l’Asia 
dall'America settentrionale, ritenendo il suo nome. 

Morte di Pietro il grande, legislatore de'Russi, o fon- 
datore di Pietroburgo, metropoli di quel vasto im- 
pero. 

De I Isle, insigne geografo francese. 

1710 Viaggio di Anson nel Grande Oceano. — Guerra 
detta de'sette anni. 

1718 Pace generale d Aiv-la-Lhapclle.o seconda paco 
di Aquisgrana. 

17.19 Pubblicazione della celebre Enciclopedia fran- 
cese. 

1761 Viaggio di Byron, francese, nel Grande Oceano. 

1708 al 1776 Celebri viaggi di Look, nel Grande Oceano 
e ne’mari australi. 

1775CM Stati Uniti deU'Amcricasetlenli'ionale procla- 
mavano la loro indipendenza. — Washington era 
l’eroe della libertà di quegli Stati. 

1785 infausta sedizione di la Pourouse nel Grande) 
Oceano. 

Viaggio di Vancouver nel Grande Oceano, e su le co- 
ste al N. 0. dell’America settentrionale. 

1789 Rivoluzione Francese — Invenzione del Tele- 
grafo — Istituzione del Giurv. 

1792 Repubblica Francese — Sistema metrico. 

1794 Fine del Reame di Polonia. 

4798 Famosa spedizione in Egitto capitanata da Bona- 
parte. 

Sauvages, Mailer, Eulero, Buffon, Linneo, Gluek, d’A- 
lembcrt, Diderot, Condorcet , LcKain , lussicu , 
Brown, Franklin. 

Clarkc, Verini. Massillnn, Pope, Metastasio, Goldoni, 
Genovesi, Pagano, Cirillo celebre medico. 

Voltairo, G. G. Rousseau , Montesquieu , Filangieri , 
Crebillon, Dusuis, Volney, Bernardin deSt. Pierre, 
Winckelman. 

Mozart, Gimarosa, Pergolesi, Paesiello. 

Mascagni, Galvani, Bailly, Lavoisier, Volta, Montgol- 
fior. 
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1800 ! 

RIORDINAMENTO SOCIALE EUROPEO INVENZIONE 

DELL’ INOCULAZIONE DEL V AIUOLO VACCLNO 

1801 Viaggi del Baudin e del Flinders nell’Oceania. 

1803 Promulgazione del codice civile Francese, detto 
codice Napoleone. 

1804 Napoleone Bonapartc imperatore de’Franccsi e 
re d’Italia. 

Istituzione delle Società Bibliche, e della Società delle 
Missioni Evangeliche , collo scopo di propagare il 
cristianesimo e la civiltà tra i barbari c tra i sel- 
vaggi di tutte le parti del mondo. 

1805 Viaggi di Mungo Park nell’Africa centrale, e del 
Klaportb nell’Asia centrale 

Il Krusenstern esplorava il Kamsciatka , e le regioni 
borea-orientali dell'Asia. 

Bichat, celebre chirurgo, fatando dottissimo astro- 
nomo. Fpurcroy. 

Altieri, Kant, Klopstock, Le Brnn , Schiller. — llaydn 
e Beelowen esimi musici. -Ienner inventore del va- 
iuolo vaccino.— Lagrange. Mehul, De Lue, Gcoffrqy, 
St. Hilaire , Mongez , Bliertollct. Ginguéné, Ducis, 
la Staci. , 

INVENZIONE DI NAVILI E DI ALTRE MACCHINE 
MOSSE DAL VAPORE. 

Watt c Fulton, chiarissimi meccanici. 

1813 Viaggio del Brown in Tartaria, nell’India, e nel 
Tibet. 

1814 Ruina dell’ impero Francese. Carta costituzio- 
nale di Luigi XVIII. 

1815 Viaggio del Kotzcbue ne’ mari della Russia asia- 
tica orientale. 

Chcnier, Wieland, Legouvc, Delille, Parny , Chateau- 
briand. 

Canova celeberrimo scultore italiano. 

INVENZIONE DELLE STRADE FERRATE , DE’ PONTI 
SOSPESI DI FILI DI FERRO , E DE’ POZZI ARTE- 
SIANI. ISTITUZIONE DEL MUTUO INSEGNAMENTO 

1817 11 Bowdich viaggiava nel paese degli Aseianti 
(Guinèa) 

1817 al 1821 II Freycinet esplorava il Grande Oceano. 

Le colonie continentali Spagnuolo incominciavano ad 
insorgere dichiarandosi indipendenti , e costituen- 
dosi in repubbliche. Simone Bolivar era l’eroe della 
libertà nelle contrade dell’ America meridionale. 

1820 Istituzione del Sansimonismo , e di altre asso- 
ciazioni politico-morali. 

1820 al 1 820 Tentativi di Ross , del Parry , e del 
Franklin per iscuoprire un passaggio a maestrale 
del Nuovo Continente. 

1823 Guerra della indipendenza Ellenica — I Greci 
rinnovavano il grande spettacolo dell’eroismo de’ 
padri loro. 

182311 Wcdel si avanzava fino al grado 7k * 15 di lati- 
tudine australe. 

1828 II Caillà, francese , dopo inaudite fatiche , osta- 
coli e patimenti arrivava finalmente a Tombuclu. 1 


Scnefelder, havaro, inventava la litografia. 

Brum-ll, famoso ingegnere francese, scavava il Tunnel 
sotto il Tamigi a Londra. 

Herchell grande esploratore del cielo e del Sole. 

Piazzi, Delambre, La-Place , Arugo, Biot, Davy, gran- 
dissimi astronomi, geometri e fisici. 

Gali, Hasori esimi medici c fisiologi. Breguet, celebre 
meccanico. 

Malte-Brun e Balbi principi dc’geografi moderni. 

Girodet. — David. 

Talma, famoso attore tragico. 

Byron , P. L. Couricr , Hotfmann , Stewart , Monti , 
Schelget, Ugo Foscolo. 

Gioacchino Rossini, di Pesaro , c Meverber tedesco , 
musici meravigliosi. 

Holbcrs, valente astronomo. 

NUOVE RIVOLUZIONI IN EUROPA. 

1830 L’Algeria conquistata pe’ Francesi. Memorabili 
giornate di Luglio in Francia. — Vauauclin , Fou- 
rier, Cliaptal , Cuvier , Scarpa, Legenure , Dupuy- 
tren, Tommasini. 

Champnllinn il giovane, inventava il modo di leggere 
la scrittura geroglifica Egiziana , per cui si apriva 
vastissimo e nuovo campo all’archeologìa cu alla 
storia di quella celebre contrada del Nilo. 

Nicubur storico tedesco. 

Walter-Scotl, Goethe. 

Alessandro di Humboldt, detto con ragione il secondo 
Colombo, perchè dopo il celebre nocchiere italiano, 
è quello che meglio ci ha fatto conoscere il Nuovo 
Mondo, mercè lunghi e straordinari viaggi. 

Leopoldo Nobili, felice ed acutissimo interrogatore 
della natura, faceva maravigliose scoperte intorno 
alle proprietà dell'elettrico, del magnetismo e della 
luce. 

Relzoni italiano. intrepido viaggiatore in Africa, seuo- 
priva il sito della città di Berenice sul Mar- Rosso , 
e primo penetrava nella seconda Piramide di Egitto, 
in opposizione di quanto assicura Erodoto di non 
esservi in delta Piramide sotterranei. 

Romagnosi profondo filosofo e giureconsulto. — 
Gioia, principe degli statistici. 

Carlo Botta, il maggiore de’modcrni storici. 

Benvenuti c Cnmuccini, Bartolini e Thorwalscn, egre- 
gi pittori e scultori. 

Bellini eccellente musico Siciliano. 

Rigenerazione Egiziana. Progetti di chiusa del Nilo, c 
del taglio dell' istmo di Suez per la comunicazione 
diretta del mar Rosso col Mediterraneo.— Via del- 
l' India per I Egitto e per l’Eufrale. 

Abolizione della tratta de’Neri. 

Libertà ili stampa presso che generale, ed immensa 
pubblicità delle idee pel giornalismo. 

Daguerrotipia c Galvanotipia. 

L’Europa incominciava a ruoprirsi di una immensa 
rete di strade ferrate , ed il Mediterraneo , il Bal- 
tico, l'Oceano ed i maggiori fiumi del globo erano 
solcati da un numero sempre crescente di navi a 
vapore. 

Congressi di scienziati e di letterati Europei. 

L'Inghilterra apriva con le armi le porte dell’Impero 
Cinese alla scienza , al commercio , alla curiosità 
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delle genti incivilite : quelle porte che da’ più re- 
moti secoli furon chiuse agli stranieri. 

L'Algeria, colonia Francese, progrediva nell’incivili- 
mento. 

1848 Moti rivoluzionari in senso liberale pressocchè 
in tutta Europa. La Francia si costituiva in repub- 
blica. 

Leverrier francese , Hind inglese , e de Gaaparis ita- 
liano, famosi astronomi e matematici, arricchiva- 
no la scienza astronomica con la scoperta di nuovi 
pianeti , il primo con la forza del calcolo, e gli al- 
tri due con osservazioni assai abilmente dirette. 
Telegrafo elettrico. 

1831 (3 Dicembre) Luigi Napoleone Bonaparte 

SOLE. In greco dicesi rjXtof, ed in latino, d'onde 
a noi deriva. Sol. Su la etimologìa di questa voce pe' 
Latini son varie le opinioni: taluni la reputano prov- 
veniente da Soius, quasi essere egli solo la sorgente 
della luce: altri dal greco twX*s la stessa luce; altri 
dal gallico sol o sul che dinota lo stesso. Ma lascian- 
do a dotti le questioni su la origine di qnesto nome, 
è il Sole per noi l'oggetto più interessante ed impo- 
nente delle opere dì Dio. Egli splende di abbagliante 
luce propria, che sembra diffondersi a torrenti. Il Sole 
riscalda anima ed illumina i pianeti , le lune, e le 
comete che giranglisi d'intorno; c nel nostro globo 
l'aria e la terra il mare in mille maniere vengono 
dal grande astro fecondati. Il Sole è da riguardarsi 
come una delle infinite stelle ebe trovansi sparse 
nello immenso spazio; e a dello degli astronomi ve- 
duto dalla stella Sirio apparirebbe una stellina di 3.* 
o 6.* grandezza — Nella ristrettezza di questo nostro 
lavoro non ci estenderemo su tale articolo, c notere- 
mo soltanto la natura del Sole, le sue dimensioni, e 
la distanza dalla Terra. Su la prima , seguendo le 
idee di Guglielmo Hcrschel, si opina, che il Sole sia 
formalo da un corpo solido ed opaco nel mezzo, non 
diverso dal globo terrestre, circondato da densissi- 
ma atmosfera , ed involto a grandi distanze da una 
materia luminosa fosforica cd ignea , sommamente 
agitata , sorgente della luce e del calorico. Questa 
materia luminosa, simile a lucide nubi in continuo 
movimento, lascia talvolta delle più o meno estese 
aperture , le quali si manifestano al nostro aspetto 
sotto le apparenze d’ irregolari macchie sn la faccia 
del Sole. Or da queste aperture ( spesso sì larghe c j 
profonde da poter comprendere sedici cd anche più 
volte l'intero volume del nostro globo ), si può rav- 
visare, con istrumcnti della maggiore forza ottica, il 
nucleo del Sole , c la sua opacità. Secondo que- 
sta teorìa (I) i possibili abitatori del Sole , mentre 
godrebbero di una eguaglianza di temperatura c di 
un continuato splendidissimo giorno , ignorerei»; 
bero del tutto la esistenza de' pianeti , delle co- 
mete , e gl’ innumerevoli astri sparsi nell’immenso 

(t) Su la teoria della costituzione fisica del Sole V. il Gior- 
nale deir/iuii(ui ue’.Numeri 941 c»4*. corrispondenti il <4 
e 11 Gennaio ISSI. 


spazio. Si rinvenne dal Galilei, e da altri posteriori 
astronomi, cfae il Sole compia il giro intorno al pro- 
prio asse nel periodo di 2i> giorni e mezzo; calcolan- 
do tal periodo dalle osservazioni su lemaccbie appa- 
renti nel detto astro. Queste macchie perù, sicco- 
me derivanti dalla materia luminosa in continuo mo- 
viraentoirrcgolare, non riappariscono quasìccbè mai, 
nè le loro apparenze offrono eguaglianze io gran- 
dezze, ed in forma. 

intorno alle dimensioni del Sole sì calcola di es- 
sere un milione e 400 mila volte più grande del vo- 
lume della Terra; e se volesse formarsi una idea di 
cosi immenso corpo celeste potrebbe concepirsi una 
sfera , che avendo per centro il centro della Terra, 
occuperebbe circail doppio spazio della distanza della 
Ljina alia Terra medesima. Il diametro del Sole è di 
771380 miglia geografiche: la sua superficie è di 
12577 */■■> volte quella della Terra, eh’ è eguale a 
148,702,000 miglia geografiche quadrate. 

In Gne la distanza massima del Sole dalla Terra 
nella stagione estiva è di 84,200,000 miglia geo- 
rafiche; la minima , che ricade nell'inverno, è di 
1 ,800,000migliageografiche, e quindi la media, che 
si avvera nel 21 al 22 di Marzo , e nel 21 al 22 Set- 
tembre, è di 83,000,000miglia geografiche: e perciò 
la diOerenza delle due distanze massima e minima 
ò di un milione di leghe , pari a 2,400,000 miglia 
geografiche. Quale distanza, se volesse concepirai 
percorsa in una linea da un mallo, che impiegasse 
senza verun riposo 75 miglia al giorno, non baste- 
rebbero 30 secoli per compierla: nò sarebbero suf- 
ficienti venti anni ad una palla di cannone di 12 lib- 
bre proiettata da una forza da far percorrere mille 
braccia in un secondo minuto di tempo. 

Riguardandosi il Sole qnal centro di gravitazione 
del nostro SISTEMA PLANETARIO rimandiamo il 
lettoreadetla voce, ed alla corrispondente TAVOLA. 

SOLLEVAMENTO — Chiamasi in geologìa l' in- 
nalzarsi de’ terreni da giù in sa per forza del fuoco 
centrale della Terra. E una verità dimostrata da'geo- 
logi che tutte le elevazioni di suolo esistenti sul glo- 
bo, ad eccezione delle poche originate da depositi di 
melme all imboccatura de' grandi fiumi, e di conchi- 
gliame nell'oceano, sieno prodotte da sollevamenti 
avvenuti in remote e svariate epoche, opinandosi che 
le più basse abbiano dovuto avvenire in tempi più 
antichi, quando cioè il terreno, essendo più mallea- 
bile per la mescolanza delle acque , offriva minor 
resistenza alla forza ignea, e le più elevate in epoche 

f iiù prossime, quando cioè induritasi la corteccia del- 
a superficie terrestre per la separazione delle acque 
maggior resistenza opponeva alla forza del fuoco cen- 
trale. Distinguoosi poi i sollevamenti in centrali , 
delti anche crateri di sollei amento , cd in solleva- 
menti lunghesso una linea. Da'primì risultano i grop- 
pi delle montagne, e da’sccondi le catene che a gui- 
sa di grandi rughe attraversano in vari sistemi la su- 
perficie terrestre. Se la forza ignea è più conce#- 



trala , c spinge fuori materie bruciate, costituisce i 
sollevamenti vulcanici , i quali formano o monti iso- 
lati, od in linea delle catene. Su tale argomento le 
opere de'famosi geologi Leopoldo de Buch, e di Elia 
di Beaumonl potranno offrire agli studiosi di questa 
parte della scienza geologica le piti convincenti ra- 
gioni in sostegno di cosiflatta teoria (i), 

SOLSTIZIO. In greco «Xtorcoirvi, ed in laliuo sol- 
stilium, voce composta da Solis-statio, stazione del 
Sole, e dinota 1'ÌBlanle in cui il Sole trovasi ne’due 
Tropici, ossia ne' due punti della sua maggiore di- 
stanza dall'equatore, che corrispondono al maggiore 
innalzamento ed abbassamento di detto magno astro. 
Quindi vi sono due solstizi l’uno detto di estate die 
avviene nel il al 22 Giugno, e forma per noi il mag- 
giore innalzamento su l'orizzonte; e l'altro d imenio, 
ebe ricade nel 21 al 22 dicembre , che per noi co- 
stituisce il maggiore abbassamento. 

SOMMITÀ' o CRINE DELLE MONTAGNE V. 
CIMA. 

SORGENTE. Addimandasi con ul voce il luogo 
ove l’acqua uscendo da'monti della terra si fa strada 
pe’pendii, e quindi formai rivi ed i fiumi. Le grandi 
sorgenti per lo più scaturiscono alla base de’ monti, 
dappoiché quelle che trovansi su'iìancbi costituisco- 
no i piccoli ruscelli. Talvolta le sorgenti di acque 
rilevansi in cima a' monti, ma queste debbouo ripe- 
tere la loro origine da qualche altro più elevato mon- 
te vicino. Spesso le sorgenti uscendo da’ fianchi 
delle montagne formano delle cascate o calaratte sui 
piani inferiori. Si rinvengono inoltre delle sorgenti 
nelle pianure derivanti o da vicine montagne , o da 

f iiani convicini più elevati, come sono quelle di Po- 
onia , e di Tuia in Russia. V. PONTI. 

SPIAGGIA. Vocabolo che dinota il lido del mare, 
altrimenti piaggia o costa, V. dette voci, e provvicne 
dal latino pfa^aconlrada, regione, e questa dal greco 
tXx£, xxos, piano, pianura; o secondo altri deriva dal- 
l' ebraico pelech termine, conGne. Le spiagge dislin- 
guonsi in alte se il contorno delle coste del mare 
sono sormontate da balze e da rupi ; ed io basse, se 
la terra di poco si eleva, ed è quasi rasente la super- 
ficie delle acque. Dicesi inoltre spiarla aperta quel la 
costa lungo il mare mancante di porti, onde poter an- 
coracele navi. 

SPONDA. — Dinota il limile o parapetto de'fiu- 
mi, e de'fonti, ed anche del mare; taluni, vogliono 
che questa voce sia sincopata di Supra umlam; al- 
tri fan derivarla da riponendo, quasi rea aguae es- 
ponendo, e queste etimologie sembrano le più adatte 
al significato, abbenchè taluni siano di altro avviso. 

SPORADI — Voce greca o*opsni\S dal verbo svrzt ■ 
f» dissemino , con la quale in geografia cliiamansi 

(0 Leggi la Memoria di Ferdinando de l.uca delle nuove 
considerazioni su’Vulcani.e su le loro cagioni, e dello stato 
della Geografo a' tempi nostri , presentata nel (845 al VII 
i.ongresso degli Scienziati , e riprodotta con aggiunzioni 
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quelle isole disseminate ne mari, e nell oceano; ed 
in astronomia diconsi quelle stelle sparse ne' vasti 
spazi del cielo discoste dalle costellazioni, le quali 
stelle appellasi anche da' moderni astronomi stelle 
inforna estracostellarie. 

STAGIONE. È il nome che comunemente dassi 
alle quattro parli dell'anno distinte per calore e per 
freddo, indicate da’passaggi che fa il Sole pe’punti 
equinoziali e solstiziali. Le stagioni sono differenti 
ed ineguali secondo i diversi gradi di latitudine , e 
vengono prodotte dalla inclinazione dell’asse della 
terra , odi altro pianeta al piano della sua orbita; 
da ehè nc deriva la ineguale durala della presenza 
del Sole al di sopra dell 1 orizzonte nc’ diversi giorni 
dell’anno. Questo fallo produce la variazione dei 
climi, e le differenti lunghezze del giorno e della 
notte. V. gli Articoli CLIMI e ZODIACO. La voce 
Stagione deriva dal latino Slatio, ossia temjtoris sla- 
tto. Le stagioni sono quattro, cioè, Primavera, Sta- 
te, Autunno, ed Inverno. 

STAGNO. Dinota quel ricettacolo di acqua , che 
non avendo scolo per mancanza di pendìi , si ferma 
e muore in qualche luogo ; c perciò dicesi sta- 
gno, iti latino stagnimi , dal verbo stare , quasicchè 
l’acqua sta. Differisce lo stagno dal lago per essere 
questo non soggetto a disseccarsi nella stagione esti- 
va , ed anche per avere le acque più profonde c ca- 
paci di sostenere i piccoli navali. E diverso parimenti 
dalla laguna, essendo questa più spaziosa e profonda 
di acqua. V. LAGO e LAGLNA. Talora gli stagni 
sono artificiali servibili per conservare il pesce ; in 
qual senso corrisponde fa voce latina piscina. Nella 
Gina c nelle Indie orientali si trovano stagni artifi- 
ciali eseguiti con molla eleganza ed industria — Gli 
stagni di acqua marina si formano con l'alta marèa, 
la quale lascia i luoghi ìu lido al mare riempili allor- 
ché l’acqua si ritira. 

STATISTICA. Vocabolo di data recente, dall Ita- 
lia passato in Alemagna , c dall’ Alemagna all’ Italia 
restituito, che dinota la descrizione economica delle 
nazioni in un’epoca determinata. La Statistica quindi 
| fa parte della scienza della economia politica, c addila 
le fonti delle ricchezze di un popolo, i melodi con cui 
vengonodistribuite, egli usi che ne fanno. Da queste 
primarie idee , al dire del Principe degli Statistici , 
ne derivano altre secondarie, cioè di far conoscere 
le ricchezze e la povertà , la scienza e la ignoranza, 
la felicità o la infelicità , la Inorale o la corru- 
zione , l’incivilimento o la barbarie , la potenza o 
la debolezza delle nazioni. Dal chè si trae che la 
statistica comprende la somma delle cognizioni re- 
; lalive ad un popolo , ad un paese , che nel corso 
giornaliero degli affari possono essere utili a cia- 
I scun individuo od alla maggior parte di essi , ed 
al governo che n’è l'agente e I rappresentante. Non 
essendo però la Statistica da annov erarsi tra le scien- 
ze esatte , ad ottenere risultamcnti il più possibil- 
mente alti al suo scopo, è mestieri di ricorrere e spa - 
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ziarsi in isvariate particolari cognizioni di cose che 
le une infittiscono su le altre, e dalle quali , eseguiti 
i confronti , deduconsi conseguenze che svelano il 
carattere di un popolo , la natura delle sue produ- 
zioni, il loro sviluppo o'i difetti da correggersi. È 
quindi nopo, nel concepire un piano di statistica, che 
s'incominci 

1.* Dalla tosog sazia , ossia dalla cognizione de' 
luoghi ne' cui limiti vive un popolo, notando la po- 
sizione geografica ed astronomica, la forma la esten- 
sione e l'indole del suolo; l'abbondanza la scarsezza 
e le qualità delle acque sotterranee o superficiali , 
i gradi di calore e di freddo, di umidità c di siccità, 
i moti più o meno violenti dell'atmosfera che pro- 
porzionalmente influiscono su le produzioni : tutto 
ciò Che riguarda ripartizione, e 'I consumo delle ric- 
chezze, non die tutte le operazioni degli nomini, 
d'onde trarne l’amministratore indizi di necessità di 
un pubblico lavoro, ed i cittadini quelli di utilità di 
novelle speculazioni per conoscere i fonti della ric- 
chezza pubblica e privata , e moltiplicare c render 
facili i modi per ottenerla. Cosi fatte cognizioni ap- 
partengono alla TOPossAriA, che costituisce la 1 .• ca- 
tegoria della Statistica. 

Il 2.* oggetto che debbe proporsi la Statistica si è 
quello della popolazione, che vive in un determinato 
suolo, la quale, associata agli clementi topografici, 
può riguardarsi una forza generale die concorre allo 
sviluppo di qualunque produzione o naturale o agri- 
cola o manifatturiera. Quindi il censo, il movimen- 
to di popolazione per le nascite e per le morti, l'an- 
damento dc'matrimoni, le vicende della salute edelle 
malattie , la durata della vita , le emigrazioni e le 
immigrazioni, sono tutti capi indispensabili a cono- 
scersi specialmente dall' amministratore , onde ap- 
profittare dello sviluppo, e correggere le cagioni del 
malessere. 

La 3.‘ categoria della Statistica debbe versare su 
la cognizione delle ptonczioni , da cui gli uomini 
traggono i propri alimenti, ed i mezzi che adoperano 
per conseguirli. E perciò è necessario conoscere la 
caccia, la pesca, la mineralogìa, e tutte le produ- 
zioni naturali; l'agricoltura . la pastorizia i boschi, 
e tutte le produzioni industriali, le quali dipendono 
dal lavoro dell’uomo applicato alle acque, ai terreni, 
agli animali, a'mineralicol concorso di qualche istru- 
mcnto, o di macchine, o di capitali. 

4 . Ai bisogni primitivi derivanti dalle grezze pro- 
duzioni della caccia, della pesca, della mineralogia, e 
dell agricoltura, gli uomini, moltiplicando i comodi 
ed anche i piaceri della vita , si addissero alle asti 
ed ai «stissi; e quindi è pur necessario alla statisti- 
ca rivolgere lo studio su le cognizioni di tutte le arti 
e le manifattore , distinguendo le loro qualità , le 
quantità od i prezzi ; quali cognizioni si rendono 
non solo importanti pe' consumatori e per gl' inlra- 
prenditori, ma benanche pel governo ai un popolo, 
onde regolare i propri bisogni, dirigere e proteg- 


gere le arti più utili , e premiare i miglioramenti. 

8. La soprabbondanza di talune produzioni e la 
scarsezza di altre han dato impulso agli uomini fin 
dalie primiere età di proccurare i baratti ed i cambi 

0 tra lo stesso popolo dì una nazione, o con quelli di 
nazioni straniere : nel ehè fare ne derivò ciò che 
chiamasi comincio , il quale distinguesi in interno 
ed esterno, in marittimo e terrestre. Le cognizioni 
quindi relative a tutte le produzioni di una nazio- 
ne, di una provincia , di un paese, che han uopo di 
esser barattate o cambiate con altre, ed alla tariffa 
de’ prezzi , sono speciali interessamenti non sola- 
mente de’ negozianti , ma benanche de' rappre- 
sentami ili un governo , onde proporzionare la 
riuscita delle speculazioni de’ primi , e l’ invigilare 
degli altri sa la uscita di talutii oggetti che potreb- 
bero mancare a' propri cittadini, e su la immissione 
di altri che potrebbero occorrere. 

6. Prevale intanto nell'uomo rozzo la inclinazio- 
ne o il desideriod'imposacssarsi dell'altrui proprie- 
tà senza impiegare il suo lavoro. Per far argine a 
cosi fallo desiderio è stato necessario ad ogni po- 
polo unito in società di creare una forza sufficiente 
per rendere sicura e difendere la popolazione da- 
gl' interni perturbatori , e da' nemici esterni. Ecco 
la necessità delle Actomta' destinate a far rispet- 
tare le leggi ed i regolamenti. E siccome in ogni 
ben costituito governo vi ha uopo di molti mem- 
bri adibiti pel sostegno della gran macchina governa- 
tiva, al pagamentode' quali ogni cittadino debbe con- 
correre co’ suoi mezzi , perciò si rende necessario la 
cognizione della Finanzi, che non è altro che la som- 
ma di questi mezzi o di capitali che il governo rac- 
coglie per sostenere la pubblica forza pronta ad ac- 
correre cootro i perturbatori ed i nemici dello Stato, 
gli stabilimenti per le classi deficienti , le scuole ed 

1 collegi per quelle da educarsi, i tribunali per giu- 
dicare su le controversie civili, e su’ delitti, ed in fi- 
ne gl’impiegati tutti che costituiscono gl'islrumenti 
del governo di uno Stato. 

7. Da ultimo la cognizione e l'esame delle asm- 
j disi e de' costimi , die tanto potentemente influi- 
| scono sul carattere de' popoli c vicersa , è l' altro 

oggetto che si propone la Statistica . distinguendo 
le abitudini in intellettuali , in economiche cd in 
morali. Su le abitudini intellettuali infittiscono la 
topografia tcrraqoea cd idraulica, tostato termome- 
trico ed igrometrico e lo aspetto del cielo : su le 
economiche influiscono la topografia economica , 
il modo di costruire le abitazioni , i piaceri sociali , 
lo stato igrometrico e la posizione astronomica ; e 
su le abitudini morali influiscono la posizione mon- 
tanara, insulare, deserta c limiirosa . lo stato ter- 
mometrico , la forma del paese , la religione , e la 
pubblica e privata educazione. 

Su tali basi potrebbe concepirsi una compieta Sta- 
tistica , la quale in riassunto conterrebbe leseguenti 
sette categorìe, cioè 1 . Topografia , 2. Popolazione, 
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3. Produzioni , 4. Arti e Mestieri , 5. Commercio , 
6. Autorità e Finanza, e 7. Abitudini e Costumi — A 
tale concepimento dovrebbero seguire le informazio- 
ni, ossiano le notizie da attingersi su le svariate 
branche ; notizie ebe dovrebbero essere le più posi- 
tive, onde cosi le Autorità come i privati riposar po- 
tessero su la veracità delle cose esposte. La esposi- 
zione de' risanamenti con le idee intermedie , for- 
mando un prospetto informativo della umana mente, 
debbe procedere dal semplice al composto, dal gene- 
rale al particolare. E finalmente le conclusioni o giu- 
dizi definitivi tratti da' fatti su lo stato economico 
morale e politico di un dato popolo deve paragonarsi 
col modello concepito , onde dedurre ciò che si do- 
vrebbe fare, o desiderare che si faccia, per corregge- 
re e per migliorare le condizioni di un popolo; In 
tal maniera fatta la Statistica grandi servigi polreblie 
rendere alla politica. 

STATO. In geografia intendesi qualunque esten- 
sione di paese sotto la dominazione di un capo stes- 
so, o di un medesimo governoo dominio. Quindi un 
impero, un regno, un principato, una repubblica 
e qualunque forma regolare di governo chiamasi 
Stato. 

STAZIONE. Dicesi in astronomia la posizione o 
l’apparenza di un pianeta nel medesimo punto dello 
zodiaco , allorché il suo movimento sembra poco 
sensibile. 

STELLA. È voce latina tratta per sincope, secon- 
do taluni , da alenila diminuitilo del greco oermf 
astro. Altri asseriscono che Stella possa derivaredallo 
stesso nome greco oornp, mutandola lettera K in L. 
Avvi da ultimo chi opini che stella esprima rtmmoòt- 
lità, nel qual caso provvieue da ornXvi, ossia dal ver- 
bo crmXoa, stabilisco. Qualunque però siasi l'origine 
di stella, intendesi in astronomia con tal vocabolo 
ogni corpo celeste che splende di luce propria. Diffe- 
risce Stella da Astro, iu quantocchè quest'ultimo 
nella scienza indici quasi il nome generico, e com- 
prende tutt’i corpi celesti, cioè Stelle , Sole, Luna, 
pianeti e loro satelliti , e comete. Gli antichi però 
chiamavano Stelle tutt i corpi luminosi del ciclo (ad 
eccezione del Sole c della Luna ) , ai quali univano 
qualche attributo : quindi distinguevano le stelle in 
crinite o crinale, e in caudate, le Comete: in erranti, 
i pianeti: e in fisse tulle le altre. Ha formato e for- 
merà sempre la maraviglia degli uomini in riflettere 
le innumerevoli opere del Creatore. Ed in vero 
quale spettacolo si offre allo sguardo in osser- 
vare iu una notte serena l'infinità de'corpi più o me- 
no splendenti spesi nello immenso spazio! Compresi 
da stupore fin dalla più remota antichità gli uomini 
si occuparono ad osservarne il numero ed i gradi di 
splendidezza, a distinguere le stelle isolate che chia- 
marono Sporadi , e quelle riunite in gruppi che ap- 
pellarono Costellazioni. I Caldei dall' allo del tem- 
pio di Belo, e gli Egiziani godeuti di un cielo sereno, 
approfittando deile periodiche apparenze delle stelle 


per ben regolare i lavori dell’agricoltura, furono i 
primi a studiare i movimenti de corpi celesti, a'quali 
assegnarono nomi tratti dalle loro divinità, dagli eroi, 
e dagli animali diversi, cui rassembravano le unioni 
di stelleper certa forma di situazione; nomi che Usto- 
ria mista alla favola ha fatto a nói pervenire. Le loro 
cognizioni astronomiche però erano limitatissime, e 
non riguardavano se non corpi celesti visibili ad oc- 
chio nudo, lpparco medesimo di Nicèa in Bitinia, il 
più grande astronomo dell'antichità, adonta di avere 
con esattezza formato un catalogo dellestelle visibili, 
pure non erano in numero maggiore di quelle appa- 
renti ai propri sensi. Ma dal Galilei in qua la scien- 
za astronomica ha proceduto in istraordinari pro- 
gressi; e può dirsi che il numero delle stelle è infi- 
nito, preso questo vocabolo nel senso il più ampio: 
e se si volessero classificare per ordine di splendore 
tutte le stelle raggiunte dal telescopio deH'Herscbel, 
comprese quelle impercettibili della Via Lattea, e del- 
le nebulose, al dire del connato famoso astronomo, 
giungerebbero a 1342 categorie. Più: altra pruova 
adduce lo stesso astronomo, che conferma l'infinità 
delle stelle medesime , ed è eh’ ei valutò a circa 50 
mila il numero delle stelle ebe passarono pel suo 
telescopio in un'ora di tempo in una zona larga non 
piò di due gradi. Lo asserire quindi, come ha enun- 
ciato taluno , che le stelle oltrepassino i mille mi- 
lioni, non è una iperbole. 

Tra i lavori de 1 moderni astronomi non è di poco 
momento quello di aver somministrato alla scienza 
le classificazioni di stelle visibili ad occhio nudo , 
e di quelle osservate mercè di potentissimi stru- 
menti ottici annotate in esatti cataloghi. Riportere- 
mo qui appresso i risultamenti più accreditati ed 
autorevoli. 

Stelle visibili ad occhio nodo. 

Il numero delle stelle visibili adocchio nudo oon 
oltrepassa le 3000 ( benché in circostanze favorevoli 
atmosferiche questo numero potrebbe raggiungere 
3 a 0 mila ( V. Humboldt Cosmos V. 3. ) : di quali 
stelle soliamo per metà appariscono neU'orizzonte , 
rimanendo l'altra inetà nell’emisfero opposto, ma 
che a grado a grado pel moto annuale della terra 
tutte ritornano alla visuale deil’osservatore.Gli astro- 
nomi si accordano in distinguere queste stelle in sei 
categorie o ordini, chiamandole, secondo i gradi di 
splendore, stelle di 1 ,\ di 2.\ di 3.*, di 4 \ di 5.* e di 
6.' grandezza. Alla prima appartengono circa 20stelie, 
tra le quali primeggia la stella Sirio, a tutti nota per 
la sua fiammeggiante luce. Alla seconda si attribui- 
scono circa 70, tracni van noverate sei stelle che làn 
parte della costellazione dell’ Orsa Maggiore, assai 
distinte per situazione, V. la corrispondente Tavola. 
Circa 220 appartengono alla categoria di terza gran- 
dezza ; la Stella Polare , e due Stelle del quadrato 
della costellazione dell'Orsa Minore più prossime a 
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quella dell’Orsa Maggiore fan parte di detta catego- 
rìa. V. la citata Tavola. Allaqoarta se ne assegnano 
circa 500. Alla quinta se ne numerano 090: ed alla 
sesta in fine circa 1500. Se si volesse protrarre il 
numero alle stelle di 7." grandezza si dovrebbero nu- 
merare presso a 5 migliaia d'impercettibili stelline. 

Strile visìbili eoo islrtnntnli ottici. 

Al di III della sesta a settima grandezza si rendono 
perfettamente invisibili i corpi celesti , e quindi per 
osservarli vi ha uopo di buoni telescopi; in qual caso 
gli astronomi dilatano le categorìe fino a sedici, con 
quali ordini di lucore si sono registrate in esalti ca- 
taloghi circa HO migliaia di Slelic, e sempre più la 
scienza va dilatando le calcolazioni. Se poi si voles- 
sero notare le stellinedelle nebulose, al dire dell'Her- 
scliel padre, le categorie potrebberogiungere al nu- 
mero di 1542, tanto è meraviglioso infinito il nu- 
mero de'corpi celesti. 

Distanze. 

Oltre all' incomprensibile numero ed alla varietà 
di splendore delle stelle se si rifletta per pocoalle di- 
stanze che trovansi tra loro e la Terra, la mente uma- 
na deve piegarsi a dichiarare la spa insufficienza in 
concepirle. Per formarsene una lontana idea accen- 
niamo le distanze di talune stelle reputate più vicine: 
una stellina di 7.“ grandezza appartenente alla Co- 
stellazione dell'Orsa Maggiore segnata al numero 
1830 del catalogo di Groombridge trovata dal Fave 
distante dalla Terra 105 mila volte la distanza che 
intercede dalla Terra al Sole , vai quanto dire 
18,185,000 milioni di miglia. Per dimostrazione fatta 
da Struwe la distanza della stella a nella Costella- 
zione della Lira giunge a 771 mila volte la distanza 
della Terra dal Sole. La Stella 61 della Costellazione 
del Cigno, a detto dell'astronomo Bessel, dista 838 
mila volte : quella di a nella Costellazione del Cen- 
tauro contiene 228 mila distanze solari, secondo le 
calcolazioni di llenderson: Sirio nella Costellazione 
del Cane Maggiore trovasi .‘>2518 1 volte più lontano 
del Sole, ossia 45 bilioni c 514925 milioni di mi- 
glia. Si rendono esterminate ed ineompreiisibili le 
altre distanze 

» 

Strile nebulose. 

Tra le innumerevoli stelle apparentemente fisse 
scorgonsi talune albicanti di certa nebbia piò o meno 
estesa , più o meno luminosa, ehe le circonda. Tali 
stelle vengono (togli astronomi chiamate nebulosa. 
Queste poi o sono isolate , o unite in gruppi, o for- 
mano delle zone. Osservate con buoni telescopi la- 
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lune nebulose si son rinvenute formate di una quan- 
tità di stelline assai distinte tra loro : altre poi sono 
tuttavia non tHsulute, ciò che si spera dalla perfezione 
degli strumenti ottici. Tra le nebulose distinte è da 
annoverarsi la Via Lattea di volgare conoscenza, che 
costituisce qnclla parie visibile del Cielo, ove sem- 
bra esservi il maggiore radunamento di stelle : ma 
per sentenza di Guglielmo Herschet moltissime zone 
a simiglianza della Via Lattea trovansi sparso in va- 
rie irregolari direzioni nell'immenso spazio in eleva- 
tissime regioni. Si asserisce da taluni astronomi, clic 
fra le zone nebulose più prossime a noi sieno quelle' 
site nelle Costellazioni della Vergine, della Chioma 
di Berenice, del Cane di Csòcia, e dell'Orsa Maggio- 
re. Tra i gruppi delle nebulose è notissimo quello: 
delle Pleiadi, formateapparcntemcnle da 0 o7 stelle, 
ma che risolvonsi in 80 a 70. Tra le nebulose isolale 
è visibilissima quella nella costellazione ili Orione, 
che costituisce il pendaglio della sua spada. 

Strile Binarie e multiple. 

Talvolta una stella osservata ad occhio nudo sem- 
bra una sola , ma veduta poi con islrumcnto ottico 
sviluppasi in duo , in tre , in quattro ccc. stelle. In 
questo caso le dette stelle chiamansi fcimirie o duple., 
triple , quadruple o multiple. Nò ciò accade per 
solo effetto di combinazione (come avverrebbe se 
due stelle, abbcùchè lontane tra loro, si trovassero 
in linea retta con l’osservatore), dappoiché è opi- 
nione ricevuta tra gli astronomi che le medesime 
sieno fisicamente in tal maniera collegato , e che 
costituiscano un sistema di Soli con ubbidire alle 
solile leggi di gravità, girando i più piccoli intorno 
al più grande, o pur dotati essi Soli di eguali forze 
girano intorno al loro comnn centro di gravila Ili 
tulle le dette stelle doppie c multiple se u c format» 
un catalogo che finora numera al di là di 3000; quale 
sviluppo costituisce una delle glorie della scienza 
moderna. 

Molte stelle binarie c multiple offrano diversità 
di colori, in modo che, se la maggiore di esse stelle 
brilla di luce rossa o aurea, la minore apparisce di 
luce verde o azzurra: e se la primaria ha la tinta cre- 
misi, l'altra ha i vaghi colori di graduato verde. Vero 
è che ciò potrebbe essere effetto dell'ottica, allorché 
si mettano in confronto due oggetti risplendenti ili 
varia forza: ma è parimente certo che vi esistono va- 
rie stelle isolate dolale del pari di colori diversi, ta- 
lune cioè più rosseggiami o auree, altre piò pallide 
o argentee. Quindi potrebbero ritenersi come reali 
e native le varietà di colori nelle dette stelle binarie 
e multiple. La sublimità della Scienza è giunta a cal- 
colare i periodi delle rivoluzioni di talune stelle bi- 
narie , che esporremo nel seguente 
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SPECCHIO Di TALUNE STELLE BINARIE 

1)1 CONOSCIUTO PERIODO 


COSTELLAZIONI 
d«Y« le strile biiarir sono sitiate 

PERIODO 

della loro ri votazione in anni e Trazioni 

i) Nella Costellazione di Cassiopèa 

in anni ÒSSO 

100 Nella Costellazione dc'Pesci 

3000 

a Nella Costellazione de’Pesci 

6000 

•Mi Nella Costellazione della Balena 

1500 

5R Nella Costellazione de'Gemelli 

3000 

* Nella Costellazione de'Gemelli 

232. 1 


58, 9 

•» Nella Costellazione del Leone 

«2,5 

y Nella Costellazione del Leone 

1050 

5 Nella Costellazione dell'Orsa Maggiore 

60.5 

y Nella Costellazione della Vergine 

1*5.4 

£ Nella Costellazione di Boote 

1900 

| e Nella Costellazione di Boote 

1600 

J Nella Costellazione di Boote 

120 

n Nella Costellazione- della Corona 

*3,2 


275 


608, 5 

A Nella Costellaziooe di Oliuco 

120 

£ Nella Costellazione di Ercole 

31,5 

r Nella Costellazione di Ofiuco 

85 

9j Nella Costellazione di Ercole 

9500 

7o p Nella Costellazione di Ofiuco 

92,8 

s Nella Costellazione della Lira 

2000 

5 Nella Costellazione della Lira 

1000 

61 Nella Costellazione del Cigno 

350 

Anonima Nella Costellazione di Cassiopèa... 

9*, 8 


STILLE VARIABILI 0 CANGIANTI 

Finalmente tra le stelle ve uè han talune delle variabili o cangianti* ie quali sono soggette a cam- 
biamenti di luce , e ilistiuguousi in periodiche se i detti cambiamenti avvengono in determinati perio- 
di , ed in temporanee se sieno una volta apparse senza esservi stato in progresso indizio del loro ri- 
torno. La natura delle stelle variabili è incerta. Si opina perfreon ragionamenti di analogìa, che sic- 
come il nostro Sole ci offre delle macchie e talvolta assai estese , non è inverosimile che taluni corpi 
celesti sieno solamente in parte coperti di fotosfera il)* quai corpi celesti girando intorno al proprio 
asse ne presentino le variazioni di luce. Di queste "(elle variabili noteremo quelle di determinato pe- 
riodo nel seguente 

(!) Fotosfera, nome rhc dinota globo illuminato, composto dalle due voci greche . «muto;» luce . ilerivanTe dal 
verhd tumQtt illumino, e globo • fera. 
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CATALOGO DELLE STELLE VAI'IABILI 

0 CANGIANTI PERIODICHE 




GRANDEZZA 

. ... 


KUMLRO 

NOME DELLE COSTELLAZIONI 

OTB SOR SITI 

PERIODO 

MASSIMA 

■ miai 

l 

,3 Perseo o Testa di Medusa 

1' 2 

4. 3 

2- 20“ 48- 58' 

* 


3, 4 

4. 5 

5 8 47 35 

3 

«t Anliuon 

3. 4 

4. 5 

7 4 14 

4 

3 Lira d Or l'èo 

5 

5. 4 

12 21 46 IO 

5 

a Ercole 

3 

4 

60 6 

« 

59 Scudo di Sobieski 

5 

7, 8 

62 0 

l 

3 Leone 

6 

invisibile 

78 0 

8 

Anonima Serpeulc 

7 

invisibile 

180 

9 

a Cassiopèa, sposa di Cel'èo 

3 

3, 4 

225 

10 

Anonima Vergine 

7 

invisibile 

293 

'« 

18 Leone 

6 

IO 

311 23 

12 

50 Corona boreale o d'Arianna. ... 

6 

invisibile 

323 

15 


** 


333 20 24 1 

14 

y Cigno di Leila 

5 

11 

407 6 1 

1 ^ 

ii Idra di Lerna 

4 

10 

487 

16 

34 Cigno di Leda 

5, 6 

invisibile 

18 

17 

4- Leooe 

3, 6 

invisibile 

più anni 

18 

420 Leone 

7 

iuvisibile 

più anni 


SPECCHIO DELLE STELLE TEMPORANEE 

APPARSE IN VARIE EPOCHE 


125 anni avanti Gesù Cristo Stella osservala ih lpparco di Nicèa. il più famoso astronomo dell'an- 
liclula. 

130 anni dopo G. C. imperante Adriano. 

389 dell’Era Cristiana presso u Aquila per tre settimane splendè di luce eguale a quella di Venere. 
850 al 15/ grado della Costellazione di Scorpione, osservata da Albitmazar. 

945 Tra Cassiopèa c Cefèo in tempo che imperava Ottone I. 

12C4 Vicina alla Costellazione Cassiopèa. 

da 1572 | Novembre 1 nella Costellazione Cassiopèa osservala da Ticone Braliè. La sua luce era di 
a 1571 ) Marzo t tal forza che si rendè visibile in pieno gioroo. 

1604 Ott. a 1005 Ottobre, nella Coslellazioue Serpentario venne osservala da Keplero. 

1569al 1671 Nella Costellazione del Cigno nel primo anno apparve una Stélla di 3/ grandezza, 
osservata dal P. Anlhelmo: spari, e riapparve più volte. 
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STEPPE. Voce teutonica , che corrisponde a de- ! 
serto, con ia quale inlendonsi nel N. fleti' Asia, cl 
propriamente in Siberia, quelle estese pianure ebe t 
rassomigliano a' deserti , ma che non sono al pari 1 
dì essi prive assolutamente di vegetazione, essendo j 
composte di nera sabbia , tratto tratto coperte di , 
zolle , di terra vivificante, dì erbe, di cespugli , di 
sale ecc. Quella immensa terra dell' Asia ha molta 
estensione di questa specie di deserti. Tra le più 
note sono quelle di Kobi e di Kliamo , che separa- 
no la Cina dalla Siberia , e quella di Baraba tra l'Obi 
e l'Irtisch lunga circa 400 leghe pari a 960 miglia 
geografiche, e larga 250 leghe, ossia 600 miglia. Mol- 
le altre s' incontrano di minore estensione. 

STORIA. In latino hisloria ed in greco similmen- 1 
le ijropi* , voce derivante, come vuoisi, dal celtico- j 
gallico s/uir o stoiriafi , che dinota la diffusa narra- I 
rione di cose avvenute. La storia deve non sola- 
mente narrare con accuratezza e sapienza i fatti se- 
guiti , ma cercarne le cause , i particolari c gli ef- 
lolti di tutto ciò che si opera da Dio , dalla natura , 
e dagli uomini. Quindi la storia dislingucsi in Sa- 
rra o Religiosa se versa su (guanto fu ed è ogierato 
da Dio ; in Naturale se narra ciò che è opera della 
Natura ; ed in profana se riguarda avvenimenti ca- 
gionali dagli uomini. Questa primordiale divisione : 
della storia ammette suddivisioni , le quali sono e- j 
stranec al nostro proponimento. 

STORIA GEOGRAFICA è la esposizione delle ! 
cognizioni geografiche della Terra dalla prima età 
storica del mondo fino al presente ; ed e diversa 
della Geografia Storica , la quale versa su la de- 
scrizione ( omparata delle vicissitudini , delle divi- 
sioni e delle nomenclature , cui soggiacquero tutte 
le nazioni, le proviucie e le città da’ tempi più re- 
moti finoggi. Qui ap|iresso esporremo in accorcio 
la Storia geografica ossia la storia delle cognizioni 
geografiche di tull i popoli, donde potrà» di leggieri 
rilevarsi i |>rogrcssi della geografìa , e la immensa 
maggioranza delle cognizioni geografiche de' tempi 
attuali in confronto a quelle degli antichi. Inquanto 
alla Geografia Storica sembra che tuttavia manchi 
mi' opera che esaurisca il suo scopo. Ma se dall'uii 
canto detta opera avrebbe uopo d immenso lavoro . 
da non poter conseguirsi se non col concorso di molli 
dotti, dall'altro riuscirebbe utilissima alla scienza ed 
all'universale. 

Cognizioni geografiche de'Parsi o de'Persiani 
tratte dallo Zend-Atesla. 

I lio de gnò antichi libri che descrive la Terra 
nella parte allòr conosciuta è senza verun dubbio lo 
/.cnd-Avcsta de'Parsi, il quale contiene una S|>eeie di 
Bibbia . dettato , come dicesi , da /.oroaslro rifor- 
matore della Religione de'Magi o de Persi. Quest'o- 
pera venne completamente a cognizione di Europa 


per la traduzione fatlanedal francese Auquetil du Per- 
ron eoa dotte osservazioni ; ove nel capitolo primo 
denominato Vendidad comprende la indicazione dei 
luoghi destinali , da Ormuzd per abitazione degli 
uomini , non senza accennare ebe oltre agl indicati 
luoghi eravene altri non descritti nel Libro. La enu- 
merazione de'detti luoghi, che corrispondono a pro- 
vincie, sono sedici, incominciando ordinatamente da 
quelli siti al settentrione, e procedendo a levante ad 
a mezzogiorno, termina al ponente. Delti luoghi ven- 
gono chiamati : 

1 . Alava** era il piò famoso luogo , come quello 
ove Zoroastro dimorante su di un monte compose i 
sacri libri, e corrisponde alta valle del Glassarle , 
il piò settentrionale degli altri luoghi descritti nel 
Vendidad. 

2. scolimi a rispondeva alSoghd de'geografì Arabi, 
ed alla Sogdiana de’greci , prossima all'Ariana dì 
Eralosleue. 

5. «nò probabilmente era la Margiana degli anti- 
chi, oasis del deserto del Khorasan , e il Merò dei 
moderni. 

4. sAKiiDÌ corrispondeva , secondo I' Auquetil a 
Bactres dagli antichi detta Zariaspe , ma l'altro o- 
! rientalisla Bournous opina dover essere la moderna 
' lìadghis. 

3. nisaca era sita tra llrcama c la Margiana, su la 
i linea, come osserva il Bonnous, da Merò a Badghis. 

6. innovi) forse era l'antico paese tlerat , che gli 
orientali scrivono Neri , come se ne ha traccia nel 

! nome del fiume Heri-Rud , Baraeas de' geografi 
greci. 

7. VAr.ssaATA-DACUKA-savA.vKM, secondo 1 A nque - 
til corris|>omlcva all'odierna Cabul; altri opinano che 
deliba essere Douhak , antica capitale del Sedge- 
stan , a poca distanza da Hclmend, fiume ileU’Afga- 
nislau. 

8. crvav-paka yastbam, parole che dinotano spa- 
ilo abbondante di pascoli , forse corrispondeva se- 
condo ilBonrnouf, al giaesechedistendcsi tra il Lago 
Arai ed il Mar Caspio. 

9. veiuiiava , l'attuale Ircania. 

10. iiakaqcati, era la regione dell’antica Araco- 
sia , ch'ebbe per capitale Alexandreiopolis , attual- 
mente corrisponde al Candahar. Plinio chiama Ara- 
cotos il fiume che traversa il territorio di questa 
provincia. 

11. haetcmat. Forse era la regione abitala dagli 
Aitumandrinm di Tolomeo , ed il fiume Eluman- 
dros di Arriano , clic sembra identico al succitato 
fiume llclmeml oHcntlmaml de moderni, ed il luo- 
go suddetto doveva indicare la ralle di esso fiume. 

12. saga* , corrisponde al Ragaea degli antichi. 

15. tsciakkà. Secondo F Anquetil rispondeva a 

Tsciak, città del Kliorassan. Ma I orientalista Bour- 
nouf osserva, clic Tsciakra significa rogo , e quindi 
dovrebbe indicare qualche luogo dell'India , ove si 
osservasse il costume di bruciare i morti, anche pei - 
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ciò nel Vendidad si dice che Arimane aveva «labilità 
questa deplorabile '«sansa. 

14. vkrera. Era indicalo per un silo in vicinanza 
di Kirman verso l'Indo. 

lo. uapta-hesm;. Si traduce Sette Indie , ossia 
regione infrapposta tra i sette principali affluenti 
dell'Indo, corrispondente oggidì al Pendgiab, che 
significa cinque riviere. 

16. Finalmente Ipa-Aoiuecui -raguayao era l'ul- 
timo luogo indicato nello Zend-Avcsta ; quali voci 
traduconsi sotto le. umide regioni , e sembra che 
dovessero corrispondere alla valle inferiore dell’In- 
do , l’attuale Sindby , o Sind nell’lndostan. 

Questa è la intera descrizione geografica del Van- 
didad dello Zònd-A vesta, assai ristretta o per igno- 
ranza , o perchè era sufficiente per le relazioni ilei 
Nackas, o Nasci , popoli della Sarmazia , pe' quali 
Zoroastro aveva scritto il suo libro. L’ antichità di 
questo libro è incalcolabile e si perde nella uotte de' 
tempi. Abbenchè Xaulusdi Lidia, storico greco, che 
visse circa 500 anni innanzi l'E. V., gli attribuiva 
nieDtemeuo la remotissima età di seimila anni , c 
quindi era da riguardarsi un'opera antidiluviana: ma 
Volney limita questa età asoli li'iOanni prima diG.C. 


I COGNIZIONI GEOGRAFICHE DEGLI EBREI 

traile dal X Capitolo della Geiesi 


Gli Ebrei avendo lungamente dimorati in Egitto, 
d’onde passarono in Arabia , attinsero le nozioni 
geografiche dagli Egiziani e da' Fenici o Eritrei , le 
quali vengono descritte nel X Capitolo della Gene- 
si. Da questa Leggenda si trae una specie di genea- 
logia , cioè che Noè avendo diviso le regioni della 
Terra allora conosciuta tra 'suoi figliuoli, assegnò a 
lafclh la parte settentrionale, a Cam la meridionale, 
ed a Sem la media parte ; regioni che racchiudeva- 
no lo immenso paese che dalla Scizia si estende fi- 
no all'Etiopia o Altissima , c dal Mediterraneo occi- 
dentale all'Oceano Indiano. Quindi i figli di lafeth, 
di Cam , c di Sem rappresentavano i regni , ed i 
loro nipoti indicavano le provincie, le città, ed altri 
luoghi particolari. Il seguente Specchio esporrà me- 
glio le divisioni geografiche che si avevano dagli E- 
nrei , dettate da Mosè clic visse 1571 anni prima 
di Gesù Cristo. 


SPECCHIO GENEALOGICO 0 GEOGRAFICO 

DEGLI EBREI 
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1AFETH, rappresenta- 
va i popoli situali a bo- 
rea del monte Tauro, 
avente per confine gli 
Etruschi e la Grecia a 
ponente, la Scizia a bo- 
rea ed a greco, e forma- 
va da questa parie il li- 
milesellentrionale del- 
le conoscenze geografi- 
che degli Ebrei. Lesile 
dipendenze erano in 
numero di Selte. cioè 


Goder 0 Gius — Cimmeri del- ( Ashkenez i 
I Chersoneso ( Kifat 


popoli gi- 


)' Asia Minore e del 
Cimkrico. 

M ag ix — Scizia 
ganti. 

Mbdì — Primiero nome era Ai 
roi, ossia brav 
lo* o Jad.v — Asia Minore , pri- 
ma abitala da 'Carie Lelegi. 

h sai. — Ossia gl'lberi, la cui 
capitale era Tablis. 

Musiik — comprendeva gli Abi- 
tanti de'mosc/iifi montes. 

Tiras — Traci, popoli abitatori 
del Danubio fino alla Bitinta in 
Asia. 


Colonie càmbriche o 

,, de'Ciinmeri nell’Ar- 

I Togormah \ mania. 




Elishah — antico nome della Gre- 
cia. 

Tarshish — Etruschi dominatori 
mari. 

Cipro e di Ci- 


\ de' mari 

J Rotini — I Riti di Gip 
/ licia. 

\ Rodenim — 1 Rodi. 
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CAMoHAM — Conte- 
neva i popoli abitatori 
del mezzodì del mondo 
eonosciutodagli Ebrei . 
Infatti la voce llam di- 
nota color nero arso : 
e l’epiteto Ammonio 
de’Greci provvienc dal 
nome fenicio-ebraico 
I senza la lettera aspi- 
1 rata h. Le dipenden- 
ze di Cam erano quat- 
tro, cioè, Kanaan, Mas- 
rim , Phut , c Kush , e 
questi vari popoli si c- 
slendevano fino al mez- 
zodì della catena del 
Monte Tauro, e com- 
prendevano Abissini , 
Arabi , Fenici , Ebrei , 
Assiri, Armeni, e Siria- 
ci , le cui costumanze 
ed il linguaggio erano 
simigliami per la loro 
comune origine. 


Kasaas. Sotto questo nome van 
compresi luti' i popoli Fenici in 
numero ili undici, comcrilevansi 
al margine indicati. Concordano 
gli Storici che questo popolo A- 
rabo abitava, in epoche remote 
noti determinate dalla cronolo- 
gia, le rive del mare Eritrèo o 
Rosso , e n' emigrò occupando 
le coste del Mediterraneo , ove 
edificò la Città di Tiro, ed il fa- 
moso Tempio di Ercole. 

Mania. oMnrun, erano indi- 
cali gli Egiziani, ed oggidì I’ E- 
gitto c le sue cica vengono tut- 
tavia chiamati dagli Arabi Masr . 
Quindi i figli di Masrim erano 
gli abitatori dell'Egitto, che di- 
stinguevansi ne’ cinque emargi- 
nati popoli. 


I Tsidon o Sidone 

Hct Anoquim ed Amim 

lebusi 
i Amri 
! Gargashi 
Hoi 
I Arugi 
f Siiti 
Arudi 
Tsamiri 
. Amati 

v Gli abitanti di Lydd* o 
Codini — S Diospol , città potente 
( dell'alto Egitto. 

I Non sì ha veruna trao- 
j Allumini J eia di odierna corri- 
' spondenza. 

J \ Probabilmente i Libi , 

. Lehabim - abitatori delle Oasis 
f del deserto. 

Nephtaim, niuna traccia. 

Pbatrushim a- 1“ 
bitanti del pae- ' ! s ì?' ’ 


\ presso 


^ VwTZi S dal basso Egitto. 

d, Phatures h htorim* gli 

i4so Tebu - ' abitantididaia. 


Phot. Non si ha veruna traccia 
a qual popolo corrispondesse. Si 
crede dallo storico Giuseppe che 
potessero essere gli abitatori lun- 
go la valle del nume Phute in 
V Mauritania. 


Knsh. E il quarto popolo appar- 
tenente a Cam , c corrisponde a 
quella genia che i Greci chiama- | 
vano Etiopi, ossiano neri abita- 
tori dell' Attissima, c specialmen- 
te il paese di Asum , ove forse 
doveva essere situala la capitale 
di Kusk. Questi neri erano di- 
stinti in quelli dui capelli stesi , 
icd in quelli de' capelli crespi , 

I ossiano gli occidentali e gli o- 
I rionali ; quali ultimi Abissini 
I più volle eonqnislaronorEgilto. 

I I tigli di Kush erano i cinque in- 
dicali al margiuc. 

\ 


Sua, corrispondeva al pause di 
Tehamn , che i molle mi Arabi 
chiamano Sabbea, ricca contrada 
un tempo per commercio con le 
Indie : ora in istalo miserevole 
pel subitaneo deviamento di esso 
| commerciò. 

SabtasiiioS.vbtv8. Non era lon- 
tana dalla precedente città, oscm - 
bra che fosse, al dir di Tolomeo, 
Sabbalbi-metropolis , sita tra |)a- 
| mar e Sanila 

HvUII.au, ossia paese ondo, cor- 
risponde all Higiai o Hagiar mo- 
derna. ed i popoli erano chiamati 
da l’Iimo u da Strabene iNabata- 
lli, Agrei 0 Agureiii 

Kvvtvti. clic i greci chiamavano 
Regma, dinota in Siriaco Distret- 
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1 .SEM , alilo figlio di 
\ Noè, rappresentava re- 
gioni e popoli differen- 
ti 1 descritti nella Gene- 
si nella stessa preci- 
sa maniera degli altri 
due suoi figli. Questi 
popoli comprendevano 
Persiani , Caldei , As- 
siri , Lidi , Fenici , e 
molte famose Città co- 
me Damasco, Paimira, 
Ninire, oltre deU’igno- 
to sito di olir. I figli di 
Sem rappresentavano 
popoli come rilevasi 
nella emarginala co- 
lonna. 


/ 


Almi o Elam, nome collettivo j 
degli Elimci, occupava le moli- , 
lagne della Persia a levante della 
Caldea. 

Asma o Assia, indicava gli As- 
siri , primitivi abitanti defi'Atii- 
ria, ove Nino edificò Ninive, clic 
in segnilo applicarono il loro no- 
me a Babilonesi ed a’Siri. 

Leo, i Lidi, voce clic in lingua 
Sirica dinota Sinuoso, pe'seni del 
fiume Meandro, eh' essi occupa- 
vano. 

Ahau, voce rhe in lingua siriaca 
significa Settentrione relativa- 
mente a' Fenici , rappresentava 
| la Siria dc'Greci. 

[ L'Aram era divisa in più di- j 
stretti AramNaharaim, otra due ; 
fiumi, t Tigri cd Eufrate ), che i 
Greci tradussero Mesopolamia : 
Aram proprio, o paese ili Dama 
sco c sue dipendente: ed Aram 
Sobah per opinione più probabi- 
le era la contrada tra l'Enfrale 
Aleppo e Damasco, d onde snrsc 
Paimira. 

A «av-KaSBIi (Arphaxail o Ar- 
|iac-Sciail) al tnezzoggiornn del 
lago Vali, d'onde scendono il Ti- 
gri ed il gran /ah. La voce Aral- 
kaslld dinoia confine del Caldeo. [ 
Secondo Giuseppe Flavio Arnf- 
liaskd fu il padre do V-aldei; ma il 
I testo Ebraico dice eh'egli generò 
1 Sciali. i|iialc nliimo gelici ò Affcer, 

{ dami nacque Icqlan ololitan pa- 
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lo, ed era una città sita sulla co- 
sta del golfo Persico non lungi 
dal fiume bar. l'odierno Fnlg. 
Accerta il Busching, geografo te- 
desco , che attualmente esiste in 
quelle spiagge una città Iteamah 
popolata di Neri deditissimi al 
commercio. 

Da Rama derivarono due altri 
popoli Sheia e DiDF.it. il primo a- 
veva la sua dimora in terra forma 
nella contrada mon (uosa dell ' Ara- 
bia , ed il secondo corrisponde 
alla piccola isola detta oggi Ila 
dena. 

Dall'Etiopia derivò Mcmrod , 
che al dir delia Genesi, cominciò 
a divenire forte e gigante; c le cit- 
tà sotto il suo dominio furono Ba- 
bilonia, Arali, Nisibe c Kalanàh . 
che fu la culla di Nino nel paese 
di Sennaar. 


I figli di Aram, ossia lo sue di- 
pendenze o i suoi distretti erano : 
Auts (Huz), l'Ansitidedi Tolo- 
meo, parte del deserto della Siria, 
luogo ove Giobbe solfri le sue 
sventure. 

Ha I manca di rappresentanza. 
Calar. Catara di Tolomeo , sul 
Golfo Persico. 

Mesh, forse corrispondente ai 
Masauiti . alle foci dcll Eufrate. 

I figli di Jeqtan erano i tredici 
seguenti : 

Al modali 
Shetnpli 

llutsarmut {l’odierno Hari ra- 
mili ) 

Irah 

Haduram { Adrama ) contine 
dell’ impero Assiro 
Ausai 
Aubai 
Deqlah 
Ahmali 

Sheba ( Città Capitale di Sheba 
all'occidente di Hadramut. 

Ofir (Città marittima d'incerta 
situazione , ricca per commercio 
di oro. di pietre preziose, e di 
aromi. 

Hanitah forse sul golfo persico. 
lobati 

I figli di Pelagli erano Rau , 
Sherug . Nahor . Tarò , Àbramo . 
Ismaele, da quale ultimo deriva- 
rono Nubi, badar , Mnslia, lima. 
Itur , Ondanti ecc. 
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/ dre di lutti gli Arabi Siri, c Fe- f 
V tagli ol’eleg, dal quale dopo lunga \ 

1 generazione si fa discendere A- / 

\ bramo, padre degli Ebrei , e di I 
I moltissime Arabe tribù d'Ismae- / 

[ liti. 


Cognizioni geografiche a lempi di Omero, di Esiodo, 
di Erodoto e di altri. 

1 Greci primitivi collocarono la Grecia nel centro 
della Terra , nella guisa medesima che i popoli sel- 
vaggi reputano centro del loro ristretto mondo le 
proprie capanne. Tra gli autori che nelle loro opere 
parlarono di geografia si distinsero Omero, il i|uale 
visse, secondo Erodoto tSKt anni avanti G. G. , se- 
condo Plutarco 9C8, e secondo Ploclo 907 ; Esiodo 
forse contemporaneo o poco dopo di Omero; ed Ero- 
dolo, thè visse nel quinto secolo innanzi G. ti. Se- 
minio essi ad oriente della Grecia erano i Fenici, gli 
Eremiti o il Arabi, gli Arimei od Aramci, le favolose c 
gigantesche Amazzoni, c gli Etiopi orientali; a mez- 
zodì l’Egitto, la l.ibia, ed i popoli pigmei: ad occidente 
gli Etiopi occidentali, il Monte Atlante, le isole Felici. 
l’Esperia, i Tirreni, ed i Ligi (Liguri); ed al Setten- 
trione la Traeia, gl’ Ippomolgi clic mitrivansi di lat- 
te delle giumente, il fiume Islro ( Danubio ) , i Cim- 
bri, i Cimmeri, gli Abi . o gl’ Iperborei. Distingue- 
vano poi la /iurte del giorno et fos la ù' r.Xtovre, e la 
parte del la notte et fot og>ov. Tutte le dette regioni, 
ed i popoli avevano per limiti il Emme Atlante, che 
girava d intorno; conili potrà osservarsi nella Favola 
della Geografia de' Greci primitivi, nella quale si ri- 
levanodcl pari i viaggi di Ulisse, e degli Argonauti. 

Idee Geografiche setolilo Eratosteie 
in circa 200 ar. G. C. 

Eratoslenc descrisse la Terra dopo le conquiste di 
Alessandro Magno, clic avvennero circa dugcnloanni 
avanti G. C. Si diedero per limili ad oriente l’Irca- 
nia, la Media, la Persia, la Caroania, la Gcdrosia fi- 
no al fiume Gange, c Madia con l’isola Taprobana 
(Oylan) : a mezzodì la costa australe dell’India e del- 
l'Arabia col golfo di questo nome, l’Egitto, l'Etiopia, 
la N’tibia fino al paese del cinnamomo , e la Libia 
ron la grande e piccola Sirie: ad occidcntelostrclto 
delle Colonne di Ercole ( Gibilterra), l’Ibcria, i Tir- 
reni c le isole del Mediterraneo occidentale : ed al 
settentrione la Celtica. l'Albione, la Tuia, la Basili.) 
r la Balzia (indicate per isole) , e la Scizia Europea 
ed Asiatica. Tutte le indicate regioni confinavano ad 
oriente con l'Oceano Atlantico orientale, a ponente 
ron l'Oceano Atlantico occidentale, a settentrione 
con l' Oceano Scitico, del quale il Mar Caspio era un 
gran seno, cd a mezzodì con terre ignote inabitabili 
e quindi con 1'Oreano Australe. 


Idee Geografiche secondo Strabono 50 ansi 
avanti G. C. 

L’ estese conquiste de'Romani avevano uopo di nn 
degno geografo che ne avesse definito i limili, e de- 
scritto le svariate regioni cd i popoli ad essi soggetti. 
A quest’opera si accinse Strabono, nativo di Amasca 
in Cappadncia, riputalo il più insigne cd esatto geo- 
grafo dell'antichità, specialmente in rapporto a dot- 
trine storiche c letterarie. Dolalo d altronde di ric- 
che facoltà, egli potè viaggiare e dimorare in vari luo- 
ghi da esso lui descritti: c senza verun dubbio la sua 
opera costituisce il più compiuto lavoro di questo 
genere nella più parte a noi conservato. Vero c che 
egli consultò le opere di Diccarco, di Eratostcne, di 
Polibio, d’Ipparco, di Posidonio, c di altri cosmo- 
grafi, ma in geografia ciò è indispensabile, come lo 
è nella Storia, di attingere talune notizie dalle crona- 
che e dalle monografie. Le sue posizioni geografiche 
erano a borea terno o Irlanda, e la foce dell' Elba; gli 
era ignota la parte al di lòdi questo (iume.e l'alia val- 
le del Tanaiodel Don. Non prestò fede alla Tuia, e 
disse di essere inabitabile pe'rigori del freddo la ter- 
ra al di là di quattromila stadi a borea della Grati 
Bretagna. A levante poneva per estremi limili Tapro- 
bana (Ceylan), cTine; a mezzogiorno l’Africa, che 
confinava eoi Noticornu (paese del cinnamomo) su 
la costa orientale, e sul lato occidentale erari il Bam- 
bolum Fluvius, o torrente Nun. Il resto del ponente 
era l'Esperia e la Gallia. Le Asturie, i Cantatici, le 
Gallic, la Pannonia, la Rezia, la Mesia , la Dalmazia, 
la Servii, la Bulgaria, l’Egitto, l'Etiopia, l'Arabia, 
le isole del Mediterraneo erano con molta verità co- 
nosciute e descritte da Strabono. 

Idee geografiche secóndo Pomponio Rela 
in prossimanza dell'Era Cristiana. 

Nell' esordire dcU'impero di Tiberio venne pub- 
blicata l'opera geografica di Pomponco Mela, che ta- 
luni vogliono nativo della Bulica, congiunto o fra- 
tello del filosofo Seneca. Nella sua cosmografia l'au- 
tore seguì nella più parte le cognizioni cd il sistema 
di Eratostcne: con miglior ordine però espose la sua 
opera , facendo profitto delle notizie esposte da 
Strabono c da altri geografi. In essa la Scandinavia 
(Svezia e Norvegia ) era indicala come isola al setten- 
trione di Europa, come lo erano le altre vicine iso- 
le: si tracciava il corso dell'Osso c del Giasarte fino 
al lago Arai, edubitava della comunicazione, clic la- 
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luni anteriori geografi ammettevano, del mar Caspio 
con l'Oceano. Su l'oriente ripetevansi le descrizioni 
di Eralostenc , ritenendo i medesimi antichi nomi, 
senz'adoltare la novella nomenclatura. In quanto al- 
P Africa la considerava più ristretta di Europa, di- 
cendo ch'era traversata ad austro dall’Oceano. Il 
Nilo si faceva comunicare con altra terra per via sot- 
terranea al di Ih dell’Oceano. Altre immaginarie po- 
sizioni riempivano la sua geografìa, le quali, per 
l'autorità di questo geografo , si ritennero in tempi 
successivi. 

Plinio, contemporaneo di Pomponio Mela, nella 
sua famosa Storia Naturale, in parlando di geografia 
riteneva nella più parte le medesime conoscenze. 

Idee geografiche secondo Tolomeo circa ISO anni 
dopo G. C. 

Un coniocinquunl anni dopo Gesù Cristo surse la 
elaborata opera di Tolomeo, chea buon diritto van- 
ta la maggiore celebrità fra tutt’ i geografi che lo 
precessero. Egli per altro fu il raccoglitore diligente 
di tutte le cognizioni geografiche, astronomiche, fi- 
siche. politiche, filosofiche e storiche, che trasse dai 
più dotti cultori della scienza, le cui speciali opere 
vennero a noi rapile dalla barbarie. Oltre gli otto li- 
bri di Geografia Tolomeo compilò un trattalo di a- 
stronomìa intitolandolo Almagesto, un catalogo delle 
stelle, le regole parallattiche, le Tavole Solari, l’A- 
strolabio, l'Analcmma, un trattato di ottica, unico 
lavoro di questo genere degli antichi tuttavia inediti 
ed altre operedi minor conto. I limili determinali nel- 
la geografia diTolouieo erano apouente la costa occi- 
dentale dell'Africa, la cuiestremilh australe era il Cor- 
no Esperico (capo lubv), leisole Fortunale (Canarie), 
i liti occidentali della Spagna, della Gallia, dell'lrlan- 
da, dell’Albione, c delle isole occidentali della Sco- 
zia. A borea le isole di Sccllandia, o di Tuie, l'alto 
piano della Russia coperto di selve fino alle rive di 
Kama ed al monte Algidino, d'onde traeorigine l’Obv; 
tra le quali terre, corrispondenti alle sleppe de'Kir- 
ghisi de'moderni, abitavano gli Sciti Alani; al libec- 
cio di questa regione seguiva la Scizia aldi quadel- 
ITmao (la Sangaria ed il Turkestan occidentale), ed 
inclinando a scirocco era la Scizia al di Ih dell Jmao 
( piccola Bukaria). Ad oriente seguiva la regione Ca- 
sia (Caschgar), paese separato a ponente dalla Bat- 
triana e dalla Sagdiana pc’Saci e pe’ Comedi, abita- 
tori delle valli occidentali del Bclur-Tag verso le 
sorgenti del Sihun c del Dgibun : le valli de’ monti 
Bcluri nella grande e piccola Bukaria sembra che 
formassero in tempo di Plinio la Serica, donde i Ro- 
mani traevano la seta, o pur la lana caprina, da cui 
si fabbricavano stoffe , e che comprendeva, secon- 
do Tolomeo, una regione molto più vasta e racchiu- 
deva il paese dcgl'lsscdoni e degli Asmireni, la val- 
le di Serinaga . e quella di Casmira, a borea dell’In- 


dia il Butan, c la parte meridionale del Tibet, le al- 
te giogaie del Mustag, c il deserto di Cobi. Al mezzo- 
giorno dell’Asia erano i regni di Barmas, di Mien, e 
di Siam ( sebbene poco dopo la pubblicazione del- 
l'opera di Tolomeo fu meglio esplorata la costa di 
Malakka, e del Golfo di Gamboia e del suo Capo (No- 
titi ni Promonlorium ) : si avevano confuse notizie 
delle isole Lakcdive c Maldive, ma meglio indicate 
erano le coste di Camboia, di Malakka, dell'India, 
dell' isola Taprobana (Ceylan) , della Gcdrosia. della 
Persia, del Golfo Persico, dell'Arabia e del golfo del 
suo nome, dell'Azania, o d' Aian. I limiti al mezzo- 
giorno dell'Africa erano i monti Samen, e diTchakha 
ad austro dell' Abissinia, donde sorgono il Tacazzè. 
il Bahr-cl-Azroc cd altri affluenti del Nilo ad austro- 
orientale dell’Africa : in riguardo all'Africa austro 
centrale si avevano più positive cognizioni geografi- 
che, specialmente perle descrizioni fatte dopo le spe- 
dizioni guerresche di Settimio Fiacco, c di Giulio 
Materno, impiegandosi dal primo tre mesi per giun- 
credal paese de'Garamanli all'Etiopia, c dal secon- 
o quattro mesi da Leplis-magna ( Libida moderna 
presso Tripoli ) per raggiungere i Garamanti a Ga- 
mma, c di Ih in Agysimba (Etiopia), ove si rinven- 
nero dc rinoceronti. Era del pari conosciuto il lago 
Tchad ( Lyltia Palus), e I fiume You ( Niger de'La- 
lini ). Le contrade ad anatro fino a’monti di Kong o 
della Luna, che costituiscono il paese di Agysimba 
etano le estreme conoscenze geografiche di quell'e- 
poca al mezzodì dell’Africa, dopo le quali dicevasi 
che, seguiva l'Oceano. 

Idee geografiche del Medio Evo. 

secolo v. 

Dopo la pubblicazione delle opere geografiche di 
Tolomeo, niun altro cosmografo di rinomanza ebbe 
a disputargli il primato durante il romano imperio. 
Le cognizioni geografiche quindi rimasero staziona- 
rie, e perdcrono ogni speranza di progredimento in 
tempo delle occupazioni barbariche. Per annodare 
intanto la storia della geografia degli antichi con la 
moderna accenneremo qui appresso i nomi de' geo- 
grafi c le loro principali cognizioni relative alla 
scienza dalla caduta dell impero romano fino all'epo- 
ca delle grandi scoperte derorloghesi e del Colom- 
bo , che comprende il periodo di circa dieci secoli , 
ed ove rileverassi con quanta tardivith la Cosmo- 
grafia e la Geografia abbiano raggiunto l'attuale in- 
nalzamento. 

PROCLO fiori nel cominciare del V secolo: nativo 
di Costantinopoli, studiò in Alessandria, e professò 
filosofia Platonica in Atene. Compose un trattalo 
della sfera , ma non ebbe grande influenza nel suo 
tempo. 

AURELIO MACROBIO , che visse all'epoca di 
Teodosio il giovine , ignorava che l'Africa era prò- 
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Imitata al S. dell Etiopia, cioè aldi qoa del IO." grado 
di lat. Nord, ed asseriva clic le regioni «cioè a tro- 
pici erano bruciate da' raggi solari, e non potevano 
avere abitami, e ebe l'oceano riempiva le regioni 
equatoriali. Divideva l'emisfero in 5 zone , delle 
quali due sole erano abitabili, una cioè da noi e l’al- 
tra era abitata da gente ignota. Accennava l'emisfero 
opposto di essere diviso anche in 5 zone, delle quali 
anche due dovevano essere abitate. Riteneva la terra 
più ristretta dal N. al S. che dall 'E. ali’O. , e circon- 
data dall'Atlante, o dal Gran Mare. 

PAOLO OROSIO, storico che viveva a’ tempi di 
S. Agostino, e ebe lo visitò in Ippona , aveva pres- 
soché le medesime cognizioni geografiche di Ma- 
crobio. Si recò in Palestina, che ben descrisse ; ma 
ignorava la parte occidentale dell'Africa , che rite- 
neva assai più stretta di Europa, come diceva di es- 
sere parimenti l’Asia. 1 mappamondi eseguiti in quel 
tempo ed in progresso raffermarono questa opinione 
anche più tardi. 

SECOLO VI. 

1 cosmografi di questo secolo furono : 

GIORNÀNDO, goto di nazione, eletto vescovo di 
Ravenna verso il 852 , e cancelliere del re degli 
Alani, scrisse uo trattato de origine mundi. Egli 
ignorava i limiti dell'Oceano. 

PLACIDO LATTANZIO , altrimenti Luctazio, o 
Lutazio, non ammetteva abitatori al di Ih dell'O- 
ceano. 

COSMATE , cognominato indicopleuele, cioè na- 
vigatore nell'India, prima commerciante , e quindi 
raccolto in un monastero, scrisse in greca lingua va- 
rie opere, tra le quali una intitolata topografia cri- 
stiana. Questa opera fu la sola dettata in quel tem- 
po, ove trovausi cognizioni geografiche di qualche 
larghezza. 

GREGORIO DELLA TORRE. Nella sua opera 
geografica ripeteva che le terre intertropicali erano 
inabitabili : che il Nilo era originalo dal Paradiso 
terrestre : che l’Africa era di piccola estensione ; 
che la Libia era separata daU’Eurqpa per una lunga 
linea che si prolunga obhliquamente da Cadice alle 
bocche del Nilo : che l’Europa aveva la figura di 
un cono , la cui base era ad oriente, e la som- 
mità ad occidente : che l'Asia anch essa aveva una 
forma conica , il cui vertice era all'oriente : che 
il Pomo Eusino (Mar nero) aveva la figura di arco, 
la cui corda guarda il N. Queste erroneità s'inse- 
gnavano da' geografi di quel tempo ; erroneità che 
rilevansi nel Mappamondo di Aeaph. 

AURELIO CASSIODORO , famoso storico Cala- 
brese di Squillace, Ministro di Teodorico, ed uno 
de' più grandi uomini del suo secolo , mostrava 
migliori conoscenze de' suoi predecessori sulla e- 
stensione della terra, e raccomandava lo studio delia 


geografia su le opere di Giulio Onorio, di Marcelli- 
no, ui Dionigi (forse Periegeto), e di Tolomeo, nella 
quale ultima diceva di trovarsi descritte le più este- 
se cognizioni geografiche. Egli poi divideva la terra 
io Asia , in Libia, ed in Europa. L Asia occupava 
l'oriente, la Libia il mezzodì fino all'occidente, e 
l’Europa il settentrione fino all'occidente. Distin- 
gueva quattro golfi provvedenti dall'oceano: il Me- 
diterraneo che sbocca ad occidente a Gades (Cadice), 
l'Arabico o Eritrèo, il Persiano , ed il Caspio o Ir- 
canio provvedente dall’oceano settentrionale. Ri- 
teneva , che per l’oceano non poto vasi navigare a 
causa delle frequenti tempeste. Il Nilo (Gion) aveva 
origine dal Paradiso terrestre silo ad oriente, e so- 
steneva le teorie omeriche che la terra era circondata 
dall’oceano , o che al di là di esso era situalo altra 
terra delta Paradiso terrestre, la cui estremità toc- 
cava il Cielo. 

VIBJO SEQUESTRO , amico geografo di cui è 
incerto it tempo nel quale fiori, ma che il dotto 
Oberlio è contento di asserire che visse in questo 
secolo, con un opuscolo intitolato De flamini bus. 
fontibus, lacubus , n emoribus , paludibus, monti bus, 
genti bus, quorum apud poetai fit mentio , mostra 
quanto sieuo limitate le sue cognizioni geografiche. 

MARZIANO CAPELLA (Misso-Felick ) che fiori 
tra il finire del V, e 'I cominciar del VI secolo , na- 
tivo di Cartagine, od almeno Africano , scrisse uu 
piccolo tratiato geografico, col quale non si diparte 
dalle medesime teorie degli altri geografi del suo 
tempo. 

Tutti i summentovati autori non fecero progre- 
dire di un passo la scienza geografica. 

SECOLO VII ED VITI. 

S. ISIDORO DI SIVIGLIA, dottissimo Spagnuo- 
lo, fra le svariate sue opere , ove parla di geo- 
grafia, non dimostrava di essere più avanzalo dei 
precedenti geografi. Egli non conosceva al S. del- 
I Abissi n ia (Etiopia orientale) che delle solitudini 
inaccessibili ; asseriva che i Garanianti abitavano 
fino all'oceano etiopico, e perciò f Africa era per 
lui ben poco estesa, e che non giungeva fino al- 
l'equatore. Ammetteva una quarta parte del mondo 
ov'erano gli antimoni al di là dell'oceano inferio- 
re, cioè al mezzodì , ma che a causa degli ardori 
del Sole era sconosciuta : che il Nilo , secondo 
lulfi sacri geografi, derivava dal Paradiso terre- 
stre, cioè, dall'oriente. Delle isole non faceva men- 
zione che delle Canarie , ma .confusamente. 

GIOVANNI FILOPONO , celebre grammatico 
Alessandrino , fece un trattato su la creazione dei 
mondo , seguendo presso che del tutto le teorie 
di Tolomeo, con proporre quistioui su la esten- 
sione dell'Africa, su l'origine del fiume Nilo, e 
su la sua immaginaria comunicazione sotterranea 
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con altro terre al di là dell'oceano, e sull’oceano 
che occupava la regione australe dell’Africa. 

BEDA , detto il Venerabile, di Weremoulh (In- 
ghilterra), che visse tra il VU ed Vili secolo, ce- 
lebre per santità, per dottrina e per laboriosità di 
vita, opinava in fatto di geografìa che la zona tor- 
rida era inabitata , e che V Africa era ben ristret- 
ta in confronto dell' Europa ; e per l'autorità del 
nome di questo dotto venne formato un Atlan- 
te, ove si. veggono confermale cosiffatte teorìe. 
Ei paragonava la terra all'uovo ; e diceva che la 
terra era situata nel mezzo del mondo come il 
giallo dell’uovo trovasi nel bianco ; die intorno al- 
Facqua trovatasi l'aria, come intorno al biauco del- 
l’uovo trovasi la membrana che lo contiene ; e tutto 
ciò che in Terra era dorato e bruciato dal fuoco, 
avveniva del pari al guscio d’uovo allorché al fuoco 
appressavasi. lo tal maniera il Bcda sponeva la 
teorìa della Terra. 

SAN VIRGILIO , nativo di Aquilania e vescovo 
di Saltzbourg, die visse in tempo del Rapa S. Gre- 
gorio Magno, e presso il quale fu sempre tenuto 
in considerazione , sosteneva ebe I' Africa termi- 
nava con l'oceano al di qua dell’equatore, ed am- 
metteva la possibilità degli antictoni. 

L’autore del poema geografico composto in latino 
tra la fine del VU c principi delI’VIII secolo, che 
fa parte del seguito della Storia Ecclesiastica di Ana- 
stasio , serbato in manoscritto del X secolo nella 
biblioteca di Parigi , non offriva più inoltrate le 
cognizioni geografiche de’ tempi precedenti. Ilcen- 
nato poema anonimo, il quale ha per titolo» Versus 
de Asia et universi mundi rota, de globo mundi, et 
conjecture orbit versus, sembra che sia stato compo- 
sto per ispiegare un mappamondo estremamente im- 
perfetto e barbaro. Situa il Paradiso terrestre pres- 
so l'Indo : parla dell’isola Taprobana (Ceylan), e di 
diversi animali de’ quali una gran parte dell’Asia è 
popolala, e queste conoscenze si arrestano nelle re- 
gioni del N. del Caspio. Al di là dell’Indo ignora se 
sianvi altre terre ; ed in quanto all’Europa si ferma 
alla Scandinavia. Le cognizioni che si hanno del- 
l’Africa sono quelle stesse ripetute da Isidoro di Si- 
viglia ; e delle isole dell’oceano atlantico cita sol- 
tanto l'Inghilterra e l’ Irlanda. Quindi la scienza 
niun progresso aveva fatto nell'ottavo secolo. 

SECOLO IX. 

Gliautori geograficidi questo secolo furonol'ANO- 
NTMO DI RAVENNA, pubblicato la prima volta dal 
benedettino Porcheron(Don Placido). DICCI L Irlan- 
dese, compilatore di uu trattato de mensura (irbis-, 
RABAN-MAUR (abbenebè quest'autore dicesi da al- 
tri eli e vivesse nel secolo precedente), ed ALFREDO 
IL GRANDE famoso e dotto re d'Ingbillerra. àia 
le opere de’ cennali autori in parlando di geogra- 


fia niun progresso rendevano alla scienza. Il det- 
to Anonimo aveva attinte notizie geografiche da an- 
tichi geografi greci, romani, persiani, goti cd afri- 
cani, c non ripeteva quindi che le stesse posizioni 
e limiti terrestri. L’Africa non si estenuerà che 
fino al 13’ grado di latitudine N. Al ponente di 
essa era la Mauritania , le cui coste occidentali che 

uardavano l'oceano atlantico, nominale Peresis, o 

elle Saline*, confinavano con l’Etiopia biblobatae , 
immediatamente innanzi al Capo Ger , o Capo d'A- 
gulon , ov’eranp gli Etiopi Peresi , c solamente si 
traevano dal Dicuil confuse notizie della esistenza 
delle isole d'Islanda , e di Feroè , come si ebbe 
a conoscere la rottura del canale che esisteva tra il 
fiume Nilo ed il Mar Rosso. 

SECOLO X. 

Si ebbero in questo secolo i seguenti scrittori 
geografici, dalle cognizioni de' quali, spesso esa- 
gerate e favolose, tratte da Plinio e da altri an- 
tichi cosmografi, niun progresso ne derivò alla 
scienza. 

ADELBOLDO , vescovo dUtrcchl, in un trat- 
tato della sfera, inserito da Pez nel thesaurus anec- 
dolor , si rileva, che i paesi situati nella zona tor- 
rida non avevano abitatori a causa della vicinanza 
del Sole. 

Il Monaco RICHER, faceva estendere l’Asia fino 
al Nilo , c nel descrivere l'Africa faceva intendere 
di essere ben poco istruito di sua estensione e 
confini. 

MOISÈ DI CORENA , Armeno , cui si attribui- 
sce un trattato di geografia, non fece che ripor- 
tare le cognizioni geografiche degli antichi greci 
c romani. Parlava ili terre sconosciute cd inabi- 
tabili: dell’Indo e del Gange ripeteva noiose fa- 
vole. L'Europa del N. finiva con le isole della Scan- 
dirmela abitate da’ Goti. Le isole d' Irlanda, d’In- 
ghillerra, c di Tuia erano per metà note: e le 
altre isole sparse per l'oceano erano tutte quelle ci- 
tale da Omero. L'emisferoaustrale chiamava la terra 
opposta, lai zona torrida non produccva veruna co- 
sa, perchè perpetuamente bruciata dal Sole. L’Afri- 
ca si estendeva sino al di qua dell'Equatore; e l’ocea- 
no circondava non solamente la zoua torrida , ma 
benanche tutta la terra. 

SECOLO XI. 

Tra gli uomini che si levarono dalla volgare schie- 
ra per forza d’ingegno fu senza verun dubbio nel fi- 
nire del decimo c principiar dell’ undecimo secolo 
HERMANN, benedettino, della nobile famiglia dei 
conti di Wehringen ; ma nella sua opera intitolata 
Chronicon de sex aetatilms mundi , e nell’altra de 
composi! ione sive mensura Astrolabii, non mostra di 


avere cognizioni più estese de secoli precedenti. Fa 
menzione dell Egitto, e dell'Etiopia lino al Nilo ed 
a.Meroc, e nicnt altro conosce al di là de'Garaman- 
ti. L'Africa occidentale fa terminarla al paese dei 
Mori, in somma i limiti di questa estesa parte della 
terra erano nè più nè meno di quelli descritti da 
Eratostene. 

Un Lombardo di nome d'AZAPH , che tradusse 
dall'arabo iu gotico Euclide, si occupò anche di 
geografia, ove mostra le medesime cognizioni geo- 
grabehe su le zone abitabili, su la forma dell’Afri- 
ca, su le regioni dell'Asia, ed accenna soltanto che 
quest ullima parte della terra dovesse essere più 
estesa, c rappresentare almeno la metà di tutta la 
estensione della terra. In questo secolo non sola- 
mente si ebbe scarsezza di cognizioni geografiche , 
ina mancarono anche autori che si fossero occupali 
ili delta scienza. Con tali teorìe compose un carto- 
grafo. 

SECOLO XII. 

In questo secolo nient'altro fu aggiunto alle co- 
gnizioni geografiche su laestensiouc dell'Asia, del- 
l'Europa, e dell'Africa. Ad onta che il monaco CO- 
STANTINO, detto l'AFRICANO, avesse viaggiato per 
la Persia, per l’Arabia, e per le Indie, al suo ritorno 
in Cartagine, e quindi iu Salerno, ove fu Iteti accol- 
to da Roberto Guiscardo, ttiuna novità alla scienza 
vi arrecò. Il Mappamondo di ONORATO D’AUTÙN 
il quale raccolto nel inonistero di Monlccasino.chhc 
l'agio di comporre , intitolandolo imago mundi , 
e le opere cosmografiche c geografiche di quel se- 
colo dimostrano con fatti che si ripetevano le co- 
gnizioni degli antichi greci e romani. L oceano di- 
videva per mezzo il mondo , c perciò l'Africa aveva 
i confini al dì qua dell'equatore , e separata dalla 
sconosciuta terra opposta per mezzo dell’oceano; 
come pure le regioni situate nella zona torrida 
erano inabitabili , c l'Africa al mezzodì del Nilo 
estendevasi verso oriente. Si parlava degli uomini 
pigmei dell'India, delie Amazzoni del Caucaso, di 
grandi deserti popolati di serpenti alati, e di bestie 
feroci al di là del Paradiso terrestre, e di tante 
altre favole enunciate da' geografi posteriori a Stra- 
bene. Altre opere geografiche di quel secolo imi 
tarono le medesime teorie con racconti favolosi c 
magnificanti. Ritenevano la terra come immobile 
nell'universo: l'inferno nel centro di essa: seguiva 
l'acqua, l'aria, il cerchio di fuoco, i pianeti ecc. 

Tra gli scrittori geografici di questo secolo si di- 
stinsero. oltre di Onorato d Anturi , OTTONE DI 
FREISENGEN, celebre cronista, fratello dell im- 
peratore Corrado III. Egli segui le teorie di Oro- 
sio, di Eusebio, d’ Isidoro di Siviglia , di Beda, e 
di altri geografi 

UGO DI S. VITTORE , dotto Teologo dì questo 
secolo, per cui Dante non dubitò porlo in Paradiso 


nella sfera degli altri sommi nella scienza della di- 
vinità, come si ha dal verso 31 dei canto XII : 

o Ugo da San Ultore è qui con citi « 

In riguardo a nozioni geografiche non ebbe a di- 
mostrare migliori conoscenze degli altri cosmografi 
contemporanei. 

JACOPO DE VlTRY , storico nato in Argentuil. 
o in Vilry presso Parigi, dimorò per vario tempo 
in Terra Santa, e compose la Storia orientale, c la 
Storia Occidentale. Parla de' Gimnosofisli indiani 
( antichi filosofi ), e delle Amazzoni ; ed enumera i 
paesi traversati da Alessandro Magno. Situa il Pa- 
radiso terrestre, come asserivano tutti gli autori dei 
mezzi tempi, verso la estrema parte orientale del- 
l’Asia in luogo inaccessibile, circondato da una mu- 
raglia di fuoco che si elevava fino al cielo. Aggiunge 
le favolose narrazioni degli antichi, ed in sostegno 
delle sue assertive cita Plinio, Solino, S. Agostino, 
e S. Isidoro di Siviglia. 

UGO METELLO, monaco in San Leone di Toul, 
letterato di rinomanza e di svariato sapere, dice ebe 
al mezzodì della terra cranvi abitanti lino a Sycnc e 
Mcroè, ossia fino al tropico del Cancro. 

GUGLIELMO III JUMIÈGE , ebe visse anche iu 
questo secolo, secondando l’autorità di S. Agostino, 
affermava di esser assurdo di voler sostenere che la 
terra possa contenere abitatori al di là dell Oceano. 

ERHADA DI LANDSBERG , badessa di Hohen- 
bourg . in Alsazia , nella sua opera Uortas delicia- 
rum, divide la terra iu cinque zone, due delle quali 
solamente abitabili, dette temperate, e le altre tre 
cioè, una torrida, e due polari sono rispettivamen- 
te inabitabili per troppo calore , e per troppo fred- 
do. Queste ed altre teorie la eruditissima Errada ri- 
peteva sull'autorità della Bibbia, di S. Agostino, di 
S. Isidoro di Siviglia , di Beda , di Onoralo d'Au- 
lun, e di altri cosmografi. 

BERNARDO SILVESTRI, di Cliartres, è fautore 
del Mcgacosmos , e del Mycrocosraos . o grande e 
piccolo mondo. In quest'opera si sostengono le teo- 
rie di Piatone, unendovi quelle in corso degli scrit- 
tori sacri , specialmente intorno al sito del Paradiso 
terrestre. Quindi ad onta che in questo secolo si eb- 
bero positivi progressi nella storia letteraria , che 
preparava ad illustrare il seguente secolo , niuna 
! cognizione novella arrecava alla geografia. E gli Ara- 
bi medesimi, come si rileverà in progresso, che ave- 
vano trascorso varie regioni dell'Asia e dell'Africa, 
ne ignoravano la estensione, come ignoravano quel- 
la del N. di Europa. 

SECOLO XIII. 

In questo secolo le scienze, le lettere, la legisla- 
I zionc e le belle arti si avanzarono a grandi passi. 

1 In Italia specialmente, malgrado le guerre tra i di- 
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versi Siati «Iella penisola, sorsero alt ingegni di sva- 
rialo sapere. Si promosse da essi lo studio delle mo- 
derne lingue, sostituirono università, si pubblica- 
rono una moltitudine di libri manoscritti. Verso la 
metà del cennalo secolo Marco Polo eseguiva viaggi 
per diverse contraile dell’Asia , e rendeva famoso il 
viaggiatore veneziano con la relazione eli ci faceva 
delle sue siugulari avventure, c de' numerosi paesi 
da lui visitati ; ma i suoi maravigliosi racconti , ab- 
beucliè tradotti in varie lingue, erano ritenuti da' più 
come favolosi e speculativi. Nello spirare del suddet- 
to secolo intanto altro glorioso italiano Flavio Gioia, 
di Posilaiio presso Amalli, scopriva, od almeno retti- 
ficala. l'uso dell’ago calamitalo applicato alla naviga- 
zione, rendendola più sicura. Ma intanto le cogni- 
zioni geografiche e la cartografia non eran diverse da 
nelle di Eralostene , di Slraboue , di Tolomeo . e 
e' secoli precedenti. Che sia così lo attcstano le 
Opere di molli scrittori geografici, c le cartografie 
pubblicate in questo secolo. 

GIOVANNI DA SACHOBOSCO , così chiamalo 
dal uomc latino del luogo di sua nascila, clic in in- 
glese si dice Hollywood, nella Conica ili York, uno dei 
più famosi cosmografi del suo tempo , nell'opuscolo 
de sfitterà mundi, die elilic lantaulorilà nelle scuo- 
le. ripeteva clic l'Africa tra i due tropici era ina- 
bitabile ; ignorava la estensione de' mari, e situava 
il paradiso terrestre all'oriente, traversato da quat- 
tro famosi fiumi , con alberi di deliziosi frutti, ed il 
suo perimetro era determinato da una elevatissima 
muraglia di fuoco. 

ALBERTO MAGNO, cosi cognominato per la sua 
amplissima dottrina, domenicano di Lauingcn in 
Svcvia, maestro del .Sacro Palazzo in Roma . e ve- 
scovo di Katishona , non aveva migliori conoscenze 
de geografi del suo tempo. Asseriva che l'emisfero 
inferiore, antipolio al nostro, non doveva essere del 
tutto aquatico, ed i possibili uomini che vi abitas- 
sero, se noti si avvicinavano a noi, n era la causa la 
vastità ile’ mari clic vi s'infrapponevano, non diver- 
sa da una forza magnetica che ritenga gli uomini , 
nella guisa medesima che la calamita ritiene il fer- 
ro. K parlando dell'India acccunava di esistervi una 
montagna clic attirava c riteneva i navigli; proprie- 
tà clic attribuiva anche all’isola Taproliana (Ccylan). 
Questa favola magnetica sembra che derivasse da 
ima tradizione orientale, essendo stata ripetuta an- 
che da Pietro <1 Abano. 

RL'GGIEIil BACONE, monaco Inglese, nato nel 
t ‘2 l i in vicinanza d'Ilclicster nella Contèa di Som- 
mersel. fece grandi avanzamenti nelle matematiche, 
nelTaslronomia, c nella chimica. Egli considerava 
le matematiche applicate all osscrvaziouc, come il 
solo mezzo che possa condurre con sicurezza alla co- 
gnizione della natura. Scopri , dimostrò, e corresse 
il Calendario ; e la sua opera più distinta è quella 
intitolata Epistola fr. Boyerii Baronia de secrelis opr- 
ribus arlis et nalurae , et de nullitate magiae. In ri- 


guardo però a geografia non era più istruito degli an- 
tichi cosmografi. Descrive l'Africa traendone le |>ar- 
ticolarilà da Sallustio , da Plinio, e dalTOroierta 
Mundi di Orosio, ed assegnava, tra I altra, un pic- 
colo spazio di mare tra la costa occidentale dell Afri- 
ca, e le Indie, nel modo stesso che opinava Aristotele 
e Seneca. Per altro approfittando egli delle relazio- 
ni di Marco Polo fu de' primi ad asserire clic il Ca- 
spio era un mare interno, indipendente dall'oceano. 

VINCENZO DI BEAUVAIS.o Jlellovacensis , dot- 
to fr. Domenicano , visse in questo secolo , ed è 
ripntatoil precursore degli enciclopedisti. E'fu l'au- 
tore specialmente di un'opera intitolata, Speeulum 
litania , che divise in quattro parti , cioè , Spec- 
chio Naturale, Specchio Morale, Specchio Scien- 
tifico , c Specchio Storico. Precettore de' tigli di 
S. Luigi re di Francia, non’ era perù più dotto 
de' precedenti cosmografi. la: sue descrizioni della 
terra son tratte da Aristotele, ila Macrobio, c da Isi- 
doro di Siviglia. Ripete che l'Africa era più ristretta 
di Europa; c che al di là di Meroè non abitavano 
clic fiere, scinde c dragoni : conte parimenti faceva 
derivare il Nilo dai Paradiso terrestre , sostenendo 
clic girasse per tutta l'Etiopia. 

ROBERTO DI LINCOLN, cognominato Greal- 
licad (Grossa lesta) , in latino Capito , nacque nel 
finir del XII secolo nella Contèa di Suffolck, e fu 
uno de' più dotti e virtuosi dell'eia sua. Compose 
tra lesile opere Compendimi! spherae mundi, in quale 
opuscolo non fa che ripetere le conoscenze geogra- 
fiche de' suoi predecessori cosmografi. 

PIETRO D ABANO. Ialinamente detto, Petrus 
de Apono , o Aponensis , nato nel villaggio di Alia- 
no presso Padova nel 12'ìO, era dottissimo in medi- 
cina, in astrologia, ed in gcntnanzia. Fu tenuto per 
mago in que' tempi di cieca ignoranza , compagna 
inseparabile della malta superstizione, onde patì fie- 
re persecuzioni, e, morto, si volle abbruciare la sua 
effigie, non rinvenendosi il suo cadavere, nascosto da 
una domestica pietosa. Nel suo opuscolo eoi titolo 
Conciliator produsse delle ragioni in sostegno del- 
l'esistenza dì abitatori nella zona equinoziale. Ecco 
un passo di progresso alla scienza , a quale opinio- 
ne si associavano Alberto il grande, c Bacone. Que- 
ste però erano conghiclturc , ma niuna positiva co- 
noscenza si aveva delle terre scoperte nel secolo se- 
guente. 

FRANCESCO STABILI, più noto sotto il nome 
ili Cerco d' Ascoli, infelice vittima dell invidia c del- 
l'ignoranza; visse in questo secolo c morì in Firen- 
ze all'età di 70 anni. Ledi lui opere sono stale l’Acer- 
bo , ove parla di Astronomia : altra libro intitolato 
Praelectiones ordinariac aslronomiae habitué Bono- 
nòie, ed i commenti Ialini sulla sfera di Giovanni da 
Sacrnbosco. Egli sosteneva l'opinione di Tolomeo e 
di altri autori del suo secolo , che le regioni inter- 
tropicali erano abitate; ma questa assertiva non era 
che ipotetica , e non poggiata su la verità de’ fatti. 



STO 


STO — 150 — 


Per totl'allro si limitava alle scarse cognizioni geo- 
grafiche de’ secoli precedenti. 

ROBERTO D'AUXERRE, o ili S. Mariano, del- 
l'ordine de’ prcmonslratensi, nell' esordire di que- 
sto secolo compose un'opera col titolo Chronologia 
ecc. ab orbis origine ad annum Christi 1220, con 
la qnale non dimostra maggiori progressi nella scien- 
za di quanto ne aveva scritto Bacone, Alberto il 
grande, Pietro d'Abatm. ed altri contemporanei. 

GERVASIO DI TILBURY , storico e letterato 
nato nel villaggio di Tilburypresso Londra, scrisse, 
tra l'altro, un'opera dedicata all'Imperatore Otto- 
ne IV , intitolata Olia i mperialia, ossia de mirabili- 
bus orbis, cd una istoria di Terra Santa. In quest'o- 
pera vico divisa la Terra in due parti, cioè, in Asia 
ed in Europa, della quale ultima l'Africa era parte. 
Diceva che la superficie della Terra aveva una forma 
quadrata in mezzo al mare, e che il mare medesimo 
circondava la terra ; con la quale assertiva ripeteva 
la teoria omerica. Situava il Paradiso terrestre ad o- 
riente per un tratto separalo dal nostro continente 
ed inaccessibile a'mortali. Parlava di zoneabitabili ed 
inabitabili per forza del calore, o del freddo; e citava 
sul proposito l'autorità di Ovidio. Situava Gerusalem- 
me nel centro del mondo , ed in sostegno di tale opi- 
nione citava i SS. PP. e la Bibbia. Aggiungeva poi al- 
tre favole tratte dagli antichi cosmografi, e da altri 
contemporanei, e oe’ precedenti secoli. Faceva ter- 
minare l' Africa ad occidente con l'Atlante, fino al 
Capo Baiador , cd alle isole Canarie , od al mezzodì 
col mare. In Europa nominava solamente le isole 
d' Irlanda, e d'Inghilterra. La Scozia era per Ini an- 
che un' isola. La descrizione dell'Asia era tratta da- 
gli antichi. 

BRUNETTO LATINI , fiorentino di parte guelfa, 
maestro di Dante , ed esiliato col suo grande disce- 
polo. Ridottosi in Parigi, per lenire la gravezza del- 
l'esilio, scrisse in francese un'opera col titolo Teso- 
ro, specie di enciclopedìa, ove parla di tutte le scien- 
ze coltivate io quel tempo. Ma della geografìa non 
nc conosceva più de’ predecessori cosmografi. Aveva 
adottato la teoria omerica su l'oceano checircondava ( 
la terra. Dava all’Asia maggiore estensione dell'Eu- 
ropa c dell'Africa unite insieme; il paradiso terrestre 
era ad oriente , d'onde aveva origine it fiume Nilo: 
l’Africa si prolungava al di Ih del tropico, ma clic 
la zona torrida doveva essere inabitata. 

PIETRO DELLE VIGNE . nativo di Capua, fa- 
moso Ministro dell’Imperatore Federico II, che 
tutt’i dotti riconoscono come uno spirito superiore 
al suo secolo, c che, vittima della invidia e della ca- 
lunnia de' corteggiato , si franse il capo nella pri- 
gione, non aveva cognizioni geografiche più estese 
degli altri del suo secolo. Sosteneva per altro l'esi- 
stenza deU'alter orbis, vai quanto dire ammetteva 
il sistema delle terre opposte di Macrobio. 

ENGELBERTO , abate benedettino d’ Aimont 
nella Sliria, scrisse varie opere, tra le quali quella 


De, Oriti , progressu , et fine imperii romani. Que- 
st’autore riteneva le medesime conoscenze de' co- 
smografi de' precedenti secoli. La delta sua opera 
venne pubblicata nel 1553, ma, benché citata da 
vari autori, è poco nota. 

NICEFOROBLEMMIDA, abate del monistero del 
Monte Ato, che visse verso la melb di questo se- 
colo, ebbe grido di gran sapere, e venne perciò 
proposto Patriarca di Costantinopoli, che rinunziò 
contento d'istruire la gioventù nel solitario suo ri- 
tiro. Fu autore, tra l'altro, di un'opera col titolo , 
Ratio de compendiaria arte disserendi, et de Astro- 
labio. Si estendeva molto in parlare di geografia , 
descrivendo la terra, il cielo, i mari ; e faceva paro- 
la del Sole, della Luna, degli astri, delle stagioni, 
e de' giorni. La terra, che asseriva di essere piana, 
veniva divisa in Asia , in Libia , ed in Europa. La 
Libia era separata dall’Europa da una linea tirata da 
Cadice alle loci del Nilo ; e l’ interna parte dopo i 
Garamanli era seguita dall'Etiopia. Quindi questa 
parte della terra era ristretta, come veniva descritta 
dagli antichi. Dell'Asia estendeva i limiti fino al 
Nilo: nc ignorava la sua vasta estensione, e le dava 
una forma triangolare larga al N. e stretta ad E. 
L'Europa aveva per lui una forma quadrilatera. Delle 
isole dell'oceano faceva menzione dell'Esperidi, del- 
l’Erylhia abitala dagli Etiopi, c delle isole Fortuna- 
te. In somma le sue conoscenze geografiche erano 
del tutto cavate da antichi autori. 

Durante le guerre crociate, clic dall anno 1095 
al 1208 tennero in commozioni le genti dell'Europa 
occidentale e quelle dcll Eiiropa orientale e dell'A- 
sia occidentale, si risvegliò tra le prime l'universale 
| bramosìa di conoscere l'Asia remota. I principi spc- 
1 lavano Irar fonti di ricchezze, e stabilire vantaggiose 
| relazioni di commercio: la Chiesa Cattolica intcnde- 
j va far conquiste di anime con la propagazione della 
lede : i dotti erano intenti di assicurare alla scienza 
geografica novelle cognizioni: c gli speculatori ago- 
! gnavano di trovar mezzi di arricchire. Per tali sva- 
riati oggetti l' israelita Spagouolo BENIAMINO DI 
rUDELÀ nell’anno 1 173 peregrinava in varie città 
di Europa, nella Natòlia, nell'Armenia , nella Per- 
sia, nella Siria, nella Palestina, c nell'Egitto. AN- 
DREA DI LONJUMEL nel 1246 arditamente reca- 
vasi tra i Mongoli di Persia a predicarvi il Vangelo, 
e ad esplorare quelle regioni. ASCELINO e PLANO 
DEL CARPINO, frati mendicanti, venivano spediti 
nel 1246 e 1247 dal Papa Innocenzio IV al Khan dei 
Tartari per dilfondcrvi il Cristianesimo , e s ignora 
fio dove giungessero. D'ordine di S. Luigi , re di 
Francia, nel 1253 il fr. francescano QL'RUQUIS si 
recava in Terra Santa, e quindi in Mongolia a le- 
vante del mar Caspio per predicarvi la Divana Legge. 
Queste spedizioni perù si eseguivano con immensa 
precauzione per gli ostacoli che ad ogni passo pre- 
sentavano i Maomettani , e poco o ninn utile ne 
traeva la scienza geografica. Finalmente i fratelli ve- 
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neziani Niccolò e Matteo Polo, e specialmente Marco 
Polo figliuol ili Niccolò, furono i primi che fecero 
conoscere all'Europa l'estensione ili quella immensa 
terra dell'Asia. I loro maravigliosi racconti desta- 
rono vieppiù il desiderio di percorrere le vaste con- 
trade degli aromi ; c non potendo accedervi per via 
di terra , atteso l’ incontro de' Maomettani , venue 
escogitato che l’unico mezzo di penetrarvi senza 
molti pericoli sarebbe stalo quello della navigazione; 
pensiero, che preparò nel susseguente secolo le ar- 
dite spedizioni de Portoghesi e del Colombo, quan- 
do, cioè, la Geografia trionfò su le vane congbielture 
degli antichi cosmografi. Avendo cosi i Polo grande- 
mente contribuito all'incremento delle cognizioni 
geografiche , non è superfluo , in onore di sì insi- 
gni Italiani , di rammentare in breve cenno i loro 
lunghi e perigliosi viaggi. 

NICCOLO’ EMATTEOlPOLO, mercatanti vene- 
ziani , per oggetto delle loro speculazioni nell'anno 
1230 o 1282 recatisi in Costantinopoli - , ove dimo- 
rarono non lungo tempo, con proccuratc commen- 
datizie volgevano per mare verso Saldadia ; e caval- 
cando poscia giungevano in Bulgara ed in Assara, a 
borea del marCaspio alle foci del Wolga, pressò Bark- 
Khan, signore de' Tartari occidentali. Volgendo po- 
scia verso levante, arrivavano in Ouchacha, e dopo 
breve dimora si partivano traversando il fiume Ti- 
gris, lunghe regioni, e deserti abitati da gente no- 
mada , c giungevano in Boccara nella Persia orien- 
tale. Ivi pervenivano ambasciatori del Gran-Khan , 
co' quali ebbero occasione di conversare ; e perchè 
i Polo dotati erano di civili maniere e costumi , in- 
vitati da' cennati ambasciatori se volessero seguirli 
presso il loro Signore , i due veneziani datisi buon 
animo vi acconsentivano. Ripiglialo alacremente il 
nuovo cammino, dopo valicati mouti, estese terre, 
e larghe riviere , giungevano finalmente dopo un 
anno presso Cuhlai-Khan , Gran Signore di tuli' i 
Tartari , il quale graziosamente li accoglieva , ed 
interrogava su quanto riguardava i popoli di Europa, 
su i diversi Potentati, e specialmente sul Capo della 
RetigioiieCaltolica. Dopo vari anni di dimora colò, i 
due Polo, mostrando desiderio di riedere in patria, 
chiedevano al gran Khan permissione; e l'ottenevano 
volentieri a condizione dì ritornarvi, incaricandoli di 
un’ambasceria presso il Papa, eoo la quale si diman- 
dava tra l’altro di essere istruito de’ dogmi della vera 
religione, e di ottenere un numero almeno di cento 
individui istruiti nelle scienze e nelle arti, onde dif- 
fonderle tra i popoli a lui soggetti. Pattili quindi ac- 
comiatare da auc ambasciatori tartari , si mettevano 
in viaggio, che durò tre anni , giungevano a Laias 
nel golfodi Alessandrclla in Siria (Piccola Armenia), 
c nell'aprile 12R9 recavansi in S. Giovanni d’Acri , 
donde partivano per Venezia. Per la morte del Pa- 
pa Clemente IV i due Polo attesero inutilmente per 
due anni la elezione del novello Papa , e per non 
indugiare piò oltre erano già mossi a far ritorno al 


Gran Khan, ma per via, saputa la elezione di Grego- 
rio X, piegarono verso Roma. Il Sommo Pontefice 
gradiva le lettere e la commessione del Gran Khan, 
disponeva clic due dotti ecclesiastici avessero seguiti 
i Polo, ma giunti in S. Giovanni d'Acri i detti eccle- 
siastici, spaventati dalle minacce dc'Turchi , rinun- 
ziavano a tale incarico , c facevano ritorno in Roma. 
Allora i due Polo ripigliavano soli co’ due Tartari 
ambasciatori il loro cammino, se non che Niccolò 
condusse seco il di lui figliuolo Marco, che nel mo- 
mento del primo viaggio aveva lascialo pargoletto in 
Venezia. 

MARCO POLO. Giovine di spirito indagatore . 
perspicace e valorosi! , dall’ istante clic di unita ài 
padre cd allo zio si dirigeva verso oriente , comin- 
ciava a notare quanto di nuovo gli si offriva d'innan- 
zi. Da Sau-Giovanni d'Acri si dirigeva in prima ver- 
so l'Armenia : quindi volto a greco-levante percor- 
reva estese regioni , fiumi , deserti , c montagne. 
S'intratteneva a Bulk circa un anno per sofferta in- 
fermità; superala la quale si rimetteva in viaggio, e; 
valicando i monti di Belar, arrivava alla città ili Kas- 
chgar. Impiegava poi un mese per traversare i de- 
serti di Lop o di Colli , poscia entrava nella parte 
settentrionale della Cina , c finalmente giungeva 
presso Cuhlai-Khan , Gran Signore di tutt i Mon- 
goli , da cui era benignamente ricevuto. Durante il 
viaggio intanto aveva appreso il giovane Polo la lin- 
gua tartarica, e vari dialetti, in guisa da poter ri- 
spondere prontamente a tulle le interrogazioni, che 
poteva fargli il Gran Khan. Infatti per le sue gio- 
viali maniere c prontezza di spirilo il Gran Khan 
prese talmente a ben valerlo, che spesse volte ado- 
peravalo in ambascicrlc per isvariate provinole c re- 
gni tributari , tre e quattro mesi distanti. Talvolta 
gli diè il comando delle armate , traendone molti 
vantaggi, perchè il Polo fece conoscere al Gran 
Khan i prodigiosi effetti delle baliste e di altri stru- 
menti guerreschi usali in Europa. Per di lui Olez- 
zo il Gran Khan era informato ilei costumi de’ lon- 
tani popoli soggetti, che fino allora crangli ignoti. 
Dopo che il Polo ebbe dimoralo per circa 17 anni 
presso il Gran Khan , chiese di pcrmctlerglìsi il 
ritorno in Europa ; ciò che negatogli piò vol- 
te , finalmente vennegli conceduto a condizione di 
dover accompagnare una di lui figlinola destinata 
sposa ad un principe Persiano. In tale rincontro il 
Polo proponeva un viaggio per mare. Fatta quindi 
allestire una fiotta di 14 navigli , taluni dei quali 
a quattro alberi , si partiva dal Gran Khan , scio- 
gliendo le vele per la costa orientale della Cina , c 
dopo tre mesi di prospera navigazione giungeva nel- 
l'isola di Java, o Giava ; traversava successivamente 
l’oceano tra Sumatra e la penisola di Malacca , toc- 
cava l'isola di Ccylan, superara il Capo Comorino, c 
drizzandosi per la costa del Malahar, sbarcava final- 
mente in Ormus. Lasciando poi la fidanzala princi- 
pessa a Cazan, volgeva per terra a far ritorno in Euro- 
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pa, mostrando per tulle le città una tavoletta di oro, CoDOSftAZf lìfoirnlìf'lic degli Arabi, 

ove erano scolpili gli stemmi del Gran Khan;ciì> clic 

gli serviva di |>assaporto, ricevendo dovunque onori- Prima di esporre lo stalo della geografia del sc- 
uci trattamenti, e scorte di gente armata da città in colo XIV è opportuno far menatone delle cognizio- 
città. Fermatosi alquanto iu Tauri a poneule del mar ni geografiche degli Arabi, i (piali estesamente si 
Caspio, si recava a Trebisonda, poi a Coslantinopo- occuparono della scienza fin dal X secolo. In fatti 
li, Negroponte , e finalmente a Venezia , ove arri- essi viaggiarono nella Cina, stabilirono colonie net- 
vara nell'anno 129ì«, ricco di oggetti preziosi , ma l'arcipelago Malese (a Sumatra, a Giava, alle Molue- 

f iiù ricco di cognizioni geografiche, dappoiché sve- clic i. su la costa di Africa ( a Melinda, a Mombaza, 
ava per la prima volta all'Europa l'ampiezza dell Asia a Solala», c fino nella grand'isola di Madagascar: pe- 
ignota agli antichi , le sue numerose popolazioni, netrarono ncll inlcrno dell’Africa, oltre al gran de- 
ed i costumi di esse. Mentre intanto Marco Polo serto, e si avanzarono verso ponente aldi là del tìu- 
accingevasi a descrivere le niaraviglioso scoperte per me Gioliba, e della regione, ov e situata Tomboctù. 
lui falle, -veniva impegnato in un combattimento na- Tutte le connate contraile erano state o appena no- 
vale tra Veneziani e Genovesi: ed ci, clic comandava te, o totalmente sconosciute ne’ secoli precedenti, 
una galèa, veniva ferito, fatto prigioniero c condot- Le loro descrizioni però non furono fatte con quella 
lo in Genova, ove dimorò quattro anni. Colà fattesi , chiarezza usata dagli antichi Greci cKomani, in guisa 
recare tulle le notizie che aveva segnale lungo il ehe poca utilità ne trasse la scienza. Tra i migliori 
viaggio, dettò, durante l'ozio della prigionia, la sua geografi Arabi vico noverato Ebu-Uaukal, che fu 
famosa relazione, che venne tosto tradotta in varie tra' primi a pubblicare un' opera nel X secolo su le 
lingue. tracce di precedenti autori. EHrisi, venne riguardalo 

DURANTE , c per ellissi DANTE ALIGHIERI . in seguito il più distinto geografo del suo tempo.ise- 
uno de’ più elevati ingegni d’Italia, primd lume di colo XII). Ei formò un globo di argento del peso di 
nostra favella, nato in Firenze nel 1 2(15 c morto ai 80 Marchi , cui associò una descrizione dettagliata , 
1 A settembre 1521 in Ravenna , nella parte cosmo- della quale è rimasto un compendio imperfetto c 
grafica delle opere poetiche non mostrò di essere monco. In questo lavoro Edrisi attinse le notizie 
più istruito degli altri geografi della sua età. Le no- della parte occidentale della Terra nella Corte di 
rioni geografiche esposte nella Divina Commedia soo Ruggiero Redi Sicilia. Nasnr-Eddin fu altro geo- 
tratte dalla Bibbia, dagli antichi geografi, c dagli , grafo ed astronomo Arabo, il quale compilò, ad imi- 
Arabi. Gerusalemme vieti piazzata nel centro, e I (azione di Tolomeo, tavole di longitudine c di Iati- 
Paradiso terrestre nella estrema parte della Terra, lodine, come sul suo esempio praticarono Abul-Fc- 
Lc Colonne d’Èrcole sono iudicale come i segnali I da, ed Uliig-Beigh nel secolo XIV. La Geografia di 
che avvertono gli uomini a non passare piò oltre. Alnil-Fcda è ricca di particolari notizie ile luoghi 
De’ due emisferi un solo era abitato, mentre l’altro che descrive, riti assegna le rispettive longitudini, 
era coperto dalle acque. La regione intertropicale Ma ei medesimo confessa che le posizioni delle re- 
era inabitabile. Dell'Africa iodica soltanto la Libia, gioni cinesi attinte da taluni naviganti erano crro- 
le infocate sabbie del deserto, e le coste del marllos- nee : clic quelle itoli’ I lidia erano parimenti incerte 
so. Parla assai vagamente ile' paesi al di là del Gan- c fallaci : che niente aveva potuto raccogliere di 
ge, c forse Clangli ignoti , mentre componeva le nuovo sull'Interno dell'Africa : e clic tutti i regni 
sue opere, i racconti di Marco Polo. E solamente del Ponente da Costantinopoli all'Atlantico crangli 
nella parte astronomica Dante è stato il primo che poco noti. Gli Arabi non sospettavano neanche l'e- 
divulgasse in Europa l'esistenza della fulgida costei- ! sistenza del Nuovo Mondo: per essi Mecca era con- 
iazione delta la Croce Australe, più tardi meglio os- siderata il centro delTuniverso : l'austro dell'Africa 
servala ne' suoi rapporti con le altre stelle da Arno- si estendeva appena al Capo delle Correnti: c l’isola 
rigo Vespuoci , quando trovossi nell’ emisfero au- di Madagascar fuda’medesimi oscuramente indicata, 
slralc. Il nostro poeta dovè attingere l'esistenza di Ignoravano la comunicazione dell' Atlantico con I o- 
detta costellazione dagli Arabi, ai quali senza ve- ceano Indiano. Taluni geografi Arabi poi, confusi in 
run dubbio doveva esser nota, e ne fa cenno nella riscontrare i connazionali autori, si appigliarono al- 
”■ ed 8. terzina del 1. Canto del Purgatorio in que' le cognizioni geografiche di Eratostenc, ili Strabo - 
farnesi versi : ' ne, e di Tolomeo. Del rimanente gli Arabi non fu- 

rono privi ili linoni navigatori ; e Vasco de Gama ri- 
torni volsi a man destra, e posi mente trovò loro colonie stabilite nella costa di Africa; anzi 

All altro polo, c vidi quattro stelle taluni piloti arabi di quelle colonie, già avvezzi al- 

Noii viste mai fuor eh alla prima gente. l'uso della bussola e dell'astrolabio, furono di gui- 

da al primo passaggio de’Porloghcsi nel mare delle 
Goder pareva I Cicl di lor fiammelle : Indie. In somma le più positive cil utili scoperte 

O seltenlrional vedovo sito, degli arabi furono quelle delle regioni interne del- 
ibo che privato se' di mirar quelle ! | l'Africa occidentale. 
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SECOLO XIV. 

In questo setolo si sviluppò in Italia, e quindi in 
Europa, il gran movimento scientifico o letterario. 
Dante, che visse tra il declinare del precedente se- 
colo e l'esordire di questo, venne riguardato, relati- 
vamente alla letteratura italiana, come il primo Sole 
che rischiarò il cielo dopo una bufera di dieci secoli. 
Seguì immantinenli il Petrarca, che.qual secondo lu- 
me, rialzò le abbattute piante e fece rifiorirle: e que- 
sti venne afforzato da una terza fiamma, il Boccaccio, 
suo contemporaneo ed amico , che terminò di dissi- 
pare dall'orizzonte ogni nebulosità che ingombrasse 
I atmosfera. Non c nostro proponimento disporre 
le durate fatiche di questi tre sommi in far ritor- 
nare all’Italia l'onore del suo primato letterario; ma 
accenniamo soltanto che sul loro esempio cominciò 
nel resto di Europa a suscitarsi quello spirilo di 
discussione, e qnellavidità di svolgere le opere del- 
l'antica sapienza , che contribuì a preparare nel se- 
colo seguente un'era novella per le scienze, e per le 
lettere. In quanto alla Geografia la universale lei- 
tara della maravigliosa relazione di Marco Polo su 
la immensa estensione del continente dell Asia, ave- 
va ingenerata quella foga per le conoscenze geogra- 
fiche, che spinse i governi ed i particolari ad inlra- 

f (rendere molli viaggi. Da chè si deduce, che daH'Ila- 
ia si diè moto alla gran macchina di rigenerare l'in- 
civilimento, e dall'Italia si dillusein tutte le nazioni 
di Europa. Fra' viaggiatori di questo secolo si di- 
stinsero : 

Giovanni da Montecorvino, frate minore, spedito 
dal Papa Niccolò IV. in Persia, nella Tauride ed in 
Pekin, ove predicò il Cristianesimo; ed essendo riu- 
scito a convertire molti al vero culto, fu eletto da 
Clemente V. arcivescovo di Khan-Balìkh, o Cambalù 
con estese facoltà di erigerealtrc sedi vescovili, con- 
sacrar vescovi c preti , ed altri privilegi. 

Francesco Balducci Pegololli. Fiorentino, per ca- 
gioni di traffico, si recò nel 1336 in Asia, e I suo Iti- 
nerario da Azof alla Cina indicava la strada da batter- 
si per utilità de’ commercianti ; itinerario , ehe in- 
nestò ad altra sua opera de' pesi e delle misure . e 
delle mercanzie, che dovevano conoscere coloro che 
rccavansi nelle varie parti del Mondo. 

Odcrico di Partenau ed altri percorrevano pari- 
mente l'Asia fino alla Cina. 

Questi viaggi però . ad onta che raffermassero le 
scoperte di Marco Polo , gran vantaggio non arre- 
cavano alla scienza geografica , in guisa che ne' suoi 
principi fondamentali rimaneva pressocchè la stessa 
in questo secolo: ciò che «ieoedimostrato dalle opere 
de’ seguenti scrittori cosmografi. 

MaRINOSANUTO, nobile veneto.detto il Tortel- 
lo, o il V'eecAio, che visse nell'osordire di questo se- 
colo, difendeva i Cristiani in oriente, e per ben cin- 
que volte recavasi in Palestina. Ritornato in Europa 
visitava vari Stati , onde indurre i sovrani ad una no- 


vella crociata, ad impadronirsi diGerusalemmeedel- 
l'Egitlo , e a togliere cosi il commercio delle Indie 
dalle mani del Sohlano. E per determinarli a questa 
intrapresa , presentava loro un' opera intitolata Li- 
ber secrclorum fitlelium Crucis , la quale non era che 
un trattato geografico con le descrizioni di tulle le re- 
gioni della terra, associato ad un curioso mappamon- 
do, che offriva al Papa Giovanni XXII, da cui rilevasi 
lo stalo della geografia io quel tempo. Si riteneva, 
come gli altri predecessori geografi cristiani, clieGe- 
rusalcmme trovavasi nel ccnlro della Terra: e notasi 
di essere stalo un pregiudizio religioso tra i popoli di 
riguardare il luogo più interessante del proprio culto 
come sito centrale relativamente alla superficie ter- 
restre:! Greci, comesi è dello ili sopra, riputavano la 
Grecia nel centro ddlaTerra, c precisamente, il monte 
Olimpo , trono di Giove , c sede degli allr lddiWIel- 
la mitologia : e gli Arabi riserbavano a Mecca questo 
sito di onore. Per sostenere questo principio il Sa- 
nuto aveva alterato tutte le latitudini e le longitudi- 
ni deTuoghi.come rilevasi Cadice a ponente, la Cina 
ad oriente, l’Africa a mezzodì, ed a settentrione le 
regioni del mar Caspio, assai erroneamente delinea- 
te nelle loro posizioni. Infatti egli ignorava che 
l’Africa si dilatasse al di là dcll'Eiiopia, e l'assegna- 
va per limili ad oriente Syene ( disonori ) , ad occi- 
dente non si estendeva al ili là del parallelo di Mo ■ 
gador, a mezzodì era la Terra Niyrorum ( Abissi- 
ma). e non già laSenegambia c la Guinèa.che dice- 
va di essere regioni inabitabili propter calorem. La 
parte settentrionale era parimenti sconosciuta dal 
Saouto, perchè I’ indicava inabitabile propter algo- 
re ni, ripetendo cosi le teorie degli antichi. Situava 
poi le isole Fortunate in prossimanza dell’ Irlanda ; 
c coll'asserire inoltre ohe nell’Atlantico non vi era- 
no altre isole, dava a dimostrare l'ignoranza dell'esi- 
stenza delle ìsole del Capo-Verde, delle Azzorre e di 
Madera. 

Delle regioni dell'oriente il Sanino accennava ge- 
neralmente l’ India e la Cina, senza far conto delle re- 
centi scoperte di Marco Polo. 

RIDOLFO H1GDEN, benedettino di S. Wcrbcrg. 
storico Inglese , che visse circa cento anni , e morì 
nel 1363 , compose un' opera col titolo Rodulphi 
Bigdeni polychronici, chiamata volgarmente il Poly- 
ehronicon. Quale scrittore storico vico citato come 
autorità da quella nazione ; ma come geografo non 
ne conosceva meglio de’ suoi contemporanei , dap- 
poiché prese ad imitare le opere di Sallustio, di Pli- 
nio. di Gioseffo, di Solino, d Eutropio, d' Isidoro di 
Siviglia, e di Beda. Divideva l'Africa come gli anti- 
chi: nella parte occidentale nominava l'Etiopia, la Li- 
bia, Tripoli , la Getnlia, la Numidia , e le due Mau- 
ritanie: divideva poi l'Etiopia nella parta occidentale 
montuosa, che dall’Atlante si estende fino all'Egitto; 
nella parte media tutta sabbiosa; e nella parte orien- 
tale tra l'Oceano ed il Nilo allenlrala del mar Ros- 
so. Quale ultima parte secondo lui alimentava pò- 
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poli mostruosi, c velocissimo al corso, come i Gara- 
manti. e i Trogloditi : vari di detti popoli maledi- 
cevano il Sole pel soverchio suo calore ; altri si ci- 
bavano di serpeati, altri di leoni e di pendere. Più: 
taluni avevano una piccolissima testa ; altri avevano 
gli occhi e la bocca nel petto ; e taluni un Elefante 
per Sovrano. E pure queste stravaganze dal celebre 
storico con molta gravità si asserivano. In riguardo 
all'Asia non citava le scoperte fatte dal Polo nella 
Tarlarla , nella Giua , e nell'Oceano Indiano , ed a 
suo modo sosteneva che al di Ih del Caspio ecanvi 
mostri spaventevoli. 

FAZIO 0 BONIFAZIO DEGLI U BERTI, Fioren- 
tino, nipote del famoso Farinata degli liberti, capo 
della fazione Ghibellina , intendeva fare un opera 
poetica ad imitazione dr ijuella triplice misteriosa 
del gran cantator di Beatrice; ma morte lo preveni- 
va nel lòt>7 , lasciando soltanto de' tratti descrittivi 
dell'Italia, della Grecia , c dell'Asia, e questi nean- 
che corretti. Quest' opera , che aveva per titolo il 
DUlamondo ( i detti ilei mondo ), non offriva che le 
stesse conoscenze geografiche degli antichi Greci e 
Romani, ed altre tratte dalla Bibbia e dagli Arabi. 

GIOVANNI MANDEYILLE, Ialinamente Magno- 
pillanus, Cavaliere Inglese, nato in S. Albano verso 
il 1500. Si partiva dalla patria nel 1527, traversava la 
Francia, peregrinava in Terra Santa, serviva il Sol- 
dano ili Egitto, c volto quindi ad oriente percorreva 
varie regioni dell'Asia interna: dimorava per qualche 
tempo nella città diCambalù (Peking), ed imbattutosi 
in una intinìià di avventure, ritornava in patria dopo 
53 anni di assenza. Ivi scriveva la relazione di quanto 
aveva veduto ed osservalo, dedicandola al re Eduar- 
do III col titolo Viaggio ed avventure di Sir Giovan- 
ni Mandrinile Knight ; opera , che fu tradotta in 
francese ed in latino. Ma da questa relazione niun 
utile ne traeva la scienza, fuorché la conferma della 
immensa estensione e de’ numerosi popoli, che abi- 
tavano in Asia. 

FRANCESCO PETRARCA , nato nel 1304 in A- 
rezzo, e lasciò le mortali sue spoglie in Arquà (Lom- 
bardia), nella età di anni 70. Questo insigne poeta 
però, di cui Italia avrà sempre a superbire di averlo 
tra' suoi pjù prediletti figli , in riguardo a nozioni 
geografiche non era meglio istruito de' cosmografi 
di quel secolo. Asseriva di essere l'arcipelago delle 
Canarie in sito de' più lontani delia terra. Con ciò 
dimostrava di non essergli note le immense distan- 
ze in coi trovaransi le isole asiatiche accennale dal 
Polo, e dagli Arabi , e né di avere alcun seniore del 
prolungamento dell’Africa.e della esistenza del Nuo- 
vo Mondo. 

GIOVANNI BOCCACCIO, nato nel 1313 in Cer- 
taldo, e precisamente in un luogo detto Pozzo To- 
scanelli presso Firenze, ove cessò di vivere nel 1575, 
ad onta che con lui nacque, e crebbe la eloquenza 
volgare, che rilevasi specialmente nelle sue opere il 
Deeamerone , il Corbaccio , osata il Laberinlo d' A- 
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more, e l’Eyistola consolatoria a Messer Pino de 
Rossi, non aveva cognizioni geografiche più estese 
di quelle de’secoli trascorsi. 

Lo stesso può dirsi di BARTOLOMEO DE GLAN- 
VILL, che visse in questo secolo, e compose un’o- 
pera che tralladi Dio, degli Angioli, dc’diavoli, del- 
l'anima, del corpo e ce. Egli non si dipartiva dalle co- 
noscenze geografiche degli antichi e di quelle degli 
Arabi. 

NICCOLO D' ORESME, di Caen, Vescovo di Li- 
sieu, precettore del delfino, che fu poi Carlo V, ed 
uno de’ primi scrittori della Francia, che visse in que- 
sto secolo, e mori nel 1582, compose un trattato della 
sfera, nel quale' rilevasi, tra l'altro, descritta laTerra 
nella maniera medesima degli anticliiGreci e devo- 
niani, e degli Arabi. Situava ad oriente l'Asia, ad oc- 
cidente I Africa e l'Europa, una parie dell'Africa a 
mezzodì, ed unapartedcll'Kuropa a settentrione. Tra 
questediversercgionigiaceva ilmarc interno, ed’in- 
torno a tutta la terra girava l'Oceano. Distingueva le 
zone abitabili ed inabitabili. Le inabitabili erano la 
intertropicale e le settentrionali. Quelle abitabili le 
divideva secondo i cosmografi Plinio, Pomponio Me- 
la, Solino, Priscenio, S. Anselmo ecc. Per l'esistenza 
poi della zona inabitabile intertropicale non potevano 
gli abitanti delle regioni abitabili comunicare Ira 
loro. L' emisfero a noi opposto era ritenuto per a- 
qnalico, seguendo così la scuola di Talete. Quest'e- 
i ano le cognizioni geografiche de'più grandi uomini 
di questo secolo : tali erano gl' insegnamenti che si 
davano ad uno dei più potenti Sovrani di quell'epo- 
ca! Niun conno si faceva della estensione dell'Asia 
riferita dal Polo. 


SECOLO XV. 

Nell' esordire di questo secolo i letterati intenti 
a rinvenire e svolgere le opere dell'antica Grecia e 
di Roma , i pochi che si occuparono della scienza 
geografica ne’primi 50 anni ripetevano le circoscri- 
zioni e divisioni della Terra nel modo stesso dei se- 
coli precedenti. Infatti il Cardinale PIETRO D’AIL- 
LY. nato da oscura gente presso Abbaville nel 1350, 
si elevòpcr proprio merito alle maggiori dignità chie- 
sastiche, c fu soprannomato I aquila di' dottori della 
Francia, cd il martello degli eretici. Morte lo col- 
se in Avignone nel 1420. Tra le sue opere fuvvi 
quella col titolo imago mundi, in essa sosteneva che 
la estremità della Spagna non doveva essere molto 
lungi dall'India; ripetendo cosi le medesime idee di 
Eralosteoc e di Seneca. Immerso il ceooato Cardi- 
nale in erudizioni sacre, poco meditava su i fatti geo- 
grafici, ebe già cominciavano a pubblicarsi. S' egli 
ne fosse stato informato non avrebbe ripetuto , co- 
pie gli antichi, che le zone glaciali e la torrida erano 
inabitabili. Del parise avesse conosciuto la lunghez- 
za dell'Africa non avrebbe azzardato ripetere la idea 
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di Kratostene di esservi breve tratto «la liti di Spa- 
gna all'India. 

LEONARDO DATI, fiorentino, generale de' do- 
menicani, 6 maestro del Sacro Palazzo, letterato di 
gran merito, che sostenne varie ambascerie, c mori 
nel 1425, compose un poema col titolo sphera mun- 
di, nel quale segnava il limile dell'Africa occidentale 
al Capo Baiador. A quest'opera andava associato un 
planisfero disegnato e dipinto in questo secolo, in 
cui si osservava la terra nel centro dell'universo: se- 
guiva poi l'oceano in giro, come opinava Omero: in- 
seguito era l'aria, e quindi la zona de' pianeti, secon- 
do il sistema tolemaico. In altra rappresentazione si 
osservava l'inferno nel centro della terra. La divi- 
sione poi di essa terra era come quella degli anti- 
chi autori, dando al Paradiso terrestre la sua origine 
aH'orienle in silo indeterminato. 

Progressi della navigazione, e scoperto del Capo- 
di-Bnona-Speranza. 

Tali erano stali i lenti progressi della geografia, 
o per dir meglio la stessa era rimasta pressoccbè 
stazionaria pel periodo di circa dieci secoli. 

Era giunto finalmente il tempo, in cui la Provvi - 1 
denza aveva decretalo, che gli uomini dovessero sor- 
passare i limiti, nc'quali erano stali ristretti, e cosi 
essere al caso di spiegare la loro allividì , i loro ta- 
lenti , il loro coraggio. E questa gloria era riserbata 
non gih ad un gran popolo, ma ad uno de' più piccoli 
stati di Europa, al Portogallo, situato per altro in 
luogo opportuno, onde poter intraprendere lunghi 
viaggi su la costa africana. 

Giovanni 1. redi Portogallo , volendo tenere oc- 
cupata una classe dc'suoi sudditi nutrita nelle guerre 
sostenute contro i Mori in Ispagna, cercò di far loro 
eseguire scorrerle per le coste di Africa. I fortunosi 
primieri risullamculi determinarono quel Sovrano a 
meglio ordinarne le spedizioni. Dispose quindi che 
suo figlio Enrico, giovine principe dotato di senno c 
di coraggio, andasse a stabilirosua dimora, in com- 
pagnia di taluni dotti, aSagres, vicino al CapoS.Vin- 
cenzo alla vista dell' Oceano. Una flottiglia capita- 
nata da Giovanoi Gonzales /arco, e da Tristano Vaz, 
gentiluomini portoghesi , veniva spedila nell'anno 
1418 fino al di là del Capo Baiador ; al loro ritorno, 
sbalzati da una tempesta, approdavano in un’isola di- 
sabitata, cui imposero il nome di Porto-Santo. Con- 
tenti di questa prima scoperta, ritornavano in Por- 
togallo, e due anni dopo 1420, il detto Vaz e Conza- 
les scoprivano l'isola di Madera , o Madeira , cioè, 
boscosa, al S. 0. di Porto-Santo, e veniva tosto co- 
ioniuata. Per tale scoperta crebbe nc’Portogliesi lo 
spirito pe’viaggi; e Giliancz percorreva aldi là di Ba- 
iador per una lunghezza al doppio, traversandole 
foci del Senapi, e tutu la costa dal Capo-Bianco fi- 
no al Capo-Verde. Questo viaggio avveniva nell'an- 


no 1453, vincendosi in tal modo I antico pregiudi- 
zio di non potersi oltrepassare il Capo-Baiadòr, c pe- 
netrare nella zona torrida. Alla fama intanto di si 
ardile spedizioni concorrevano, bene accolti in Por- 
togallo, Veneziani e Genovesi, reputati i più valenti 
nocchieri di quel tempo. Il principe Enrico, intanto 
per dare maggiore autenticità alle sue imprese, chiese 
ed ottenne dal Papa , che tutte le terre clic fossero 
state scoperte rimarrebbero di dritto esclusivo dei 
Portoghesi, tanto nel possesso, come nel commercio; 
obbligandosi d'altra parte di propagare dovunque la 
religione Cattolica. Con siffatta Rolla Pontificia si 
vide il detto principe meglio rafforzalo ne suoi pro- 
ponimenti, e con maggiore alacrità continuò nella 
incominciata intrapresa delle scoperte. S'istituirono 
d’allora scuole nautiche, e compagnie di commercio, 
le quali , animosamente arrischiavano le loro navi- 
gazioni per mari giammai valicali. Nel 1444 Vin- 
cenzo Lago c Luigi di Cadamosto, gentiluomini ve- 
neziani, visitavano Porto-Santo, Madera, e le Cana- 
rie, e volli quindi a mezzodì toccavano Capo-Bian- 
co, c Capo-V orde, c scoprivano il fiume Cambia, che 
traversa la Sqnegambia, ove rinvenivano il geoovese 
Antonio di Nola, col quale ritornavano in Portogallo. 
Nel 1440 scopri vasi l'Arcipelago delle isole del Capo- 
I Verde a ZOO miglia dalla costa d’ Africa per una flotta 
comandata da Dionisio Eernandez; isole visitale ncl- 
fau no slesso dal Cadamosto e dal di Nola: e poco dopo 
(nel 1447) scoprivansi le isole Azzorrc, a 750 miglia 
all’O. di Lisbona, da Gonzales Velilo Cabrai: oltre di 
chè si percorrevano per più di 100 leghe dal Capo- 
Verde fino al di là di Scrraliona. In tale stato erano 
giunte le cose quando nel 1400 l'infante principe mo- 
ri, rimanendo la nautica privo di un polente sostegno. 
La guerra intanto, chepoco dopo si suscitò tra il Por- 
togallo e la corona di Castiglia e di Aragona, termi- 
nò d'interrompere i progressi della navigazione ; e 
non vennero proseguili che da Giovanni il. succe- 
duto al Irono di Portogallo nell'anno 1481 , quando 
eretta una giunta di matematici, e stabilite le regole 
di navigazione, venne spedita una flotta su la costa 
di Goiuca, ove alla spiaggia di Cosla-d-oro veniva 
cretto un forte, che quindi divenne una città , detta 
S. Giorgio-de-la-Mina. Nel 1 184 il nocchiero Diego 
Cam trascorreva la costa del regno di Congo . c 
perveniva alle foci del Zaire a G gradi al di là della 
linea. Nel I486 Giovanni Alfonso d'Aveiro scopriva 
il Regno di Bcnin , il cui re e suoi sudditi riceveva- 
no il battesimo. Finalmente FERDINANDO DIAZ 
c GIOVANNI INFANTE nel 1487 giungevano al- 
l'estrema parte australe dell'Africa, presso al grado 
35.~ di latitudine S., che denominavano Capo delle 
Tempeste, Scambiato qualche anno dopo dal re Gio- 
vanni li in quello di Capo-di-Buona-Speranza. 

Questo straordinario avvenimento è l'articolo piò 
importante della storia della Geografia, costituendo 
il preludio della più grande rivoluzione dell' ordine 
sociale. Divulgala immanlinenli tal notizia per tut- 
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ta Europa, richiamò in Portogallo gran numero di 
avventurieri, di nocchieri e di commercianti bramo- 
si, ognun pel proprio senso, a rintracciar fortuna. 
Era questi primeggiava quel genio Ligure , che la 
Provvidenza aveva destinato non già di superare il 
cennato Capo delle Tempeste , ma di scoprire un 
Nuovo Mondo , del tutto ignoto agli antichi ; sco- 
perta che ognun sa quanta influenza ba esercitata e 
va tuttavia esercitando nell' ordine sociale. Qui ap- 
presso nello sporre le circostanze della vita di que- 
sto grande Italiano , va consociata la narrazione de' 
fatti risguardanti la geografia , che costituisce l’ob- 
bietto principale di questo articolo. 


Scoperta del \unto Mondo. 

liti NT» FU HO COLOMBO, il piu 

grande ed animoso navigatore de| monito , c I e- 
sempio di quanto possa la diffidenza e la invidia 
degli uomini , e la sconoscenza de'grandi. La pa- 
tria di questo insigne italiano fu sempre argomen- 
to di discussione in determinarla ; ma sembra or- 
mai universalmente riconosciuto che lant'onore sia 
rimasto a Cogoleto, comune marittimo tra Genova 
e Savona , e, secondo il ragionato avviso deU’Isnar- 
di, vien (issato il suo nascimento nell’anno 1 43o 
o Ì43IJ. Fin dal primo fiorir di sua gioventù dedicossi 
agli studi geografici, e ben presto si diè a' viaggi, che 
non cessò finché visse. Trovandosi intanto in guerra 
Veneziani eGenovesi, vennero questi con le rispetti- 
ve loro flotte a combattimento ne’lili Lusitani; ed ci 
che ne faceva parte pugnando per la patria , accor- 
tosi clic alla nave, su la quale era montato, si era ap- 
piccato fuoco, dato di piglio ad un remo e nuotando 
per circa due leghe, si salvò in Portogallo. Nella 
terra, in cui il Colombo trovò salvezza , volle rima- 
nersi, raffermando sua dimora col disposarsi la no- 
bile, ma povera donzella Filippa Mognitz, dalla quale 
ebbe un figliuolo a nome Diego, che segui il geni- 
tore in tulle le sue avventure. Avendo dovuto dap- 
poi per talune bisogne del parentado della sua con- 
sorte recarsi nell'isola di Porto-Santo, al ponente del 
Portogallo, quel viaggio maravigliosamente giovò a 
confermarlo del nuovo sistema che il suo ingegno 
gih maturava. Consigliatosi quindi a voce ed in iscritto 
i-on molti savi, c peculiarmente col filosofo ed astro- 
nomo Paolo Toscanelli, fiorentino, ed avvivato del 
pari dalle continue scoperte de’ Portoghesi lungo la 
costa d'Africa , fermò l'alto suo concetto di andare 
incontro all'Asia orientale dalla parte occidentale di 
Europa. Egli però erroneamenteaveva calcolato, che 
per raggiungere l’Asia a traverso dell'oceano non vi 
fosse altra distanza che 120 gradi, mentre in realtà 
se ne numeravano 230, cioè circa la metà della ef- 
fettiva distanza; e ciò forse derivava dall' aversi for- 
mata una idea oltremodo esagerata, per le relazioni 


di Marco Polo, del prolungamento dell’Asia; o pure 
doveva ritenere che la terra fosse assai ristretta; ciò 
che avrebbe ricalcitrato con le teorie di Eratostene, 
i di cui calcoli di soli dieci gradi dalla vera estensio- 
ne di 360 differiva, e non era possibile che il Colom- 
bo ignorasse tale misura del cosmografo greco. 

Quel che ne sia però, questo errore fu cagione dello 
scoprimento del NuovoMondo.Slabilito quindi il suo 
concetto, per provocarne la esecuzione si ricordò di 
sua patria; corse a Genova, ma le me ragionate of- 
ferte non valsero a far accogliere la grandiosa intra- 
presa, c quella repubblica le rifiutò. Fece ritorno in 
Portogallo, sperando clic il re Giovanni , tutto in- 
tento alle scoperte, avesse accollo ili buon grado il 
progetto del nocchiero ligure; ma riportò lo stesso 
rifiuto; avendo però ripetute le insistenze, venne 
suggerito al Colombo di presentare il suo scrit- 
to ed il corrispondente cartografo sotto pretesto 
di meglio studiarne il contenuto, e poter cosi de- 
terminare il Consiglio ad aderire a quanto si propo- 
neva; ma non appena l' insigne navigatore ebbe in 
sua buona fede consegnato il suo progetto, che quel 
governo si affrettò di'far partire segretamente una ca- 
ravella per quella parte dell'oceano dal Colombo in- 
dicala, onde, se qualche scoperta di nuova terra ve- 
nisse fatta, non si sarebbe in obbligo di dare al Co- 
lombo il dimandato guiderdone. La caravella parti, 
ma colui che la dirigeva non era il Colombo, c quin- 
di dopo di aver vagato per qualche tratto dell'Atlan- 
tico, lece ritorno per le isole del Capo-Verde, beffan- 
do ed il progetto, c l'autore di esso, accennandolo per 
menzognero e stravagante. Questo tratto di perfi- 
dia determinò il grand'uomo a fuggire dalla subdola 
terra. Ritornalo in patria, diccsi, che novellamente 
dimostrasse al governo di Genova i grandi vantaggi 
che avrebbcrgli potuto tornare. Ma era destino del- 
l’Italia che non dovessero accogliersi le offerte gene- 
rose di un sno figlio. Si diresse inoltre il Colombo a 
Venezia, che tanto grandeggiava nella potenza ma- 
rittima, ma n'ebbe similmente lòrmalc negativa. Da 
ultimo agitato, ma non vinto , dall’avversa fortuna, 
rivolse il pie verso la Spagna, ove il chiamava la fa- 
ma di Ferdinando ed Isabella regnanti, che per l'u- 
nione de' due stati di Castiglia c di Aragona erano 
intenti a rialzare le loro forze marittime . ed aveva- 
no indirizzalo l’animo alle scoperte. Arrivava a Pa- 
tos il gran nocchiero ridotto io tale misera condizio- 
ne , che , a guisa di mendico, era obhligalo di chie- 
dere da porla in porta gli alimenti per la vita. In un 
giorno avvennegli di dirigersi al monistero de’Fran- 
ccscani di S. Maria della Rabida, ad un miglio lungi 
da Palos, per dimandare a quel portinaio un po di 
pane ed acqua pel suo figliuolo Diego. Ma qual ma- 
raviglioso contrasto di circostanze nella vita di quel 
Grande ! In quel momento sì cambiava la condi- 
zione del Colombo. Il guardiano di que’ monaci , 
P. Giovanni Perez da Marccna. nel ritirarsi nel con- 
vento, sorpreso dal nobile portamento dello scono- 
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scroto, ed avvedutosi dal parlare ch'era uno stranie- 
ro, entrò ficco lui in conversazione. E siccome il 
Perez era un dotto cosmografo, istruito del progetto 
del Colombo, si determinò di proteggerlo a tutto suo 
potere. Ma prima chiamalo a consulto un suo ami- 
co, Carda rernandez, erudito medico di Patos, volle 
con questi esaminare i ragionamenti del nocchiero 
d'Italia, del quale ammirarono il genio ed i talenti, 
e risolsero di ritenere nel monistero il piccolo Co- 
lombo, e di far partire il genitore alla volta di Cor- 
dova, ove allora risedevano iccnnati Sovrani di Spa- 
gna , con commendatizie pel confessore della Regi- 
na a nomeTalavera. Con tal mezzo prcscnlossi il Co- 
lombo a Ferdinando e ad Isabella, a'quali piacque il 
di lui progetto; ma o per invidia o per ignoranza in- 
contraronsi ostacoli nel Consiglio, c niente venne 
risolato sulla proposta intrapresa. Essendo intanto 
trascorsi degli anni ilColombo si era determinalo di I 
recarsi in Francia a presentare il suo progetto, come 
indarno aveva inviato suo fratello Bartolomeo in In- 
ghilterra per iudurre quel governo ad accettarlo. 

In Cordova ebbe il Colombo vari conforti da Die- 
go di Deza, da Alonzo di Quinlanilla, e dal Duca di 
Sledina-Celi. Ma più de' cennati individui Beatrice 
Enriquez con l'offerta de’ propri beni lo tolse dallo 
stalo miserevole, e gli partorì un tiglio cui impose il 
nomedi Fernando, che seguì il padre nel quarto viag- 
gio, e che fu poi lo storico delle gesta di suo |>adre. 
Per questo temporeggiare il P. Perez si determinò di 
recarsi di persona presso Ferdinando ed Isabella per 
indurli ad accogliere il progetto del nocchiero di Li- 
guria, e vi riuscì; dappoiché Isabella, ributtando lutti 
gli ostacoli degl'ignoranti corteggiane pronunziò da 
sé a favore di quanto si proponeva dal Colombo, ag- 
giungendo che in sostegno di cosiffatta intrapresa il 
suo animo era risoluto di disfarsi anche de’suoi gio- 
ielli. Sublimi tratti di magnanimità c di gran saviez- 
za di quella eroica Sovrana! Ai t7 aprile 1492 si sti- 
pulò in Santa-Fè la convenzione, nella quale il Re e 
la Regina si obbligavano di pagare tutte le spese della 
spedizione, e di dover passare al loro esclusivo do- 
minio tutte le terre che si fossero per avventura 
scoperte, delle quali il Colombo doveva esserne sem- 
plice amministratore. Fattesi quindi allestire tre na- 
vi, delle quali una sola aveva un ponte, e le altre 
due erano caravelle, munite di 90, o secondo altri di 
120 uomini tra equipaggio e soldati, nel dì 3 Ago- 
sto 1492, di Venerdì, salpava di buon mattino la 
flottiglia dal porto di Palos, tra pianti csingullidel- 
l' intera popolazione accorsavi, deplorando quegli 
animosi uomini, che per la prima volta avventurava- 
no di valicare l'oceano, in verso ponente, che nè i 
Fenici, ni i Greci, nè i Punici, ne i Romani, nè al- 
tri popoli navigatori avevano ardilo fare de 1 tenta- 
tivi. Il Colombo con animo intrepido , e prcssocchè 
sicuro della sua gloria, era di esempio agli altri. Su 
la nave comandante a nome Santa Maria sventola- 
va lo stendardo con la leggenda Grande Ammiraglio 


del mare oceano. Le due caravelle, una delta la Pin- 
ta, c l’altra A'u/na.navile assai piccolo, erano capita- 
nate da’duc TrateMi Martino Alonzo Pinzon, e Vin- 
cenzo Yagnes Pinzon , ricchi esperti ed intrepidi 
nocchieri di Palos. Questa piccola flottiglia era de- 
stinata a fare la scoperta di un Nuovo Mondo. 

Breve cenno de’ quattro viaggi «segniti 
da Cristoforo Colombo. 

Primo Viaggio. 

Spiegale le vele il Colombo drizzava il cammino 
a S. Q. versole isole Canarie. Il gran nocchiero fu 
diligentissimo a scrivere un esalto giornale di quanto 
gli accadeva, osservava, e scopriva; lo stesso prati- 
cando in tutti gli altri viaggi , i cui particolari po- 
tran riscontrarsi nelle opere di Casas, del Colombo 
(Ferdinando), di Bossi, di Mugnoz, di Navarrete, c 
specialmente d’irwing, non che di altri, e noteremo 
soltanto qui appresso i principali avvenimenti che co- 
stituiscono le fila della storia degl' incredibili pro- 
gressi della Geografìa nel declinare del XV secolo. 

Nel dì 6 Agosto per malignità di un marinaro, 
pentito dell’inlrapreso viaggio, si rompeva il timone 
della Pinta. 

Nel 12 Agosto arrivava alle Canarie. In quel tem- 
po avveniva una graode eruzione nel Picco di Teida, 
vulcano attivissimo nell'isola di Teneriffa, una delle 
più alte montagne del globo. 

Nel 7 Settembre moveva la squadra alla direzione 
di Ovest, dopo di essere stato il Colombo informalo 
che tre caravelle Portoghesi bordeggiavano per quei 
mari nell'intento di catturarlo. 

Nel 9 Settembre l'Ammiraglio, per non Scorag- 
giare i marinari, osò l'astuzia di scrivere due regi- 
stri, uno di conoscenza di tutti coloro, che facevano 
parte della spedizione, e l’altro segreloche riteneva 
per cousegnarlo a suo tempo a’Sovrani di Spagna: 
nel primo s'indicava la distanza di un terzo meno 
dell’altro. 

Nel dì 11 Settembre i naviganti osservavano sa le 
onde l'albero spezzato di una gran nave. 

Nel 13 Settembre il Colomto notava, per la prima 
volta, la variazione dell'ago calamitato della bussola. 

Nel 15 Settembre i navigatori osservavano una 
grande striscia di fuoco, che cadde dal cielo in mare. 

Nel 17 Settembre i marinari cominciavano a rattri- 
starsi, ma venivano calmali in considerare che in- 
torno ad essi si agiravano molti uccelli marittimi. 

Nel 18 Settembre Martino Alonzo Pinzon chie- 
deva di cambiare direzione , ma Colombo non vi 
acconsentiva. 

Nel 21 Settembre i nocchieri vedevaoo una bale- 
na, da cliè argomentavano di non poter essere lon- 
tana la terra; ma intanto insistevano di tornare in 
Ispagna. 
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Nel 35 il Capilano della Piala credè di veder ter- 
ra ; aia era una illusione. 1 marinari complottavano 
contro l'Ammiraglio. 

Nel 30 Settembre altra variazione nell'ago cala- 
mitato. 1 complotti de' marinari si prorompevano in 
violenti minacce, ed imprecazioni contro t Sovrani, 
e contro il Colombo. 

Nel di 7 Ottobre i nocchieri s'illudevano novella- 
mente di veder terra. I.' Ammiraglio si decideva di 
seguire il volo degli uccelli. 

Nel di 10 Ottobre la vita del Colombo era in pe- 
ricolo per le minacce de'naviganti, che non intende- 
vano di procedere innanzi. Il gran nocchiero li con- 
teneva con dignitosa fermezza. 

Nel dì 11 Ottobre i marinari della Pinta osserva- 
vano sulle onde verdi fronde , ed un bastone lavo- 
rato dalla mano di uomo. 

Nella segnante notte il Colombo scorgeva il pri- 
mo la terra dopo 70 giorni dalla sua partila ila Pa- 
tos : e nella mattina del 13 ottobre scuopriTa l'isola 
Gunnaham , una delle Lucaie, cui die il nome di 
San- Salva tare. Sbarcatovi ne prendeva possesso a 
nome di Ferdinando e d'isabella. 

Nel dì 15 scopriva successivamente le isole Con- 
cezione, Ferdinandina ed Isabella. 

Nel dì 35 Ottobre vedeva le isole Caie (le Casse), 
che chiamò isole di Sabbia. 

Nel 37 scuopriva l’isola di Cuba , detta dagl'indi- 
geni Kolba. Il Colombo credeva di aver trovalo Ci- 
pagno. oNinfòn, la maggiore delle isole Giapponesi. 

Nel 30 Ottobre Martino Alonzo Pinzon esprime- 
va la idea clic Cuba Incesse parte del continente 
Asiatico , e I Colombo secondava lo stesso divisa- 
mente . 

Nel 32 Novembre il detto Pinzon, per ispirilo di 
cupidigia, si separava dal Colombo. 

Nel 5 Dicembre il Colombo discopriva F isola di 
Haiti, che chiamava Spagnuola, e quindi San-Do- 
mingo. Riteneva che quest isola foSse Cipagno, in- 
gannato dal nome dcgl indigcni che la chiamavano 
Cibao , la quale era una provincia montuosa del- 
l'isola, ricca di oro. , 

Nella notte del 34 Dicembre la nave ammiraglia, 
urtando in una secca, naufragava, ed il Colombo con 
la ciurma montava su la Nigna. Foresti della nave 
fondava su la costa boreale di Haiti un forte, detto 
della Natività, che muniva di armi di provvigioni e 
di uomini per la sua difesa. 

Nel dì 6 Gennaio 14% al N. di Haiti il Colombo 
s'imbatteva con la Pinta, c vi si riuniva. 

Convinto il Colombo che quelle terre scoperte si 
appartenessero all'Asia, chiamava gl’indigeni India- 
ni, e questo nome è rimasto a que' popoli , come le 
terre si dissero Indie occidentali. 

Nel dì 16 Gennaio il Colombo con le due caravelle 
volgeva la prora ad oriente per far ritorno in Ispagna. 

Nel 13 Febbraio nel mare delle isole Azzorreebbe 
a soffrire quella orribile tempesta, che poco mancò 


che il gran Nocchiero non si fosse perduto: la Pinu 
nel folto della notte si separava dalla Nigng, in quale 
ultima oravi mogtato l'Ammiraglio. 

Nel di 13 Febbraio il Colombo, disperando di po- 
ter scampare dalla burrasca, faceva pii voti al cielo, 
e poneva copie del giornale del suo viaggio in bari- 
lotti incatramati, perchè in caso di naufragio po- 
tesse giungere in Europa la notizia della sua sco- 
perta. 

Nel 15 Febbraio la Nigna mezza sdrucita appro- 
dava a Santa-Maria, una delle isole Azzorrc. Appena 
partitasi da detta isola gli sopravveniva una novella 
tempesta, che lo forzava di approdare in Lisbona. 

Finalmente a' 15 Marzo 14t)5 rientrava il Colom- 
bo nel porto di Patos, dopo 58 giorni di traversala 
e sette mesi e mezzo da che n era partito: ed il Co- 
inandantedella Pinta, Martino]Alonzo Pinzon , appro- 
dava poco dopo in un porto di Galizia, ove si moriva. 

Colomhorecavasi in Barcellona, residenza allora di 
Ferdinando ed isabella. Questo suo cammiuo era un 
vero trionfo. QucSovrani gli facevano infiniti onori 
in presenza di tull i grandi della Corte. Il gran Noc- 
chiero alla dignitosa relazione del suo viaggioc delle 
scoperte, aggiungeva molta quantità di oro, di perle 
ed altre. preziose cose. Presentava inoltre gl'indiani 
vestiti alla toro foggia. E dopo cantalo l’inno ambro- 
siano, i connati Sovrani colmavano il Colombo ed i 
di lui parenti d’ immense prerogative . tra le altre 
quella di aggiungere alle sue arme gentilizie gli stem- 
mi de* regni di Castiglia e di Leone, con gli emblemi 
della sua dignità e delle sue scoperte; e da quel mo- 
mento fu riguardato il Colombo come spagnuolo , 
e'I suo nome era Cristovai Colon. 

Il padre del gran nocchiero sopravvisse al ritorno 
del figlio. Non così il suo amico Paolo Toseanelli, 
che morì poco tempo innanzi la scoperta del Nuovo 
Mondo. 

Secondo Viaggio. 

Il Colombo aveva annunziato all' Europa di aver 
incontralo per breve tratto dell'Atlantico le grandi 
isole dell’Asia orientale, descritte dall'altro insigne 
Italiano Marco Poto. La quantità dell’oroc delle per- 
le, e lo stesso aere olizzanlc di aromi raffermavano 
il gran nocchiero ch'ei trovatasi in Asia, e neanche 
una idea di sospetto campeggiava per la sua mente 
che dovesse calpestare terre di un Nuovo Mondo. 
La opinione che si aveva della estensione e delle ric- 
chezze dell'Asia occidentale, delle Indie, della Cina, 
del Giappone, e di tante altre isole dell'oceano asia- 
tico, richiamarono in Ispagna buon numero di avven- 
turieri, onde accompagnare il Colombo nella secon- 
da spedizione, die la fama già indicava di dover es- 
sere oltremodo grandiosa. In Ispagna specialmente 
i signori 3i distinta nascita , i cavalieri , i commer- 
cianti, gli amministratori, e gli uomini di guerra ga- 
reggiavano a prendervi parte, sicuri di acquistarvi 
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gloria, o per lo meno ricchezze. Ed infatti questo se- nossi d'inviare nn commessario di Corte nelle Indie, 
condo viaggio fu veramente splendido , c può indi- onde invigilare su quanto dal Colombo si operava, 
carsi come l'avvenimento più felice della vita di Questi provvedimenti erano specialmente sostenuti 
quel grand'uomo. da Fonseca, presidente del Consiglio delle Indie, 

Moveva da Cadice la flotta, numerosa di 17 navi, implacabile nimicodellc glorie del Colombo; il quale 
aiidi 23 Settembre 1493, dirigendosi, secondo il fortemente indignato di colai procedimento , dopo 
consueto, verso, le Canarie, ove arrivava in pochi di. aver combattuto i fieri' Caribi in Guadalupa , si 
Inclinava poscia verso la latitudine delle isole del parli alla volta di Europa, volendo personalmente 
Capo-Venie, cioèlra'16a’18gradi di latitudine nord, giustificarsi delle accuse de' malevoli; ed arrivò in 
nella quale si mantenne fino alla domcoica 3 di No- Ispagna agli 8 o 10 Gingno 1496. Ce sue ragioni 
vembre , giorno in cui scuoprì due isoleltc appai- valsero a rimettere l'Ammiraglio nei suo splendo- 
tenenti alla catena delle piccole Antilic, all una delie re, e Fonseca non potè far altro che temporeggiare 
quali impose appunto il nome di Domenica, ed al- i preparativi per una terza spedizione. 

I altra quello di Maria Galante, nome della sua na- 
ve. Successivamente scuoprì le isole di Guadalupa, Terzo Viaggio. 

abitata da Caribi antropofago Monserralo, Antigo- 
no, San-Cristoforo, Santa-Croce, San-Marlino, le I maneggi di Foozeca, c degl'invidiosi della glo- 
Vergini , ed altre molte isolettc della stessa catena ria delCoiombo furono finalmente superati, e la spe- 
delle piccole Antille. Costeggiò poi il sud dell isola dizione avvenne net di 30 Maggio 1498. La fiotta 
di Porto-Ricco; ed arrivato alla costa boreale di Haiti, composta di sei navi si diresse alle Canarie, ove li* 
oveaveva lasciato partedelsuoequipaggiodellasoua- berò un naviglio Spagnuoio catturato da un vascello 
dra del primo viaggio ben ricoverato nel forte della Francese, trovandosi allora la Spagna in guerra con 
Natività, ebbe il Colombo a rimanere addolorato per la Francia. Dividendo poi l’Ammiraglio in due squa- 
aver trovato il forte distrutto, e gii uomini, sorpresi dre la flotta, una la indirizzò direttamente ad Haiti 
a tradimento, tutti trucidati da'nalurali dell’isola. In con provvisioni, l'altra la ritenne per sò : e rivolto 
quel sito ordinò ebe venisse l'ondata la città d' Isa- più ad austro, venne sorpreso dalla gotta; per quale 
bella. infermità dovè piegare verso le isole del Capo-Vcr- 

Aglill Febbraio 1494 l'Ammiraglio rimandò in de, trattenendosi in San-lago, principale isola di 
Ispagna 12 navi della sua flotta cou parte degli av- quell'arcipelago. A' 3 Luglio potè salpare, dirigen- 
veoturieri disturbatori. In Marzo visitò le miniere uo la prora a ponente, ed ai 31 di dello mese scoprì 
di oro di Cibao nel centro dell'isola, e fondò il ca- l'isola della Trinità. Il giorno appresso, girando in- 
stel S. Tommaso. In quel frattempo avvenne una sol- tornoalla connata isola, entrò non senza pericolo, nel 
levazione di quella sua gente svariata nello scopo di canale australe , e quindi nel golfo di Paria, ove si 
loro peregrinazione. Il Colombo la sedò. Scoperse avvide che traversava acque dolci, le quali urtandosi 
dappoi l'isola di Giammaica , e costeggiò la parte con quelle marine per forza del flusso e riflusso jiro- 
mcridionale dell'isola di Cnba fino all'isola di Pinos, ducevano un fragoroso e spaventevole rumore. Qne- 
sita presso all'estremità occidentale al S. di Cuba, ste acque dolci costituivano le foci del gran fiume 
In quale corsa il Colombo numerò circa 14000 iso- Orenoco , ed il gran nocchiero arguì da quelle 
lotti lungo la spiaggia meridionale di Cuba , come grandi masse, che la terra d’onde provvenivano do- 
rilevasi in una lettera indiritta dal gran nocchiero ai veva essere un continente, e vi si fermò per esplo- 
Papa Alessandro VI, ove asseriva del pari che la e- rare quelle spiagge; ciò che avvenne nel dì 3 di A- 
slremilà ovest di Cuba toccava la terra ferma di Asia, goslo, a circa dieci gradi di latitudine nord. Parve 
Tanto era sicuro il Colombo di trovarsi in questa al Colombo talmente delizioso l'aspetto di qocToo- 
parte del globo, ove andava in cerca dell' isola Olir ghi ammirevoli per la rigogliosa vegetazione, per 
tanto decantala dal famoso e sapiente Salomone: e la feracità del suolo, per le maravigìiosc piante, e 
si spiaceva il grand'oomo di non essere provveduto perla ricchezza del mare, che non esitò nella 
di viveri abbastanza per terminare il giro del globo pienezza della fantasia sa la lettura dei libri bi- 
dalla parte di oriente per ritornare in Europa. Pen- filici, die quella terra senza verun dubbio esser 
siero maraviglioso, e degno del suo genio. AI ritorno dovesse il Paradiso terrestre. Uscendo poi dal goj- 
da Cuba costeggiò pel levante della Giammaica, e fo di Paria pel canale boreale, continuò a per- 
pel mezzodì di Haiti, ove dopo aver esplorata la foce correre la spiaggia settentrionale del continente ; ed 
dell’Ozama decise di fondare la città di S. Domingo, ai 15 Agosto scuoprì l’isola di Santa-Margberita, la 
Ritornò poscia ad Isabella, in cui trovò i coloni in massima delle isole di Sotto-Vento, cosi chiamata 
di. s conila , e gl'indigeni in ribellione. Sedò i primi, per la gran copia di perle, che vi si trovarono. Da 
e domò gli altri, lasciando suo fratello Bartolomeo quest'isolavolseasetlentrioneperraggiangcreHaiti, 
per luogotenente. Intanto qnegriododli , cheaveva ove trovò la Colonia in sollevazione, c cercò di quie- 
rimandati in Ispagna, posero in male aspetto la con- Urla con la dolcezza: ma non gli valse, perchè poco 
dotta del Colombo, in guisa che il Governo detenni- dopo quella indisciplinaU gente , co’ nemici del 
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gran Navigatore residenti in Ispagna , contribuì 
oltremodo ad allontanare la fiducia che Ferdinan- 
do ed Isabella riponevano al Colombo , e ad in- 
durli ad inviare in Haiti, o San-Domingo, France- 
sco Bovadilla , persona di pieno accordo col Fouze- 
ca, con incarico di sopravvegliarc alla condotta del 
Colombo. Nè valse ad attenuare le rigorose dispo- 
sizioni della Corte l’annnnzio delle novelle scoper- 
te fatte dal grand' nomo, perché il Bovadilla comin- 
ciò con imprigionare Bartolomeo c Diego Colombo 
germani dell" Ammiraglio , che fece caricare di ca- 
tene. Poscia ardi usare la stessa ferocia verso lo 
scopritore del Nuovo Mondo, ordinando parimen- 
te che gli si mettessero i ceppi. Tutti rifiutarono 
di ubbidire a quest orribile ufìzio , e sarebbe rima- 
sto inosservato se non si fosse offerto a tale inca- 
rico un servo dello stesso gran Nocchiero tanto da lui 
beneficato. Quando il capitano di bastimento Vel- 
leio si recò a rilevare il Colombo dalla prigione per 
imbarcarlo e recarlo in Europa, credeva che doves- 
se subire l'ultimo supplizio, ma si calmò nel sentire 
il suo destino. In partire il Velleio, conscio della 
crudeltà del Bovadilla, intendeva svagolarlo dacep- 
pi, ma il Colombo ricusò la offerta con quelle se- 
vere parole : in nome del He mi furono mesti, ed io 
jion li latcerò che di suo ordine. Que ferri sempre il 
Colombo conservò, e volle che fossero collocati con 
le sue mortali spoglie nel sepolcro; come venne ese- 
guito non molti anni dopo. Appena intanto Ferdi- 
nando ed Isabella seppero l' arrivo del Colombo si 
mostrarono sommamente commossi dell'infelice di 
lui stalo, ed ordinarono immantincnli che venisse 
sciolto da’ligami, e condotto innanzi ad essi. La Re- 
gina non seppe profferir parola innanzi al gran- 
d'uomo, il quale svenne alla presenza de Sovrani. Il 
crudele Bovadilla venne destituito e richiamato, ed 
il Cielo gli serbava piò acerba vendetta, perchè il na- 
viglio che il restituiva alla Spagna lo spense in una 
tempesta, nella quale le onde atlantiche inghiottiro- 
no I intero naviglio. Il Colomlio restituito nella con- 
fidenza de’ Sovrani, e più sincera al certo era quella 
della Regina, dichiarò di voler continuare a prestar 
loro i suoi servigi in tutto il resto della vita , e si 
apparecchiò ad eseguire un quarto viaggio. 

Quarto Viaggio. 

Nel dHl Maggio 1509 il Colombo partiva da Ca- 
dice con quattro navi, e recava seco il di lui figlinolo 
avuto da Beatrice a nome Ferdinando. Si diresse al 
solito alle Canarie , ed in 49 giorni dalla partenza 
dalla Spagna arrivò ad Haiti, senza neanche pittarvi 
I' ancora, essendogli stato vietato dal Re di appro- 
darvi. Chiese il Colombo in tal rincontro io scambio 
di una malconcia sua nave, ma non vennegli conce- 
duto dal Governatore Ovando. Dovè quindi conti- 
nuare il suo viaggio con (pie' navigli , e poco dopo 
ebbe a liberarsi da una terribile procella, quella stes- 
sa che fece perire il Bovadilla e la piò parte di quei 


ribelli, mentre ritornavano in Ispagna. Calmalo il 
maresi diresse a Giammaica per meglio riconoscerla: 
scoprì di poi l'isola di Guanaia oBonacca nella baia 
di Honduras, e cercando il preteso stretto di Terra- 
ferma, che credeva esistere al mezzodì di Cuba, e 
poter cosi passare nel mare delle Indie, approdò nel 
porto, in cu! sursc piò tardi la cattò di Truxillo nella 
Guatimela. Esplorò poi la costa de' Mosquitos, e di 
là pervenne ad una riviera, coi diè il nome di Ve- 
ragua. Finalmente dopo di aver costeggiato la terra 
per 350 leghe, pari a 040 miglia geografiche, ritor- 
nò aVeragua, raccogliendo ovunque interessanti 
notizie su i popoli, che vi abitavano, e su le ricchemi- 
niere di oro, e varie altre particolarità riferite nel 
suo giornale. In Veragua per mala intelligenza tra' 
suoi e gl'indigeni avvenne una pugna nella quale 
morirono nel conflitto molti dell' una e dell'altra 
parte. Intendeva poi di ritornare ad Haiti, in qual 
cammino ebbe a perdere due delle sue navi , ma le 
correnti lo trassero al mezzodì ili Cuba, e di Ih a 
Giammaica , ove fu obbligalo fermarsi per essersi 
inutilizzate le rimanenti due navi. Da colò chiese 
aiolo dall’Ovando , che glielo negò ; e scorse un 
anno in quella dimora, ricucendosi il gran nocchie- 
ro a patire la fame , i pericolosi attacchi di que’ na- 
turali. e la gotta che non lasciava di tormentarlo. Fi- 
nalmente gli amici del Colombo , minacciando l'U- 
va mio , mandarono una nave a Giammaica per libe- 
rarlo. Giunto ad Haiti vi si fermò pocb'istanli per ri- 
storarsi, e ripartì finalmente per la Spagna, ove arri- 
vò in Novembre 1504, per non ritornare nel Nuovo 
Mondo se non morto. Ridottosi a Siviglia, e senten- 
do di avvicinarsi a gran passi il fine di sua vita , con 
animo riposalo e sereno nel di 20 Maggio 4306 in 
etòdianni7l entrava nella pace del sepolcro. Da 
Siviglia le sue spoglie mortali furono trasportale 
nella sua prediletta San-Domingo; ma quando Haiti 
si francò del giogo spagnuolo, i pietosi Casigliani 
con gran pompa le trasportarono in Avana, capitale 
dell'isola di Cuba. 

Questi furono i maravigliosi viaggi del Colombo, 
eseguiti per rinvenire un passaggio per le Indie , ma 
ebe in risultamenlo produssero la scoperta di un 
Nuovo Mondo: avvenimento della più grande im- 
portanza per la Geografia, produttivo di risultamenli 
cosi nella parte 6sica del pianeta da noi abitato, co- 
me nella parte morale. I risultamenli fisici sono 

1 . Le variazioni del magnetismo terrestre secon- 
do i meridiani. 

2. Le temperature cangianti non solamente conia 
distanza dall equatore, ma eziandio con la differenza 
de' meridiani. 

3. L aggruppamento delle piante marine. formanti 
il gran banco di fuchi, dello mare di Sargasso dai 
nocchieri portoghesi, nel mezzo del bacino dell'At- 
lantico, ed i rapporti che quella posizione di erbe pre- 
sentano alla temperatura dell'atmosfera in detta po- 
sizione dell’Oceano. 
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■i. La direzione della corrente generale dell'Ocea- 
no fra i tropici, oggi distinta co' nomi di corrente 
equinoziale o di rotazione , osservata la prima volta 
dal Colombo, esprimendosi con le seguenti parole 
nella relazione del suo terzo viaggio » Io considero 
come un fatto che le acque del mare hanno il loro 
corso da levante a ponente, come fanno i cieli. » 

5. La configurazione delle terre che rit ingono il 
mare delle Antille, e le cause geologiche dalle quali 
furono prodotte. 

Intorno ai risullamenli morali che derivaronodalla 
scoperta del Nuovo-Mondo in nessuna altra epoca , 
al (lire di Alessandro di Humboldt, una più variata 
congerie di nuove idee fu messa in circolazione , 
quanto nella età del Colombo, l’er sua opera inopi- 
natamente ed immensamente si estese la sfera delle 
cognizioni, e diede tale spinta a'progrcssi de’ secoli 
futuri, che una simile non provò l'umano incivili- 
mento a memoria di storia. La virtù del Colombo 
ci additò il possesso dc'due emisferi, ed assicurò con 
fatti all'uomo la circonferenza della Terra. Ma oltre 
che la mente ed il cuore del Colombo produssero 
tanto ingrandimento alla scienza, se si riflette al mi- 
glioramento dello stato sociale delle nazioni abitanti 
nella gran valle dell'Atlantico ( miglioramento che 
va mirabilmente procedendo, e che al certo contri- 
buirà a render miti le condizioni di tutta intera la 
razza umana ) la scoperta del Nuovo-Mondo fatta 
dal Colombo è da riguardarsi come l' avvenimento 
più clamoroso e straordinario de'popoli della terra. 

Vasco de Gaia passa nell’ India pel Capo 
di Buona-Speranza. 

Gli arditi viaggi dei Colombo , ricchi d’incalcola- 
bili risultamene , destò le menti de' Sovrani, degli 
avventurieri di ogni specie, e de’ commercianti della 
stupita Europa. La Spagna specialmente versò in 
quella vergine terra del Nuovo-Mondo gran parte di 
qnell'avanzo della Cavalleria , già abituata a lottare 
co’ resti dei vinti Mori, impugnando le forbite 3rmi 
contro gente feroce sì, ma ignuda, sprovvista di ar- 
mi, ed ignava dell’arte di guerreggiare. Le relazioni 
intanto del gran nocchiero su gl immensi conquisti 
della Spagna ingenerarono la gelosia di lutti gli Stali ‘ 
e il Portogallo in particolar modo rendeva a se stesso 
rimprovero per aver disprezzate le proposte del na- 
vigatore Italiano. Emmauuclc redi Portogallo, non 
potendo riparare al suo mal consiglio, ripigliava con 
novella energìa la beila incominciata intrapresa di 
passare nell'india pel Capo di Huona-Speranza. Do- 
po maturo esame chiamato a sé il gentiluomo por- 
toghese Vasco de Gama, la cui prudenza e coraggio 
non erano inferiori allo ingegno, lo incaricòdi cosif- 
fatta spedizione. Eran trascorsi dieci anni già da che 
il Diaz aveva scoperto I estremità meridionale del- 
l'Africa, quando il Gama agli 8 Luglio 1 497 spiega- 


va le vele di tre vascelli con 60 nomini di equipag- 
gio. Drizzava il corso in retta linea per le isole del 
Capo-Verde, c proseguendo verso sud , dava fondo 
alla baia di S. Elcna nella costa meridionale di Afri- 
ca, e dopo due giorni giungeva al Capo di Buona- 
Speranza. I venti grecali , gagliardi in quella sta- 
gione, si opponevano in far proseguire il cammino; c 
già la ciurma e la soldatesca si ammulinavano per in- 
durre il condottiero a recedere dalla intrapresa ; e 
vi volle la fermezza e l'accorgimento del capo della 
spedizione in calmare quella gente. Finalmente i 
veuti permisero ai navigli europei la entrata per la 
prima volta nell'Oceano Indiano. Fu pensiero del 
Gama di non dipartirsi troppo lungi dalla costa , 
così per riparare a qualche bisogna, come per attin- 
gere notizie per la sicurezza della navigazionc.Tran- 
sitava per la costa di Natale, e per quella diSofala: 
ancorava avanti la città di Mozambico , abitata allo- 
ra da Mauri e da Arabi maomettani, che gran com- 
mercio esercitavano col Mar Rosso e con le Indie. 
Sul principio veniva fatta a' Portoghesi favorevole 
accoglienza nell' intento di ottenere vantaggi com- 
merciali : ma appena ebbero conoscenza di esser 
quegli stranieri cristiani, tentarono luti’ i mezzi di 
catturarli e distruggerli. Avvedutosi il Gama delle 
tramedi quegli astuti, parli immantinenli, recando 
seco un pilota di quella città, esperto nella naviga- 
zione di que' mari. Veleggiando per la costa nella 
direzione di N. verso Quiioa , veniva costretto dalla 
corrente di poggiare a Mombasa, città meglio edifi- 
cata e più considerevole nel traffico per la prossi- 
mità al Mar-Rosso. Ivi però rinveniva benanche 
Maomettani, c quindi ninna notizia potè oltencre 
per la sua navigazione , e pel commercio. Volgeva 
poi per Melinda , alquanto più al N. di Mombasa , 
ove il Gama, ad onta de’ soliti maneggi de' Musul- 
mani, veniva bene accolto. Il Capo o re di Melinda 
fu quegli clic diede al Gama un pilota indiano delGu- 
zarate, assai provetto di que'mari, il quale assicurò il 
nocchiero portoghese , che i piloti del Mar-Rosso 
facevano uso dell’ astrolabio, istrumcnto alto a far 
conoscere l'altezza meridiana degli astri. Da Melinda 
il Gama partitosi , dopo 25 giorni di navigazione , 
perveniva in Calicul , città allora la più considere- 
vole dell' India pel commercio. Benevolmente rice- 
vuto dallo Zamarino sulle prime, faceva determinare 
il navigatore portoghese di prendere terra , e di vi- 
sitarlo; ma la perfidia musulmana non cessava d'in- 
sidiare ovunque i cristiani, o per opposta religione, 
o per gelosia di commercio. Ed avendo rappresentato 
in corte co'più neri colori i procedimenti dèi Cristia- 
ni, si era fatto indurre quel governo di considerare il 
Gama come un capo di pirati, e perciò di catturarlo, 
ed’inceodiarne la flotta: di chè segretamente avver- 
tito il nocchiero portoghese, riuscitogli di svagolar- 
si dalle mani de'ministrì del Zamarino, senza perdi- 
ta di tempo, scioglieva le vele per far ritorno io Eu- 
ropa. Rivedeva Alelinda, ove imbarcava unambascia- 
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lore ili quel re, unico allealo che aveva proccurato al 
Portogallo. Ripassava di poi il Capo di Buona-Sne- 
raoza in Mano 1499, e rientrava nel porto di Lisbo- 
na circa due anni dopo da che n'era partito. 

La scoperta di un imovoc vasto continente, e quel- 
la della via dell’India pel Capo di Buona-Speranza, 
i due pii) grandi avvenimenti per la scienza geogra- 
fica, determinarono gli avventurieri di fortuna, o al- 


lievi o imitatori del Gran Nocchiero Italiano , di 
slanciarsi nell’ immenso oceano , taluni nell’ intento 
di riconoscere quelle terre appena da lui accennate, 
ed altri per rinvenire contrade novelle. Di quali ar- 
dili navigatori faremo menzione de' più distinti , e 
nel mo<lo più mireltivo nel seguente specchio, non 
comportando il nostro lavoro dilatarci in dettagliate 
particolarità, clic van comprese in opere voluminose. 


SPECCHIO CRONOLOGICO 

ile' prinvipati ritiyyinlori 

t delle terre da aietlesiisi visitale o scoperte Belle varie epurile. 


1 173 «esumisi) ut tcdela, spaglinolo. — Visitava i 
la Notalia , l’Armenia , la Persia , la Palestina, l'E- 
gitto. 

1243 asdrea ni ioxjcmbl, francese. — Ricupera- i 
va a Costantinopoli la Corona di Spine del Salvato- 
re; c quindi passava in Mongolia. 

1216 c 1247 siccolò ascelis b haso bel caspi- | 
so. — Si recavano in nome del papa Innoccnzio IV | 
in Mongolia. l,a loro relazione é monca e poco j 
esatta. 

1233 Guglielmo ni bitvsbroeik , detto Bl lim ot is , 
del Brahante. — Inviato da S. Luigi re di Francia 
in Mongolia, ed in altre regioni dell'Asia. 

1230 o 1252 hiccolò e matteo polo, fratelli ve- 
neziani, commercianti. — Si recavano in Mongolia I 
fino alla Cina orientale cd in altre contrade dell’A- 
sia : V. pag. 131. 

1269 o 1271 marcò polo , figliuolo del predetto 
siccolò, veneziano. — Di unita al padre ed allo zio si 
recava in Mongolia ed in altre regioni dell'Asia . c 
ne apparava la lingua , vari dialetti,; cd i costumi. 1 
Fu il primo Europeo che percorresse l'Oceano al- i 
l'oriente della Cina , c clic dasse notizie delle grandi 1 
isole di Giava, ili Sumatra, di Malacca, e di Ceylan, 
oltre delle rirehc contrade delle Indie, V. pag. 131 . 

1415 11 Principe cinico, 4.“ figlio del re ciov. I. 
di Portogallo. — Dotto cosmografo, promotore della 
scoperta della costa occidentale di Africa , ed a lui j 
si reca la invenzione delle carte piane. Nel suo lem- I 
po furono scoperte da nocchieri portoghesi le isole ’ 
di Porto-Santo, di Madera, e la costa occidentale di 
Africa al di là del fiume Senegal. V. |tag. 133. 

1 117 giovassi di RETI 1 F.SC 0 CRT. normàimo. — Fu 
il primo che si stallili nelle isole Canarie, c ne fu il 
governatore per la Francia. Questo arcipelago era 
stato fin allora il bersaglio de' pirati africani e spa- 
glinoli. 

1420 giovassi goszales «ARCO . portoghese. — 
‘■'cuoprivn l'isola di Porto-Salito all'-O. del Portogal- 
lo. Introduceva l'uso delle artiglierie su' navigli. 


1420 GIOVASSI GOSZALES ZARCO , E TRIS TASO VAZ . 

portoghesi. — Scnoprirano l’isola di Madera , non 
lungi da quella di Porto-Santo. 

1423 1 nocchieri del Principe esrico. — Scno- 
privano il Capo Baiador lino alla Baia delta de Pe- 
sci Capponi. 

1 434 I nocchieri ili detto principe. — S'inuoltra- 
vano nel deserto di Sahara , o gran Deserto di Bai - 
bcria, e stupivano in osservare una razza d' uomini 
giammai vista. 

1 441 astosio goszales, portoghese. — Raggiun- 
geva il porto del Cavaliere nella costa d'Africa, e re- 
cava al Principe Enrico i primi Neri di quella re- 
gione appartenenti a distinte famiglie; il quale prin- 
cipe avendo ordinalo che venissero restituiti gl pro- 
prio paese, il nocchiero che n’eblie l'incarico fu com- 
pensato di molla polvere di oro, e di altrettanti Neri 
schiav i, d onde cominciò la così detta trotta dei Arri. 

1441 e 1442 sesso tbistaso, portoghese. — Sco- 
priva il Capo Bianco, cd il Rio d oro. Scopriva inol- 
tre le isole Arguino, degli Aironi, c del Capo- Ver- 
de. c la costa di Sicrra-Liona. Faceva conoscere al- 
l'Europa i primi venti Etiopi. 

1 44 4 vislkszo lago e LUIGI m caba mosto gentil- 
uomini veneziani. — Incaricali del Principe Enrico 
di Portogallo. visitavano Porto-Santo. Madera, le Ca- 
narie, Capo-Bianco, e scoprivano la fiumana diGam- 
bia, ove s' imbattevano nel nocchiero genovese An- 
tonio di Nola. 

1445 goszales di cistra, portoghese. — A setto 
leghe oltre il Rio-d oro, ov’cra giunto, veniva estinto 
con sette de' suoi da' Mori. Il seno di mare di qncl 
luogo venne chiamato Golfo di Cintra. 

1446 ASTOSIO GOSZALES, NTGSO TRISTANO, E DIOSISIO 
eersasiuss. portoghesi. — Esploravano le isole del 
Capo-Verde . e le isole di Tider. Il Tristano veniva 
ucciso con 18 de’ suoi dagli Etiopi presso ad nn 
fiume , 20 leghe al di là di Ilio-grande, quale fiume 
venne chiamato Rio- Tristano. 

1447 alvaro eersasdez. portoghese. — Scopriva 
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ìd vari viaggi la costa del Senegal . e quella di rim- 
petto alle isole del Capo-Verde. Si spingeva verso 
il Rio-grande fino a 40 leghe al di là delle scoperte 
fatte siili Tristano, c scopriva inoltre il promontorio 
delle .Antenne. 

1484 diego cì», portoghese — Scopriva le foci 
del fiume Zairo, che scorre pel reame di Congo. 

1480 giovassi alfonso D ivento , portoghese. — 
Scopriva il regno di Benin , il cui re e la nazione 
accoglievano il Cristianesimo; dal quale re raccoglie- 
va preziose notizie su l'Africa australe, in guisa che 
si concepivano più facili speranze di aprirsi un pas- 
saggio per lo Indie. 

148f bartolorbo iiiaz, in unione di giovassi in- 
vaste, portoghesi. — Dopo di avere scoperta l’isola 
di Santa-Croce. una delle Canarie, costeggiavano le 
piagge occidentali dell'Africa tant' oltre che final- 
mente giungevano al punto estremo dell’Africa, che 
chiamarono Capo-deUe-Tempeste : dappoi questo 
nome venne dal re di Portogallo rivolto in quello di 
Capj-di-Buona-Speranza. Circa tredici anui dopo 
il Diaz, trovava la morte in quel capo da lui scoper- 
to . pel naufragio della sua nave, che faceva parte 
della spedizione di Cabrai per le Indie. 

1492 Cristoforo colorbo, genovese. — Scopriva 
un nuovocoatinenlc, mentre cercava l'India. V. pag. 
loti e seguenti. 

1 197 vasco de gara , nobile portoghese. — Sor- 
montava il primo il Capo di lluona-SperanZa , co- 
steggiava le spiagge orientali dell'Africa, o giunge- 
va in Calcutta. V. pag. 101. 

1 197 giovassi caboto o imbotto denominato il 
\occhieiv, veneziano, in unione di suo figlio Seba- 
stiano. — S copriva la Terra di Laburatlor, cosi detta 
per la sua ap|>areoza di fertilità , cangialo poscia il 
nome in Labrador, gran penisola, della Noova-Brc- 
lagna. 

1499 Vincenzo tagsbs piszos, spagnuolo. — Com- 
pagno del Colombo nel primo viaggio, attraversava 
la linea equinoziale , scopriva il Capo S.-Agoslino, 
punta più sporgente del Brasile , e costeggiando 
rinveniva la foce del fiume Amazzone : nel retro- 
cedere visitava il Golfo di Paria , Bahama , l'isola 
Spaglinola o Haiti, e quindi rientrava in Ispagna. 

1409 amebico ves ricci , fiorenti un. -—Dotto co- 
smografo od astronomo, ed instancabile c fortunato 
navigatore, prima iu servizio della Spagna , poi in 
quello di Portogallo, c quindi alla Spagna ritorna- 
va. Nutrito alla scuola del Colombo , avendo fatto 
parlo della seconda spedizione del Nocchiero Ligu- 
re, esegui molli viaggi, scopri molle isole, ed una 
estesa costa fino a sei gradi al di là della linea. Egli 
segui norme ben diverse degli altri venturieri e 
mentre questi andavano in traccia di ricchezze , il 
Fiorentino trattava con gentili maniere gl'indigeni, 
de' quali studiava i costumi, eil attingeva da’ mede- 
simi notizie preziose , onde compilarne ima fedele 
relazione. E fu appunto questa relazione, che aveva 


in fronte il nome di Amerigo Vespucci. che inten- 
dere si volle per 1'isiesso Nuovo-Mondo, e che si 
continuò a chiamare America -per significare l'intero 
continente. Altri vogliono che il re Ferdinando, per 
fare onta alla gloria del Colombo, che aveva sempre 
odiato, decretasse che il nuovo continente America 
e non Columbia si chiamasse. Checche ne sia del- 
l'usurpato nome basta per onore dell'Italia che un 
suo figlio abbia discoperta quella estesa terra , e da 

j un altro ne abbia preso il nome. 

1499 a I SOI Pietro alvarbz carrai, portoghese. 

; — Era il comandante della seconda spedizione dei 

Portoghesi per l'India, Una tempesta sbalzò il suo 
naviglio nelle coste del Brasile, che chiamava Terra 
di Nanfa-Croce. Si dirizzava poscia alle Indie : fece 
lega col re di Cochin, o di Cananor, e ritornava ri- 
portando grandi tesori nel 1501 . Gli si è conteso il 
vanto della scoperta del Brasile col Pinzon , e col 

| Vespucci , pia i portoghesi la recano al Cabrai. Se 
quindi il Colombo non avesse scoperto il Nuovo-Mon- 
do nel 1492, otto in nove anni dopo sarebbe stato 
rinvenuto dal Cabrai per inopinato caso. 

1504 vasco ncgnez di balboa, spagnuolo. — Sco- 
priva il Perii : era egli il maestro di Pizarro. 

1500 a 151 1 diego di sicc essa, spagnuolo. — Vi- 
sitava e meglio esplorava le terre presso l' istmo di 

; Panama. 

1315 vasco klgnbz ni balboa. — Scopriva il gran- 
d’Oceano, chiamato allora il mare del Sud. 

1518 Ferdinando corte* , spagnuolo. — Famoso 
conquistatore del Messico per tarlo V. Assicuralo il 
conquisto, dopo aver dato luminose pruove di corag- 

! gio . di ardire , e di saviezza ncH'amminislrazione ili 
quella estesa contrada, si dedicava alle scoperte di 
novelle terre, cd infatti rinveniva tra le altre la Qtia- 
limala, c la California col suo mare interno, il quale 
per lunga durala chiamnssi mare di Cortes. 

1519 FERDINANDO MAGRI. LAVO 0 RAG AGII A RAS, porto- 
ghese. — Era il primo che , trovandosi a' dispendi 
ili Carlo V , intraprendesse di costeggiare la parte 
orientale dell 'America meridionale , e giungesse al 

I S. della medesima , passando per lo stretto , che fu 
chiamato di Magellano , tra la Terra del Fuoco a 
mezzodì , c T altra Terra delta anche .Vagellanti al 
settentrione, e sboccando nel Grande Oceano, che 
percorreva nella sua immensa estensione. Scopriva 
le isole, clic chiamaronsi poscia Filippine, ora dette 
Cerehie Filippine , ed ivi impegnato in una zuffa 
con que' selvaggi veniva ucciso di unita alla più parte 
de’ suoi. I resti del suo naviglio tornava in Europa, 
compiendosi per la prima volta il giro del mondo 

1524 Francesco riZAREO o FizzAREO di Truxillo 
i Spagna ). — Di bassa origine era il celebre conqui- 
statore del Perù , scoperto da Balboa , al quale era 
associato. Umano sulle prime, addivenne crudele in 
progresso con'gl' Indiani c co' suoi; da’ quali ultimi 
fu tolto di vita. 

1524 diego d’almagro. spagnuolo. — - Vile di na- 
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Mila, ma intrepido venturiero. Avendo fatto parte 
della spedizione di Pizarro per la conquista del Pe- 
rù , si volse vari anni dopo (1534) alla scoperta 
del Chili. A 75 anni veniva impiccato dalla fazione 
di Pizarro, con la quale era venuto in discordia per 
gelosia di potere. 

1525 giovarvi VAtAziivi , Fiorentino. — Prende- 
va possesso dell'isola di Terra-Nuova per France- 
sco I. re di Francia; isola già stata scoperta da Ca- 
boto (Giovanni ), che gl’indigeni chiamavano Ba- 
ealeo dal nome del merluzzo , di cui si fa gran pe- 
scagione nel vicino Banco, dello di Terra-Nuova. 

152G Sebastiano caboto, figliuol di Giovanni nato 
in Inghilterra. — Navigatore di molta rinomanza , 
percorreva il Rio-della-Plala , così detto per la gran 
quantità di argento che quegl’ indigeni offrivano in 
cambio di oggetti europei di poco conto. Visitava c 
scopriva lunga estensione di coste nell'America set- 
tentrionale. 

1 327 alvaro de saaveiira . spaglinolo. — Sbarcava 
per la prima volta nella Nuova-Guinèa, o Terra dei 
Papus, abitata da gente feroce ; quest’isola del gran- 
d’Oceano era stala già accennata nell'anno 151 1 dai 
due nocchieri portoghesi Antonio Ambrea. c Fran- 
cesco Serrare. Venne chiamala Nuova-Guinèa per 
la simiglianza del colorito degli abitanti di quest'i- 
sola a lineilo degli indigeni della Guinea di Africa-. 

150/ ALVARO MBNDASA DE NRYBA , SpagnUOlo. 

Scopriva il gruppo delle isole d'Oro, o di Salomone; 
gruppo dello da altri Arcipelago dpgli Arsacidi , o 
degli assassini , o della Nuova-Gcorgia, nell'Oceano 
equinoziale all'E. della Nuova-Guinèa. 

1571) Francesco drake, navigatore inglese. — Fa- 
ceva il giro del mondo, e scopriva tra le altre terre 
la Nuova-Atbiooe ; mori nel 1506 dopo aver arre- 
cato moltissimi danni alle colonie spagnuole , per 
lo die venne elevato al grado di grande Ammi- 
raglio. 

1003 giovassi davis, Inglese. — Navigatore di ri- 
nomanza clic diede il suo nome allo stretto tra la 
Groenlandia, eia Nuova- Pretaglia . che mette in 
comunicazione il mare ili Baflin con l'Oceano Atlan- 
tico. Questo famoso nocchiero, che per 20 anni con- 
tinui s'intrattenne nemari glaciali, ed in quelli in- 
diani, venne nceiso in uno scontro di pirati giap- 
ponesi. 

IGOS ZECflAEN — 1618 DIRCK-IIARTINGIIS 1610 

FREYCISET 1627 PIETRO SUITI 1G28 PELSART 

1612 arelb-janssb.n-tasman. — ■ Famosi navigatori 
olandesi scoprivano in dettaglio la Nuova-Olanda , 
clic sul principio confondevano con la Nuova-Gui- 
nèa ; ma poi si avvidero ch’era una gran terra , la 
quale può considerarsi di essere o la più grande isola 
del globo, od il più piccola continente. 

1607 al 1610 Enrico iicdson. Inglese. — Famoso 
navigatore ebbe il carico da’commercianli connazio- 
nali ili andare alla scoperta di un passaggio od a 
maestrale od a greco per entrare ne mari del Giap- 


pone e della Cina. Dopo i primi tentativi senza ef- 
fetti di conseguenza ; ne! 1610 ripeteva le pruovc, 
e bel Giugno scopriva a ponente del Capo della Con- 
solazione lo stretto e la baia clic ritenne il nome di 
Hudson. Nella primavera dell'anno seguente venu- 
tagli meno la civaia , i suoi marinari proruppero a 
ribellione , c I gettarono con un suo flgliuolino, e 
con pochi di lui affezionati in un palischermo, e da 
quel tempo non se n’ebbe più nuova; e ciò che reca 
maraviglia si è che questo racconto venne fatto da 
un solo dc'suoi assassini che rimase impunito. 

1610 William bau fin. Inglese. — Valoroso astro- 
nomo e piloto , nato nel 1384 , e morto all’ assedio 
di Ormus nel 1622, fu compagno di Hudson nelle 
di costui primiere navigazioni. Incaricato di disco- 
prire nella parte settentrionale di America un pas- 
saggio ne' mari di Tarlarla e della Ghina , diede il 
suo nome ad una baia dal medesimo ritrovata. Le 
sue relazioni andaron perdute, e da taluni brani ri- 
levansi le dotte sue osservazioni , tra le quali evvi 
quella di non esservi speranza di trovarsi un pas- 
saggio per quelle regioni a mari cinesi. 

1016 Giacomo LEMAiRE, olandese , — Scopriva lo 
stretto chiamato dal suo nome /emuire nell'America 
australe; ed eseguiva il giro della Terra. 

1616 Giorgio VAN-spiLBBRKEs. — Celebre naviga- 
tore olandese che dal 1601 al 1616 eseguiva il giro 
della Terra, e scopriva varie isole. 

1645 Enrico browii, — Navigatore portoghese 
che visitava Siam nell Indo-Cina, il Chili (nell’ Ame- 
rica meridionale ), ed altre contrade. 

1654 abel e- Janssen tasmas, olandese, — Scopri- 
va una terra che chiamava Van-Dicmen , nome del 
governatore de’ possedimenti olandesi nel grand'O- 
ceano ; la Nuova-Zclanda ; il gruppo delle isole det- 
te dei Tre-lìe, le principali isole dell'arcipelago de- 
gli Amici, alcune dell'altro arcipelago detto dc'Fidji 
o di Fidgi ecc. 

1078 Roberto de la salle, francese. — Viaggia- 
va d'ordine del re ili Francia Luigi XIV per la Lui— 
giaua , già conosciuta, ma non descritta , da Ferdi- 
nando de Solo, spaglinolo. 

1699 Guglielmo DAMPiER, inglese. — Scopriva l’ar- 
eipelago della Nuova-Bretagna nel grande Oceano 
equinoziale , ed altre piccole terre. \a descrizione 
da lui fatta de’ viaggi eseguiti intorno al mondo è 
opera pregevole. L'ultimo di essi viaggi lo faceva in 
unione del suo connazionale Bugcrs Wood. 

1711 rogers wood, navigatore inglese, — Ese- 
guiva il giro del mondo, giungendo fino al grado 61, 
53 di latitudine australe. 

1721 Giacomi boggewees, zelandese, — Scopriva 
l’isola di Pasqua, visitata poscia dal Cook, e da La- 
pcrouse. e quella della Belgica australe. 

1726 vito resino o bebring. — Iutlandese ( Da- 
nimarca ! — Navigatore e guerriero, si acconciò al 
servizio di Pietro il grande nelle imprese navali con- 
tro la Svezia. Datosi poscia alla navigazione esaminò 
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e scoprì novelle coste nel Kamtzehatka , e 'I famoso 
stretto che porta il nome di Bering, che consiste in 
un passaggio, il qualc.divìdc la estremili N. E. del- 
l'Asia dalla estremità N. 0. dell'America scttentrio- ' 
naie , ed unisce 1’ Oceano glaciale artico al grande 
Oceano. Mentre intanto cercava di esplorare l'oppo- 
sta riva Americana, s' imbattè in un' isola deserta, 
ove trovò miserevole morte. 

1767 sanosLs wallis, inglese. — Navigatore di ri- 
nomanza : passava lo stretto di Magellano, e, tra- 
versando il grand’Oceano, scopriva l'isola di Taili, 
visitata un anno dopo da Boungainville : passando 
poi pel Capo di Buona-Speranza, ritornò in Inghil- 
terra, compiendo così il giro del globo. 

' 1768 luigi Antonio ni bouoainvilli, di Parigi. — 
Celebre navigatore , e distinto letterato e guerrie- 
ro, meritando pe' suoi portamenti il grado di mare- 
sciallo di campo. Egli compiva il giro intorno al mon- 
do nell'anno 1769, visitando tutte le terre del gran- 
de Oceano, e quelle del Nuovo-Mondo , pubblican- 
done un trattato. Nato nel 1729, cessò di vivere 
nel 1811. Tra le altre preziose notizie raccolte da 
questo navigatore, fuwi quella di aver arricchita la 
botanica di un esteso numero di sconosciute piante, 
che il Commerson a sno onore ha intitolata la col- 
lezione Buginvillea. 

1768 al 1778 diacono eoo* , inglese della Contèa 
di York. — Celeberrimo navigatore , che girò per 
tre volte il globo. Acquistò fama pel disegno che 
fece di buon tratto del fiume San-Lorenzo. Incari- 
cato poi di un viaggio intorno al mondo , partiva 
nell'anno 1768 , e dopo aver visitato le isole della 
Società, scopriva le ignote coste della Nuova-Ze- 
landa , traversata lo stretto che parte la Nuova-O- 
landa dalla terra di Van-Dicmcn, ecc. ; e tornato in 
Inghilterra nel 1771 , era beo rimnnerato da quel 
governo. Nel 13 Luglio 1772 partiva per un secondo 
viaggio , e s'inoltrava per quanto potè nell'emisfero 
australe, ove era obbligalo d’indietreggiare pe'monli 
di ghiaccio; tornò più volte alla Nuova-Zelanda, alle 
isole della Società e degli Amici, e scopriva la Nuova- 
Caledonia nel grande Oceano equinoziale; e dopo 
tre annidi assenza rientrava in Inghilterra, sbarcan- 
do» Portsmouth nell775. Gli veniva finalmente com- 
messa una terza spedizione, secondo il disegno fat- 
tone da Lord Sandwich , e partendo nel dì 12 Lu- 
glio 1776 dal porto di Plymouth , giungeva nel 7 
marzo 1778 su la costa N. 0. di America ; ma non 
avendo potalo aprirsi no passaggio in verso il set- 
tentrione, a cagione de’ ghiacci, rivolse il cammino 
verso ponente, ove incontrò molte isole formanti 
un arcipelago , cui diede il nome del primo Lord 
dell’anuniragliato Sandwich. Ivi venne bene accolto 
sul principio, ma dopo essendogli stato tolto uno dei 
propri battelli, Cook pensò che per ottenerlo pronta- 
mente era spediente di ritenere il re o capo di quelle 
isole presso di sè.Allora un gran moto si levò tra que- 
gl'isolani, ed in ud conflitto il nocchiero perdila vita. 


1789 GIOVA* FRANCESCO GALAUF D* LA FÉROISE. 

Celebre navigatore francese di Alby, nato nel 1746, 
capitano di vascello , dopo essersi distinto nel me- 
stiere delle armi, specialmente con la commessione 
di assalire nel 1782 le colonie Inglesi della baia di 
Hudson, ebbe incarico dal re Luigi XVI di fare il giro 
della terra nel doppio oggetto delle scoperte c del 
commercio. — Con le ultime di lui relazioni manife- 
stava il proponimento di veleggiare per le isole de- 
gli Amici , per la Nuova-Olanda c per la Nuova- 
Guinèa; ma da quella relazione , che porta la data 
del 7 febbraio 1788, non si ebbe verun'altra notizia 
di questo ardito nocchiero , che dovè perdersi in 
quelle acque. 

1803 siccolò Bit'rns. — Navigatore francese, nato 
verso la metà delio scorso secolo nell isola di Rhè, 
aveva commessione dal governo direttoriale di esplo- 
rare la costa della Nuova-Olanda; e dopo aver ese- 
guita la parte di nord-ovest , assalito da una infer- 
mità, cessò di vivere Dell'isola di Francia. 

1819 a 1821 bellisgsrauss*. — Capitano Russo, 
famoso navigatore , che compiè il giro della terra 
nell' emisfero australe , scopriva le terre dette di 
Alessandro e di Pietro a circa 500 miglia ad austro 
della Tcrra-dcl-Fuoco. 

1820 a 1823 weddbl. — Navigatore inglese, ese- 
gui il giro della terra , e giungeva nell'emisfero au- 
strale fino al 75° grado, d onde retrocedeva per ima 
barriera di monti di ghiaccio. Scopriva varie isole 
c tratti di terra della Palmeria. 

1830 a 1832 falxb* francese e usco* inglese. — 
Navigatori che eseguivano il giro della Terra e spa- 
ziavano specialmente loro ricerche e scoperte nel l’e- 
misfero australe. Un tratto di terra non bene deter- 
minato. e varie isole al S. ed a 500 miglia lungi dal 
Capo Horn ( America Meridionale ) scoprivano : 
ualc terra vien denominata Palmeria , ed è circon- 
ata da vari gruppi d'isole, come quelli di Elefante , 
di Orcadi australi, di Joinville, di Luigi Filippo, di 
Piti, di Adelaide, di Schetlacdia australe, ecc. 

1833 e 1834 kimp ed en debbi inglesi. — Esegui- 
vano il giro dell' emisfero australe , ove sono gli 
sguardi de' moderni navigatori, e giungevano al 70.° 
grado di latitudine S., scoprendo varie isoletle , ed 
una terra , non bene osservata, della lunghezza di 
cento miglia di costa in prossimanza di Enderbia, 
altra terra ehe si prolunga per 150 miglia scoperta 
da Enderby. 

1838 a 1840 dono* duiville francese. — Navi- 
gatore che scopriva la terra Adelia , sita al 67.° grado 
di latiladine australe, quasi a direzione S. dell'isola 
Van-Diemen, e dell'Australia , ed estesa per circa 
150 miglia di costa. 

1839 balline , inglese, — È lo scopritore di un 
lungo tratto di terra nell'emisfero australe , presso 
al 07.° grado di latitudine , corrispondente ai S. 
della Nuova-Zelanda. 

1841 e 1842 iosa, inglese. — Famoso navigatore 
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visitava una estesa terra , che si prolunga per cir- 
ca mille miglia di costa fino al 78." grado e 10 min. 
di latitudine australe alla direzione S. della Nuova- 
Zelanda ; terra che sembra di dover appartenere ad 
un continente. L'ardito nocchiero non avrebbe man- 
calo di seguirne le tracce, se alla connata estremiti 
non si fosse opposta una barriera di monti di ghiac- 
cio, che glie ne troncò i passi. Il connato navigato- 
re all'estremità Nord occidentale di detta terra os- 
servava due vulcani sorti dall'oceano, da lui chiamali 
co' nomi di monte Èrebo , e monte Terrore , quale 
ultimo trovavasi in piena attivili , e montava ad 
un'altezza di 12,400 piedi. 

18-18 si» Jon.v HANKLitr — Navigatore luglesc, fu 
incaricato di rinvenire un passaggio all'America per 
la parte settentrionale, ma sventuratamente non si 
è avuta di lui alcuna notizia da circa tre anni che 
n era partito. Egli erasi disposato alla poetessa Miss- 
Pordcn . la quale un anno dopo la partenza del suo 
consorte per l’ultimo viaggiosi morì. Intanto i go- 
verni Inglese c Francese messi di accordo spedirono 
ricercatori del Franklin per le regioni artiche, ma (i- ! 
noraniuna traccia se ne avuta. Da un ultimo rapporto 
dcll ufiziaic della Marina Francese M.llcllat, il quale 
fece parte della spedizione de' due governi , si trac 
che uopo un penoso viaggio di 27 giorni a traverso 
di ghiacci, alia testa di un distaccamento di 20 uo- 
mini, aveva riportato al punto di partenza diversi og- 
getti , che fondatamente suppongonsi appartenere 
àllcquipaggio di Sir Franklin. 

Altri molti navigatori eseguirono il giro del mon- 
do o in tutto od in parte, ma perchè i loro viaggi 
non arrecarono verun risul lamento o scoperta inte- 
ressante lasciamo dì nominarli per brevità. Accen- 
neremo soltanto che l'America settentrionale ed 
orientale era accuratamente visitata fra il 1339 al 
1616 da Drakc , da Frobischcr, da llecmskcrk , 
oltre le ricerche fatte dall’ Hudson , e dal Batiin. — 
Intorno all’ASU del N. E. non furono di poco conto 
i viaggi del Cosacco Semen Dcshncw pria del Be- 
ring. L' interno dell'Africa fu esploralo dagli sve- 
desi Sparmann c Tumbcrg, da Lcvaillant e da Lich- 
tenstein. Giacomo Bruco viaggiò negli anni 1768 al 
1775 per la Nubia e per l'Abissinia, c la sua relazio- 
ne circa le sorgenti del Nilo venne confermata nel 
1809 dal Salt. Nell'ultima metà dello scorso secolo i 
viaggiatori Mugo Park, Laing, Clappcrton, i fratelli 
Landers ed altri percorsero varie contrade interne 
deH'Afriru medesima , ma gli esploratori nella più 
parte perivano , vittime nel loro ardimento ; vari 
altri, come Burkhardt, iiowdic. Mollici!, Campbell, 
c Bclzoni gran luce spandevano sul continente afri- 
cano. Per ultimo nel 18'ìl Wernc, tedesco, al servi- 
zio di Mebcmct Al) viceré di Egitto, incaricato di una 
spedizione del mezzodì al di li dcli'Abissinia, giun- 
geva al 5° grado di latit. boreale, ove valicava il (lu- 
me Bahr-el-Abiud ( Nilo Bianco ) , ed attingeva da 
una nazione selvaggia che in quelle vicinanze erano 


le scaturigidi una parte di esso fiume. L’ama, prima 
era visitata da’ Portoghesi, ma poscia dagi lnglesì e 
da’Kussi. B Vasca de Gama ed il Cabrai non conob- 
bero che le coste meridionali. Nelle parti settentrio- 
nali i Russi furono i più opportuni navigatori di 
quelle regioni. Nel 13i7 il capitano russo Timo- 
seieff, ed il mercante Strogonoff esploravano la Si- 
beria. Nel 1630 KopilofT giungeva alla costa orien- 
tale dell’ Asia , e poco dopo all' Katnschiaika. Nel 
1743 venivano in luce le (Curili, o isole delle volpi 
su le coste d’America ; c nel nord nell'Asia Mùller , 
Gmclin, Lepechin, Gàlden Stàdt, Falk c Pallas sopra 
tutti facevano grandi scoperte sotto la protezione 
[ della Russia; come Klaprotli, prussiano, dottissimo 
orientalista, approfittando di una ambasceria Russa, 
visitava il nord dell'Asia, c peculiarmente della Cina, 
e l'illustrava con le sue celebrale opere. Il Caucaso 
e I Mar Caspio venivano esplorati per opera di Gàr- 
ber, Rcineggs, Klaprolh, l'arrol c Eugelnardt; c Go- 
I lownin descrìveva la sua residenza nel Giappone. 
L'Asia occidentale-meridionale veniva meglio cono- 
! scinta nel declinare dello scorso secolo. L'Arabia poi- 
opera di Carslen Xicbuhr nel 1761. la Persia da 
Chardin, c poscia da Morier c da Ouselcy. Il Cabul 
da Elphinslonc. Ma i paesi del nord dell’Asia Tibet, 
c l'interno di varie grandi isole dell'Oceania sono 
tuttavìa poco noli. In questa trascorsa metà del se- 
colo dccimonono si eseguirono specialmente da- 
gl'inglesi varie spedizioni ne' mari polari del sud, c 
gii abbiamo citati i nomi famosi degli arditi esplo- 
ratori di quelle regioni, le quali hanno uopo di es- 
sere meglio conosciute e descritte, a ciò che si prov- 
vederà al certo dalla futura progressiva civiltà delle 
nazioni. 

Da quanto di sopra si è esposto scorgesi chiara- 
mente la lentezza con la quale la scienza geografica 
ha proceduto per giungere all’attuale innalzamento. 
Infatti lunghi periodi passavano dalle cognizioni 
geografiche del Zend-Avesta e della Genesi a quelle 
de" Greci primitivi, da quelle de' detti Greci ad Era- 
tostcne , da Eralostene a Strattone , da Strattone a 
Plinio c Pomponio Mela, e da Pomponio Mela a To- 
lomeo. Caduto l'imperio di Roma la gcograGa lungi 
di progredire, rimaneva una scienza negletta, ed i 
pochi che se tic occuparono, mostravano piuttosto 
vaghezza di racconti favolosi c stravaganti anzicchè 
vere cognizioni , le quali si ottengono soltanto coli 
giudiziose esplorazioni c co' viaggi. Si aggiunga che 
in quel tempo avvenivano le incursioni de'barbari : 
grande caiamiti per l'Europa incivilita ! Quelle in- 
terminabili orde , uscite feroci dalle lande e dalle 
steppe s’impiantavano in magnifiche e ricche città 
con l'csterminio de’ suoi abitatori, gii pultriti dal 
lungo letargo in cui li avevano immersi la tirannìa 
degl'imperatori romani. Gli Arabi poscia, che do- 
minarono vario regioni meridionali di Europa , si 
j addissero in qualche modo a coltivare la scienza ; e 
I seguirono tosto le Crociate che fecero ingenerare il 
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desiderio di strappare dalle mani del Snidano il ! 
commercio delle spczicrìc indiane. In tal'epoca ta- 
luni viaggiatori tentarono di visitare varie contrade 
dell'Asia occidentale e centrale , ma troppo brevi 
erano le loro esplorazioni per meritar credilo. Mar- 
co Polo però avendo appreso la lingua mongola, il- 
luminato dal padre e dallo zio, e protetto dal Gran 
Khan Diceva stupire I' Europa con le sne relazioni 
su la estensione c ricchezze della immensa terra 
dell'Asia. Ecco d'onde derivò ((nella foga di voler 
penetrare in quel continente. I Maomettani intanto 
opponevano ostinala barriera all’ esplorazioni per 
terra, ed i Portoghesi escogitarono di aprirsi un pas- 
saggio pe' mari ili Africa c giungevano al capo delle 
Tempeste. Il Colombo però, riputando più breve il 
cammino per le Indie, col traversare l'Atlantico dalla 
parte di occidente, incontrava un Nuovo-Mondo ; e 
pochi anni dopo Vasco de Gama, superando il Capo 
di Buona-Speranza, giungeva finalmente nell’India. 
Questo è l'avvenimento più grandioso della storia 
geografica; e ciò clioveone scoperto e rettificalo nel 
tratto successivo non fu che conseguenza di quanto 
i due famosi Italiani il Polo ed il Colombo, ed i Por- 
toghesi concepirono ed eseguirono. 

La storia dei viaggiatori ricorda i nomi di circa qua- 
ranta ardili nocchieri dal Magellano in poi die con 
perseverante coraggio e con incredibili fatiche e 
pericoli compirono il giro del globo. Quelli più for- 
tunosi nelle scoperte sono stati da noi accennati ; 
gli altri , che poco o nulla ebbero a scoprire, non 
furono però mcn gloriosi de' primi, perché, se non 
scoprirono nuove terre, n'esplorarono e rettificaro- 
no le posizioni e f estensioni di quelle scoperte; in 
guisa che alla scienza geografica o poco o nulla vi ha 
da aggiungere , essendo stala la terra percorsa per 
tutt i versi, ad eccezione di circa dieci gradi intorno 
a poli, ove una barriera d'insormontabili monti di 
ghiaccio è stata sempre di ostacolo in penetrarvi. La 
geografia quindi , ove prima del Colombo e dc'Por- 
loghcsi era da considerarsi come ristretta in angusti 
limili, oggidì è addivenuta una scienza colossale per 
la esatta conoscenza sulla più parte delle terre e de- 
gli oceani „ su la natura gcogonica c gcognostica, 
su i costumi delle svariate razze, su la costituzione 
politica de’ diversi popoli, su le produzioni , e su le 
relazioni di commercio addivenute attivissime per 
forza del vapore , ed iu ultimo pe' grandi aiuti che 
trae dall'astronomìa , scienza anch’ essa innalzata a 
grado eminente dalle ingegnose idee dimostrale da’ 
sommi matematici, Galilei, Keplero, c Newton, che 
possono chiamarsi i Colombi delle regioni celesti. 

Lo studio della Geografia non potendo essere pro- 
fillevolesenza lo aiuto dc'cartograli, ossia degli atlan- 
ti, gli antichi non che i moderni cosmografi sono 
stati coucocdi in pubblicarli negli svariali tempi. Le 
opere di tal genere degli antichi però risentivano 
delle imperfezioni e delle false idee che avevano dcl- 
geografia, come lo attestano i vari modelli pubbli- 


cati da diversi autori. Ma dalla scoperta dell'Ame- 
rica e del Capo di Buona-Speranza in poi i Carto- 
grafi hanno offerto progressivi miglioramenti. Si at- 
tribuisce al Portoghese Principe Enrico, aiutalo dai 
dotti cosmografi, l'invenzione od almeno la correzio- 
ne delle carte piane. Ma Orlili , o Oertell, in latino 
Orlellus , dotto cosmografo, cognominato il Tolo- 
meo del suo secolo, nato in Anversa nel 1525, e 
morto nel 1598 , fu il primo cartografo che dopo la 
scoperta del Nuovo-Mondo ebbe a pubblicare un at- 
lante nou mai veduto no' secoli precedenti, così pe' 
rilievi contornali delle novelle terre , come per la 
eleganza della esecuzione. Tra le sue opere pubbli- 
cò quella intitolata Theatrum orbis lerrarum , tra- 
dotta in varie lingue, c specialmente in italiano, alla 
quale associò il detto suo atlante. Altro atlante ven- 
ne contemporaneamente pubblicato da Gerardo Mer- 
catore , geografo nato ned 1512 a Runclmondc , c 
morto nel 1591. Detto Atlante preceduto da una 
dissertazione de creatione ac fabrica Mundi, venne 
continualo da Mondi Glosse, .in latino Hondius , di 
Wackene in Fiandra , e morto in Amsterdam nel 
Itili. Altro geografo, cosmografo c matematico 
Andrea Cellario , che visse nel XVII secolo, pnb- 
blicò la sua opera col titolo Uarnvmia macrocosmi- 
la, seti Alias universali ccc. opera che va unita al 
grande Atlante di Giovanni Blaeuw, insigne Car- 
tografo Olandese di quel secolo. Diversi altri Carto- 
grafi di minor considerazione si pubblicarono in 
progresso di tempo, nc' quali oltre alle aggiunzioni 
di nuove terre che venivano scoperte vi si rilevava- 
no lo rettificazioni delle coste e delle regioni inter- 
ne, chei viaggiatori man» mano andavano esploran- 
do . c rendevano di pubblica conoscenza. 

Tra i cartografi moderni quello che vanta a ragio- 
ne il primato per rettifiche topografiche, e per ele- 
ganza di esecuzione è l’Aliante composto di 65 carte 
del dotto cosmografo Adriano Uberto, o Stefano Li- 
berto, Bruì', che mori di cbolèra nel 1852 a Sceau 
(Francia). Egli trasse gli elementi da'più accreditati 
viaggiatori , e da parziali opere geografiche. L’altro 
cartografo parimenti pregevole per esattezza topo- 
grafica è l'Atlante Universale di circa 200 carte ese- 
guito in acciaio e pubblicato in Londra da una socie- 
tà di dotti con corredo di varie piante di città metro- 
poli , e di luoghi particolari. Quali due cartografi 
servono di modello ad altre ope re geografiche che si 
riproducono in Francia c in Inghilterra, ed in altri 
Stati di Europa. In Italia Benedetto Marzolla , e Giu- 
seppe Rodici, napoletani, van compiendo i corri- 
spondenti loro cartografi , il primo in litografia con 
leggende statistiche, e l’altro in rame, prendendo 
entrambi a modello i citali atlanti inglese e francese, 
non che qualche cartografo tedesco. 

Chiudiamo questo articolo raccomandando agli 
studiosi della Scienza Geografica di far uso dell’ope- 
ra di Adriano Balbi , detto a ragione il Principe dei 
moderni geografi, o pure di quella di F. C. Marmoc- 
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chi , che diffusamente versa su tutte le parti della tempo che s'impiega neiunghi tragitti, va costruen- 
Scienza , secondo le novelle teorie e cognizioni ; ad do strade ferrate per ogni verso. In Europa l'Inghil- 
eccezione delle poche aggiunzioni nella parte astro- terra è meglio provveduta di strade ferrate : quindi 
nomica, scienza che in questi ultimi anni ha avuta la Francia, e la Germania. Gli Stati Uniti di Ame- 
interessanli incrementi. Nell'Italia ha parimenti un rica però sorpassano tutte le nazioni per l'uso delle 
posto distinto il trattato di Geografìa elementare del strade ferrate, ad onta che le medesime debbano 
napoletano Ferdinando de Luca, il quale nelle sue percorrere lunghe estensioni di terre, 
ultime edizioni che si ripetono ogni anno, con mol- STRETTA V. GOLA. 

la diligenza e chiarezza ha esposte le invenzioni e le STRETTO.-Corrispondente alla voce greca Bosfo- 
scoperte su le svariate branche della geografia. L au- ro. V., chiamasi in geografia un braccio di mare rin- 
torc ha associato alla detta sua opera un Atlante di chiuso tra due coste , che separa due terre e che 
carte mute, dalle quali, come a tutti è noto, grande mette in comunicaziooe due mari, od un mare stes- 
aiuto e profitto possono trarre gli studiosi. so, formando nn canale naturale più o meno largo. 

STRADA. Intendesi per quello spazio di terreno I più famosi stretti del globo sono, tinello di Gibil- 
di determinata larghezza destinalo dal pubblico per terra tra la Spagna e Marocco, che divide l'Europa 
andare da un luogo ad un altro. Questa voce deriva dall' Africa , e mette in comunicazione T Oceano 
dal latino straluni o stratta lo strato o la difesa per Atlantico col mare Mediterraneo ; l'altro detto Ma- 
terra , e perciò Virgilio esprimeva tirata riarum. gellanico, il più lungo che si conosca, scoperto dal 
Quanto le strade siano necessarie in uno stato per Magellano , che mette in comunicazione I’ oceano 
istabilire le relazioni di commercio interno ed ester- Atlantico australe col Grande Oceano, e che divide 
no non è a dirsi, perchè spesso il numero e la solida l'America meridionale al N. dalla Terra del Fuoco 
costruzione delle medesime offrono indizi di buona al S. Quello detto del Sunti all' ingresso del Mar 
amministrazione, e di prosperità nazionale. Fra’po- Baltico tra la costa orientale dell’ isola danese di 
poli antichi i Romani furono i più premurosi a (or- Seeland, c la costa austro-occidentale della Svezia, 
nirc di strade tutte le terre occupate dalle loro ar- che mette in comunicazione il Caltegat col mar Bai- 
mi. In Africa, in Asia, ed in varie contrade di Euro- lico: l'altro di Calais tra la Francia ad E. e Tlogbil- 
pa rimangono tuttavìa le tracce di saldissime strade, terra ad 0., largo 7 leghe che mette iti comunicazio- 
che i lunghi secoli e la barbarie non poterono di- [ ne la Manica col mare del Nord ; quale stretto è 
struggere. L'Italia specialmente nella sua maggiore chiamalo ordinariamente Passo di Calais: il famoso 
lunghezza (da Aosta all'apertura delle due valli del stretto de'Dardanelli, clic divide f Anatolia nell'Asia 
grande e piccolo S. Bernardo (ino a Reggio ed a Brin- dalla penisola di Aktlchè-Ovassi ( Chersoneso Tra- 
disti , ed in diversi punti laterali che univano i due do) nella Turchia Europea, e che stabilisce una co- 
mari, era traversata da solidissime strade selciate municazione fra l' Arcipelago ed il mare di Marina- 
primarie, la cui lunghezza era computala a 20 mila fa. Stretto e diverso da Canale , quale ultimo è di 
miglia sviluppate ; oltre le strade secondarie , e le minore estensione e largezza. V. questa voce, 
terziarie. Attualmente le strade hanno nna cosini- SUD. Voce teutonica, che dinota bollimento, ap- 
zione più semplice , ma men solida , e distinguonsì plicato in geografìa a causa del calore per indicare 
in istrade primarie ossìano comofar* o regie o po- il mezzodì, o merigio, o mezzogiorno, o austro, uno 
stali, più o meno larghe , le quali sono mantenute de' punti cardinali distante 90 gradi dall'Est, è dal- 
a spese del proprio stato; in istrade secondarie o prò- l'Ovest , ossia dal levante e dal ponente , e 180 dal 
emettili, che traversano e sono mantenute a spese nord o Borea o settentrione, al quale è diametral- 
delle provinole; ed in quelle comunali o particolari mente opposto. 

o di tersa classe, o vicinali , le quali sono costrutte SUDDITO. Parlandosi di persona s'intende ogni 
e mantenute aspescde'comuni, e de privati. individuo soggetto ad una Signoria qualunque, ad 

STRADE DI FERRO. L' invenzione delle strade ogni maniera di Sovrano. Nel senso feudale dicesi 
di'ferro è dovuta agl'inglesi. Snl principio l'uso era propriamente Vassallo. V. onesta voce, 
limitato a'piccoli trasporti de'materiali delle minio- SUFFRAGANE!}. Vocabolo ecclesiastico canoni- 
re e de’lavori delle officine ; ed un cavallo salendo sta, che si dà al vescovo , od alla diocesi sottoposti 
una strada del pendìo di quattro linee trasportava al Motropolilano. V. DIOCESI e METROPOL1- 
carretti del peso di circa 20 mila libbre, senza con- TANO. 

tare il peso de’carri ; ma se le strade erano perfetta- SULTANOo SOLDANO. Titolodi sovranità pres- 
menle orizzontali giungeva a tirare quasi il doppio so i Turchi, voce tratta dall'arabo Sullan che vale 
peso. Poscia nella costruzione delle strade di ferro principe , re , signore , che allontana T ingiustizia e 
si adoperarono macchine a vapore, secondo il siste- l'iniquità. 

ma di Trevritick e di Oliviero Evans, onde mettere SUND. È voce teutonica corrispondente a stretto. 
in moto i carretti. Dopo questa invenzione l'Europa 11 Sund in geografia è specialmente indicato a si- 
tutta, avendone conosciuta l'utilità cosi per la facili- gaificare quello stretto all'imboccatun del Baltico , 
là e comodità de' trasporti come per la brevità del che mette in comunicazione il mare di Caltegat col 
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Baltico fra la costa E. dell’isola danese di Seeland , 
e la costa S. 0. della Svezia. 

SUOLO. È quella porzione di terra superficiale 
che anima la vegetazione. V. TERRA 0 TERRENO. 

SUPERFICIE. Vocabolo Ialino composto dasuper 
sopra, e facies faccia , quasi sopraffaccia , col quale 
dageomelri vuols' intendere ciò che ha lunghezza e 
larghezza e non altezza . e che costituisce la super- 
ficie' piana o uniforme. Distingnesi inoltre la superfi- 
cie in conceaaa o gonfia , in roncato o incavata; ed in 
composta che consiste di piana e convessa, di piana e 
concava, e di convessa e concava. Consideralo il glo- 
bo della Terra come perfetta sfera, ha una superficie 
di 148 545 200 800 miglia quadrate geografiche; 
quale cifra numerica si ottiene moltiplicando la cir- 
conferenza della Terra di 21600 miglia , per la lun- 

{ [hezza del suo diametro di 6877 miglia. Èd essendo 
a superficie dell'intero globo per poco pio di una 
quarta parte abitata dagli uomini, mentre le altre tre 
quarte parti sono sottoposte alle acque dell'Oceano, 
così la detta quarta pane di superficie abitabile si 
estende per 37 135800migl. quadr., che taluni geo- 
grafi in cifra tondeggiante fan rimontarla a circa 40 
milioni di miglia quadrate, scompartite nel seguente 
modo, l'Asia ne conterrebbe 12 milioni, l'Africa 8 
milioni, l'Europa 3 milioni, l'America settentriona- 
le 7 , 1 America meridionale 5 , l'Australia e l’O- 
ceania 5 milioni di miglia quadrate. 

T 

TABERNACOLI (FESTA DE ). Era presso gli 
Ebrei una delle tre maggiori feste, che celebravasi 
nel dccimoquinto giorno del settimo mese ( presso 
alla fine di settembre), iu memoria delta dimora fatta 
per 40 anni sotto i padiglioni nel deserto. 

TABERNACOLO. Voce che dinota propriamente 
tenda , padiglione, da taberna , perchè a guisa di 
questa era il tabernacolo coperto di tavole, c soleva 
significare presso gli Ebrei il tempio portatile , in 
cui offrivano i loro sacrifizi, ed esercitavano gli al- 
tri atti di religione durante la dimora di quel popo- 
lo nel deserto. Fa cretto la prima volta alle falde 
del monte Binai il primo mese dell’anno secondo 
dopo l'uscita dall’Egitto. All’uso medesimo serviva 
loro in Palestina, finché avvenne la costruzione del 
tempio per opera di Salomone. Allora il tempie ri- 
tenne lo stesso piano del tabernacolo, ma in propor- 
zione doppia. Era la prima parte del Tabernacolo 
una tenda che poteva sconnettersi e portare ovun- 
que. Ivi erano riposti il semplice candelabro di oro, 

1 altare de'profumi, e la tavola dc’pani di proposizio- 
ne. La seconda parte ilei Tabernacolo cbiamavasi 
Santuario o Santo de' Santi, ove il solo sommo sa- 
eerdote aveva dritto di entrarvi soltanto una volta 
l'anno. In detto Santuario era riposta l'arca dell'al- 
leanza, contenente le due tavole della legge, la ver- 
ga di Aronne, ed il vaio della manna. In luogo del 


I Tabernacolo fu edificato in Gerusalemme da Salo- 
[ mone il famoso Tempio sul monte Moria, ed occu- 
pava un'aia di 600 passi di giro, ossia quattro stadi. 
Quattrocento anni dopo Nabuccodonusor distrusse 
con la città il Tempio di Salomone. Riedificalo da 
Giuda Maccabèo , venne poscia nello stesso giorno 
| nell' anno 70 di Gesù Cristo abbattuto da Tito Ve- 
spasiano. 

TALMUD. Vocabolo ebraico rabbinico , che ti- 
| gnifica dottrina , studio, si applicò particolarmente 
a designare il gran corpo di dottrina degli Ebrei, il 
libro che è la fonte principale della legge del giudai- 
■ sino. Si distingue il Talmud in due grandi parti, 

| l una detta Misna , l’altra la Ghemara , e di questa 
ultima se ne distinguono due, quella, cioè, di Pate- 
j stiua, e quella di Babilonia, e quindi un Talmud ba- 
bilonese che ha maggiore autorità, ed un altro ge- 
rosolimitano. La somma de' precetti del Talmud 
sono 613, cioè 248 affermativi , e 365 i negativi , 
j cioè, quanti sono i giorni dell anno solare. Gli arti- 
coli di fede die risultano dalla dottrina del Talmud 
; sono 15; cioè, 1." Esistenza di Dio, creatore di tut- 
te le cose. 2.° Unità di Dio senza distinzione di per- 
sone. 3.“ Incorporeità di Dio. 4." Eternità di Dio. 
5.° Obbligo di adorare Dio , e Dio solo. 6.° Verità 
delie profezie del Testamento antico. 7.° Primato 
di Mosè su tutti gii altri profeti. 8.° Verità e santità 
della legge di Mosè. 9.° Immutabilità della medesi- 
ma legge. 10.“ Onniscienza di Dio. 11. • Premio ri- 
serbato ai giusti e pena a'peccatori, principalmente 
nell'altra vita. 12.” Aspettazione del Messia, ipian- 
tunque tarda ne fosse per essere la venuta. 13.” Re- 
surrezione de' morti. Vedesi chiaro che taluni arti- 
coli sono in opposizione col simbolo cristiano. Il 
Talmud ha avuto molti valenti commendatori e glos- 
satori, formando voluminose opere. 

TARIFFA. Voce araba che dinota spiegazione , 
indicazione, notifeazione. In commercio si usa que- 
sto nome per indicare la tassazione o la determina- 
zione di talune derrate o de' dazi da pagarsi ali 'en- 
trata, all'uscita o per transito. 

TEISMO. Voce provvenienle dal greco Osof , è 
lo stesso che Deismo , che deriva dal latino Deus. 
Kant però assai sottilmente ammette differenza tra 
Teismo e Deismo : ma in sostanza con questi voca- 
boli non s'intende che la dottrina di colui che am- 
mette un Dio come primo principio dell' universo , 
ma non riconosce veruna religione rivelata. Teismo 
è l'opposto di ateismo, che è la dottrina la quale non 
ammette verun Dio. 

TEMPERATURA. Chiamasi con questo vocabolo 
in fisica il vario grado di caldo c di freddo ne' corpi 
c nell aria. Il calorico è un fluido impouderabile, le 
cui molecole si rispingono. che tende con un’ euer- 
ìa più o meno grande, a dissiparsi nello spazio, e 
ifiondersi nelle sostanze vicine , secondo la loro 
natura, lo stalo in cui trovasi e varie altre condizio- 
ni del calorico : la temperatura di un corpo è la 
43 
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quantità <ii calore cbe caso svolge, E siccome la no- 
stra sensazione non è buona misura della tempera- 
tara, cosi per misurare la stessa vi fi a uopo di alca- 
ai strumenti, che chiamansi Termometri, serbati a 
ttl’uso. V. questa voce, 

TEMPO. In latino t empia, ed in greco jfpoyos, tì- 
sicamente parlando ò «na quantità che segue la ra- 
gion diretta dallo spazio percorso e l'inversa della 
velocità con coi è stato percorso : e però di tanto è 
maggiore, di quanto è maggiore lo spazio, e di quan- 
to la velocità è minore. Il tempo con intuizione pu- 
ra ed invariabile acccompagna tutte le nostre intui- 
zioni degli oggetti tanlo interni cbe esterni, c senza 
la quale guesie intuizioni non sarebbero possibili, 
in Astronomìa il tempo si misura per mezzo de' mo- 
vimenti apparenti del Sole: la rivoluzione diur- 
na di quell'astro, ossia la parte del tempo che scorre 
tra due suoi passaggi consecutivi al meridiano, for- 
ma il piorno : la rivoluzione periodica, ossia il nume 
ro de’giornt cbe scorrono tra l'istante nel quale es- 
so occupa un punto qualunque dell'eclillica e quello 
nel quale è di ritorno nel medesimo punto , dopo 
aver percorso l'eclittica intera, dicesi anno, V. GIOR- 
NO. ANNO e CALENDARIO. 

TEOCRAZIA. Voce provveniente dal greco 2 hot 
Dio, e npari», comando , dinota il governo nei qua- 
le il principe impera assolutamente in nome di Dio. 

termini v. Limiti. 

TERMINI DELLA LUNA, cosi diconsi talvolta le 
sue diverse fasi. 

TERMINI ECLITTICI. Chiamatisi i limiti del- 
! eclissi, o lo spazio di 15 gradi a contare dal nodo 
della Luna , ne! quale esser vi può un eclissi dei 
sole o della luna. 

TERMOMETRO. Parola composta dalle due gre- 
che Oqsfzof, caldo, e iat:or, misura, indica uno stru- 
mento destinato a misurare gli accrescimenti e le 
diminuzioni del calore dell’ atmosfera. La prima in- 
venzione di dello istrumeuto t attribuita all'olande- 
se Drebbel. Fu poscia rettificato «Scomponenti del- 
l'accademia del Cimento dì Firenze nel XVII seco- 
lo: ma i prìncipi esatti della costruzione di questo 
strumento son dovuti contemporaneamente a Fa- 
renheit in Danzici, od a Ramur in Francia. 

TERRA. In Greco yq. ed in latino, d'onde a noi 
deriva, Tetra, dal verbo tero, io trito, ossia riduco 
in terra secca che si sgranella. I.a Terra in astrono- 
mia è uno de’ principali pianeti del sistema solare, 
U terzo in ordine sila distanza da) Sole , e descrivo 
intorno a quest'astro un orbita ellittici tra le due 
orbite di Venere e di Marte. La terrai composta di 
parti solide e di parti fluide è il pianeta da noi abi- 
tato. La teorìa della terra è stata considerata dalla 
più remota antichità come nna delle parli le più im- 
portanti delle scienze fisiche, od almeno come quel- 
la che più intimamente interessa I' esistenza mate- 
riale dell’uomo. Non può dubitarsi cbe le prime ri- 
cettile di quello spirito d' investigazione , che emi- 


nentemente distingue l'essere ragionevole, non ab- 
biano dovuto rivolgersi nel luogo nel quale vi deve 
condurre lasna esistenza. Affezionato per la sua 
natura a questo luogo t h'ei può percorrere, ma che 
non è lecito di abbandonare , il primo suo bisogno 
intellettuale era quello di scoprirne la forma, di de- 
terminarne i lìmiti, di studiarne gli accidenti. Cosi 
Un dalla più remota antichità sono state fatte ricer- 
che per misurare le dimensioni della terra , ed ab- 
he nclil' le ideo degli antichi fossero stale ben lungi 
da quelle più rettificale da moderni, non sono meno 
ammirevoli pel loro ingegno, tanto più die ad onta 
delle forze riunite della scienza moderna non si è 
giunto al segno di avere sa tale argomento una so- 
luzione rigorosa ed intuitiva. La forma sferica del 
la terra si manifesta per diversi fenomeni fisici facili 
ad osservarsi ; come la linea circolare che termina 
l'orizzonte di uno spettatore, la cui vista non sia 
limitata da montagne o da ineguaglianze di soolo , 
ed allora il sito dello spettatore costituisce i! centro 
di un circolo, del qoalo la circonferenza è la linea 
in cui I’ atmosfera sembra confondersi col snolo. A 
misura che si cammina si scopre nuova porzione di 
terreno dalia parte ov è diretto nn individuo, men- 
tre si perdono di vista altre parti eguali nella parte 
opposta. Queste osservazioni si rendono più avver- 
tibili in mare ; come si osserverà del pari, cbe av- 
vicinandosi alla terra si scorgeranno prima le cime 
de' più alti edilìzi, e poi il suolo; c da mare le cime 
de' monti di terra ferma sembrano in distanza tante 
isole site alla estremità dell orizzonle. Altra prttova 
visibile della rotondità deila terra è il fenomeno 
della forma rotonda dell' ombra di essa terra itegli 
eclisai della luna. Per cosi latti fenomeni ricono- 
sciuta la terra di forma sferica , venne poscia sco- 
perto in eguai tempo da Uuygens e da Newton lo 
schiacciamento di essa più compressa verso i peli. 
I ragionamenti dell' ultimo ritenuti più esatti offri- 
rono i risultali che il raggio dal centro al polo era 
di ’/«** meno del raggio dal centro allenatore. Do- 
po le idee de’ precitati due sommi astronomi , sur 
se H Cassini a sostenere una opposta opinione, cioè, 
di un allungamento verso i poti della sfera terrestre. 
Molti valorosi geometri ripresero ad esaminare que- 
sta teorica, come Stirling, Alembert . Eulero, La 
grangia, e Laplace. Ma dopo il lungo ragionare non 
si è venuto ad assodare la quistione in modo diret- 
to e rigoroso , e per poterlo eseguire bisognerebbe 
conoscere la natura delle forze elementari e primi- 
tive della materia , non meno che le leggi che se- 
guono le nostre forze nel loro equilibrio per costrui- 
re i tre stati distinti aeriforme, fluido e solido, sotto 
i quali ei si presenta la materia : senza questa co- 
llarone, tutl'i tentativi che volessero faisi col fine 
i scoprire e di spiegare la forma de'corpi celesti in 
generale e della terra in particolare non potranno 
condurre ebe a risultati ipotetici, di cui la sola espe- 
rienza potrebbe constare il maggiore o minor vaio- 
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re, poiché la costruzione di questi corpi , mediante 
l'equilibrio della materia , dipende evidentemente 
dalla costruzione della materia stessa: e per ora si è 
convenuto rimetterci, in quanto allavalutaziouedel- 
lo schiacciamento deila terra, uoicamcute a rguitati 
della misura de'gradi del meridiano ed a quelle del- 
le osservazioni del pendolo , adottando il nume- 
ro ’/»< come quello che meglio di ogni altro rappre- 
senti questo schiacciamento. Ed essendo il diametro 
equatoriale di 6877 miglia geografiche, e quello po- 
lare di 6884 miglia , quindi circa 23 miglia sarebbe 
la differenza de' due diametri ; differenza per altro 
ben piccola in confronto alla lunghezza de’ due 
assi. 

Se però il problema della figura della Terra è tut- 
tavia complicalo, non lo è così intorno a'suoi movi- 
menti, ove i fatti e la scienza si danno vicendevole 
appoggio. La Terra non è immobile nelTliniverso, 
come per lunghi secoli sostennero gli antichi: essa 
è dolala di due moti distinti , uno de quali dicesi 
ruolo diurno , che consiste in una rotazione che si 
effettua nel corso di 23 ore, 56 min. primi, e 4 , o 9 
secondi, e l’altro sotto il nome di molo annuo, è una 
rivoluzione ellittica intorno al Sole , che si compie 
nella durata di un anno, cioè in giorni 365,23637. 
Descrivendo la terra il suo corso annuale in ellisse, 
allorché trovasi nell' afelio è distante dal Sole 
81500000 miglia geografiche, e quando trovasi 
nella distanza massima, ossia nel perielio.n è distan- 
te 84 500 000 miglia. Quindi la media distanzaèdi 
83 milioni di miglia; cioè , la minima distanza sta 
alla massima quasi come 29 a 30. Il molo di rota- 
zione della terra si effettua sul suo asse da occiden- 
te in oriente ; e questo moto produce l' illusione 
di un moto inverso del Solo , de' pianeli e delle 
stelle fisse. Nel suo doppio moto di rotazione e di 
traslazione la terra conserva sempre il suo asse in 
una medesima direzione, ed a questa circostanza si 
di il nome di paralltllismo dell asse della terra. La 
rotazione della terra vien resa manifesta nella espe- 
rienza dalla diminuzione del peso aH'equalore, e dal- 
la deviazione della caduta de’ corpi. Il centro della 
terra non abbandona mai il piano dell'eclillica, col 
quale il suo asse fa un angolo di 23 gradi e mezzo. 
Questa iodiuarioue essendo costante , od almeno 
senza una variazione sensibile, ne risulta che il So- 
le non corrisponde mai pendicolarmente per due 
istanti di seguilo al medesimo punto della superfi- 
cie delia terra. E questa è la causa che db luogo al 
cangiamento delle stagioni. V. questa voce. Nelle 
due posizioni estreme in cui il Sole corrisponde per- 

r udicolarmentc all equatore, la durata del giorno 
uguale a quella della notte ; in tutte le altre posi- 
zioni queste durale sono disuguali. I giorni più lun- 
ghi hanno luogo per un emisfero quando il Sole 
corrisponde al suo circolo tropico. Nelle nostre re-, 
giooi la primavera comincia quando la Terra è io 
corrispondenza della costellazione della Libra, e per 


conseguenza quando il Sole ci sembra stare nel segno 
dell'Ariete. Lo slesso avviene per tutte le altre re- 
gioni, nelle quali la terra si trova realmeute nel se- 
gno diametralmente opposto a quello che sembra 
occupare il Sole. La distanza della Terra dal Sole 
non jufiuisce in veruna maniera sul calore delle sta- 
gioni, poiché è appunto nell' inverno che la terra 
percorre quella parte della sua orbita nella quale si 
trova il perielio. Se volgiamo lo studio dalle astro- 
nomiche alle coudizioni fisiche di questa massa che 
forma la nostra dimora la troviamo formala di cro- 
sta solida , rugosa , sparsa di asperità , coperta in 
gran parte da uno strato liquido , ed involta tutto 
all' intorno da uno strato gassoso, cosicché l'osser- 
vatore vi rinviene i tre diversi strati, di cui è capace 
la materia. La parte solida dicesi propriamente ter- 
ra, e la parte liquida acqua ; la parte gassosa è un 
fluido elastico ohe dicesi aria, e di cui la massa chia- 
masi atmosfera. li complesso del pianeta ha pure il 
nome di Terra, o quelli di globo-terrestre, e di glo- 
bo-terraqueo. Le acque ricoprono i tre quarti circa 
della superficie del globo : l'altezza dell'atmosfera 
non i stata finora esailamenlc determinata , ma si 
reputa compresa tra i limiti di cinque a dicci mina- 
metri. Della superficie della Terra V. SUPERFICIE. 
La sua massa è di Ì2314935100 cubiche : i tre 
quarti della sua superficie sono, come si c detto, ri- 
ricoperte dalle acque del mare ; del quarto rima- 
nente la sola metà è abitata, cioè una estensione di 
poco più db 18 milioni di miglia quadrate. Fiual- 
meote la Terra ha una densità media, poco più po- 
co meno eguale a cinque volte quella dell'acqua 
distillata, c questa densità decresce dal centro alla 
superficie. Le cose premesse valgono a dimostrare 
che se la Terra è immensamente pìccola rispetto al- 
l'Uoiverso, essa è tuttavia immensamente grande ri- 
spetto agli esseri che vi hanno stanza: quindi noo è 
maraviglia che I’ uomo abbia cercato di conoscere 
la struttura c le ricchezze interuc c dì scoprire le 
cause che bau presieduto alla sua formazione. La 
scienza die ha per oggetto di studiare la struttura 
della corteccia del globo terrestre e di ricercare le 
cause che hanno presieduto alla formazione de'depo- 
siti che la compongono è detta ssologm. Questa 
scienza può essere divisa in due parti distinte, cioè, 
in Geog noria, o cognizione della terra che si appli- 
ca allo studio de' latti relativi alla successione dei 
depositi che costituiscono la scorza terrestre; ed in 
Geogenia o Geogonia che raccoglie, paragona cd ag- 
gruppa questi falli io modo di dedurne le teorie pro- 
babili delle cause da cui han tratto l'origine. In quali 
parti della scienza sonosi versati sommi ingegni , 
esponendo svariate teorìe su la materia primitiva , 
su le formazioni, su le ultime fasi, e su le varie età 
della Terra. 

TEBRA o TERRENO. Chiamasi quella porzione 
superficiale del globo che alimenta la vegetazione, 
c che corrisponde a suolo , LI suolo risolta dalla scout- 
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posizione delle rocce primordiali, viiree e della ma- 
teria calcare delle conchiglie attenuate dall’ azione 
dell umidità, e di altri agenti fisici, e de residui della 
scomposizione de' vegetali e degli animali. Cotesti 
materiali entrano in diverse proporzioni nella com- 
posizione della terra, la quale perciò presenta carat 
teri e proprietà non poco diseredi nelle varie parti 
della superficie del globo. La terra in questo senso 
presta sede ed appoggio alle piante, e costituisce 
il principale serbatoio delle sostanze che servono a 
nutrirle. Le terre si distinguono in tre parti princi- 
pali o primitive, cioè, in silice , in argilla o terra 
alluminosa, ed in calcare. 

TERRA. In alcun tempo questo nome davasi ai 
villaggi, a'casali ed anche a' Comuni. 

TERRAFERMA. Chiamasi in generale tutta la 
terra che non ì un’isola del mare. In tal senso i Ve- 
neti chiamavano sialo di Terra-ferma le provincie 
che quella repubblica possedeva sul continente, on- 
de distinguerle dalle isole della Dalmazia e del Le- 
vante ad essi egualmente soggette. Per questa stes- 
sa ragione gli Spagnuoli che cominciato avevano la 
scoverta di America con le isole Lucaie , e con le 
piccole c grandi Antille , chiamavano Terra ferma 
quelle terre site tra le isole della Trinità c Panama. 
In greco Terra-ferma dicesi nxapoc. 

TERRE-ANTARTICHE. Sono le terre non del 
lutto scoperte presso il polo australe, o meridionale 
circondate dall'oceano australe, come sono le terre 
Adelia, Ballotta, linderbia. Villoria tee. 

TERRE-ARTICHE. Diconsi le terre più vicine al 
polo settentrionale, come sono i paesi della Groen- 
landia settentrionale, c gli altri che trovansi al Nord 
dell'America settentrionale presso agli stretti di 
Hudson, di Davis, e della Baia di Baflin. Si dà altresì 
un tal nome allo Spikzhcrg al nord di Europa , alla 
Nuova-Zembla o Zemlia, alla Nuova-Irlanda , alle 
isole di Cumberland, alla Nuova-Danimarca, ed alla 
terra di lesso. 

TERRE MERIDIONAL! , 0 AUSTRALI. Sono 
quelle Terre che comprendono l'isola di Van-Die- 
«ten, la Nuova-Olanda , ed altre isole situate nel- 
l'emisfero australe per distinguerle da nuelle che 
trovansi nell'emisfero opposto, o settentrionale. 

TERREMOTO V. TREMUOTO. 

TERRICCIO. Taluni chiamano terriccio o terra 
regelale lo strato superGciale del globo che forma 
il suolo coltivabile, ovunque non trovasi affatto sco- 
perta la roccia : e propriamente sotto il nome di 
terriccio ( l’humus de'latini I intendesi la parte della 
terra vegetale da cui dipende la sua fertilità, e che 
risulta dalla decomposizione lenta di varie piante 
non che degli escrementi e delle spoglie di animali : 
esso ha l'aspetto di una sostanza nericcia , grassa , 
leggera, di poca consistenza, onde non è convenien- 
te per se sola alla vegetazione, ed ha uopo di essere 
unita con terre che diminuiscano la troppa porosità 
o mobilità , e le diano la consistenza necessaria a 


somministrare uno stabile appoggio alle piante. Il 
terriccio molto varia nella soa spessezza , scudo 
in alcuni luoghi di due o tre pollici, in altri di più 
piedi, e generalmente è meno considerevole nc'luo- 
ghi montuosi , che ne' piani c nelle valli , dove le 
acque ne trasportano sempre qualche porzione. 

TESA. Voce che appartiene alla metrologia, e 
dinota una specie di misura lineare , che equi- 
vale all'altezza di un uomo, ovvero alla lunghezza di 
sei piedi, poco meoo di due metri. Questo vocabolo, 
che deriva dal francese toise, che vale il medesimo, 
è spesso adoperato in Geografia, specialmente nella 
parte orografica ; e credesi tratto dal barbaro latino 
(risia o laisia , forse provvedente dalla voce pura- 
mente Ialina fensus , teso. 

TETI. Voce greca provvedente da n3*ivs<u, nu- 
trisco. Questo nome in mitologia venne dato ad una 
dea reputata figlia del cielo e della terra, moglie di 
Nettuno, madre delle Oceanidi, de’ principali fiu- 
mi ecc. Più, una delle ninfe marine, la più bella del- 
le Nereìdi, moglie di Peleo, e madre ni Achille. 

In astronomìa si è dato di recente questo nome ad 
un asteroide scoperto dall'astronomn prussiano Lc- 
tii», direttore dell'osservatorio di Bilk, presso Dus- 
seldorf nella notte del 17 Aprile 1852. Questo no- 
vello pianeta, clic sembra essere sito tra Parteno- 
ge ed Egeria , brilla come una stellina di decima 
grandezza. I.a più parte degli osservatori di Europ a 
c degli Stati dell'Unione ne han calcolata le corri - 
spendenti posizioni. 

Elementi elliuici del nnoro Pianeta 

Epoca Giugno 00, (052 Tempo medio di Berlino 


Longitudine media 214" 52 51 

Anomalia media 515 19 55 

Longitudine del perielio 259 15 18 

Longitudine del nodo ascen- 
dente 125 28 25 

Inclinazione del piano dell'or- 
bita 5 35 39 

Eccentricità 0. 139865 

Semiasse maggiore 2, 47024 

Movimento medio diurno side- 
reo 908” 9268 


TEOCRAZIA, o TIMARCH1A. Parola greca com- 
posta ila Tipo), censo , ricchezze, e twaros potere, op- 
pure aflfn comando, la quale esprime t|uel governo, 
in cui il potere è in mano di persone ricche. La li- 
mocrazia è in somma l’aristocrazia delle ricchezze ; 
ed è certamente la peggiore forma di governo che 
immaginar si possa, perchè è anche la peggiore spe- 
cie di aristocrazia. Non v'ha ancora esempio nella 
storia di pura timocrazia, ed è stala talmente pa- 
ventala nelle antiche repubbliche che gli spartani 
ne aveano perfino tolta la possibilità , e gli Ate- 
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Diesi colpivano di ostracismo le persone molto ric- 
che. Nella repubblica di Roma neanche fu possibile 
d'istituirsi questa forma di governo ambila da'patri- 
zl , e finalmente la creazione de' tribuni della plebe 
ne cancellò interamente le speranze. Al tempo io 
cui l’impero cominciò a perdere di sua potenza, for- 
se si sarebbe costituito in governo arislo-timocratico 
se i pretoriani non avessero sostenuto un male di- 
verso. 

TIRANNIDE. Voce greca rtpatvvt* , Sis, dinota il 
governo di un principe crudele, oppressore , e vio- 
lento. Questa specie di governo non trovasi che tra 
popoli barbari, ed ignoranti. I greci chiamavano ti- 
rannide ogni potere sovrano violentemente usurpalo. 

TOLLERANZA. Chiamasi tolleranza religiosa il 
lasciare che ognuno segua la propria credenza in 
punto di religione. 

TONNELLATA. In commercio di mare dinota 
I' unità di misura per conoscere la capacità di una 
nave, e il carico che essa può portare. La parola fran- 
cese tonneau corrisponde all'italiano bolle, e si po- 
trebbe usare anche di questa voce per l'unità di mi- 
sura di capacità e di peso o carico di bastimento; ma 
invece si adopera quella di tonnellata. La tonnella- 
ta si stima del peso di due mila libbre, o venti quin- 
tali di dugento libbre l'una. 

TOPOGRAFIA. Parola derivala dal greco Toro: 
luogo, e yp*t>®, io descrivo, significa la descrizione 
o il diseguo ili una città , di un terreno , o di nna 
parte del territorio di mediocre estensione. 

TORRENTE. È un' acqua che corre con rapidità 
fra massi e valli, la quale gonfiasi ad ogni tratto per 
piogge cadute in abbondanza , o per lo scioglimento 
delle nevi, c cessa coi cessare delle piogge. 

TRAMONTANA. Nome di principale vento set- 
tentrionale, detto anche Borea, Aquilone. V. BOREA 
e ROSA DE V’ENTI. 

TRAMONTARE. Dicesi di nn astro allorché si 
dilegua o si asconde sotto l' orizzonte terrestre. 

TRAMONTO. Dinota la parte ove il sole, la Iona, 
o altra stella o pianeta si asconde sotto l'altro emi- 
sfero, detto altrimeuti occaso, ponente, occidente. 

TRATTA. Chiamasi cosi da’moderni quello infa- 
me traffico che si fa de' Negri africani per condurli 
e venderli come schiavi in America. 

TREMUOTO , o TERREMOTO. Questo pauroso 
fenomeno della natura e ordinariamente definito una 
violenta scossa di qualche parte della terra per cau- 
sa naturale, accompagnato da forte strepilo, c talora 
con disfogamento di acqua , di limo , di fuoco ecc. 
Causa del tremuolo è il fuoco centrale della terra , 
come lo è delle numerosissime sorgenti termali, che 
dovunque zampillano e gemono nel seno della terra, 
de' sollevamenti delle catene delle montagne , e dei 
vulcani. V. queste voci. Taluni geologi, consideran- 
do la grande rapidità con la quale le sotterranee 
commozioni si propagano dal centro principale fino 
a molte centinaia di miglia, han fatto credere che il 


tremuolo non sia altro che l'effetto di una immensa 
scarica elettrica o dell'aria alla terra o dell'acqua al- 
l'aere ed alla terra e viceversa, o da un luogo aH'al- 
Iro della crosta del globo ; altri però stimano più 
opportunamente che l'elettrico agisce ne' tremuoti 
e ne' vulcani , come effetto , e non già come causa 
de' medesimi. I Tremuoti manifestassi principal- 
mente dopo alcune annate straordinariamente pio- 
vose ; qualche volta sono preceduti o seguili dagli 
uragani, dalle mateore elettrico-ignee , da eruzio- 
ni di vapori dal seno della terra : il cielo apparisce 
talvolta rosso e caliginoso, o sparso di nuvole den- 
se e nere; l'aria è pesante ed immobile : odonsi sor- 
di rumori c rumbe sotterranee e profonde : i qua- 
drupedi sembrano irrequieti , affetti ila strano ma- 
lore , lamentatisi e gemono : gli uccelli stridono e 
svolazzano presi quasi da moli convulsivi ; le fonta- 
ne s' intorbidano o cessano di gettare I' acqua : il 
mare mugghia e rapido e furioso sollevasi ; talvolta 
abbandona gli antichi liti, e dopo all'istante ritorna 
turgido e fragoroso ad inondare la terra : le navi 
urtansi e sfasciansi ne’ porli, e perfino i navigli in 
alto mare risentono della commozione. I tremuoti 
ordinariamente sono momentanei , ma non i raro 
che prolungansi per settimane, per mesi , ed anche 
per anni, com'i avvenuto talvolta nel Perù. In varie 
contrade si ripelouo in modo periodico annuale , 
come, in Giammaica. L'urlo del terremoto non pro- 
duce sempre la medesima specie di movimento nel 
terreno : ora cagionavi ondulazioni più o meno vio- 
lente, die prontamente distruggono gli edilizi, altre 
volle producono trepidazioni soltanto da un sol pun- 
to, altre volte è subsultorio, e non raramente verli- 
coso. E però un fallo notevolissimo la prodigiosa ra- 
pidità delle commozioni, che spesso inutilizza la più 
sollecita fuga degli abitanti di una città. Tutte le 
parti della terra sono soggette a scosse più o meno 
violente : nulla di meno questo fenomeno tremendo 

f iare che sia più frequente in certi sili che in altri ; 
e isole vi sono più esposte de' continenti, i liti più 
delle contrade mediterranee, e le regioni equatoriali 
più delle polari. È inoltre notevole die i tremuoti 
manifestansi principalmente nelle terre vulcaniche, 
e soprattutto ne' paesi ingombri di vulcani estinti , 
o quasi estinti : e credesi che le terre in vicinanza 
di vulcani attivi soffrano meno delle terre che nc 
son lungi. 

Gli antichi non ci hau tramandato descrizioni di 
cosi fatti paurosi fenomeni. I naturalisti però sosten- 
gono che in tempi remoti dovevano avvenire più 
impetuosi e spaventevoli a cagione di essere la su- 
perficie della terra meno consolidata dello stato pre- 
sente. Da che la storia però cominciò ad afferrar la 
certezza ci ha fallo conoscere ebe questi fenomeni 
io tutte le epoche arrecarono i più orribili flagelli 
alle popolazioni , ed innumerevoli cambiamenti alla 
faccia del globo. Qui appresso noi citeremo soltanto 
taluni di quelli più affligenti e strepitosi dall'era cri- 


«liana fin oft pi , tralasciando di ricordante altri di 
meno considerevole rovina. 

17. Anno dell'Era Cristiana. L'Asia Minore , im- 
perante Tiberio Nerone, fu scossa orribilmente da 
un tremuoto, che rovesciò dodici città. 

115. Antiochia, gran ci uà della Siria , imperante 
Traiano, fu rovesciata dalle fondamenta con la mor- 
te di qnasi lutti gli abitanti, e Traiano stesso appena 
colla fuga potè salvarsi, rimanendo ferito. 

358. Tutta l’Asia Minore, la Tracia e la Macedo- 
nia erano scosse da un orrendo tremuoto , che ro- 
vesciò centocinquanta citili , Ira le quali Nicomedia 
in Bitinia. 

328. Antiochia per la seconda volta fu rovesciata 
dal tremuoto con la morte di AB mila persone. 

580. Ai tempi di S. Gregorio Antiochia provò la 
stessa catastrofe per la terza volta, con la rovina de- 
gl'interi edilizi privati e pubblici, rimanendovi sotto 
schiacciati circa 60 mila abitanti. 

780 (incirca). L'Egitto e l'Oriente furono novel- 
lamente afflitti da scosse si violente e ripetute di 
tremuoto , die circa seicento città vi rimasero ro- 
vinale. 

1182. La più parte delle città della Siria c della 
Palestina rimasero presso a poco adeguate al suolo 
per forza di tremnoto, mentre regnava Saladino. 

1403. Roma provava con maggior impeto i tristi 
effetti del tremuoto , ed era questo la quarantesima 
terza scossa che sperimentava dall’Era Cristiana. 

1454. Napoli era rovesciata da cima a fondo da 
un terribile tremuoto con morte di molte migliaia 
di abitanti. 

1464. Non erasi ancora ristorata dal rovescio di 
sei anni prima , che la gioconda Napoli nuovamen- 
te era distrutta da una simile catastrofe. 

1586. ledo c Meaco, metropoli del Giappone, c- 
rano abbattute interamente dal tremuoto. 

1596. Un altro tremnoto distruggeva le capitali 
del Giappone e molte altre città con morte di gran 
numero di abitanti. 

1692. Tutta la Gìammaica era scossa da nn terri- 
bile tremuoto : in più luoghi il suolo si rilevò: in 
altri la terra spezzossi , formando numerose caver- 
ne , donde uscirono acque, c si perdevano i fiumi 
dell'isola,: il mare fu agitato come nelle più fiere 
tempeste : le città rimasero interamente distrutte , 
li uomini perirono in gran numero o inghiottiti 
alla terra, oschiacciali sotto gli edilizi, o sommersi 
belle onde. 

1693 (11 gennaio). La Sicilia era violenlemenle 
scossa dalle sue fondamenta. Catania e quarantano- 
ve altre città e comuni rovinarono con morte di 
circa centomila abitanti. 

1698. Il vulcano Cargnarazo presso Quito fn or- 
ribilmente squassalo dal tremuoto, che la cima ne 
sprofondò , ed alla base si apri gran fessura , dalla 
quale use) un fiume di acqua c di fango. 

1699. L'isola di Giava nell'Oceania veniva scossa 


talmente che sembrava dover subissare. Il tremuoto 
si ripetè per dugentollo volte: il monte Salak mug- 
ghiava orrendamente, ed innalzava le fiamme ad 
una straordinaria altezza: i fiumi alla sua base scor- 
revano gonfi di acqua bollente e di fango: i pesci 
morirono all'Istante, eie Imfolc, le tigri, i rinoce- 
ronti , le scinde , i coccodrilli ed altre Mve, abita- 
trici di quelle selvagge rivo , furono iu gran nume- 
ro da quella strana piena uccise ; più , il fuoco vul- 
canico accese quelle antiche boscaglie; incendio che 
propagossi a grande distanza, aumentando l'orrore 
di quella catastrofe. 

1746. (29 ottobre). Avveniva il famoso tremuoto 
di Lima, capitale del Perù. Questa città, una delle 
più grandi dell'America , venne interamente di- 
strutta. L’oceano due volle si ritirò dal sqo lido an- 
tico , e due volte , orrendamente mugghiando , vi 
ritornò impetuoso, che sembrava doter ingoiare 
la terra: di ventitré navigli ancorali nel porto taluni 
furono sommersi, ed altri vennero sbalzati a grandi 
distanze in mezzo a campi coltivati. Dugenlo sola- 
mente degli abitanti dilania, sopravvissero stupi- 
diti a tanta catastrofe , che per altro quella città è 
talmente soggetta a' Ircmuolt che finora conta quat- 
tordici volle di essere stata riedificala dalle sue fon- 
damenta per effetto di simili disastri. 

1750. Il Citili risentì gravi danni da una tremen- 
da scossa: la città di Concezione sprofondò, ed i po- 
chi impauriti abitanti , superstiti a tale catastrofe , 
rifabbricarono la città a dieci miglia di disianza da 
quella distrutta. 

1751. Il tremuoto sconquassava tutte le isole del- 
le piccole e grandi Antille. La città di Porlo in Halli 
era interamente adeguata al suolo. 

1755. (l.Novem. allc9c 45 min. a. m.) Avveniva 
il ben noto tremuoto di Lisbona. Le scosse si ripe- 
terono per 00 giorni. Un fragoroso rumore simile 
a quello del tuono si fece sentire sotterra a grande 
profondità , e fu immediatamente seguito da tre- 
menda scossa, che in un istante la città rovesciòdallc 
fondamenta schiacciando (RI mila de' suoi abitanti. 
Il mare che dapprima crasi ritirato , slanciossi im- 
petuoso verso la terra , spingendo le acque del Ta- 
tto verso le sue sorgenti, ed innalzandosi per piò di 
50 piedi al di sopra del suo ordinario livello. Le 
montagne di Arrabbia , di Estrclla , di Marao e di 
Cintra , che sono vicino a Lisbona , furono scosse 
con violenza , si spaccarono , e de ntassi rotolarono 
fino alla base con gran fragore. Questo tremuoto si 
estese a grandi distanze. A Cadice mia montagna di 
acqua dell’oceano si gettò precipitosamente sul lido, 
ove sommerse gran numero di navi, talune gettan- 
dole dentro terra, con la rovina di molli cdifizl. A 
Kinsale, in Irlanda, I acqua portò le navi nella piaz- 
za della città. Tuli’ i laghi della Svizzera e della Sco- 
zia furono fortemente agitati e le acque intorbidate. 
Le acque del mare su le coste della Scandinavia si 
sollevarono. La Marlinicca , Antigoa , la Barbada , 
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isole nell’ arcipelago delle Antille , lontane 2880 
miglia da Lisbona , furono fortemente scosse dal 
tremuoto, il mare invase la terra , e le sue acque 
fecersi nere e torbide di petrolio e di asfalto. Ad 
Algeri ed a Fes in Africa perirono diecimila perso- 
na , e la Francia, l'Olanda, l'Italia , e la Grecia ri- 
sentirono ove piò ove meno i tristi effetti di questa 
catastrofe. 

1760. Durante la eruzione per una novella bocca 
del Pileroa, vulcano sul limite del Chili o di Bue- 
nos-Ayres , una violenta scossa di tremuoto spac- 
cava il suolo nella lunghezza di molle miglia , e 
sollevava una immensa lingua di terra , la quale , 
arrestando le acque del fiume Lontuo, era cagione 
della formazione ili un gran lago. 

1766 (2) Ottobre). La parte ceulrale dell'Ameri- 
ca meridionale veniva scossa da orrendo tremuoto. 
Al nord del gran fiume Amazzone la terra si apriva 
in vari sili per lunghi tratti : le cime delle monta- 
gne rotolavano violentemente alle basi ed alle vicine 
valli, lina piccola isola del delta dell'Orenoco spro- 
fondò, mentre le acque si elevavano a Coriato , e la 
punta del Carlo diventava più grande. L'isola Tri- 
nità era scossa dalle sue basi , e molte rocce in piò 
sili su le terre e su le acque si elevarono. 

1783 (5 Febbraio mezz’ora dopo mezzodì). Uno 
spaventoso tremuoto , presentito dagli animali, or- 
ribilmente sconquassava la Calabria meridionale e 
centrale. Cominciava con l’udirsi improvvisamente 
nelle più profonde viscere della terra un orrendo 
fragore ; un momento dopo la terra stessa da' cardi- 
ni si scuoteva e tremava; e nel momento medesimo 
cento città o non erano più , o , dalla primiera for- 
ma , quasi informi ammassi di spaventevoli ruine , 
giacevano. In quel momento lagrimevole c funesto 
più di 30 mila anime rimanevano ad un tratto mor- 
te e sepolte. Nè fu passaggiera la cagione dell' or- 
renda catastrofe, poiché con la stessa violenza scuo- 
tevasi e tremava l'infelice suolo Calabro al di 7 al 26 
ed al 28 Febbraio. Nè erano finiti gli spaventi ed 
i dolori de'Calabrcsi , perchè al 28 Marzo una vio- 
lentissima scossa scompigliava e rovesciava quanto 
ancora era rimasto intero ed in piè. Gli urti di Feb- 
braio avevano danneggiato più la Calabria estrema, 
c quelli di Marzo esercitato avevano il loro furore 
nella media Calabria , nelle città , cioè , site tra i 
due golfi di S. Eufemìa e di Squillate. Lecitale con- 
cussioni furono è vero le più fatali e tremende , ma 
non solo in quello spazio di tempo ; che anzi erano 
le scosse così frequenti , che sembrava addivenuto 
il snolo di Calabria fiottoso e vacillante a guisa di 
una nave io burascoso mare che di qua e di là dime- 
navasi. Tutti gli svariali movimenti che simili feno- 
meni sogliono produrre, seguirono in tale luttuosa 
catastrofe. Subsultorio a principio , ondulatorio in 
progresso, e veriicosn il più tristo io ultimo. Le 
particolarità degli accidenti in tanto sconquasso po- 
tranno leggersi nelle famose relazioni degli accaae- 
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mici inviati dal Governo di Napoli subito dopo ces- 
sati i tremueti. 

1790. Un simile spaventevole fenomeno avveni- 
va nella provincia ili Venezuela (America Meridio- 
nale) nel giorno di S. Matteo e seguenti. Una parte 
di esteso bosco sprofondava, ed in suo luogo usciva 
un lago profondo 230 piedi , e gli alberi in fondo 
alle acque vi si mantennero verdi per molli mesi. 

1799 (4 Febbraio). Il territorio di Quilo per con- 
simile flagello veniva rovesciato , c con quclia-citlà 
erano distrutte molte altre, talune subissate , altre 
adequate al suolo , altre ricoperte in parte di monti 
rovesciati. Dalle spaccature de’ monti e de’ terreni 
uscivano fiumi di acque fangose, e grandi estensio- 
ni di larghe vallale si coprivano di limo fetìdoenero 
elevato fino a 600 piedi; più , dal seno della terra 
uscivano fiamme e vapori soffocanti, producenti la 
morte degli uomini, delle mandrie, e delle belve. 

1803. (26 Luglio 2 ore di notte). Nel Sasnio o 
Molise, nel Regno di Napoli, avveniva un tremuoto, 
cheadequava al suolo molti comuni di quella provin- 
cia. La scossa si faceva sentire forte in Napoli, nel- 
la più parte del regno, ed in vari Stati d'Italia; que- 
sta catastrofe fece perire circa 10 mila abitano. 

1806 al 1814. L’arcipelago delle Aleuzic tra l'A- 
sia e l'America Settentrionale veniva smosso più 
volte , e tra gli altri fenomeni , soliti a prodursi da 
siffatti commozioni della natura, fuvvi quello di es- 
sersi sollevate dal fondo del mare due isole, che si 
elevarono per circa tre mila piedi al di sopra del 
livello dell’Oceano. 

1811. Le contrade delle due Caroline negli Stali 
dell'Unione venivano violentemente scosse. Il suolo 
si elevava ondolaodo, quindi si crepava, c dalle sue 
fenditure usciva gran quantità di acqua . di sabbia , 
e di carbon fossile , che venivano spinti all' altezza 
de' più elevati alberi. 

1812 ( 26 Marzo ). Il territorio di Carcas , parte 
della repubblica di Columbia, era colpito da una si- 
mile commozione. La scossa fu intesa a grandi di- 
stanze, cioè, lungo le isole Antille e la estesa Vallala 
del Missisipl (America Settentrionale). Caracas in 
un atomo perdè lOmila abitanti. I particolari di que- 
sto flagello vennero narrali dal famoso naturalista 
Humboldt nella sua opera intitolata Viaggi* nelle 
regioni Equinoziali. 

1819. La parte occidentale dell’ India era som- 
mossa in lunga estensione del suo territorio, e non 
cessava che con ('accensione ed eruzione di un mon- 
te allora considerato tra’vulcaoi estinti. La provin- 
cia di Ketch cambiò di topografia ; si abbassò con- 
siderevolmente , ed i fiumi finallora impraticabili 
attualmente sono accessibilia' navigli, perchè T alla 
marèa penetrando nel basso suolo fa accedervi i le- 
gni a molta altezza. Gran quantità di città con mor- 
te de' suoi abitanti furono gli effetti di cosiffatta 
rovina. 

1820. Un terribile tremuoto scosse le isole Ioni- 
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che ed il Peloponneso, c que' Greci, lungi di rima- 
ner impauriti, presero quel fenomeno di buono tu- 
gurio per francarti dalla tirannia musulmana. 

1822. Tutta la Siria, la Palestina , la Mesopota- 
mia, l'Armenia, ed una parte dell' Asia Minore, erano 
sommosse da tremuoio con la totale rovina di Alep- 
po la più gran città della Siria ; in quella catastrofe 
sursero due rocce dal fondo del mare in viciname 
di Cipro. 

1822. (19 Dicembre). Gran tratto del territorio 
del Chili era innalzato lungo la sua costiera per for- 
za di spaventevole tremuoto. 

1828 ( 30 Marzo 7 ore e mezzo del mattino ). La 
città di Lima era novellamente soggetta ad un simi- 
le fenomeno : una nube nera apparve nel porlo ; 
sobito dopo s’intese un rombo violento e profondo, 
al quale successe una tremenda scossa , che rovinò 
la detta cilth ed altre convicine. Nel mare apparve- 
ro delle bolle , dalle quali ne usò uo fetido gasse , 
come idrogeoe solforato, gran numero di pesci mor- 
ti galleggiarono su le acque , le quali da limpide e 
calme divennero torbe cu agitate. 

1834. Dalla sera del 29 Giugno fino al 9 Luglio. 
Uno spaventevole tremuoto avveniva in uua grande 
estensione della Cina , pel quale rimasero atterrale 
cento mila case, con morte d'infmilo numero di abi- 
tatori. In un luogo soltanto, ove la terra si apri, fu- 
rono inghiottiti quattro mila persone. 

1851 (14 Agosto 2 ore pomeridiane). Un cupo 
rombo , che sembrava provvenire dal più profondo 
abisso, precedeva di un istante una tremenda com- 
mozione della terra (che durò 80 minuti secondi) a piè 
del monte Vuhure.estinto vulcano alla estremiti) nord 
della Basilicata (regno delle due Sicilie ). In un mo- 
mento l'antica ed amena ritti di Metti . prediletta 
sede dell’ imperatore Federico II, e del suo figlio 
Manfredi , veniva adeguala al suolo. Questa no- 
bile citlh par che sia stato il centro di movimen- 
to del terribile fenomeno. Tempi , campanili , ma- 
gnifici monumenti , architettoniche case , e fin le 
colossali mura di vetusta rocca , ebe i lunghi secoli 
avevano rimaste intatte , tutto era ridotto in infor- 
me ammasso di mine. Nè la sola Melfi era colta in 
tanto disastro; ma Barile, Rapolla, Atella e Rione- 
ro , città ancb’esse site a piè della vulcanica terra , 
erano tra le più malconce. I mille abitanti ebe ri- 
masero spenti e sepolti nella più parte erano della 
distrutta Melfi. Le scosse intanto si ripeterono per 
più mesi precedute sempre dal pauroso rombo. 

TRINCEA V. CHIUSA. 

TROMBA. Chiamasi quell'ammasso di densissimi 
vapori simile ad una grossa nuvola, ebe si allunga 
dall'alto al basso, e dal basso all'alto , e che si va a 
congiungere con la nube che le sta sopra in forma 
di una colonna cilindrica, e più spesso di un cono 
inverso. Questo fenomeno si produce nelle grandi 
tempeste spedalmeule in mare, e chiamasi altrimeo- I 
li Sifone. V. questa voce. 


TROPICO. Nome di due piccoli circoli della sfe- 
ra, paralleli all'equatore, da cui sono lontani 23 gra- 
di, c 28 minuti. Chiamansi detti circoli tropici dal 
vocabolo greco rpom \ , volgimento, ritorno ; poiché 
pare che il sole dopo di essersi continuamente al- 
lontanato daH'equatore, giunto al luogo ove s' im- 
maginano i tropici, più non s'innoltra , ma si volge 
indietro verso l'equatore medesimo. Questi due cir- 
coli passano pe' due punti solistìziali , I' uno a noi 
più vicino nell'emisfero settentrionale, il quale toc- 
cando l'eclittica nel primo grado del segno del Can- 
cro, dicesi tropico del Cancro, o di state; l'altro nel- 
l'emisfero meridionale, che toccando l'eclittica nel 
primo grado del Capricorno , chiamasi tropico del 
Capricorno o d'inverno. Trovansi dunque in questi 
due tropici due punti solstiziali che il sole non oltre- 
passa giammai, e che perciò chiamati sono in latino 
solis-statio, perchè in effetti allorché il sole vi è giun- 
to , esso è al termine del suo più grande allontana- 
mento, ed allora col fermarsi apparentemente , re- 
trograda verso l'opposto polo. La distanza tra i due 
tropici è il doppio della massima declinazione del 
Sole , o della oobliquità dell' eclittica ; e perciò è 
eguale a circa 47 gradi, e comprende la intera lar- 
ghezza della zona torrida , eh' è appunto racchiusa 
ira i due tropici. 

TUONO. In greco /Spovrei . ed in latino ionitrw, 
d'onde sembra che a noi derivi questa voce, che di- 
nota quello strepito ebe si sente nell' aria, allorché 
evvi violenta scarica di elettricismo nell'atmosfera , 
ciò che procede dalle nuvole alla terra, o dalla terra 
alle nuvole. 

II 

UDOMETRO. Voce latino-greca.da odor umiditi, 
o udus umido, bagnaticelo, e (rqrpov misura, dinota 
un apparato in fisica meteorologica per misurare la 
quantità della pioggia caduta , c quella dell' acqua 
evacuata in una determinata superficie e tempo. 

ULEMA. È il nome collettivo che dassi in Tura 
chìa generalmente a tuli' i teologi, ai ginnasi, agli 
imami, sceichi, muezzini , calibi e caimi (specie di 
preti) ed ai monaci, i (inali formano una corporazione 
stabilita da Mahmud-Pascià , gran visir di Mobam- 
met II, conquistatore di Costantinopoli. Gli Ulema 
sono i professori di teologia, di giurisprudenza, e di 
alcune altre scienze connesse colle due prime deri- 
vanti dal Corano, fonte, confessi credono , di ogni 
scienza. Il muffi è il presidente degli Ulema, il qua- 
le esercita una grande influenza politica. Nessuno 
può diventare professore ( muderei ) , o giudice 
( cadi ), se non è membro degli Ulema , come nes- 
suno può essere nominato Muffi senza aver prima 
occupato un posto di professore o di giudice. Un 
Ulema chiamasi in generale mollali , o uomo della 
legge. Io affari di rilievo il Muffi rauna gli Ulema , 
e l'interroga sul loro parere. 



tei 


— 177 — 


IRA 


UNIVERSO. Presa questa voce in seuso largo j 
dinota lutto ciò che visibilmente o invisibilmente i 
è stalo creato da Dio ; in qual significalo potrebbe I 
dirsi essere l'universo una sfera incommensurabile, I 
il cui centro è da per tutto, e la sua superficie in 
nessun luogo: e corrisponderebbe in latino nelle voci 
Unieersus orbis , ed in greco 0 A 0 S xoip io«. In scn- | 
so ristrettivo poi intcndcsi per tulio il globo ter- 
restre. 

UOMO. Voce tratta dal latino homo, ila humus 
terra , per essere l’uomo in quanto al corpo nato 
dalla terra, c da essa formato da Dio : in greco tradu- 1 
cesi ocv Sevros. Egli è senza comparazione il più no- j 
bile di tutti gli esseri clic vivono sii la superficie del i 
nostro globo terrestre c dai quali essenzialmente si 
distingue. A' privilegi della ragione di cui gode , 
distinguesi altresì , zoologicamente parlando , per 
talune particolari prerogative e conformazioni ana- 
tomiche. Egli ba una mano su le sole estremità an- 
teriori , essendo le inferiori costituite in guisa da 
farlo sosteuere ritto su la persona; ciò ebe formalina 
principale caratteristica dell’ umana specie. La sua 
strultura, i suoi andamenti , la sua intelligenza, la 
sua libertà , e la sua destinazione alla immortalità 
mostrano la grandezza di questo essere, fatto ad 
imaginc e similitudine del Creatore. Se intanto 
vorran paragonarsi le fisiche doti di taluni amma- 
li a quelle dell'uomo si scorgerà quanto sieno infe- 
riori quelle appartenenti aquest’ ultimo da quelle dei 
primi. L'uomo non ha al certo il finissimo udito della 
camozza; ma egli non era destinato distare in orec- 
chi per cogliere il suono di lontano pericolo, ed es- 
ser governato dalla paura : non ha l'acuta vista del- 
l'aquila, nè il finissimo odorato delle Dcre ; ma egli 
non doveva coabitare nelle foreste con la tigre: non 
ha il veloce corso del cervo ; ma egli non doveva pa- 
ventare gli assalti di qualsiasi animale, verso i quali 
coraggiosamente si giova del suo ingegno per difen- 
dersi. L'uomo alla sua nascita può considerarsi un 
quarto della statura dell' adulto , tra i due anni e 
mezzo a tre anni la metà, e a tre quarti tra nove a 
dieci anni. Fra gli anni 17 c 21 cessa del lutto la 
crescenza in altezza. Raro è che l’uomo ecceda le on- 
ce 42; come raro è che sia al di sotto di 30. Gene- 
ralmente la donna è meno alta di qualche oncia. 
Finito di crescere in altezza per lo più il corpo in- 
grossa di volume: nel tessuto cellulare si accumula 
pinguedine: di poi i solidi si fanno rigidi: la pingue- 
dine viene comunemente assorbita : I imiegumento 
dapprima morbidamente ripieno , cade in grinza ; 
giunge la vecchiaia, noi la decrepitezza , poi il deca- 
dimento e la morte. Raro è che I uomo oltrepassi gli 
anni cenlo ; e la maggior parte degl' individui o per 
malaltia.o per accidenti, n per vecchiaia si muore pri- 
ma del dello termine. Le influenze del clima, e delle ; 
varie abitudini e condizioni sociali, sono cause delle 
differenze di forma, di statura, di fittezze e di colore, I 
mentre tutti gli uomini discendono da una stipite i 


comune, V. RAZZA. In quanto allo stato sociale V. 
INCIVILIMENTO e SOCIABILITÀ . 

URAGANO. URAGANO, od DRAG ANO. La voce 
huracan fu recata dagli Spagouoli dall'isola di Haiti, 
o S. Domingo, dov' essa dinota i quattro venti car- 
dinali ebe impetuosamente soffiano ad un tempo; in 
qual caso gli uragani sono produttori di terribili tem- 
peste. Questo vocabolo è stato generalmente adot- 
talo per significare una tempesta orribile ed impe- 
tuosa, accompagnata da violentissimi colpi di vento, 
da grosse e continue piogge . ila grandine, c da svi- 
luppamento di elettrico, iu guisa che spesso si renile 
danuosa alla navigazione noti solo , ma benanche ad 
intere contrade. 

URANO. In mitologia è ritenuto come il più an- 
tico c sommo degli dei , ossia il cielo ebe tutto os- 
serva c vede, tutto conserva e nutrisce, lutto termi- 
na e circoscrive. Egli disposò Tilea o Tea, nomina- 
la anche Tellus, Opi, Rei, c Terra. 1 suoi figli furo- 
no detti Titani. Urano odiava i suoi figli, i quali isti- 
gati dalla madre , determinò Saturno uno de' detti 
figli a mutilarlo, gitlando in mare le parti genitali. 
La spuma del mare rimasta fecondata , produsse 
Venere ; e dalle gocce di sangue, feconde anch’essc, 
germogliarono i Giganti , le Furie ed altre strane e 
terribili divinilà. Saturno quindi usurpò il trono pa- 
terno, scacciato aneli’ esso dappoi da' suoi figliuoli 
Giove, Nettuno e Fiutone ccc. 

Lasciando la favola Urano in astronomia è uno 
de' grandi pianeti scoperto da Guglielmo Herscliell, 
celeberrimo astronomo annovcrese. nel di 13 Mar- 
zo 1781. Sul principio questo pianeta appellossi 
Georgium Sidus ( astro di Giorgio 111 ) , nouie del 
sovrano che tanta protezione profuse alla scien- 
za astronomica. Fu per qualche tempo lo stesso pia- 
neta indicato col nome dello scopritore Herscliell ; 
ma dopo generalmente dagli astronomi venne sta- 
bilito di chiamarsi Urano per secondare I' analogia 
mitologica. Questo pianeta , ritenuto come il più 
lontano dal Sole finché non fu scoperto . per le 
calcolazioni del Leverrier, l’altro pianeta Nettuno . 
travasi alla media distanza dal magno astro di 1589 
milioni di miglia. Il periodo di rotazione intorno al 
proprio asse non è stato possibile di determinarlo, 
atteso che nel suo disco non apparisce veruna mac- 
chiadistinta; il suo splendore, osservato co piò per- 
fetti strumenti, è sempre uniforme. L’annodi Ura- 
no, ossia la sua rivoluzione siderea, è di giorni medi 
solari 50686,823. Secondo la teoria dell' Orioni gi- 
ravano intorno a questo pianeta sci satelliti: non ha 
guari però se n’ è scoperto un settimo. Degli altri 
elementi ellittici V. Io Specchio del Sistema Plane- 
tario a pag. 93 e seguenti. 

URANOGRAFIA. Parola greca composta da ou- 
pzvos, cielo, e ypjjpos, deaeri**), ossia descrizione del 
ciclo, chiamasi con lai nome la scienza de’ corpi ce- 
lesti, ossia l’astronomia. 

Negli art. PIANETI c SISTEMA PLANETARIO 
45 
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si sono «numerali i pianeti e 'I gruppo degli aste- la data di loro scoperte , assegnando a Cerere il 
roidi secondo le loro medie disianze dal Sole. Ora , primo numero, e'1 diciottesimo a Melpomene, aste- 
però gli astronomi lian comincialo ad indicare roide di ultima scoperta, come rileverassi qui ap- 
questi ultimi con numeri progressivi a norma del- j presso 


IL SOLE CENTRO DEL NOSTRO SISTEMA PLANETARIO 

MERCURIO 

VERTERE 

TERRA 

MARTE 


EPOCA DELLA SCOPERTA 


NOMI DEGLI SCOPRITORI 



1 Cerere 

1 Gennaio 1801 



28 Marzo 1802 

5 i 


1804 


\ Vesta 

29 Marzo 1807 

B ! 

5 Astrèa 

8 Dicembre 1843 

V 


1 Luglio 1847 

« 

7 Iride 

12 Agosto 1847 

« 

8 Flora 

14 Ottobre 18-47 

3 


25 Aprile 1848 

9 

10 ljjèa 

12 Aprile 1849 

» 


1 1 Marzo 1850 


12 Vittoria o Clio 

13 Settembre 1850 

l 

13 Egeria 

2 Novembre 1850 .... 

«■ 

14 Irene 

20 c 23 Maggio 1851 ... 

a f 



fi : 

16 Psiche 

17 Marzo 1852 

fi ; 

\ì Teli 

17 Aprile 1832 

^ 18 Melfxymcne 

24 Giugno 1852 


GIOVE 

SATURNO 

URANO 

NETTUNO 


Piazzi 

Olite rs 

Harding 

Olbcrs 

Ilencke 

Hencke 

Ilind 

Hind 

Graham 

de Gasparis 

de Gasparis 

Hind 

de Gasparis 
Hind e de Gasparis 
de Gasparis 
de Gasparis 
I.uler 
Hind 


Essendo intanto mancanti nello Specchio del Sistema Planetario gli asteroidi timorata, Psiche, e Mel- 
pomene, scoperti dagli astronomi dopo di essere seguila la stampa di detto Specchio, crediamo descriverne 
qui appresso l'epoca della scoperta, ed i corrispondenti elementi ellittici. 


EUNOMIA 


Asteroide scoperto da de Gasparis nella sera del 29 Luglio 1851 , che sembra trovarsi sito tra Irene ed 
Astrèa. Aveva l'apparenza di una stellina di 9. a grandezza, e trovandosi nella costellazione del Sagittario si 
moveva con una declinazione australe di circa 24 gradi. Questa circostanza unita all’altra di trovarsi nella 
Via Lattea lo rese poco osservabile per gli osservatori siti al N. di Europa : tullavolta ne furono raccolte 
osservazioni abbastanza numerose per calcolarne i seguenti 
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ELUSEMI ELLITTICI 

Epoca 1832 Novembre 28,0 Grecnwieh. 

Tempo medio 

Anomalia media 30 1 * 10' 33 ” 

Longitudine media 58 47 8 

Longitudine del perielio 28 6 36 

Longitudine del nodo ascendente 293 55 9 

Inclinazione del piano dell’orbita 11 43 54 

Eccentricità 0, 187381 

Semiasse maggiore 2, 610322 

Movimento medio diurno 827”, 02969 

PSICHE 

Scoperto da de Gasparis nella sera del 17 Marzo 1852. Esso all’epoca della scoperta si trovava a pic- 
colissima distanza apparente di s del Leone. Ila presentato parecchie particolarità si nel moto come nel- 
l’apparenza : poiché nel periodo delle osservazioni si è non molto discostato dall’eclittica , fatto che è ri- 
masto confermato dalla pochissima inclinazione dell’orbita , eh’ è la minore di tutte le orbite degli aste- 
roidi. In apparenza eguagliava appena una stellina di 10.* ad 11.* grandezza. È la più lontana dal Sole 
dopo Igèa. 

ELUSEMI ELLITTICI 

Epoca (8S2 Maggio 0, tempo medio di Berlino. 

Anomalia media - 194* 9 50 

Longitudine media 175 30 34 

Longitudine del perielio SS 49 7 

Longitudine del nodo ascendente 150 18 33 

Inclinazione del piano dell'orbita ; 2 58 59 

Eccentricità 0,069969 

Semiasse maggiore 1 3,057584 

Movimento medio diurno 663”, 6494 

MELPOMENE 

Scoperto da Hind nella sera del 24 Giugno 1852 nella costellazione di Oiiuco. E il più vicino al Sole 
di tutti gli asteroidi non escluso Flora ; ed ba presentalo un picco! disco osservato co’cannoccbiali di for- 
te ingrandimento. Appariva come una stellina di 8.* a 9.* grandezza. 

ELEMENTI ELLITTICI. 

Epoca <852 Loglio 00, tempo medio di Berlino. 

Anomalìa media 134* 51' 36 

Longitudine media 270 11 12 

Longitudine del perielio 135 19 36 

Longitudine del nodo ascendente 161 47 59 

Inclinazione del piano dcH'orbila 8 39 50 

Eccentricità 0,0612227 

Semiasse maggiore 2, 06107 

Movimento medio diurno 1198" 6097 
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VA1V0DA — È nome slavo, composto da wina 
guerra evadi! condurre, per significare propriamente 
il conducitore di guerra, e corrisponde al Ialino (lux, 
ossia generale di armate. Questo nome era assai in 
uso ne’bassi tempi presso gli Slavi, in Polonia, ed in 
Russia. Ora però si è adottato nella più parte quel- 
lo di Generale. 

VALANGA. Chiaroansi con tal nome le grandi 
masse di neve che si staccano e precipitano rovino- 
samente dalle alte montagne, cominciando in prin- 
cipio con piccola quantità, ed ingrossandosi col ro- 
tolare, cadono nelle vallate, o nelle sottoposte pia- 
nure con grande strepilo. 

VALLATA. Chiamasi tutto lo spazio od estensio- 
ne della valle da un capo all’altro. 

VALLE. Voce provvenienle dal greco ocuXacv, di- 
nota quello spazio di terreno , eh' è racchiuso trai 
monti, ed in mezzo al quale d’ordinario scorre qual- 
che fiume o torrente. Talvolta cominciando dalle ra- 
dici di due file de' monti , chiamasi quello spazio di 
basso terreno che si distende per lo piano per lungo 
c spazioso tratto di paese. 

VALLONE. Dicesi una gran valle spaziosa, c pro- 
fonda. 

VANGELO. Parola greca EvxyysXtoy , compo- 
sta da eu, buono , ed ayyeXi», novella, dinota nuova 
di pace e di salute. Nel suo più ampio significato 
indica la buona nuova della nascita, vita, dottrina, 
morte c risurrezione di Gesù Cristo, Salvatore del 
genere umano. In senso più stretto questo nome 
dinota la dottrina cristiana , o la predicazione del- 
l'evangelio; e talvolta intendesi per alcuno de' quat- 
tro storici elicsi trovano in principio del Nuovo Te- 
stamento, cioè Matteo, Marco, Luca e Giovanni. 

V ARIETÀ’ DELLA SPECIE UMANA V. RAZZA. 

VASSALLO. Propriamente significava in tempo 
non remoto un fedele mediato od immediato di prin- 
cipe civile o ecclesiastico, al quale rendeva omaggio 
con giuramento, siccome possessore di terre feudali, 
con obbligodiaerviziopcrsonalcin guerra, lo princi- 
pio Vassus valse propriamente servitore, domestico; 
ma era titolo di nobile o gentiluomo che serviva alla 
persona dell’ imperatore o del re. Perciò eran detti 
vassalli regi o maggiori, ed avevano immediata di- 
pendenza dal sovrano, esercitavano giurisdizione nel- 
le loro torre, ed crauo chiamati ad assistere ai Piacili 
generali dello Stato: in questa prima classecrano com- 
presi i Duchi, Marchesi , Conti, Baroni, Abati ecc. 
Nella seconda classe poi si comprendevano i Vassalli 
minori, distinti in due gradi: il primo de' Valvassori 
maggiori, clic erano indipendenti o Vassali de' Vas- 
salli immediati del re: il secondo de’ Valvassori mi- 
nori, altrimenti Valvassini , eh’ erano dipendenti o 
vassalli di altri vassalli mediati. Più tardi colla voce 
Vassallo s'intese il possessore di una terra feudale 
con giurisdizione o senza , con titolo o senza : e 


venne pure ristretta in alcuni luoghi a significare 
qualità di un possessore di terra feudale senz’altro 
titolo di signoria. Quindi con questa voce s’intende 
sempre un nobile con feudo , a differenza di altri 
nobili senza feudo, che comunque investiti di vari ti- 
toli, non possono assumere quello di vassallo. Infi- 
ne negli ultimi tempi si è scambiata tal voce con 
quella più generale di suddito. 

VENERE. È il nome di una delle divinità più ce- 
lebri degli antichi. Era la dea della bellezza, madre 
d'amore, regina del riso, avente ad ancelle le grazie 
e le voluttà , protettrice delle cortigiauo ecc. Ma in 
astronomia chiamasi Cenere il più splendente fra i 
pianeti del nostro sistema solare , eu in ordine di 
distanza, il secondo dal sole. È situato tra Mercurio 
e la Terra , dalla quale dista 23 milioni di miglia , 
c descrive intorno al Sole un orbita quasi circo- 
lare , di cui l'eccentricità non è che circa la sette 
millesima parte del suo semi grand’ asse. La co- 
stituzione fisica di questo pianeta deve accostarsi 
di molto a quella della Terra, poiché questi due cor- 
pi offrono singolari punti di somiglianza nc’loro vo- 
lumi, nella densità c nella dorala delle loro rotazio- 
ni. I diametri di entrambi i pianeti , le masse ed i 
volumi sono prcssocchè eguali. Veggansi gli ele- 
menti nello Specchio del Sistema Planetario a pag. 
93 e seguenti. Qualche volta osservasi passare sul 
disco del sole ov ella proietta una piccola macchia 
nera. I passaggi di Venere sopra il Sole nel 1701 e 
1709 ci fecero conoscere le vere distanze del Sole, 
edi tult’i pianeti dal Sole medesimo. Venere ha lesue 
fasi come quelle della Luna. Il tempo in cui questo 
pianeta getta più luce non è già quello in cui essa ha 
fase piena, ma |ier lo contrario quando è falciata : lo 
che proviene perché essa trovasi allora molto più vi- 
cina alla terra di quello che quando è piena; in que- 
st’ultimo caso , la sua distanza diventando troppo 
grande, fa che esso comparisca troppo piccola , e 
che la forza della luce rapporto alla terra diminui- 
sca più di quello che non aumenta la parte luminosa 
c visibile. 

VENTO. In Ialino, d onde deriva questo nome , 
renfus , che taluni credono tratto dal celtico bre- 
tone gwenl , il quale dinota lo stesso , ed in greco 
avsixos , c l’agitazione più o meno rapida dell’ a- 
ria , spinta da un luogo ad un altro. 1 cangiamen- 
ti clic succedono nella gravità specifica e nella 
elasticità dell'aria per delle cause che agiscono 
inegualmente sulle sue diverse parti , producono i 
venti , col rimuovere una porzione di questo fluido 
c comunicandogli un movimento progressivo. L’in- 
tensità della forza del vento varia tra limiti assai 
estesi , incominciando dall' agitazione leggiera che 
produce il zefiro, inaino al movimento impetuoso da 
cui derivano gli uragani. In quello che puoisi chia- 
mare vento dolce, l'aria percorre da scssantasei a 
ottantatrè pollici in un secondodi tempo: in un ven- 
to elevalo, la prestezza varia da quarantino a qua- 
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rantotto piatii: finalmente in un uragano che rove- 
scia gli edilìzi e sradica gli allori, la prestezza .s'in- 
nalza a centolrentotlo piedi per secondo , più di 29 
leghe teire? "0 miglia) in un'ora. I venti pos- 
sono spirare da tuli' i punii dell’ orizzonte , ma og- 
gidì i geografi sono accordali di [issarne il numero 
a 32, che costituiscono la Rosa de' venti V. questa 
voce e la Tavola. Le osservazioni lian fatto separare 
i venti in tre classi ; cioè, i cetili generali, i cerili 
periodici , ed i venti irregolari, i venti generali , o 
quelli la cui azione è continua , eseguono una co- 
stante direzione, regnano tra' due tropici c di rado al 
di là di quelli. 1 venti periodici, clic sono indicati col 
nome di «test e di mossemi o monsoni ( dalla parola 
malaiea «lussiti, cioè stagione) , soffiano costante- 
mente durante molli mesi, e sono d’ordini rio seguiti 
da venti contrari di una eguale durata. Finalmente 
i venti irregolari sono quelli clic soffiano da diverse 
parli in uno stesso paese , senza osservare alcuna 
epoca, nè alcuna durata continuala : essi sono più 
ordinari ne' climi temperati. Le denominazioni di 
Sud , Est , Nord, cd òr est , date ancora in oggi ai 
venti che spirano da questi punti cardinali dell’oriz- 
zonte, furono loro applicate, per quanto pretendesi, 
da Carlo Magno. La regione del vento cosiante est,è 
d'ambo i lati dell’equatore, incominciando dal 30°gr: 
di latitudine. L aria più pesante e più fredda della 
zona polare e temperata, tende a scacciare l’aria cal- 
da e rarefatta della zona calda, generando in quell'e- 
misfero una corrente verso F equatore : a fine però 
di supplire F aria delle latitudini più alte, passa al 
di sciiiia di questa corrente d’aria una contracorren- 
te dall'equatore al polo. Queste due correnti d’aria, 
dirette verso il sud e il nord , considerate come i 
venti originari, soffrono delle variazioni. La corren- 
te inferiore proveniente dalle regioni polari, su cui 
influisce la lenta rolazionedi qucluoghi, procede nel 
suo cammino più lentamente su lo parti corrispon- 
denti della terra , c deve dirigersi verso l’ ovest in- 
vece di seguire la direzione del meridiano : sem- 
pre più prosegue tal moto laterale , quanto più si 
avvicina alla zona torrida ; cd essendo la direzione 
meridionale e settentrionale impedita da' venti pro- 
venienti dall'altro emisfero, giunti all'equatore, 
rimane solo il moto all'ovest : talché all’emisfero 
boreale il vento dirassi Nord-est, e all’opposto emi- 
sfero Sud-est. Col vento est, assai forte uell’oceano 
pacifico , unito alla corrente est del mare , le navi 
impiegano circadue mesi soltanto apercorrere la lun- 
ga via di circa IO mila miglia da Acapulco nell'Ameri- 
ca alle isole Filippine. Per tornare nel Messico ri- 
montano fino al Giappone, ove si dirigono su le co- 
ste nord-ovest della California. Se fosse uno stretto 
invece delFistmo di Panama, si andrebbe più presto 
alla Cina per Fovest clic per l’est. Per lo stesso mo- 
tivo di que due gagliardi agenti, navigando dall'Eu- 
ropa all’America, si cerca di guadagnare le latitudi- 
ni tropiche, e nel tornare si procura almeno oltre- 


passare il 30° gr. di latitudine. La regione de' venti 
periodici di set mesi, delti massoni o monsoni, s e- 
stcnde d’ambo i lati dell equatore dal 10° gr. di la- 
titudine : ed invero nell' emisfero australe dall ot- 
tobre all'aprile nella state regna Nord-ovest, e Sud- 
ovest ne mesi invernali dall’aprile all'ottobre: nel- 
I emisfero boreale soffia il vento dolce ed aggrade- 
vole nord-est nell' inverno, e sud-ovest durante la 
siate, accompagnalo da pioggie c tempeste. I mon- 
soni cambiano ordinariamente quindici giorni o un 
mese dopo gli equinozi , annunziandosi con calme, 
colpi di venti , turbini e terribili uragani indiani, 
detti ramni, 1 monsoni soffrono delle variazioni ri- 
guardo alla loro estensione, costanza, e violenza, a 
norma delle diverse località. La cagione di questi ven- 
ti periodici non fu ancora spiegata in modo soddisfa- 
cente. Del numero e denominazione de'venli presso 
i Greci cd i Romani vedi la citata ROSA DE' VÈNTI. 

VERTICE V. CIMA. 

VESCOVADO, EPISCOPATO. In latino episco- 
patus, ed in greco, (Fonde deriva questa voce, ««- 
jxavros, esprime la estensione della giurisdizione di 
un vescovo alla cui cura viene affidata una quantità 
di popolo, in altri termini una diocesi, ed il carattere 
che gli è proprio, la dignità ed il potere ecclesiasti- 
co di cui è tm vescovo investilo. Intendesi inoltre 
per Vescovado la (.Illesa vescovile; come Episcopio 
significa la casa o il palazzo abitato dal Vescovo. 

VESCOVO. Voce presa dal latino Episcopus, con 
la facile mutazione del p in », come episcopus de- 
riva dal greco «ricwowor, ispettore, parola composta 
da m sopra, e monta io osservo, dinota il Pastore 
di una chiesa cristiana, il custode o l'ispettore su- 
premo delle anime e delle cose sacre poste sotto la 
sua giurisdizione in una Diocesi. Fin dall'origine fu- 
rono i vescovi appellati Apostoli, successori degli 
Apostoli, Principi del popolo. Principi de preti. 
Presidenti, Pontefici, sommi Sacerdoti , Papi » Pa- 
dri , Patriarchi , Vicari di Gesù Cristo , Angioli 
della Chiesa ecc. Essi ereditarono la potestà , le 
funzioni , i privilegi del corpo apostolico, e pos- 
seggono la pienezza del sacerdozio. Ma oggidì Ve- 
scovo differisce da sommo Pontefice, o da Pontefice 
per antonomasia ; dappoiché il sommo Pontefice è 
il Capo della Cattolica Chiesa, Vicario di G. Cristo 
sopra la terra. Prelato è la persona posta innanzi ad 
altri in sacra dignità ; ed il vescovo è il prelato che 
in virtù di una consacrazione speciale , è scelto ad 
escn ilare la potestà di ordine e di giurisdizione in 
una diocesi determinala: e un vescovo chiamasi Pon- 
tefice sol quando si traili di considerare in lui il per- 
sonaggio venerabile che dirige le cose sacre della 
propri i diocesi. — Il Vescovo essendo il primo pa- 
store cd il capo di tolta la Diocesi, tutti quelli che 
sono compresi in essa debbono ubbidire a lui nelle 
cose spirituali. In tutte le chiese ha il primo posto; 
egli solo porta taluni ornamenti, come il bastone pa- 
storale, la croce pettorale, la mitra, l'abito violaceo, 
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e il privilegio di avere una cappella particolare, ed 
anche un altare portatile: ha nella sua diocesi e nel- 
l'esercizio delle sue funzioni episcopali la preferen- 
za su tutti gli altri vescovi, arcivescovi c metropo- 
litani, che vi si trovassero. Fuori delle loro diocesi 
i vescovi seguono per la precedenza lordine e l'an- 
zìanitk della loro consacrazione. — Si chiama Vesco- 
vo Molare od in parlibus quello il quale ha sola- 
mente il titolo ed il carattere di vescovo senza dio- 
cesi, oppure una diocesi la quale è in paese non pili 
posseduto da'cattolici (in partibus inlidelium). L'o- 
rigine di questi vescovi titolari si riferisce ai tempi 
«Ielle invasioni dc'barbari, ed a quelli delle crociate. 

I vescovi cacciali dalle loro sedi per le conquiste de- 
bili Arabi e dei Turchi rifnggiavansi nelle città più pros- 
sime, o in Roma, ritenendo sempre il loro titolo. 
Morti che furono, vennero loro dati de' successori, 
nella speranza che le loro chiese sarebbero state ri- 
cuperate, e quando tale speranza fu intieramente 
perduta, non si cessò di ordinare vescovi sotto i ti- 
toli delle antiche chiese, c furono riguardati come 
coadiutori e stUSraganei di altre chiese. Il titolo di 
vescovo in parlibus di oggidì è puramente onorifi- 
co, senz'aver diritto ad alcuna giurisdizione esterna. 

VESPERO, ed accordatamente Vespro, dinota la 
sera, o l’ora larda verso la sera, ed è voce derivante 
dal greco et mg», clic, secondo il Liltleton, è compo- 
sta da zos giorno e mp#s termine , ossia termine del 
giorno. In astronomìa Vespero chiamasi il pianeta 
Venere allorché lo si osserva verso occidente nel de- 
clinare del giorno, e sembra che segue il tramontare 
del sole. 

VESTA. Una delle divinità della mitologia, indi- 
cala per moglie di Urano e madre di Saturno, e so- 
vente era presa da’ poeti per la terra. Secondo altri 
era la dea del fuoco, e ritenuta in grande onoranza 
presso i Romani. — In astronomìa si è dato il nome 
di Vesta ad uno de'numerosi asteroidi nella zona tra 
Marte e Giove, che venne scoperto nel 20 Marzo 1807 
da Olbers, astronomo annovcresc. Questo piccolo 
pianeta, che apparisce in cielo come una stellina di 
7 ad 8 grandezza, è distante dalla terra 113 milioni 
di miglia, e dal sole 196. Secondo le osservazioni 
di Schroetcr, il diametro apparente di Vesta è sol- 
tanto di 0", 488, cioè la melò del diametro appa- 
rente, che pel quarto satellite di Saturno è stato de- 
terminato dallo stesso osservatore. Degli altri ele- 
menti di questo asteroide V. lo Specchio del Sistema 
Planetario alla niag. 93 e seguente. 

VIAGGIO. Fin da' tempi più remoli , nello stato 
di civiltà più imperfetto, gli uomini sentirono il bi- 
sogno di conoscere la terra di cui erano signori , le 
produzioni diverse che l’ arricchivano . e gli esseri 
che l’abitavano. Mossi da questo sentimento , come 
del pari dalla cupidità del guadagno , cd anche dal 
desiderio di acquistarsi nome famoso, ardirono di at- 
traversare mari e monti, deserti c foreste, e cosi 
giunsero a grado a grado alla quasi compiuta cogni- 


zione del pianeta da noi abitato. Il miglior mezzo di 
apprendere la geografìa dilettandosi è certamente 
la storia de'viaggi, la quale non solo ci fa conoscere 
la terra, ma le trasformazioni di essa subite per ope- 
ra del tempo e degli uomini. La storia de’viaggi po- 
trebbe dividersi in cinque grandi periodi .111 perio- 
do comincerchbc dalla più remota antichità fino ad 
Erodoto , 300 anni innanzi Gesù Cristo , che com- 
prende tra i popoli più celebri navigatori i Fenici ed 
i Cartaginesi. Il II periodo sarebbe quello che ab- 
braccia le spedizioni scientifiche de’ Greci e de' Ro- 
mani fino al disfacimento dell'imperio di questi ulti- 
mi. 11 111 avrebbe principio dalle incursioni de' bar- 
bari fino all'epoca del maggior lustro degli Arabi e 
di Alfredo il Grande verso il 900 dell'Era Cristiana. 
11 IV periodo incomincerebbedall'esordire del X se- 
colo lino all'epoca del Principe Enrico di Portogal- 
lo , che comprende le spedizioni delle otto famose 
crociate, ed i viaggi di vari avventurieri , tra i quaÙ 
si distinse specialmente Marco Polo. Il V periodo da 
ultimo avrebbe cominciameulo dal Principe Enrico 
fino a’ di nostri, che contiene le famose scoperte del 
Capo di Buona-Speranza, dell’America, delle Indie, 
dell'Oceania e delle Terre Antartiche. Le raccolte 
di viaggi formano opere voluminose, e potranno ri- 
scontrarsi nelle grandi collezioni pubblicate da Ehr- 
man , Sprcngel , Bertuch , Pinkerton , e Roberto 
Kerr , nella storia generale de’viaggi di Walkenac, 
e nella storia delle scoperte marittime e continen- 
tali tradotta dall'inglese da G. Demarchi nel 1841, 
Torino. Su le notizie de’ grandi navigatori e viag- 
giatori V. l’ Art. STORIA GEOGRAFICA a pag. 140 
e seguenti. 

VILLAGGIO. Chiamasi un piccolo aggregato di 
case senza cinta di mura, con certa amministrazio- 
ne dipendente da un Comune. Casale differisce da 
Villaggio per essere il primo privo di detta ammi- 
nistrazione subordinata , ma talvolta chiamansi en- 
trambi uniti o riuniti al Comune. Borgo e Sobbor- 
go sono slradc o raccolte di case fuori l'abitato di 
una città, della quale fan parte. 

VISIR o VIZIR , cd anche VEZIR. Vengono cosi 
chiamati i Ministri del Sultano dell'Impero torco, e 
si dà pure come titolo d’onore a vari altri magistrati 
di alto affare , cosi civili come militari. Questa voce 
proviene dall' arabo vere che dinota letteralmente 
parlatore di un peso. Visirato poi esprime la dignità 
o funzione di visir. Fìzir-aatm, dicesi il gran visir. 
Le insegne del visir sono un elegante abito di vel- 
luto, ricamalo d'oro , di perle e di pietre preziose , 
un turbante col fregio di diamanti, ed uno stendardo 
alla cui cima sono attaccate tre code dì cavallo , c 
che gli vien portalo d innanzi da un nfizialc. Quin- 
di il titolo di Bassa di tre code è equivalente a quel- 
lo di Visir. L’abito del gran visir è più magnifico di 
quello de' visi ri comuni , da’ quali si distingue per 
vari privilegi. Egli riceve le solenni visite di tutti gli 
altri funzionari, compresi i visiri comuni ; comanda 
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ul centro dell esercito in battaglia, e, trattone il sol- I 
dano, egli è la sola persona che sia salutata con l'af- 
kish, specie di benedizione pronunziata da coloro che 
vengono in presenza del gran-visir, che esprime , 
Iddio conceda lunga vita al nostro Signore ecc. 

VITTORIA. Nome dato ad un astcriode scoperto 
dall'astronomo inglese Hind nel di 13 settembre 
1830 in onoranza della Regina Vittoria d'Inghilter- 
ra protoggilrice della scienza astronomica. A questo 
nome si è aggiunto l'altro mitologico di CLIO, una 
delle muse, per analogia degli altri pianeti. Questo 
novello astro apparve come una stellina di 9.‘ gran- 
dezza, e fin dalle prime osservazioni fu riconosciuto 
da tutti gli astronomi degli Osservatori di Europa 
appartenente al gruppo degli asteroidi. I suoi ele- 
menti ellittici sono compresi nello Sjiecchio del Si- 
stema Planetario alla pagina 93 e seguente. 

VORAGINE. In greco diccsi zrpov , baratro, 
ed in latino, donde proviene questa voce, vorago, da 
voto io divoro, inghiotto, dinota un luogo profon- 
dissimo che assorbe ed ingoia tutto ciò che vi cade 
giù senza dare alcuno sfogo. E cosi nel mare come 
ne’fiumi dicesi il luogo di una corrente, ove l'acqua 
girando con velocitò forma una specie d'imbuti, i 
quali trascinano tutto ciò che si avvicina al loro vor- 
tice. Spesso i mari , ed i fiumi offrono delle voragi- 
ni. Chiamasi voragine in un vulcano, quella specie 
d' imbuto d onde emanano reiezioni delle materie 
vulcaniche. 

VORTICE. Voce derivante dal latino certo, io 
volgo, dinota l' aggirarsi di una materia intorno al 
suo centro. I vortici si verificano o in terra e spe- 
cialmente ne’ deserti ove la polvere è aggirala dal 
vento, o ne’ mari e ne' fiumi ove l'acqua con gran- 
dissima agitazione si muove sempre circolarmente. 

VULCANO. Voce appartenente alla mitologia di- 
notante il dio del fuoco , protettore di tutti coloro 
che lavoravano il ferro c gli altri metalli: ed a loro 
modo gli antichi lo indicavano nato da Giunone 
senza il concorso di uomo o di altro dio ; abhenchè 
Omero lo faccia figlio di Giunone e di Giove. Si 
dipingeva deforme , zoppo, e non pertanto marito 
di Venere, e la sua residenza era in l.cmno e nel- 
l'Etna , ove aveva la fucina. La voce Vulcano si fa 
derivare dall' illirico veli agoni, gran fuoco. 

In geologia però i vulcani sono tutt'altro che an- 
tica diviniti : essi costituiscono uno de' più impor- 
tanti fenomeni naturali prodotti dal fuoco centrale 
della terra, i quali sogliono generare delle aperture 
iti vari punti di essa terra, donde sorgono a qnando 
a quando getti di sostanze infuocate , e torrenti di 
materie liquefatte. Oggidì si ritiene che la terra è 
una massa incandescente c fusa , ricoperta di una 
crosta solida di certa grossezza. Or questa solida 
crosta é in più luoghi forala per cui esistono comu- 
nicazioni fra l’esterno e l'interno ; ed il fuoco cen- 
trale manifestandosi dentro e fuori, produce una se- ì 
rie di fenomeni più o meno intensi e differenti. La 1 
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I causa ( il fuoco centrale ) , e gli effetti ( le materie 
eruttate ) tutto van confusi sotto il nome di Vulca- 
no, ciò non pertanto dassi il nome di focolare alla 
prima , e di erosioni a' secondi. I vulcani possono 
esistere in tuli' i punti della superficie terrestre, 
poiché, dovunque il fuoco centrale per ragioni igno- 
te si fa strada per comunicare all' esterno , vi forma 
un vulcano : e la sua formazione può avvenire o in 
mare , o nelle isole , o su' liti de’ continenti o nel 
mezzo de’continenti medesimi. 1 naturalisti di epoca 
non molto lontana dalla nostra sostenevano che i vul- 
cani avevano uopo di comunicare col mare, e quindi 
non esistevano vulcani se non o in mezzo al mare . 
o su i liti marittimi. La teorica però de' moderni 
geologi è diversa da che scuoprironsi vulcani nel 
centro de’ continenti. Il fuoco centrale della terra 
può farsi strada ovunque incontra minor resistenza. 
Che se trovansi più vulcani in mare anzicchè che 
in terra, n’è la ragione di essere la superficie delle 
acque tre volte più estesa di quella terrestre. E che 
se rinvengonsi più vulcani sull’orlo dediti marittimi 
anziché nel mezzo de’ continenti provviene ciò dal- 
1' essere i liti più frastagliati e meno compatti del 
centro dc'continenti , i quali debbono supporsi più 
consistenti e fortificati nella crosta della sua super- 
ficie. Tutl'i vulcani sono generalmente considerati 
o in piena attivitò nelle loro eruzioni, o che un tem- 
po eruttarono, ma che ora da lunghi secoli non han- 
no più dato verun segno di materie ignee. 1 pri- 
mi vengono detti Vulcani attivi, e gli altri Vulcani 
estinti. Il numero de’vulcani noti su tutta la terra si 
eleva a circa 300. Or queste trecento bocche di co- 
municazione col fuoco centrale della terra sono spar- 
se inegualmente su la superficie di essa , formanti 
due classi diverse, l'ima detta di Vulcani centrali, e 
l'altra detta di Catene vulcaniche. I vulcani della pri- 
ma classe formano sempre il centro di un gran nu- 
mero di vulcani convicini, e le eruzioni della mate- 
ria incandescente succedono d' intorno ad essi in 
tutt'i sensi ed in modo quasi regolare. I vulcani del- 
la seconda classe sorgono d’ ordinario a poca di- 
stanza tra loro , e sono allineali sur una stessa di- 
rezione. Gli uni e gli altri formano particolari siste- 
mi, o allineansi in una medesima direzione , o spa- 
langansi quasi incerchio d'intorno ad un centro. In 
Europa ed in Asia, come osserva Alessandro d’Hum- 
boldt, nessun vulcano attivo è situato sur una cate- 
na di montagne , ma tutti ne sono or più or meno 
distanti. In America al contrario i più considerabili 
vulcani costituiscono non piccola parte della lunga 
giogaia delle Cordigliere : nel Chili c nella Guati- 
mala i vulcani son i disposti a file parallele, e fian- 
gheggiano in certa guisa la catena delle montagne 
primitive. Nella Francia centrale esistevano vulcani 
allineali come quelli delle Cordigliere , ma sono 

I estinti, mentre quelli del Nuovo-Mondo sono in al- 

] tivitò. 
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Eruzioni vulcaniche in generale 

L erosioni- vulcaniche, secondo i generali carat- 
teri assegnali del sapiente geologo Lecoq , il quale 
dottamente ha trattato questa parte della geolo- 
gìa , sono d' ordinario composte di sviluppamcnti 
di gassi abbondantissimi, d eiezioni di materie sab- 
biose c polverulente, di massi di pietre solide c semi- 
t'usc. di correnti pastose c incandescenti che si so- 
lidificano pel raffreddamento. Sono quasi sempre ac- 
compagnate da Gamme e da calore , da strepiti 
sotterranei e da iremuoli. Soventi volte il vulcano 
spalanca le sue fauci sulle montagne che ricuopre 
delle sue deiezioni pietrose e polverulente: talvolta 
accumula tematene in bastante quantità per forma- 
re da se stesso un monticcllo, in mezzo del quale 
sta l’apertura clic comunica colla sua fucina. La eie- 
zione affollata delle materie polverulente, opponen- 
dosi coll impedire che i corpi lanciati ad una certa 
altezza ricadmo precisamente nell'orifizio, è cagione 
che si formi intorno ad esso una cavità regolare ro- 
tonda a forma d'imbuto o di cono rovescio, la quale 
vien designata col nome di cratere : cosicché il cra- 
tere è posto.quasi sempre su la sommità di una mon- 
tagna conica , prodotta dalle deiezioni del vulcano ; 
egli è l'orifizio pel quale escono ordinariamente le 
materie gassose , e qualche volta ancora le masse 
fuse conosciute sotto il nome di lave. 

Non è necessario che tutte queste circostanze, e 
queste diverse particolarità di forma esteriore pre- 
sentasi per costituire uo vulcano, poiché qualche 
volta l'eruzione succede da un semplice spacco, in 
mezzo ad un piano , in fondo al mare , o pel fianco 
piuttosto che per la sommità della montagna : le 
eruzioni possono eziandio succedere senza tremuoti, 
senza scosse, senza rombi , senza trabocco di lava , 
ma non mai però senza sviluppamento di calore e 
di materie gassose. 

Nel periodo di tranquillità i vulcani eruttano so- 
lamente pochi vapori biancastri che spandonsi nel- 
l'aere, ovvero larghe colonne di fumo, che scaturi- 
scono dalle fessure del suolo : ma quando una eru- 
zione si prepara, la scena cambia , e segni certi an- 
nunziano l'avvicinamento del fenomeno. 

I primi indizi sono strepiti sotterranei , che lun- 
ghissimamcntc prolungaci ed agitano il suolo in 
modo sensibile. Al tempo stesso il fumo compari- 
sce alla sommità del vulcano; s' innalza ; la sua co- 
lonna si aumenta di volume ; prende un colore più 
cupo , e sale perpendicolarmente se il tempo è in 
calma , e se il vento non le imprime la sua propria 
direzione. Scosse più o meno violente fanno trema- 
re la montagna : lo sviluppamento delle materie gas- 
sose continua ; il vapore dell’acqua mescesi ad un 
denso fumo solcato da fiamme ; c quindi pel loro 

n rio peso, questi densi vapori cadendo su la hoc- 
onde erano usciti, inviluppano tutta la nionta- 


: gna di una nebbia folla e fetida , soventi volle illu- 
minata da debole e pallida luce. I fenomeni elettri- 
ci destaosi con energia nell'atmosfera, clic attornia 
la montagna infiammata ; il fulmine scintilla e cade 
la pioggia , senza che i torrenti dell' acqua possano 
indebolire l' intensità del fuoco e 1' emissione delle 
sabbie incandescenti che a fasci si lanciano inverso 
il ciclo, e scolorite ricadono su'fianchi della monta- 
gna. Sassi roventi in copia prodigiosa sono lanciali 
ad altezze immense , c ricadono animali di rapidi 
movimenti di rotazione che influiscono sulla forma 
che dopo il loro raffreddamento conservano. Nubi 
di ceneri o lapilli emergono su le ali de' venti ad 
enormi distanze , ovvero , trasportate dalle piogge 
ricadono c formono que' torrenti di fàngo onde la 
potenza è s) grande , e che si estendono a piè dei 
cono , su’ fianchi del quale furouo condotti dalle 
acque. 

Le deiezioni di fumo conilo-". .ò': nuovi getti in- 
fiammati s'aprono la via (' mèzzo a masse di nero 
vapore; nuove scorie congiungonsi a quelle già adu- 
nate su' pendìi, ed i.latnpi che accrescono l'orrore e 
la magnificenza dello spettacolo, sono il preludio di 
nuove scosse c di nuovi muggiti. Ben presto tutti 
ucsti fenomeni sembrano ingrandirsi, e ia lava, ebe 
a lungo tempo bolliva nel cratere, onde le pareti 
resistevano, alla pressione di essa , ecco che rompe 
il cono di scorie, fonde le materie che la ritenevano 
cattiva , e sgorga come un fiume di fuoco . onde le 
infuocate sorgenti sembrano inesauste. Vedesi allora 
quella corrente progredire con una rapidità deter- 
minata dal punto d eruzione e del pendio su cui sì 
spande : vedesi ingrandire, avanzarsi , estendersi ed 
allargarsi : vedesi lottare contro tutti gli ostacoli , 
sormontare le irregolarità del suolo , infiammar le 
foreste e seppellire i villaggi e le città, distruggere i 
campi coltivati , c coprire fertili campagne di uno 
strato impenetrabile al ferro degli uomini ed ai raggi 
del Bole. Nulla di più magnifico, nulla di più pauroso 
della vista di notte di questa lunga striscia infiam- 
mata, che porta la desolazione e la morte su' terreni 
pochi istanti prima fertili e popolati, e che seppelli- 
sce per sempre le città dall'uomo troppo confidente 
stabilite sur antiche correnti raffreddate. 

Ma finalmente le sorgenti del fuoco vengono me- 
no, quantunque la corrente s'avanzi tuttora : nuovi 
getti di fuoco s'innalzano ancora dal cratere, delle 
ceneri sono lanciate nell’atmosfera, la quale, meno 
agitata , sembra stanca della fiera lotta col fuoco : i 
vapori svìluppansi ancora , ma ben presto cessano , 
ed alcuni fumacchi nell'Interno dello spiraglio, guiz- 
zando dalle fessure del couo, restano soli per indi- 
care che lì è una potente azione assopita, ia quale al 
suo risvegliarsi potrebbe un dì apportar nuovi disa- 
stri : ma Dìo solo può conoscere il quando, il come 
la estensione e la fine. 
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IfeUide’reitntDi de’ volenti, e materie da'nedesirai 
eruttate. 

Spesso le eruzioni vulcaniche sono precedute dai 
tremuoti , V. questa voce , i quali vengono annun- 
ziati da strepiti sordi e sotterranei , che rassomi- 
gliano alle scariche di molte artiglierie , ovvero al 
fragore del tuono. Queste denotazioni s'intendono 
da grandi distanze ; poiché nel tempo delle eruzioni 
delCotopaxi nel 1744, il muggito di questo vulcano 
Ai udito da Honda e da Monpox città situate alla di- 
stanza di 530 miglia. Se il Vesuvio avesse la stessa 
intensità di forza vulcanica , i suoi strepiti sotterra- 
nei dovrebbero intendersi , dietro questo esempio , 
da Monpellicri, da Lione, da Vienna e da Praga. Più: 
nel grande Oceano partendo da Guayaquil per le 
coste del Messico, l'Humholdt ed il Bonpland tra- 
versarono paragg »•’ quali tutt'i marinari del loro 
naviglio furono aliare. da uno strepito sordo, che 
veniva dal fondo dell'oceano, e che pareva comuni- 
cato alle acque. Quella era l'enoca di una nuova 
eruzione del Gotopaxi , dal quale vulcano si trova- 
vano distanti 200 miglia , quaut’è l'Etna lungi da 
Napoli. 

Nelle eruzioni de' vulcani le materie gassose sono 
sempre abbondantissime. Il vapore delle acque ue 
costituiscono la maggior parte, e quindi vi si trova- 
no i gassi solforoso, idroclorico, carbonico, idrosol- 
forico e azoto. Questi gassi non emanano tutti in un 
tempo, anzi è raro che escano in una stessa eruzio- 
ne , e se ne ignorano le quantità proporzionali. Di 
questi gassi , e soprattutto del vapore acqueo fre- 
quentemente mescolato con materie polverulente , 
son formate quelle cupe nubi che emergono a sbuffi 
da' crateri , e che rassomigliano al fumo. Le ema- 
nazioni gassose escono priucipalmente dall’orifizio 
ordinario del vulcano , ma alcune volte le stesse 
s'inualzano anche per le fessure del cono di scorie, 
o da' fumaiuoli che formaosi alla base, ed hanno so- 
vente un'azione potentissima nelle pareti delle vie 
che traversano. 

Prima dell’ uscita delle lave , un vulcano lancia 
fuori del cratere diverse sostanze polverulente, ac- 
compagnate da sassi più o meno voluminosi. A que- 
ste sostanze dassi il nome di Ceneri a quelle sotti- 
lissime polveri che tanto in allo si espandono. Sab- 
bie e ruzzolane chiamatisi quelle eoe presentansi 
sotto torma di piccoli graoi irregolari ed abbrustoliti, 
lapilli o rtipilli diconsi que frammenti grossi come 
Insabbia. Scorie, sono quc’pezzetti alquanto più gros- 
si, porosi nell'interno, vetrificati qualche volta alla 
superficie, c generalmente leggieri in confronto de- 
gli altri vulcanici prodotti. Bombe, mandorle, faprime 
vulcaniche ecc. chiamausi quelle varietà di scorie e 
pezzetti di pasta fusa ; i quali lanciati a grande al- 
tezza divennero rotondi girando , e compressi o 
schiacciati radendo. 
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Le ceneri sonodi color bigie, bianche, raramente 
nere, e talvolta composte di lauti piccoli cristalli, spe- 
cialmente fcldspatici. Esse s'innalzano da'erateri col 
vapore acqueo , e cadono in terra formando mas- 
se compatte. Quando per la loro straordinaria ab- 
bondanza vanno a separarsi da' vapori , il vento le 
porla via ad enormi distanze. Le ceneri del Vesuvio , 
come assicura Procopio, nel 472 dell' era cristiana, 
giunsero a Costantinopoli, circa 600 miglia distan- 
te in linea retta : quelle dell' Etna andarono fino a 
Malta : quelli dell'Ecla nel 1766 si sparsero per un 
raggio di 120 miglia. Roma e Venezia videro più 
volte le ceneri del Vesuvio, e nel 1794 tutta la Ca- 
labria fu inviluppata da dense nubi di ceneri dello 
stesso vulcano. Le ceneri de' vulcani di Asia e di 
America si espandono a molte centinaia di miglia * 
ed allorché i venti sono gagliardi arrivano in bre- 
ve tempo in regioni lontane, perchè in un secondo 
di tempo percorrendo 132 piedi , in un’ora percor- 
rono circa 70 miglia; e quindi in dieci ore 700 
miglia. 

Queste ceneri formano nubi così dense che spes- 
so oscurano il sole. Noi siamo stati testimoni ocu- 
lari di profonde oscurità prodotte da cosi fatte nu- 
bi cineree del Vesuvio : ma quelle provvedenti dai 
grandi vulcani dell’ America ( come quello del Coto- 
paxi nel 4 Aprile 1768) a Tacuaga, ed a Sant'Amba- 
to si camminava nel pieno meriggio con le lanterne- 

LeanbbJe. le pozzolane, ed il lapillo che se- 
guono o precedono la emissione delle ceneri , non 
sono che piccolissime pietre , che presentano luti' i 
caratteri (Ielle grandi. Si crede che sicno formate nel 
momento che i gassi separandosi dalla lava incande- 
scente ne porta via i frantumi, i quali raffreddati non 
possono più riunirsi. In queste pozzolane trovansi 
spesso cristalli di pirossenio. Il loro colore è nero, 
rosso, e talvolta giallo. Le scorie, le bombe , le man- 
dorle ecc. hanno la stessa origine delle pozzolane , 
sono più grosse, e spesso leggiere , e formano nella 
loro caduta degli strati, ove ciascun pezzo è separato 
dall'altro. Le bombe però sono più compatte e più 
voluminose delle scorte : la loro forma è rotonda od 
ovale : la materia d’onde provvengono è pastosa. Le 
bombe sono più grandi a proporzione della forza e 
potenza del vulcano. Il Gotopaxi, per esempio , vo- 
mita mostruose bombe della grossezza di moltissi- 
me braccia : Stromboli non erutta se non quelle di 
qualche libbra di peso. 

Talune volle un vulcano getta pietre le quali non 
han niente di comune con quelle di materia vul- 
canica. 

Tutte queste materie solide . incoerenti, compo- 
ste di ceneri, rapidi, scorie, pomici, frantumi di la- 
ve, e di pietre diniun conto vulcaniche, costituisco- 
no ledeiezioni de'vulcani, le quali si fanno per getti, 
e talvolta così’ frequenti, che mentre le materie pre- 
cedenti trovansi tuttavìa in aria succedono altre de- 
iezioni, e di notte non vi ha spettacolo più grandioso 
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e sorprendente alla vista. L'altezza a cui queste mas- 
se giungono ad innalzarsi spesso oltrepassano I al- 
tezza del vulcano medesimo. Il della Torre calcolò 
che nella eruzione del Vesuvio nell'anno 1755 que- 
ste masse impiegavano otto secondi nella loro ca- 
duta ; e nella eruzione del 1779 le pietre lanciate 
dallo stesso vulcano rimanevano in aria per venti- 
cinque secondi. L’Etna nel 1009 e nel 1819 lanciò 

randi masse di pietra fino ad una lega di altezza , 

miglia e mezzo circa, ossia circa mezzo miglio al 
di lì dell'altezza del vulcano. Il Cotopaxi nel 1535 
lanciò pietre di dieci metri cubici per tre leghe di 
altezza, cioè per selle miglia e mezzo circa. La ce- 
lerilà di proiezione i stata calcolata da Aubuisson di 
Voisinsdicssereeeualea quella delle palle nell’uscir 
da un cannone ordinario, cioè di 4 a 5 cento metri 
per minuto secondo, 1400 a 1750 palmi. 

L'altezza de’ vulcani ba un’ influenza particolare 
sul modo di traboccamento della lava. In un vulca- 
no basso i traboccamenti avvengono per lo più dal 
cratere ; in quelli alti avviene sempre da’ fianchi o 
dalle aperture laterali , che la forza delle masse e 
la pressione si fanno strada all’ uscita. Il Vesuvio 
allo 617 tese non sempre dal suo cratere fluisce la 
lava. L'Etna alto 1694 tese, quasi tre volle il Vesu- 
vio , vede sempre da’ suoi lati traboccare la lava. 
Centinaia di monti che trovatisi intorno all'Etna si 
formarono da traboccamenti di lava , come avvenne 
al monte Rosso più allo del Vesuvio, nella eruzione 
dell’anno 1669. Nel Cotopaxi alto 2950 lese, quasi 
il doppio dell’Etna sempre da’ fianchi scaturiscono 
le lave. 

Molti vulcani ardono da tempo immemorabile 
con la medesima energia. II Vesuvio e l’Etna hanno 
eruttati fio dalla più remota antichità. Si trae da 
Strabone e da Diodoro Siculo, che il Vesuvio innan- 
zi l’ era volgare fu lungamente in riposo , ma che 
fin gli abitanti sottoposti a quel monte sapevano per 
tradizione che quel monte arse in ignoti remoli tem- 
pi. La più antica eruzione che la storia tien registra- 
ta è quella del 14 Agosto dell'anno 79 di Gesù Cri- 
sto , la quale fu cagione della morte di Plinio , e 
del seppellimento delle città di Ercolano , di Pom- 
peia , di Oplonti , e di Stabia. Prima di questa eru- 
zione il cratere del Vesuvio era adombrato da lobo 
bosco , e vi si osservavano profonde caverne. Da 
quell'epoca è stalo sempre infuocato, essendovi 
succedute circa quaranta grandi eruzioni. 

Ne'piccoli vulcani l'eruzioni accadono più spesso, 
ue’grandi sono più rari. Infatti l’eruzioni del Coto- 
paxi ordinariamente avvengono in ogni secolo : 
i vulcani Teyda nell’ isola di Tenerifl'a c l'Etna ac- 
corciano di molto detto periodo nel ripetere le eru- 
zioni. Il Vesuvio assai piu spesso erutta; e Stromboli 
non Ita che momentanei riposi. 
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Indicazione geografica de' principali vulcani 
della Terra. 

Vulcani di Europa. 

In Europa tra attivi ed estinti si numerano 24 
vulcani , de' quali 4 soltanto sul continente e 20 
nelle isole. ! principali attivi sono in Italia , e nel 
mezzo dell'Atlantico ad occidente del Portogallo. 

Il Vesuvio, ad oriente di Napoli, è il solo vulcano 
veramente attivo del continente di Europa, Gli altri 
italici vulcani sono insulari. 

L’Etna ad E. della Sicilia è il più allo e grande 
ignivomo di tutta Europa, la sua velta.se la cede al- 
le Alpi, è la più elevala delle più alte cime degli Ap- 
pennini. Gli Arabi , che nel medio evo dominarono 
la Sicilia , chiamavano l'Etna in loro favella Gibel , 
che significa per antonomasia Monte, d'onde ne de- 
rivò la mal composta parola Mongibetlo. 

Altri vulcani fumano nel gruppo delle isole Eo- 
lie, a borea della Sicilia, cioè Vulcano , Vu Icanello 
e Stromboli. 

Il gran Vulcano del Picco , e quello di &m-G»or- 
gio ardono nelle isole Azorre, come immensi fanali 
nel mezzo dell’Atlantico. 

Il monte Sariteceeff e il vulcano più settentrio- 
nale che si conosca sito al di III del circolo polare 
artico nell' isola inospitale della Nuova-Zemlia. 

Oltre a questi vulcani attivi ve ne ha taluni la cui 
aziooe è tuttavia nelle acque del mare : presso l’isola 
di Sanlorino nel mare Egèo evvi un vulcano, che di 
tanto in tanto solleva scogli ed intere isolette. Più : 
l'isola Ferdinandèa , che altri chiamano isola Giu- 
lia, nel 1831 sorse dal mare con eruzione vulcani- 
ca a circa 50 miglia al mezzodì delia Sicilia. Altri 
vulcani sntiaqnei sono nei mare delle Azorre presso 
le isole di San-Micliele, Terzeira e San-Giorgio. 
Senza far conto della Zolfatara sita ad oriente di 
Pozzuoli, e di Monte-nuovo all’O. N. 0. di detta cittì 
che nel 1538 surse con eruzione che durò 48 ore , 
e d'allora cessò di ardere. 

Vulcani dell'Alrici. 

Sul continente dell'Africa si numerano due vul- 
cani, e nove se ne contano nelle sue isole. I princi- 
pali sono : il Mulonda-Zambi , o monte delle ani- 
me, nel continente , e precisamente tra i regni di 
Angola e di Bcnguela, regioni al di lì dell’equatore 
sul declive Atlantico. 

Nelle isole poi il Picco di Teyda nell'isola di Te- 
nerifTa , una delle Fortunate o Canarie , è uno dei 
maggiori vulcani del globo. Altro ignivomo sorgp 
nella vicina isola di Lanzarota. Il Picco del Fuoco 
è un altro vulcano neU'isola di questo nome, clic fu 
parte dell'arcipelago del Capo Nenie. 
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.Nei declive orientale dell' Africa verso I' Oceano 
Indiano è incerto se abbianvi vulcani di grande at- 
tività : eviene però imo formidabile nelfisola Bor- 
bone assai lungi dal Madagascar. 

Vflltani dell' Asia. 

Quarantasei vulcani ardono con varia energìa nel- 
l'Asia; cioè li nci continente, e 29 nelle isole. Tra 
quelli del continente i principali sono nelle regioni 
borea orientali della penisola di Kamtsciatka , ove 
coninosene cinque, ii più lormidabile de' quali è il 
Klintsceìskoi, o Vulcano di Tolbatscik. L’Avatscia , 
eil Kamtsciatkaia sono anche due immensi ignivomi. 

Nell'Indocina non lungi dal mare di Bengala, se- 
condo l' Hamilton, arde un vulcano nei Dgenkyeit, 
monti di quella regione. 

I vulcani Pe sciati o Escili basce , c Y/Iot-sceu, so- 
no notevolissimi per la grandezza, e perchè nel cen- 
tro dell Asia lontanissimi da qualunque mare. Sono 
parimente interessanti due vulcani nelle regioni oc- 
cidentali ; uno sito tra i monti Demavend al S. del 
mar Caspio , le cui fiamme si osservano da Tehe- 
ran, metropoli della Persia ; c l'altro è il monte 
Seiban , che arde in Armenia. 

1 principali vulcani insulari poi sono quelli del 
(.lappone, che ne conta molti , come il Fimi no va- 
nta, il Siro i/ama, o l 'Atonia tjama o Marna no tlaki 
nelfisola di Ni fon ; I l’nzen tja dakè , il Mini vanta 
e I Aso no siamo nell'isola Kiusiii. L' isola leso ne ha 
tre intorno alla Baia de Vulcani. 

. (durile , catena d'isole che lega f arcipelago 
giapponese alla penisola Kamtsciatka , posseggono 
tra gli altri vulcani quello di Urbitee ch’è il maggio- 
re, e quello di Ku essima j che è forse ii più basso 
vulcano della terra, non oltrepassando le 25 tese di 
altezza, circa piedi 150, ma ciò non perlaoto è atti- 
vissimo. 

I vulcani delle isole Aleuzic ( isole che formano 
lunga catena che sono per dir cosi i piloni di gran 
ponte che uniscono l’Asia all’ America settentrio- 
nale i sono numerosi . e i principali prendono il 
nome dalle isole ove si trovano i detti vulcani , cioè 
Alitili, /karma, Tscirikolan. 

Nel mare dell India evvi un vulcano attivissimo 
nell isola Barrai , una del gruppo delle Andaman. 

Vulcani dell'Oceania 

Nello immenso oceano si numerano 108 vulcani 
finora noti. In Giava vi sono 13 vulcani : in I.uson 
quattro, tra quali il Mayon o Alban, c Y Arayet, ed 
in Sumatra cinque. Le altre isole Mindaoao , Min- 
doro Hores eoe. ne hanno pur molti. Sumbava ha 
il vulcano lomboro. Nelle Molucche evvi il remate, 
e nell isola Banda il Gvnong-api di attività sorpren- 
dente. Nell isola di Tonga arde il vulcano Tofoa . e I 
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nell’ arcipelago di Quiros evvi quello di Tutina , 
uno de' maravigliosi vulcani. Nella Nuova-Zeiandà 
sono anche ignivomi; come ve ne sono nelle monta- 
gne austro-orientali dell'Australia. 

Ma il più gigantesco Vulcano dell’Oceania è il fa- 
moso Mauna-roa nell'isola Hdyvai, nell'arcipelago di 
Sandwich, alla cui base trovasi la gran voragine di 
fuoco, chiamata Kerauya. 

Vulcani del Tuovo-loido. 

Nel Nuovo-Mondo si numerano 114 vulcani, dei 
quali 86 nel continente e 28 nelle isole. 

Nell America meridionale sono notissimi i vul- 
cani Antisana, Cotopaxi , Sanguay, e Pichinca nel- 
la regione di Equatore : quelli di Pasto, Sotora. e 
Purace nella Nuova-Granata: quelli di Guagua-pli- 
lina , o vulcano di Arequipa . e di Sehatna nel Pe- 
rù : i vulcani di Copiapo, Chilan , Antoco , e Peteroa 
nel Chili. Quali ignivomi trovansi tutti nel conti- 
nente. Nelle isole sono notabili il vulcano di Bridg- 
man nella Scetlanriia australe, che mollo si esten- 
de verso le regioni polari antartiche ; oltre i vulca- 
ni subaquei che trovansi nelle isole chilesi e peru- 
viane in alto mare. 

Nell'America settentrionale sono principalmente 
da ricordarsi i vulcaui Soeonusco, Fttego, Agua, Jh- 
caya , Grenada , Telica , Puebla o Popocalepetl , 
Orizaba o Citlaltepetl, Colima, e X ornilo nella re- 
gione messicana: il gran Vulcano di Sant' FI, a , 
quello di Bei-tempo, ed i due della penisola di Ala- 
ska nell' Oregonia, Beringia ecc. 

Nelle isole dell’America Settentrionale si trovano 
vulcani verso l'Atlantico, c verso il grande Oceano. 
Le isole Alcnzie, e le Antille hanno vulcani di qual- 
che importanza: ma tra gli ultimi il più notevole è 
il vulcano di San- Vincenzo. 1 più aitivi vulcani pe- 
rò delle isole di questa parte di America sono quelli 
dell' Islanda, tra quali notansi il h’rabla, il Leirb- 
nukr, YOcrafdobu , il Kotlugiaa o Sidujokul , il 
Skaptafellsiokul, e I’ /leda. 

Vileaai della Terra Vittoria. 

Nella regione antartica scoperta non ha guari dal 
Capitano Boss, vi sono due vulcani uno de quali il 
Terrore , alto 12400 piedi . è indicalo di straordina- 
ria attività. 
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4V APENTAKE. E il nome che dassi in Inghilterra 
ad un Cantone, o ad un Circondario. 

WEST-REDING. Dicesi in Inghilterra con tal 
nome una Provincia esposta ad occidente. 
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ZAMPILLO. V. FONTE. 

ZENIT. E un vocabolo astronomico forse provve- 
niente dal corrotto arabo semlur-rees , che dinota 
punto superiore. Se si concepisca una retta tirata 
perpendicolarmente all' orizzonte di qualunque os- 
servatore, c prolungata passi pel centro della terra, 
c sporga alla parte opposta , d punto superiore di 
detta retta è quello che chiamasi seni!. Nadir poi 
dicesi il punto opposto. V. questa voce. 

ZODIACO. Vocabolo greco provvenieote da Im- 
Siov diminutivo di z®oy, animale, clic dinota uno dei 
grandi circoli della sfera, quello, cioè, che sega ob- 
bliquamcnte l'equatore, tocca in due punti opposti 
i due tropici, ed ha per centro il cornuti centro del- 
l'equatore, c della terra. Questo circolo è a guisa di 
fascia larga circa sedici gradi, la quale s'innalza ver- 
so il nord per 23 gradi c 28 minuti, e si abbassa per 
altrettanti gradi verso il sud, e vico divisa iu dodici 
parti contenenti altrettante costellazioni, che chia- 
ma il si anche segni del Zodiaco, e sono I Ariele , il 
Toro, i Camiti . il Cancro, il Leone, la Vergine, la 
Libra , lo Scorpione , il Sagittario , il Capricorno , 
l'Aquario, e i Pesci. I sei primi sono segni meridio- 
nali, c settentrionali gli altri sci. Dividonsi del pari 
i detti segui in ascendenti e iu discendenti: gli ascen- 
denti sono Capricorno, Aquario, Pesci, Ariele, To- 
ro e Gemelli ; così delti perchè per essi il Sole risa- 
le verso il uostro Zenit : i segui discendenti sotio 
Cancro, Leone, Vergine, Libra, Scorpione e Sagit- 
tario, così chiamati perchè per essi il Sole si allon- 
tana verso il Nadir. Ciascuna stagione comprende 
le sue costellazioni. Nella primavera il Sole percor- 
re le costellazioni Ariele , Toro e Gemelli : nella 
state percorre Cancro , Leone c Vergine ; nell' au- 
tunno Libra, Scorpione c Sagittario ; e nell'inver- 
no Capricorno , Aquario c Pesci. Le costellazioni 
determinano anche la distinzione de segni degli equi- 
nozi, clic sono l'Ariete per l'equinozio di primavera, 
e la Libra per l'equinozio di autunno, perché quan- 
do il Sole trovasi iu essi segui , o per meglio dire, 
quando corrisponde a quel luogo del ciclo in cui 
stanno queste costellazioni i giorni sono eguali alle 
notti. Cancro c Capricorno sono i segni de' solstizi, 
e quando il Sole sta in uno di questi due segni più 
non avanza verso i poli. Quindi I' Ariele, la Libra, 
il Cancro ed il Capricorno chiamausi segni cardinali 
o varianti, avvegnacchè si rinnovano le stagioni al- 
lorquando il sole eulra iu alcuno di essi. Il punto 
dell'Ariete, al quale arriva il Sole al cominciamcn- 
to di primavera, si chiama la & rione di primavera; 
come in simil guisa chiamasi Sei ione di autunno il 
punto in cui si trova il Sole al principio della Li- 
bra, riflettendo però che dalla sezione di primavera 
si cominciano a contare le costellazioni continuan- 
do dall’occidente in oriente. Il sole non lascia lo zo- 
diaco. ed in iiercorrerlo interamente v'impiega 565 


giorni ed incirca sei ore. Le sei ore in quattro anni 
formano un gioruo. il quale si aggiunge al mese di 
Febbraio, ed in quellanno, che si contano 366 gior- 
ni, chiamasi anno bisestile ; mancano perù circa 1 1 
minuti ogni anno alle sei ore, e questi nel corso di 
400 anni formano giorni tre, e quindi l'ultimo anno 
di ogni secolo non è bisestile, ma lo è in ogni quat- 
tro di essi secoli. 

ZONA. Parola derivante dal greco J«vt| , fascia , 
cintura, così chiamasi in astronomìa ciascuna delle 
cinque parti iu cui si divide la superficie della terra 
per mezzo de’qualtro circoli minori, a fine di distin- 
guere le regioni calde, fredde e temperate. ( circoli 
minori sono quattro, paradelli all'equatore, cioè i 
due tropici, e i due polari, che dividono la terra in 
ciuqne parti o spazi , e questi appunto chiamausi io- 
ne, le quali costituiscono una zona torrida o abbru- 
ciata nel mezzo della superficie terrestre, divisa in 
due parli dall’equatore: le due accanto ad essa det- 
te temperate che han principio da' tropici, e termi- 
nano a’ circoli polari ; c le (tue ultime addimandate 
glaciali o fredde , che bau principio da’ circoli po- 
lari , cd occupano quella estremità della sfera die 
aggirasi intorno a' poli. La zona torrida cb'è la più 
larga comprende una fascia di circa 47 gradi , cioè 
25 gr. e 28 minuti di latitudine nell'emisfero borea- 
le, ed altrettanti nell'emisfero australe. Le due zo- 
ne temperale sono eguali tra loro, e costituiscono 
ciascuna una fascia larga 45 gradi di latitudine ; c 
distinguesi parimenti in quella dell’emisfero boreale, 
c nell'altra dell'emisfero australe. Finalmente le due 
zone fredde o glaciali, ciascuna larga 25 gradi e mez- 
zo di latitudine girano intorno a'corrispoodcuti po- 
li , artico , cioè ed antartico. Gli antichi credevano 
che le sole zone temperate erano abitabili , mentre 
le altre due, cioè , la torrida propler calorem , e le 
glaciali propler algnrem, non polevaoo essere dagli 
uomini abitate, e che delle due zone temperale una 
sola poteva conoscersi , mentre l'altra , a causa di 
essere impedito l'accesso per la interposizione della 
zona torrida, era sconosciuta dagli abitatori della zo- 
na temperata boreale. 

Zona Torrida. 

La zona torrida situata nel mezzo della terra 
comprende una estensione di 47 gradi, e vien divisa 
dall'equatore in due parti distinte ciascuaa di 23 e 
mezzo, che comprende la intera estensione dall'uno 
all'altro tropico di 2820 miglia, cioè 1410 al di qua, 
c 1410 al di là dell'equatore. Chiamasi torrida o ab- 
bruciata perchè trovasi esposta in luogo ove il Sole 
passa perpendicolarmente nel suo corso, e percuote 
direttamente co suoi raggi, e soffre perciò un calo- 
re eccessivo. Il mezzo è molto più delle sue estre- 
mità temperato tanto a causa della eguaglianza dei 
giorni e delle notti, quanto perchè non avvi solsti- 
zio come sotto i tropici. I popoli che dimorano pre- 
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usamente nel centro della zona torrida ossia sotto 
la linea equatoriale, hanno un continuo equinozio: 
i giorni e le notti vi sono sempre di dodici ore , ed 
i crepuscoli brevissimi , perchè discendendo per- 
pendicolarmente il sole sull'orixzonte arriva solleci- 
to al 18.“ grado, ch’è la fine del crepuscolo di sera, 
ed il principio di quello di aurora. La Zona tor- 
rida trovasi rinchiusa tra i due tropici, l'uno nel- 
f emisfero boreale , dello tropico del Cancro , e 
l'altro nell' emisfero australe, detto tropico del Ca- 
pricorno. Nella Zona torrida comprendcsi 1' Africa 
nella sua gran parte ad eccezione della estremità 
settentrionale c meridionale , la più parte della 
grand'isola di Madagascar, l'Oceano Inaiano , una 

{ (arte del Mar Rosso e dell'Arabia, col suo gran Gol- 
6, gli arcipelaghi di Laquedive, di Maledive, le Iso- 
le Borbone , e di Francia, e l'arcipelago al Nord di 
quesl'ultima. l’India fino a Calcutta, lls. diCevlan, 
il golfo di Bengala , parte della Birmania , Siam , 
Camboja . Mal-rea , Cochinchina, Giava , Bornèo , 
Lusson Ma"'lla , le Vecchie-Filippine , Minda- 
nao , Celebcs, Papusia o Nuova-Guinèa, Timor , la 
parte settentrionale della Nuova-Olanda , le isole 
Mariaone o de'Ladroni , le Caroline o Nuove-Filip- 
pine , la Nuova-Irlanda , e la Nuova-Brctagna , le 
isole di Salomone , le isole Mulgravi , le rote di 
S. Croce, l'Arcipelago di Laperouse , l’Arcipelago 
dello Spirito-Santo , la Nuova-Caledonia , l'Arcipe- 
lago di Viti o isole Fidai, l'arcipelago de'Navigato- 
ri, l'isola di Sandwick , le isole di Roggewen c della 
Società, l'Arcipelago di Cook , quello di Mondana , 
e di Mare-Tristo con le isole Marchesi, le isole Gal- 
lapagos, la parte meridionale del Messico, il Yuca- 
tan, Hondura , Panama, il mare delle Antille con le 
grandi e piccole Antille, la parte settentrionale del- 
f America meridionale, che comprende i vari Stati 
di Columbia, Venezuela, Guiana, Perù, Granaria , 
Bolivia , e Brasile fino a Rio-Iauerio , la parte del- 
l’Atlantico con le isole del Capo Verde , ai S. Mat- 
teo , dell’Ascensione , c di S. Elena, e quella parte 
dell'Oceano Atlantico che comprende le succennulc 
isole. 

Zone temperate. 

Sono due zone che giacciono tra la zona torrida , 
e le glaciali , cioè a dire fra i tropici ed i circoli po- 
lari , e si estendono ogoona per 43 gradi. La zona 
che trovasi tra il tropico del Cancro ed il circolo 
polare artico , da noi abitata , vien chiamata Zona 
temperata settentrionale; e l’altra che sta fra il tro- 
pico del Capricorno ed il circolo polare antartico 
•iicesi zona temperata meridionale relativamente alla 
nostra. Queste zone diconsi temperate a cagione 
della loro situazione fra la torrida e le glaciali ; l’e- 
stremità nulla ostante risentono più o meno della 
influenza delle altre due zone vicine , c quindi ec- 


cesso di freddo quelle parti che sono più viciue ai 
circoli polari, e di calore per quelle che fronteggia- 
no i tropici. Gli abitanti di queste temperale zone 
non hanno mai il soie al loro zenit, ed i giorni vi 
sono sempre minori di 24 ore , perchè l'orizzonte 
taglia tott' i parale! li del Sole , che in conseguenza 
si alza e tramonta ciascuo giorno; l'equinozio quin- 
di arriva due volte all' anno ne' tempi ordinari, ed 
il polo vi i sempre più elevalo di 23 gradi e mezzo, 
e mono di 66 gradi e mezzo. 

Niuno ignora che la sona temperata sellenlriu- 
nale comprende tutta l'Europa ad eccezione della 
Svezia settentrionale, della Lapponia , e delle Isole 
del mare gradale; la più parte dell’Asia fino a Can- 
tori nella Cina meridionale , (eccetto i Samoierli , 
i Tungusi, ed i Tciuktci al Nord della Siberia fino 
allo stretto di Bering ) , le isole Giapponesi, la mas- 
sima parte dell’ America Settentrionale ( eccetto 
l'Eschimalia, ed altri paesi al Nord di quel continen- 
te) e l’Islanda. La sona temperata australe contie- 
ne inAfrical'Otentozia.laCafrcria, e’I Capudi Buo- 
na-Speranza, la linea meridionale dell’Oceano In- 
diano , la parte meridionale della Nuova-Olanda , 
l'Isola di Van-Diemen, la Nnova-Zelanda, il grande 
Oceano Australe fino all’America Meridionale da 
Rio-Ianerio alla Terra del Fuoco , con le Terre di 
nuova scoperta di Palmeria, e le Isole di Schellanrlia 
australe , Elefante , ecc. 

Zone Glaciali o Fredde. 

Si stendono per 23 gradi e mezzo , e sono poste 
fra i due circoli polari ed i poli, l'una, cioè, intorno 
al polo artico , e l'altra intorno all’antartico. Chia- 
matisi poi glaciali , perchè durante la più parte del- 
l'anno vi fa un freddo eccessivo tanto a causa delle 
lunghe notti di molti mesi , quanto per la obliquità 
de’raggi del sole che rischiara quelle regioni. Osscr- 
vansi in queste zone una quantità di stelle che giam- 
mai tramontano, e molte altre che sempre rimango- 
no nascoste al di sottodcll orizzonlc. Gli abitanti han- 
no una grande ineguaglianza di giorni e di notti , 
perchè il sole comparisce nell’ orizzonte per molli 
giorni , ed in terre più prossime al polo per vari 
mesi, ed hanno perciò le notti egualmente lunghe 
per molti giorni, c per vari mesi. Il sole apparisce 
sempre lontanissimo dal loro zenit , e non vedono 
che un solo solstizio , cioè, gli abitanti nella zoua 
glaciale settentrionale veggono solamente il solsti- 
zio rii Cancro, e quelli della zona glaciale australe 
veggono quello del Capricorno. La luna qualche 
volta si leva davanti al sole , e si riascoode qualche 
tempo dopo, cioè quando si trova al segno del Toro, 
ed il sole al principio del segno de’ Pesci c dell’A- 
riete. Quegli abitatori che trovansi sotto il circolo 
polare non hanno che un giorno di 24 ore, quando 
il sole è al solstizio di state; ed hanno altresì una 
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nulle di 24 ore quando il sole è al solstizio d'inver- 
no. Se vi fossero abitanti nelle zone glaciali sotto i 
poli avrebbero la sfera parallela, e per conseguenza 
in ogni anno non conterebbero che un giorno di 
sei mesi, ed una notte di altrettanti mesi. 

Il circolo polare artico passa pel settentrione 
dell'lslanda, della Norvegia , della Lapponia , del 
Mar Bianco, pe'Samoicdf, per la Tartaria, per l'A- 
merica e per la Groenlandia settentrionale , e com- 


prende le isole Spiuberg , Nnova-Zembla, ed altre 
terre sconosciute nel mare di Baffin, e le isole Mel- 
ville. la Georgia settentrionale ed altre terre non 
del tutto note. 

Il circolo polare antartico contiene la Terra di 
Graam, le isole di Pietro, c di Alessandro, le terre 
Enderbia, Adelia , e specialmente la Terra Vittoria 
scoperta da Ross. 
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